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àio. GUCÓ^q TRÌJ^LgfÓ^^ 



C oncedeiemi , prestantissimo Signor 
Contf, che vi offerisca quest'operetta 
nmvamente compilata a fine dimUcare 
te migliori ediùoni che costttiùscono una 
preziosa Serie di Classici Italitmis 8'^ 



da Voi con generose cure maestrevol- 
mfrUe q.dunata, e pressoché al suo com- 
pimènto' condotta. Questo pubblico segno 
di rispettosa liconoscenza è quanto io 
posso darvi per corrispondere in qualclw 
gmsa agf infiniti tratti di cortesia onde 
vi piace ricolmarmi. Rispìendono in Voi 
a gara le auree doti deW ingegno e del 
cuore, e da questo doppio fre^ di vo- 
stre prerogative deriva in me il doppio 
conforto di lasdare ad ottimo giudice 
raccomandtOo il miò libro, e ad egregio 
persoaa^io rkor^xta la mia persona. 




PREFAZIONE. 



X/a Raccolta dei libri allegati come 
Testi di Lingua nel Vocabolario degli 
Accademici della Crusca è di Komma 
importaoisii t^ntp per coloro che amino 
di cogliere il piik bel fiore deirìtaliana 
letteratura, quanto per quelli i quali 
con fìoczisa di- ga»fcOv To^iaa.o lurric^ 
ehire i loro gabiaetti con mia sappel^ 
lettile dì edizioni pregevolissime, i'one 
a noi (scrisse una volta il Bali Farsetti 
nel ftuo Catalogo de' Libri Italiani^ Vea. 
1785, iu 13 ) che tali libri ci si presen- 
ano in guisa di vagiti fiori e di odori- 
fere piante chcy in bel ^ordino fmendo 
di ai pon^Qsa^mffHraf inviiin» '£Ìù 
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a darsi sollazzo e piacere. Imperciocché 
se di materie poetiche parlar si voglia, 
ti si para davanti agli occhi Dante su- 
blime poeta^ il Petrarca, t Ariosto, il 
Tas&o e (altra felicissima schiera. Se di 
Novelle vuoi dilettarti^ sorprendente ti 
riesce e senza pari il Decamerone di M. 
Gio. Boccaccio, il libro Del bel parlar 
gentile, il Pecorone, Franco Sacchetti 
ed altri. Nella gravità della Filosofia ma- 
ravigliosamente risplendono i Volgarizza- 
menti di molte opere del gran, maestro di 
tolor che sanno., fatti da Bernardo Segni] 
le opere di Galileo Galilei^ del Viviani, 
* Saggi di naturali eeperìeiaze dtf/T Acca- 
demia del Cimento, e va discorrendo. E 
quanto alle istorie, quella del Segretario 
Fiorentino, del Varchi, del Segni, del 
Giambullari a quali altre mai cedon esse 
il primato? senza che si annoverino le 
Croniche de'' Villani, del Malespini, 
Storie pistoiesi e di altri antichi. E per 
non fare più lunga mena, se nella teo~ 
ìogia vogliamo entrare e neUe cose, asce- 
A'eAtfs vhi rion conosce éI>Fa8ftav9ati,-FnL 
Giotdano, Cavalca, le Vite de' Santi 
Padri ed U Segaeri eìw scrisse ^lasi w 
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questi ultimi tempi? Aggiungasi a quan- 
to avverte opportunamente il Farsetti^ 
che in qualsivoglia stile, o sublime 
o tenne o moderato o giocoso, noi ve- 
diamo risplendere scntiori eccellenti. 
Chi mai raccolse e dettò con aurea 
semplicità più saggi precetti di onesto 
vivere di frale Baitolommeo da S, Con- 
cardio o di Agnolo Pandoi/iid} U Ariosto^ 
il Machiavelli^ VAmbra, il Celli, il Cec- 
c/« furono, dopo gli antichi, 1 primi 
a darci commedie coudite di frizzi, di 
amenità, di vaghezza. Come scrittori 
di Lettere non hanno pari Ìl Bembo, il 
Caro, il Tolomci e il Redi^ Spirano leg- 
giadria i Dialoghi del GelU e le Prose 
del Firenzuola; e ne' giocosi componi- 
menti quali altri mai superano in grazia 
e in piacevolezza VOrlaudo del Brmi, 
il Morgnnlc del Pulci e tante bizzarre 
poesie che si leggono nelle Rune bur- 
lesche, o le Canzoni che si contengono 
ne' Ccmti carnascialeschi} Scarso e maa- 
chevole resta per vero dire il numero 
de' classici scrittori in maniera di arti e 

di scienze, ma esemplari non mancano 
nelle citate opere del Galilei e in quello 



3 

del Neti, dcXCellini^ del TWia/w, delRedi, 
^el Magalotti i col maturo studio delle 
quf^ sì pMkò apprendere anche la norma 
dei retto, serìvere in qualsivoglia Bloso- 
^C3t e scientifica disciplina. Se dunque 
ue^maestri del bei parlar gentile si ha la 
dolcezza^la gravità, la facilità, la delica- 
tezza, ta leggiadria, il fare di essi raccol- 
ta a ragione risveglia in nei queir entu- 
siaspio che ci & affrontare con soddisfa- 
2iet^ c|uatif(iqtte malagevole impr-e^a. 

Sawbh)e dano^vole- superstizione, sq 
Veneranda i Boprac^ital^ maestri ^ u 
ftims^se di non potec ùnveoire altre 
ottime fonti dì ricchezza nell^ italiano 
linguaggio. Si risparmino le invettive 
contro i compilatori del codice della 
nostra favella, mentre eglino avverti- 
rono già che e nelle antiche e nelle 
moderne scritture si troverà sempre di 
che accrescerlo. ^ perfezionarlo (*>. £d 

(*) Non dee eondamani ni icrìttor» ni of»r» pereAi da 
nei tra U moderne eitoM non liai ehi juolle pur» le n§ 
leggono alle allegate per af ventura non- inferiorti mi eotn» 
i ìtoslri vecchi non eòier agio di allargarli nelle prime 
eduinni quanto abiiamo fallo noi di preieate; coti resta 
luogo a valerti di limi^lianti lerittare nella nuota fallir» 



^ 9 
! essi medesimi adottarono col fatto que- 
sto principio nelle ripetute edizioni del 
loro Vocabolario, le tjnali furono di 
mano in mano arriccllite di nuove ag- 
giunte sino a' tempi a noi più vicini. 
■ L'adunanza dell'Accademia iiorentina 
I dell'anno 1786 associò un altro drap- 

pello di autori; e ([uando pure le opere 
di alcuno di questi non fossero sempre 
di perfettissima lega, egli è però ma- 
nifesto che possono somministrare utili 
materiali onde aumentare il tesoro della 
, lingua nostra. Si scorra il Dizioiuino en- 
I ciclopedico delfabate P Alberti, e iiuando 

anche vi si trovasse qualche cosa da cen- 
surare, nientedimeno quante ottime e 
belle voci non deesi confessare ch'egli 
ha saputo raccogliere col nuovo spoglio 
dagli antichi e' dai moderni scrittori? 
Alcune opere AM'Aretlm, lincile del 
j ' Vasari, del Biringiicci, del Mattlah, e di 
altri del secolo xvi, furono dall'attera 
con molto profitto poste a contribuzione. 
Più ampie sorgenti gli somministraro- 
no YAdìinari, il Leopardi, il Baldirmcci, 
il Biiammatm, il Ciaonio, il Bartoh, il 
NisleU, il BaidovuU e il Tomcelh del 
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secolo XVII; e non meno doviiraosa mi- 
niecB rinrcnoe nel BèìSm^ nel GTondi^ 
nel BottO'i^ nel Portìmtetra^ ilei Manm^ 
nel I^a22tsnien^ .nel - Gm^truz',- nel ifisu»- 
freài^ nel, Cocc/ù ed in al^ì scrittoli 
illustri che fregiarono il secolo xvi il. 
A' nostri giorni sì scopri e si pubblicò 
qualche scrittura deiraureo secolo della 
lingua; si studiarono eoa più accura- 
tezza/gli autori ad esso secolo poste- 
riori; si trovarono ottime alcune opere 
non prima citate di scrittori già allegati 
e di altri; e seppero anche di recente 
cògliere'Ia palmia di autori nobili ed 
eleganti^.e di'Snaestri originali il Gozzi, 

10 Zmoui^Si Paru»> XAl^fìì il Pompei^ 

11 Mascherimi ed altri ancora. Perchè 
dunque non concedere la cittadinanza 
alla Crusca anche a quest'^ultima schie- 
ra? Io ho detto. altre volte che non 
ispetta ad un mero bibliografo il de- 
cidere del merito di questo o di quello 
Bcrittore, e che conveniva astenersi da 
61. dil&cile assunto. Tuttavia non ho 
saputo allora ommettere due Appendici 
che iraecolte ora in un corpo solo, una 
ne fojrmaao ricca di molte aggiunte ^ 



la qnale ai troverà , come spero , tanto 
più opportuna quanto che si vedrà 
spesso fiancheggiata d:\lV autorità di 
uomini addottrinati. Del metodo che 
ho oggidì tenuto per estendere questa 
Appendice, rendo conto nelTAvverti- 
mento che le sta in fronte. Fu final- 
mente provvidenza deir immortale no- 
stro Imperatore e Re di decretare che 
si assumesse dalla risorta Accademia 
della Crusca la cura di compilare di 
nuovo il Vocabolario della lingua ita- 
liana. Quando sarà condotta a buoa 
fermine'si augusta impresa, o migliore- 
ranno o rifaranno i Bibliografi questa 
Appendice. , . . . 

E intanto, ristringendomi ne' limiti 
biblioa;ratìCÌ, renderò inteso il lettore 
dr quelle avvertenze che sono indi- 
spensabili per trar giovamento da que- 
sto mio lavoro , destinato a servire di 
scorta per valutare la rarità ed il pre- 
gio de' libri più riputati, e per ricono- 
scere la loro integrità, i miglioramenti^, 
i cambiamenti, le contratlazioni clie si; 
sono spesse volte fatte di un opera 
stessa. 



Si vedrà di frequente ch'io mi sotio 
impegnato a supplire alle incertezze 
lasciateci dai compilatori del grande 
vocabolario, e ad aggiungere varie edi- 
sàaai che sono le più atte a rendere 
i nostci testi di miglior uso , mercè gli 
ultimi rischiarinieoti fattivi da periti 
editofi. Con sobrietà e con giudizio si 
accìnse a qaeet' impresa Jacopo BravetU 
coi suo Indice de Libri a stampa ecc. , 
ediz. di Venezia, J775, in 8.", e con 
ogni avvertenza e circospezione a me 
piacque» di camminare sulle sue tracce 
nella prima mia edizione di questa 
Opera., eseguita iq Bassano, i8o5, in, 
8.° La stessa legge mi sono imposta 
anclie oggidì, e siccome non basta' ìn- 
dicaxei quaatq nìibisogoa per formare 
una- xacfxklta diottjiiae edizioni, ma con- 
viene eziandìo somministrar quelle no- 
tizie che possano giustificare un'ottima 
scelta-, cosi mi sono adoperato ad accre- 
scere e corredare il mio libro di quelle 
osservazioni bibliografiche che non so- 
gliono giammai ollerìrsi spontanee. 

-in ,un. lavoro, di bibliografia rare 
Tolte accade di dovere discutere co^e. 



importanti, ma è inclispcnBabile il prea-t 
deisi cura delle niiniitc. lo adempii a 
guest' incarico col descrivere i libri 
senza punto fidarmi de' cataloghi già 
stampati, o delie altrui relazioni, e ri- 
vedendoli da me medesimo. Ho sti- 
mato superfluo di .trascrivere i pro- 
lissi titoli delle opere , limitandomi a 
indicare quanto basta per la ricono- 
scenza delle medesime. AH' opposto 
6ono stato assai scrupoloso sì nel ri- 
portare le date come neil' individuare 
la forma dei volumi, perchè la più te- 
nue inesaltez:;a reca qualche volta gran 
confusione. Cosi ommcttendo lutighe 
descrizioni, leggende e copie intere di 
frontespizj, avrò schivato la taccia che 
si può dare a tanti cataloghi di simil 
fatta, i quali, per quanto siano ed eru- 
diti ed esatti, riuscirebbero egualmente 
utili e molto più economici se fossero 
anche per una buona metà diminuiti 
di mole. Lo stesso dicasi circa la dè- 
ficrizione de' volumi, giacché quando 
8Ì sono dati, per le vecchie edizioni 
specialmente, queg!' indizj che bastar 
possono per guidarci a riconoscerle 
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intere e perfette, resta soverchia ogni 
nlterior diceria. Non minor sobrietà 
mi piacque di usare nell' erudizione 
in generale, onde non mi sì applichi il 
detto di Petronio Arbitro che Totus fere 
mundiis exercet Jiistrioniam. Quanto ai 
giudizj intorno alle opere ed agli au- 
tori , questi formano una parte sepa- 
rata dalla bibliogra6a che a me non 
toccava discorrere, e appena mi feci 
lecito di pronatUEÌarU in qualche parte 
deir Appendice. Circa poi al merito 
deir edizioni , basta accennarlo in ge- 
hibrale e indicare se passi notabìl di- 
Vario dair una all' altra o per muta- 
zioni o jier troncamenti o per nuove 
giunte. Siccome in fine è di grande 
vantaggio il cooperare alla sempre mag- 
gior perfezione de' testi de' nostri Glas- 
sici ; così non si troveranno fuor di 
proposito le avvertenze che spesse vol- 
-' te ho date intorno ai fonti a' qaalì si 
potrà ricorrere per nuove ristampe col- 
r Uso o di codici o di ediziotii an- 
tiche le rarissime. 

Poche sono.leBaccolte che contar pos- 
«soo tante contral&zìoni come questa- 



dei libri allagati nel Vocabolario del- 
la Crusca. Mon si danno due edizio- 
ni che siano perfettamente simili, ma si 
danno esenipj anche troppo frequenti 
degli artifizj usati per Ticcellare !ii gente 
più accorta, rendendole possibilmente 
conformi. Conviene dunque scare cogli 
occhi aperti, e non saranno fuor di pro- 
posito quelle scrupolose avvertenze da 
me dinotate, per riconoscere le diffe- 
renze che passano dalle originali edi- 
zioni alle contraflazìoni loro. Anche a 
colui eh' è più esperto, giova sempre 
il tenere sott' occhio molti indizj che 
facilmente svanirebbero dalla memoria. 

Ho adottato per gli autori V ordine 
alfabetico, perchè questo è il più op- 
portuno per ritrovare prontamente le 
notizie elle si ricercano, ed ho fedel- 
mente ritenuto il metodo di far uso 
del carattere corsivo neir indicazione 
deir edizioni dal Vocabolario non al- 
legate. A quelle da me inserite ho ag- 
giunto il segno seguente + perchè re- 
stino distinte nò si confondano colle 
altre senza alcun segno, le quali ap- 
partengono al travetti. Non tutte le 
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edizioòi 6a id« Tdgisttste ton^ ottìtoe 
ed eccelleativ nla anc^e il Farsetti ^ 
giudice gÌHsto. lia -tali materie « .noa 
ebbe ditlìcoltà' à" inserire nel suo Co^ 
talogo de Testi di lingua quelle stampe j 
purché rare sieno c degne dì considera- 
aione ^ che non furono dai vocabola- 
risti accettate , perohè preferirono i 
manoscritti. L'edizioni . delle: varie ope*' 
re di un, autore medesimo sì succe- 
dono sempre cronologioamente, e chi 
poi bramasse di vedere in un battere 
4' ocoliio r ondine cronologìcb. degli 
jtaton, o delle -sciittiue anonime, co ri- 
sulterà la Tavola pòsta, immediatamente 
dopo quest'Avvertimento preliminare.' 

Si vedranno frequentemente qualifi- 
cati molti libri colT epiteto di mri, 
as^ai rari , rarissimi. Debbo avvertire 
che rari ho inteso di ,delìnire quelli 
.de', (filali poche copie si trovano sparse 
■ndlU-. nostre contrade; assai rari., gli 
«iiU'i'^de' quali ristrettissimo essendo il 
Dainel:e> con- grande - difiìèoltà' si pos- 
ano avere ; è rarissimi ia fine ha 
considerato qn.eUi «di eiii è auto che 
Jtppena «i ' trova - qUaUhe «samplare 



nelle Raccolte più illustri si piibbllch<e 
come priviite. Quasi tutci gli nitri libri 
già allegati nel Vocabolario e che non 
sono da me ricordati con verun grado 
di rarità, possono chiamarsi aimciio 
poco comuni^ giacché ogfjidl non si tro- 
vano facilmente in commercio. Nella 
prima edizione di quest'' opera ho ag- 
giotito ad ogni libro nn prezzo di ap- 
prossimazione , ma ciò lio allora fatto 
di mala voglia : ho voluto ora ren- 
dere men censurabile anche ijiicsta 
parte del mio lavoro , essendomi preso 
cura d'indagare i prezzi di alcune ven- 
dite fattesi da mezzo secolo in qiia, e 
d' indicarli distintamente, ridotti a lire 
italiane. Essi olirono curiose e capric- 
ciose ditferenze che non riuscirunno 
discare agli amatori , e servir potranno 
di qualche freno o alf ingordigia di clii 
vorrà vendere o airintcniperante smania 
di ehi vorrà acquistare; e siccome sono 
neir opera con abbreviature soltanto 
indicati gli acqnisti o le vendite; così 
avverto che ho attinto ai fonti seguenti, 
cioè: Agli acquisti fatti da Giacomo 
Soraazo ia Venezia verso V anno 1740; 



alla vendita della Pinelliana fattasi in 
Loadra nel 1790 ; agli acquisti fatti 
dal GAvaliere Baldelli di Firenze verso 
TanAO -179^ di ^}^^ Testi di lingua che 
pauatono poi aella doviziosissima li- 
breria privata del conte Già. Giacomo 
SVivulzio in Milano; agli acquisti fat- 
ti dal raccoglitore mio amico Lorenzo 
Vametti in Vienna verso il 1800; alla 
vendita fattasi nelPanno 1809 in Venezia 
della Libreria Giuseppe Gradenigo, ecc. 

La Raccolta de' libri che formano lo 
scopo della mia Opera suole inspirare 
una lodevole passione nei dilettanti , 
perchè^ oltre al contenere scritture di , 
perfetto conio , come hi è detto , essa 
offre altresi una ragguardevole serie 
di tipografici lavori di tutti i tempi; 
saggi eccellenti ci presenta degli stam- 
patori del deciraoqainto secolo, e bella 
fiuppellettile di produzioni delle ofB- 
cinje degli Aldi , dei Giunti , dei Tor- 
rentini^ dei GioUti^ del Biado ^ del 
Valgrisio e fra i recenti tipografi del 
Manm ., del Mqucke ^ de' Tardai e Fran- 
chi^ del Cornino^ che per diligenza non 
la cedono à. que" pi'imi* Ora avendo 



10 voluto, quando la prima volta pub- 
blicai questo libro , portare tal serie 
a più alto e più nobile segno anche 
sotto questo punto di veduta, nii piacque 
di arricchirla di una breve storia di 
tutte le più famigerate edizioni dei 
classici nostri, posta aM"espettivi loro 
articoli in paragrafi separati. Benché 

11 mio divisamento abbia allora incon- 
trato qualche censura, conservo anche 
oggidì quesf aggiunta che mi sono 
studiato di rettificare ed ampliare con 
la persuasione che non possa riuscire 
universalmente discara. Se si tratti di 
prime edizioni , benché non abbiano 
la sanzione degli accademici , .pure 
presentano qualche volta la migliore 
lezione ; e se si tratti di edizioni mo- 
derne , quand' anche manchino del pre- 
gio di un'accuratissima esecuzione} noa 
mi sono astenuto dal registrarle, essen- 
do monumenti illustri dei progressi 
deir arte della Tipografia , giacché gli 
Elzeviri, il Cramoisy , il Baskerville ^ ì 
Ditlot , il Bodoiii si occuparono tutti 
con grande impegno nella pubblicazio- 
ne di qualche classica oj)era italiana. 



Kisgnardisi, lio detto altre volte, questa 
aggiunta' come V imbandigione di una 
measa in cui dopo le sede pietanze 
pipce di assaggiare pur anche qualche 
jaanicareRo. 

• la fine del libro «i troverà una Ta- 
vola generale a cai ricorivTQ peravere 
una piena notizia non solo de^ nomi 
degli scrittori tutti citati neir opera e 
nell'Appendice, ma altresì de^ nomi di 
tanti altri benemeriti cooperatori , col- 
r indizio delle rispettive fatiche da essi 
fatte sa' nostri classici o coiremeadare 
i testi e coir aggiungervi qualche iU 
lustrazione. 

* Se, come mi lusingo , ho liberatala 
mia fede dando, dopo sei anni dalla 
pubblicazione del mio primo lavoro, 
^esta rtprodunione piÀ accurata e piò 
estesa , altro ora non mi resta se iloa 
che pagare in qualche modo un de- 
bito di gratitudine verso molti illumi- 
nati e pazienti amici che mi furono 
cortesi degli utili loro s«ffs:erimenti. 
Non Ì6fag£;e alla mia riconoscenza e 
non. isfuggirà a quella degli amatori 
tutti della bibliografìa , il loro nojne^ 



ed io li ricorderò a luogo a luogo 
neir Operetta insieme con le utili loro 
avvertenze. Sappiasi intanto che alla 
bontà , allo zelo , alT amicizia princi- 
palmente di due dottissiuii e cortesis- 
BÌmi amici l'abate Michele Colombo, ora 
domiciliato in Panna , e l'avvocato Fran- 
cesco Reirta di Milano, debbo un'as- 
sistenza indefessa e utilissima, e che 
senza il presidio di quest'ultimo nop 
avrei condotta a compimento la mia 
impresai ora specialmente che gravi e 
molestissime cure tendono Tanìmo mìo 
ia g];ande conturbamento. 



TAVOLA CRONOLOGICA 



Digli Autori de' Libri a stampa 
allegati dagli Accademici 
diUa Cj'usca, 



Sttato tltV 

Gaidotto d> Bologn* laSy 
IiKthii (Brun«Ho), An. lafio 
Aratila (Guiif ine m ) iiSo 
GkfidcKtiti (Guido) , tiRo 
Gìunlxiiii ( Sono ) . . ixso 
KiU*pìtii(SU ardano) iiBo 
Haldipini (Giachetto) laSrt 
Barb eiin o (Fra ricerco 

da). iigo 

Haianv ( Ihmte da ) , laga 

D'incerta aut&rr, 

Volgarìizmiiento d'Alber- 
tino Giudice. 

SscoiiO XIT. 

Sante AlìgUaiI . An. iSoa 
Kivalto (B.Giordtaw 

da) . . lioo 

Canoòfdiv { Sarto- 
■ lòmmeada S.) . . . i3oa 
lacopone da todi .. ISAO 
GonpagDi ( Oiao ) . . i3 
t^o da FiMoia. . . . i3ai» 



Bambaeiuoli ( Gra- 

ziuoto) i33o 

Albatto Fiorentino. . l33s 
BcìltbaanUGhvami) iìì3 
Albiiii {/-rancfricAi- 

10 degli) 1340 

Scarperia ( Fr. Ago- 

nino da) 1340 

Ca-valcn ( Fr. Dome- 
nico ) tJ40 

Soberto He di Napoli tì^^ 
Colonna ( Oiaeomo) - >3^5 
TiUaiII (GiDi^anni) . '. 134^ 
Faiiavanti (lacnpo) . i35o 
Strata ( Zanoòi da ) . l35o 
Bondi ( GÌo«<inni) . . i35o 
Ubeni (Fazio degli) . i35o 
Velluti ( Donato ). . . iSSo 
'Fetraraa (Siwieeieo'). iSSo 
Moti tamagno ( So' 

naeeano ti yeeehio)' 1^60 
TUIani (Statlto) . . . tUo 
To»a { Simone rfrrf/«) l36o 
Pucci ( Antonio ) . . . i36o. 
TiUaDi (Filippo ). . . i%6Ì 
Aarante (JVvmeweo). 1370 



Minnellì (4fnaretlo) i375 

S. Cntcrini di Sìpoi' '3^6 

H>f>ilii (Luigi ì . .. 1Ì7S 

Honildi ( GitiJo ). . . Ilio 

Dille Celle (Gip. Co-. 

tignano) .' i38S 

Siechetti (-JV«weo) ; tS^o 
D'autori incerti. 

fiore di Vlrlù — Fioretti 
tlì San Francesco— Sto- 
ria <UB3rlRnmcGìotiif»t 
— S.yria di Tol>ifl, e 
SpnsìliDne della Salvo 
Regina _-(,ejrgen,l« de- 

^ fimti — VitP ,le'SS. Pa- 
dri — Novelle Anticha 
. — ^ Pecorone 4i Gìovnnni 
Fìarentina •— Libro da' 
Coitvini n Motti dfl'Fi- 
Ifiofi » BÓMio dalla 
Vìu — Storie Piiloleiì 
■r* Qroniclietie Antich* 
— ' Tavnlx rìtonda — In. 
troduzicDs alla virtii. 

Volgarieiaiueiiti di alcuna 
Opere di 3. Agoilina — 
del'U Collazione dell'Ab. 
-J,.i»c — di Arrigl,el(o 
da Setiimello — dp);li 
Atti Apnitolici.— tlfl- 
l'Etposiziore degliEVan- 

'\ geli di Simone J» Ca- 
' «eia — della Storia di 

■ Troja di Guido dnile Co- 
lonne — évi Giuoco do- 
gli Saacchì di J^cqpo 



C«i>oIe ^ dell' E |tl Itola 
di ^SsD Kartlardo — di 
Boezio ■ — di Catone 1-^ 
di Ciaitout •— di Gre— 
icefizio — delle Favole 
di Esopo — di S. Giro- 
lamo — di S. Gregorio 
~ di Livio — di Metue 
— di Origene — di Ovi- 
dio—di SgUumìo — di 
Seneca — del Tesoro de» 
Poveri di Pietro Spano. 
Bime Amiche di divertì 
rl,e atnnno nelle Rac 
colte dell- AlUeci , e in 

Hime anliclic , ecc. 

Secolo XV. 

FandoIGni {Agnolo) 

An. 1400 

Capponi (Cmo) . . . 14,0 
Morelli (Giovanni) . 1411 
Conti ( Giulio de' ) , I4.%9 - 
Slontemagno ( Bo- 

naecorto il Giovine)' l<|ao 
Bureliiello {Dome— 

■ ■-■ 1430 

Tloiiccl ( A',>eo/ù) . . i.,io 
Pulci (L,Jsi).. . . . 1460 

Pulci (Luca) 1^60 

Belcixri (Feo). ... . 146^ 
Franco (Ar««^o) . . .■ 146» 
Medici ( Magnifico 

LoTtnio dt' ) . . . . 1^470 
Alamanni ( Aatanw ) . 146* 



Giambnllir! ( Btr- 

nardo ) 1480 

BBlIìnciooi ( SeT~ 

nardo ) . ■ ^49° 

foliziana (jlngelo ) . 1490 



Lettere di SS. e BB. Fio 
rcnlioi — Urbino, altri 



Secolo SVI, 



po ) ■ An. i5oo 

Ariota ( Lodc/Uo ) . l5ic 
Caiiiglione (BatUc- 

lar) i5ao 

G 11 ic ci ardi ni (/■™n- 

tS.i^hiJtUi( Niccolò) iSao 
Oltonajo ( Qiambat- ' 

ihra dtil' ) l5ao 

Itiicrlt^i ( Gi-yvanni). i5a4 
Mari<:\ìì( Lodovico) . Iàa5 
Borni ( Franceica ) . . i53o 
Mauro ( Giovanni) . . l53o 
Fir^nzuol.. ( Agn'Uo) i53o 
Bembo {Card. Pietro) l5Jo 
Allori ( Crhiofano ) . i5Jo 
FranM,i(itfa(i,o) . . iS:!4 
ntedinl ( Lortmina 

da' ) 1535 
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Varchi ( Stnedctìo ) . 1 

Tulamei ( CliiLdto ). . 
Gein ( Giambatiiita). 

Bìdo ( Miller) iri40 

Pani (Aifofiio de' ) . 1540 
AUmanni {Luigi) . . iS^ci - 
}iuonartoti(Michcl. 

agnolo il yfcchio). 1S40 
Martelli ( Viiicfni,io) 1540 
Caro ( Annibale ) . , . l55o 
Segni ( Bernardo) . . l55o 
Ambra (Frontfjcod') i55o 
Coppetta (J'm/icrteD 

Jlccculi, d,no il) . i55o 
Giambullari ( Pier- 

franceico) .55o 

Vettori (Piero ) . . . . iS5i> 
Speroni (^ptTDni) . . i55o 
Stroili {Pietro) . . . iSSo 
C».a ( Momig. Gio- 
vanni della) i55o 



• il La, 



O ■ 



i5fiS ■ 



Cellini (Benvenuto). ijbS 
Allori (Agnolo) .... 1570 . 
Segni (Agnolo ). . . . Ibyo 
Giacomini (Lorenzo) HjO 
Cecclii { Giammaria ) 1370 
Borghlni( yincenzio) i570 
Salviati ( Cav. Lio- 
nardo ) JS70 

Borgbini(ifo/-ae;e) . iSyS 
TasJO ( Turiiuato ) . . iSSo 
Serdonaii (Frnnceieo) iSSo 
Sodorini ( Giunvet- 

Iorio) 1S80 

Bardi ( Giovanni de' ) i38o 
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Bene ( Banolommeo 

jw). 1590 

CWi>ii(BaIthra) . . 1590 
D'aiUeri incerti,, 

AaiiotKuOiit al I^aàmentitfl 

■lei BocEaccio -"'Còm- 
pngnin del Mntttnac'cio 
— Ricettario Fiorentiao 
Starciata della CniicB. 

BimB e Pruie di divcr.i 
the ttinno nelle RaccoL- 
teBerni Aime Burloclie, 
fnf ra*e Tiaréntiiù;,' ecc. 
SECOLO XVII. 

l)a*«oiHti(B/rnan/D) itìoo 

■BÌnucciui(0(toi'ÌD) 

An. i ■ . ■ KioO 

Segni (Pieni) 1600 



Allegri {^AUsiaaàrò). iftoS 
Neri ( Antonio ) . . . . 1610 
Buonarroti ( JMicAf/- 

agnoloil Giofint) . itìia 
GMabrera (Gairir//o) 
GalUei ( Galiieo). . . 16»». 
Goiducci ( Mario ) . . iSao 
Saldarli {Jacopo) . . . 1630 
Berlini ( Romolo) . . I645 
Lippi ( Lorenz» ) ■ ■ ■ '66^ 

Dati ( Cario ) 1670 

Redi ( Franceico ) . , itì?» 
Viviaoi{ Vincenzio) . i(<7^ 
EaliUnacci ( F,lii,po ) 1O80 
Signeri (P. Paolo ) . 16E0 
Capponi ( Finanzio ) 1680 
Magalotti (Lorr/iso). 1680 
Filic.ja(finceni;t. io) i685 
ì/lenziai { Brnedelto ), irtgo 
S ftli ini ( jnf onÌQ Ma- 
ria) ; . . t69Ì 
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ACOASBUCI SBLLA GIIOSCA, STACCILA PBI- 
HA» cioè Difesa dell* Orlando Furioso del- 
l'Ariosto coiitro il Dialogo dell* Epica Poesia 
di Camillo Pellegrini. Firenze, Domeatco 
Manzani, 1SS4, in 8.* 

Acqu. SoTinto, lir. 3. 58. Vcud. Piodli, 4. 70. Acq. 
B&ldelli, I. 80. Acqu. VanzetU, 5. II. V«ad. Gcads* 
nigo, la. aS. Ser. Cimba, 4. 09. 

Ha 4 aar. in principio non namerate. Segaono ett. 
S3 nviflerau da una (oli par», a 1' ollima catta ha 
H frollone « l'errato. Al fine del libro *t Ib^: lf*U* 
Stamperia dì Giorgio Afarncoili. Si troyano «i«ttplarl 
nei quali manca 1' rrróla, ma V edisioiia è tempre la 

dell' ultima carta. 

Lion^rdo Saiviati fit I' autore di queat' ope- 
retta poco felice ( Vedi Infarinato Primo e Se- 
condo ) , che venne adoprata dagli Accademici 
della Crusca anche sulla ristampa factaoe nel 
Voi. y delie Opefe di TorqwV Tasto i edix. 
1724 io, faglio, il ftt>nti*pfziO dell' ediiiOne so^ 
praccìtata, come altresì quello ^dì un Diaidgo 
scritto dallo stesso Salviatt , ed intitolato 
Lasca , Dialogo ecc. Cruicata ecc. Tir. Manfani , 
1684 in. 8.°, ci danno per la prima Toita V uor 
presa del frullone adottata dall' Accademia della 
CrDBCai.ma seoxa il motto preio poi dal 
trarca : ^ ^tùt btl fior m eoglif> 



Agostino (Sant'), sermoni a lui attribniU. 
volgarizzati cja Frale Agostino da Scu-peria. 
Firenze, Manai, lySi, in 4.° * 

ActjU. Soranio, i. 04. Acqu. Vjnieul, 3. 07. Ser. 
C«rob«, 4. 05, 

Sodo SermoDi falsamente attribuiti a S. 
Agoitioo. Diciannove di queiti «rana acati im- 
preiii in Firenze , per Frtuicetco di Dino e Antonio 
ItKscomini , 1493, in 4,°, edizione di cai i Voca- 
bolaristi non credettero di poter fare alcun nso. 
In questa sì trovano xvill Sermoni con loro fron- 
tispizio e registro a parte, ma preceduti da alu-o 
Sermone di Saiicto Augustino della morte , che è 
di oar. 6 , e che può stare separato dal libro. 
Ciò non fu avvertito dal P. Audifredi il quale 
non i^A pututu eiaminare che un esempiaru im- 
porfetioi pefflsuiaBimo è qvcUo poBRdntO dal 
dottÌBsinto signor cavaller Lamberti in Hilanet 
e da me veduto. 

— LA CITTA DI DIO. Lat. e Iteti. Venezia^ 
Sassaglia ed Hertzhauser, 1741. Voi. a, in 4.° 

Vend. Finelli^ aS. 58. Acq. BaldclU, 7. 67, Ac^o. 
VanEotti, àa. Si. Ser. Gambi, 10. a3. 

Di qucBt' ettizione ai hauno eiemplari in carta 
comune ed in carta grande. Si crede da al- 
cuno che Apostolo Zeno abbia avuto molta parte 
nella sua pubblicazione , e che aia farina sua 
la lettera dedicatoria in nome dt-Uo etampators 
Batsaglia. a monsignor Piermaria Suacea , vescovo 
di Feltre , e coti, piue Ja àaftà. prefasioue che 
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viene appresso. Avverti poi il Bravetti che 

allegato questo vo/garizzmuento sopra mi. lesto a 
penna , giacché buone stampe non se n' avevano ; 
e in. questa nuova edizione non, solamente e cor- 
retto ed emendato da persona intelligente ; laa 
in oltre é ridotto a tale stato , che gli stessi Acca- 
demici /' hanno in qualche maniera approvato , sic- 
come nella Prefazione si scrive. L' autoie è un 
trecentiata iguoio, e l'opera cosi ricca di bei 
vocaboli e modi che vuol essere attentamente 
spogliata onde arrichìrne una nuova edizione 
del Vocabolario. 

Per ]a Euddetta moderna ristampa et fece uso 
di un' edizione del secolo xv senza alcuna data, 
in foglio piccolo , iuapressa a due colonne in ca- 
rattere romano , col registro nelle cantonate 
della seconda colonna da a sino a a in lettere 
piccale , ed indi da A sino ad ff in lettere ma^ 
juscole , tutti quinterni, cioè di io carte, ec- 
cetto l'ultima ff ch'è di 12 carte. II libro intero 
è formato di carte 824 , la prima e 1' ultima 
delle quali è vota. In esse carte è compre- 
sa la 'favola cJie ora trovasi poeta nel prin- 
cipio , ora nel fine dell' opera. ( PrezEo vend. 
Pinelli, 6. 14. Acqu. Vanzetti, 38. 3/ J. Questa 
iuia descrizione di tale antica edizione è data 
perchè eia essa riconosciuta in confronto di altra 
dello atesso secolo pure senza alcuna data e 
in foglio piccolo, che il Paitoni asserisce di avere 
veduta , ma che a me non è mai riuscito di po- 
ter esaminare. Lo stesso faitoui registra due 
altre edUioni di queito volgarizzamento , una 
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dell' anno 147^ senza nota di luogo e di staai~ 
fatare, in foglio, ed una dell'anno 1475 accen- 
nata Bull' altrui fede , e forse non eussiecente. 
Quanto all' edizione senza alcuna data qui ri- 
creata, non è certamente da tacere che L'aa- 
tore della Prefazione allo Specchio di penìtenEa 
del' Pa^iavanti , 173^ , confessa, di avervi ri- 
wovato il teeto intralciato ed in parecchi luoghi 
odcarB, 

AtAHANNi ( Antonio ), BiME. Stanna nel 
Burchiello Sonetti, iSSa e 1S68. Altre iuè 
Pòesie stùnno ne'' Canti caraascìalMchi iS5^, 
e nella ristampa ijSof dove trovasi anché 
il suo Ritratto. 

— STANZA SUL BECCAFICO. È Citata la Stam- 
pa fattane nel Volume III, Berol , Oper» 
liarlesche, 1723. 

« Il Vocabolario bì eeprime in maniera far 
» credere inedita questa stanza, prima di-Ma sua 
» pubblicazione nel terzo toiuo delle Opere del 
» Bernì, ma esaa era già stampata nella Lezione 
3> 'di Iffesier Nicodeibo sul ' capitolo della Sal- 
S atocìa' del Laifla, tiretue, pel Mnnznni^ 1589; 
* '« «yie OrìgSaì -della' Lingua italiana del He- 
» hagioj Ginevra l685. » (Ab. Zannoni , 4pi 
n.' Viano 1806, pag. 378). 

Alamanni ( Luigi ), opebe toscane, o sia 
'VoesÌH o Rime raccolte. Venezia, Eredi di 
LncanUMùo Gittata^ 164^, Tel. •e^ 'ìa 8." ^ 
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Aequ. Sorinzo, ii. a5. Acqn. Baltlalli, '3, 3a. Ser, 
Gamba, i3. 3o. VenJ. GraJenigo, iì. 77. 

II primo voi. ha in princijiiu S carie nun niimorat» 
con rcontiipizio, con dodicaiiooe a Froneotco I, a 
con la lavala dello caRipo<ÌKÌaiii che •□no le icuiien- 
ti: So Elegie in libri IV; 14 Egloghe; 178 Sonetti 
eoo 5 Ballato a a Camoni; la Favola di Narciio in 
ottava rima; il Diluvio romano e la Favola di Aliante, 
Poemsdi; 13 Salire e i lette Salmi Tenitenziali >n 
terza rima. Tcrroin» la materia a pag. 4ì», il 
della quale è la data. Il secondo voL ha pag. nume- 
rate 2g5 , compreso il frontiipillo , e contiene 17 
Selve in libri HI, la Favola di Fetonte, la TragodU 
di Antigone, 3 Inni, Stanne in ottava rima di argo- 
mento amoroio, e 63 Sonetti con alcune poche Bal- 
late, presio che tutti in lode del re ili Francia Fran- 
cesco I. La tavola in fino occnpa tre allre oar. nella 
ultima delle quali ita il registro e k diita; a tergo 
r impreiB dei Giunti. La «nttoicrizione in fine' ha 
come icguei Stampalo in V'utegia per Pietra ScAeffer 
Gtrntano, Ma guatino , ad in. -"ttia detti heredi ili iV. IM' 
eantonio Gianla il primo l'i Luglio i'anno M. ». XL". 

Sin dall'anno iS3a era uscito in luce il primo 
voliimn: In Firenze, nell'anno M. D. xxxit. adi ix 
luglio, in S.", coIl'inipreBa del giglio posta nel 
fi-omiepiaio , e di questo volume segui nell'anno 
medesimo una ristampa fatta di pagina in pa- 
gina, e colla data in fine, Apud Gnjphium, Lug- 
duni, anno M. D. xxxii. in 8.° II volume secondo 
s'impresse per la prima volta nell'anno i533, 
e porca in line la sottoscrizione che segue: la 
Vinegia per Pietro di Nicolini da Sabbio. Ad ii^ 
stantia di M. Marchio Sessa Nel Anno del no- 
stro Signor M. D. xxxm, in B.', ed anche qticsco 
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■eooodo Tolidoeveiuie aeU'anno medeiìmo riatam- 

paro dal Grifìo in 8.°, sensa però star attaccato 
alle pagine come uvera tatto del volumr primo. 
Giovi l'avvertire che il Mazzucchelli lascia in 
dubbio, et Tedizione italiana sia anteriore alla 
lionese; e che 11 Quadrio \uuIk originale la 
liouese medesima. Queste due edizioni noa por- 
taao impreiio nel fcuutispizio uè Volume prima 
uè VHumt <rf(M(^*, «oun basno oè più uè meno 
dell'edizioiM ghmtÌBk ddl'aiuM Nel Man, 

di Bruna, à Parir, 1810, «ce. lì segna il preuo 
dell'edizione di Lione }n lir. l5 a 18; e qneUo 
di un volume primo della medeaìma edizione 
impresso iu pergamena, vead. Gaignat lix. 58, 
la Vallièra^ 79. . 

— lA CoctiVjUEtOKE in TCTri scioltì. Pa- 
rigi, Rob. Stefaao. 1S46, ia 4.* 

Ac(|. Soraaie, i5. ÌS. Acij. B>U«lli, i3. 3o. Acqa, 
Vancetti, ao. 46. Set. Gimtix, ai. bi. 

Sodo cai. nurarrate il* una loia pB,rtt, dlalro 

}' nltima delle quali ita impretta 1' errala. Trota" na 
qualche eiemplare che hi nel frontiipiiio la data, 
Parigi, Rob. Stefano, K. n. xiviii., ma 1' ediKÌMie k 
aempre la *tei>a, e loao aggiunti a mano due 11. GH 
«aemplari perfetti non debbono mancare ili 4 «""e in 

ceico I e 1* Lfll^ra a Madama la Lalphiìa. 

, Consien credere che non eia molto rara que— 
ala bella e nugnifitia edisioae, di cui debbon» 
«"ore tuta impressi molti esem^arì « poiché non 
manca, quali 'aàAt ■ aetfe coUèsiont più ovvm. 
Carissime. toU« vi, è bcs^ aecacUuo di vede» 
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la BegiienCe stempà fatta nell'anno tuedesimò ì' 
In Firenze firesso Bernardo di Giunti, adt xxviu 
di Febrajù mdxlvi, ui 8.°, che pure ha la dedi- 
caioria a Mad. la Daìphina. 

— La medesima j con le Api di Giovanni 
Rucellai. Padova, Cornino, 1718, in 4.." 
Col ritratto dell'Alamanni. Raro. 

VenJ. Pluelli , 36. US, Acqu. Vaoietli, 33, 77. Sef. 
Cmbi, lo. 7<:. In Francia. Brienue-Laire, 14. So. Si 

Pregiatissima edizione e da anteporsi alle prc- 
ccdeali. E eseguita eoa multa correzione ed 
eleganza , ed arricchita di belle giiinie che 
consistono nelle Annotazioni alle Api del Rucellai 
fatte da Roberto Titi ; negli Epìgramniì toscani 
dell'Alamanni, ed in lina Lettera del can. Gio- 
vanni Chccozzi vicentino in difesa del Trissino, 
Gli editori fratelli Volpi si sono serviti anche 
delia stampa- (ti-ir^reTtzf, GfoRfi, iSgo, in. 8.° che 
hanno giudicata buona e per cui vedi Rucellai, 

f — La medesima, con le Api del Rucellai. 
Verona, Berna, 174.5, in g," grande. 

Acqn. Yinietli, 4. 60. Str. Gamba, 3. 07. 

Buona e corretta edizione con illustrazioni de! 
dott. Giuseppe Bianchini di Prato, e coUe An,~ 
notazioni che Vincenzo Benini colognesB avea 
pubblicale a parte nell'anno stesso, ira Padova, 
dal StiiUnario, in 8.°, inaerendovì il xil libro Hi 
Crescenzio ed alcuni paesi del volgarizzamento 
(li Palladio ( Feiii Part. PALLADIO). La vita 
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dell'autore- scritta dal-]V(azzacfaalti:è itata-appra-- 
vata dai CFnsQti dell' Acc«i«l]liia, tlelU- CruBca.i 

- — GiitosE iL-còSiESÉ. Parigi, Caldèrìo» 
i5if8, in 4-'' ■ i, ■ • • . .• v- 

Vaazrtti , ait. Sx. &ari'6ftMba , ■SS.'la Fcaitoittj'Lk. 

Velière, i5. . ,,,, . _ ^ ^ ^ . 

Le ptiine 8 carte non numerate contengono U OB- 
rloii JcdicBiofia delf Al.mlmni ad - Arrigo II re 'di 
Francia, ni ijuale narta 1' origihe e l'iilituto de* o^i^ 
Tiliert err^nri'^ ' detti -volgarment» i Cavalteri delim 
Tavofa^./rotond". Segue l'intera opera di cine iBo , 
itamante Uà unV toì* parte. 

È Stata , esegui jUL questa edizioqe sptto gli occhi. 
4cirautpr«,,,ed;è,fJi gran lung^ preferibile alia, 
ristampa .fattane ìs V«o,ezic^ p/sr Comin da Trine 
^iranno feguet^é i549, in,4,°;, quantunque porti. 

3ueita pei, .irpntiejiizio ^v.<^a^.et aumtnt^à 
ÌJl'autore/ , , .i , , 

•f —1 II maàfisimóì Serg%i^; LancBÌlottì-p 
ifS'f. Vòl.>^2,',-in la.' ' -. '- 

- Sar. .GktaiW, a. 55/ 8t ttowtiD iViaipLiti' in -citta 

I>eir edkioni.dal Xaneelltftti.finte-.tulla' tipo- 
grafia, jC^ii^Unfi dj.gecgaiuo.A.aetiipr» da. tenersi 
buoQ. conto, e^gendn . stata , D. -Jacopo Calisto^ 
direttore della. medesima , ilo diligeocissimo e 
cultiseimo uomo e benemerim delle buone stam- 
pe. Molte di queste uscirono alla luce nella Ca- 
listioa adche per, opera deU' abate, Pierantonio 
Serassii al{rji,*cri,W>re^ccuratipui9o. 
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— L'AVARCHIDE. Firenze, Giunti, 1870; — 
in 4.' 

Acqn.8or.nw, io. aì. Acqo. B.ld.Ui i3. 35. Acq». 
V.D.ettì, i6. 37. Sor. Gimb», i". 

Dopo Ib * prlni" "f- ""o» nnmerate »egn« il poeina 
ai f.cè. 3a«, mU- «Itim» dèlie. qtnU i a rcEiitt* , U 
auu • !■ linf »«"*gi«'rtl»!' 

<Ìu«Bto poema Tenne' in luce dopo la morto 
deir autore, e porta impreseo aochc il suo ri- 
tratto che troTa^i subito dopo la dedicatoria di 
Batista Alamanni a Margherita di, Savoja. 

■j- _ la medésimo. Bergamo^ Laacellottij 
1761. Voi. 3, in ia.° 

S.r. Gamba, 2. 55. SI trovmo e.eoipbri in caria 

AlBERTAKO giudice da EliESClA, TRATTATI 
BCTÌtti iu lingua latina dall'anno ia35 airaniio 
1246, e iraslatatl ne' medesimi tempi nel Vol- 
gar fiorentino. Firenze, Giunti, 1610, in 4.° 

. Acqa. Soranzo , n. a5, Acqo. V»ii»etti , 5. 11. Ser.. 

Gamba, 8. 16. " , " ■ i 

Dopo 6 nr. in principio coll'«nl»o «'lettori, boi- 

r errata, coli» dedicatoti» b colia t«ola de' capi- 

tuli, leguono facciate aoo nuroerate. Lo facciate la? 

« 128 con.iitono in una orla bianca che 

il trattato Della f^ma deltonMa v.« e qu.llo Della 

contata! lon e , ecc. 

Ebbe cura di quest'edizione Bastiano de'Roisi 
detto lo 'Nferigno, ma aBseriscoho i Vocabola- 
risti oh» in alcuM im^ * tiorretM. 0 .dvuìio 



35 

soletta dè qanle^ dcerazioM « mancanza. Il eh. al>. 
Sdb'màaào Ciampi {Vita di Cim , Pisa, 1808, 
in 8.°, 1Ì2 in nota) non ha trovata spregevole 
la ristampa fattiri in Fltmze ed in Mantova , ntll^ 
stamperia di S. BiiudettO y f tr AlSettO Ptàzoat, 
1737, in 8.', e ci ha data notista' di uà'ìcó^ice 
eaiateme oggidì ndl* ar^^fTÌff CODUinitatìvo di 
Piatoja, contenente queeto stesso volgarÌMiuneato, 
fatto peri) con grandi digerenit da quello stampato ^ 
st per la dicitura , che per l' integrità de' trattati. 
Dillo stesso codice apparisce clie la |radu!EÌone 
i stata iatrar msll'aona ia45,"e'poì rioopiata'nrf 
nsae'dì «prJLs dell'anno. 1278.' 

Alberto { M. ) fiouèntuto. Tedi Boezio. 

ÀLBIZZI (Fi-anceschiao degli)., BIMB. Stanno 
pi AÌMtf «fitichei 1S27. 

AtXACCi (Leone), poèti antichi raccolti 
da codici manoscritti.' I^apoli , Sebastiano 
d'Alecoi, 1661, in 8." Sarò.' 

Acqu. SaranEo, 30. j^6. Aeqn. BkldsIU , 10! a3< Sec 

G.mba , 1 1. aS. _ _ ■ 

77 face. numeritOj coiitenroU 1* prerazione e Tindlco 
di tultì i poeti chs li contervana no' codici v«tic»iiQ, 
jhiiìano a bBid>etiiiÌ di Koma: indi un'antiporta e le 
po«.ie in 5^7 face, numente. Teimina il libro coli'in- 
dico che, forma il foglio LI di itì face, ron numorate. 

L'AllaccijdedicùqBMt'edisione agii Accadenridi 
odU-f iHau.d^s. città di.abuioa» ,e gli aauvi 
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«be racchinde, appartengono a dì-versi tempi. Z,e 
xime sono nella maggior parte aommamente. scor- 
rette o miseramentb corrotte , ora per colpa 
dello stampatore, ora perchè le copte tratte dai 
còdici erano poco esatte e -fedeli. ' 

ÀLLBGOBiE sopra le Metamorfosi. Vedi 
Ovidio. 

Allegri ( Alessandro ) , lettere e bime 
PIACEVOLI, raccolte da Orazio Morandì, e 
date in luce da France:-co Allegri. Patte 
prima e seconda , Verona , Dalle Donne , 
1605-1607. Parte terza, Firenze, Caneo « 
Crossi., 1608. Parte qna^ , Verona Balle 
Doaue, i6i3 , ìa 4.° Baro. 

Atqa, SonnsO) II. a5. Acqu-.BaUelIì, to. 74. A'cfjn. 
TsnMtii, 49. ta, Ser. Gamba, i5 35. 

!•* prima patte, raocolti ila Ornilo Mmsntll, i dì 3S 
or, non oumeratp. La seconiU , rnccolu .Ul Commend. 
Fra Jacopo Giioci, i Ji carte ^4 , l'ultima delle qu.U 
* bianca. La ter^.i , raccolta djl Co.nm^nd. Agnol» 
Minerb,tti, eontiene carte 36, colla qiiafa e l' ultim» 
ambedae hiaache. La qnnria parte, raccolta da Prsn- 
c«ac« Caliari , è di cartv 56. In qneita dimie ediziani 
non li tTOTano inagrita U Lettere di Str Poi Perfnnfe^ 
ma ti i *oltaiito la FantMiea ' Fùiene. • 

Alle citazioni del Vbcabcilario non corrispon- 
dono i numeri stampati di queste rime, e ciò 
nftsce perchè i compilatori del medesimo hanno 
unite in un solo. volume .tutte le Rime e Proso 
pnbblìt^ dóU'AUflgri, e ne baimo nmaerau 
a 
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oiiacDna pi^na a nano por loro óia^gior co- 
modo. Di questi nuineri a mano ai sono serviti 
adle cttazioai occorrenti, 

— LETTEBB . DI BEH POI PSDASTE , nella 
Corte de* Donati. Bologna, fienacci , i6i3, 
in 4.° Rarissimo. 

Acqn. SoMino, i5.35. Acqn. Baldelli, 11. i5. Acqu. 
Tanietti, 6t. 40. Ser. Gjiiiba , sa. 5i. Vend. Grade- 
nip», 40. 93. 

' OpaKtoift di loia 8 cai tt , 1' ultima delle i|iiali ler- 
adnc recto con tee righe e con Ja tociDicrizione te- 
mente : A piaetr vMri Str Poi, 

. ■■ — FANTASTICA TrsiONE di Par! da Pozzo- 
ktico xacderno Poderajo in pian di Giullari.. 
Lucca, senza nome ài stampatore, i6i3 
in 4.* Sarissimo. 

Acqn, Soranio, a». Si. Acqu. Vanzetti, (Si. 4». 
Sec. Gamba, aa- 5i. Vend. Gradenigo , 40. 9Ì. 

Per iibojjlio di ctampa manca nel Troiitiipìzio Ii TOca 
Foderajo. Hn nel inrz£a Io l'teminm ili un eaiolln col 
motto Firi&iu impar. L' opu ■calcito i di 4 loia carte, 
e aouHeae n^a canzone' in ' «uì l' autore eiprjme it 
rwimarìco d- ll'Accademia fiorentina per la riralitli di 
l^tre Accademie.. 

\ — ams X Fsoax. Colla data d'Aittsterdamt 
1754 , in 8." 

' Atqjl. BaldellI , i; 59. Ac^O. Vanaetti , 7. 67, &sr. 
'Guabu, 4. 09. ' 

' * In questa rietampa il frot>dapizìo ci pre~ 
■ » senta TOpere deirAllegri, blaaarro ed elegante 
i> «crinore, cornea rìiitstt. td ag^uafe. £ di fatto 
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j> le impressioni Jelle liliiii; i- cleilc Pnise citate 
ji nel Vocabolario, essendo etate coi-iette per" 
» commissione degl* inquieitoiri del Sant'officio, 
» sovente st trova.oo maacauti di certe espres- 
ji sioiii die tlil' reusdri poco oiifsu^ si sono sti- 
li mate. A qucsts ui.incan/e fu laKoIt.i sujiplito 
3" nella nuova rdizloiiu la quale al contrario ha 
iiL.alchc ({W.-no <1,E- non si trava jiHl alti-a; 
anzi tu-lL, |.i-ima ] aric è ma.icant.^ (lelFuiuìe- 
>. ciuia CUI. Olir', il rr.s[n i)erciò pili esatto ik-H'Al- 
31 lii(;ri, oltre l'originale, è Cfuello delle iti chio 
» impressioni, supplito a penna coli' originale 
» stesso, com'è quello del eli. Apostolo Zeno, 
n da lui nccennato nelle site Lettere ( 'Tom. [ i i , 
» pag. 35S. Prima eJi/ionp). Hi-sta nicnrediiiieiir> 
3> assai pregevole anciio la moderna ristampa , 
j> c tiiaagiormente se alla line h.i li- due CanzOQi 
» d.irAIlpgri per \'\unnnyi nn dir.' .i. lla libreria 
'1 maglialj echi. ina i luna de Ile q ti, ili i- iiilitol.ita 
j> LA ciiVA, e i'alu-a il Tnm-.ici.i.ro \ r.i.w, Os- 
» servo però chi; la uiiuii.i di qui-ste ihie can- 
» zoni è di sEìtBi{;>a ditl'erente da r^uelta dell'altre 
» cose .dell'Allegri ; ha diflerente segnatara; ni 
s> si trova io tutti gli esemplari: sicché aoo ha 
jj punto che fare coll'edizioue del 1754, in cui 
» la prefazione dinota le canzoni come inedita 
3> in un codice maglìabechiano esistenti n ( Bra- 
vetti ). Un esen.pl ire esistente nella privata libre- 
ria .M r..i,n-(;.(Jiac, Trivnl/lo in Nlla.io oiificne. 
il Porm,:iit> della (;.-va .:,ni varie U/Loni n,,-:.,,e 
con tre stanze aggiuntevi, e tratte da un Codice 
poeeedttto da^-sig, b-atelU Lucchesìni di Lucca. 
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Allori ( Agnolo e Crìstofano detti i Bron- 
zini ) , niME. Sono allegate nelle varie edi- 
zioni del Berni , Rime burlesche , iS^-S , 
i555 e 1733 ; e nel terzo Volume dell'edi- 
zione 1733 si trovano altre rime de* Bron- 
zini , oltre a quelle che stanno nélVedizioiù 
anteriori. ^ 

Ahbba ( Francesco ) * l BBBNabbi, Com- 
medEa in Tersi. Firenze, Chianti, 1864, in 8.* 

Acqu. Sotmzo , 3. 07. AeqQ. Balddli , ii.aS-Acqu.- 
Tanietti, 6. 65. Str. Gambi, 4. 09. 

Hi S orte in principio non uamitrtitc , indi fatei 
117 namarate , e 1' alttma colla data • col rtgiitra. 

Questa Commedia, dall'editore FroiÌDo Laphii. 
dedicata a Claudio Saracijii, è, per parere, del 
Cretcimbeni , una delle più belle che s'abbiano 

in lingua volgare. 

— IL FURTO , Commedia io prosa. Firm- 
ze , Giunti , 1564. , in g." 

Acqn. SorBDBo , 3. 07. Acqa. Bald«lli,S. Il> AeqQ* 
Vanietti, 6, 65. Ser, Gamba , 4. 09. 

Ha tfBttx' «illiionn la Fiernxione di Fcoiino Lspini, 
ìmpret» in mrattcre tondo , c la niiinerailone dell* 
carta poHa <id oinbclne le f.iccc arriva tino a I04. 
Nel rioniìipizìu Ita icrUto: Nuo^amenle correità ci con 
tomma dilìgtnia ristampata 1 e la data in fìne b coti; 
In FioToua , per Sartoloneo Sermartelli , 1564. AitMnt* 
degli heredi di Bernardo de Giithli. 

Altra edizione ne fecero i Giunti in quest'anno 
1564 pure in 8.**, la quale è Aicilc a distin{;aerfi , 
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porfantlo ìa. -prefanose medeaima impreasa uk 
carattere corsivo. Erii uscita in luce qursta 
Commedia per opera dei medesimi Giunti sin 
dall'anno i56o io 8.°; ma perchè L' iinprea- 
•ore crasi pievaluto di una copia non. moltù fe- 
dele, La avuto bisogno dt aggiuoj^ervi una lunga 
Nola degli errori occorsivi, fatta sopra uu esem- 
|>lara aatografo. La ristampa allegata, di sopra 
jcolla pr«faaioae in carattere tondo porta ÌB8erÌt« 
a* loro luoghi le correzioni medesima, il che 
non si è fatto nell'altra edizione dello stesso 
anno i564, cella preTazione in carattere corsivo* 
Keir opera Codici della Libreria Namana ( Veih 
1776 in. 4°) il eh. Morelli ha pubblicato il Pro- 
logo a questa Commedia, che manca in tutte le 
«dizioni. 

— La stessa. Venezia , Sessa, - 1567 * ìa 

ia.° Assai raro, 

Acqn. Sonalo, 4. 09. Acqo. Viniettì , 4. 60. Str. 
Gunb>, 8. IS. Vand, Gradanigo , Si. 77. 

£ di urta 57 oDinMate , indi un'altra , dietro oui 
ita il icgiitro « la data. 

Quest'edizione è molto meno corretta della 
«oprallegiita dei Giunti , ed è etata soltanto ado- 
perata dai compilatori del Vocabolario nellft 
prime edizioni del medesimo, k E ricopiata pa- 
li gina per pagina da un'altra di Ventà» ptl 
» Rmapasxetto i56ij'é allo stesso modo che la 

peoultiina pagina di quella , finisce per mia , 
» e manca ivi quello che 'segue nelle anteci^' 
* denti dai &ìuiiti j eo«ì termina qaeita del iSó?. 



» .EMcndosi poi ristampata la detta. Commedia nel 
» l&^è in Venezia sulla citata, si ricopiò ugual- 
% ueiité col testo tronco, e subito stampovviai 
j, sotto II fine. Cut prova eeser tutti gli esrm- 
w plari mancanti. Sono così in effetto e del 
» tutto simili le copie della libreria di S. Marco 
»' di Venezia e del signor Gradcnigo , come 
A pure quella da me veduta presso il dotta 8Ì- 
s gnor cavaliere BaldelU » ( Zannoni , Ape , 
marE* 1806, pag. 379 ). 

. — LA cofÀnahia , Commedia ia versi , 
con gì' Intermedj di Giovar» Batista Cini. 
Firenze, Giunti, 1693, iu 8.° 

Acqn. Soranio, 3. 07. Vend. Pinelli , a. 65. Acqu. 
Vaniettl, 6. 14. Ser. Gamb» , 5- 11. 

Sona face. 1 16 nuai«rat<] compreBovi il fronliipiEÌo 
e U detlicazione dì AreiiKOilrD CaccbeEelli a miiMC 
Filippo Calandri. Segue ana carta UiàuCa. GMaterined} 
■DUO impreiii con fronttipiiio da >h «on JiaoTi na- 
nerkiione di face, e con MgliatuEa a parte. Ter— 
mina il Uhm cai^ una carta non nnmerata ia elfi ita 
il regìttro della Commadia • dagl' Intemad} , > di 
nuovo la data. . 

Ammaesthamenti degli antichi , raccolti 
e volgarizzati da Fra Bartoloinineo da Saa 
Concordio. Fir. ali' insegna della Stella , 
i6ói , in 12." Baro. • ■' ■ 

Actjn. Soranio, a. 04. Acqu. BjIdeJU, », S3. ACqtt. 
Vanietti, 11. aS. Set. Gamba, 3, IJ. 

"Dopo 18 carta in piìncipio ■enia-anqMfl , «tgiiOD» 
FaBC^Sp uumantn « 3 in fine colla (wunoiitt « i^Mottm. 
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Quest'eccellente o|ieretta è ridotta alla vera 
(ezio/ie col riscontro di più testi a penna dal 
Eiliorito 1 Francesco 'ilidolfi , consolo Cxxxh 
dell'Accademia Fiorentina, ed autore della Pre- 
fazione. Un codice prezioso, da cui fu tratia 
la suddetta edizione, con poetili» dello Inferigno, 
sussiste oggidì in Milano nella privata biblioteca 

Tl-ÌVul2Ì0i 

_ Gli st<ìssi ; col testo latino di riscontro) 
Tir. Manni 1734 i in 4.° 

Aoqn. SoTinto, t5. 3$. Acqn, Baldelli, 6. j4. Arqn, 
VaniDtti , 18, 43. .<er. Giml'a , la- a»- Nelle biblio- 
teche MeJii e Trivuliio li trovano eieiapUri impretri in 
cari. gr»nd.. 

Bella ristampa , per ogni rispetto migliore 
della jirecedente, conciossiacke sien'i in essi' ':iir— 
rem anche quelli errori che nella stantia del liiJio~ 
rito dtsawethitanieHte erano corsi { Vocab. ). Devesi, 
alle instancabili cure d' Dounnico Maria Manul, 
il qnalA oltre al testo latino vi ha anche aj^^iunto 
an Trattato delta ìffeìiaìria- grttficiale. Oltre alle 
notizie dateci in quesc'operKta dai Manni intorno 
tX votgariziatore, se ne possouo legger» altrp (.ùd 
copiotte e più (.ireolu pet opera del j>. Gio. 
Cioiii insTire nel Sallustio' velgartBMCo dalla 
stesso Fr. Bartolonuneo , ed impresta io FireoM'^ 
1790, in. 8," ■- ■ ■* 

Annotazioki e niscORSt sopra alcuni lao- 
glù del Decauierone del Boccaccio , fatti 
d%i Deputati so^ra,la correzione di .essft 



44 



Boccaccio, stampato rflnno iSyS. Firenze, 
Giunti, 1674, in 4.° 

Ac<i<i- Somuza, it. aS. Ac^a.Bklddli, S. 63. AoqTU 



QuestVdizioae porta in fine la data mdlsxiii , 
nel qual anno doveva uscire in luce, e uella 
mogliabechìana oc esiste un esemplare che ha 
l'anno stesso anche sul froiirispizio. Il eh. cjv. 
Baldellì ( Fàfi Boccacc. Noia, p. 3o4 ), dopo avere 

nella librciia pr'iv.iia. del signor cLte Gio. Gia- 
coitio Trivulzio in Milano), aggiunge: » La copia 
» magliabechiana è quella lontata da Roma 
9) coli* Approvazione di Fra Paolo CoustabìU , 
» Maestro del Sacro Palazzo, segnata e^ xxjt 
» di ottobre del ìSyS. Ivi sono notate, come 
» nella mìa copia, le cose segueatt cho non li 
j> lFg!;ono nelle altre copie; Dedicò pag. I, ove 
» dice; Ond^ siccome di già l'abbiamo stampato, 
» fu segnato quanto segue, nel modo appunto nel 
■>! quale fu in Roma intorno ai casi della santis— 
31 sima Inquisizione , sotto il P))ntificato di Pio 
» quinto f corretto , e poscia dalla Santità di Gre- 
it gorio dedmaterzo confermato. Nel Proem. fog- a 
» al luogo ove dice : Come spesso i tempi , 1 luoghi 
e i nuon acàdmti fanno mutar natura <UU cott f 





numeri. Segue l'op.r. 



data , c da uni carta bianca Dietro al Proemio leg- 
nai il Ttitamento del Moecaccio , alleviato dai Vaca- 
l>aI>TÌfti. 
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«t fu tolto quanto legue : Si potetser pigliare aA- 
ji irimeiitit e a diverso fine ecc. tin ni fine del 
» secondo periodo che termina , e dal loro ^lu- 
» dizio f stata ferma e stabilita. Sembra da ciò 
i> die i reviiori di Roma non volesaevo tutto il 
3> carico (li questa correzioue , comecché tcnies- 
» sevo che non foese ben accolta ; forse igno- 
j> rancio che il Giunti nella dcdicaKÌonc del 
» Decamerone dava loro lo stesso carico. n Que- 
ste eccelleoti Annoca/ioni furoao , per opinione 
degli eruditi , compilate da Vincenzo Borghini. 
I proposti dall'Accademia Fiorentina al Gran 
Duca Cosimo I per la correzione del Decame- 
rone furono Monsignor Francesco Cataneo da 
Diacceto Vescovo di Fiesole, Antonio Benivienì , 
Lodovico Martelli , Baccio Valori , Agnolo Guic- 
ciardini, Jacopo Pitti, Bastiano Antinori, Bac- 
cio Baldini ed il Borghini sopraccennato ; e da 
questi furoao trascelci quattro Deputati , cioè 
r Antinori , il Guicciardini , il Borghini c il 
Eenivieni ( Manni Illustr. Bocc. p. 653 ). 

AruLEjo dell'asino d'oro. Traduzione di 
Agnolo Fireazuola. Fir., Giunti, iSgS, in 8. 

Acqii. SoTima, 4. 09. Arqu. BalJelU, 5. 1 r. Acqu. Van- 
xetti, 14. 56. Vpud. Gr.naenÌgo, fiy. 54. Ser. Gamba, 8. 18. 

La numeraziono delle caftE i tutta soguento dal 
principio MDO alls face. 166. Seguono poi carie 3 con- 
tenenti la Tavola della malitic , in Une >1«"» q"»!" 
.t» il «gi.lro e U data. 

Migliore certamente dell' edizione suddetta e 
della Busaeguente dell' anno i6o3 dovrebbe essere 
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la prima di Firenze-, Oiunti, l549, in 8/, ri- 
cordata dall' autore delle JVotUie d' uom. ili. 
delV Accad. Fiorentina, p. a5.. In un esemplare 
di esse notizie , posiillaco di inauo del Can. 
Biscioni e che trovasi nella privata libreria 
Réina in Milajio kgg.^ai i Dalla citazion delle 
pagine apparisce questa essere r edizione di cui si 
i^hero gli Accadeuttci della Cmscn nel Voeahalarìa. 
p»etro a qiuwtak. po|tUla iooà aTrebbwe- puntello 
1 sospetti d«Uo Zeno e del Paitooi che l' edi^ 
Zione fosHe. chimerica come non , mai da essi 
veduta. Non è riuscito neppijre a me di ve- 
derla, ma noa dee dubitarsi della sua eslsteni* 
e per V asserzione del Buddeito Biscioni , -e per 
trovarsi r<-!;istrnta nel Catalogo della libreria 
Floncel {Parigi 1774 voi. 3, in 8.°, toinù prim»f 
P- 3oi , num. 4162 )■ 

— XiO Stesso. Firenze, Giunti, i6o3, in 8.° 

ATqu. SoranEn , 3. 58, A cqii. BaUlelli , 7. 16- Acqa. 
"Vanielti, 4. 60. In Olauda, Rover, 24. Ssr. Gamba, 5. il, 

SoQO 327 face, numerate, e 7 in fine colla T^.voU , 
ecc. Nel froiiiiipiiio ^c.le,; impressa U data suddett» 

1' aaào 1607. ' ^ PS 

Fregevoliesimar e quanto bella , rara altret- 
tanto è. pure un'edizione fattasi in Venezia ^ 
Giolito, i55o , in la." eoa caratteri corsivi ni- 
tìdiasimi , ' lit quale non è ponto mutilata. Fu$' 
vedersi il gìadizio favorevole' che ne' dà lo Ze- 
lio -nelle Note al Foatanini. Lovenao Scala che 
«Udica- il -Iiibro » Lorenzo facci oiierva. che 
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vero i che in ijiiesta traduzione si è trovato man- 
care alcune carte in diversi luoghi , ne jt sa per 
cut difetto , le (/uali dall'eccellente e ,„io molto 
virtuoso e carissimo amico Messer Lodovico Dome- 
nuUi VI SVILO state supplite. L' acnirato editore 
delle Opere del FireoKUoU , 17^3 , ha avverti- 
to che per la sua ristampa dell' Aaiiio d'Oro, 
oltre all'avere seguitate le citate edizioui i5yb 
e i6o3, si è valuto non poco a.. che <li un'edi- 
zione di Vinegia, Giolito, i566, in. 8.°, con figure, 
come quella ìu cui soit conservati molti vezzi 
della luigua ed idiotismi fiorentini , che non. si 
leggono nelle olire due edizioni. Vuol essere rani- 
nieutata per sola Tai;hezza di stampa anche una 
moderna edizione di Parigi, Ntc. Pusot e Tenfilo 
Barrois, 1781, in 4.°, di cui l.o veduto un Lel- 
lìggimo esemplare impresso in cavr.i grande ar.- 
* zLirrina nella privata libreria di Gio. Giai-omo 
Trivuhio in Milano. 

Arezzo ( Gulttone d" ). Vedi Gutttoke. 

Arezzo ( Lioaardo d" ). Vedi Novelle 
ANTICHE, 1572. 

Ariosto (Lodovico), oiìlando ruHioso. 
Ferrara, Francesco liosso da Valenza, iSÌAj 
in 4.° Assai raro. 

- VenJ. Piuelli, 75. Ser. Gnn.I.a , 33 77, mi. oggidì !> a 

Il fraiili>iiizio è imprciiw in earailcri rotti J" meno 
ad un fregio nrabc ,csl n , > icrgo " lo%'f"i.. i j-ri- 
■vUep di CUmenW YU « di Cari. V. S«gao il Poow» 
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in 46 Cinti , fine dal qimle trovai! impAno il 
Titratto rf.:H'ArÌoiti> contoroMo dello ite.to fregio che 
■ta (l'I principio, ilei libro; iniU leguono i privilegi di 
Andre" Giilti .loge di Venezia e di Fraiiresco Stona 
duci di Jlilano. L' uiiima caru In la daia: Impreiso 
in Ff'.ira prr maeitra Ftanccco Rosso da Valima , .1 
d: primu d'nttohre M.D.XKXII, indi il ri'gittro e l'im- 
presa dello Bt^mpatore. Alel1D^ volte trovati il ritrttto 
deU'Ariotlo poito al principio, ina per isbsglio Jel 

dal Tiziano. Nel fregio che lo racchiude, rilegge 
F. SE fANTO , • qneit' i probabilmente il nome del- 
l'artìilB intagliatore del fregio *tBi*o. tla bell'eie ni piare 
in par|;ameiia ai conierva nella pubblica libverìa di 
.Vicenaa , e non k il lolo chi il coootca, 

Z Vocabolaristi dicono di a.ver adoperate varie 
àtl/e migliori e più corrette edizioni, e più fre- 
quentemente quella di Venezia i6o3. Tra le edi- 
ztoni riccmoBciute migliori merita U suddetta del 
iSSa il primo luogo, anclie par sentimento di 
Apostolo Zeno. L'autore medcsiino assisti alla 
revisione della stampa, e Ipggesi nel titolo che 
fu dall' Ariosto proprio corretta e di altri Canti nuoi^i 
ampliata. Sono in fatti Ganti XLTI , quando la 
prima edizione di Ferrara, r5l6, in 4." ( di cui 
■vedi qui innanzi ) era divisa in soli Canti XL. 
Il eh. SaruiFaldi (Vita Ariosto, pag. 207) ci fa 
sapere, che « clà non di meno gli stampatori 
» non corrisposero colla debita fedeltà ed esat- 
w tozza nlle giudiziose correzioni dall'Ariosto 
^ suggerite; ed egli ne rimase così mal soddis- 
» fatto, che lermiuata l'edizione , avrebbe voltito 
■» ùaat un'altra dì tuiovo, il che dalla mort» 
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M {segnita nel dì 6 giugno i533) gli Fu impedito. » 
£ da avvertire che 1 sei nuovi Canti aggiunti 
in quest'edizione sono i Canti XXXill , xxxvil, 
XXXIX, XLII , Xliv e XLV, ed oltre a questi sì 
trovano cambiamenti di parole ed aggiunte di 
ottave. 

— Lo stesso. Venezia, in Casa de' figliuoli 
di_ Aldoy 1545, la 4.° Assai raro. 

Trad. PìbsIIi, 7^. In Fraticii, UTalliii«» SS. Di.iid, 

Sop* ù- frontiipiiio ]eg;;e<i aelU isDonda onta la 
dtdìcatorii di Antonio Manaiio al capitana Ctia^aani 
Battiita dliio da Coito. Segue il poema c£e Incoinincia 
a carte 3 c contìnua lina ■ carte 247 : a tergo della 
qnala Ì 11 regiatro e la dato , eil indi in Una cirta 
bianca l'impreia aldina. Con nuova nametazionc <1I 

di un nuovo libro dì M. Lodovico Ariosto , ì quali ir* 
juono la matrria del Furiosa. Di nuovo mandali in luce,- 
e quett'appeii.lice t di carte iS , nell'ultima delle 
quali Ita il rcgittco , la daia e l'incora aldina. 

La Continuazione del Furioso in cinque Canti 
fu da Virginio Ariosto figliuolo di Lodovico dat» 
ad Antonio Manuzio/ che in quest'edizione l'faa 
per ^ prima volta pubbiicaca, mancante però 
dt molle ottave -twl secondo e nel ttirzo Canto. 
La prima stanza del Canto primo di essa Con- 
tinnaaione è mta onimeasa nelle posteriori ri- 
«taippe. Si considera quest'edizione come una 
delie pià eleganti della tipografìa aldina, ed h 
usai rara e ricercatissima. Lo debb' essere 
fsiandio come roltima fra quelle ohe presentan»- 
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il vero testa genuino dell'autore, quantunque 
tiubrattato ' di non pochi errori, ed- iiiij>xeB>o 
co^ rozza, octogtdfia, e con ds^^ìccÌoba od ine* 

guale interpunzione. . • ^ 

— Lo stesso. Fcnezìa, Giolito^ iS5i,j7t 
8." grande. Raro. 

Set. GiinbB , 20, -itì. In Francia, Floncpl , 9, 

Ha.'que8t'cdizionc ì cinque Canti aggiunti nella - 
loro integrità, ed è la più bella di quante inai 
ne facesse il GioUro. In una sua edizione ante- 
riore deiranno 1649 aveva detto che i Canti 
erano corretti sopra l'originale , e nell'edizione 
presente, l55r, gli stessi diconsi ricorretti. 

— Lo stesso. Venezia, Vincenzo Valgriào, 
Ì556, in. 4.° Con figure. 

■ Vend. ?Ìoelli, 8. 18. Sor. GaiobB, ao, 46. 
' Gli eacmplsri perfetti , dopo rpitiro» carts oontcnent» 
OH Avvho delta stampatert «i Letlorì, l'errata « I'ìb» 
preia vilgritiann , debbono contsneie un» j-Tav»la dti 
princìpi ai tutte le itaase del Furioso raccolt» da Bfeuer 
GiSuan BatUta Bota Paiouano, l« qnile occupa l5 
carte. FotrRbbaii di Uggieri credere l'ediiione perfettB 
andif setna qneit'ngginata, la ijoale i >tata faltm dop» 
ch'era gii compiuta la iiampa. Sdppiarrio dal eh. ai^ilor 
Eaniffaldi (Vita Arioito, paff. aSa ) olie l'Atiotlo «««i 
servito, dell'opera di Do.io Uoìsl celebre picloce .fer- 
rarese per far disegnare le storU contcnut« in ciasr.in 
c^nto del Ilio Furioto , e che q.ie.tc tavole rnrono 
terminale soltanto aleuiii anni dopo la morie del poe- 
ta , e pubblicate per U prima volta in ^uctt'ediiion» 
i5S6. ^ 



Quegt'è la prima edizione valgiisiaoa dedicata 
al duca Alfonso d^Esie. Ne fu editore Girolaii»" 
ItueueUi, il quale osò di i-i[iulinie U liii"U3 e' 
l'ortograSa; e quamuaque uei Giornaie d«' iec- 
tei-ati, anno 1710, ,jag. 3/7, 6Ì uoci q.ialehe 
■ grosso errore Bfugjjicovi, lueiue di meno ai suole 
considerare fra le migliori. Nelle mutazioni che 
8t.inno al (ine di quest'edizione vali; ri b lana ci fa 
sapere il fiusceili , cLe Meas. Galasso fratello 
dt Lodovico Ariosto gli mostrò un Furioso df gli 
uftiiia stampali tri Ferrara, il quole era snla.i-eiite 
legato in. un cartone rozo, ei non era taglialo ik 
torcolo ò agguagliale le carte aUra„.c>ae per non 
resinagere ti iiiargiiie, da poterai scriuere sopra. 
£c questo libro era per tutto notato et postillato di 
mano dell autore stesso ; dicendomi M. Galasso ( come 
da me stesso io potei ancor riconosiere ) che M. 
Lodovico era in animo di farlo ristampare uliima- 
ìnente casi catto ricorretto et wigliovalo da lui 
medesimo. Il Ruscelli si servi di così preziose 
postille, ma da uomo pedante e di 1100 tìiio 
gnsro com'egli era, non è da credersi clje ne 
abbia potuto trarre tutto quel profitto che se 
ne avrebbe oggidì, se rinvenir si potesse un 
cosi prezioso esemplare.il Valgrisio nello stesso 
anno diede uuovaniente in luce il Furioso, Vea. 
i5j6, in grande, e questa ristampa,, che ho 
potuto a mio agio esaminare, è per la corre- 
zione preferibile airaUra ediaione in forma di 4.» 
E eseguita in caratteri corsivi minuti ma niti- 
dissimi; ha le stesse ligure che adornano Tedi- 
Kione ia 4.°, spoglie soltanto del fregio che le 



jCantorOa; e manca nel fine delta Tavola d! 
Giambattista Rota padovano, in luogo; della quale 
trovai! un Sonetto iodirissato all'Ariosto 
Fabrizio Saraceuo fierrarese, che nell'altra edi- 
zione in 4.° non ii legge. 

, — Lo Stesso. Venezia, Gio. Andrea Val- 
vassori, detto il GuadagaiiLO j i566, in 4.* 

Teiid. Ftnallì, 37. Aeija. VtDeatii, 'a5. 58> 6». Gan- 
Jia, aA. Si. 

Qualche bibliografo, e fra gU altri il Dt Bar*, Da- 
tano l'anno 1SA7 in luogo ili tb66, il cbe fo>» iBrà 
«OgoitO in qnllche fraiiuiiiìzio ririiiii, le jmre non 
«ono da* edizioni diverge. Ci racconta il marchaia 
-Haffei ( Stierna OmoH- , ed* 1710 , pag 464) cbe a£ 
•noi tempi qnett'edìiicne era vilutnta otto doppie d'otO 
tot per poche lìghe che in akuai luoghi pi ti travolto 
tori titolo iti Pareri in diteflo, ecc. della qaal Oota era ' 

Si suole dare luogo a quest'edizione fra le mi- 
gliuri, perchè èptù dcile antecedenti arricchita 
d'illnetrazioai , contenendo la Vita dell'autore, 
le Allegorie, gli Argomenti, le AnnotaE'ionì di 
Lodovico Dolce, le Comparazioni usate ^all'an- 
tere, il Vòcabolario delle parole oscure con la. 
XepoaÌEÌone, edil Rimario con -le oadenze niato 
dall'Ariosto, . . ^ . 

— Lo steaeo. Venezia, Francesco àt? Fran- 
eeschi e Camp., 1584, in 4.° Con figure ine. 
da (^rolamo Porro. Maro. 

Vead. Crevenna, 193. Vend. PinelU, laa. 80. Acqn. 
2aU«Ilì, 61, 40. Acqu. VansetM# iia, 5?. la Irmci« 
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etBinpIari cai riinie doppio, Mnn. de Brnnet, 4S 
»»"6o, e luelli creduli perfetti, Camus de Limare, aao^ 
La Valliéto, i5p. Set. Gamba, Et. 8tì, 

.«Oii lognitura ' a tutti t[uniitfni, eccettualo " 

da«Mi>. Seguo il Poema ed altre illmiraiiom -dì face. 
6S4 nnmci'ats , dietro atlc quali viene tv Tavola de' prilt* 
tifi fli tu"' '« 'tanzt di Gio. BattUtu Sola, di carta 16, 
msnu nome ri , ed una carta bianca al fine. L« OitrE* 
voiioni a Aderto . Larett^lfL^ *9]jr<^ 'l barioni lono al 
fine oon froatitpició', u^atDM e naraeraiions ■ p»rte , 
•d Decapano cattò 44 iiifiii4cìt«,"rDltiiiia 4«lle qoali i 

Kon déve quest'edizione la sua celebrità alla 
correzione, cJie anzi è poca esatca, ma alle 
£gure elle l'adornaiio, ed alle iltiistraziooi tuoi- 
tiplici che racchiude. Gli Argomenti sono di 
Scipione Ammirato; le AonoCazioni e gli Avver- 
timenti di Girolamo Ruscelli; la Vita dell'Ariosto 
di Giambattista Pigna e di Jacopo Garofolo ; gli 
Scoutri del medesimo Pigna; le Dichiarazioni dì 
Niccolò Eugenico; le Cose riconosciute di Simon 
Fornari pittore reggiano; le Osservazioni di Al- 
berto Lavezuola veronese; l'Allegoria universale 
di Giuseppe Bonanome , eh' è belliaBÌma; e gli 
Epiteti raccolti da Camillo Camilli. La Tavola, 
de' principi tutte le Stanze è di Giaoiba— 
tista Bota. Sogliono essere gli , esemplal i man- 
canti della Tavola in rame del Canto xxxiv, 
dove si suol trovare replicata quella dell* an- 
tecedente Canto XXXIII. Gli esemplari creduti 
integri e perfetti, è da eoapettare che non lo 
iliaiw verain'ente,.nieBtrfl} per quante <tiUgenx« 
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\/a niMei non mi h mar aecndato di ri- 

Bcanirarne un solo. Ora si vede emendato lo 
«bagli? dello stampatore, iiicollaixdo la stampa 
del Canto XXXIV ( che rappresenta Asrolfo tlie 
esce lialla. buca lafernaly col suo Jppogvifo ) 
sojira la dEi}ihcala del Cinto xxxiu; oia ripa- 
rami all'imptrfeione toU'opcra .1 penna di 
qualche amanueiise perito i die o copiò fedel- 
mente le Annotazioni che eCanno al rovescio del 
rame, o copiò il rame medesimo, o vi -aggiuiiBe 
il ritaglio dello stesso rame che- è stalo fatto a,' 
bella posta. Il bellissimo esemplare della rac- 
colta Gradeuigo, ora passato beila librerìa pri- 
vata del conte Gio. Giacomo Trivulzio in Milano^ 
impresso in carta grande, ha il rame con ma- 
Tavigliosa esatiPK/a eseiiuiio da un calligrafo, 
8 coi piacque di i.oriosri-iverBÌ come segue: Con 
la fteniia amabko mazolj il finto rame formò che 
leseinpiare ha vinto, 1757. Era questo Mazoli del 
viilaggio di Fauna in Friuli , piccolo di stfttura, 
deforme di volto , d' ìndole gioviale , e morì 
«ci auratamente d'anai 40 dopo avere Bolf>'rta per 
lungo tempo una penosa aberrazione di mente 
prodotta da una contrastata passione amorosa. 

— Lo stesso. Venezia , Felice Valgrìaì , 
i6o3, in 4.° Con. figure in legno. 

Ac^a. Sornnzo, It. Vcnil. FiueUi, s5. Acqn. 

V*iizetU, li. ib, Ser, Gambii, t6. 87. 

Lb S prime carte tonò xnia nnmeri. 8«ga«a9 face, 
53* nnroerate, dopo lo quali si lilrovans ai^ìiiiiti i' 
Cinque Canti i juall legnano la ntattiia dtì Parìoto, -co/k 
fiantispixig da tè, U ^uals bai Xit'VèiMia, tppn*tm' 
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ifU^kMer«ttL GusutiAna aii«.ttt«diiiiMio li tatAnimm^i^ 
meitciona ili carta, cb» uiiv» *iao alla. p>g. S*. 
(diioda il libto U rupo/o Jf' principi di t(UI« 
Mlantè ia carta i<Ì, lenzK nomeri, « con una carta, 
IiitDc* al fine. , 

Di quest'edizione bì sono più firequentemeoUi 
Serviti gli AccadcMfùci della Crusca, quantunque 
non luauchi di errori naajuscoli. Per esempio, 
al Canto xvin, st. 178 l'editore pei- non avere 
intero la parola heht o ehe nel signiGcaCo Ialina 
d'esBtsre indebolito e seaza taglio, (\a hebeo.^ 
volle dediii-la dal serbo avere, scriveudola, pcià 
eoa due hb , ed accordandovi nel verso MgppaC6 
plebèe con altro pessimo errore- , . 

•j- — Lo stesso. Birmingham^ dai tofehi del 
Basckerville , 1773, Voi 4.J i/i 8'° grajtdeo 
■ in 4.° grande. Configuro ,' ' 

Acqu. VaQietLi, loa. 33. In Francia, Le Febbre, M-O»' 
De Peinier , loi; e gli esemplari in rorma di 4.% Li 
V^illicce, 49S, Bclin, 3(id, Lamy , 3a4. 

Quest'edizione quantunque fatta fuori del suolo 
italiano, è bastantemente corretta. Si può inoltra 
risguardare come una delle produzioni pili per- 
fett« per pregi tipografici e per delìc^tesBii d' ia- 
tagUo neUe figure premeiee ad « Canto * . 
inventate ecl incise dai pià.celebri artisti. Cu- 
riosa è la figura posta at Canto XLIII incisa, da 
Francesco Bavtolozzi, il quale sorpreso dall'edi- 
tore nel momento tHse vi lavorava, e vilipeso 
colie parole indecenti dì Asino, Poltrone, Ànir- 
■ wude^ ùittfi^Uò- fluita k stau^ parole ia n^ta- 
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«ir urna di Brandimarte. L'editore non potè ot- 
tenere che queste parole foseero mai piti can- 
cellate, ma per minor male alla parola Asino 
si aggiutlBe ìiaa. R avanti VA, e bì procurò di 
rendere le altre voci di pocc^ chiara iucelligenza, 

Neil' indicare le più riputate edizioni dell' Or- 
lando Furioso^ mi piacque seguire il giudisio più 
comune, non intendendo però di escluderne al- 
cune, le quali, in aggiunta alle descritte, posBono 
servire di bell'ornamento nel gabinetto di ua 
amatore. Chi ama di vederne l'iotet!) Catalogo 
l'avrà ( quantunque poteBse «sere coitapilato oon 
molto maggior diligenza ) al fine della recente 
Vita dell'Ariosto, scritta dal eli. abate Girolamo 
BaritlFaldi Juniore, ed impressa in Ferrara, 1807, 
in 4.° Assai rara é la prima edizione di Ferrara, 
per Giovanni Mazzocco dal Jìondeno , i5i6, in 4.°, 
di cui non è noto che sia stata fatta alcuna ri- 
Stampa, e intorno alla quale ci riporta il sud- 
detto biografo ( pag. l83) un curiosa strumento, 
eon cui resta dall' amore Stipulu^ la vendita 
di ICO esemplari al librajo Jacopo' dai Gigli dì 
Ferrara pel prezzo librar. 60 Marohezati.\ sono 
scudi romani d'oggidì 28 circa, a patio che 
non possa il librajo rivendere il libro a mag- 
gior prezzo, solidoram 16 March., sono circa lire 
due italiane de' nostri tempi. La seconda edi- 
eione, che il sig. abate EariilTaldi giudica aiicur 
più rara della prima è pure di Ferrara, per Gio. 
Batt. della Pigna vàlanese , adì xiii febbra/o , 
tSai t ili 4." la c^niute àoitt «d la- «Itre sette 



{ e nop cinque, come acrisBe il BaruffaUH, avendo 
oiuoieBso nel suo iiitiice le edizioni di Mdano, 
per Aj-osciiio di ì^imeriaco , in 4.°, e dì 

i. , Zopiiin.0, ecc. in. 4.°) Huss-'eiieiui 

falteai in W.lano ed in VeueziEi pri.iia tlflTanno 
l53a, il Poema, è diviso in soli Canti XL. Sono 
istruttive e curiose le variaziooi ed i cangiamenti 
die l'Ariosto fece airedi/ione del i5ai. Il Bra- 
yetti e la Pinelliaiia ci annuuziarono come raris- 
■ ima, bella e corretta un'ediziotiR di Ron/ji, per 
Anroiùo Biado, 1 643 , irt 4° ( Ser. Gamba, 33. 77). 
I Gioliti, i Valgriflj, i Rovilj ed altri ci Uscia- 
TOno ristampe fatte con molta frecjuenza e eoa 
molta elegaoza. Molte volte si pubblicò il Furioso 
anche nel Becol» XVII, ma non v'ha di questo 
tempo un'edizione boU che sia degna di consi- 
derazione. Quando si ristabilì in Italia il fauoa 
gusto nelle lettere, l'Ariosto attrasse gli sguardi 
de" più diligenti impressori, e si esegui una 
bella ma non molto corretta Biampa delle sue 
opere in Fene-^ia , per Stefano Orlandi/in, i73o, 
VoL 2, in, foglio Pmelli , lir. a5. 5{1. Act£. 

Vanzetti, Irr. 40, 93 ) a cui però doveva tener 
dietro un terzo vohiuie con illustrazioni che 
tnttavia si aspetta. Uii'altra edizione veneta di 
tutte le Opere dHll'Ariosto , molto pregevole per 
remendazione del testo e per le dichiarazioni, 

,-. ai è r[aella di fcn. , Piwcri, 1741 , Fd/. 4, jn 

procurataci da Giovannandrea Barotti, ed ivi 

/ riprodotta dallo stampatore medesimo, 1^66, 
Voi. 6, ia la." Quest'ultima eervl poi di esem- 
plare alla ristampa dataci , ivi, per Antonio Zana, 
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1773 , Voi. 4 in Partì 8, in 4." ed anche in foglia. 
Il ZaCU con goffo e soverchio lusso arricchì il 
•no Jibro <ii figure, d'iniziali, di vignette , ecc. j 
e l'ediKiouf à poco ricercata oggidì ( Gli esem- 
plari iu foglio fuvoQo venduti in Fiaocia, la 
Vallière, 370; Brieone-Laire , J41, ma oggidì 
£oao d'assai minore coEto. Nel Mait. de lirunet 
si segnano Ur. 34 a 3o per gli esemplari comuni). 
In qaeit'cxlizioae ai veggoao le biToU rappre* 
IMnuati la cota, rarm«, la sedia, il càlamajo, 
il carattere e il mausoleo dell' Ariosto. Dovta. 
«ontencie tutte le opero dell'Ariosto, ma lo 
stampatore si ristriuse poi fil mio Orlando. 
Ortime e mediocri edizioni si fecero e sì repli> 
carono in i'arigi anche recentemente . ma quella 
ivi uscita pel Cazin, 17IÌ6 e 17^;?, Vo/. 5 in 24.", 
asserisce il BaruUjlili , esaere corretta ■e più d^ogìii 
altra conforme al vero originate. Wacniiìca, ina poco 
pregevole per la correzione, è un'edizione di Pn- 
P. Plassan^ 1795, Fai. 4, in S." , ed in 4.° 
grande, ornata di leggiadre figure, Più riputata, 
e non meno bella per l'ornamento di 47 iìgure 
incise da Barfolozzi , è un'edizione di Pnrigt , 
i8c3, 4 iK>l. in 8." gratide. L' ultima edizione di 
lusso, col ritratto uell'Ariosto inciso da RaQaele 
Worglien, è siaìa psL-i;uiia in Pisa, dulia Tipogra- 
fia della Società Letteraria, 1809 e seg. . Voi. 4, 
in foglio , di cui sì trovano esemplari impressi 
in piergamena e in carta turchina. Dopo aver« 
Tife|;ite le notizie risguardanti le pid aagoificlie 
stampe del Fmioso, non è inutile l'avrertire 
clie cosa assai vantaggiosa agli aomiai di letrer* 
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potiebbe essere una npova edizione dello stesso 
poema in cui si vedesseco in Ogni pagina segnate 
le v.irie lezioni che si trovano nelle stampe fatte 
durante la vita dell'autore, .come pure quelle 
che furono qapricclosamente dettate o da Giro- 
hmo. Rnac'clli o da altri editori. Ho risaputo a 
Milano che l'Orlando Furioso da pubblicarsi 
nella Tipografia de' Classici Italiani uscirà cor- 
redato di si utili TÌ90onti-i. 

— COMMEDIE IN TEHSt- FirenM ( iVopofi ), 
1734., in 16* ' ' , '' ., '. - 

Acqo. Sommo, a. S5. Vend. PJndll, a. 04. 'Ac^a: 
VanEctti, 5. II. Sar. Giiflba, 6. 14. 

Queste Commedie sono i Si/pposìtìt la Cassarla^ 
-la lena , il Negromatue « la Scolastica. Due dì 
queste, cioè i Suppositi è la Cassarla furono da 
principio scritte dall'autore in prosa. La Scola- 
stica non è suo legittimo ccimiioiiimencn ; né fu 
adoperata dagli Accademici della Crvisca, es- 
fendo stata ridotta a compimento da Gabriele 
fratello dell'Ariosto dopo la sua morte. I Voca^ 
bolai-isti dicono di avere per lo piti citata- ia, 
Stampa suddetta de.l 1724, il che significa che 
qtìaleh* Tolta si saranno serviti anche di altre 
edizioni. Delle Commedie in-prosa dicono perd 
precisamente di non avere fatto uso delle-s^m--. 
paté, essendo tutte scorrettissime: e tale era ezian- 
éno il sentimento del loro autori-, ii quale m una 
sua lettera al- duca d'Urbino ( Vita A. iosto pag.^ 
1191) del 17 dicembre i53a scriveva: f Supposirt 
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che furo rappresentate in Ferrara, andan co» ma 
grandissima dispkcentia in. stampa , ecc. LVdicioiù 
di quesEe due Cominrdie in prosa ohe si aogUono 
oggidì ricercare, sono le seguenti: 

l Suppositi, Roma, senza nome di ttampàtoref 
1624, m 12." 

Ser. tiamha , 4. og. 

Libretto di carte 40 che hi aella tottDicriiìODB *I 
fine; Finiice la Commiilim di Ladotieo Arieito Ferrarne 
ftiiiiuiia alla laa vera Lnione Jo^» la tearrettiiiiiha 
tlampa di Siena, adi XXVII de tttlenire ntW anno 
K. D. XXJ2H. , 

La stampa di Siena che qui si nomina è 
dfll'anno i533,in 13.'. ed In Venezia fu ripro- 
dotta perH Zoppino, iSaS, in 8.' 
^ La Cassarla, Veneàa^ Zoppiào^ iSsS, in 8.* 

Ber. Gamba, 4. og. 

Libretto di catte 60. 

Di qaest' anno medesimo iSxS abbiamo una. 
rUtampa fatta in Roma senza nome di stampatore 
in cùgli stessi caratteri dei Suppositi deU'anno 
antecedente. 

Quaiito alle varie edizioni delle Commedie ia 
versi, basta registrarae alcuna delle migliori 
tra quelle che le preaentauo tutte insieme rac- 
colte^ e tali soQo le seguenti: , ^ 

■]■ — Venezia, Giolito, i55i, in. ia.° 

Édizione elegaote dallo stampatore indirizzata 

• Virginio Ariosto figlio dell'autore. 

* . t — Venezia, Giolito, iSóa, in ia.° 

- T<ndtrin^,4,o(|.IiirnauM>Uaa. d«Bla&tt,5a$> 



Bistanipa dell'antecedente, che ha nel tiwld 
Tu nuovo ristampate et con somma diiigentia ri- 
corrette per ToHuimso Porcacchi, che le dtdica a 
Severino Ciceri , con lettera di f^enezta, ai ixit 
df geiMajo l56i, IràichA ad frontispizio della 
*€assariaioi legga l'^anD'^SÓG.. In principio però 
della ScolattiàS védesi àltrà dedicatoria del mede* 
8Ìnjo Porcacchi a Mario Gotti giureconsulto, ecc. -, 
in data di Venezia del di iecpitda deìVanna l56ay 

■j- — Parigi , presso Miektle Laiitbert , 1776 , 
Voi. 3, in la." 

E intitolata quest'edizione Opere varie, ed oltre 
alle Commedie contiene ancora li; Bùrie e le Satire. 
Il »ìg. Barull'aldi la ricorda come corretcisBima, 
ed itiuetrata con note per opera dell'abate Pea-- 
zana. Fu ristampata pure in Parigi, per Già. 
Gabriele Merigot, 1784, Fol. 3, in. la." Delia 
Commedia // Negromante esiste una bella edizione 
di Venezia, per Francesco Sindone e Mapheo Pasini, 
il mese di marzo-, l535, in 4.°, con dedicazione 
di Lodovico Dolce a Pietro Aretino, dalla quale 
s'impara eisers etata n^la stessa forma. data, in 
.luce anche la Lavi dell'Arioito. ■'•'^VD0.n 

— BÙIE , cioè Sonetti , Madrigali, Canzodi 
e Capitoli, Venezia, senza nome di stam- 
patole, iSSa, in 8." Assai raro. 

Acqu. Soranzo , 6. 14. Acqu. V^nietii, i5. 35. Set. 
Gmmba, la, »8. Vend, GraJenigo, 67- 54- 

Souo carte 55 niimeciitc, compreiait il rrontiipiaia. 

. Uda prima ediiione delle diverse rime del- 
l'Ariogtcf, e generalnente icoQOicit|taT si trova 
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pella privata libreria del conte G. Giacomo Tr'i- 
Tulxlo in mUaiia. £i|ia Uaper titolo: Furze d'Amo- 
re, Optrf^ jmiMi' n^la quale si fontUne sei Capuoli 
di Mester Lodouicp Ariosto sopra dwersi sugetiC 
non pili untati in luce intitutata le forze D'auwie. 
Co» o/m Capitoti, Sonetti, Sirambotii, Madrigali, 
Eafi^ette , d'altri Aatluri. sùyra uaru & diuersi 
propositi' Nouameiue stampati, ad mstaiitm di Ilifp- 
polilo Ferrarese Hoxxxtu. E in forma di iì.°, 
senza nome e luogo di stam|'aturc , e con segna- 
tura da A Bino ad F ; ruici duerni. Dopo questo 
fArU^Kno libretto è da ricordarli l'edizione fatta 
fid iattanza di Iacopo Modaitese ,.inL Venezia, 1S46, 
Ùt 8.°', ed è da. sapersi che sì Tuna come l'altra 
oon tengono qualclie componiiuenro che non si 
legge nella stampa allegata dai Vocabolaristi. 
In seguito si pubblicarono le Rime, per lo pili 
unite alle Satire, e vanno specialmente ram- 
mentate due edizioni del Giolito, una dell'anno 
1557, altra dell'anno i56o,;?i 12.°. Un esemplare 
da me esaminato nella libreria Réioa porta nel 
ironeispiaio segnato l'anno jS58, qui^ndo anterior- 
mente alle Satire che formjuio parM del Tolame, 
sta altro frontispizio coiranno i^S?. L'edizione è 
quella medesima dell* anno iSSj so rìfértta', e 
troppo frequenti sì trovano gli «pempj 'delle' ar- 
bitrarie alterastoDi ne' tìtoli- e nelle date de' libri 
-di queir impressore. 

— SATiBE. Venezia, Plinio Pietrasanta , 
l5S4, (Vi 8." Rarissimo. 

Aoqn, V>i»atti, 3. 07. Scr. Gunbs, la. >Ì. Vend, 
■Or»d«aig*, 67. 54, ■ , ■ 
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Som 144 fase ntuncTale, compTetovi il frontìipis^ 
Ci avvertirono i Vocabolaristi dì Avere ado»' 
perate alcane delle ndglion edLz.ioni , e nulla più. 
A questa edizione <là ti prmio luogo Apostulo 
Zeno (Note al Foncaiuni . Tom. U, jiag. 80) 
dicendoci che è dovuta a. Girolamo Ruscelli , 
il quale nella prefazione avverti die le Satire 
non fiiroao> impresse se noo ehe dopo la morte 
dell'autore, ma assai mal in arnese, e date fuori 
da eia procurò il guadagno proprio, e non l'onor 
tléH^aatere t né il beneficio e la soddisfazione thl 
mando. 14^11' aano i534 cioè un anno dopo la 
morts deirArioBto (i «tamparono questi: Satire 
senza nota di luogo e di stampatore in 8.°, edi- 
zione esistente nella privata libreria Trivulzio. 

— ^ Le stesse. Venezia, .Francesco JRampOr 

^^^t^Ì^^^io^' ìli .riveduta e corretta da Fi^an- 
cesco Sanaovino , e tra le migliori annoverata 
dal Bravetti. Giudicansi però egualmente buone 
le edizioui del Giolito stampate itnitamenie alle 
Rime, e cleile quali si è fatto cenno qiufropra. 
Per r(-I,-gan:!a dell' uiipi fssioiie ì- <Ja ricortJai si 
anche rèdizioiic seguente; la Hhlano , appresso 
di Giovanni Antonio degli Antonij, i558 , in 
edizione rariaaima dame veduta nella btbli-iteca 
privata del -tig. conte Gio. Giacomo Trivulzio in 
Milano. Non è da darsi vernn luogo fra l'edi- 
zioni migliori a quella fatta in Londra ^per Gt4- 
PitharS^ in 8.' per cura di Caolo Rolli. 



Tanto le satife quanto le rime in essa comprese , 
6ono inulto Bcorrettc. Un esemplare dì quesca 
edizione ]iusuIIato di pugno di .intonfederi^o 
Segbezzi fu da me veduto nell'acceanata libreria 
Trivulxio in Milano, in cui sono notati alenai 
errori verameate maBsicci , e per eiempio ti os- 
«erva che l'Elegia X, posta a cara llS uoa i 
dell'Ariosto ma del Saoiovino} e che il Rolli ia 
una »ua nota «Ila aatira «està { pag. 69 ■, ver. 9 ) 
dove li legge: L'ufficio di Deiuetrìo e di Musura^ * 
vi epiega che l'autoré intese di accennare i nomi 
di due pedanti de' tempi di Cicerone, quando 
cono i nomi di due celebri scrittori greci che 
viveano circa il tempo di Leone X. ^ 

— Le stesse. Parigi, Michele Lambert, 
1776, in ia.° 

Formano parte della corretta edizione Arile Opere 
varie dcii'Atiotlo ricordata <jui lopra nell'art. Cemmedit. 

Le Salire deirAriosto, che sono nel loro genere 
le più ecciUenti della poesia italiana, potreb- 
Ijero tuttavia pubblicarsi eoo migliore lezione, 
facendo uso dolio scricLo autografo che si con- 
serva in Ferrara. Splendida ma scorrettissima' 
h aiicht la recente ediziooe di Milano ^ per Xuigi 
• Xassi , 1807 , in 4.° grande, di cui farono impreaii 
«oli 5o. esemplari ed uno in pergamena per la 
libreria del sig. Gaetano Mrhi a cui fu dedicato. 

■f Aristotile l'etica ridotta in cor.'pcndio 
daSer Brunetto Latini, et altre (raditttionit 
ec.Uone, Gio de Tor/ies, iSOitj i/t 4.° itore. 



j_. , .„.. 1 prniEOi 

Nella biblioteca del coDt» Gio. Giao. Trivuliio n'otlito 

Sono 4 carto in principio, indi face. i3S nunucate, 

■Quanto questa edizione è pregevole per la atia 
rarità e per la purezza del testo, altrettanto è 
non niicrtsceoolc solo a chi ìeg^e, ma imitile (Manni 
Fref- aired. 1734), conrciieudo con latrano guaz- 
zabuglio materie ed autori confusi insieme. I Vo- 
cabolaristi ne fecero però uso, e citando per 
ea. Br. Etic. ovvero Bruii Eùc. alle voci innO- 
KATO e IN^onAnE, si riferiscono a questa stampa; 
COSI pure citando Lib. Dicer. o pure Ducr. div. 
alla V. GitiOGGHlO si troverà 1" esempio che sta 
in quest'edizione alla pag. 97. It Paitoni, dieCrc» 
«n esemplare poaliUato di pugno di Ap. Zeno, 
tentò di ecoprire gli autor, e di separare Io 
operette diverse che questo libro racchiude , ed 
è da vedersi il lunghissimo articolo esteso- nel 
voi. pnmo della sua Biblioteca degli Autori antichi 
volgarizzati, dove dice chela stampa duvcva es- 
sere fatta sopra un ms. di Jacoj^o Corbinelli, 
ma che fu poi pubblicata sen?.a sua saputa. 

— La stessa e LA BETTOnrcA DI m. TtlLLlo, 
aggiuntovi lì. LIDKO DE' COSTUMI DI CATONE, 
Fir. Marini, 17^4^ in 4° 

Acqu. Sorjnifi, 3. 07. Acfju. B:ildclli, 3. 8J. Acnn. 
Violetti, 5. M. Scr. Gamba, 6. 14. 

Alcune di quest'operette stanno nella suddetta 
edizione di Lione, i568. VEtica di. MstotiU , 
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ridotta in compendio din Brunetto Latini in lingua 
fraodCfe, è la scesaa cosa, con qualche varietà 
di ieiione i.crù , cLe la ii p.ii-r»., o il libro vi 
de! Tfcj^ro di quesc" amare, bi crt-de volgariz- 
zata o da Jacopo damboiii , o iIj. Muesiro 'fuddeo 
Fiorentino. La Reitorica di M ru/Zio , volganiaata 
da Guidotio o Galeotto d.i Bologna, era più volte 
■tata iiiipressa nei secoli xv e XVi , e bella h 
l'udizione ^fliso noft di luogo, e nome di stampa- 
tore, dtWanao 1478, ire 4.% in car Ltcei e to.ido, 
alla quale forte ita innanzi per antichità altra 
edizione, in bellisairao carattere toudo, aenz'al- 
ouna data, io 4.°, flje trovasi nella Reiimiidi- 
niana. II Libra de' C,)jiui,u e an volgariizauieuto 
ÌD jurosa di uu'oppi-eica lari.ia sfritta neil'eià sotto 
B' Lucano, fittosi, ■.i-.o.ido l'editore, su qualche 
Usto latino malto tu.cavulUtiu e inalincnato. 

— TRATTATO de' GOVEaNi tradotto da Ber- 
nardo Segni. Firenze, Torrentino, 164^, in 4/ 
Aci^n. Snranzo, 6. 14. Aaqu. Vaaietti, 8- 18. Sor., 
Gamba, 9. 21. 

' L» a«<liCB»one del Segni al -luca Csimo^ h« !■ 
dita di Firence alli yll a'mtohrc Mnsi.flli. h cnra- 
pOllo □ Jihra di face. 420 mimernir, <■ lii imi lovols 
la fine «lie oocnpa 10 cade. Piaccmi di namre, cosi 
n Tùtnni, come nanfa telU viUa . in P'r tutti ì 

tapi btUwìnta eiitiont, nel pràtcipiar l'opera il Ifgg'rii 
Fcimo tema Libro, doiieadoti ricnrrtr* "Z^" f»ccia cor- 
rì$pondenU p»r-riirowr« gufilo totlnntiiia, e eoii nel 
GeconSo e Terio, |7 cAe non i negli lUtiiaì cinque. Nem- 
meno fa belU «IM che la-parrol» Primo tutu iaolfttm 
•r<Wi»i «Bchti aUt- -ftuft. 9 delta <l«lie«t»ri», cho ha 
poi att« ftcc, »o LUroi dvpplQ •«•«•• 



Due anni dopo si eseguì una riatampa in f^tV 
negia , per Banholoiueo detto /' Impemdor , et Froii^ 
Cesco suo Genero, l55l, iit 8.', di cui parU.ido 
il Paitoiii suddetto agi^iugne: SuU'esenipl'.re che 
noi abbtcmo di guest' edizione ^ che appinniLO ha 
copiata r aiitecedeitie, leggo di mano del celebre 
P. Pier Calariiio Zeno, a cui appnrle:LC\!a : Queato 
libi-o è quasi tutto corretto, forae di mano dfllo 
stesso autore, per farne una nuova riatauijki, 

— BETTORICA E POETICA tradotta dal me- 
desimo. Fir , TorreatiiiOj 1649, in 4 ° 

Actjn. Soranio, 5, da, Acqii. Baldelli, i, 53. Arqii, 
Tornelli, fi. i8. Ser. Gamba, io. a3, 

Ib rettorica qDiiTito li pusLica di qaeita nobiliiiinia edi- 
aioDB bnnno lo loro iIdiIìcuìodì pariicolari al duca 
Coiimo , ricche di belle noiiiie. Il regiilro c U nuniB- 



libro colla Tavola dille coit piU notalill in 10 cario 

— ETICA, tradotta dal medesimo , eoa 
Commenti. Fir. , Torreniino, j55o, in 4-° 

Acqn. Soranzo, 5. li. Acqu. Bnldclll, ^- 63. Acqu. 
VRnietù, 6. 14. Scr. OambiL, il. ^3. 

Tutt' il volume, compce.avi U ded:c:.Hiri» del Segni 
J due. Cotiino , ha una .ola no .n^raiionf , n l'i.ln- 
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, Tavola dtUe coir più HOtobili dell' Elìca 
' terntioa il voi. con un* 



La stessa. Yen. Bartol. detto rimpe* 

ratore, e Francesco sao genero, i55t, ia 8.* 

Aeqii' Sorinin, a. 04. Acqu. Bilddlì , 4. 09. Acqa. 
Vin»tti, 5. II. Ser. Gimbs, 5. 11. 

fiono olTte 343 Dumerats. L' «Itìnia ha per itlugli» 
tSft, ■ targo della quale eomÌDcia la tavola ili cJirte 5. 

Ques.tVdizionc i copia deirantececiente, colla 
correzione soltanto dì alcuni errori di stampa. 
iinTavoia delle cosf più notaci cbe ita al fine, 
è in carattere i^e tira al gotico. 

Abbighetto, o aia VOLOABIZZAMENTO d" Uti 
Trattato deirATVersità della Fortuna d'Ar- 
.— xigo da Settimello. Lat. Ital. Fir., Mannì, 
1730, in 4.* 

Acqn, fioranKO, 3. oj> ^etpt. BaUalU, 3. M, Aeqa. 
Tancatti, 7. 16. Ser, Camba, 3. 58. Si trovano eiem- 
plari in carta grande- 

Arrigo da Settimello ha composto quest'opera 
in versi latini. Il vulgarizzatnento è d'incerto 
autore, quantunque il Ciiielli inclini a crederlo 
opera dì Arrigo medesimo, della qual opinione 
non è però il valoroso editore Domenico Maria 
Manni , che lo crede lavoro d'altra penna, e 
fatto verso il 1340, 

Atti apostolici. Volgarizzamento di Fra 
Bomenico Cavalca. Fir. Moucke, 1769J in 8.* 

Act£u. EnlJclli, I. 37. Acqu. Vani.tti, 4. cg. S*r. 
G«mhA , 3. 07. 

Fa testo di lingua non meno che tutte le altre 
•pere del Cavalca. Fu pnbbUc&to per U pnina 
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tolta ìa qneit^edizione dal Can. Banso Pio Bonsi. 
«opra codici della Riccardiana, e della libreria 
domrscica del maichese Vincenzo Capponi. È da 
sapersi che i Vocabolaristi citando Veiid. Crist., 
cioè Vendetta iJt Crino , non altro allegarono che 
questo stesso volgarizzamento, del quale trova- 
rono passi in una serie di apuscoli, che ca- 
miocia da quello che porta il «addetto tìtolo. 
Holti esempj ne ho veduti nell^ note mas. al 
Toeabolario del F. Loi^axdi, gesuita. 

Bambagiuou (Grazinolo). Vedi BoNiCHr. 

'\ E ALDI NUOCI {Filippo), VOCABOLARIO TO~ 

scANO dell'arte del disegno, Firenze, Santi 
Franchi, 1681 j in 4.* 

Vile lir. 4 a 5. Si travino ei«nipUn anche ia cart» 

Sona in prinaipio 10 c«rt« ncunerata eoa -cifra ro" 
Biana. Segaono face, 188 numeme. 

Trovasi citata quest'opera nella Terza Iinpres- 
sitme dei Vocabolario, Firenze, 1691, ma poi 
ommeaaa nella Quarta Lnpressione , Firenze , lyìZ 
e segu., e ciò forse per ìsbagUo, vientre se ne 
aliegarono le voci, per quanto mi ha assicurato dotta 
persona {Zannoni Ape, marzo 1806 p. 38o )■ Que- 
sto Vocabolario é assai scarso di voci, e pren- 
dendo per maao i ioli Vasari e CeUìaì sì artebbe 
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pototo renderlo più utile e piil copioso. Vi fe, 
■ per wewpio, omnie«ia la voc<- tavolozza, pria- 
cipale BO-omento dell'afte delia pittura. 

Bamebino ( Fràiicesco ) , documenti di; 
ABOBB. Roma, Mascardi, _ 164.0, in 4.' Con 

figure. Raro. 

Acnii Soranzo, i5. 35. Vtni. riaelK, S. fia- Aeiju. 
Vani^'i^, jo. 46. Ser. G«mb« , ao. 46. In FfiaoU, 

rlontcl, al. . 

Il rroniispu.lo d' inv. ili . Annidale Cartcci 6 incn» 
In rime .la C Bloomaert. SegiioDO 21 catto non nu- 
mec.te ; intll face. 3^6 numerato. Lb tavole Ì» fi"» 
,o„«a n.>m.ri, e cn nuove «gnalure. Quella .l.gU 

maniVrc i^i par/arf i di cine 66 , neirultima aelle c^uaU 
«U la data. 

In questo nobilissimo libro le figure che son» 
comprese nelle auddette carte numerate, furono 
incìse da valenti artisti , e ■pesialmente dal' so- 
pra citato Cornelio Bloemaert. Ebbe curai di 
pubblicarlo Federigo Ubaldini, il quale, oltre 
la dedicatoria, la prefazione e le testimoiiiatize 
intorno ali" autore, vi premise la vita del Bar- 
berino col suo ritratto; fece gli argomenu a 
ciascuno de' .y,/ /^^erumfnti morali che contiene; 
ornò ciascuno di essi di belle figure allneive; 
ed in fine .-.gi;iun^e dopo altre poesìe del Bar- 
berino la stimatissima tavola delle voci e maniere 
di parlare da esso usate. 

Bega (la). Sta con medici Staiize alla 
•eatadtoasca, lÉaa^ ... 
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BauDI ( Giovanni de' conti dì Vernio ), 
DISCORSO DEL GIUOCO DEL CALCIO FlOIUiNTlNO. 
Firenze, airinsegiia della siella, 1673, in 4.* 

A ce,,.. Sogniti, a. 5^- Ber. Gamba, 3. 07. Veiid. 

Va perrctti) ciemplarr ili quello libcicciuoto , csm- 
potto diao aola cartp, deve conteaers due tatolu incile, 
una rippr«ientaniB U pus» di. S. Croca, e l'altr* la. 
pianta pel Giuoco. 

Avv^rUBi ohe qnesta è la terza edizione, es- 
«eodo già stato pubblicato in Firenze per i Giantì, 
i58o, in 4.*, ed itfi, 161S, pufe-ia 4.° 

— Lo stesso. Ivi, nella Stamperìa dì S. A. 
S. alla Condotta, 1688, in 4.° 

Ac([0. Soranio, 3.' SS. Acqn. Esldolli, i. 01. Aoqu. 
Vaiiieiti , 3. 07. Ser. Gamba, 5. 1 1. Si trovano esemplari 
in carls gran.lc. 

Quetta più copiata ediìiono, la quale ha 6 carte 
io principio, e legae con /aco. iiS oumeiate, port» 
per liitola': Memorie dtl Calcio Fìertìitìno tnttu da 
<Uvtn» tcnttur* te,, la priilia d*Il« t^uoli i dal Bardi, 
• le rìmananti dì altri autori. , 

Vi sodo' pare in quest'ediitione le due figure 
accennate nell'antecedente, ed inciee cou miglior 
gusto. 

Per riacontrare i passi allegati nel Vocabo- 
lario conviene avere sì l'eHizione 1678, come la 
posteriore 1688, poiché gli Accadpmici si sono 
serviti quando dell'una e quando dell'altra, senza 
avverdrv il lettore delle loro citazioni di qua- 
le delle facessero mg^ Jit diverte meinorie 
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furono raccolte da Pietro di Lorenzo Bini. Di niun 
pregio è una moderna riscampa fattasi in Livorno, 
per il Coltellini, l /(>() , in 4.°, in occasione die 
la nazione inglese diede in Livorno il givioc:o 
dei Calcio per festegi'iare l'arrivo dui principo 
Leopoldo. 

BELCATtI { Feo ), VITA DEL B. GIOVANNI CO- 
LOMBINI ET DI ALCUNI lESUATI. Per me IVÌ- 
cholaum Ftorentie (sic) sei^za nota di anno 
e di luogo , in 4.° grande. Assai raro. 

Tend, Gradtnijo, i55. 

(la e >int> a g, tutti qunaerni, ecceùnato 1' vltimn clie 

Belcatl compoie ^'ila, cioi" noi 14481 indi un 

taaelto dell'auto» a Giovanili di Cosimo de' Medici, 
ed una lan lande che piiiiciiiia : O btalo Gioì/anni 
ieiuato. Dopo questo foglio «cguo la l'ita di alcuni 

da h ìioo ad 0, tutti .juaderni, fuorché rnltìmo^cho 

FIHll . BEO r.RATIAS . AMEN . LODATO SIA 1E3U CKISTO. 

riNiT . i-£nr;[: NttHnLAUM flokentib: 

Neil' indice del Vocabolario ai citano le Poesie 
c le Prue ,di Feo S^lcari aenxà dinotare se fos- 
sero allegate sopra «tampe, ovvero sopra testi 
a. penna, ma accennando che le stampe furono 
fatte a Firense, a Bologna, a Homa, e senz'ag- 
giugner di più. io ho voluto-prendere in esame 
accarato le opere e redi/ioni di quest'autore, 
ed ho' pubblicate le Nùtizie intorno alle Opere ^ 
Feo BeUariy liUmo^ per Cairo e Cmnpagtutt i8o8i 



Dìciilizeil i ff pO ffji^i^ 



73 

in 8.* che fuiOQO eiiandio inaerite nel Gior- 
nale d" Incoraggiammia delle Scienze ed Arti ec. 
Ora non mi resta se non che compilai-e le sole 
più indlspeosabilì noti;!Ìe bibliografiche, avver- 
tendo che, quanto alle Poesie, il Vocabalario 
non ci cifre se non die rarissimi o ronfiisl psempj 
di voci citate, senza indicare la ecampa d'ondo 
sono tratte; e quanto alle Prose, soao j^li csenapj 
pili frequenti, e apezialmetrte nella Fitct del B. 
Giovanni Colombini, di cui ho voluto indicare la 
sopraccitata edizione, ch'i bella, rarissinia, ed 
cBeguita con qDtalche dilise0|^a< 

■\ — La stessa. Sieiìa, Catìsto e Francesco 
Sindi, 1641, in 4° 

Vena. Pinelli, i. la. Aoqu. Vanietti, io. a3. 

Sono fogli 1 1 legnati, *. sino « L rutli quaderni , 
eccetto l'ultimo di di=ci c»rte. La -d-la posta al fino 
ha iotii Incitilo in Siena per Caliito, Francesco di Sì- 
nàone Sindi. Adi^BOg^ottoire X. d. XLl. Ad. initori- 
lifl ì{,io) Gia^^g^^MUanàro iiirn/e. NelU f^uc. 
in cui termina il proemio vedosi una itimjiina in legno 

Malgrado la rozzezza dell'ortografia usata io 
quesf edizione , io la ricordo' perchè il tewto è 
aaaai migliore e di maggio^ mtegrlU di ,queUa 
che »i ha nella acgueatr romana, 1SS6, 

— £n stessa. Roma, ex officina salvianUj, 
i556j' £» 4^" 

AcqD. B4<l^ì, 5. 11; Vead. GiadeoIsO, l>3. U 



74 

Souo race. i83 numeMte. Col rlieontro di più eiera- 
pliti ho pollilo moofgernii rhe in questa stampa ebbe 
Inoeo uni Ji <I"«lle loliie frodi lil.r.ici" potè in n|,era 
per tentare lo .pateio delle opt.r ifortiinitc. S'im- 
pre.se nel fronti. pi, io I. dMa segoenie' .Jfampoio i« 
iowa a' -T.VFi/ '/i S-wè'"" ^- I" fine poi: 

Stamp-:ta in Ramt a' dt ari rfi giKngno ( .ic ) i556. Due 
»nni dopo si ambiarono le quattro prime carte, e ti 
■oilitul nel frontiipizioi fi Roma tx officina lalvianm 
M. D. 2.rill-t tn* 1' edAiODe jè Kmpr* la itstii, c MDt- 
pra ant^tta loctaub orrora di aumpa alla voce gÙM^n* 
jatìl*. data poita nel fin* del libco. 

Quanto al merito dì ijuest'eclixtonfl debbo ri- 
tr&ttare il favorevole giudizio datone altre volte, 
aveiidomi Fatto osservare il mio egregio amico 
signor abate Michele Colombo, cbe da ventitré 
sole pagine da esso eaaminaite potè trarre' nna 
lÌBta di piti di cinquanta tra errori di namt>a 
ed altre notabili negligenze. - ^ 

j- — 'La stessa. Roma, Giacomo Dragoa- 
dclli, 16S9, in piccolo. 

Acq„. VaazeUi, .^So.^ ^ ^^^^^ „„^„ate la 

prima Jelle quali bianca fa 1' nfBclo di antìporWi la 
iaconda ha il fronliapUiOi e la altre tre contengono . 
Ja dediMaione il*. peTV, Beloari a Oiotanni di Coiimo ■ 
de' Mediai! ^oindi >ie)pi#la permiiiione dalla ttanpa. 
L'vpara finiice alla peg. Siti , k ioB« al fine rìpelntè 
la ajeate pacolc d'eli' antecedente impvatMppe'roaaana, * 
Gioii II fne: Slampaia in Roma U ift %Ì ^iUgiUt. iSStì. , 
In vece del registro che vi seguita in ipifllla , ir in <IB<- 
Bta UFO jragiuzEO in It^ao contenente ffl- nome di Orin- 
Vengono indi'due tà«ol», la peuna intìtoUta; Tavol» 
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de' Capitoli della Vita iti Bealo Giataimi Cohniini: 
e l'iltrat Tavola iella itconia Parte. Qovita ■acoii4a 
tavola termina alla p, Sga , « le duC'Carta ohe reitano 
■Dcora dell'ultimo foglio (il qaaJe h terno) iena 
Liane II e, 

£ da valutarsi moltisaimo qaesta «tanipa , in 
cu^ l'editore si vedo che lasciò giudiziosBiaeBte 
di seguir la lezione della precedente e rampa 
romana , 1 556 , per seguir quella dell' ed izione 
senese, l54i. E poi fuor di dubbio che di questa 
edizione del Dragondelli ei sono serviti gli Acca- 
demici cosi nella terza come nella quarta im- 
pressione del Vocabolario, e si possono vedere 
gli esempi alle voci batteste, bigello, bRica-, 
TELLA , i numeri delle cui citazioni efTettiTamente 
ei trovano cc^rispoadefe alle facce dbU>dÌEÌOi)« 
presente. 

Pbato spiatTUAZSt altrimenti detto prato . 
FlOBXTo. Vatetia, Andrea Muschio f iSCbjinJ^' 

* Sor, Gamba, 8. iS. ' 

Il -jProro spirituaie fortna il volgarizstamenft) del 
Sesta libro delle Fite de' SS. Padri , ed * incotì- 
trastabilmeute operi^di Feo Qelcari , fatta secondo 
il Manni' ( Vite SS. PP. Wùm. II, pag. i8 , Dedic. ) 
tal fiore' della ma giopinezza Tank 1444- 
Gianni nè altri si presero tura d'indicarci di 
t[\m\i- tpsto abbiano fatto uso gli Acnndemicì, c 
«liregevoli certamente, per quanto spetta alla 
lingua, io ho riscontj-ate le edizioni^ diversa 
«inora, note del secolo XT, e quelle esìandio del 
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euaseguente «ecolo pubblicate da GIo. Mario Ver- 
dizotti, e da altri'', come ho notato altre volte, 
Queit'c pure 'il Bectimerito del eh. Mannj, il 
quale tuttavia U>ò dì una qualche indulgenza 
ad ua" iatjpressione migliare cbente è potila di Aadrea 
Muschio mrriferita. 

— LAVDi. Firenze, Francesco Bonaccorsiy 
1485, in 4.° Assai raro. 

Vend. Pinelii, a5. 78. Acqu. Vanietti, 5l. iC. 
Nel Troiiliipìiio eh' i come segue ; lESUS . LAUDE 
Fuctr rt compoite da più persone jpirìluali ee. ha raC' 
ahtlto et i» *i<Mc ridotto Iacopo di «antro Iildgi de noni 
tUtaiino PiortiUino adi primo dì marzo Jtccccijcxxr 
*ì veda il noaiB del nccoglitore. Le otto prime ,caite> 
caBteDgoao ìnoltte vna taiola di tutte le Laudi ; alti* 
tavola di «laolle che furono fatte per varie. aolennitiL 
'ilell'anno; ed in fine un Sonetto di Fnnceico di A1- 
bizo. Cominciti indi l'opera, stl appiedi dì ngni carta 
Ila nel aolito luogo , dove si togliono ripone le se— 

fatta con cifre romane che arrivano «in al naniero 
CXXXYin ; e leggcii al rovetcio di qiieit' ultima canta 
in data tegnente: Impresto nella Magnijita esita' di FÌ-' 
rtnzt prr ter Francesco^ bonaceoni a petitìone di Jttfipa 
di maestro luigi de morsi. Nell'anno MCCCCrxxMr. A dì 
.primo di mar^o. 

In questa prima ed assai vara edizione le 
Laud"! di Feo Belcart sono in numero più copioso 
(ti quelle di ogni altro autore. Francesco d'Albizo 
ì l'altro pio ptfeta che ne compoee npa poche j 
e cosi pure il Bianco imesuato { cÌo^ Sfcinco da 
VAncolma, fratri 6eUVrdine de' óesuati, rìcor- 
<^ta nella v'ita del B. Calooibitii J. K jromu degli 
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altri pheti sono i seguenti: Liànardo Giustiniani» 
geittiiuomo da Vinegio^ Maestr' Antonio di Guido, 
Mithele ChelH preie. Mona Lucreda dì Piero rfe'jtfe- 
dici , Glìefardn d'Àstorre, Crislofano di Miniato- 
ottonajOy D. Antonio da Situa iniesuato , Suor Hie- 
Tomjma de^ Malatesti dell'ordine di sartia Chiara, 
Ser Antonio di Mariana ■ Muzi notajo , Piero di 
£Sariaao Muzi^ e Madonna Batista de' Malatesti. 

— Le stesse, con t^gùutu, senza alcuna 
nota. Ediz. del sec. xv, in 4..° Assai raro.. 

Acqn, ViuEetti, 76. 75- 

Somv 4 vitte in prioclpio , lent'alcun regiilro , nuft 
<(ioi pBF U frontiipiiio oh'i fregUlo di na intaglia 
in legno, « tn.fer U tavoli dalla - loVili. Hon ha.- 
nameriiione d» Carte , m* il ragUtrtt «ha oomiiicia 
dalla prima Landa Iht che lii'ai' hai .Iddio il e»r ferito, 
« cannona da it alno ad o, tatti qaadeini, eecattoato 
l^nltima ck' i ^niuternO , oi»ia di dieci «arte. 

Questa bellìsBÌma ed assai rara edizione è 
meno scorretta dell'antecedente , e si può senza 
trina dì errore giudicarla eseguita in Firenze 
i^erso da fine del secolo XV, Oltre alle Laudi ^ pcf- 
Ia maggior parte contenute nella prinia edizione, 
ritte vi'^'tròvano aggiuttte di Zorenio Tornai 
buoni , di Graiabacista Medico della- B*rha ', ^ ifio- 
Ttnzo de' Medici, di Bortolommeo di B. di Pier 
4nfVttia dè Si Mkria NoveUa «-di Antonio da Maia-' 
no. -li ^oBsi (Cot^ *tW. Sfa^htch, Tom. i , 
pag, 175 ) ci "dà conto di un-edizione deile Laudi- 
di Feo' Bekori, latttst' jenai^ndiào; di mnff, di 
luogo é di tttmpitfoffin 4.° pÌK. £a>a,' sHitaidtf^ 
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il detto bibliografi) , ha no' primi fogli il regi- 
. atro ab, aenza numerazione di carte, la quale 
numerazione comincia poi dal foglio xvil, e se- 
guita eia al Lxviii. £ in carattere tondo , di lin. 
a8 per ogni facciata iuter^. Non corrisponde 
punto all'edtzioue senza data sopraddcBcritta, aò 
si è da me potuta, giammù , vedere. - 

— Le stesse, a petitiòne di Piero Poemi 
da Ptscia, sem' altra nota,' la 4.° Assai 
raro. 

Acqu. B.ldflli, 10. 23, Vcn.!. GraJenlgo, iia, 56. 

il fronlitpUìo è fregino d' un iniiglio in legno. Dopo 
U. tavola (IclLc Laadi' che occupa i carte, camiiibia 
Uopcri , il etti rvgiltio i da n tino a p , tutii quaderni, 
ecctuuat» 1 ultima eh' è di diaci carte. In tiaB >i legge: 
Finii* le Laude uechie et nuaae Apetitiont di S. Pirra 
Pneiai da- Piicia, c tatto quota •ottoiorisìbne li 
veggono tTÌpIicatanK^nte impreite le armi della citti 
dì Peieia, ciut una grande e dne piccole O mÌDOii. 

Per la copia de' componimenti che raccfaiade 
è da Valutarsi quest'edizione super Ìonne«t« ad 
ogni altra sì anteriore, come poitemEe>'I<e Laudi 
ài Feo Beìoari-giiaonQ iu pid copioso^ numero»: 
e vi leggcwiHnfefcI<»udì di jtntoiùo lÀppi, di; 
Siinane PaU^^g^ittistr Castellano, di' Bernardo 
Ciaiiibullari, di Ser Firenze e di Berto delle Feste, 
autori che mancano nelle altre raccolte. Il Cio- 
nacci che ci ricordò questa sola edizione, av- 
vertì cbe i, motto scorretta, ed avrebbe bisogno 
ifwere fo^tOufffitita «otutltri etempltmt spelùaloiente 
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, percki si iiiigliorerehle assai, siccome m' è 
siuceduto (egli dice) nella Lauda VI di Mad. 
Lucrezfa de] Medici^ la qua/e ho riconosciuta per 
molto iHatilata in detto libro. Alcuna volta però a. 
me accadde di trovare un migliar, testo iu que- 
sta che ^ eli e altre edizioni. . \, 

— £fi stesse. Bologna, SÉ^égrino Bonardo 
(non Sorsardo come ^''^Ump^àto; Oltre 
volte ), senza noto'.^fi*(^^Oj iH 4,' " 

Acqa. Vaa ietti , II. 

Sono iu principio 4 carl« non iiumerale, dopa lo 
quali segu* 1' opera di Mrte numerate, li ToUimo 
• diviso in due libri, il primo con rrontiipizio fro- 
jiato d'intaglio in legno clie rappreaentu la, B, V. cb* 
aJUttj il divin bamliino, ed il secondo c!i« coUineì* 
a carte 39 con altro frontiipi-zio il onì inugli» np- 

. ^"H^^nlmnaBllllll)^ 'ìiumèro de' compo- 
nimeoti "ael ■'iy«lcf^l^^®pmti in quest'edizione, 

tuttavia vi si leggono nove Laudi che mancano 
nelle ec.mtj^e antececkiiLi. In generale il testo i 
scorretto, e ia staiiif.a appartiene al secolo xvi. 
Avvertendo i Vocabolaristi nel loro Indire ( nor. 
IH) che si saranno yerisiiiiiìmence adoperate le 
edizioni di Firenze e di Bologna , è da ricordarsi 
anche altra edizione di Bologna, per AnselinO 
GiaccartUo impressore. Nel anno del nostro Signore^ 
iSSi , adi 12 de uurzo , in 4.°, di cdrte 5o oume- 
•^^fejl^inàj^eluta, n^lla libreri^ Bèina in Milano. 

?jM|||^^p|^;> vecchie edizioni dì Raccolte dt 
^'^^S^^Stfi^S'^^OKati ffriacipaiaeats quell^ 
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di Feo Belcari, mi sono, Becontf'il solito, limitato 
a ricurdare le più pregevoli. Un'edizione tli 
Ercscitt, per Bernardino de Misiiiiu , 14*)^^ die 
xvii marcii, in. 4,'', sta nella, privata biblioteca 
Trivulzio. Ne fa inoltre eseguita una ristampa 
in VetUMa^ptr il Susami, iSia, m 4.°, che hn 
lettere iniziali di gottica forma, e legnetii figurati 
diaiui2Ì a qualche Lauda, e da essa il Cìunacci 
trasse Ift aoaa Laude di Lorenzo de' Medici , che 
riprodusae tra le Hime Sarre del medeBÌmo, Questa 
però è ficurretta e di gran lui.ga inferiore alle 

al^segno della Speranza , i55() m clie non è 
da teoerei in verun conto poiché formicola di 
errori di ogai sorte. Curiosa è V edizione di 
Laude Spiriiualif di diversi antichi t moderni Auf 
ton , raccolte da Fra Serafino Razzi , Libro Primo. 
Venezia, ad instanza dei Giunti di Firenze, lS63 
in 4.°, poiché, come si avverte nel frouiÌspÌ2Ìo, 
essa contiene ìa Musica e modo di cantare di 
ciascuna Laude, con/e sì è usato dagl- antichi, et 
si usa in Firenze, ma essa non contiene di Feo 
Belcari se non che sei Laudi tolte dall'edizione 
di Ser Pacini sitie anno , nè usi ì in luce fuor- 
ché ii Libro primò. Il Giunti si tervì dello 
StfmipatOÌ:e PiHricetco 'Sampnzzeiio di Venezia per 
non -wer comodo nelle nostre siau.pe ( di Firénze ) 
di fate le musiche, dtime ai legge nella sua de- 
dicatória a SaOft Caterina de' Ricci Superiora 
tJel MooSstero di S. Vinccuzo di Piato. Altra 
Scelta Laudi Spirituali s'impresse in Firenze 
per i Oianta, 1678 ma questa pure non 
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eontìcDé te noti che 30 Laudi ài Feo, tutte già 
pubblicare Hflle srnmpe più antiche. Avvertasi 
in lìae che alcuue, Laudi fiii-oao aeparalamente 
ctanipate in carte volanti, ora del solo Belca-. 
ri, .or&' dcUt aUaao e dell' Albizo e del Medici) 
e n^lla Zequjia di Vfoeam oe ho'vedate puec-. 
oliie »nxa nota di anno e di stampatore , ma 
apparteaeotì aL priacipio del secolo XVI ed 
ea.egEtiOB in Firenze. 

BAPPSESElfTJZIOJfE DI AESAMO £ DI 

ISAAC. Firenze, senza nome di stampatore. 
Adi Primo Daprile, i4yo, in 4.' Rarissima. 

Sono cartp io. L= Uninii.T è in carattere tondo con 
Begiiiiliire , ed ogni facciata intera comprende lio. 3l. 

L accennata quest'edizione dal Hazzuchclli e 
descritta dal Fossi, ma non mi & giammai riu- 
scito di poterla vedere. 

— La stessa, senza alcuna data^ in 4." 
Assai rara. 

Àcqu. BaldelU, ìi. SlJ.'Ac-^a. Vanzetli , 6. 65. V«nd. 
Gradeoigo 84. 43. 

Hr>no cart« ^ con tiq intaglio in lagno in principio 
iippi-atèntinte il Sacrifizio di Àbramo, y .laiitunqii e 
^ue.U .tampa non poni d,.u v.runa , t.iH.,vL,, dccsi 
giudicare eieguita da FTa,ic^,ca di Giovanni ll^ni/rnulo 

che ai reggono nella Btimpa della Rappretentnzione 
dcll'Annuniiaiione di N. D. deiranno j536. 

— La stessa. Firenze^ senza nome di 
stampatore, 1546, iti A-' 

. ■ 3 * ■ 
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Sono c«rw 4 con un int»elio . in Ug»* «ti SntaA- 
spiiio , c l'ediiiono « di egu*l merito dell'iiiteced«ntB. 

Sappiamo dal Cionacci cho qa'etta Rappra- 
MDcacione- ti diede per la prUua volta in Fi- 
r«pie nell'almo i444i e dovette in allora ed 
ìa ■egaitv Miere grandenience applaudita, poiché 
■e ne trovano moLùplicate le stampe fatte in 
■VAX} tempi io Firenze, in Siena, in Lucca, in 
Ctfaceraca e sioo iti Bassano , per Gio. Artionio 
Semondini , eeiupre in 4.° 

ANN VNZt AZIONE DI NOSTRA DONNA. 

Rappresentazione sacra, senza alcuna data. 
£diz, del sec. xv , in 4.° Assai rara. 

Ao<iu. BaldeUi, 10. a3. Acqo. V«nieiti, 8. j8. Vomì. 
Crsdvnigo , 84. 43. . . , 

' Sodo 4 iole CHt* , ed al finn dopo U KippnMn- 
tuioDD itanuo impreid duo CipmU cba cominciaiui 
co' >egue]iti verti 1 Vergine tanta immacolata e pia te. 
XiMuiate il Sommo Dio , Jngeli Santi te. 

~ La Stessa. Per maestro Francesco di 
tHovanpi Benvenuto, i536j in 4.° Assai 
r(à-a. 

BdiBÌoite fiorentina di 4 loU carte. Nel frontiipiao 
vede» intagliato in legno il Mistero dclI'A,iiilunti»»Ì(«io, 
«d ÌD fine .tanno ùnpteiM i duo Capitoli soprMCon- 

■ Quantunque questa stampa sia di merito m- 
ftriote dell'antecedente, tuttavia ha .qualche 
paiao di miglioro lesiona , come Io ha. puro 
.una Mùnpsidi SUaa i ^GW.' ttmu e Acme'ilt Mwn- 
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li da avvertirsi die questa sacra Festa è stata 
scritta non solo da Feo Belc.iri , m.i nhreii da 
altro anouiiiio Fiorentino, ritenendo lo stesso 
metodo del Belcari, di far, cioè, sostenere il 
dialogo (ialle Sibille e dai Profeti ; c che ab- 
biamo dal Vasari, nella Vita di Ser Cecca la- 
gegnere , la deacriziode del magnifici addubbi 
fatti in Firenze per rapiiresentarla. Le iinpres- 
sioni altre volte ricordate dal Bravetti e da me, 
di Fireifze degli anni i554, l565, i566, i368 
e i5ii6; c di Firenze e Pìstoja 1648 , sempre in 
4. , Bonosi credtit'j contenere li componimento 
del Belcari, quando alcnne di esse conieugotio 
l'altro dell'anonimo Fiorentino. Tale si è l'^edl- 
zione diiiranno i565 che tengo ora sott' occhio, 
e però convien osservare che quelle le quali 
contengono il testo di Feo Bch ari , debbono co- 
minciare coi due versi seguenti : 
Voi eccellenti, et nobili Autori 



Che siate alla 



presenzia rogano ti 1 



BAPPRESENTAZIOI^F. DI S. GIAMBATISTA 

QUANDO AifDò NEL DESERTO. Senza clcuna 
data, in 4,° Assai rara. 

Sono Gsrte 4 uam numeri e regjitro , e collo f.e- 
ciste intere rocmite ili lin, 35? Nel frontiipiiio stanno 
due iptagli in legno, l'ano lopra duU'altro, Il primo, 
più piccolo, rappresenta l'Angelo annuniiatore (jolito 
• format il Prologo nella lu^iggior parte delle .acre 
Ilappreientaiioni, e che li Tede figurato in qunii tutlo 
U iiampo di tali componimenti fatte dal BonaoooTii 
in fircuieji l'altro , più grande, rippceiont» U Tisiia 
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lione di S, Elitubetti. E fuor di dnbbio 'th« qneits 
■ limpa appariiciio a Ser FraneciCO BoHaecottl, trwa»^ 
doli limile affitto a ijuelle dalii HappreiantuioM 
de' SS, Gio. e Venia , e Uelle Oraiìoni di Loraa«« 
de' Medici, citate gii. dal Ciouaccì. 

— La stessa. Firenze, senza nome di stam- 
patore , 1557, in 4.° ' 

Ac.,u. Vanrnti , iF. 

Qriai<riiniiiie uicno ciirrctta (Inll' antecedente , 
tuttavi.t io registro queat' edizione per esser In 
priiua in cui ei troviuo sedici stanze composte 
da ToBOtaso Baici , e che precedono quelle di 
Pto Ealcart; il che è pur avvertito nella ru- 
brica impressa avanti alla prima stanaa. 

— La stessa. Firenze/ senza nome di 
stampatore, i6o5, in 4.° 

Acqu. BaldelH, i5. 86, 

QuWt' è la sola edizione precisamente ricor- 
data nelle Annotazioni al Vocabolario della 
Crusca , ma ciò non toglie che non eik di graa 
lunga più scorretta e inferiore delle altre. Cre- 
do anzi che gli Accademici non ne abbiano fatto 
alcun uso, giacché inuriluieiite io ho fatto in- 
d.,i>iiii per trovare un esempio solo. 

Anche di questa Sacra Festa altre edizioni 
sono state fatte in Firenze negli anni i55ii , j56i) , 
1,589, 1601 ed in Siena ^ ed altrove, ma basta 
tènere buon contd delle sojjraccitate. 

~ BAFPREssNTAziONE DI s. FAtfvziQ. Sen- 
za alcuna doca» m 4/ Bsìrissma. 
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Sono due tolo o«rt« , e U (lampa .ppartlene al fine 
dal «colo XV, o al principio del .«s.fgutnte. Al fine 
■i l-ggr: Ffce FtO ItUhari. feiemplar» d» me vsdnto, 
ni poMBiinto' dal lignor Vuizotti in Viennk , ora » 
trova nella iteiaa pre«io»a raocplta pat»aw in potere 
aeirrgiegta cavaliere ilga<rt Bavenico Michiel in Te* 

— La stessa. Firenze, ad istanza di /a-' 

copo ChiUi, iti 4..'' 

Àcqn. Vanietli, 8. iS. 

Sono 4 catto, V ultima dello quali Ì bianca. Ne ho 
avuto (Ott'occhia due. eseropluri con qualche osservabile 
differenza. In uno ruUimn carta era bianca, iiBll ali. o 
>I Io*e>GÌO di eiw leggo'»" imprano il regiitro di 
tutte le Hoppte lenta sioni che fonnaDO il volume piimo 
della Bnccolta intìtoUtai fWfe a S^pTtitntasioni et. 
iniprai» da* Giunti in T«no»ia, df cui parlerò qol- 

Di questa Rappreseli (azione dt S. Panuzio o 
Fanunzìo non si moltiplicarono le impressioni , 
come si è fatto delie altre del Belcari, ed una 
qualche rara volta loltanto ii fecero ristampe 
in Firenze ed in Siena, Wtte diffioIllBiinie fi ri- 



ISTOSIJ E VITA Dt S. SEUNÀRDINO. 

Firenze, ad istanza di Giovanni Vu.oìfio 
inglese, iSyó, in 4." Rarissima. 

Sono due sole carie, mi Hi estrema rarità. 31 nd 
Frontiipizio come i.ell' uUiina facci:.la fi veggono duo 
inlaglì in legno , 1' uno dall'altro diverso , od ambedne 
di tapnnevol diieguff.il componimeuto comprendi, tif* 

3 . 
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«ole itania, lìnite le quali segue una Lauda di Ftt 
BeUari , • idcki queita Uggeù Im dtUi «Dpiiccitita. 

— La Stessa, Firenze , Lorenzo Arnesi , 
i6i5, in 4.° 

piligcote ristampa dell' edizione antecedente. 
Trovasi ricordata dal Farsetti nel Catalogo di 
Coianiedif Italiane ecc. p. a5 , e ne esiste un 
eremplare nella R. Libreria di S. Marco in Ve- 
nezia. 

Che quetto componimento aia di Feo Belcari 
lo-.aeceuinKao gU Accadcmioi della Crusca, ma 
io ne -^ubit» (Usai , non tanto per la laro troppo 
Tsg;a maniera di ricordarlo, quanto perchè non 
trovo in esso que'' modi di dire usati dai Bei- 
cari; e perchè non avendo il nome dell' auto- 
re, ma soltanto una Laude in fine col nome 
impresso di Feo , può esseve facilmente sue— 
cediuo lo sbaglio di aitiibiiirc allo stesso Feo 
anche la storia di S, Ei-i iiardiiio , che appac- 
terrà ad altro dozzinale versificatore. 

Le Feste e Rappresentazioni sacre ein qui ri- 
ferite trovanai', con molte altre, raccòlte e pub- 
blicate dai Giunti di Firenze in tre libri con 
frontispizio e con indice particolare ad ogni 
libro, DpI libro primo ho veduti frontispizj di- 
serei , ora colla data iSSS e col!' indice di 38 
Rappresentazioni, ed ori colla data iHjS e coll'in- 
(Jice di 33 Rappresentazioni. Il lil>"> secondo suol 
portare la data i5fio , e dietro al titoli» un in- 
dice di 44 Rappresentazioni. Il libro terzo è colla 
data. 1578 e con ita indice'di'3i Rap})zeieatiuioAe 



e di altri varj componimeati poetici. Le operette 
cojitenule in quesia rarisbiuia. raccolta (che io 
non lio mai veduta jifirfeKionata ) dimostrano 
colle particolari d^tti^ diverse, che portano ri- 
epettivameiite, d" essere stKte impresse O prinik, 
o dopo quei;!! anni che atanno segnati ne' fron- 
tiepizj generali, ed hanno in ciascuna UO-régÌT 
atro con lettere di alfabèto forse aggiuntevi a 
mano. 

Beccuti ( Francesco ). Vedi CorrETTA. 

-BELLrNCIONi (Bernardo), SONETTI, CAN- 
ZONI, CAPfTOLr, sfifTiNi; ed altre Rime. Mi- 
lano, Filippo di Mantegazi, J4g3, in 4.° 
Swissimo. 

Act(n. Soranio , 67. 53. Veu,!. Pinell; , 10. 87. Acqii. 
Ealdelli, laa. 1,0. Acqu. Vanzctti , 194. 70. Veud. 
Gradcnigo , 450. j.-^. Ber. Gamba, yti. 10. 



redo sia la ^"ti oscritioiin •eguontr: Impresso nella inclita 
citate dt Milano, nel n/ino Mia saluliftra nalìaitate del 
notiro Signore Jesa Chrislo mille quali ro cento noraniatrè 
a di qiiìndeci de lalio per Matitro Philippa di Mantegaai 
iicto et Cattanp Ai(e tpttt de [GaUehta di roiaadi di 
tondo naxaro grato aleuB dM Anelare del Optra; e 
nell'altra il ttrmina dflU Tavola delPOpera. La Pre- 
faziooe ò tcritta da Fr^npeico Cocnigcm Tanzio amico 
dflll'autorf , ed occupa li tre prime carte. 

Questa rarissima .edizione è stata ritrovata 
dai vocabolaristi molto tcorretta, ed ha eziandio 
alii-e magagne. Ber esempio, -U Ca&zoac in Jode 



Timo il yohi. 



irmato di o.,rta 170. Lo legna- 
iitti ■jiiaJeiiù , ed in fino lono 
lira ^Icnn;,, in una delle qnaU 



due 
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ilei duca di Calabria. , che a carte 23 comiu- 
cia: Quello Antico ualoriìel tuo chiar sangue txa- 
vati colla mataiione di pocjie parole ripetuta 
a carte 38 tergo ed indirizzata al cooie Gio- 
vanni Borromeo. Nella quarta carta di questo 
libro trovasi inciso in legno a soli contorni il 
lupposto ritratto dell' autore che eia scrivendo, 
e colle seguenti iniziali sotto .M. P. F. O. S. S. Il 
eh. abb. cav. Amoretti ( Meinor. Star, di Leon, 
da Vinci, Milano iSo^ in 8.' pag. 3() ) inclinò 
a credere , che questo ritratto sia opera di 
Xéonarilo , e che sia il primo eiempio di or- 
namenti di questa sorte premessi ai libri stam- 
pati. Se si voglia prender per mano' il Quadra- 
gesimale di Paolo Fiori'ntino inipresao in Milano 
dai tipografi Pacliel e Scinzenzellei- nell'anno 
I47<), ed ìi Breiiianuiii juris dello stesso autore^ 
e impresso nel medesimo anno 1479 da teo- 
nardo Pachel pure in Milano , si vedranno am- 
bedue queste edizioni fregiate det ritratto me- 
desimo , e le sigle postevi sotto ci ricordano il 
nome dell' autore Magister Pautus Ptorentinus 
Ordiais Sancii Sepulchri. Il Mantegazzì aoa ha 
dunque se non che fregiata la sua edizione col 
golfo collocamento dì una figura che non vi 
appartiene, e eh' è poi troppo rozza per ripu- 
tarla di conio di Leonardo da Vinci, È anche 
falso che questo supposto ritratto sia un primo 
eiempio di tali ornamenti net libri impressi. La 
Bibbia latina stampata in Venezia da Leonardo 
Vaild di Batisbona nell' anno 1478 porta incisa 
1* immagine di S. Girolamo. 
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Bembo ( card. Pietro ), GLI ASOlaki. Vene.- 
2ia, da Sabbio, iSSo, ìa 4.° 

ÀoqD. Soramo , S. 18. Acqa, BoldelU ,5. it. Aet[a. 
T«(i»«tti, iS. 35. Scr. Gunba., 8. iS. 

Sono cirtfl lOS non nnmarate , P ultima qnilt 
i bitnoa. In Inog^o del froMtiajtlcio lag^eai f>i;go dsUi 
ptiina earu IPITION SECOHDA. Una qaalok* volt» ti 
trova qaeita (tetta ediiiane miitanienta alle Jlimc del 
Bembo (tiDipate nel medeiimo anno, e ooi medeiiml 
eariUert , ed alle >Sldnir'dello (t»ia aatore pure ilain* 
paté 1 eparata meni e nel l530. 

Edizione molto corretta. È .stata, fatta satto 
gli occhi dell'autore, ed i VocaboUriati dicono 
di averla per lo piti adoperata. £ detta Edizione 
seconda, perchè corretta e migliorata dal Bembo 
steaio io infiaiti luoghi ; per altro è la lettima 
tra quelle ricordate dal Seghezzi nel Cataloga 
delle varie edizioot degli Asolani. 

— Gli stessi. Venezia, Scoto, i553, ia 8." 

i^cqn. Vanzetti, t. 03. 8er, Gamba, 5. II. In Fraa* 
eia , Uan. 'da Brpnat, 5 a 0. 

Sotto 8 carta, ia principtb non nnmeMM. Segnnna 
carte ii5 numerate, e T uUima è bianca. 

Crede il Bravetti che sìa stata dai Vocabo- 
laristi adoperata anche quest'edizione, essendo 
dall' autore stata riveduta , e tenendosi per la. 
migliore dopo quella del i53o. Racchiude in 
fatti Osservabili cangiamenti dall'edizione i53o, 
il che non venne avvertito dal Seghezzi il quale 
non fece che ristampare quest' ultima. Tale è 
•tata U famit di questo libro , che a' tenjpi del 
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Bembo non tra •timato nè letterato ni gentile 
chi letto non Tavesse. Fu primo a pubblicarlo 
Aldo WaJinzio in Venezia, i5o5, in. 4.°, e di 
molta rarità sono i-li esemplari di <jiie8t' edi- 
zione aldina, quando non niaiicliino della de- 
dica/ioue a Lucrezia Borgia,, e dell' £rr.'io nel 
fine (^e abbiamo i seguenti piczzi : Acqu. Bal- 
dcia, lir. j5, 35. Veod. fiiielU, 16. 5o. Acqo. 
VaoKeiti, 10. 74). 

ideilo stesso anno i Giunti ne fecero una ri* 
stampa io Firenze in 8." , ed iu segnito e Aldo 
e i Giunti e il Gioli'.o ed altri ne replicarono 
le iaiprna»ioni clie continuarono bìb a' tempi 
.recenti, dei quali buona è la ,riatampa. di PV- 
wut , Berna , 1743 , iti 8." 

— TEOSE. Firenze. Torrentino- , (154.9', 
in 4-° 

AccjD. SoMtiiO, S. II. Acqo, Baldelli, l5. 35. Acqo. 
Vans«Mi, tt, 74. Sic. Gamlia, 8. I8. 
, In principio sono 4 ■">" numerate. Segnfino 

aa4 facciate nnmetate e art carte in fine per VErrata, 
la Tavola « l'e«t«tto del privilegio. Due eiempbri •fi- 
Verri farono da me e»BoiinHti. Uno porta nel frontispi- 
fc'io ! Le Prore del Bembo. In Fiorenza appretto Lorenzo 
Torreiitina Stampato)- Dncale , 1548 , con Privilegio di 
Papa Paoli III. et Carlo F. Imp. e del Duca di Firenze ; 
1-nltro msncante .1=1 fronti.piiio , e con nna BOla an- 
tiporta , tergo .Iella quale .i lagge ì Prose di Metter 
Pisuo Bembo. La dcdicaiione di Benedetto Varchi a 
Cotimo do' Mediel è nel primo eiernplare in carattere 
corsilo., e nel secondo in carattere tonilo. Anche Io 
dne prime- carte del^opeia furono liitaihpaie , leggen- 
dàri' nell* jiìou^' ediiiOlie «wnifeiit», p^. 3, Un. 17, 
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Cugin voilro, e nsirnUn Cugino aaitro. In tuli' il ti- 
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1549. Awcrli il ligoor 


jbaie Zanne 


mi , die tisctidoit 


riprovato dal barelli /'a 


iTticolo LE et 




mtale deli' Autore , furo: 
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, iBoS, pag. ÌBd); 


il .ignor di l-Qirot 




«vare che ira le 
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i da notale 


anche quella del- 


\ a.Ttae medicea che ile 


nni portano 






ari debbono 


valutarli. ''uno di 


qiipui impt...o in c*ru 


turchina «il 


te nella b.lilialeca 


privata del «ignor coni 


:e Gio. Giano 


mo TrivuUiD. 



QucBt' eiIÌKÌone fatta ad istanza di Carlo Gual- 
teruz/i , intimo amico del Bembo , è iiitidissiina , 
elegante ed un.t delle più corrette. Da qualche 
esempio allegatofii ucl Vocabolario , come per 
tsempio alia voce basso , si scorge eli' è stato 
fatto liso anclie deli' edizione di Venezia , per 
Nicceìò Morelli , i586, in 8.°, la quale però i 
scorrettissima. 

■j* — Le stesse, colle Giunte di Lodovico 
Cascelvetro, Napoli, Raillard e Mosca, 17140 
Voi. in 4.° 

Vend. Pinelli, 3. 07. Acqn. Vantetti , S. II. Ser. 
Gamba, E. 18, No cùiiono ctcmplari in carta grande. 

Dobbiamo questa , se non elegante , certa- 
mente corretta e pregiatissima edizione , ad Ot- 
tavio Ignazio Vitaliano, per cura del quale 'fu 
data in luce. Vi HOiio rauiinendati molti errori 
scorsi nelle vecchie stampe , e sotto al testo 
stanno in carattere corsivo impresse le eevero 
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giunte del Castelvctro. Queste giunte eranai «e- 
paratamenle pubblicate cuiriuipresd della civetta 
e col motto kekpika in Modena, per gli Eredi 
di Cornelio GadaldÙLO , i563, in 4.°, ed in maggior 
copia furono poi (.la Lod. Aut. Wui atori auiiimi- 
oÌ*trate alTcduorc di Napoli, il t|uale ne ari icclil 
la sua stampa e la fregiò ancora di un buon 
Indice di cni esse erano prive. 

— ISTORIA viNiziAKA volgarmente scritta. 
Yen., Scoto, i55a , ia 4'.° 

Acqui SotiDKo , 4> 09. Acqu. SkldelHj 7. 67. A.cqn. 
Tiincettìi 5. II. Scr. Gambs, 6. 14. 

In' priocipio 14 carte non nnnerate. Sef^lke 1* Iitorìa 
Si orte 180, compicievi le nltinia col regiitro scollk 
dtta. Hd oiiervBto il eh. ApOBloIo Zeno nelle 'Note 
9I Fnntinini . elio con impoitur» libraria Giordene 
Zileuì volle dar a credere ili aver fatta una seconda 
edizione della rresenlo istoria nel l57C, in 4."; mn 
qiicìlu è la .CeÈta cl>E l'Altra, non avendovi e.^>r> Ziletli 
altro merito fuori che qaello di àierne mutata col 
fronlispizio la dedicazione, e di «Terti aggionli dop 0 
la 7^avo/fl diflU cose notaLUi , «ìcuni indici dei nomi 
di tutti i Dogi, VelcOTÌ, retrl.rchl e Cardinali vene, 
zìaai ; tavola oompilMa da Alemanlo Fino cremaico. 
Con poca avvertenza il Zilettl VÌ lasciò oorr«c« aneli* 
r Errata che aia nelt'edizioiie deDA Scota,, ed ai«-iel*e 
ora lasciò nel fine del libro il nome , l' impresa « 
l'anno dell'edizione i553. 

■}■ — La Stessa, pubblicata da Jacopo Mo- 
relli. Venezia^ Zana, 1790, Voi. Sj in '4.° 
keqa. VattMtti , tS. 33. Ser. Gamba, 16. 3^^ . 
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Edizione nobilmente eseguita, eoi ritratto del 
Bembo preso da una pittura ili Tiziano, e in- 
tagliai., da Francesco BarcolozKÌ. N'è stato im-' 



pi 



lualclie 



gualcbe altro in carta reale di gr.mde forma, 
ed un_ eaeui|ilare ata regiacrato nel C.tCologii lielLit 
tirrena di un illustre Pairizio Feiieio , Padova^ 
l8o5, in fi." aBSai prezioso , esseudo stampato di- 
ligen.iemen.te in caria pecora- 

in questa modErna ed accuratissima ristampa, 
dovuta all'illustre ab. Jacopo cav. Morelli, il ■ 
testo è ridotto per la prima volra alla sua in- 
tegrità sopra un manoscritto di pugno del Bembo , 
e si trovano non poche voci che mancano nel 
Vocabolario, ed alle quali gli Accademici avreb- 
bero dato luo;;i> se quest' edizione si fosse pub- 
blicata a loro tempi. Nel Tom. I, Lib. V, pag. ai6 
e 23o , e nel Tom. II , Lib. V, pag. l53 »i leg- 
- gooo lunghi tratti di Storia omessi allatto nell» 
edizioni anteriori. Eruditissima è poi la Prefa- 
zione dell' editore , e scritta con ogni esattezza 
c puritù di favella. 

— RIME, cioè Sonetti, Canzoni, Matlri- 
gali. Capitoli e Stanze. Venezia, Giolito, 
1564, in '12.° Raro. 

Acqn. Sor., 11. 35. Ac<ih. B.ld. , a". 46. Acqu. V»n. 
aetli, 13. Bi. Vcnd. Gracl,, «7. S4. Ser. Gamba, i5. 35. 

Di due parti i forinato qnsilo ifolnme ■ midi fac- 
ciate 193 che compreudono il ffontiipliio, la rUtampa 
della dedlosiione di Annibal Caro, lo aìro«-, U vil« 
dell'autor* »criti« At Tommmio ^oiebccIiì e U Tavola. 
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Alita di fnec. I43 e V nllima lenzi numeri , e coU' im- 
presa drl Giolilo, che coinprenile un nuovo fronti.piiio 
elio porta or» l'anno i56a ora l'anno I S64 , una dedi- 
catoria di Tommaso Torcactlii, e 1» TauoU di tutte le 
definen'ie ce. Ho trovali e»*mplari che sncho nel fron- 
tstjiiiio della prima pirte Junuo «ignito ors i5tì2 ora 
t561-l ora 1Ò64 , ma l'odiiione è •e>n|>re la «testa, ed 
^ quindi da corrrggrrtì il Catalngo delle varie edizioni 
di r,ucile r.ime datoci dal Serasi,ì nella sua riillmpi 

r ntii. TlalVrillra diflVrenli. ^' 

Il Scrassi cbbn a scriveie che , quantunque 
GÌa. quGBt' edizioDO con aintìutim ed argeiuei ca- 
ratteri impressa, ili ti veggono tuttavia per entro 
alcune notabUi scorrezioni- Gli AcGademici nell'al- 
leE,arla pio n un ni, irono che h una delie pià car- 
rette per essere stata procarata dal Cùuuaend. Ani* 
nibai Curn . e tia etso dedicata al Card. Farnese, 
Quanto alili corie?.iouc noi auilamo di star at- 
lacciiii alla serjttir/n jii'omii>xÌaia dal Seias8Ì , e 
quanto air eesere edi/ioiip .dovuta allp cure del 
Caro , è troppo palese 1' abbaglio preso dagli 
Accadeipici. Leggasi la dedicazione del Porcac- 
chi adlz parte Beoonda , e' 8Ì vedrà eh' egli n' è 
stitto eottaato T editore. Zi' originale stampa del 
Caro è quella che porta in fronte : Terza mpk- 
pressione fatta in Roma per Valerio Dorico, et Litigi 
Frutdli , Nel mese di Ottobre MDxiym ad in- 
slantia di M. ^""l'eruzzi , in 4.°, edizione. 

«■siima/iooe, 6Ìccome quella die fu procurata dal 
CualteiLizzi , riveduta dal Caro , ed accresciuta, 
di Rime sopra an oicif^aaìc del B^mUo «tesso 
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già dal GualtcriiKKÌ posseduto. ( Venti. Ci-evenha , 
lir. 26. In Fi-. Floncci , 34 in carca turchina. 
Avvene un fapll'eseniplarc iaipi-essu in qiieat' ul- 
tima carta nella Libr. G. Melzi a Milano ) Con- 
tejuporaneamt^nte all' edizione voniana il Giolito 
J,a pubblicate queste Rime i<i Venezia, 1548, 
in J2.° con sua dedicazione a Pietro Gradoaico, in 

iplure corretto dimoilo delV autore. Questa stampa 
Jia lezioni diverse dalTedizione romana, dall'edi- 
zione allegata e dalla seguente dataci dal Seraasi. 
■[■ — Le stesse. Serg. Lancellotd, 174.5, i/i8.° 

Scr. Gainl.a, 3. 55. 

Edizione migliore di ogni altra , e contenente 
anche le poesie latine. Debbesi all' ab. Pieran- 
ronio Serassi il quale vi ha pren\e8so un' eru- 
dita prefazione e la vita del Bendjo scritta dal 
FoTcacchi, ed illustrata con sue anuotaziont. l^ì 
queBt' edizione ai iece una ristampa dal Laucel- 
lottt medesimo , 17S3 , iit 8.°, in cui si fecero 
nuove giunte , e furono tolte le poesie latine, 
le Riu:c sono illustrate con annotazioni dì An- 
tonfederipo Segbezzi. In quest' id'ima ristampa 
è anche rifatta la vita sopra quella scritta da 
munsig. Beccadelli. Se ne trovano esemplari im- 
pressi in carta grande. 

— LETTERE, cou ]a giunta della Vita del 
Bembo. Venezia, seaza nome di stampatore, 
1575;, Voi. a, in 8.° 

Acqn. Sornnro, G. 18. Vend. Plnelli , a/,. Acq». Bnl- 
JcUi , a, IB. AciM, V»tia. , l'i. 37. Ser. Gaiuba, it. aS. 
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L> Vit« r tcritt» .U FrnuceiCO Sun.oviin» , e Don 

stampatore lo Scoto , (li cui ti ha anche il lomo lerito 
pubblicalo nello tlesio anno iSjS. Il pilmo volume ò 
<U face. 381 numerate, r l'ultima .cuzi numeri con 
regi.tro e .lata. Il volume «econ.lo k di carte l68 nu- 
merale da unn parte lola ; ed il volume terzo è di 
carte ail numerale , dopo le quali legue una Tavola 
di carte 4, e termina il Tolnme boa uua carta biunca. 

Di queste Lettere si pubblicò il volume primo 
per la prima volta in Roma, Dorico, 1548, in. 
4,° picc. , ed il volume secondo in yenezia , 
dai figliuoli di Aido, ihbo, ini." li terzo ed il 
quarto volume furono stampati pure in Venezia, 
GualtCTO Scoio, i55a, in 8." Lo Scoto ristampò 
nello stesso anno anche i volumi primo e se- 
coodo , coi quali si forma una pregiatissima 
raccolta in it." Dell' edizione romana del pri- 
Uio volume ha avuto particolar cura il Guaite- 
ruzzi ; e vi sono in essa alcune lettere omesie 
anche nell' edizione allegata dai Vocabolaristi. 
.Intorno all'edizione delio Scoto abbiamo il se- 
guente giudizio datoci dal Parisi ('Segretario , 
T. I, ediz: di Roma, iyiS,pag- i38 ).- « Tanto la 
» parte ]Orima> che la seconda del quarto volume 
M dee riconoAGersì, del Bembo , non tanto per 
» la uniformità dello siile e per le ragioni che 
M ne adduce lo Zeno , ma anche e pvincipal- 
M mente pel confronto da tne fatto con un te- 
si sto WS. originale delle Ledere del Bembo, 
» copiate vivente lui , forse dal 'suo Cola , e 
» cgrrettc di itu pcopiria mano con alcune note 
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» scHtre tutte Ji mano del medesimo Bembo. . . . 
» E qui giova avvertire che le edizioul dello 
» ìjcoto del i55a e iS/S Bembrano fatte su que" 
>.sio MS. eoa cui confr&Qtaco benìsaimo ; e 
» però queste edizioni sono , secoodo la mente 
» del Bembo , da tenersi assai care. » 
. "l" — Le stesse. Verona, Berna, 1743, 
Voi. h, in 

Ut. 8 ■ IO. 

Il Berno non fece altro che ristampar* in 
questa forma le leiiere contenute nel!" edÌEione 
delle opere del B.'mbo di rcjie^ifl , 1729, iw/. 4 
in foglio , inserendo però nel voi. primo e nel 
voi. quarto alcune lettere che oon erano im- 
presae Delle vecchie stampe e che sì trovavano 
qua e là disgiunte nell' edizione io- foglio. Il 
volume quinto contiene le Lettere scritte a Gian- 
viatceo Bembo sito nipote , le quali eransi pub- 
blicate in Venezia , pel Rampazsetto , i564, i/i 8,°, 
ma per parere del MazzacbelU aitai imperfette, 
tronche e piene di errori- , 

Di tutte le* OPERE DI FiBTHO buÙb'o al latine 
come volgari e con fatiche di altri autori sopra 
le stesse , si eseguì , principalmente per cura 
di Ali toofed erigo Seghezzi , una magnifica edi- 
zione in Venezia, Hertzhauser , 1729, voi- 4, 
in foglio col ritratto dell' autore. Avvertì il Haz- 
auchellt che « della penna del Segliezzi sono 
» lavoro le Annotazioni , '^V ludici e le Prefa- 
» zioni che si trovano in ciascun tomo , benché 
» non ti appaja il auo nome , il quale è stato 



i< unicamente posto in priDcipio delle sue An-- 
>■ notazioni ai'ite del Bembo , cLe sono ia 

» tiue dei volume secondo. » 

Ben-e { Banolomineo del ), ODA. Sta nelle 
Poesie francesi di Pietra Ronsard. Parigi, 
161J9, ia foglio [non in 4-'' )■ 

Acnti. Soranio , 33. ni. Acqn. Baldolli , 3. C7, Sor. 



NUole, Buon , \ùof,. 
È Ji p»g. iium-m. cou néE'-""» d'indici «ce. 

c et.» una Il.icccilt<i di altre For^sic fianceii dello itesto 
Jtoniard 'di jiag. i3a uumcrale. 

— CANZONE. Sta nella Yita di Antonio 
Giacomini, scritta da Jacopo Nardi, e stam- 
pata in Firenze, nelle Case de' Sermartelli-i 
1697, in 4.° Occupa la quarta carta di 
qaesr.^ edizione. 

Acqu. Bildelli, a. 65. Acqn. Vanietli, 10. a3. Sor, 
Gamba , S. 18. 

f — STANZE alla Tina de' Campi, core 
un Capitolo nella morte del Goga. Livorno, 
eo' tipi boiioniani, 17993 ip- 4-° 

Ser. Gamba , n- cp. 

Questo teato di lingua trovasi per la prima 
volta accuratameate ed tìle^aoieiuente impresso 
in queit' edizione la quale forma parte dell'edi- 
zione delle liiiiie di M. Baccio del bene per opera. 
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àtl eh. BÌgDor Gaetano Po 


ggiaii da qualche temp» 


impresse , ma per quan 


it' io sappia Qon ancor 


pubblicate. Delle iole si 


;auzi; suddette ne furono 


impressi due esemplari 


ili pergamena, uuo dei 


quali sia nella bella r 


accolta del co. Giulio 


Bernardi^jo Tomiiaiio di 


Oderzo. 



Bernardo (S, ), pistola. Sta nelle pkose 

ANTICU£, 1547. 

Bebhi (Francesco ), orlando inkamorato, 
composto già da Matteo BojardOj ed ora 
rifatto tatto di nuovo. VeaeKÌa, Eredi di 
Xnc'Aiitonìo Ginatà, iS^i, in 4.' Jtitrissimo. 

Actjii. Surjnio , S, iB. Vend. FinelH, 34. 24. Act[D. 
Baldclli, 139. 69. Acqu. Vaoncui , i5. SS. Ser, Gam- 
lia , 61. ^0. Un eicmplare fu vcadnto Dell' M>B»' 
in FircD/e per lir. iJo. 

Nella prima carta i il fronlispiilo impreiio in ca- 
ratteii tui.o-ncrì , e nella fecondi tla »n «oneUD 
rAlbìuanlc. Seguano carte 16:1 numtrate , nrll'ultim* 
delle (^uaìi c la data MBXLl, ntl mtse d'ottobre, eJ il 

Il Canto primo in questa rarissima edizioDe 
. è alquanto diverso da quello che si legge nelle 
posteriori ristampe. 

— Lo Etesso. Venezia» Giunta, ]S4S, ia- 
4." As5g.i raro. 

Atqa. foranea , 8. 18. V«nd. finrlli, 39, 46. Acqa. 
Baldclli.ii. A<:i£a..Vaiir«ta,40, 93. Sai, G«oiba, 40. 9^ 

In ([n«it' «diiiope , tUvnia JalU «uddatta.ùi alcun* 
ttinst d«t Canto ^sma, U nanuc^KiotM d«}le.«>m 



i di a38 , compre.o Ìl fronti.piHO. NcU' ulllni» "rU 

Avverti il Mazzuchelli che non conviene la- 
iciarsi ingannare dal frootiepieio di quest'èdiiio- 
ne clic s'intitola o per maliEÌ& o per ignoranza 
Sfionda , quando la «econda fu CBeguita m Mi/ureo, 
ntlU Case di Andrea Calvo, tS^a, in 4.', ed a 
cui tono premesai du« Sonetti deir Albicante. 

— Lo BteBso. Firenze {Napoli), lyaS, 
in 4.." 

Acqu. Sorjmii. , lo, a3. Acqu. Bal.lelll , S. ti.Xt^vi. 
V«Bj;ei.li , ao. 46, Scr. Gamba, 12. 28- 

Edizione fatta su quella del Giunta, i545, 
e più di cesa corretta. M'ebbe cura Lorenzo 
Ciccarelli . valente letterato di Napoli , Bolito 
mascherarsi pott' il nome di Cellenio Zacchrl.- 

■ — RIME BURLESCHE. Libro primO. Firenze, 
Giunta, 1548, in 8." Rarissimo. 

Se», Gamba, 45. a. Acqu. SoranBO, 67, S4, unlt»niente 
si «eluiue lecondo t e coii por*. Verni, Ci-ev. nna, Sfi- 
Vead. GtaiUnÌBD, laS. 6i. In Francia, Gai^rttt, 73. 

Il tìtolo i GOipa legoet // primo Libra deii Opere 
furlttcke di Jj; FranfKieo Strni, di GÌov-nm dilU Caia, 
del Varchi, del Hlùuró , di Jf. Sino, dtl M^ha, del 
Oólet, *t del ■PirnauoUf ricorretto, et con lìiligentti 
rittampato. Firenze, per Bernardo Giunta, 154B. E ne- 
CMiario aure una particola dìligenii nel collazÌDuaie 
gli ».emplari di q'ueila rari«im« a pf(igi»tl«ii0> «di- 
Eione. U lolume ha B c«rt<i in principio contenenti 
la «cdicatione del Laica editora ■ IiDrtnSo Scala, la 
UtoU dt' capitoli) trb («netti ed alcune ottavo. Sepiv 
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Indi l'opcTi ch« comprcnile i3i faccìat» nnmarate coA 
pkrscclii eccoti dì naiDernisione. 'AL'a pig> i33 , oke 
ii«n h niim«rBt>, finUcon* le o ttgnoùo poi con 

■Dtipocti U Tent Rime del Cara in palane non nn- 
■tarate.' Qneila parta che ^ dì face, Ia8 o«Cnpa S fogli 
col Teginro d,i A (in alla Iutiera U. La naroaraaìano 
poi rìcvimncii ^1 fogli') 1 , e va lin al Gne del volume, 

GÌoé da pag. lag tino i pag. ^g'i , in cui h la data 
■egDcnte i Stampalo in Firenze appretto Sernardo Giunti, 
K. J). XLTIII. 

II niazznchelli , e qualclie altro scrittore re- 
.palano questo libro dì minore rarità del libro 
secondo; ma le' «t voglia riflettere die del libro 
primo fu eseguita una ristampa oelt'anuo iSSa, 
convlen supporre (he sia d'allora avesse avuto 
rapidiaaìmo spaccio , e tanto più in seguilo , 
quanto che la ristampa è meno ' iutera della 
prima edizione. Per altro essa ristampa fattasi 
pure in FiofiiLza appresso Bernardo Giunta, i552, 
in. 8." ha il merito tli èsstre piti corretta, e le 
imperfeziout cousUtono in una parola o due , 
che più dell'altee potrebbero offeudere la de- 
cenza, le qitali fatoao levate tn alcuni luo^i. 
In luogo delle parole vi sono posti de' punti. ' 

. — Libro secondo. Firenze, Giunta^ l5SS, 

in 8.° Assai raro. 
Stv. GamL» ,. 33. 77- 

Il titolo' è come tegije ; li leeondo Liìra delP Opere 
tiitliiche di M. Prancetca Beni , del Molta , di M. Bino, 
di Lodovico Marulti di M. Mattia Franteli, dell'Are- 
tino! Di direni Autori, iluovaménte' pMo in -lune et. 
Ih Fiortiau, fS'SG. £• ^oatarA ptìBi* oaita contsA^aua 
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fra DtUp ilio , dadicitarU di Filippo Ginntl ad Otta- 
viano di' Medici e lafoln. La nunieraiione dcUe caitc 
comincia all> T^cc. Iej7.a drila lavoli , ed arrivn .ino 
a carie 187. Dnpo V t il rcgiitro , U data e l'eilracto 
dot pcivilegiu. In qiietto volume uvn i ■t{;UÌlo errore 
alcuno nella num > raiioDS delle 'carte. 

Di questo secondo libro il Giunti aaa hs fittto 
ristampa alcuna, ma è di molto minore rarità 
del libro primo , forse per eseerBeoe impresto 
un maggior numero di «semplori a compimento 
Mie ,due edizioni del libro primo suddetto, 

— Le stesse, colla data dì Londra, accre- 
sciute di un tomo tei'7.0 colla data di Fi- 
renze {ma JYapoli), lyaSj Voi. 3, in 8." 

Acqn- Soranzo , il. i5. Acqu. Baldtlli , 4. 09. Acqii. 
Vanietti, x,o. 4^1. Ser. Gamba, li. 3o. Si trovano ettm- 
plait ia carta grande. 

Perchk gli esemplari «ìann petfettl debbono avere iix 
fino al lolnm* terso na avvito a* Leggitori con le varie 
Jeaioiit, itampato ««nta nametaelone di carte e col 
prineiplo di an hootÓ regittro. Qneit'aggìnntB occDpk 
18 «arte. In suo BTTÌto ai fa fapere cbe l'e.dUionri 
parte ha in fronte la data di Landra, pane quella di 
i'irjnxe , < col contrantgao che loltvano mare i Giuitlì, 

Credo che Ap^sColo Zeno abbia preso oqtiivoco 
dÌc.!i,do nelle Noce al Fontanini che v' è una 
ristampa di Napoli, benché il frontispizio ce la 
voglia far credere di Firenze. In quest'edizione 
al fine dei volumi pfim^. e secoodo colla data 
di Firenze, si è im'presiò.' Stampato' ia f!re»z« 
impresto Bernardo CÌunM i. d. cr. Itegli, esem- 
})1«TÌ poi ckt banoo la. dat4 <li Xondra i7a3 A 
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omeesa una tale sottoscrizione ; ma la stampa 

u f Compilatori del Vocabolario nou Tianno 
» citati gli amori che si trovano in questa Rac- 
, coita sotta il titolo di essa llaccolta , come 
). hall fatto di altre simiglianti , ma ciascheduno 
» di per sé, come se ciascheduno di per sè 
» formasse un'opera a parte; e [lerchè t.il me- 
» lodo piacque a' vecchi compilatori , e perchè 
» <|Liesta R.iccoIta contiene le Rime d' alcuni 
» autori, che mai non furono citate, e loro 
» non è piaciuto d'essere i primi a citarle.)- 
( Pref. al Vocabolario ). 

Abbiamo una ristampa delle Rime Burlesche 
con data di Londra, per Giovanni Pitkard, 1731 
e 1734, fùl. a, in. con Annotazioni di An- 
tonio Maria Salvini ricordato nella Prefazione 
sotto il nome anagrammatico di Aricuioo Ntvahii 
ed indi in Roma furono vlprodoitc colla data 
rli Usecc al Reno , Broedelet , 1736, Voi. 'S,in la.' 
E da avvertirsi che il Giornale de' Letterati 
il'halia annunzio l'edizione romana come di me- 
rito superiore alle- antecedenti, ma in fatto è 
mutilata, scorreicissima e impinguata con rime 
le peggiori e le -più rifiutate, 

— CATRINA, atto scenico rusticale. Firen- 
ze, Valente Panizxi, 1567, in 8.° liarissimo. 

Aoqn. Soranzo, 5. II. Vonit. PinelU, 47. Acqu. B«l. 
ilem,5. II, AcqH, Vanielli, aa 5i. Verni, Gfna.,84. 93- 
Si^v. Gjinlli, 16, 37. In un Gsulogo di Ginnrl.ino Pa- 
gsjii di Fircnzo e it«la segnala ni l igoio.o prozio dì 
fiaoh 3oo fiorentini, nd a, ijaoico prezza venduti. 
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Libercolo compnito di tre hiceeì fogli ed on earlina, 
•~>ie rorniino a6 faccine inipraiie. Li Coiniiiedìii finito* 
3ÌÌ3 Ucc. tp , e le Mgaenti «OMO oobapaiB dal capitolo 
del JIruniiao ìntitoUto U Strtnala, L'ultima facciat» 

Questa Commedia scritta in lingua rustica del 
contado fioreatino è di grande rarità. 

^ La medesima* insieme col Frammesso^ 
detto il iiOGLiAZZO* senza nome di stam- 
patore e senz'anno, in ta.* 

£ noto che questa ristampa è stata eseguita 
in Napoli verso il i/So. Trovasi per lo più 
unita alla Calandra, Comoiedia del cardinale 
Divizio da Bibbiena, ed alla Suocera, Commedia 

d. Benedeno Varchi. In molli luoghi è assai 
diversa dalla stampa del Paiilzzi, iSd/, eseeiidosi 
cullaziouata sopra un testo a penna scritto ai 
tempi del Bemi. Vi sono però le varie lezioni 
dell'altra edistoae. 

BerTini ( Romolo ), rime. Stanno nel Voi. 
Ili BERNi, Opere burlesche, jyaS. 

Bino (Messcr), kiwe. Stanno nel Voi. 1 
e II, BEItNl, opere burlesche» 1548^ 1-555 

e. i7a3.. ■ r' . - 

' Boccaccio (Ciovvaai,). ^ 
' Le varie opere' di questo .padre delUita- 
liana -eloqneaza adoperata . dai Yo<^bolari8ti ' 
sì "régistreranno con ordine croìiologico. 
-~ u. FILOCOLO. Fir., Giunti,. 1S94V iji 8.* 



A*qn. Somnio, 6. 14, Veiid. Pinelli , 7. itì. Acqa. 
^aldoUi, 8, 18. Ser, Gamba, S. 18. 

Sono 4 carte in principio non numerate. Segntrn» 
face. 77f. niimMate , «d al fino 4 carte contenenti U 
tavola , il registco , la data «ce. L' oltiina cmt» h 
Li.inca. 

Questo romanzo, secondo il cavaliere Baldelll 
(Vita Bocc. , pag, 29), è il primo lavoro del 
Boccaccio, da cui fu scritto Dell' anno i34l , 
■sigesimottavo dell'età Mitt. JE detto altresì H- 
XOCOPO , che eignìGca amatOT di fatica. Hon si 
auol fare stima delle vecchie stampe, tutte scor- 
rette; e vengono comunemente ricercate per la 
sola loro bellezza 0 rarità , quella di Venezia , 
per Cahriele di Pietro e Filippo Compagno, 1472, 
Ì,L foglio (Verni. Pinelli, lir. 72, e in Francia, 
laVallicre, 399 ) reputaadosi la prima; altra di 
Milano, per Domenico da Vespola, 1476, in foglio ; 
altra pure di Milano, per Filippo di Lavagnia, 
1478 , itt /og/io; ed una di Napoli, per Sisto 
Kussinger, 1478, in 4." grande, che fu venduta 
^er lir. lOO, esemplare di Brienne-Laire. E da 
ricoriiarsi anche redizione di Venezia^ Bernardino 
rfc' Sindoni, iSn, in 8.", poi^liè in essa usci 
il Filocopo revisto per cura di Tizzone Gaetano 
di Pofi sopra un ottimo testo, et antico tantoché 
creder si potè essere stato scritto in vita de Vautore 
( Lett. Dedicat. a Camilla Bentivoglio ). Non è 
da seguirsi il ^udizio dell'editore, ma ^ bene 
far cenno di questa stampa percW vedremo in 
seguito che altri fa^np lo atesso rammentando 
la Teseide dà. Tizeone suddetto mandata in luce. 



— LA TESEIDE. Ferrara , Agostino Carae- 
■10, 1475, in foglio. KarissiiHa. 



BildiIH, 307, Acini. Vanietti, 
736. Ho. BtT. Gamb», 317. ^4. 



fopcrs Pier Andrea dei Bini, ed alla facciata quarta 
■i legge che i7 Uìto e ntitalttto thrte'iia dt It noie Ut 
entilU, La qninta caita t bianca , « nella leata ba piin- 
cipÌD il poema. Qtiantniii|ae vna loia edìcisne abbi* 
fatt» il Gtfi)«TÌoj ni«n tedimeli o ù trovanti vtempUri 
i quali «ffrODD alcona picaole dimenici nella Iseìod*, 
le quali ti debbono gindìcare quali errori' dì (lanipa 
O corretti O (fuggiti di vitti nrll'atti) che ti tira-vana 

plari, nno esiliente neiln Marciana di Yrneiia, e gli 
ahri nelle tccìtitiime venete raccnlte Moceniso 



rotlo Ì'e«empl»re Morenico , quantunque non manchi 
di qualche errore che negli altri non ti rlicontra. Prima 
della data .iirriferila , e nibiio dopo due Sonetti còlla 

Hoc opna impreflìt theaeida- nomine "dictK 

Bérnaidó ganltn* bIbBopola puer. . ' 
(Au^etimia el aomtn) ti^ dox ban9 urbep) 
Heeculan* primapi fatrariara r«(eret, 
-Negli eiajnplari da no eianiinati non trovai la lettera, 
del Boccaccio alla Fiamoietta riportata nella Bibl io tac* 
■mititTna, 

'fi iel'ebre la Tacitili* di :qtfblt*'ediii«ne, • quindi fn 
■«•ndnta a' pniEii capricei^ai (nnìf«tit& 
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Ci avvertirono i Vocabolaristi di avere citata 
lina Starnila e nulla più , aggiugnendo poi in Nota 
che di due antiche edizioni unicaiueaic j-i ha no- 
tizia, cioè di quesra di Ferrara, 14/5, c di altra 
di Venezia, iSaB. Ch'esBi abbiano adoperatola 
Ferrarese , apparisce daijU eaeinpj che si possono 
rieconirare alle voci bis contento, scavalcare, 
SOTTESSO, e da altre. Nieotediiiaeno il Baasi, 
che con perpetui commenti riempi i margioi di 
ogni facciata, nulla fece per rendere qtiesca edi- 
zione Btimabile. Il Poema vi è non solo inai 
concio e spoglio delle grazie del toscano lin- 
giiaegio, ma altresì di tratto in tratto contami- 
nato di versi senza misura e senza rima. 

■j" — La stessa, senza luogo e nome dì 
stampatore , Edizione del secolo xr, in /J.-'*' 
piccolo. Rarissima. 

prò» alln riammelU , ipgiic inJi iii> Sonetto cogli 
arromenri de' XII Libri, e tcrminii il volarne colla 
foitoscriziune tggncnte ' Qutito litro si chiama ri Testo 
eomposto per misirr loliBnrti fiochacio da cìrrtaldo finùo 
adì XKv; dtl mese dì No</tmfir-, Uo^t piti minala détcri- . 
iiione di qn«f«en.i.larr trova.! ntl F»..! {Tom. i , 
pag. 376). 

Non conobbero gli Àccademici della Crusca 
t]ueGt'edìzione , f fu primo il eh. Fossi a darcene 
conto , sembrando però dalla sua deecrizionc 
ch'esso non siasi accorto din si tratta di una 
ristampa della Teseide affatto sconosciuta. Sa- 
rebbe da càaminarsi con diligenza onde scorgere 
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MK posta servire aIl''nBO della llsgaa neglÌD delle 
peiiime edizioai fotte in Ferrara ed in Venezia. 

— La stessa revista da Tizzone Gaetano 
di Pofi. Venezia, Girolamo Pernio da Lecco, 
iSaSj in i^' piccolo. Assai rara. 

yenà. rinelli, 77. 36. Acqii. Baldelli , II. 76. Acqn. 
Vaniattì, iHS. SS. V«iid. drl lignor Pari* a Londra, lon. 

Non Im l'eicmi^Ure aloniit nara«raiinne di carta , ma 
1>Fii<ì le »''gii.<ture <1b,A a V, tutti qua Jtrni ; indi >e- 
gnoiio lini' carte letil'aleao* legnatura , ma co' richia- 
ni , ilop9 le quali (iene l' altirao rogllo legnato per 
errore S quaderno. Neil* nltioiit TàceiaU ii vede nell'im- 
preu un ìppogiiro , lott* al qaale li le^e : Impreiitf 
in tùnegia ptr me Girolamo pentio da lecco a 7 dì 
i»ano iSas. 

Sleaier TìazoDe Gaetano di Polì ancora più 
ardito e mù ìgaorante del Bassi volle rimettei-c 
e variar la lezione a suo capriccio, e la rese 
tuito deforme, che quasi altro poema apparisce. 
« Talvolta qualche stanza lasciò fuori, come 
» d'una'mi son accorto eh' è la ioa del libro 
j' fl'ettimo , ed altra volta qualchediina ne inserì 
« che nell'edizione cl^l 147.^ in.i.ica , com'è 
« qiiell.i die inette dojio In diciassptiesima del 
» terzo libro. « ( Morelli Bib. Mss. Farsetti , 
P. Il, pag. i55). 

Scrisse il Boccaccio questo Poema contem- 
poraneamente a! Filocolo , cioè verso l' anno 
1341 j e ci avverrì il eh. Bal.lellì (Vita Bocc. , 

SOg. 3l ) c>n: ii.;ile biblioteche di Firense , 
[edicea, M.iglrabecliiana e Ilìocardiana i\ tro- 
vano ottime anticUe copie delia Teseide^ intorno 
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alla quale aveva fatto molti studj anche il conte 
Guglielmo Campoaaiipiero di Padova, iinpejinato 
a ridurla a buona lezione: questi rimasero ine- 
diti. Anche nella privala libreria del conte Gio. 
Giaromo Ti-ivulzìo si trova un insigne Codice 
che potrebb'eaaere utilmente collazionato, 

— AMETO. Firenze, Giimia, iSai, in 8." 

AcfjH. Soran/o . 4. o<>. Acqu, Baldelli , 3. 07, Acqu. 
■Vnnicili, 4, 09. Ser. Gamba, 5. 11. 

Sono carte 104, ma con gualche «baglio nslla nn- 
inetsEione. L' iiliinii caria k segnata 94 in Inognt di- 
loa» ed à legnila di liiie alire carte, Uni bUnca, 
ed ni)> cnll' impreca ite' Giunti. D:lle due prime eart* 
contenenti il fronlitpicio e la de^icaEione di BerflRtd» 
Giunta > Gftntaaf SercUtori, debb' oliato it>ta fatta, 
naa riatampa per «mandar qnalchs arrare, fn nn e««ra- 
piare ti legga nel titolo: AKBTu DEL BOCCAGIO t e a 
carte a.. Un, at »i tajge : ceaeri accese il rfiuo , conjì- 
Hantici, ecc. Halfaltro con migliore lezione ti Iv^e net 
fiontilpilìo ; AMETO SEI, SOCCACCin ; e a cane 3 , 
lin. ai ": ctnt riaecete il disio, confidatici, ecc. In tutto 
il rintanante l'odixìane i una (ola, 

f — Lo stessOj, Firenze, Giunta, i5a9, 
in 8." 

CopLi .li^ll'eaizione precedente in carte 104, l'oUìma 
delle (},i«li bianca. 

Il P. Lombardi, nelle sue posiiUe mss. fatte 
ai Vocabolario, c\ l.isci.i scrino , ciie gli Acca- 
ilemici si servirorio anche di questa ristampa, 
come può riscontrarsi alle voci asPETTAmTB, 
SACItATlESJUO, TACEKTE, TBGSESTÌÌ. 
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Non occorre rasmlflntare le molt« anticlie 
tdixioai che preeedettero le giamine, af quelle 
fette posteriormenie , eisendo tuRe (non rcc«t- 
tasta la rariasima di Trevigi , Mich> Manxola , 
r479, in 4.', venduta nella PiaelUana per lir. 7$) 
vìviate, o di falsa lezione, o d'inutili o*Berva- 
«ioui grriminaticali. Quest'operetta , die chiamasi 
ancora Co.uMedia dc'.le NmfeFiore.i.ine, fu d^ill'au- 
tore coiiijiiia verso l'anno 1342. Onde reiulere la 
narrazione più vaga il Boccaccio vi frammischiò 
verai e pro^a, aprendo eoa! ftlla volgare favella ua 
nuovo modo |ii componimento cbe ha prodotte 
due celebri imitazioni , l'Arcadia del Sanna^- 
Mro « gli Aeolani ilei Eeuil>o. 

^ — — FlLOSTiiATO. Pei niacitro Luca, senza 
altra/nota di anno e di luogo^ in 4/ 
rtsiìma. 

■ L'apera t tmprena ìji antica barattare toBtl*, • aaK' 
tlana attaira yia. Ha i ioli Tlohiami e regiitro alfaba. 
tioot ad il nome dello lUmpatora il naiiifM*y in d» 
sonetto Imrmto al fine lubita dopo 1' nltìma'otl'ava. 
Si Luca Veneto, figlio di DomTnico, abbiiino altri 
libri- (lamvBii in Venezia dall'anno 1490 all'Anno 1433, 
ed ì probabile che i ijiiett' F|ioca si.^ai pure eseguita 
, <|iieit> prima edìiione del Filoiiraio. Nella Marciana di 
Venexia « nella privala libreria d' I come Ciò. Giacomo 
Tri^riiliio trovati ijneitct rariiiimo libro. Un ottiiuo e 
perfetto eiemplare ch'io lio poiHto eliminare a mio 
agio , li couaervB eziindio nello biblioteca del aigaor 
Giovanni de Laaara di Padova, egregio cavaliere. a cut 
mmo ella ognuno tappiit d'eatere io legato co' più dolci 
vincoli dì livarenA itima o tU affetto. 




Iti 

~- Lo Steno j ora per la prima voltà 
deuo in late. Farìgif Didot^ 1789, in 8." 

Aeqn. TiBiattì , 7. 67. In Tr, , Mail, da Brnnet , 4. 
9er. Gambi, 6. 14. 

£ in quesVcdiiioiie ridotto il poemiL alla mo- 
derna ortografia, ed impresso sopra un testo a 
peooa di assai buona Xez'ionr. Ne dobbiamo la 
pubblicazione a F. L, B. S. (Fra Luigi Baroni 
Servita ), il quale dubitando che fosse chime- 
*rica resistenza delle vecchie stampe ricordiate 
dal Maunchellì , dall' Haym « da altri , diede 
ounpo agli 'corìttori delle Novelle Letterarie di 
Firenze di oentororlo ; ed il eh. canonico Morenl 
mostrò quanto andasGe errato il P. Baroni nel- 
l^RSserire nel frontispizio, che si dava in luce 
il Poema pe» la prima volta. Dobbiamo in ogni 
modo essere grati alle fatiche dell'editore, e do- 
lerci del cattivo esito della sua impresa che si 
può raccogliere dalle seguenti parole scrittemi 
dal cb. sign. Renouard di Parigi in una sua let- 
tera del di 20 febbrajo 1807. « Voua'poiivea 
» nAter sur le Filostrate de Didot eo 8.% que'deg 
» mille exemplaires qui ont été lirés , jc vìena 
» d'en mettre à la rame 780 que j'aTois achetéa 
n dans dessein. T'en ai gardé à peioe 3o. Il 
» résulte de là, qu'à peine 300 «xemplaires 
» existeront de cette édition. » 

È incerta 1' epoca in cui il Boccaccio abbia 
composto il Filostrato, ma, secondo il cavaliere 
Baldelli , essendo iodiriizato con un' epistola alla 
•na f iatunettit , quando trovasdati in Ki^)oIi> 
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gli atava a cuore di rattcnerla nell'amor buo, 
convien quindi credere clic sia lavoro della, 
ena età giovanile. << Lo intitolò FUostrato , repu- 
K taado che questa greca voce composta veaiiBA 
» a. fìgnificare quanto uomo vinto o abbattuto 
n da amore. Contiene il poema la storia do- 
ri lente d.egli amori di Trailo iìgUo di Priamo 
» per Briseida figlia di ' Calcante ecc. » ( fit, 
Bocc. , pag. 60 ). 

— AMOSOSA visjoHS. Venezia; Giolito, 
. iS58, in 8.' 

. ,Acqll. Soranio, 4- "9. Verni. Pini-lil, II. 89. Aciiu, 
V»iii.,5. 11. Vend. Gra,l., aa. Si. Str. r-ambo, 4. cij. 

Sono carte 78 nnmeiatt e dug bUnche al fine. L'edi- 
EÌaae elie poeta la djta Ai Feitaia, ■Giolito, iS4p-* 
ìft B:' ila imt» affatto colla preiente iSSB , citat* 
digli Aecallamici. Il Oiolita altro non fece che cam- 
bìars le ptim* 8 carte , iniìandori ìa (lìapotÌLloiie del 
froBtifpiaio a lafoma della tpx ìnte^oa, ed adoperando 
caratter' pià grandi nelle parola CmITO Fbiuo, CAH- 
TO li, ree, A carte HA, dove ùod arriva il cambìai- 
mento , vcdeii io anibtdue gli «templari legnato pec 
errore carte aO. Ln tiampatori! nnii Im nammeito avuta 
la precnuiione di cambÌAre nel fini! il ' roglìetlo R 6, 
dove lattavia *utei>tk ia datn TriDXLIX. 

All'anno 1843 si actribuiscfi U pubblicazione 
di questo Poema , iatìtobtto Amorosa (^'isìone . 
quali visione dalla Fiammetta all' autore ispi- 
rata.- « Nasoose neUe prime lettere de' capiversì 
B d^ogni terzetto, due Sonetti ed una Canzone, 
» e Gpn questi oomponimeoti dirigendo tl'poema 
.» alla Mia Maria} le ripetè , Averlo scritto per 
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n farle onore con nuove rime (Baldt^Ili Vit, 
» Bocc. ). " La prima edizione che si conosca 
è stata fatta in Milano : la Aedihus Zannocti 
CastelUond Tiupensa D. Audreae Calvi Nomcoiii. 
accurate Impress. Mli. . Meas. F. Die x. noxxt 
//i 4° (L'esemplare Finellì fu venduto per lir. 
52. i8). Questi stampa fu assiatita da Girolamo 
Glaricto che vi 'àggiimi» si* fine-altro opuscolo 
contenente va^Aptìtùgi^-lti^ÌrÌt i{àett3tttfyrÌ dtUa 
Poesia- del Boccaccio, Di qaest' edizione è però 
da far poco Qonco essendo scorrettissima, ^uan-^ 
tunque nemmeno sia buona l'allegata daglt'Ac- 
cad'emici della Crusca. Stanno nelle Biblioteche 
•fiorentine ottimi Cesti- à penna , co' quali si pc^- 
trebbe riprodurre un' opera in cui , seconda 
il Baldelli , sembra più viva , più leggiadra , più 
eSicace che altrove la versificazione del Boccaccio. 
— FIAMMETTA. Firenze, Giunta, i533, 

AG<jU, Soranxo , 4. 09, Acqii. Vanietti , 4, 09. Vcn(I.r 
GiaitcnlgD , 33, 77. Ser. Gamba, 6. 14. , ■ ■. \ 

£ di carte 110 numerate, e ii«ll'alt!Dla3aecìiit> ita 
n regiitro- e la data- Sono al fine due ^artftj nm fclatt- 
ea, e'r iltrN' che tia a targf) l'iiiipreiii'de* G(a»t!> 

. Non h quest'edizione se non cbe ùna rìstampìt 
di altra pubblicata dai Oianti in Fir.^ l524, in 8.* 
— ,Ltt stessa. Fireaee ,-6isnU» 1594, in 8." 

Aeqa, SoMnto-, 4. 09. Aa^a. Bald«lU, i. II. Ao<[ti. 
TaDiott;, 1. 53. Ser. Gamlia, S,.»"^ ' 

Sono 4 carte ìn principio , Contenenti il rrvntìipicitt 
• la (tn4imt«tìC di lUif po GiiMti a J»«a|i<D Francevco: 
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Ncrli. ScgnoDo facente 240 niimcTatc , indi uni tarla 

'hianci, c CKle 5 con U lavok, il cfgiitro c la ÌHa. 
Anche 1' ultiraa cari» è liijii.a. 

Neir&nno 1344 ««risse il Boccaccia questa Bto- 
rìa del suo vero innttuoraueato eoo Mwia figlia 
natarfde del re Rt^erto di HapoIi , cbe cbiam^ 
Fùuiimetla per antonoiuasia , cow la face la più 
possente che amore adoperasse per fnr mostra del 
potere de' suoi durdi (BaJdelli, 1. c. , pag. 35). Dopo 
il Dccaiiieroue , qucat' è l' opera di cui più spesao 
ei replicarono. ì' edizioni. Si per eleganza di 
stampa, come per pregio di rarità si valutano 
moltissimo due auliche: una, s en^^a. alcuna data 
in, foglio, descrìtta dal de Bure oL num. 3747^ 
e nellafineil^ana al num. 3aSo (esemplar« veu- 
dato [ter lir. 3a. 74); ed altra pubbUeatUi in 
Padova per Martino de septem ajiorihus^ 1473* 
in 4.°, eh' è il primo libro impresso ìd essa città 
ed assai ricercato ( Vend. PinelU , 96. Vend, 
Crevenna , zoo. Vend. Brienne-Laire , aao). La 
lezione non è punto esatta in queste due vecchie 
stampe , e migliore per questo verso , come non 
meno molto eìegaote si è un' edizione di Firenze , 
Qiunti, i5i7, i«8.°, dedicata a Cosimo Rucel- 
lai , e poi. dallo stesso Giunti riprodotta altre 
volte. Iia «opraccitata. «tampa delr anno .1594 i 
per etàttCEza preferibile ad ogni altra , e fu ri- 
prodotta in 'Napoli nel 1724, ire 8.° 

f — ifT^fFALE FiEsoLANO. Firenze, Valente 
Paaizzi, i568j in t^.', con figure. Rara. 

in foneU, la VriUiw, «4. Baresi, 10. t*. 
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Nvl frontiipizio ti lefffi t Nuovm»inte eerritto et eoa 
le figur* rittampato. La dati in fine ì coiì ; la Fiorinza, 
mpfrtuo Faleate jptviàtj UDixriii. 

f ' — Lo stesso. Londra e Par in ( Parigi), 
177S, in li.' 

Acqa. VanzetU, 5. II. Sar.Gpmba, 3. 07. Un wm- 
piare in pergamena dì Cinins de Limare, venti. 117. 
A\VTn eiemplnre in pergamena !lt forinn dì 8.° ila uelU 
privata IiiLlioteca Trivnlziu in Milano. 

Kiatampa. dell'edizione del Fanizzi. È purgata 
( secondo 1' editore ) non. solo guanto agli errori 
di ortografia che non haa numtro , ma gutl cA' 9 
più , aAehe fumto ai graùssim sbagli ed inveri 
, Jwac di temio cht rtndaatio tratto tratto il poe~ 
Me//o -sconeio ed oscuro. 

■ Bepnu il «av. £aldeiUU che questo sia 1' nl- 
-4iiii.o>d«' Poemi del Baccaccio , cmbecbè scrìtto 
ton maggióre maestria. E comune opinione che 
Taatore, sotto il velame di poetica iìnziojic , 
abbia voluto deecnvere ua fatto seguito a' tempi 
BUÓi Ub' contorni di Firenze (Morelli, BihI. Tose, 
tom. 1, pag.'i3a). Mólto rara è una veccliia 
CtRmpa di ffaexia, per Bruno Falla e Tamimta 
d'J/«tsandria, 1477, in 4', ma Bl'qiiesta eonie 
i'edisioùe i568 ed anche la più moderna 1778 
sono tutte scorrettjsttinje. Gli Accademici si sono 
serviti di testi a penna, e a ((ueeti converrebba 
ricorrere per riprodurre utilmente qae^t' ope- 



t — rÌTd DI 6ANTS. Soma, Fraafiescé 
Priscianese, 1S44, in. Raro. 
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Vend. Piiiclli, a. 55, ma T.la atinì piii. 

£ d..\in >tamp«lo« <U<lir;,lj « Gio. Ln.Uvico Pio; e 
per errore è .pp;n.li q.,cit>ilizionp d.l canoniro Mo- 
roiii come «pii^rteneote air unno 1 534 ( liibl. Toc. 
tom. 1. psg. 'la ). Fu trov.ita bunnn liiU' ctlitor» 
delle ProM di Dante e del BociMeti, Firerue , i7>3 , 
m 4° , il qnala dica ( pag. 371 ) ehe Aa teivUo di 
frìiM at^plare alla tua rìitanpa. 

— La atessa. Fireuze , SertnartelU, 1576, 

Acqu. SoTiniio , 3, 07. «tqo. BaldelU', 4. 09. Afilli. 
Tane, , £, li. In Fcanaia , Flon. , la. Bar, Oanllia, 6. 14. 

Di quesc* adizione che compreade la Vita nuova 
Ai Dante ecc. ( e per cui Y. l' articolo in Dante , 
Vita nuova ) fecero uso .gli Apcademici della 
Crusca , come ^on meno della flO)ir accennata 

ristampa, lyaS. 

Questa Vita , più celebre per 1" apostrofe ai 
Fioreotiiii che per la storia degli amori di Dante, 
dall' autore descritti come quelli della Fiam- 
metta , è atata scritta T anno l35l. « L' eccel- 
li lente grammatico e valeote stampatore di Roma, 
3t Francesco PriscianeBc , s' togaonò 'Oel credere 
M di pubblicare ( neil' anno i544 ) una cosa rara 
» e naova , nienirR (im-sra Vita- di Dante fu per 
jt la prima vulia puìjl'licali colle correzioni dì 
» Cristoforo Berardo da Pesaro io fronte alla 
:>> Commedia di Qante stampata da T^indeìino da 
» Spira nel 1477, in foglio , col commento at- 
» tribuito a Benvenuto da Imola v ( Moreni , 
I. c. , tom> I , pag. 1S2 ), 
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■ — IL DECAMSRONE corretto dal cavaliere 
Lioaardcl Satvìati. Ficenze, nella Stamperia 
de* Giunti, iStiy, la 4.° 

Ac<{a. Soranno, i5. 35. VcnJ. Finelli, [i.i5. Ae^u. 
Bald., 7. 67. Acqu. Vani., I5. 33. S«r. Gimba, i5. 35. 

Le 16 prime orM «odo •enz'aicnna Dumamione. 
Segue l'opera che comiacia dalla pag, l , e coutinna 
tino a pag. 596 day' è il regUtro e la data. La carta 
•nategnenta. ba la lola im|ireaa de' Gianti. Termina il 
Tplnme con dae Tavole ed no' Errata , ohe occupano 
«arte 38. , 

£ quest' edizione una, ristampa della ceUbi e 
daUei dal Salviati medesimo, e die porta la 
•na firma , impressa in Venezia , Oiiinci , 
l58a , in 4.% inturno alla quale k da riferirsi 
quanto scrisse il cav. Baldelli ( Vita di Gio. 
Boccacci, pag. 3o6 e 307. ) « Teneva il supremo 
» scanno fra i letterati il Salviati il quale Jì 
» per sÈ stesso nelle cose di lìngua erasi pro- 
« cacciata cotanta autorità , di' era. venerato 
» come, L' oracolo di Firenze , della Toscana 
» e deli' Ittita. A<t esso solo diè il Granduca 
» ( Francesco I ) la cura di questa corre- 
M zione ( del I)«cameroa« ) nel i58o , c due 
i anni dopo comparve alle stampe da lui ri-- 
» corretto. Il Salviati niuna opinione aveva delle 
»■ antecedenti edizioni , fuorché di tre ( degli 
n anni 1472, i'5a7 e i573 ) , e qiiindi pareva ■ 
» egli doverci dare un lavoro pel-fctto, E comec- 
" cliè alcuni litoi;lii per la diligenza usatavi It 
» desse anche più corretti di qpello che siano 
» nella, nampa. deM3ejgutati.,.. '«'Conformi alla- 
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m vera lezione ; in ftitre partì la mutilò cob 
» arbitrio grandissimo , anche ne' luoghi ove 
il noi richiedeva il buon costume. » 

Tra le più corrett,e edizioni del Decamerone 
ha certamente luogo la celeberrima , detta tUi 
Deputati, esegutta In Firenze pei Giunti, iSyS, 
in 4.°, di cui bì trovano esemplari con frooti- 
cpizj differenti , eesendo in uno impresso il giglio 
e nell'altro un ritratto di Gio. Boccaccio inciso 
in legno. I Deputati alla correzione (V. art. 
Annotazioni al I>ecamerone) si adoperarono per 
due interi anni (dopo la comiaissioae avuta da 
Roma neir anno iS/l dal maestro- del «acro 
palazzi Tommaso Manrique) a salvare il testo 
dalle oHèse fattegli da' precedenti editori. Mgli 
è però véro che la laboriosa' lóro- Jktiea n^M!^ 
pagò la corte di Roma , cui lembrara che avesse 
meritato il Boccaccio più severa censura , ah 
appagò gli ammiratori del medesimo , poiché lo 
reputarono tarpato di troppo. Venne quindi io- 
caricato il Salviati. di una nuova correzione che 
fa mandala ad effetto colle sopraccennate stampe 
iSSa e 1587., 

— Lo stesso. Amsterdam (^P^apoli), 1718, 
Voi. a, in y." 

Acqu. Socaiiio , ti. iS. A-cqu. Baldclli, 7, iti. Ao^n. 
Vanietti, la. 38. Set. Cimba, la. aB. 

Di quesc' edizione avvi una cootraiFazione la 
quale , malgrado la sua rassomiglianza all' edi- 
zione originale , i facile discoprirsi al gran nu^ 
mero degU erróri di stampa che la deturpano. 
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Siccome perà non bì trovano semin-e alciiui di 
questi errori , giacché furono corrt'Hi i[u.i e là, 
aecondochè venivano discoperti nel mentre Cfio 



che ho esposti nella [ivinia edizione di questa 
mio l.ivDio , cosi indico ora altro distintivo, 
flitggeritomi dal eli. ab. Colombo e di gran iuoga 
più certo. Sì nella iuipreBsione sincera come nella 
contrall'azione trovasi la sa doppi. l alle volte 
legata (V ed alle volte slegata fs , ed essendo 
indifì'erente che vi stia ci in una foggia o nel- 
r altra, non si sarà mai tolta via la legata per 
aostitiiirvi l'altra; e questo contrassegno puà 
quindi bastare per distinguere la vera dalla 
falsa edizione. Indico pev brevità ire soli luogjii , 
cosi nel primo , come net secondo volume. 
Volume primo. 



Edizione vera. 'Edtz; 


ione coiurafaita. 


Fag. 3i lin. 9 afsoluzione . . 


alibi uz ione 




a irai 


» 394 ). 8 difse 


di/Te 


Volume secondo. 




>. 3 » 16 facefse . . . . 


face/Te 


n ia8 » l5 vedefse .... 


vedelVe 




alTai 


Debbeai quest'edizione a Lore 


>nzo Ciccarelll , 


napoletano. Non è ai splendida 


nè aggradevole 


all' occhio , nè , come ai è detto , mancante di 


«rrori , ma sarà stata forse lire 


;3celia dai Vo- 


cabolaristi come una delle più facili da procac- 



ciarBÌ tra i^uelle che a.vevaao ÌI testo intero. 
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— Lo stesso, tratto dalVottimo testo scritto 
da Francesco di. Amaretto ManaelU , sutVori- 
gmalc dcU'auture {Lucca), 1761 , in jf..'. 
Con ritratti. 

Acqu. Soranzo, I S. 35. Vei. J. Pinelli , I J. 7^1. Ac.ju. 
V«n»., iS. 37. In F(.,IUnoiiflid. 17. 3cr. Gnn.ba, ao. ^fi. 

Oltre ad essere queei' edizione fregiata dei 
due ritratti del Boccaccio e del Alannelli , coa- 
tiene altreal una tavola ià cui ai dà inciso in 
rame il «aggio del carattere tratto dal testo ori- 
ginale del jyiauiielli , e questa tavola che suole 
precedere la Prefazione . si è da me trovata 
manicare in moiù esemplari. E pregiatissima 
guest' èdizione (ette dobbiamo alle cure del mar- 
cfaese Pier J^ntonio Guadagni ed a quelle dei 
cadooìco Baiidii)i } perchè ricopia con molta 
diligeuza il testo Al^nueìli , il quale s" ebbe in 
tanta considerazione dagli Accadeudci che ad\ess9 
professano à' aver avuto ricorso « singolariaéiue jua- 
loro nelle stampe s' incontrarono in luoghi oscuri , 
ouvero sospetti errore (Bravetii). « A piè di 
» pagina V, .luiiiiiLisiM-o gli ejitovi If varietà del- 
>. l'edizione v^iuibeitaiia e r[uelle dell' imita- 
si zio.ie veneta delia medesima. Da tale spoglio 
» apparisce non .essere la stampa del ventisette 
» Cotanta corretta quanto alcun Io pretende , 
».come' pare «sere 'ài .gravi errori ripieiia 

rediziona falsificau» (Baldelli, Vita £occ., 
pag. 3i4). 

t •— Zo stesso. Londra. ( Livorno ) 1789, 
>,79»* ^ol. 4,' in 



Stt. GiDbi , l6. 37. Un oerapliTC impretto in caTt» 
turali^" i poiiednto ilaLl' editore. 

- Si ptt elegansa come per etanezza, fa questa 
edizione molt' onore al eh. aig. Gxetano Poggiali 
che ne fu ftiretrorc , aegnendo per lo più il tetto 
del Mannclh e servendosi alcuna volta della cosi 
detta ventheiiaiia. 

Ad illnstr ire un libro di tanta celebrità non 
* ÓA Oinnietc^rsL I.1 f.iacosa opera del Manoi , 
iniit. lìiiiria del Deameroiif del fioccacelo scritM 
da Dowe/Lteo Maria Manin. Firenze , Ristori, 1749, 
ia 4.°, di cui eaistono esemplari ancJie in carta 
grande. Il celebre dott. Lami , nelle Novelle 
' Letter. di Tir. mi. 1754, sujilili in seguito ad 
alcune m inr.ir.ze del Wanri, illustrando la No- 
vella VII della Giorn.ata II. ed altre parimente 

Le sole più rare e "scelre edizioni del Deca- 
meroiie fattesi dal secolo XV sin a' nostri eiorni 
formano una suppelletcile libraria assai ricca 
e preziosa. Il eh. cav. BaldelU nella sua bella 
e da me pid volte citata Vita di Oio. Bùccncciy 
Tir,., 1806, in 8.°, prese ad illustrare ( pag> 
a83 e aeg. ) la storia delle iitedésime , sulle quali 
a me basta di dare i pochi cenni seguenti. DÌ 
estrema raritfi soto divenute tutte le edizioni det 
decimoquiutu secolo, ed è da sapersi che aie* 
rome fra Girolamo Savonarola e fra. Domenico 
da Peacia suo compagno eccitavano nelle loro 
predicazioni i Fiorentini a torsi di casa i De- 
canieroni , i Morganti e le Rime del Petrarca e 
di Dante , coti sì videro ^ardere 'saleiiiUuiioat* 

4.. 



nella pubblica piaiza. di Firenze l'anno 1497 te 
impres&ioDÌ prà. tme e più famigerate , il chtf 
debbo avere contriboito noa poco alla odierna 
loro preztosiri. La prima cdiziooe del Decame- 
i-one è comuoeineuCt; creduti quella che fu iin- 
preaia tenz' alcuna daia , in foglio piccolo, verso 
gli anni 1469 e 1470, di rozza composLzione , 
di graude inegupglianza di cavatEerì , e che ha 
al fine DEO gbatias. ( Uq esemplare imperfetta 
fu seoduto in Londra lir, 3H4 ital.) Una stampa 
di Venezia, per Cristoforo Valdarfer, 1471 , in fol. 
ed una dì Maatom , per Adaeto de Michaelibus , 
1473 , in fai- ( non hanno minore celebrità , e 
■oprattutto la secooda perchè venne tenuta sin- 
golarmente in pregio dal Salviati ( V. Prefa- 
zione al Decamerone , edizione i58a)- I celebri 
stampatori Baldassare Azzoguidi in Bologna nel- 
l'anno 1476, Antonio Zorollo in Milano nell'anno 
stesso, Giovanni da Reno in Vicenza nell'anno 
1478 ne repUcaiono le «dizioni in foglio, le quali 
in progresso di tempo o per la ttascuraggine 
a per la acioccheiza degl' impieiaori rimasero 
cosi guaite e corrotte > oh<; nell^ uldme dello 
stesso lecito decimoq.uinto appena -vi si ravvisa 
più U Boccaccio. Mei suisetiuente secolo non 
men nnmeroee {prono le ristampe dtl Deca- 
merone, ed il Maazuchelli ed il Baldplli lio- 
varono opportuno di dividerle in cinque classi: 
I. quelle che seguitarono la lezione del Mannelli ; 
a. quelle fatte secondo la lezione di Niccolò Del- 
fino ; 3. «Quelle secóndo la correzione del Dolce ; 
4. qnelle .««ondo la ooncezLane del KascHliij- 



S. quelle secondo la lezione del Cieco d'Adria. 
L'edizione che acche ogijidì si couserva in (rummà 
riputazione , è la celebre veiuisectana ( Vend. in 
Francia , Gaig.iat ILr. 65o e Camus de Limare, 
S5o ) , eseguita in Firenze dagli eredi di Filippo 
Giunta, r5a7, in 4.°, di cui un forse unico esem- 
plare in carta grande sta nella libreria del aijin. 
Gaetano Meki in Milano. In <[uesta affaocaiono 
molti valenti giovani fiorentini onde ridurre l'o- 
pera alla sua perJ'etia lezione , e di questa bÌ 
esegui |,oi una con iralìaz ione in f^en. , dal Pad- 
nello , tieiranno 1729 , in 4." Questa bella ma iissai 
scorretta coutraftazione fu opera di Stefano Or- 
landini, eseguita in irttmero di esempi. 3oo a spese 
di Salvatore Ferrari, e ne esiste uno ,S|.i|endLdo 
esemplare nella libreria Trivulzio modernamente 
fregiato di miniature vaghe, gentili e di sapore 
antico. Per altro i primi passi per ridonare al 
Decamerone la sua integrità gli avea fatti nel 
secolo XVI Niccolò Delfino eoH'ediz.one di f^eae^ 
^la,. per Gregorio de' Gregari, i5i6, i« 4."; e que- 
sta Cd altra non meno riputata dell'anno stesso 
di Firenze, Giunta, 1S16, in 4.°, ornata di figure 
in legno , e coll'aggiunta di ti-e Novelle, servirono 
di base alla ristampa ricercatissima di f^enezìa, 
Aido , iSaa, in 4.°, la quale riusci di nitidi ese- 
cuzione, nettata di molte mende , e tale da gettare 
i foDdaiuenti della edizione veniisettatia. Nelle 
mani del Dolce, del Ruscelli, del Sansovino , 
del Bruccioli, delPAhinno , del Cieco d'Adria 
non potè ricevere il Deeameroue verun vanta"- 
gio, sicché potrebbero oggidì senza discapÌM 
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iCami^e del YidaU, d«l Bindoni , del Giolito,' 
del Talgritio,, del Gerardo e di altri ^ rispettando 



gift dccco rii eopra quaiit' occorreva. Il Boccac- 
cio., siccome Daoce ed il Petrarca, non for- 
tnavauu la grata occupazione degli stampatori 
del secolo XVII , sicché una sola edizione va 
ricordata- in ijnest' epoca che comparve colla 
data di Amsterdamt l665, iti 12.°, la quale per 
essere impressa co' caratteri elzeviriani , è co- 
munemente detta degli Elzeviri. ( Un esemplare 
con larghi margini Hi m'. Cotte iu vendmo per 
,l!r. l3o). Questa riuscì nitidiBsim.t , seguì il 
testo della veutiaettana e la parte- non ritocca 
dell'edtzione de' Deputati, ed è assai ricerfata 
anche oggidì. J>elle stampe più pregevoli e pid 
emendate del secolo xvtii si è detto abbastanza, 
It volendo ad osse a^ìugnere quelle dj lUaggior 
lasso, basterà ricordare un'edizione che deb- 
besi a Paolo Rolli , esegufta in Londra , per Toior- 
taaso Edlia, 1735, ui 4." (vi sono a.iche pochi 
esemplari tirati in foglio eli carissimo prezzo), 

per jiarola , 'liuea. per linea, e sono aggiunte 
aniTorazloiii dell' editore , che gli auscitartmo 
contro acri censtire ; un'edizione di, Parigi fat- 
tasi con data di Londra^ ìjS'^ , voi. 5,'t» 8.% 
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ornata dì figure; iin'cdiMOne fattasi a spese d4 
hbj-dju Mplim in Londra, per Gio. JVourse , l/óa, 
in 4-% |ier cura di Vii.ceiizit> Martinelli che vi 
aggiunac 6ue criticbn osaervazioiii ; ej uu' edi-* 
ziuiie purt^ di Londra, A. Duiau e Co., 1792, tit 
4.°, cfie dobbiamo al cb. sign. Leonardo Nardiiii , 
e eh' è di belliseima eBCcuzione, Egli è oppor- 
tuno dopo tutto ciò di cliiudurt; quest'arucDlu 
coir es|ircflaÌoui del signor cavalieie BiildeUl 
(Vita Bocc. jiag. 317 ): -Malgrado k aniiove- 
31 rate fatiche resta tuttora a desiderare un'esatta 
» copia di;l testo MLiniielli , più grata all' occhio , 
» ne' luoghi dubbj ricorretta a seconda delle 
1. lezioni de' Deputati e del SalvÌatÌ , ridotta alla 

» tuDilerna ortografìa A quest' cdizioiis 

» andrebbero aggiunte, dopo ciascuua novella. 
Il le illusiraziouì ìstoriche e del Manni e del 
» Lami, dando le prime abbreviate, e f;iceiido8Ì 
31 a rintracciare sii quest'argomanto c{uuIlo che 
3> non fu dichiarato bastantemente sin {[ui. Bi- 
li sognerebbe poi corredarla coìle oascrvazioni 
5) giudiziosamente trascelte e abbreviate , che in 
» materia di lingua fecero sul Decamerone e il 
Bembo e il Ridolfi e i Deputati e il Salviati. " 

— IL COHBACCTO (0 LAJÌERINTO D*AM0RE) 
no veli a meliti st.-iiii|)ato. Firenze, Giuntftj 
1S54 , ìq 8." Saro. 

Acq.i, Sorimo , 4. 09. Acqu. Vanietli, 4. 60. Vpnrf. 
GmdFDigo , 32. bl. Set. Gifflba, g. iS. 
_ Sono in p.'incipio 4 carte non numerile, le rj.iali, 
olire il fronii.piilo, conlengono In d.dir.loria Jcliu 
4 *" 
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«tamj^atort ti ÀiaiAto dal Fono. Teimin* il Uhvo colU. 
p«(. la» , in £aa doUa ^uUe «U il rcglttro e 1* daU. 
La tavola delle cole notabili okiada l'opera , ed ì! d« 

Qaeau proea che per la. fiuezza, par la «0- 
brieti dell'ornato c pei- la sceltezza delle voci 
•i giudica poter aile^itave il libro dulie Giornale, 
è Itaca Bcritia nell'anno i 355. Olcre alla suddetta 
edizioue che è la sola allegata dai Vocabolaristi , 
lueritauo d'essere ricordate, dopo l'antica di 
Firenze, per Maestro B, di Francesco, 14871 4-* 
(venduta «ella Pinelliana per lii-, 17), altre due 
«dizioni pregevolissime. Una è di Firenze, per 
JBernariio Giunta, l5l6, in 8.°,' a cui sta unita 
atK^« VEpUala fonfortatOTia a Af< Pino de liestt. 
Le atanpaiore coirAvviso a' lettori vi compiace 
grKodemeDte di C[ae«^o BuaUvoro': ho usata tanta 
diligenza in e/;iendar/« ( ambedue le operette), 
che io ardirei dire, che il Boccaccio stessa altrimenti 
non. le hurebbe jracconte che vile si siano. 0 aia 
per ignoranza o per mala fede queste parole 
medesime si Iei>gono in una ristampa infelice di 
Venezia, per Nicolò di Aristotile detto Zopino , 
jSaS, ili 8.% al quale piacque di riprodurre il 
medesimo avviso col Buo proprio nome. L'altra 
ectiziouc è dt Parigi, per Federigo JUóre/Zof^iSÓO, 
in tt.*, nitida ed elegante, di 'cui però non parla 
eon molt' elogio il Biscioni (Annot. alle Prose 
di Dante e del . Boccacci , ediz. 17^3 , pag. Syi ). 
Si deve alle cure di Jacopo Corbinelli , che nella 
•ua dedicaeioae a Vincenzio Magalotti ci avverte 
d'esserci tetvito celi callaiìonare U lua ristampa 
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del testo a penna dì Francesco di Amaretto 
WanneiU aerina l'anno l'iS^. Nelta raccolti 
Gradeiiigo tU Venezia lio vetluto un eseuiplaro 
(lei Cwrbaccio im]ives80 in Veaizia, appresso il 
CioUro de' Ferrari, l5^S , in 8.", unto riveduto 'e 
[ poetillato per mano del celebre P. Lagomarsini 

[ gesuita, il quale cosi Bcrisse iiel principio: Lir 

[ segaeiLie opereUa del Boccaccio collazionai io Gi- 

rolaiiio Lagoiiiarsini della Compagnia di Gesù dili- 
gentissiinaiiienie in Firenze nella state del 1748 
et/ famoso testo di Amaretto Mannelli, esistente 
nella libreria mediceo—lau renziana- al banco xx^xir , 
e segnalo col numero i. Ho fatte con cinabro 
tutte le correzioni ec. CiVca V edizioni del Cur- 
haccio il Bonari in una copia del Vocabolario 
. della Crusca, Firenze i/ageseg., tutta postil- 
lata di sua mano, ed ora posseduta dal cava- 
liere Lamberti, Trefetto della It. Bibliotera dì 
Brera, a pagina 18 del Volume VI scrisse in 
proposito di quella del i5i)4; questa edizione è 
sconciamente errata , td è molto meglio quella dei 
■/ medesimi Giunti del iSaS , in S.°, o quella di Parigi 

i del Morello. Ignorò forse il Bottari l'edizione giun- 

J lina del j5l6 da cui è tratta l'altra del iSaS. 

I ' — LETTERA A M. TINO DE KOSil. Fir., per 

\ SI. B. ci. fiorentino, i^-iJ?^ iit 4.° Assai rara. 



lione. In fino li Ugge : Impilo in Férintc p 2H. £. ci." 
Maritino KB?. 
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£ creduta comunemente prima edìzione^edi 

forse la sola fra le anticlie che 6Ì trovi impressa 
da Bc. Quanto alla iLviont- non e però valutobUe, 
nè gli Accademici oe fecero ubo. 

-f ^ La stessa, con. annotazioni di Pro- 
culejo Fioro. Livorno, nella stamperia in 
Via grande, ijjo, in 8." 

Sotto il velato nome di Proculejo Mloro Bafi~ 
piamo dal eh. Moreui die si è nascosto il dot- 
tore Gio, Gentili , il c[ual{' aggiunse a questa 
ristampa moke dutle aiini)Ca/i[jiii e schiarimenti 
che giovano all' iuteiliueuiii d<-llc materia trattate 
dal Boccaccio, e ad itlusti-are molli.facci afarid 
della Toscana risguu'danti il xiti e ziv acculo. 

Tj Epistola a Pino de' Rossi, che si rìsguarda 
come un modello di erudizione v di ragionamento 
e di eloquenza, ^ etata scritta nell'anno i36o. 
I Vocabolarisri dissero rli ceserai serviti del- 
Vesemplare stampato, e nulla più. Oltre alle sud- 
dette due eilizioiii fattesi separatamente, molte 
altre volte fa' riprodotta uiiitauienie ad altre ope- 
rette. Dal Giunti in Firenze, con il Curb<^ccio , 
•negli anni iSl6 e i.SaS , in fJ." Da Paolo Manuzio 
in Venezia colle Lettere volgari ec, iSó/, in 8," 
Da"^ Tartini'e PrADclii in Fireiize, colle Proje (it' 
Dante e del Boccacci ^ lya.ì , in 4.", e quest'ul- 
tima edizione correttissima sarà probabilniente 
quella allegala dagli Accademici della Crusca. 

PISTOLA A M FBANCESnO PRIORE DI S. 

ATOSTOLOv Fir., TartìiDÌ e Fi-ancliiv i7a3, in 4.° 
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Ata imprees^ nel libro Intitolato Prose di Dann 
« del Boccacci, Fir. , 1728, in 4.% dove pure 
altre quattro Lettere del Boccaccio allegate nel, 
Vocabolario ai trovano dirette a Gino da Piatoja, 
a Mìcola Àccìajuoli, a Madoana Andrea Accia- 
juolì e a Francesco de* Bardi. La prima, cfae 
è una pungente invettiva, «l'erede scritta Bel- 
l'anao i363. 

— COMMEKTO 80FKA LA GOMHEDU DI DAJTRg 
ALIGHIEDI, con le Atinocszionì di Anton- 
maria .Salvini, Firenze IVapoìi J, 1724, 
Toi, 2 , in a." 

Ser. G.nmba , 8, iB. Acqii. Vanit-ui , io. aS. 

Sappiamo da moiisisuor Botravi ( LcEt. di Fr. 
Guict., pag. if)<j ) die c[iieòeo cfnnmento fu dato 
alla luce in Napoli per op<'ra deiraceurau^tiinio 
nomo Lorenzo C(ccarellt. Forma i voliuiii V 
e VI deiredizìone di tutte le Opere del Boc- 
caccio, e si trova anche co' frotitispizj che 
portano Tomo primo e Tomo secondo. Il Ciccarelli 
è stato aesistito per la buona riuscita di qnesta 
edizione dall'abate 'Vntonniari^i SalvÌnÌ , e dal,- 
cavaliere Aritonfr^xncesco M.umi. 

II Boccaccio «Oli fL-c- pi-opi iauicnte im Com- 
mento alla Commedia di D:uile , ma comiriciò 
nell'anno iSj3 a spiegarla per via di Lezioni 
alla gtoventtì fiorentina^ e queste Lezioni noa 
si^estendonu oltre al capo XVU dell'lnfernoi 
« Se. sopra pp reso da morte {scriveil cav, BnldelU, 
V pag. 204 ) non' a soli diciassette capitoli dellf 
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V pi-Mua Canties, ma a tutta l'opera avesse fjlto 

V il Comniuoto , vei iina oscurità non rimar- 
» rebbc intorno alla Divina Commedia; e inutili 
1. sarebbero gli *|)osiioi-i de' quattro secoli 

„ seguenti, poiché iif^lla parte dichiai-ara da lui 
» renagli ogni altro di gran lunga iaferiure. 
o J^algriido cotanti pic^i . . .talvolta fa mostra 
B di eùvcrchia fri-tl(ilii;i .... ma il secolo ia 

V cui si vive, è come l'aere che ne circonda, 
» cliP anco nelle più robuste nature, loro mal- 
li grado, influisce, ecc. » 

— TESTAMENTO. ò'£u.(i/etro al Proemio delle 
Aanolnzioni e Discursi sopra alcuni luoghi 
del Decameroue, Firenze, Giunti , 1674 , 
in 4." 

Di altro Testamento latino, scritto dal Boc- 
caccio l'anno 1374, parla il Baldelli in nota, 
pag, 311. Della sopraccitata edizione hauno fatto 
uso i Vocabolarieci. 

Delle Of/ere del Boccaccio insieme riunite pre- 
gevalisBÌiua è l'cdizioiie fartaei in Napoli, colla 
data di Firenze, I7a3, 1724, Voi. 6, in 8." {di cui 
*si ti'OvauD esemplari in carta grande ) per cura 
di Cilieuio Zacclovi ( Lorenzo Ciccarelli ), quan- 
tunque non ne dia molto favorevole giudizio il 
Biscioni nelle Annotazioni alle Prose di Dante 
e del Boccacci, ediz. T/23,pag. 371. Non per- 
tanto gli Accademici della Crusca adoperarono 
alcuna volta la suddetta edizione, come h' è 
veduto all'art. Commento sulla Commedia di Dante, 
£ poi da avvertirsi clie la raccolta napoleiaua non 



comprende uè la Teeeide, nè il Filostrato, nh 
alcune Lettere, nè goalche altra opera minore 
del Boccaccio. Le Rime liriche di qucBt'atitors 
furono modernamente rianite insième, ed im- 
presse col titolo di Rime di Giovanni Boccaccio^ 
pubblicate dal cavaliere Giaiubadsta Baldelli. Livore 
no, Masi e Camp., j8oa, in 8."i ottima edizione 
eseguita con degan?? e con accuraliezza. Avvene 
qualche esemplare iu carta gvaude ed in cnrU 
turchina. ' - , - ^. ■- > ■ 

, BÓeÀo DBLtA CONSOLAZIOHE FILOSOFICA, 
Yolgarizzamento dì maestro Alberto Fioren- 
tino, co' MOTTI I>e' filosofi, e con una 
ORAZIONE m inXLIO , yolgarizzamento di 
Braaetto Latini, Firenze, Mnnnì , 173 5» 
in 4.° ' 

Acqv, Saianso, a. 04. A«gii. Bai4.<>1U, 3. 07. Acqn.' 
Tanietti,4. rg. Beri Gamba, f 09- M'etiatono «leinpUt! 

Edinone accaratissima fatta sopra aa testo n 
penpa. L'antere del volgarizzamento di Boezio 
è- Jlbtrta detto dalla Piagentina , Contrada fuori, 
ma poco dislante dalla Porta alla Croce della Cicià 
di Firenze, come 8Ì legge nell'Awiso ai lettori. 
Comincia Topcra dal Prolago del volgarizzatore. 
L'Orazione di Tullio per Q. Lìgario volgarizzata 
da Brunetto Latini è pure tolta da im testo a 
penna, non avcn do l'editore rinata In stampa 
imperfetta che si trova peli' edizione 4riiiotile, 
Plica, ecc. £io»«j l56?» (fi%4'' 
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— Lo stesso tradotto in volgare fiorentino 
fla Benpdetto Varchi, lirenze ( Torrentino), 
i55i , in 4..' 

Acqo, Boranio, 5. Il, Acqn. fialdelli, 7. Ù7. Acio. 
TincBtti, 7. 16. Ber. Gamba, B. iS. 

Sono fteo. 177 namerale. L'ultima tcnzn numeri lia 
gli Jimri che nello itampare tona itleoni, eil a cjiicsta i 
tnticgaita unn carta bianca. 

Bella ed elegante edizione. Il Varchi esegui 
queito vojgarizzaiueato per comando del duca 
Cosimo, ed è stato poi altrp vidre ristitnpaCo , 
particolarmente per opera dei Giunti in Firenze, 
n II nostro celebre Segretari,) ha ancora uri suo 
r vasto Museo U seguente edizione, nella tinaie 
). sono alcune Aniioiai^ii. ni maraiiiali di Br::.-.lmo 
» Titi, e la Tavola lidie cosr più .ii>r,Tl>ih latta 
j> dal mcdesiuio Titi : Hoezio Scvefmo della Con- 
» solanone £c. Aggiuntovi nuovamente le Annota^ 
M zKUii in mar^ty e le Tavole delle cose notabili, 
s» In Rrenze, appresso Giorgio Manicotti, iSS^, 
9 in is.* » ( Noiix. Uouh ilU deÌl*Accad^ ì'iùr. . 
pag. 147). ■■■ , 

j" — Lo stesso^ tradotto dal medtsimo 

Varchi. Venezia, Piacentini, 1787, in 8.' 

col ritratto di Boezio. 

Acqn. Vaniettì, ì. c-j. Ber. Gainlja , 4. oj). 

In quest'ottima e pulita ristnnipa si trovano 
le Aonutazioni marginali e la Tavola delle cose 
più aegnalate. É anche arricchita degli argomeoti 
ad ogni libro e della vita di ^oceìo latìaamente 
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■cn'tta da Giulio MuziaQO Kota, ed ora voi- 
garizeata. ■ '-' i , , . 

Gli amatori dell' edizioni dì lusso possono 
procurarsi la magnifica ri&tampa fattasi della 

Coitsolazioiie filosofica di Boezio, col testo latino 
e la versione italiana del inarchi. Parma , Bodoid , 
1798 , Voi. 2 , in. 4.° Niun'opcra antica in prosa 
è scara quanto questa onorara di multiplici ver- 
sioni italiane e straniere. Nell'Avviso a' lettori 
dell' antico volgarìzzamento di Alberto Fioren- 
tino, ediz. 1735, si citalo le traduzioni più no- 
te , BÌ edite carne inedite. La pid riputata, dopo 
quella del Varchi j ed eziandio la pià rara e 
t>iù elegantemente impressa si è qurlla fatta da 
Cosimo Bartoli, Tir., Tòrrentino, i55i, in 8.% 
alla quale perA i Vocabolaristi preferirono per 
purità di lingua l'altra del Varchi, quantunque 

Il duca Cosimo de' Medici diede la commissione 
di tradurre guest' opera di Boezio non solo al 
Vitt^Ghi, ed al Bàrtoli, ma dncora al Domenicbi, 
^ a'rieBtesta dell' Inperadot- Carlo V, ed il Dome- 
nichi prima degli altri due impresse la stia ver- 
sione: Fin, presso Lorenzo Tòrrentino-, i55o, t« 8.'- 

BONICHI (Bindo da Siena), RIME ANTICHE, 
con altre attribuite a Roberto Re di Geru- 
salemme. Roma^ -Grignàni, 1 641 , in fOgUo. 

Acqa. SoraiiEo, 4. 09. Aoc^n. Tanaettì) 6. 6S. S«K 
G»mbs,'6. 14. _ ■ ■ * " 

Il titolo h coma lag^: '£« Rime di Ut. Franceii» 
Petmm utnsi» i* wi'«uo «rt(ÌM/c , U Trattata MI* 
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Hrfi Morali il Soterto Se ili Genualmime , il Ttiù- 
retto di Brunetto LatUÙ. Con v»-.ltro Canzoni di Bindo 
Mcichi d« SU»". Coniienr il voUim. 6 osrtB ,fi prin- 
cìdÌo U P""" <l''"'' <■ '« 

...ni^ic. d.dicXoria Cd .vvU.. .1 l.t.orr. Seguono 



Notarono i VacabolarUti che le Bime del Pe- 
trarca furono tracce da un originale della Libre- 
ria vaticana , nia non per (jucsio le citarono 
nel loro Vocabolario. Quanto alle Riiite attribuite 
a Roberto Re di Nnpoli e di Gerusalemiite sospet- 
tano cha BÌauo opera di Grazinolo Bainbagiuoti 
bolognese, il quale a' è fatto autore in un testo 
a penna. Il Tesoreito di Brunetto Zanni non è 
un ristretto dell'altra opera di quest'autore, 
intitolata II Tesoro, ma ima raccolta di alcuni' 
precetti morali esposti in versi settenar} , rimati 
insieme a due a due; ed "il Trattalo della Peni- 
tenza dello stesso Brunetto non è un opera se- 
parata, ma Boltanto una parte del suo Tesoretto 
cosi intitolata. Si esegui una bnona ristampa di 
quesl'ediKiotie in Toriao , nella Stamperia MeaJe, 
lySo, in 8.°, avvertendo l'editore che per ridurre 
l'edizione del Grigrumi in foglio alfa presettte in. 
ottavo è stato necessario variare la disposizione 
materiale de' versi del Petrarca , di modo che ogni 
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verta o mezzo verso * é talvolta una sola correzione 
fimito la linea, coAj, che si è résa anche pià comoda 
ia lettura de' medesimi, 

BoitGHiNi ( Raffaello) ili. BIPOSO» o Trat- 
tato della nctara. Firenxe , Mareacotti, 1584, 
ia 8." Raro. 

Aeqn, Soraaco, 6> I4' Acqa. BaldelU , 6. 14. Acqa. 
TsMetti, »o^46. 6*t. Buuì» , 30.46. 

In principio inno a<), carte nelle qaali i In dedi- 
catoria iciitu in un loaetto di Fiatro .di Gliecardo 
Oappoid V Pittori < agli icuittri Fiorentini, diatra al 
anale ata nn inuglio in legno: iegne la Tarala dii 
Pittorì e Scultori e la Tavola 'dell« matarie. L* opera 
«antiaiie 64I face, numerata. 

— Iio Stesso , Fireaze, NesteuuB e Mon- 
oke, ijZo , ia 4.° 

Acqn, Soranio , i5. 35. Acqu. Bal'delli', 11. 76. Acqa* 
'Vanaetti, tS. 35. Be' Gmnba, 16. 3?. 

Ottima «d*BÌoae fatta per cura del can. Anton-^ 
maria Biecioni che la dedtcà at x:aT> Francesco' 
Ma^iar Niccolò 6abborrt', fiorenttoo. Contribui 
principalmente alla bub buona riuscita monflgn. 
Bottari , il quale ideò il frontispizio e fù autor» 
sì della Prefazione che delle poche Note delle 
quali va corredata (V, Lttt. Pitt. Tom- TI, pag. 
%oy , nota I , dove leggesi altresì una lettera 
al sopraccennato Gabburri indirizzata dal pittóre 
Antonio Balestra, che parlando di questa ri- 
stampa conclude col dire eh' è bellissima , com- 
Jpita in tutte le Jue parti , e di graa^l^ttga me^io 
della prima). 
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N* è sCEtta mocternamente etegnìta una nama. 
meschina riatatnpa in Siena, Paiuani, tySS, I?b/.3, 
£» 8.°, uiaDCante d'Indice e delle suddette Anno- 
taiioai , la qoale qui ti ricorda soltanto perchè 
contiene quidohe utile oaservasìon^ intorno al 
recente traslocamento di alcune pitture descrìtte 
neiropera. 

BOEGHnn CVincenzio), DISCOESI raCt^lti 
e dati in luce da' Deputati per suo testa- 
meato. Firenze, Giunti, i584, i58.S, Voi 2, 
ia 4'.* Raro. 

Acqo. Baldclli , II. 79. Acqn. Vanzkttì, 33. 77. Ser. 
Gntnba, aS. 5S. In FriDoia, Ploocal, tS. Nelli privata 
LlbT'ei'ii dèi «igniir come Gìo. Giaeoln6 Trivulrio so 
«tiitc un etemplaTe con poitìUe ■ naDO dì «erto Fior 
AntoDio deirAnciia. * 

11 primo lolnme ha la DDnieràziDiie d«tle carte irre- 

Segae poi 1' opera con il vegìttro da A lino a Hr. 
Sotio tatti daerni, eccettuati Qq Br quaderni, L'ul- 
tima catta di qnett' nltimo i bianca, e vi isgaon» 
tra ' carta . chs yanno inferito nel libto , due dèlie quali 
rappresemano qnsttrb (tampe inCiie in' legno , ,a !• 
teria ha la pianta di nn antleo AnfiteMr(i-''Sept* indi 
unoTb legiatro eb« comineia Con Aaa, 'b tèriAina con 
San, tutti qnaderair ««cóttnat* Mnu> duento. L" ni- 
'tìmk facciata i aumenta 47S:. e la tavola contiene car- 
ie iH, lultima delle quali lin In Min impre» (lei Giurili. 
- n secondo volume comincia .con a cnrtc. una delle 
.^□mli ha il fioniispiilo ed a rovescio il ritratto, ed 
ti a' altra ha la dedicazione. A' carte 17 va paito il 
mexio foglio dell' Epitaffio della Faniigli^ Ubildini 
(indicato ntt le^itro), il quale mal ft propniit* 
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tPoraii in rjualclic eaemplarc jioita lubila ilopn il Troii' 
tispiiio. Tra lo pag. 56 « S7 lice Irovirti ( come dal 
registro) altro mriio fo^Iin «ognato G H, e numcoto 
inLcrnamenle co.ì : Sù k a/ 1 = 5? è 1/1, c queito 

siae. Fra 1^ noe 336 e^SS? ilobb'esiero nitro mriiio 
foglio contereni* il fron.Upiiio d.-l Tr,itlato dtlU 
Chiesa eco-, Jietro i<l (jiiale è ripeluto il ritmilo del 
Borgliini, ttma però l'incrijiionc del nomp che li legge 
il' iiitoriio al primo. Segue indi la dcdicaiione al card, 
Alet^ndro de' Medici, «egiiaU fi"»- Popò la pag. ^98 . 
che i r ultimi , legrie ; Tavola dtUa secunda parte 
df' Diicnrsi ce. che occupa cnrto non numeralo, 

nella penultima Tacciflla delle quali, o dopo il fina 
della Tavola lono <luft ri-giuri: uno per li Diieorii, 
ed altro pel Trattato della Chicm. Nell'ultima fflc- 
ciata È l'impre»:! de' Gillnll con la data il di sopra, 
e U indicazione della licenza e del privilegia al di 

— Gli Stessi. Firenze, Viviani, lySS, 
Voi, a , in. 4.° 

Actju. Vanietti , IO. 'a3, 3er. Gamba , la. 28. In 
Frnncin, Floncel, 16, 14'*eiiitoDo eiempUri in cU'ta 
grande. 

Non riuscì molto corretta queetEi p^r altro 
bella ristampa fornita cP Indici più copiosi e 
pili perfetti di quelli della prima, edizione. Do- 
menico Maria Manni l'arricchì di sue note, 
le tonali, secondo il Lami, non sono' bastanti al 
bisogno, ni pieiiameitte giudiziose. Per negliaenza 
ai è anche ommessa la ristampa del Discorso 
dfl fare gli alberi delle Famiglie fiorentine , di 
oui abbiamo la seguente edizione allegata dai 
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Vocaholariflti. Volendo Duavamente darsi alla luce 
i giudiziosi Discorei del Borghini ( di cui vedi 
anchr Annocazioni al Decameroue ) , sarebbero 
da csaniiuarBi i lunlci studj e.ipogli che di lui 
■ i cDiiservano ridia Libreria Riauccini , oeila 
IHagliabecfiiana, ed altrove. 

— DiscoKSO A CACCIO VALOBi ìatorno al 
modo di tare gli alberi delle Famiglie No- 
bili Fiorentine, i irenze , Giuati , 1602 , 
in 4.." Assai raro. 

Acqu. Saranto , 1 1. a5. Acqn. BildelU , 7. 16. Acqn. 
Vauictti, iS. 41, Vana. Grsdeni^o , 67. 54. Set. Gam- 
ba, IJ. 18. 

Opaicolu di iole 19 face. niimBcaie. L' ultima non 

Manca questo discorso nella citata edizione 
dei Discorsi degli anoi i584, i585, perchè è 
■tato ritrovato posteriormente alla stapipa dei 
medesimi. 

BnONZiNi. Vedi Allori. 

BUONACCORSI da Montemagno. Vedi MON- 
TEMAGNO. . 

BuONAKHOTi ( Michelagnolo il vecchio ), 
BiME raccolte da Michelagnolo suo nipote, 
Firenze, Giunti, i6a3, in 4.° 

Acqn. Stimolo , 5. 61. Acqn, Baldelli, 6. 14. Acqn. 
Vanictli , 6. 14. Scr. Gamba , 6. 14. 

Hi 6 cirte in p.ineJpio non numerate, e legonDCi 
SB racciatfl numerate. U raccoglitore, nipote del graD 
MiBlidagnolo , dedica queit' adiziona al card. Alaffc!» 
Barberini. 
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— Le stesile, con nnn Iiezione dì B^edetta 
Varchi, e due di Mario Cuidncci sopra di 
esse. Firenze, Maaai, 1726, ia S." 

Aequ. Soranio, i. 53. Acijn. V»nietti, a, SS. Scr. 
■ Gamba , 3, 07. 

Le iniziali G. B. della dedicatoria al Ben. 
Filippo Buonarroti indicano il nome del bene- 
merito Gravanni Bonari, a cai ai deve questa 
eccellente riatampa, più oopima dclPaptece- 
dente, e corredata .di nn'eruditistima prefazione. 
Irf! Iieaioni di Mario Guidacci, che bì leggono 
in fise , tono anche impreBse uflle Prose Fio- 
reatine e quella di BeoedeiCo Varchi era già 
■tata separatamente atampaca in Firenze , pel 
T0rrentÌ7io, , in 4.° 

BtlOH^BROTl ( Michelagnolo il giovine), 
lA TASCIA. Firenze, Giunti, 1612, ia 4.* 
^ e non m 8." come si legge nel Vocabolario ). 

Acqu. SorinVo, 8. 18. Acqu. Vanieiii , iS. Si. Str. 

Libretto di oxrts 61. ConviFn oìtervare chs non 
ninobi in quoto 1« iVofo degli Errori < dellt Corre- 

poclii «*eniplari. Alcuni hmno in ma vecs il solito 
|;iglio giuntino- 

Il Bravetti avvertì gnanto aegue : Dopo questa 
edimne un'altra se nie fece pure in Ftfenxx da 
Cotùm de". Giunti nel j6i5, ia 8.°, lof qu<Je , 
attniii rtfnsiima ^ sfag^ allo Zano, che nelù Note 
alla È^Uoteca del Efataaiiù dice reeoitda quella 
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éel 1 638- che è la terza, £ per altro da avv«rtirc , 
«be il Mamucheili- indicò noa solo resiatenza 
deireduion«< i6i5, ma quella ancora di iln'altra 
de* Gtunti, lóaS, ia 8°, coni che dee giudi- 
carsi come quarta riinpresaiont; fritta in Firenze, 
nella Stamptria de" Landmi , ih'ò^ . f« 8." 

— LA riEBA, Commedia urbana, e LA 
TANCIA, Commedia rusticale. Firenze , Tar- 
tini e Franchi, 1716, in. loglio, 

Acqii. Soranio, ic. a3. Vend. Pinelli , Acqu. 
B,ilddii, 8. 69. Acqu. Vnni., 9. il, Ser, G.imha, li. i3- 

Doiiienico Maria W-inni ei preaiò alla pubbli- 
cazione di queB(e due Commedie. Secondò alcuni 
egli è l'autore deirerndita prefazione, e lecondo 
il Moreni (Bibliogr. della Ttofcond ) eua è lavoro 
del can. Antonmària Bìicioai. La terca parte 
euniprenda doCtlsBime annotazioni Antanmaria 
Salvini. 

II Buonarroti' avendo lavorato assaissimo in- 
torno al Vocabolario d.-lla Crusca, compose la 
Fiera divisa in cinque gioi'natc , e in atti ven- 
ticinqua a solo oggetto di niaggiormeate ingran- 
dirlo , e di darci la. più copiosa raccolta che 
esìsta dì gerghi, di proverbj e di sali auienissimi 
ruHticali. Della Tancia si eseguì una ristampala 
■Veneùai per Paolo Colmbani, 1760, iu 8.°, u^a 
quale sono - ioserite in pie di pagina, le aonota- 
ziouì del Salvini. 

~ crCALATE. Stanno nel Tomo 1, Parte ut. 
Hel/e- Frase Fioreatine* 1723. 



EunCHlELLO (Domenico), sonetti, e >M ■ 
Meflser Antonio Alamanni. Firenze^, Giunti, 
i55a, in 8.° Assai raro. 



Ac^tt- Soranio , n- : 
Eimba, flo. 46. In 
lucomiocU con 8 cari 



è"' bianca , od lia titgo no' 



73 contiene 11 ironiiipifu 

In quest'edizione clie dobliiairio al Lasca, dì 
cui è la dedicazione a Curzio Fregipani, è com- 
preso qualche loaetto, che manca nella seconda 
«duione dell'anno l568, a cai :è preferibile 
anche per non esservi le Uóune con ponti in' 
essa seconda edizione adottate. 

_ Gli stessi, e quelli dlMésset-AntoùiO 
Alamanni, e del Risoluto, con la COMPA- 
GNIAS DBL^W«aB«ÌCTO, e Co' BEONI del 
3rfÌg^«^t^l!«iì4tf^^'*B\ Medici. Fiorenza, 
■GÌunti>. iS6SV'»n"^ 

Tend. Pinelli, 34. 56. Actju. Baldtlli , 5^ ti.Acqu. 



itnenti frontispiiio, dedic 
ìndi i Bonetti, ed il libri 
rata I»6. Continuano alir< 



Questa seconda edizione, di cui unitamente 
al Lasca ha avuto cura Jacopo Giunti, 
aggiimie ima sua dédioaiione a JRidoUo de' Bardi^ 
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ha il vantaggio di eaiefe più copiosa di sonetti 
b1 del Burcbiello come dell'Alamanni , quantun- 
que però qualche souetCo della prima vi sia 
stato omesso , e Biavi qualche lacuna in alcuni 
altri , come si è dì sopra avvertito. 

^ — Gli stessi, con altri del Bellincioni, 
e di altri Poeti Fiorentini alla Surchiellesca. 
Londra ( Lucca e Pisa ), 1757, in 8.°, Col 
ritratto del Burchiello. , 

Acqn, B>IdeUi, 3. 04. Ac^a. V^nsetti,' 4. 09. Sei. 
GvHba, 5. li: 

Oopo U «ttnlpa dalla "Rjm.» del Burcbiello « dell» 
Tavola «egnono ì Soitttli iti Jatonio Alnmmnij.i quali 

p«g. :l/ aumenta. Seguono indi .Itro ^reg'.m 

• con uuom numeraiioDe i Sonttli del Sliolulo , U 
Compagnia del Manltllaecio , il Simpoiio a i Stoni ili 
Iioremo da' Medici, e in finn a quetta DUova parte, 
che occnpa pag, Bo nuraecale, li legge la data *eguenta; 
la Fìreme t per i Ciunli , a di j sgotto l658. L'inleto' 
volume è di pagine agS , e l'editionf fu eieguiu parta 
la Luac* e futm ia fiaa lopra le vecchie itampa, e col 
riieoBti^o di4.atdini tetti a pcnaa deUa Magliabechiana. 

Abbiamo dàdici Lezioni sopra il Sarchiello di 
do. Antonio Papini, Firenzi, Paptrini , ifiì f 
in. 4.° cui ritratto del Burcitiello , le quaB illu- 
strano dodici Sooetti di quest'autore, e sono 
atimatissime «ì per essere scritte purgatamente, 
come per contenere belle osservaaioai « scoperte 
ùicorno alla toscana Javella.. 
1 Le varie edizioni delle SIHE bkl bubchiei.^<) 
iaxtit- Del.:sflcolo xv. lono di ettrena r«rilit e da 



tenerti in molto conto, prcecnrandoci or I' una 
or l'altra componimi"nti che mancano nelle [to~ 
iteriori ristanijie. Nella Pinelliana n'è registrata 
una senza luogo , per Cristoforo Arnoldo , m 4.", 
ed indicata come uno de più rari libri di questa 
classe , e di edizione coianto beila e che ha sem- 
bianza di tanta anhchiiii che dal eh. editore è 
riputata anteriore a tutte quelle che sono cono- 
iciute e fatte anche in Venezia (Vend. Pii.elH 
per poche lir. 22 )■ Presenta quest'edizione Sa 
composizioni che non si leogono nella ristampa 
del iSbH. Il Hazzuchelli registra un'edizione di 
Bologna , già posseJuia dal mio ottimo amico 
Lor, Vanzetti , la quale è in 4.° piccolo colla data 
in fine: Bonouic tpssù die lercia occobris 1475, 
e questa è la prima con data. Nella Bibliogratìa 
del de Bure si deficrìvono. due edizioni, una di 
Venezia, per Toiiuiiaso AUxandiia i^TJ-, in 4- 
piccolo (Vend. la Valli^ire , lir. Il5) ed altra 
je/tSQ alcuna data, in 4.°, fatta verso ìl fine del 
secolo XV , c da me veduta in Venezia nella 
raccolta Gradenigo. Una qualche akia antica 
stampa è accennata dal Papiui nelle sue Lezioni. 
Neil' Ambrosiana avvi I3 seguente: Ven. , Ba- 
stiano de Varolengo , J492, adi xxiii de zugno, 
in 4.°, e nel Catalogne des Livret de M.r P,**, 
Paris et Londres, 1790 , iti 8.°, ai ricorda un'edi- 
zioue di Vinegia, per Albertino di Lisona, i5o4, 
esemplare arricchito di aggiunte nisa. di Gian- 
autonio Verdani già bibliotecario della insigne 
libreria Soranzo. Può aggiugnersl a questa anche 
un' ediaioDe di Venezia, per Marchio Sessti , iSSa, 
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tu 8.' L'editore d«lU moderna rUl-Rmpa del Uar- 
chiello, 1757, fatta «nUe due citate dei Giunti, 
dice d'.ivere consultate una edizione t/i fenezia, 
i^Sc , un'altra del iSaa, e un'altra del iSaS, le 
quali non furono al certo giù vedute dal Lasca, 
po'uhc non avrebbe c^li, se vedute le avesse, fatte 
tante omissioni nelle sue eduioni del i55a e i568 
di sonetti autografi del Su.rchielio, che uniti con 
altri già estratti dalla Biblioteca Ottohonuma 'da 
Zeorte Allacci si som iiuerìti ecc. Il Fapioi dice di 
aver adoperata anche un' edizione di Venezia , 
Sampazetlo , i566, tn 8.', non perchè sia la più 
corretta, ma perchè ue potè avere un eeem^lare 
ricco di atiootazioni mas. del celebre Ajitonma- 
ria Salvini. lo aggiugncrò io fine, che avendo 
sott'occhio rt;dÌKÌone, poco felice per la caria 

Firenze, per Lorenzo, Peri, iS.jó, in , ho in 
cesa trovato 3/ Sonetti e a Canzoni che mancano 
neU'edizione giiMitina, iSSa , e die delle Rime 
del Burchiello avrei&mo quindi bieogho di una 
nnova edizione, la quale piil abbondante rìu- 
scÌBse e- meglio illustrata della moderna i?^?- 
A procnrarcela tate ottimi ajuti possono altresì 
dare due preziosi Codici posseduti in Milano dal 
conte 6io. Giacomo Trivalzio. 

■ G-, 

Caitti fcAJtlTASCIALEScai. Fiorenza ; senza no- 
me 31 stampatore {Lorerao Torrentino) 
1559, in 8.* Rarissimo. , 
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Acqn: Sorsnto, 45. r-a. V....d. Pinelli, Ì8. 33. Aoqw 
Ealdelli, 40. 93. Ser. G«rabi. , 71. 6a. 

Il titolo i come segiio; Tu/ti i trionfi, cirri, ma- 
icheaate (tic) i Canti Carnaicialtsch'i aiulnù per Fireiae 
dal tfpo del Magnifico Lorenzo secchiu de Medici i ijiiSdo 
egli keibera pnma cominciameto , per infino à guelfo 
anno presente i559. te. In Fiorenza mblvui'. Lo 10 
prime carie non imincratc, oltco od esso lilulo , con. 
tengono In dcdiC!.lorU dol Lii>c» a Fr.ince.co Medici 
principe di Firenze, e le tavolo d^gll au.ori e dei 
Bonii che oell'oper:. ti conUngooo. Seguono fatfcinte 
465 Diimcrste , o la tavola univeriole clic ^occapa 6 

blanei. La ma^-gior parie degli esemplari ra:inca dei 
Canti dell'Ottonaio, i quali comiilciano alla facciala 
35B e (erminnno alla facciata 3g(i , od è .!a avvertire 
che l.anno b numerazione «bogliata. P.ire cl)e occu- 
pino qnesti Cnnti gS fucciato, quando non loiio in realti 
olle 73, e queito avviene pcrohè dopo la facciata 304. 
la susiegnente h. numerala Sap , e nelle posteriori non 
è più corretto questo eriore. Anche lo facciato 390 
o 351 sono numecite 40D o 40Ì - ma utile >u<iegu«nti 



La ragione per cui furono tolti da questa 
r.TL colta i Canti dell' Ottonajo è narrata dal 
L.tsoa io una sua lettera a Litca Martini, im- 
pressa a carte 76 dei voi. I, parte IV delle 
Prose Fiorentine; e dall' autore della vita del 
Lasca, posta avanti le sue rime , 1741 1 '1 qtiale 
dopo aver dimostrata la acorrezioue e la infe- 
deltà della ristampa di essi Canti fattasi sepa- 
ratamente nel i56o , aggi 11 glie : « Chi possedè 
X per avventura alcuna copia di questi Canti 
» eenaa alterazione, ne tenga strettissimo conto; 
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m prrch^ e«SRn<]o pochisBimì i volumi scampati 
M da qu's'o infortunio, aarà quasi imposBÌbile 
D il poieroe ritrovare alcun' altra ». 

rr- Gli stessi. Cosmopoli ( Lucca , pel 
StnetUni), voi. %, in 8." in 4.° 

Con ritratti* / 

Vend. Pìnelli, g. ai. Acq». Baldelll, S. iB. Aciju, 
Vmz. ili uu («empi, in forma, dì 4.", JO. 46 Ser. Gamba, 
ìli forno ài S." , IO. iì. 

AH' occ)i:a llncpo HpI mio gentilissimo amico 
sigli. :ib. Colaiiiho riuscì di sco|'rire che due 
edizioni diverse, ma coi medesimi cai-aiteri ,e 
eoi medesimi torchi furono fatte modernauieote 
caU« data, «viii^rtta lySo, Ciò è confnrtuatP «ian- 
Aio. ria una lettera originale dell' ab. Rinaldo 
Bracci, «crìita da Reggio li 39 giugno 17S» al 
conte Giammaria Alazzuchelli , « posseduta dal 
tft; Giolit» Bern'ardioo Tomitano di Oderzo, Scm- 
1bra che della prima edizioni non eieiiBÌ im- 
pressi esemplari in forma di 4'*' ' come fece 
della eecouda , di cni si trovano anclie esem- 
plari in cart? reale , e con diverse segnature. 
I rarsi dell' iiopi:essÌon«.in 4.° «ooq sempre stanr 
<shi. La prima boiiarfioe ììo' errata^ con .pltjiiante 
giWDtsrelle chìe ammettasi OelU tMqwJft»^ >» 
I» owi'ezioni. « l«..^ggÌ»nt*i »ons> inseritf ai loro 
Iù9^ji,, Nella prima impressione si è fatto il 
Ssff^ Oo di 8 carte, e vi ei è aggiunto un 
è^'mto P p di a carte sole , suU' ulrìma delle 
Unaìi ita. V. errata, laddme nella 8ecoodii, in 
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ibglio Oo di IO carte l'ultima delle quali ^ 
Iliaoca. £ accaduto al sigu. Colombo d! trovar 
lin eiemplare con parte dei fogli della prima 
«disione , e parte della seconda , e quindi sari 
Utile r indicare le diiTerenze Begucati le quali 
aerv iranno a distinguerle. 

Prima edizione. Edizione seconda. 

Pag. XX. lin. I finalmeate. . . sinalmeute 

fllVI. » ig SKOZZI STItOZZl 

» iiS » 27 isciolto .... sciolto 
a 13^ » aS mai ...... male 

> xSo » 34 jaimola .... immolla. 

M 209 M II Moatrevenrelo Mostreremvclo 

» a36 » 3 Abbiala .... Abbian 

A 344 » a6 piace pare 

M aSa n 5 commesse. . scommesae 

> 397 » 30 fiumane .... fiumane 
» 3o5 j. 14 fen bea 

" 436 » 4 arcolai , . . , arcolai 

» a3 rese resse 

3. 449 » i3 maaserle . > , masserizie 
* 49S ' * 0 guglie. .... quaglie 
3» 553 » i5 sonno . . . . , sano 
» 571 ■ > 9 Far tempo . . Far buon tempo 
» 583 » 6 sanguini. . . . sanguigni 
, Qneste moderne ristampe adorne di ilioltis-.- 
simi ritratti più o men bene incisi in rame , 
non debbono essere trascurate dai raccoglitori 
dei testi di nostra lingua, e tanto più clic con- 
tengono l'aggiunta di qualche canto che man- 
ca nelC edizione iSSp. U oan. Antoomaria Bi- 
»eÌoai coU' operetta «egiicnte : F<irer< topm la 
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ttamdtt eJiixone de' Canti Ciimatàaleschi. Fireazi, 
Moucht 1750, in 8," avrebbe voluto farle cadere 
in disprezzo , ma l'editore ab. Binaldo Bracci ne 
fece una troppo mordace difesa ne! libro ; T pri~ 
mi due Dialoghi di Decidi Laherlo in risposta e 
eonfiitazioae del Parere del sigit. dmiore Antom— 
maria Bisàoni sopra la tmov.i edizione de' Cantici 
CaritatcialeicM; e in difesa dell' Accademia fio- 
Tentifta. In Culicutidonia, per Maestro Fonziano 
di Castel Samhacco , lySo , in, 8." Queat' operetta , 
uscita in lace dalle stampe dell'Agnelli di Lu- 
gano , è rarissima , e costò all' autore gfav»-' 
eimi dispiaceri. Peraltro è scritta con tanta pe- 
rizia di lingua che meritò ili essf-re approvata 
dair Accademia Fiorentina ; ed il Briicci che 
cooperò con merito alla tuona riiiscìia dell'edi- 
zioni delle ilime dell'Allegri, delle Novelle del 
Sacchetti e d«ir Istoria del Decamerone del 
Hanni , DOS rese mal s'eryigto. alle lettere con 
le ristampe dei Canti 'Carnascialesclii. — , 

SarisMine e pregiati^ime sono inoltre due 
edizioni ricordate da Ap. Zeno, il quale nelle 
Note alla Bibtìot. del Fontanini,' accennando di 
essere possessore di un Codice delle Poesie del 
Magnifico Lorenzo, in cm leg^onei molti Trionfi 
e Canti messi dal Lasca nella sua Raccolta, e 
nel Codice ad-tUtr» at^tore attribuiti, soggiugne 
poi quanto ati^ÌK'.'J^'- A- petizione di Piero Patini 
»' da Pescta^rAtXMi si veggono stampe tra il 1490 
» ed il -i-6oD09aBso impresse in quarto ^ jenza. 
■" esprèssèone tU luogo e di tefiipo, due piccole 
» rACCtdier l'uDa fiol titòlo di Canameper mdtm 
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n ili. maschera pev CaroaBclale fatte da più per- 
» Bone; e alle prime precede ìl Dome di Lo- 
reozo de' Medici , e alle seconde quello di 
Bernardo Giambullari : l'altra ha nel iVonci- 
ji apizio: Ballotme del Magnifico Lorenzo de' Mc- 
» dici , di M, Assolo Poliziano , e di Bernardo 
» Giaiiihurlari ( ecli/, in 4.° da me vediua nella 
>• libreria Gratleiiigo ); e ìd questa raccolta os- 
=> servo gli CBeiiipli delle Canzone a ballo citate 
» dagli Accademici della Crusca; ma nell'una 
» e nell'altra di dette raccolte leggonsi diversi 
» Trionfi e Canti die Ìl Laaca pubblicò nella 

» che nel numero delle stanze; in tutti vi 
» SI conviene del nome dell'autore 

Nel Catalogo della libreria Riccardi, pubblicato 
io quest'anno 181 r, trovasi aln." 5j8 registrata la 
seguente - Carni Carnascialeschi. Rarissima ediziene , 
anteriore a quella del Torrentino , ignota forse a 
tntn i Bibliografi, in 4.°, Firenze, senz'anno, di 
pog. 34, stampata a colonna. Converrebbe esami- 
nare dC questa sia affatto diversa dalla prima 
sopraccitata sulla testimonianza disilo Zeno, rome 
Io debb'essere certameute dalla seconda da mo 
Veduta, l^edi l'art. Medici, Cahzosi A XAILO 9 
Ballatette. 

Capponi ( Gino ). Vedi Cronichette ah- 

TICUE. 

. Capponi ( Vinceijzlo ), Vedi Sollecito ecc. 

Caro ( Annibató, lettere rAMiLuni. Ve- 
nezia, Giunti e FrételU , i58i , voi. a , in 4.' 
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Acqii. Sofinio, 3. 58. Aot(0. Vtnmtti, 8. iB. Sic. 
<;>ni1>a , 8. lE. 

Negli anni 1591 e i59a Bernardo Giunti oegul 
una ristampa di quest'edizione, pure in due 
volumi in 4.° Il frontispizio del primo volume 
trovasi alcuna volta segnato coiranno 1591, 
e alcuu'altra volta coiranno iSpa; e quello del 
secondo volume porta l'anno i5t)i in tutti gli 
esemplari da me veduti. Ha queat' edi;iione lo 
stesso Diiinero di pagine dell'allegata; e quan- 
lunifue in carattere corsivo d'occhio più largo, 
tuttavia per lo più ricopia a pagina per pagina 
l'edizione oiigioale. In varj luoghi ho anche 
riconosciuto emendati gli errori che nella prima 
stampa erano corsi. Mi è poi accaduto di ritrovare 
esemplari i quali ritenevano le prime carte dei 
due volumi dell' impressione citata , e tutt' il 
rimanente dell'opera apparteneva alla seconda 
edizione; astuzia non raramente posta in uso 
per imporre ai compratori dell' edizioni ori- ^ 
ginali. Quanto a questa libro , onde guardarsi 
da simiU burle, si noti che nel volume primo 
la pag. 175 dell'ediz. l58i finisce mo-desta, o 
quella dell'ediz. iSgi o iSga finisce proifto. 
Nel volume seconde, edii. i58i, dalla pag. 194 
alla pag. aoo ne' vóti delle imprese resta im- 
presso un circolo , e nella ristampa manca que- 
sto circolo, e la pag, 194 è segnata per errore 
196. luoltre la pag. 197 ha per errore 181. 

Confcaaa il eh. Volpi nelU ristampa cominiana 
di queste lettere, ediz. lyj^ di avere ritrovato 
l'edizione allegata molto scorretta, e maacaata 



d'interi periodi , e di aver avuto rioorso bona 
•peaso alU irapree.ioue akliiia , fuor di dubbio 
piit accurata. Il giovaiiF Aldo ci ha djio di fiuest» 
edizione origiualr ii primo volume in Verteva f 
2673, in 4.% che lia poi rietampato ivi, 1574, 
n> 4'°5 secondo volume è uscitu ia luce 

dalla tua. stamperia , ivi, 1&7S, in 4.° 

— Le stesse. Padova » Cornino , i/aS , 
voi, a, in 8." 

Acqu. Soranio, 5.11. Vend. Piatili, 6. 14. Acqu. 
Yanzeui , 4. cg. Set. Gamba , S. 18. Ne eiiitono etem- 

- " Questa, « la precedente edizione «onp mutfi- 
n canti delia nsrOLA dei caho a BBiut^BDO snuA., 
j» php pi tifova nelle iifttvt di dfvarii teeettpntU-^ 
» simi uomini , pubblicata da Lodovico Solca 
» colle stampe del Ckohto , l5S4, in 8.°, a carte 
» 87, e f« poi riprodotta at,che dal Cornino 
» colla falsa data di Amsterdam, 1764, ia 8.°, 
» seiiKa nome di etampatorp » ( Bravettj ). Leg- 
geai in que-ta la vita del Caio scritta da Ales- 
sandro Zilioli. 

-J- — -Le stesse. Padova, Cornino, itSa, 
1735, voi. 3j in. Z - 

-Verni. Pinelti ili UD riemplar* in cttu tur«hiiiii , 14. 
49. Ser. Gamb», la. 38. , ■ . » . 

_ Non c stata uù poteva essere' quescVdìzioQfl 
citata dalla Crusca, come scrisse ìl P. Federici' 
flogli Aiutali Tip. Coauit, , Mtg. iSo t 0>" * più. 
•apm^ pÌ4 ttregevoU dieU'. «otecedeote; Jt- 
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Tolume arto contìena le Lettere aggiunte del 
Caro, quelle di altri autori -i lui, e quelle di 
iiioufligii- GuiHiccioiH. Due altre ristampe abbia- 
mo l'attesi dalCouiiao, una uell'aauo 1743 , j^urc 
i/1 rr( voliuiu in colla uiedaglia del Caro, ediz. 
pili ordinata della precedente; ed altra nell'anno 
1749, in quattro volumi, in, 8.°, pure colla me- 
Hagiia del Caro. Il quarto volume, eli"' è di te- 
auÌBBima mole, contiene Trenta Leliere di Negozio 
tratte per la prima volta da un antico ms. codice 
veneziano. A tutte quest" edizioni correttissime 
sta premessa la vita del Caro, scritta con esat- 
tezza da Antonfederico Seghezzi, della qual vita 
nBCiroQo poche copie di ciascuna edizione stam- 
pate separatamente. Nell'Appendice si registre- 
ranno aUr'edÌEÌoni di altre Lettere del Caro. 

— MATTACINI. Sfanno nei libro intitolato 
Apologia della ^Caazoae di Anaibil Caro, 
fatta sotto nome degli Accademici de' Ban- 
chi contro Messer Lodovico Castelveiro, in 
"forma d'uno Spaccio di IVIaestro Pasijnino. 
Panna, Scth Viotto, i558, in 4.." ~ 

Acqii, Soranio, G. 14. Acq. Bddelli.ij. og. Aecjii. 
V»nii-tti , g. ai. Ser. G.inrbà , S. 18. 

Il libro è di fncc. aOa niiiniirat» , c B "carte in fine 



■„er Ludovico' Caslelve- 
Ir incluse dil Predella, 
dijeia della tegiLtnte, 
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Ccottont. dei Commendatore Annidai Caro , appartenen- 
ti tutu all' ino della lingua taiaana In Parma , ap- 
presso di SeC/i rioilù , i558 , in 4° ; V edizione b però 
im tutt' il iBtUDte affatto U (tcitii , e nei rroatitpiii'o 
i ri[iaiuto.lo it«ini|ia dell' uaieorna , quella iIdmo 
ci»:* VlUaSi», ìii'làa^S'é^tUt^lkìi'rcaiU Cheilt 
T HtTA col ti^lò di^ Apóiy^ tièi Inoltre (juilletie eienf 
plhto col titMo di' Apologia Act' bK ' noi fcòntlipiiio 
f iillpfean inlJglUla in legno',: qtaatdlie' «Itro la con- 
ticDB iinprexa in ramo. Uno dì iptitti , iiap«e(io etì>a- 
dio ia carts grande, eiijle lU biblioteca privata ilei 
conte 6ìo. GiaConio Trivulzio. \ 

Tra tutte le Rime del Caro nel Vocabolario si 
allegacooo salcanur assi Mattacini, cbe sono dieci 
Sonetti (poBti a pag. aa6 e »eg. ) ooittp««ti nello 
stile del EurcliielJo, e tutti dieci collfc iBeideiimc 
desinenze (lifficilis^^je. Sfonsign. Bottarì nella , 
Pref. ailErcoli^ft^l Varchi , è^ii!. 1730, rende 
'*'??!''*i^^iteW^^^^t^ insorto, intornff ai nie(|eBÌiDÌ , 
« ,.ui^ì^n^§^^(j^^i^^ J^tane dal Caatelvetro, 

f Ca^A' f Glórv^niii della ) , RiMir B rEtìsÉi 
Vinegia 'j mciì.lb' Bevilacqua, i558 , in 4." 
Saro. " " ■ ■ " ■ ■■ . ^ ■■; - ■ 

Veod. Pin,, a. 44. In Frane, Man. d« BruBet, 8 » iS. 

Simo 6 carte in principio con rronCiipitio , dedi- 
cacorii dell' editore Eratmo Gemini a luett. Girolamo 
Quirino , e ivviio al lettore; U se>ta carta è biancB. 
Seguono face: 170 numerate, ed una catta in fin» 
the contiene il privilegio. 

Queal' è la prima impreseioné eseguita con 
iequiBLta clégànzà , contenetite le Rime , l'Ora- 
zioue a Carlo V, c'I Galateo. Carlo Dati perà 
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in una lettera aJ Egidio Menagio ebbe a scrì- 
vere : L' tiii^O'ii t'' Venezia in 4.° e de" Giunti 
ili 8." non sono mollo sicure , sendovi passati molti 
errori di lingua , che assolutamente non. sono del- 
l'autore. Delk- varie Rime e' Froae del Cnsa io 
registrerò le sole tdiziuui più eleganti e lueao di- 
fettose. I Vocabolaiisii non le ricordano, e qui 
appresso alTarc. Opeke, ediz. 1707, accennerò 
quelle delle quali hì soao precisamence serviti. 

■j" — Le stesse. Firenze, Giunti, iSó^, 
in 8." Saro. 

Set. Cnmba , 4. 09. In Fr., Man. da Bninat , 4 > fi- 
lo principio 8 carie. Segcono face. 396 numerate. 
La dati in ^nu ha jicr errore MDLliil. 

Quantunque leggasi nel frontispizio che que- 
ste Rime e Prose furono riscontrate con i mi- 
gUorì originali , £/ ricorrette con grandissima dili~ 
gentia , e quantunque dai Volpi si reputi ottima 
r edizione del Galateo inseritovi , tuttavia non 
è da discostarsi dal giudizio del Dati surrife' 
rito. É più copiosa di Rime della precedente, e 
deveai a Gherardo Spini , che la dedicò a Mario 
Colonna. Ne abbiamo una riitompa dell'anno se- 
guente : Venezia , Domenico Farri , i565 , in 8.°, 
in cui lo stampatore rubò di pianta la dedica- 
toria dello Spini , e colla miita/ionc o alterazione 
dì pochissime parole la indirizzò a Simone Bo- 
namino da Pesaro suo mecenate. 

"1" — Le stesse, pubblicate daWab. Egidio 
ilenagioj Parigi, 1667, in 8.' 
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la Francis , Min. da B^naet , 4 ■ & , ' - -- ' 

Edizione tenuta in istiiiia per 1' erudite à& 
dotazioni aite Rime , u per eaaei-c la prima ia 
cui ai trovi impresaa 1' Orazione per uiaovcre ' 
i Veneziani a collegarBÌ contro l' Imperatore 
Carlo V. Da alctiue lettere del Menagio , dm 
fii leggono nelle sue Mescolanze , si rimarca eli' egli 
aveva ricevute da Firenze varie ciiiendaziodi 5 
e die ai diapoueva a far ristampare i fogli nel 
quali erano corai gli errori più considerubìii i 
o ad eseguirne una ristampa migliorata e accre-* 
sciuta , la quaU non ebbe poi efl'etco. 11 Dan peri 
ebbe a scrivere alTeditore; né essendoci edizio- 
ne perfetta, ed eiiiendata questa (di Parigi) sarà 
eletta dasli Accndemici per la migliore. Nel Manuel 
de Bruner, Paris lUiO , parlandosi di questa 
edizione ei aggiunge: On. preieiid que cette eduiot^ 
a età fané aux [rais de Menage, et qu' elle ria 
2>as cté mise en venie. 

"j" — maiE. Napoli, Antonio BuUfon, 1634, 
in 4.° Con ritratti. 

Vend. Pinelli , x. 44. In Fr. , Man. de Brnnet * j 
B 6. Ser. G«n.ba , B. iB. 

Stimabile edizione per le spoeizioQi di Aure-^ 
Jio Severino , di Sertorio Quattromani , e di 
Gregorio Caloprese , e per quatiro ritratti del 
quali è fregiata. Non è però die una prima par- 
te , nè racchii:de se non che U sposizione dea 
primi sonetti ventuno del Casa. Il secondo \6' 
lume delle Opere del Casa, edizione veneta 1728'j 
è una ristampa ó^i qiiest' edisiouc napolitano^. 
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■j- — /£ galatzo, Lat. hai. Padova, Co- 
vfifiOj 17^8, in 8." 

" Atqtt> TaazBtli, a. 04- 6»- Gamba, 3. 07. 

^ Edintotie eccellente , con una libera traduEÌo* 
Ialina a froots fona da Niccolà Kierberto. 
Una bdta ma non ietimata edizione del Gala- 
teo ei è quell' antica di Milano , Giovanti' Anto- 
nio degli Antonj , 1569, in 8.° Buona è anche 
J edizniiie fatta imitaoieote al Trattato degli Ufficf 
ed alle Orazioni, in Eoiua^ Pagliarinit 17S9, voi. a, 
j6." • . . ■ ■■ 

— : BiME BVRLBSCBZ. Stanno nel Berni» Rìraè 
Bui'Iesche , 1723. 

~ OPERE , con una copiosa giunta di 
scritture non più stampate. .Fir. , Manni , 
"ìfo^/vol.^f in Col ritratto dell'autore. 

.■ Ae^n. SorinEO , i5-' ss. VaftiL 7ibe]U,i. 78. Aoqa. 
SaltlcUi , n- 6d. Ac^q. Tametti 18. 43. Ber, G un- 
ta , aa. Si. 

Stanno in fronte a qaest' edizione allegata le 
notizie intorno alla vita ed agli studj di monsign. 
Della Casa scritte in forma di lettera da Giam- 
batÌBta Casotti . e che furono pure stampate da 
se in Fire/tze , per Giuseppe Maiini , 1707 , in 4,° 
JìtìT Orauone per la lega contro Ì Imperatore Car- 
lo V non essendosi permesea la jmhblicazio— 
ne in Firenze , si esegui altrove , cioè con la 
data di LioM , epprefsa Banòlomea Martin , in u» 
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opuscolo dì face. 3^ numerate. Suole inserirai 
tale opuscolo nella parte terza di queat' edizio^ 
ne , e convien osservare che non in;ii)clii , 

non trovandosi accennato nella tavola citile ma- 
terie. 1 Vocabolaristi non ai sodo punto serviti 
deiredizione Uonese, ed lianno preferito laetam- 
pa che sta nel voi. ii , parie i delie Prose Fio- 
remine. Della , Ornsione deUe ìndi dt. Vmei.ia nel 
Vocabolario si cita pure la stampa che trovasi 
nel voi, I, parte t delle dette Prose Fiorentine, 
i66i , (71 8.°, e delle altre opere del Casa non 
si citano 1' edizioni precisamente. 

"I" — Le scesse, con Aggiunte. Venezia^ 
PasincUo, i/aS, 1729, uol. 5, in 4.° Col 
ritratto dell'autore. 

Acqu. Vnnzftii, iB. 43. Ser. Gamba, 10. 46. In 
Fr. , Man. de Biunct , 10. a 3o. 

Cooperarono a questa copiosa raccolta l'ab. 
Giovambatista Casotti ed Anton federico Seehez— 
zi , i quali v' inserirono tutto ciò che intorno 
alle opere del Casa era stato scritto dal Varchi , 
dal Tasso , da Francesco Bocchi , dal cav. Ba- 
sile , da Mario Colonua , da Michele Lazzari , 
da Alessandro Guarini /dal Severino, dal Quat- 
tromani.dal Caloprese , dal Menagio , da Apo- 
stolo Zeno , dal Salvini e da Giuseppe Bianchi- 
ni. II P. Pier Caterino Zcuo fu destinato a pre- 
sedere alla stampa, ed egli pure vi aggiunse 
alcuni commenti alle Rime , e le annotaaiodi 
alle ceutododici Lettere del Casa al Gualteruzzi. 

5 



DIgrtizattDy Google 



L'ab. Gio. ÀntODÌo Verdani è autore della pre- 
fa.7.ionv alle opere latine. Tanto corredo di ob- 
eervasioDi , di eposizioni e di letture eei vo for- 
se di soTercLio iiigrmbro a questa raccolta , 
lua non ccsba Oal lar ('[inoseere t' abilità e la 
perizia di chi le hci'Isp p adiiaò. Si osservi 
che il tereo volume nuii dee mancare al fine 
di due aggiunte, già ricordate nella prefazione 
4I medesimo , ma luipvesae con iiumeraziooe e 
registro a parte. Una di tali aegiuute è Dialogo 
d' iiuertn , iatitolato il Tasso, L'autore di que- 
sto dialogo intorno allo stile teouto dal Casa, 
e intorno al modo d' imitarlo, si sa essere erato 
Amonfederico Setjliezzi die lo scrisse in età assai 
giovanile, Il eh. sig. Nnieni nella sua Bibliogr. 
della Toscana ci dà notizia, di un' Orazione del 
Casa in nome de' fuoruscii Fiorentini recitata a 
Carlo V in Napoli, die tuttavia manca in que- 
sta raccolta, e die trovasi niss. nella Segreteria 
veccljia di Firenze. Una buona ristampa della 
veneta edizione con agfiinute è stata fatta in 
Napoli , senza nove di stampatore, lySS, tota. 3 , 
in parli (ì , in 4.° , di cui si trova pure qual- 
che beli' esemplai-e in carti grande, 

■j* — Le stesse. Venezia , Pasinello ij^^ , 
voi, 3, in -4." 

Acqo. Vanictti , 5. 6». Set. Gamba , i6. 37. 

A questa pregevole ristampa accudì l'ab. Mar- 
co Forcellini , riordinando le opere , toglien- 
dovi tanti varj commenti , e ponendovi in loro 
luogo alcune brevi annotazioni , ^d una tavola 



di tutte le voci usate dal Casa. Si avverta che 
in fine, del volume pnruo non debbono mancare 
le Terze Rime di M. Ckovmni della Casa , cioi 
j Capitoli sopra il Pomo , e quelli del Bacio , 
del WartcUo e d^lla Stiaza , impressi a parte 
eoa DttoTO registro , «uova numerazione , e colla 
•OttoBCrizitme seguente : In Usecht al Reno , ap^ 
presso Jacopo BredeUt 1726 , secondo la edizione 
fàttàin Venezia del 1 53^ per Cuti.ìo Nano c fratelli. 

■\ CAsriA ( /r. Simone da ), Espoeizioifi 
de'' vangeli , tradoct'C da frate G*dio o-Gùi^ 
ria. Firenzi;, Bartolomnieo di Francesco ■de* Lt' 
bri, 1496, in foglio. Raro. • " 

I V»eaholari»tÌ allegaropo quest' opera 'ii^h 
tati pL peaos all' articolo Esposizioni ecc. I4el 
fine del terzo trattato vi ha una predica di frati 
Giordano deli" Ordme de" Predicniori sul Giudizio 
UDÌveraale. Sarebbe da esLimioarsi se il volga- 
TÌzzameuto attribuito in qu«Bt' edizione a fra 
Oaido ( Auàifredi Spet. edii. satc. xr , p. iS3) 
■ia lo «tesso citato , ma uoti adoperato daì GosB^ 
filatori del Vocabuluio per essere di eattiva 
lesioDe. ' 

, Anche sell' Inventario ei<tc. della libreria Ric- 
cardi, Firenze , 1810 , iit 4.°, a pag. 6l , n." 60 
si registra T edizione seguente; Evangeli, coW e- 
spoiizione di fra Simone da Cascia , volganzzati 
da frate Guido. Venezia, per Annibal da Foxo 
da Parma, -i486, in foglio , clte meriterebbe dì 
eeamrfc- eaaminatq.' ^ v> > 
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CASTIGLtOSE (Baldesar), IL LIBBO DEL COE- 

TEClANO. Venezia, nelle Case d'Aldo» iSaS, 
in foglio, liaro. 

Acqu. Sorinio, 9. 21. Vend, Fintili io. a3. Acqn. 
Uildelli , 10. li. Acqu. V.inzeiti, 30.46. Sar. Gimbs , 
31. 5l. Un eiempUr.- bellltsimo U emtta grande eillte 
nella £iblli>t. prWaia del co. GÌo. Glicomo TrWuUio. 

Sono I-i* cune non nmnCrxle , I' nliima delle quali 
ha r incora aldina. Dopo il tiiolo lepne una prefa- 
Biono dell' .more a MUkete de Si^va Veicovo di Fiiee. 

Gii .\ccademiri dicono ao! tanto di avere ci- 
tato r edizione d' Aldo ; e quantunque abbiamo 
di Aldo cinque diversi; ìmpresBioni , ciò nulla 
ostante si suule intendere questa, dell'anno i5i8, 
in foglio, eh' è 1' originale. Per altro la secon- 
da edizione Aldina, fatta uell' ««/io i533 , in 8." 
bì anounzift nella prefazione di Francesco Aso- 
lano Alle geniili Donne come più corretta della 

prima È più correità dei primo , secondo 

^esemplare iscritto di mano propria esso Amore , 
et in forma più picciolo et manegevole. L' edizione 
eseguita uell'onno l545, in f'gHo, per testimo- 
nianza di D. Gaeia.io Volpi, (ediz. I733 >iiuacì 
pure più corretta della prima , e nella libreria 
Capponi (pag. 108) ai registra un esemplare 
in cni stavano segnate l' eoiendazioJii dn farsi 
a queat' opera per ordine della Congregazione 
del S. Offizio. L'edizione fatta neìV anno 1547, 
la 8.'' , è molto elegante , accurafa , ed ha in 
fine la tavola delle cose notabili. Niun altro 
merito particolare hanno le altre ristampe aldi- 
ne , che sarebbe auperfluo di qui ricordare. 
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. — Lo stesso. Venezia, Giolito, iSSg, 
in 8." Raro. 

Acqo. Soranio, a. II. Acqii. EaldelU , 10. ?<[. Acqu. 
Timn-tli , ic. a3. Vtnd. Gvadenigo , 3o. 70. In Tr. , 
BcDonard , 10. 

Sodo in principio carte 18 non numeiate , conts- 
iMnU una dedicatoria del Dolce a Giorgio Gradeoigo^ 
r indico , e la iladicatoria del Caiilglione. La numoia- 
BÌOB« arriTa aino alla faca. 416. Si troiano •«empiati 
i qoali portano in fronte la data KDLZ , ma F edÌEio- 
tkt ine riicoDtraia ì peifettament* I* itsMa. 

■j- — Lo Stesso. Sta nelle , Opere volgari 
e latine del Castiglione.. Pa(iova> Cornino^ 
1733 , in 4..° Baro. 

Vciid. Pineti: di un esempi, in carta tarchioa , 14. 56. 
Acqu. Vanxetti , 7. 67. Ser. Gamba , l5, 35. 

Di queata bella e accuratissima fÌstaiM|ia (ma 
non citala dalla Crusca tome scrisse il P. Federi- 
ci arni. Comin. , p. 146 ) si trovano anche esem- 
plari in carta romana. Fa illustrata da G-io. 
Antonio e da Gaetano Volpi) ed arricchirà d'in- 
dici riatti , e r«i. utiliaiimi. La profasione e. 
la vita sono . scritte da Bernardino Marliaat. 
Il tetto del Cortegiano è stato per riguardi .di 
ceofura in. altfuni luoghi, alterato o mutilato ; 
e le alterazioni sì dfovano scrupoloBamente se- 
gnate in carattere corsivo , come lion meno si 
veggono segnati con un aatevisco i Ui'jgKi iiiLitilati, 

Angelo Cooiino eseguì una ristampa, in Pa-' 
Aw», 1766 ,1». 4.' dedicata all'egregio cav. An- 
tsawaris BoTXome0t,Ja. quale, è assai pregevole 
5 



per la vita premessavi , scritta dall' ab. Pier 
Àntonio SeriiBsi , c per 1' assistenza prestatavi 
dall' ab. Giuseppe Gennari. E da sapersi che di 
questa ristampa sono stati impressi solo cento 
esemplari senza mntilazioni o 'alterazioni nel 
tetto , jna per dar luogo all' integriti del rae- 
d«*uuo fbrono nei libri in e iV levate • vìa , le 
note de' fratelli Volpi e del Ciccarelli. L' esem- 
plare, mutilato finisce colla p. 3o3 , rimanendo 
bianca la seguente; e 1' intero colla, p. 3oo , e 
ciò appunto perchè le note levate occupavano 
maggiore spaiio delle mntiluioni supplite. 

Catighano (D. Giovanni Dalle Celle ecc.}. 
Vedi Isaac e Lettebe, ecc. 

Catone, ubbo se* costtiui; Vedi Akisto- 

TILE. 

Catehina (da Sienii, santa), LETTERE o 
sia EPISTOLE divoiissime , raccolte da Bar- 
toioipeo da Alzano. Venezia, Aldo, i5oo, 
in foglio. Rare. 

Acqii. Soranio , 35. 81. yeml. Pineili , fi. 14. Acijii. 
Sal<lolli, io. 70. Ac(iii. Vm.7.clli, 61. 3.7. Sei. Gami.» , 
pa. ic. Nel Man. di Jlnoiet ti avvolte che il preiio 
orilmnrio in Italia à Ji Bo 3 90 fcauchì , ma molto 

Dietro al frontispizio i impceiia una Iietlora Ji Alilo 
ài Card- FrajKttGO de Piec»lkooiìiù di Sima ìa d>U 19 
•etiembrb iSoo , iodi ans ■EpittoU del Stato, Stefano 
Ctrtotiho intoTtiD « B. C^Brii^iiì io data ad nttobi* 
I^li-di cane 6. Vvt altra omm cftaMDgDDD la 
«oU,' doj^'Ja-qnttle Mtlpal II «tfitttv. d«lia ssnU di 



Se si risguarda l'eleganza de' caratteri, la 
bellezza della carta, la nitidezza della stampa, 
quest'edizione di cui si trovano con estrema 
difRcoltà esemplari nitidi, marginosi e ben con- 
servati , è uno de' più bei luonnmenti delle 
stampe del vecchio Aldo, ma se si voglia va- 
lutare l'importanza del testo, qtieat'è certamente 
di poco conto, meritando fede il giudizio se- 
guente del Gigli ( Pref. alla ristampa delle Epistole, 
pag. xFiii): «Fino all' anno 1 5oo , cioè i ao anni 
« dopo la morte di S. Caterina, fu desiderata 
j> la pubblicazione di dette sue lettere, od allora 
» fu cLe Aldo Manuzio le pose alla luce in 
» Venezia , a conforto e direzione di fra Barto> 
5> lomeo da Brrgauio domenicano , e dopo lui (qui 
" B in&erisca Francesco Torresano in Venezia, iSi^S, 
y in. 4.°) il Farri in Venezia pure ìieW anno iS/g 
n ed altri dipoi. Wa. per quanta accetcozione 
ji abbiano sempre trovata l'uno e gli altri testi 
=. tanto presso gli scrittori che presso i divoti 
« ed i professori in fine della più polita toscana 
Il favella, non si può negare che Aldo Manuzio 
» ( il Torresano ) , il Farri e tutti gli altri che ai 
» loro esemplari si sono attenuti, non abbiano 
j> mancato notabilmente nell'ordine e nell'avver- 
» cimento; e quello che peg};io fu, debbono 
» r uno e l'altro riprendefai , come alteratori del 
» lesto della santa, coel nella sua pura locuzione 
» che ncUa sentenza «.Anche il Corbinelli (Prr/. 
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Colili, nait !tmi,r'np . ■59°. ) P"'* 

eoo di.pr«io dell' eduioa» di Aldo; e ora 
non più dnbbio.0 ma ewto che eh Acradem.ci 
della Crn.ca non ne henno giammai fatto u.o. 

* — Le scase. Poi. I, Lucca, rmmHni, 
Iflij Voi. Il, Siena, QuiTlzu, 1713, in 4. 

' SBt. Gamba , io. s3. 

Formando quealì di» volumi pal'o 
•timabile edizione datati da Girolamo Gigli di 
tutto ciò che riiguarda le opere caterinianc in 
eittm «oliali i" 4'' . occorre dinotare le varia- 
ziooi .eguite nella .lampa dei volumi medesimi. 

ro( 1. Contiene la vita della santa Bcntta m 
latino dal B. Raimondo da Capua, e tradotta m 
to.cano dal can. Bernardino Pecci .ane.e. Alcuni 
..empiati hanno la data. Sie»o , So«m, .707. 
ii> 4.% ed altri hanno il .olo frooti.piz.o mutato 
eolla data: Leomrdo r..t»r,»., .7"- 

' Vili. Il ' III. Contengono V epistole illustrate 
co. «nnotazioni dal P. Federigo Bor amacohi 
loeche... Alcuni esemplari portano nel frontispi- 
lio dei volume primo: iute», Leonardo Vtmii- 
ràà I7al i altri: Siena , Francesco Quiiiaa, 17"- 
<}„e'.ti .econdi sono accresciuti di «a. »uo>» 
„ve,.ime„to del Gigli, e di una 
. P. Innocenzo «n. L'opera è P'"^^*^'^'' 
indice dellf co.e pi* rotabili di ,ue.,o '«^ • 

„a i da avvertirsi ohe .leeome .1 '"''°»' f 
«almente il primo ^U' -tplf»'« • '"i, " 
impiuiO Seecnia Toma relativameOl. alla sen. 
delle opei.,ac»iptii»« votame eont.eoe come 
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fii è detto la Vita della santa. Del volmiie secon- 
do deJI' Ef>Ì8tolt? e terzo dellit Opere non cono- 
occi altri esemplari fuori di tinello che porta la 
data di Siena, Francesco Quuiza , i^iS , in 4,' 
Questi due voliitui ei trovano ait^uua volta fre- 
giati di quattro belle incisioni in rame, tra le 
quali pregevole è il ritratto della santa già di- 
pinto da Jacopo della Quercia. 

Fol. IV. Contiene il Dialogo di S. Caterina. Di 
questo dialogo eaisiono due edizioni', una in 
Siena, Fraiiccico Qumza , 1707; altra che ha 
nel frontispizio: Tomo Qunrto , Edizione Seconda, 
in Lucca , per Salvacore e do- Domenico Mare^ 
scandu/i, 1736. In luogo della dedicatoria del 
Gigli ne contiene una questa ristampa , in notne 
dello stampatore Francesco Quinta , in data di 
Siena , 1736, io cui sì rende ragione dei motivi 
che promossero questa seconda edi/ioae. 

rol. V. Contiene ,1 celebre Vocabolario Cote- 
rimano , e l'edizione cominciatasi in Roma nel- 
l'anno 1717 non essendo arrivata al suo termine 
per la proibizione del libro, restò sospesa colla 
voce Raiiguurdare e col foglio Rr a pae cccxx, 
I fogli impressi furono possibilmente abbruciaci 
d'ordine del gran duca Cosimo per mano del 
carnefice, attesi gli scherzi ed i motteggi sparsi 
per etltro il libro , e quelli spezi.ilmente rivolti 
a certo P. Zaiiobi Campana G.ivotto , che si leg- 
gono alla voce Pronunzia , pag- 284 e seg. Del Vo- 
cabolnrio CaterinLono si eseguì poi una ristampa, 
colla data di ^^aniUa nelle Isole <filippine, senza 
nota di anno e di stampatore , iji 4.°, col ritratto 
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del Gigli, ed in questa fu dato per mano altrui 
cauipimeDEo al Vuc^iliolnrlo , e furono aggiunte 
la Aitrattaeiooe di-l Gigli e le Lettere che in 
occa»ÌB(ie dflla stampa dfllc opere di S. Cate- 
riiui furono allo &tesgu indirizzate dalle princi- 
pali Accademie d' Italia. Jji queste Lettere avca 
di già il Gigli promeaBa la pubblicazione a carte 
a8(/ della priina cdizioue drl Vocabolario; e se 
re ha pure la 8taiii|)a posta dietro alla inetrut- 
tiva e dilettevole t^'ùa di Girolamo Gìgli scritta 
da Oresbio Agiro ( FranceBco Corfietti), Firenze, 
ijlV insegna di Apollo^ I74^i 4-° 

Cavalca ( Fr. Domenico ) , SPECCHIO DI 
CKOCE. Eoma, de' Rossi, lySìJj in 8." 
...^^er. Gambo , 4. 09. 
■f Delie opere di questo forbito scrittore i Vo- 
cabolaristi allegarono per lo più lesti a penna 
per essere gli stainpuci assai scorretti. Monsign. Bot- 
lari intraprese io Koiua la riBCaiupa delle me- 
desime in varj ti-nipi , come si vedrà in segui- 
to , e r ediziofli recenti meritano in generale 
preferenza sopra le antiche. L" editore però ae- 
sereudo che dalle vecchie stampe poco o uiun 
costrutto si può trarre per vantaggio della lin- 
gua , non ha proferito questa sentenza se non 
cke dietro la disamina che potè fare dell' edi- 
aioni a lui note , le quali erano iu assai pie- 
-colo numero. Ora io mi lusingo di non andare 
errato nel dire che di alcune vecchie stampe 
è anzi da tenersi molto conto per le gran- 
di differenze che ci l^rese^tano, e che troppo 
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cliiaramente risultano alcuna volta nel rendere 
la lezione antica preferibile alla moderoa. Io per 
lo Specchio diCroce raccomanderò una pochissimo 
nota edizione di Sfilano , smza nome di rtamparure , 
1481', in 4.°, che ci presenta notabiiÌBaime dil- 
^ ferenze e n«l testo , e nella distribuzione de' ca- 
pitoli ; e così pure un' edizione di Firenze , per 
Antonio Miscoitiiriù , 1493 , in 4° , nelLi quale 
sebbene il testo sia piuttosto corrotto , niente- 
dimeno si trovano tratto tratto lezioni da pre- 
lerirsi a quelle adottate da monsign. Bottari. 

— TVSGihWGu&.Iìomn, dé'Jtossi, i^BtjiaS." 

Ser, Gamba , 4, oj, - ^ ^ » . . 

Tanto r editore monergn. Bottari , quanto il" 
P. Audifredi indicarono come principali edizio- 
ni , fra le antiche , una di Roiita , per FiHppò 
de Idfftaiiiine , 1472 , in foglio , di cui si trovano 
VJ^uge^plari mancanti al line del nome dello 
■tal^nMre ( v. Manuel de Brunet, Paria , 1810); 
ed ala^ senza segnature , numeri , rickiaìiU , iUo~ 
go , stao'patore ed tiano, bei carattere fondo, 
ììL foglio , le quali però sono scorrettissime. Mir 
gliore di esse, e più corri &po udente al testo del 
£ottari io riconobbi un' edizione di Firenze , 
'49*^ ) in foglio, impressa in due colonne,, ìji 
bel carattere tondo , e ch'è intitolata come segue; 
Tractato cùtra d peccato della llngm. La data è 
cosi : In Firenze appresso a sancca Maria maggiore 
per ser Lorenzo di Mailiio ihericiio fiorentino et p 
Giof^o^t di Piero thedesca da. Magaza. Adi ocl» 
rfoctflii^.n.aoocixxxx.. ^ . i a 
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— TKurn DCLU uarotTA, Roma, de Soislj 

Sei. Gunba , 6- 14. 

Scorrette anno h' rcrrlile stanpp sinora note, 
ma degne dVssFvc rnmiueni.nc rouu- rare e assai 
beile «ono le due sefLiiPiiti : Firenze .per Lorenzo 
ée Morgiani , e Ciovanni di Piero Tedtsa, , 1493 , 
tn foglio t ed tei , senza nome di stampatore , e 
leitxa nota di anno , in, carattere tondo , in 4.° 
Dalla BoftoBcrizione di quest'ultima bì rileva che 
, jl libro da una copia o utro exèpìo tutto corropto 
et falsificato impresso per lo adrieio i Fireze p unaltro 
nS diligete iii^retsore pcedtttt. Nr al Bonari , 
ri% ali' Audifredi riuscì 'di scoprire V esistenza 
dì quest'edizione ISorentÌDn senza data. 

' ~-2/EDICIlfA DEL CVOBE 0 STnATTATO 3>ELIjl 
Pazienza. Roma , Fagliarini , 1766 , in 8." 
Ser. Gamba ,5, 11. 

Scrisse mnnsign. BottAri d'essersi servito per 
questa ristanijia cou molla utilità di un' ediiio- 
he fatta in Firenze , per ser Francesco Bonacorsi, 
-X490 , -in 4.° , la quale « quantauque sìa pes- 
• Bima in genere dì ortograBa , e piena di strane 
m abbreviuture,-pure ai vede eh' è tratta da-nn 
» buon- codice, e che lo srampatore poche 0 

per avventura nessuna correiione si è attea^ 
» 'tato di fare, come isi yede in un'antecedente 
te ediiione di Ventzin , ptr Cristoforo Pejua ^ 
V 1488 , tn 4."' » 



msclfUNA DSGLt iPfÌirVAt,l,"e' TÉÌT'- 

TATO DELLE TRENTA STOLTIZIE. JRom'a, Pa^ 
gliarini, ijSy , in 8.' ' ' 
Set. Gamba , 6. >4',,^j _j 

^ Ì>el primo di tjueau dae Trattiitì si poseoi^ ri- 
cordare due edizioni del iecolo xv , ana senz an- 
no , luogo e nome di stampatore-, con segnature., 
in 4.", ignota al Botiari , e descritta dall'Autli- 
fredi ; ed altra di Firenze , per Antonio Misco— 
mini , 1487 , in 4.° , clie al Boctari non riuscì 
mai di poter vcdtre. l\e! secolo x\t si rinno- 
varono 1' ediziojii , ed una fu da me esaminata 
di frenesia , per Francesco Marcolini , ibZj , in 
8.% che quanto alia lingua non può servire di 
alcun buono pr«aidio. ho è beual uua stampa dì 
Firenze yfisr Sermartelliy 1569 , in 8." (Ser. Gam- 
ba , IO. a3 ) di cui abbiamo il seguente , giu- 
dÌ2Ì(^^^W ■gdddtto moneig. fiottar i : « Questa è 
» 'la pi^^ corretta stampa non solo di quest'ope- 
» retta , ma di tutte l' altre opere del Cavalca; 
w le quali, se tutte foB&ero etate impresse così * 
j> non sarebbe stato forse necessario di faticare 
>i tanto intorno ad esse. Soprantese a quest' edi- 
» zLone il celebre D. Silvio Baanv moDaoo ea- 
j> lualdolcse , che oltre i' ener tOBcano , area 
», qualche perizia delia nostra favella». Anche 
jel Trattato delle trenta gtoltiaie ai trovano vec- 
i^^^t^iiiipie. fattesi separatamente^ ma, così in- 
^''!$^|>uÙ^'><'> '"'^ tenerne olcan conto, a 
> •^^^mwaizzo/ra dmz, simbolo vxoli aiù- 

^^^^^^^> Paglietrinii 1763, in 8." 



>7« 

Sur. GiraliB , S. II. 

Legge*! in queet' edizione il Volgarizzamento 
del Credo, o sia Simbolo degli Apoatoli , e di 
quello nel quale per alcuui Conrilj vi sono aiate 
aggiunte alcune coae a, confutazione degli ere- 
tici , eh' è il Credo che ei dice nella Mesaa. 
Scanno 1' uno a fronte delT altro. L" editore mon- 
ligQ'Botcari Bcrive nella prefazione, di avere su- 
dato per ben trent'anni prima di poter iscoprire 
le vecctiie edizioni di queat' opera ,e che iinal- 
inestc rruacì di poter averne una imprtìasa 
iu ì^iaUM , per Peregrino Pasqua! da Bologna, 
.1489 , iw 4.- ( dai Vocabolariati per errore in- 
dicata' come edtziooe di Bologna) ; ed altra 
pure di Venezia , al segno della Speranza , tSSo , 
in 8,° Riconobbe la ptinia tratta fedelmente da 
un buon nianoscricto , da cui erano copiati an- 
che gli errori facili ad emendarsi ; e la leconda 
ricopiata aulla prima , ma piena di mutazioni 
fatte dallo «tampatore ineaperto, che rive«tl ali". 
tnoderoK il' vecchio' autore, e taloifa mutò 18 
{wrole toscane in prette venHiaoe. 

Ajjli articoli Atri Apostoliei , S. Gregari I>ia- 
ìogMi, Vite SS. Padri ai vedranno accennati al- 
tri volgarizzaitten ti di fr. Domenico Cavalca. Nel 
ricordare , come ho facto di sopra , le vecchie 
•tampe delle opere di questo gran maestro m 
toaeana favella mi sono ristretto a quelle soltanto 
che nono o pregevolissime per la rarità e la bel- 
lezaa della stampa , o Bono da accarezzalrii coma 
miii alia stiicBo della- noKra lìngua , ma volendo 
dare tjQ «Icoad dì twue le edùioni dei secoli XT 



171 



e XVI ei sarebbero impiaguati gli articoli con 
notizie e con erudiziani supeiflue. Alcune stampe 
che ei trovaao qua e là a rifuso accennate dai 
liibliografi sarebbero da menarsi in di^mioa. 
Avvert» pai cht , nel citare 7. Aadifrodi, 
ho ioteeo di ripomrnii air«lenco dell'edizioni 
delle varie Opere del Cavalca dallo stesso pub- 
blicato in un libretto impresso col seguente ti- 
tolo: Saggio di Osservazioni di Giulio Cesare Bot- 
tone da Monte Toraggio ecc. Cosmopoli ( Roma ) , 
1780, in. 8." L'autore prende in esso a con- 
futare certo Giambatisca Moriondo il quale in 
un discorso premesso al libro : Ordine della Vita 
Cristiana del B. Simone da Cascia, iinpifessc & TV 



parte delle opere dfl Cavalca dovesse attribuirsi 
al detto B. Simone. 

Cavalcanti ( Guido ) , RIME. Stanno colle ^ 
"Rime aoticlie , 1537 ; e dietro al Conti la 
Bella Mano, 1695 e 1715. 

La Canzone d'Amore e le Rime del Cavalcanti 
furono impresse col commebto di lira Paolo del 
Ro«80 iii"FinoM,'pd StruattelUt i&68vi» 
indi con la «posizioiie di Girolamo Fvachetta. 
in Vemzia , per il Giolito, l585 , in 4.*; e cosi 
pure con l'esposizione di Egidio Colonna, e 
con le annotazioni di Celso Cittadini in Siena , 
jter Salvestrù Marchetti, l6oa ift, S.'} ma di 
nessuna .di qtrest' edizioni fecexo tuo i Vòca- 
boUristì^ aveudovi ritxpTalfi 1» £im« la hisoga» 



nel 1779 , volea provare 
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ài nna mano vttdica e tarìtatevole , che guaste e ■ 
malconce U emendi e raddritr.zi^ e mncanti le ajad 
( Zeno , Sotc al Fontanini ). 

Oecghi ( Giammaria )« COBIVESIE in tbo- 
SA^ Veoezia , Ciolito , iSbo , in 12." Saro. 

Acqo. Soranio , il. aS. VroA. rinelli , fi- 75- Acqo. 
BHldelli, I». a5. Acqu, Vaurc.ii , i5. J5. Vend. Gri- 
deUìgo ,'45. 03. Ser. Gamba , 13. 3.S. 

Noli in 8." «ju*tl »(li«lotae corno dicono i Voobo- 
lariMii mi in la." Le Qommcdio in nin comprete t<mos 
la dì c«rt« 47 mimerate, >rgnite da una bisnc»; 

la XoglUt di Eirte 43, ralUma Selle qnali i p-r ■•!>»- 
glìo nnmeriti 3d, ed «11.1 c»rt» in fine coli' impre" 
dei Giolito « la dati : i Diiiimiti, di carte 4S nume- 
Tate, indi 3 c«rte, una delle quali col regiiMO o coli 
U data, e a lei-go 1" impreia, e le altre óne bianoliei 
pi' IntmtUilmi, di carie 4» numerate-, la Sitava, di 
carte 36 nuineratei V AhkbIo , di cacte 4$ numerate, 
dopo le quali .«goono altre 3 ca,le, U prima col 
rsgiitvo e ccn U data i5ii (e noa j5So coma »«! 
frontiipizio }, o a tergo l'intpreia, e le altro due 
bianche. Tutte qaeate Coihiiiedie hanno il Imo Fron- 
tispizio particolare, e poiiono trovarli diiginnte l'nna 
dall' il tra. 

. — coAmbdie in vbrsi sciolti. TeOfizia , 
CtQn^ , I&85 , in 8." 

Aciu. Sommo , S. da. Vciid. Pinelli , 5. Acqu. 
tJaldelli , 6. 14. Acqu. Vinietu , IJ.. 2B. Ser. Cam-, 
Ijo , 8. t8. 

- Dopo il ft-ontiipìiio generale, che terve aneto per 
'la Dote, eatte le altre Colnmetlie bukno bontiipÌEÌO, 
tiiiinar«RtcAe « tegittra « pwM, • 'team le legnenli: 
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la Dote, clic Ita 4 cart» in principio, inili catte 40 
numeiatei U Maj^lie , (li rartc 40 niimirate; il Cor- 
di carta 3i nnmerate eil uns bianca; il Daniello, di 
cario 3i numerale e<l una bianca) if £^iriio, di car- 

Si trovano esemplari che presentano delle di- 
vei aiià nel fconcispizio , nella dediczione , nel 
prologo ecc. , e che indicano chiaramente essere 
Stati dallo stajupatore cambiati alcuni fogli. Sem- 
bra che debba Eeuersi per originale quello che 
ha i segneiici distintivi : 

Origm. In fronte alla Dedicatoria si legge in 
lettere uiajiiscole : Al clariss. Signor et yadron. 
mio osservandissimo ecc. Nell'altro esemplare in 
lettere majuscole; Al Carissimo Signore, ed in 
ininuacole, et Patron, mio Osservandiss. 

Origin. Nell'ultima lìnea della dedicatoria dopo 
la parola jeitewére v' è l'anno i58S. Nell'altro 
esemplare manca l'anuo. 

OrigÌ7i. Al quinto verso del Prologo della 
Dote leggeai subito. Nell'alcro esemplare suòcro. 

Origm. La lettera A di'li.i parola atto nel- 
l'ultima paginj del volume è immediatamente 
fiopra il monosillabo £;i del verso seguente. Nel- 
l'altro esemplare questa lettera A è sopra una 
parte della parol.i modo. 

— IL SERVIGIALE. Commedia, nuovamente 
stampata con. gì' Interraedj. Firenze , Giantij 
j56i , in 8." 



174- 

Aeqn. SoranEo , 4< og. Arqii. Baldelli , 1 1. 35. Ae^o, 
VaoMtll , 4, 60. Vend. Oradeoifa, la. aS. Ssr. Ganta 
ba 

Boav 99 «art* annunite , • 1' vltÓM wl ngUtrit'it 
la data. 

— l' esaltazione della crock , con i 
. enoi iatermedj. Firenze , MichelagDolo di 
Bdrt. SermnTtelli , 1592 , in 8." 

Acqa. Soranio, 4. 09. A.:qu. Baldetli, 6. 14. 9tr. Gam- 
ba , 3. «7. 

-Le 4 piiisB carte «ono eenzi numeri. La rappre- 
■enlmiDDe BOmiaciB. col fuglio E , e col numero della 
P»e- «gnalo 17 elle coniioiia tiii ■ 117. L' iilUma 
frct. Jia il rcgi>ito , 1' improa , e la dm» per isba- 
glio legnata 1^86. Indi con altra teguiiturB e nume- 
raBitine , « col ftontiapicìo • parte tegoe t JJetcmtone 
itW Apparato , e degi' tntemr^. fatti per In noria d^. 
F Etaflatiimr iella Croce etx. La numeraaivne artnn 
tìa alla face. 3i. 

Kt^H'anno medesimo in cui segui questa rap- 
presentazione , cioè in occasione delle Nozze delle 
Altézze ScreuiBsime di Toscaua , seguite nel iSSg, 
fu anche impressa io Firenze, per Bartolomeo 
Sermartellì , iSSg, in 8.°, con dedicazione di 
Baccio Cecchi figliuolo dell" autore a monsign.^ 
Niccolò Tornabuotii; e questVdtzio-ie è pochis- 
simo nota , nh fu riportata dall' Allacci. 
' Celle (B. Giovanni dalle). Vedi Isaac e 
Ll'jteee , ecc. 

■ CeLLIMI ( Benvenuto) , DELL' .OKEFJCEBIA , 

E -i«LLA scuLTi«A, Doe Trattati. Firenze » 
Tarcini e franchi , 173 1 , ia 4.* - 
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Acqu. Soranzo, S. 56. Vcnd. riuelli , la. 79. Ac^n. 
Bmldelli , S. II. Acqii. Vanzetti , 9. 31, Sei. Gamba , 
S. i8. In Frane», de Cotte , xi fr. 

Ottima edizione , che racchiude anche uo 
Discorso del Celliiiì sopra i principj e 'l modo 
d'imparare l'arte del liUegiio, Nella prefazione 
(pag. XVii) ii rammenta eziaudio un Dtscurso 
iU ArcAtttttHfa di Benvenuto , die trovasi per 
opera del cb. Mordh pabblicato nel libro Codici 
Manoscritti vàlgari della tibrena Naaiana , P'en. -, 
1776 , itt 4. , pag. flO. Quelito discorso, è tratte 
dal codice ora eaisteote nell4 (Marciana di Ve- 
nezia , a cai concilia motto pregio la ridondanza 
di cose che in esso s'incontrano, dal testo stam- 
jiato lasciate fuori (loc. cit. ). EàBO codice serba 
inoltre una curiosa carta autografa del C^llinr , 
la quale ci dimostra quanto scorrettameate egli 
dettasse le cose sue nella nostra lingua , lufutre 
-VofeDdo dare la varia lezione del primo verso 
di un Bonetto del Varchi, scrive: così di.cieua il 
priopio sonetto di las. Benedetto uarchi pero, se 
errato a chi mela scritto. 

La prima edizione di queat" operetta si esegui 
in Firenze, per Valente Ponizzi , i568, i-t 4.°, 
ma essendo riuscita piuttosto scorretta fu .ri- 
gettata dagli Accademici delta Crusca. Essaprrò 

ricca di kIcodÌ' aonetti fatu in lode 4itl-PerB«a 
A* bronio': è. del. («rocùfisse'-di inantM> * opero 
UBpttnda di Bedveoolo ^ e di qnaati aoueiti tctìtti 
da Benedetta Vercki^ da AUdielangelo Yivaldit 
da Paolo 'Hisi^ dal Bronzino , da- IniUo Boui., 
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da Doinenicu Toggini e àa.\ cav. Paolo del Robio 
è iiiaucante la ristampa 1731. Anche in Torino 
verso la line del decimottavo Eccolo ai eePguì una 
nuova edizione cutla suddetta data di Fìrenxe iy3i 
ia 4-'' gf'wit I cb' è bene ricordare per trovarsi 
arricchita di uaa Serie degli Artisti che hanno ìa^ 
varato ne'' metalli ti fini che roz^i , de' quali st 
ne fa degnamente gloriosa riineiubranza ne' Fasti 
delle Belle Arti. Quest'edizione corse sinistre vi- 
cende per qualcii' espressione inai misurata che 
sta qel proemio dell' aggiunta suddetta. 

"f. i — trlTA , SCRITTA DJ ZUt MEDZSIMO. 
Colonia j Pietro Martello , senz' anno ( JVor^ 
poli , 17^8 ) , in 4.° 

Vend. Finelli, if,. Acqn. Vanietti , iS. 35i 6m. G«ra* 
ba, i5. 35. In fiancU , Floncel , la. 

, Dalla nota delle opere del Cocchi poeta dopo 
il suo elogio scritto da GÌo. Targioni Tozzetti , e 
che sta in fronte a' suoi Discorsi Toscani (Tom. r, 
pag. Lxvm ) rilevasi, che la dedicatoria e la 
prefazione sono opera del Cocchi medesimo , e 
che la stampa è «tata eseguita in Napoli nel 
jjuS. Quaiitaui|& t'abbia quest^ edizione meri- 
tati rimproveri d' infedeltà e di acarreetoiie , e 
siau rigettata -dai tida^ilaCori del Vocàbolario, 
i qa^i uba vdllcro citare «e. non - the un testo 
a penna spogliato da Franpescb 'Bedi oietaee- 
fliiAieao eesend» l'opAra asni intet'és^aiite e cu- 
riota} di*eimc ttCeréatilBinia j -e he' fa'^eieguita 
nnft:ctetTBffiuÌ9ne.ÌBjFWMtt,pé/£<»'»Iinti I79a-f 
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in 4." In questa contraffazione il testb non mi- 
gliorò punto, esfleiidovi anzi incoise nuove ar- 
bitrarie ed inuiili correzioni, con uq luagiiior 
numero Hi errori tipografici. Si distingue dalla 
genuina si per essere in caria triviale , rua di 
maggior biancliezza dell'altra, che per avere i 
minieri alle facce della Tiwola delle {tersone no- 
7111101 e , le c|uali facce non sono pumo numerate 
nell'altra. Un mio diligt- ntissimo amico orde 
che sussista una seconda con trapazione , la quale 
non mi è riuscito di poter riconoscere. 

In Milano si è bene incominciata e inai pro- 
seguita a' nostri giorni una ristampa della Fifa 
del Celllni, dai torchj di Gin. Sih.srri , in a voi., 
in <ì.' Questa ne' primi fogli arricchita di va- 
rianti tolte t!a un codice laurcnziano, ma esse 
varianti furono poi abbandonate o ia i^carso nu- 
mero riposte al fiue dell'opera. Aireruditìssimo 
sign. ab. Gio. Palamede Carpani , bibliotecario 
in Brera, dovremo finalmente una pregevolissima 
edizione sì della Vita come delle Opere del Celli- 
ni; edizione ridotta a buona lezione ed ilhiscr.ita 
con opportune note di lingua e di storia. N' à 
uscito il primo volume in Milano, dalla Società. 
Tipografica de' Classici Italiani ^ t^cG , in 8.", ed 
il solo esemplare che siasi impresso in carta gran- 
de esiste iiclia. privata libreria di-1 sìcn. conte 
Gio. Giacomo Trivulzio. Quest' è uno dè' pochis- 
simi libri che facciano veramente onore alla 
gigantesca raccolta milanese de' nostri classici 
autori- ' ■, jr..-, . ", ,i ' 
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f (^90MM tfr. Iacopo dmy, rozojatzzA^- 
MMirro ose giboco dsgu scjccai. Firenze » 
JliRse#mino , '49^^ » in 4.' Con' ^ure in- 

Yand. Tinelli, 3. 07. Tftai- pr«d«iiigo, Iis. S7.. 
^'pre»o ooriofO |) Ssr. .Gamba, qa. Si. 

Su nel rrontiapisio un' ìncitìon» in legno che va- 
iteli TaplioaU anche al fine dtl librò il quale lia il 
regUtrt» da a tino ad t, tutti Quaderni , «vcattnato i 
«Ivenxo. La Atta h oorii Impntia Jn Piritt per Mmt- 
itro .Jatoaio ^fuesatini Anù tiCoctaxxxxiit adi pri^ 

Oltre air essere qilesO edizione nota a' prin- 
ttpalì Bibliografi , trovasi anche ricordata, dai- 
rUbaldini nèlla Tavola posta infine d-^' Docu- 
menti di Amore di Francesco da Barberino , e nelle 
Annota^iiont al Vocabolario della Cruscai, il qtiale 
però non allega se non clie testi a penna. La 
stampa tli questa stessa operetta senza figure , 
di Venezia, pe' Bindoni e Pasini, i534, in. 8." 
non è veramente fatta dietro T edizione suddet- 
ta , ma è volgarizzamento diverso, che eente del 
moderno , e di cui non è da farsi alcun conto. 

Chiabiìera { Gabriele), -BiMS. Genova, GiU' 
- Jtppe Pavoni , i6oS^ 1606, Porte tre in utt 
tolume in S."' 

Aoqn. Baldeili , i3. 3o. Afqn. T.nsettl , 9. ai. 
8en Gamba , fi. 14, 

I Vocabolaristi dicono dì aver adoperate al- 
vone.delle più corrette edisiooi p«r le Rime • 
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Foeeie , 6 nulla più. Il Bruétti ricordando la 
edizione presenta .aggtugae : « £ da «apeie ch« 

» il Cbtabrera mal soddisfatto che gli amici 

3> suoi aveSBi^ro attuza sua saputa divulgatt: aU 

» quante sue Rime con gravi e frequenti errori, 

» pensò egli stesso di darne uaa buona edizio- 

» ne , la quale ordinò , e sotto gli occhi pro- 

i> prf fece fare in Genova. Questa è in buona 

j. carta , con caratteri nitidi , nè scorretta in 

j> maniera tale , che perciò non se ne debba 

X fare grande it&tùf. Ma considerando in ap- 

u presao il pòeta^'ÈbèMn queir edizione aveva 

» introdotte alcune composizioni le quali per 

» la leggerezza dell' argomento e per 1' infeli- 

» cità dell' artilìzio non meritavano l'onore della 

3> stampa , ritoccò le rime , e c^n giudiziosa 

» scelta ne fece un' altra edizione pure in Ge- 

T nova , negli anni i'6l8 , 1619 , in tre parti , in 

» 8." , prtsso V aceèttnato Pavoni , e questa riUsCl 

» assai meno corretta ddla precedente. » > 

-y -.-,~r'Le stis^ Firensteif Zanobi'^igawi , 
1607 1 voi. 3j coH'aggiimta dei vaiume quar- 
to. Ivi , SèmOM- Cigliti t6t9 , in ti.f-' - 

« In questa ristampa alle volte s'incontra la 
" lezione della prima di Genova , altre volte 
" della seconda , ed aljre volte differisce da 
» ambedue le medesinie. Quindi 'per poco io 
> crvderet che l'autpi^e prejidesae pensiero an- 
M che di queita fiorentui* .«di^ae « «he In 
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» l'ultima tAt f edéiM e riordiimate egli nede^ 
» nmo ì «Dcordiè noa ' vi sia lettera atcnna o 
M prelìuiioiie a veruna delle qnactro parti che 
)» la compongobo » {'Bivfietti). 

— Le tmse. Roma, 1718, voi, 3 , òi 8* 

Veud. Tinelli, a6. 6c. Acqu. V.mietii, 3c. 46. Scr: 
Gamba, il. a5. In Fraocin, Briennc , iH. 

« Questa ristampa è fatta per opera dell' ab. 
» Paolucci , la Liii^tlt , Sf dare volrésiiiio retta a. 

» delie più mal eseguili: edizioni die mai vi foe- 

» aero. Ma perchè così alla buona non oi accpr- 

» diamo coti quel prelato , v' è in contrario il 

)■ giudizio di Apostolo Zeno, di cui se ne deve fare 

j> grandissinio cofito ; il (jualc nelle finnotazioni 

» a quel luogo la chiama non solo di gran lunga 

» migliore , ma più copiosa ancora di tutte lepre' 

» cedenti , disposta con. beli' ordine , e di buona 

» correzione assistita. Solo sarebbe stato , ee- 

» condo me, desidera)3Ìle che l'editore roma- 

X no avesse veduti ed avuti in riilèsao i cam— 

» biaineiiti fatti dal Chiabrera nell' edizione 

» del i6]t! da lui ignoratale nell* altra del 

« 1637» {^Bravetti). . _ 

— Le stessi. Ven&tia y Antonio Geremia, 
1730, voi. 4, in 8^ ' ' ; ■ 

■Acqv. Taniettì, i9. 35. Sffi'Gainl)* , li. 33. InFr., 
Man. da BrunH, ti * aie. 



iJoogle 



Ottima l'iatampa dell'edizione romana, ma. 
acci-esciuta di un qudfto volume di compcni- 
iiienti che in esaa sano raaiicaiiii. Dellr Rime o 
Poesie del Cliiiibrerà poSBono coiiaultarsi cun 
fi-Liito altre ediiiiiiui fatte spezialmente in Fi- 
rc/i~e ed in Genova , nelle quali due città il 
poeta, che ccbeò di vìvere T aotio 163», per lo 
più fece diuiora, ed è quindi ben facile che di 
tali stampe egli si abbia preao.una qualche cura, 
I suoi compouimeciti epici o drammatici , quan- 
tunque dica il Brasetti che noti ha potuto as- 
sicurarsi se vera/nenie sieno slati diati nel Voca- 
bolario, luerìtatio però senza dubbio onorevole 
posto tra i libri di lingua , essendo sempre scritti 
in coltissimo e legf iadrissimo stile. lodo il Ca- 
talogo seguente , che ho compilato a norma di 
quanto si legge nel tomo xxxviii del Giornale 
de' Letterati d'Italia., consultando TElenco che tro- 
vasi nella recente ristampa delle Poesie Liriche 
fatta ili Livorno, 1781, ed aggiugnendo la notizia 
di alcune edizioni che mi è accaduto dì poter io 
stesso aver fra le mani , ed esaminare. E grande 
discapito che non abbia potuto a' nostri giorni 
eseguirsi in Genova una nuova edizione ch'erasi 
progettata di tutte le opere del Cliiabrera , e che 
ciò sia accaduto principalmente per la dispersio- 
ne di alcuni manoscritti preziosi. Anche Ìl Cinelli. 
aveva in animo di darci una raccolta delle Poesie 
di quest'autore , scrivendo nella sua Biblioteca 
volante : « Di questo insigne Poeta feci una Rac- 
=. colta di Operine su fogli volanti sparse , e 
» le diedi ia Iwce «otto nome di Poesie Liriche 
6 
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j, di'Oahrìcììa Chiahrera, Firenze, 1674 , in 12.* 
» ristampaif in Bologna , e spero dare tutte 
M l'Opere ristampate insieme a. 

COHFONIMEHTI EPICI. ^ 
L' ITALIA ZlBr.RATA,, OVWrP XB 0(7EPnE Bf' COT-/ 

0 jij GOTiAùi. Venezia, Bngnolo , iSSa. , in 12.* 
LO STt'SO fOMUA , oojr VARIAZIONI- liapoU , £n- 
rìco' jB(tcco, 1604, ift 4.° 

Vauausids 0 Jif£i)c/i},«. Génowit Fatma, 1630, 
in 4.° ' » 

«TJASO POEJfJf, fio' RAcconaiATO. Gcnova ^ 
Guasto, 16S4, ùb 13.* 

ìfeiravvUo al lettore sì legge: Questo poema 
etc» in luce nella fòrjua che l'autore lo cotnpose da 
ftinia , e mnendo volse che cosi appunto si stampasse. 
FiREfiz£^pOEKé.FÌT,,ZirnobiPignoni, i6iS,ìh4.*' 
Ne esiatono eseniiilari io carta grande. 
Di qiipatVdizioiie sì esegui uua ristampa 
pure ili FìieiLze, i''>9; i'"- 4-") con due Canzoni 
alla fìtie. Il PoPoia è diviso in ix Cauti in oc* 
tava rima. N«rlla Alagli ab e eh Una es«tt si conserva 
, con postille ' criticiie di -Francesco Fiassa, pio* 
vano ài Modigliaoa sua jiatrìa ( J^oreni'). 
FmsyzK, fìrenzc. Ciotti, 1628, in 12.' 

Quest'è poema diverso dall'antecedente, 
tanto nel numero de' Canti che in quest'edizione 
Éono quindici, quanto uella maniera di verseg- 
giare, Olendo esso in versi sciolti. È dedicato 
al ' granduca Ferdinando II , e fu ristampato 
anche in Napoli, nel i637, in 12.° 

FoBMi.tioJCi tasxBMu Gtttovat Guasco , i6Sìf 
in. la." ' ■ 



Sono Iresti Poemi il Foresto e il Euggiero; 
e dall'avviso a chi legge, sì raccoglie che « 
l'autore si trovasse at mondo, pii't cose vi rìtoccfie- 
rehbe per raffinarne la fiaesza, pnrtlcohrmeiite in 
alctini luoghi, che forse pn/on-o errori di penna e 
inavvertenze .... ma si sono copiati per npotito 
come si som trovati scritti di proprio pugno del- 
Vautore medesimo , ne si è WÌuto che altri « ponga 
Viano- Furono ristampati dallo tftet»d GilMco 
Genova ^ l6S6, in II.* 

Opere drajoutiche. 

Tr, RAPrinsifrò di cefalo. Draamà maticale. 
Firenze, Mareseotd , 1600 , in 8." 

Si crovano esrmplari impretsi- io forma di 8* 
ed altri in forma di 4*° 

Gelopba. Favola boschtreccìa. Mòndovi , de" Rossi, 
^604, »rt 4.V ' 

Aloipfo, Favola boschereccia. Genova, Pavoni, 
1604, in 8." 

, MEOAStsd. Favola boschereccia, Firenze, Canea, 
1608, in. 8." 

Ae/CELicA IN e.BUD,!. Tragedia. Firenze, Zanobi 
Fi renani , i6l5, in 8.° 

Trovasi quest'edizione registrata per la. 
prima volta nel Catalogo di Commedie Italiane 
■dal Bah Farsetti (pag. 3& ), dove si comnenda 
la sua molta rarità ed il merito del componi» 
mento riconosciuto molto gentile. 

Vzar.iA oEcr.E ap.AZfE , fatta ne' Pitti tì carne" 
pale deWanna l6lS. Jfrvns*) Cdìmo, i6jS) in 4.* 
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A questo libriccinolo va nnito l'altro del 

Cliiabrera intitolato: Ahuiie Canzoni composte per 
la Corte dì Toscana, particolarmente per le Dame 
che ballavano mascherate nella Veglia delle Grazie. 
Ivi, JÓiS , in 4.° 

Amore sbandito. Dramma musicale. Genova , 
Favoni, 162.2, in 8," 

Ij, ballo delle cràzlf.. Dramma musicale. Ge- 
nova, Pavoni, 1(12,2, in la." 

Ermixia. Tragedia. Genova, Pavoni, lóaa, in 12. " 

Ori ZI A. Dramma musicale. Genova , Paesni , 1622, 
in 8." 

PoLiFEMO CELOso. Dramma musicale, Genova , 
Favoni , 1623 , in 8." 

Il pianto a ORFEO. Dramma musicale. Genova , 
Favoni, 1622, in 8.° 

La pi£Ta' ai cosua. Dramma musicale, Genova, 
Pavoni, 1622, in 8.° 

L' ifPODAaiA. Tragedia, Genova^ Caffarelli, 1794» 
in 8." 

Sta nel libro intit. Alcune Poesie, ecc. Vedi 
piii innanzi Poesie liriche. 

Poemetti. 
PoEiHETTi alla serenissima Cristina di Lorena , 
granduchessa di Toscana. Firenze, Giunti, 1698, 
in 4.' 

I Poemetti sono: la Disfida di Go/ia; la 
lerazione di S. Pietro ; il Leone di David ; il 
Diluvio; la Conversione di santa Maddalena. 

NuRRAZIOyE ZIELLd MORTE DI S. CtAUMATftTd. 

Firenze, danti,' 1602, m 4-' 
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URJStA al prìncipe D. Carlo Medici cardiìude, 
Fir. Giunti, i6i6, in 4.' ■ 

Questo Poemetto che ìacomiaci& Carlo che 
non sdegnando il bel Parnaso , credo che noa sia 
«iato più ristampato. 

La caccia osll'astohb- Firenze, Zanobi Pi- 
gnoni, 1619 , in 4.° 

Il secolo d'oso. Firenze, Zanobi Pignoni, 1619, 
in 4.° 

ViyAjo DI Bonou. Gtnova, Favoni, 1620, in 4." 

Galatea ole cROTTEDt FASso^Q. Geaova, i6z3, 
in 4.° , 

Caccia DXLtz riEKX. Fà-aue, Cecconcéllif 1637, 
in 4.' 

FsxTB DEth^Aimo CBiiTtANO. Soma, Maseardif 
l6a8, in 4.° 

Poesie liriche, 

C41/ZOKT (Delle). Lib. I, Genova, Girolamo 
BartoH, i586; Lib. II, ivi, iSSy, iti. ìli, ivi, 
i588, in 4.". 

II lib. I è di carte 3o , Ìl II di carte 16, 
il III di carte 14, tutte ,noa numerate. Edizioni 
rare e pregevolisNime. 

' CAazoSKTTE. GAioiu, saaa nome di stampatore, 
sSgi , in 4.* 

Edizioncella elegantissima e fregiata eli qual- 
che gentile intaglio in legoo^ 

Accusi SCHERZI. MondoiA, Senrietto de' Rossi f 
l6o3 , ire 4," 

£ citata nolls Bìbliot. volante del Gm«Ui. 
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RiidB sACKt raccolte da Piergirolamo Gemile. 
Genova, Pavoni, 1604, ia la. 

pOEsts r.oscu]ijtECCB.Ftren^ty Canea, 1608, 8.° 
Di queste Poesìe ne «eguì ana. elegante ma 
■corretia ristampa in Feaesia., Coi/Jn, 1610, 
in 12,°, che oltre agli ScAjrai Paftorali, 'alle 
Egloghe, ecc. conitene pure U Gelopia ^ il Rapi- 
me/Lio di Cefalo e la Meganìra. 

Faviluttf.. Firenze, ZaaoU Pignoni , 1 61 5 , m 8." . 

C*iVzo.vr nos per lo Gioco del Pallone celel/raio 
in Fircnifl l'estate dell'anno l6l8- Firenze, Zanobi 
Pignoni y in 4-' 

Edizione cit&ta nella Biblioteca volante de) 
Cinelli. 

C^wzo.v/ per li (locatori di Pallona ip- Firenzt 
l'estate dell'anno i6l(>. Firenze, ZanoU Pignoni^ 
1619 , in àr" 

— per le imprese fatte dalle Galere della ReU~ 
gione di S. Stefano. Firenze, 1619, in 4." 

Ì^E&si in lodi di Ferdinando £1 granduca di 
Toscana; Genova, 1636, in, 4.° 

.CAJtzom €(HMOrte ^la ma^itra M Piu^oro per 
JV. S. Pap^'Vnaao VtU. Pir. CecconcdU, iMt 

t» 4-° , 

_VsRii per h nozvt di Odoario farnese duca dt 
Parma t Margherita Medici. Firenze tCìùHÌ, itsSj 
in 4.° 

Poesie liuic/ie Biveme. Firenze, all'Insegna 
della iVatc, 1674, iti I3.° 

Votuiuecto fregiato del ritratto <ìel Ghia- 
brera incÌB^ ^9. i^'iano IfallKecli. .lil'è stato 
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editore Giovanni Cinelii, il quale aelV Avviso a 
eht Ugge dice d'a?er adoprate vecchie edizioai 
comuaicategli da Antonio Magliabecbl , e dive* 
oute assai rare. Ha del fine iaserin due' com- 
pQsizioai elle per lo paMato. aoa erano state 
impresi e. 

PoEsis LimcaE. Londra (Livorno), 1781, voi. 3, 
in 12,° 

Alcune poesie non mai prima tVora pubblicale, 
Genova, Caffarelh, 1794, m H." 

Tra gli altri ooinjiouiiìieiiti trovasi in questa 
«dizione la l^pod^mta, tragedia siumpata per la 
prima volta. 

Cicerone , orazione. Sta con Boezio , 
1735 , e iiETTtjRiCA , sta con Aristotile , 
Etica , i73t(.. 

Gino ua Pistoia , sime. Stanao con Rime 
antiche, 1627, e eoa Pilli, Kime antiche, 
1559. 

E da saperai cl^e una copiosa raccolta di 
Rime attribuite a duo «i lia itrA tibiu seguente: 
Delle Rtiite Toscane delV eccelle uiss. Giansconsuìto 
et aaticktssiato Poeta ti sign. Cuto Sigibaldi da 
Pistojat raccohe da dio-rsi luoghi, e date in ìace 
dal R, P, Fausuno Tasso de'' Mviori Osservanti y 
Libro Primo e Secondo, In Venez-ia, per Gio. Do- 
menico finberli , i5EÌ(j, in 4.° Lodò il Quadrio 
yuest'ediziuLK-, ma il I'. di-gU Agostini (Ari». 
Venez. Tom. IT , pi)g. 5^5) ti-ce osst^rvare, clie 
-principaltneate il libro secondo è lavoro di au- 
tore più xecenio, e fbe allegar Cmo mmdo 
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questa edtaonit i servirsi d'un testimonio dC net' 
suiia fede. Dobbiamo al oli. sign. ab. Sebastiano 
Ciampi la T^ica di Cina Btampata ili Ptsa , per 
Ranieri Prosperi, 1808, iit. 8.", in cui si racchiude 
una Canzone di cjueet'aLitore in morte di Dante 
die manca nulle antiche edizioni iSa/ e iSSg. 
Siamo poi dallo etesso BÌgn. Ciampi lusingati , 
clie il BÌgn. Gaetano Poggiali jh'u preparando una 
nitidissima e complein edizione di tutte le Riiiie edite 
ed inedite die sono riconosciute di Cina da Pistoja^ 
e di quelle che gli vengono attribuite , come ancora 
delle nitre a Cino dai poeti contemporanei indir' 
rizzate. 

ClRlFFO CALVAHEO, Vedi PULCI ( Luca ). 

Collazione dell' ab. isaac. V^di Isaac. 

CoLOWNA ( Giacomo ) , bonetto. Sta nel 
Petrarca , 1574. 

■\ Colonne ( Guido Giudice dalle ) , STO-» 
EIA deli a goerha DI TROjA. Volgarizzamen- 
to ecc. VeneTÌa, Antonio da Alessandria ecc., 
1481 ( in foglio. Assai raro. 

Acqu. EiUlelli, a5. 58. Acqù. V«niotti, 107. 44. 
Str. Gainhn, i^S. cSk. VcDd. Gridcnigo , 140. 90. la. 
Francia, Man. de Brune!, 10 a 18. 

Volume imprendo in bel carattere tonila a dae colonne 

tA o cl>e «ORO terni. La primi cotta è biancn Al fine cUl 
Volgari zz.,n e n lo e prima dell' indice legge.! co.i : (><.«t, 
presenti optra i itala imprctia per Antoaio lie Ailcxanflria 
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Jella paglia ■ Bartkolanto da Fesiambnno dtla March», 
&. Marehiscno di Sauioni Milanete. nulla incklita «itt» 
di Venexia : jitgli «nni della iacamationt jr.CCCC. LXXXt. 

Gli Accademici della Crusca citarono quest'o- 
pera sopra cesti a penna ; ed ia ua codice da 
essi ricordato si legge che fu volgart2.zata da Mat- 
teo di ser Giot^anni BeUebaoni daPistoja nel i333. 
In altro codice ^ ora esistente nella- magliabe- 
chiana si Legge la seguente aottoscritioDe: Qui 
finisce il libro della struttone di Troya a Dio sia 
grazià amen. Et fu recaro vuolgare per ser Filippo 
CfiS notaro cittadino di Firenze nel 1324. Questo 
TolgarÌEzamento è dunque anteriore a quello di 
Matteo Bellebuoni. Nella Biblioteca dell' Haytn 
trovasi registrata un'edizione di Firenze, 161O, 
in 4.°, la quale è falsamente supposta , uè punto 
■ usaiste. Si è bensì eseguita una ristampa, per 
opera dtgli Accademici delta Fucina della città- di 
Metsiaa ì imat^óli^-pe^ Egidio Longo, 166S. i» 4-% 
e qaeata aopra un testo .a penna della libreria 
del grfUicln^; meùtediinen^o i Vocabolaristi non 
bantio creduto di farne alcun uso, trovandola 
troppo discorde dai loro testi. Di Guido Giudice 
ai citano anche le Kinie che stanno in Rime 
antiche, iSay, 

Compagni ( Dino ) , cronaca noKENUNA 
dall' an. laSo sino al i3ia. Fireiue , Man- 
ni a 1728 , ia 4.° 

Avqn. Sonato , 4. 09. Acqn. Salilellì j a>SS. Aa^a. 
V*i(S«tU , 4. 09. Ber. Oanba , S. II. 
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Dopo la dedicazione del Manni a monsign. 
Alamanno Salviiiti giicci'de uua dutca prefazione. 
Si l'Segul qucRta edizione sa <|iiella. dataci dal 
I^luralorì nel toin. ix Jier. lialicar. Script., nia 
fu eiùndio lUcuntrata con mi codice della 
SrrozKÌana. Oltre a qui;Bta veccbia Storia Fioren- 
tina , eli' è acricta con grande libertà, abbiamo 
di' Dino Compagni una Diceria n Orazione a Papa 
Giocanni xxil compresa nelle Prose di Dame e 
del Boccacci, 1^47, la quale è pure cicala dai 
Vocabolaristi, uia aopra un teaio a penna per 
avere essi trovala assai ecorretta la scampa 
■ uddetta. 

Compagnia del mabtellaccio , con la 
Giunta , nuovamenie stnmpatft. Fioi'enzn , 
ad istanza di Jacopo Chiti , iSj2 , in if." 
Assai raro. 

Aciju. Soranxo, 5. 72. Ser. Gamba, 11. iH. Aciju. 
Cr,i<1.'nl;;n , iiò. c3. 

Opuicolo coinpoito di 4 sole carte non numerala. 
Siit fronliipiiio v' è un intaglio in legni) rnpprcleu- 
lante un croecliio di pemone appiinlo amm in lellit e. 
I.Q dit) è n<^ll> peuuliima Uccidi» dove lìniice la 

lo atcXD crncchin , ma d'iniaglio dive^iu. 

Il Fontanini lia creduto mal a proposilo clie 
questa poesia burlesca fjsse opera di Lorenzo 
de'J>ledicii ed Aiiconiuaria Salvini fece poi co- 
noscere die veramente egli non n' è ac:ito l'au- 
tore. Un'edizione die porta al fuie la data: 
kcccc Ixxxyiiii ■ adi . xiii daprili senza come d) 



atampatore, di 8 carte, in 4.°, 6ta presso il BÌgo. 
coute Ciò. Giacomo Trivtilzio. Akra edizione 
dei secolo xv , scnz'afcuna data, i:i 4.'', è scita 
da me veduta lictla raccolia Vanzeitì, ura ftlt- 
chiel ; ed essa porta pure nel frontispizio un 
intaglio in legno d' iavenzione simile all' altro 
dell'edizione allegata, ma d' iact3Ìo:i(^ diversa, e 
contornato di un fregio della grandezza di tutta 
la facciata. I Voc:iboiarÌBti banuo adoprato an- 
che la stampa che sta coi Sonetti del Burchiello, 
1S68. Bella e molto elegante è lilialmente un'edi- 
zione di Firmze , Baleni, i584 , m 4,° 

CoNCOKDlo ( Eartol. da S. ). Vedi Ammae- 
STRAiUENTì CCC, SALLUSTIO ecc. 

Conti ( Giusto de' ) , LA BELLA MANO 3 
con Hime antiche sul fine. Libro ristorato 
per messer Jacopo Corbiaelli. l'arigi , Mn- 
merto Pntissoa , iSgS , in la," Assai raro. 

Acq,i. Soranio, 5. Gi. Vvad. TinelU, io. A con. 
Bflldelli, 37. 35. Accjo. Van=ettk,4tì. o5. Vend. Gr,.le. 
nigo, i5B. 61. Sor. Gamba, aa. ji. la frane», VUlot- 




i quali porUnQ ori li Uau , (rrn iS^o , ora lò^lj 

ora iSgi , mi V edizione i bcmpre una ioli colle la- 
guenu di«rsiti, : 



l." Gii esemplari coli' anno i58() hanno in 
principio 6 carte , cioè una pel froutispiiio, tre 
per V avviso a' ignori, la quinta coli' f.r/raif du, 
privilège , e la sesta bianca. Nel foglio G è stam- 
pato li solo principio della famosa canzuus di 



jiiaesci-o Pftgolo da Firenze, eh' è uoa congerie 
.1," ,„.ldice«= contro le più venerabili autoriti, 
ed in luogo deUa quale leguono altre rime ri- 
cociate nella ri.tampa fattali in Feroii« , "d rySS, 
i,. 4.-, fag. 367 e Termina il libro con un 
foglio segnato K di 4 .ole carte, .enz alcun» 
niuneraiione , e contenenti le o..ervaz.oni sopra 
lu» canzone ài Scnnocoio del Bene. L ultima 
facciata tlelle inede.inie ha l' inipre.a di un giglio 
sostenuto da due putti, incisa in rame, e sotto 
1. stessa sto impressa U lettera F, indi un'epi- 
E„fe in greco . EHI . HOAAA . EMOPHSA 
( 01, mmr mtUo labcrmi ), Due esemplati cott 
cu sta data forOM ,d» me vedoti, «no neU» 
Marciana tli Venezia, altro udì» bibliote oa del 
Monaci di 3. Giustina di Padova, il quale era 
io carta grande. 

3." èli esem]iUri coiranno 1^90 e quelli 
coiranno iSgi hanno pure (. carte mnanz, al 
cominciamento delle Rime, come in quelli del- 
•r.-inno 15891 ma rnv.eriinienio, o .ogliim dire 
discorso preliminare, u' i- .ilqunnto diverso nella 
lezione, ed io tutto similf a quello degli e.e».. 
•lari aventi la data del iSgS. La canzone di 
maestro Pagalo vi è rntia, e n'è tolto via U 
capitolo di Nastagio da Monte Aleino. Hanno 
andi'essi il foglio K , ma sulla facciata seconda 
dell' ultima carta manca il Iregiuzz. de putti 
...leneuti il giglio , e v' è .ult.into 1 epigrafe 
«teca. Un esemplare coll anno 1590 già descritto 
ad On.. da iiiire. df U.. dAmt d, TO'»"»», 
Parit, JXiturt, 1806, i» 8.°, »t» oggi»» 
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librr^ria del sign- Melzì di Milano; ed un esem- 
plare coiranno 1591 >i conserva nella celebrs 
biblioteca dcirArsenale di Fari^, e fu etaininato 
dall'ah. Colombo. 

3." .Gli,esfinplari coiranno i5g5 hanno un 
fi-ontiapizio ed il discorso preliminare ristam-. 
pati eoa qualche diversità da quelli del 1S89, 
ed occupano 4 aoie carte. Hanno pure ristampati 
i cartiiii d.i Gin a Giv, cioè dalla pag. 76 alla 
pag. 82, dove era inserita per intiero la canzone 
di maestro Fagolo, e v' è tolto via il capitolo 
di Nastagio da Monte A.lcino. Gli esemplari che 
si conservano nelle librerie Remondiniana e 
Gradenigo, ed altri da me esaminati, mancano 
del foglio K, con cai fiuiece il libro, ed in 
cui stanno Timpresa e l'epigrafe-eopraccenna») 
ma quelli posseduti dall'ab. Michele Colombo, 
dalla Biblioteca imperiale dì Fàrigì e dalla 
famiglia Avogadro S. Alessandro in Brescia, 
hanno esso fòglio K col solo motto greco.' 

— La stessa , con Annotazioni. Firenze , 
Guiducci e Franchi , lyiS , in la." 

Acqii, Soranio, i. oa. "Vcnd. Pinolli , 4. So. Acqn. Bai- 
dcUi , 3. 04. Ac,[u. Vanietti , 3. 07, Ser. Gamba, 3. 07. 

La bella prefazione è di Tommaso Buonaven- 
turi, gentilnomo fiorentino. Le annotazioni eono 
opera di' Antonmaria Salvini, a cni è dovuto 
il merito principale di questa pregevole edizio- 
ne, la quale però è mancante di più cose che si 
trovano nell' edizione parigina , e speziaiment* 
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della Gaazoae di maestro Pagolo , e delle due 
prH.uioni del Gorbioelli. I nomi dei rimatori 
aOQO i se^uenu , lecondo l'ordine, in cui stanno 
in qucata raccolta r Seniiuccio del Bene , Guida 
Ciivaìcanti. , tlernarda da Bologna , Guido Orlandi , 
Folio Ulierti , Ciiio da Pistoja, Ser Onesto Bolo- 
gnese , Dante Alighieri, Francesco Petrarca , Franco 
Sacchétti , Giacomo da Lentino ,, Xopo Salterrili , 
ZéMilotto da Piacene , Antonio da Ferrara , Mae- 
stro Piero delie Vigitt , Guida OuitUzelH , Boua- 
giunia da Lutea , Bonagiunta Mònaco , Pìenccio 
di Haffaa Tèluddi t AntotUo Pueà , e incerti Au^ 
uri, 

■{• — La stessa. Verona, Tuniermani , 1 7SS , 
in 4.°. Con fregi e con figure. 

Acqn. VaniAtti, & 14. Set. Gambi, 6. 14. In Francia ,~ 
Mad. de. Bcaaet , 6 » g. 

Lo ttampatoziB Tumermuii avea .pubblica- 
ta una buona ristampa aia dall' aanù 1750, in 
.8." , ma avendone ottenuto uno «paccio assai 
ra|>ido , fiaegu) poi questa in piil nobile forma. 
Cuiitiene le notìzie Intorno all' autore scritte da! 
conte Giaiiiiiiari.i NazzuclielU; e da p.ig. adS a 
pag. 379, dopo un avviso dello stampatore, ei 
è iiiaerita qualche poesia con annotasioni e po- 
stille che furono all'editore spedite come tratte 
dall' esemplare eaìstente nel ma>nastero di-S. Già- 
•tina. In quest' impressiotie del Tainennanì ap- 
parisce dulia numerazione delle pagine , che le 
poesie , le anAotarieni c le postille tratte àjk 
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esBO escmfilare occujjioo pag. Ii6,r[uanda uoq 
ne occupano che sedici soitaiico* Qm-st' cuoruic 
divario nasce da un grave errore coiumesso nella 
numerazione delle [i.igine di qui-l libro, uientre 
do|..o la pag. 264 011 tutte le btgiieiici U jnima 
cifra de' numeri è un 3 iu luogo di un a. yueàta 
veronese edizione termina con Xs.iV Soi.ein di 
daiiiiantonio Romaiiello poeta padovano , tratti 
da una rarissima antica stampa di P'eroiia, jier 
Zuanne Alvise e Alberto Fratelli , senz^ anno , m 
citata nella Pinelliaua al nnui. 2439. 

Celeberrima è la prima edizione delle Rime 
di Giusto de' Conti fattasi in Bologna , jier Scipvme 
Maìpighi , 1472, in 4.°, della quale si è aiiclie 
•crvito l'editore veronese per la dua ristampa 
dell'anno 17S3 ( Vcnd. Pinelli , 62. Crevenoa, 66. 
In Frane. , Brienne-Laire , i3fM. Un prezioso 
esemplare di casa antica edizione fu d.i me ce- 
duto nella privata libreria dvl co.ne Gio. Gia- 
como Trivulzio in Milano. In esso alla sesta 
carta sì veggono correzioni a stampa sovrappo- 
Bie al foglio prima impresso , e attaccatevi in 
carte volanti con colla. All'edizione di Bologna 
tiene dietro per conto di rai-ità l'altra edizione 
da uie veduta nella raccolta Gradenigo in Vene- 
zia, la quale senza nome di stampatore, ma 
colla data : VeiiecUs , die diiodeitmo dece-iibris , 
KCCccLXJC/iii , IH 4." Altre stampe furono fatte 
anche posteriormente, e tra quelle del secolo xvi 
tUCt'al più merita d'essere ricordata una di Vi- 
negia, jur Bernardino di Fidali, i53l, adi. xa del 
mese dt settembrio , in '6.° 
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CorpETTA (Francesco Beccuti, detto il) , 
RIME BURLEBCtiE. Stanno nel Derni , Rime 
Burleiche , j555 e 1723. 

j- — BiME accresciute , corrette , e di co- 
piose note corredate dà Vincenzo Cavallucci. 
Venezia , Fitteri , I75i, in 4." Coi ritratto 
deWautore. 

Acqn. Vanzctti , 4.09. Sec. Gamba, 6. 14. 

Le Rime di quest'autore erano state in ua 
volume raccolte per opera di Ub;tlda Biannhi, 
ed impresse in Venezia, per Domenico e Oiaiii— 
battista Guerra^ i58o, in. ii.", ma l'edizioue era 
riuscita scorrettissima. La moderna ristampa è 
■tata fatta coirajuco di manoscritti, e IVdtture 
Vincenzo Cavallucci vt ha aggiunto uua lunga 
e be;i ragionata vita del Coppetta, a annotazioni 
anche soverciiiamente proUise, I(oa va esente 
questa moderna edizione da gravi difetti, tali ea- 
aendo, per esempio, i due sonetti posti a pag. 193, 
e le ottave poste a pag. 194 e seg. che 6Ì vogliono 
appartenere non al Coppetta ma al Caporali. Il 
sonetto posto a pag. 197 si attribuisce a Lelio 
Calcagnini. I Vocabolaristi citarono più fre- 
quentemente la bella canzone dal Coppetta com- 
posta Nella perdita della sua gatta , non senza però 
far uso del Capitolo del iVuncope/^e, dei-capitolo 
delf Osteria, e di altri ricordati dal Cavallucci 
nella vita sopraccitata, pag. XIV. 

Ceescenzi (Piero de^) , trattato dsll'a- 
GBICOLTUKA. compilato da lai in latino , già 
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traslatato nella favella fiorentina «ce Fi- 
reoze , Gosiaio Giimti , i6o5, in 4." liaio. 

Acqo. Sor^n^o, 8. iS. Acqii Balzelli , 12. ag. Acqu. 
Vanititi, 3j. 23, Veiid. Gradenijo , l35,, 08. Set. 
Gamba , lO. i-j. Un bcllisiimo esemplare In orla granita 
Ita neUa bibJìotcca particolare dal «igo. oonta Gìo. 
Giacomo Trivuliio in Milano. 

Comiiicia con 4 cane non numerate, cioè fcontiipiJ 
xio, dfldicBioria dell'etli'ore al principe Luigi d'Aaalt, 
ed avviso ai lettori. Le Ceciate numerate arrivano linD 
a S7(i , dopo le (inali segno una Tavola di 5 carte, ed 

.tro e U djta. ^ ^ ' 

Picoiio i Vocabolaristi, che quantunque t Tn- 
firigno ( Raatiauo de' Rossi ) usaste malta fatica 
€ dtligeaza aet fare imprimere quest^ Opera, nbn 
pertanto molti luoghi oscuri, e scorretti tratto tratto 
incontrano. £ Ha avvertirsi che ia quMt' edi- 
zione sono talora scambiati i numeri po»ti di IO 
io 10 versi, e c[uclli dei capitoli medesimi , ma 
nel Vocabolario bì citarono cosi errati , come 
■ODO Delia scampa, e ciò a bella posta per mag- 
gior comoda de' lettori. 

j" — Lo stesso. Napoli , 1 734, tio/. a , 

in 

Bar. Gamba , 8. iS. 

Buona edizione espurgata da molti errori cha 
ai ritrovano nella lopraltegata. £ stata e8r|uita 
da nomo delia Ungaa ntistra assai intelligente. 

t — Lo ttesso. Bologna, nelV Istituto delle 
Scienze, i784> voi.- a , lin 4.' 

6 
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Olcie ad esBere ottidA ed piegante ha queat' ul- 
tima edizione il pregio di trovarsi arricchita 
nel Tuie del secondo volume delta spiegazione 
di mohi vocaboli alquanto oacuri e dubbiosi, 
clic sì nella versione toacana. come nel Voca- 
bolario della (!^ru8ca noa aetiibravano baiuiote- 
^u«)rte spiegati. 

11 Cresceiucio aoriiie qnatt'opera iokUtiao tra 
il p3oy «d il i3ii, ed-è opiraona di Lionardo 
Salviati , che la tradiiiione sia stata latta versd 
il l35o. Sin dall'anno 1478 era Stata pubblicata 
per la prima volta iu Firenze, FloreiiM^ per me 
Nicholauin {Laureatii, Aìeiiumum ) Diocesis (Jratis~ 
lanien-sis, die xy mensis fulii, mcccclxxviii , in 
fot-, e fiiifsta rara edizione che trovasi ricor- 
data dal de Bore nel catalogo la Vallière , e 
- dall' Audifr»-di, è scorrettissima. ( Vend. la Val- 
lière^, 36. PioelIi,5i). Tieii dietro ad essa in 
conto di rarità una rise. impa fattasi in {licenza, 
per Leonardo dn Basilea, 1490, in foglio, di cui 
è pure da faisi poco cuiuu per inesattezza del 
testo. 

CllONICHETTE ASTICHE di varj scrittori 
del buon secolo di'IIa lin^un loscaiia. Fi- 
renze , Maniii , 1733 , in 4.° 

Acqa. Soramn, 4. 09. Aci|u. Baldolli, a. 55. Acqii. 
Vtniettl , 9. 73. Sor, Gamba, 5. 11. Si troiranò eaem- 
pJtri in cn-tB inndé. * * ' 

•t L' Haym ed il MazziiclKlli dicono , c«a 
3t «rrorc però, esa«rè stata prooorata. AaA. can, 
M Biscioni i'etU&ione di queste Crooiclieti» , ^ 
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X tolgono questo pregio al Manni, il quale esegui 
» ciò cbe promesso avea di face il Ginelli nelU- 
» ScanzU.n Cosi il Moreni nella BibUogr. Sft»n 
della Toscana dove pai-la de^U autori' e del me- 
rito di qoeste Cropache. Il libro contiene : 
1." Cnnichetta copam! da Amaretto Mannelli ; 
ì."' Annali di Siutóa4"éÉilla Tosa; 3.° Crmìchetia 
4' incerto; 4.° Tumtui».^*' ^ Cianai di Gino Gap- 
poniì 5." CoHw««»t<n*& fiino Qt^pùni; serilti forsi 
da Ntrì suo figlmoidt . 

Crusca ( Accademici della ). Vedi ACCA- 
DEMICI ecc. ■ - V' ■ 

D 

Dante da maiaso. Sia in Rime antiche , 
1587, 

Dante ax.ighu:bi , la sivika commedia , 

ridotta a migliore lezione. Firenze , Manfa- 
ni , iSgS , in 

Acnii. Soianzo , 30.46. Acqii. Balilelli , 4. 09. Acqn. 
Vnn^elli , 11. 28. Str. Gamba , 5. i>. Vu o.^n.pUre con 
pnBlille autografe .11 Ani. M. Salvini o Jel «11. Biwioni 
(i oonierva nella privata bibliotcoa d«l (igiior coM* 

Ciò. GiacoiDO Trjvuiiio ia.Miljqa. 

Un perfetto eieni|Ure d«e. «'te * carte m prin- 
cipio , V altima dell* qa*li èjiianoa. Segue una Tavola 
iu«.a in rame col profila 4«U' 1"^"'° «li l^a"'-- i"*^' 
. comÌBciA il Frama con muova jnimerBiionB the Sre- 
■{neDMmKnic i {«Uau » il. regutr« pqrò caQinitiia hent^ 
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• tono tntti qnadoriiì <ti1U lotterà K lino illii Ut. 
tari Nn , con cui tMmina il libro. La penultimii c»rU 
dal tofiio Mita Nn ha il frnllone, e l'ultima è bianca. 
Si BTierta elio nal fogliti G per ij^nariiai,t dello ttam- 
patora furono mal impraiie e duplicate daa carta, 
la quali non occorro che ■Diiìatano, è nel regia tco in. 
fina )i ricorda cba v«ano ttgliau. Inoltre V trrata , 
■liandoai molto impinguato i i itatD due volto impreito, 

• quindi vn qualche eatmplare che Ila l' emtttt pii 
l>cet«t i di 4 aol« catta nel foglio Hn , in luogo ili 8f 
ed il repitre , il frullone , la data tono tatti inipraaai 
nell' altima facciata. 

Dicono i fratelli Volpi, che le cure principal- 
mente datesi da Bastiano de' Rossi per reodere 
quest'edizione la più perfetta, furono in gran 
parte tradite dal negligentissimo stampatore Do- 
menico Maczani, il <\\xa.lK , oltre aWavere adoprati 
nello stauiparla caratteri assai foschi , la ricohiò 
d'una prodi^sa quantità di errori in qaaluaqae 
genere. Una pi& corretta, ristampa ai eiegul per 
cura di Cillenio Zaclori ( Lorenzo Cìcarelli ) in 
Napoli , per Francesco Laiito, 1 7 1 6, in 1 2." grande , 
in cui però è corsa qualche oniuiissione. 

, — La stessa , accresciuta di nn doppio 
Elmario , e di tre ludici copiosissimi per 
opera di Gio. Àutonio Volpi. Padova, Co- 
iniao , 1726 , 1717, voi. 3 , in 8." Col ri- 
tracco di Dante, ■ 

Acc[Li, Sorabzo., 1 7. 39. Vend. Finelli , ^9.14. AcqM. 
BaldelLi) II. 76. ADqn. VaUietti, ib. 65. Set. Quat- 
I ao, 4$, fii uvrtbo etomplari in catta, grande^ 
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Gli Accademici deUaCruBcagiudicarono questi 
édizioue molto più dt quella dei Muiizatu emendata 
e corretta. Hei primo Talamo aaao state iueerice la 
Vite di Dance e del Petrarca scritte da Leonardo 
Aretino, le (juali in pochissime copie utcìron'» 
in luce anche separatamente con un' aiitqjui'ta. 
Le varie notizie delle quali fu arricchito qut-eto 
libro, il catalogo delle priucipali edizioni, le 
noie che 1' accompagnano, tanti indici aggiùntivi 
di desinenze e di vocaboli spiegati e dilucidali^ 
Ja diligenza in line della correziooe gli manten- 
gono il credilo di ess«re una delle migliori pro- 
duzioni della stamperia 'comi uian a. 

■j- — La sressa , accuratamente emendata 
ed acciesciuta di varie Lezioni - Livorno, 
Tommaso Alasi e Camp , 1807 è seg , voi. 3,. 
in S.° Col ritratto di Dante. 

hìe. la a i5. "Vi aono «aempUci ìiapre*>! in faallh 
foTins , e in cirta reals , ■ tale ti h ano eh' io poi- 
"SS" F*' gentile dono dell' editois. 

Il eh. stgn. Gaetaiio Eoggiali nella prefa- 
zione si lusinga modestamente che quesi" edixioHe: 
'sarà riguardata come la più utile e la piit compiu- 
ta di quante thanno preceduta. Le diligentiflaime 
cure ch'egli si diede sempre mai per arricchire 
ritalia de' nostri classici antichi ridotti alla piti 
perfetta lezione , senza essere condotto dal solo 
spirito di coiiimercio che oggidì promuove edi- 
zioni di vano lusso tipografico, ai vedono poste 
in opera aodie ìa qaesta sua nuova e aiiai 



decorosa fatica. Le due antecedenti edizioni 
iò^ò e 1736 gli servirono di bue, e notò poi 
a pii di pagina le varie l«EÌonì tratte da im 
codice dii lui posieduto e scritto verso it i33o. 
Vcdesi rirormaca l' interpunsione , e giudizioiAi- 
weiite euieodaia i'ortogratìaj ed il volume terzo , 
olire alla Vita di Jlante scritta da Leonardo 
AreMno , contiene brevi e succose note, tratte 
da quelle jiiibblicate iu Roma dal P. Lombaidi 
e da altri più auticbi commentatori, 11 ritratto 
di cui è fregiata quest'opera, è egregiamente 
inciso a buliuo dal celebre Raffaele Morghen. 

2^eir edizione del Vocabolario 1690 ai cita Bea- 
venulo da Imola, Commento sopra Dante, il quale 
poi manca nella quarta edizione del Vocabolario 
medesima dove li ricorda altro Commento o sia 
coiAiaentatore di Dante di autore incerto , e se- 
condo alcuni Al Jacopo della Lana ^ cittadino bolo- 
gnese. Sai-pbtie d.i esaminare se fosse corso un 
qualche equivoco, e intanto meriterà d'essere 
raccomandata la prima edizione delia Divina 
Cominedia col camaieato di Eeauenuto. Per Vat^ 
dihito da Spira ^ 1477» foglio I libro per c^i 
conto pregev olissimo. 

JJon meno'detjli altri padri dell'italiana let- 
teratura ricevette Daute i tributi de'più illustri 
coltivatori difir^rte tipogralica dalla sua infanzia 
ain a' nostri giorni. Le moltijilici edizioni piti 
vetuste della Divina Comnedta non sono tuttavia o 
natx, abliastauza o abbastanza studiate e cribrate. 
Ti'c se ne fecero in uno stesso anno alle quali sta 
inwui f come impressa alcuni mesi prima dallo 




.Digiliie(y)y .Google 



altre due, l'edizione di Futigto per Ciò. Neamet* 
sier, 1473, in foglio (Vend. PiueUi, 618, e io Fi-., 
Gftignat, l56. La Vallière 800 ); dopo questa se- 
guono qnelta creduta di fesi, per Mai-stro federico 
Veronese, 1472, Kal. auguste, in fig/io, e ijutlla 
di ^fa"to^la■, per Giorgio e Paolo Teutonici , 147^1 
in foglio ( Veod. in Fr. , Gaiguat, 33o, ma di 
maggior prezzo gli esemplai'i a' quali precede 
una carta eoa una lectera ìq versi dell'editore 
Colombino veronese). Poco dopo, tt libro si ri- 
produHe }a. Napoli, senza noia di anno, in foglio 
{Zanaoni Àpt mano 1806) , edizione forse non 
diversa da {{oella di Mattia Moravo, ivi, H??» 
in foglio (Vend. Brienne-Laire , lao ). C.'lebre 
è la stampa detta Nidobeaùna pt i' i commt- iitì di 
Martino Paolo Niiiubeato, Milano, 1477, 1473, 
in foglio (Vend. PinelU, 5i. Veud. Crev ernia , 
i33 ) , che bì reputa la prima tratta da ottimi 
maiioecritti , e di cui il P. Lombardi lia fatta 
modernamente grande ubo. Come ua cimelio 
dell'arte cateogrftGcit isi >8aole considerare Pedlr 
«ione di Firenze i-^g'O^ '' NietUò ài- isru^- della 
Magna y 1481, in. /ój5ù>ì't*i' Commeari'Jì-Ctii- 
etoforo Landino , la quiale è adorna di figure 
in rame credute d' invenzione di Sandro Eotti- 
celli , è lavoro di Baccio Baldini. Non occorre 
schierar qui altre ediaioni di minor conto ese- 
guite »ÌQ al fmire del secolo xv. Nel Becolo 
BtiBseguente sta innanzi a tutte e per anzianità 
di- dUft e per intrineeco pregio l'edizione di 
r«iHB^*rf/<fo* i5o» , in 8.°, poiché lo arani- 
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lezione da poter servire di ecorta alla ristampa 
driranno i5()5, daraci dag,li accademici di-ila 
crusca. L'ciiiiiorie aldiua fu comrall'aUa a Lione, 
senza nota di anno, in 8.° Una turba di cooimeii-' 
latori andò in irguitg riproducendo in luce il 
poema laiubiccandoBÌ il cervello eoa mille nojOBC 
e stentate interpretazioni, ma il Landino e il Ve- 
liitello, e il Daniello e tanti altri a' loro teiii|ii 
celebratissinii caddero ora mai in quasi totale 
dimenticanza colle loro edizioni. Anclie qiieJle- 
dei Giunti, degli Aldi, dei Gioliti , del Marco- 
lini, del Toaraes, del Rovillio che contengono 
il furo tcflfo, non si accarezzano oggidì ee non 
percliè sono di esecuzione le^^iadra. Prezioso 
aarebbe bensì nn esemplare dell* edizione del 
Giolito ricordato dal Serassi (Fi/a Tatso^ seconda 
edizione, png, xii) come fregiato di postille del 
grarHrepito Torquato Tasso, se tuttavia esistesse 
rella libreria Giordani di Pesaro. Kel secolo 
dei Marini e degli AchiUini non si pensò quasi 
jiiù alla Divina Commedia, nè abbiamo di questa 

ticolannente considerata. Ritornò Dante nel XVIII 
«ecolo a formare la delizia degli eruditi , e ad 
interessare gli oggetti* commerciali degli stamjJt- 
tori. Diede le mosse Gio, Antonio Volpi coll'accu- 
rAtistima stampa cominiana. d^gli anni Ì726, 
.1737, adoprata dagli Accademici. Poco dopo il 
P. Pompeo Venturi si accinse all'impresa di dar- 
ci la Divina Commedia con una dichiarazione del 
senso Uuerale, c cid fece con tanto universale 
Approviuione che 1' edizioni della medesima si 
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riproduasero ad ogni Eratto. Gitogna far conto 
principalmente di quella di Verona per Giuseppe 
Aerilo, 1749, voi. 3, in. 8.", la prima in cui le 
illuscrazioai alano ridotte alla loro iategricà. £ 
dedicata al maroh. Scipione Mafiei , ed arricchita 
di uaa dotta diaiert&AitMié deirab. Giatitppe Ga- 
rampi. Riputata è eziandio la ristampa di RreoBe 
ptr Batlianelli e camp. , 1771, I774i voi. 6, ui 8.° 
Altro moderno illustratore di Dante noa meno 
valeute, fu il P. M, Lombardi , min. cojiv. milai- 
uese, a cui dobbiamo la Divina Commedia nuova- 
iiieiice correlili , spiegata e difesa. Roma per Antonio 
Fulgoni, 1791, vot. 3, Ì./L 4.". Tennero dietro alle 
fatiche degl' illustratoi-i le cure dei tipografi più 
rinomati, I>cli' edizione di tutte le opere di Daate 
fattasi in Venezia, per il Zatia, 1767, lySB, voi. 4, 
in 4.°, 61 parlerà più innanzi. Splendida stampa 
ci ha dato il >ìga, Bodoni, seguendo un nuovo 
tèsta dibnisiano ìn Patma, nella Stamperia reale, 
1796, voi. 3, ira 4.,'', di cui si hanno esemplari 
eziandio ira foglio piccolo e in foglio reale. -U sign, 
prof. Rosini di Pba devesi l' edizione di Pisa, 
nella società tipografica, 1804, voi. 4, ut foglio 
( il voi. quarto non è ancora impresso ), fattasi 
ia numero di aSo eaempiàri, e col fregio del 
ritratto di Dante egregiamente inciso da KafTaele 
Morghen. L' iltnatresiga. Fertiow, prof, di -Teoa, 
fece eseguire in Penig , piccola città della Sas- 
sonia, a spese dì F. Dienemann e comp. fina sin- 
golare edizione in carta velina , nel 1804, voi. 4, 
in 4* . ^Lc[^jU^to volume noa è ancora ascito in 
liiQ(i'^~cÌÌB tìi «tricchl cH £gure a «oli (onhfi^nif 
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incUe dall' HuiuiUfl, e fatte nella maniera dei 
Flaxinaiiii, ngiii ungendo al testo eh' è tolto Aaì- 
rcdizioi"! alli-gaCa dcilla Crusca, una vereione 
in lingua tedesca, e con varianti sulle edizioni 
oitiobeatma « romana del lyrfl. Altre Stampe 
iUiaÌM più reoeati di niuii merito per la lezio- 
ne , ma di lusso straordinario , furono eseguite 
in Milano ed altrove. Non è da omniPtterai che 
codici preziosissimi della Divìi),-t Commedia esi- 
stenti in Milano sarebbero tnttavia da consul- 
tarsi- Uno scritto nell'anno 133/, J6 anni dopo 
la morte dell'autore , unitamente ad alcuni altri 
si trova nella bihl. drl co. Gio. Ciac. TrivuU 
KÌo. Altri codici singolari stanno presso Ìl cav. 
Bossi, pittore, ed altri presso il cav. Bossi, coo- 
•igliere di stato. 

— VITA NUOVA con XV Ganiioni , .e eoa 
)a Vita dì Dante scritta da Giovantii Bocr 
caccio. Firenze, SermarcelU , 1576, in 8-° 

Acqn. Sornnio , 3.07. Acijii. Ei,I,J<:lli, 4. ci). Acqii. 
V,nn7,<;ui, 5. 11. Str. Gamh.l , ù. i-^.Ii. Fr.i.i.i,., Floii- 

quali leguoaa tace. 116 oumarate c la tavoli d-^Un 
Vita Nnova in a carie. La vita <1i Daiue (ctitla «lai 
Bdcciccìo ha fronlispi/10 , tcgitalut» e niiioetaiioiic 
■a patte, ed occupa face. 80 iiuracratf, compresovi 
V indice , aott' i^uale È la data ed il nome dello 

■ Air art. BoCCACQlO ; fifa di Dante , sì è ram- 
««Dtata V éd&ioae Rome, Prìstianese.i '^44i 



307 

in R-', di cui fece neó l'editore dello Prose di 
Dance e del Boceacci, Fir. , lyaS', in 4.% libro 
nel quale si conteagoiio questa ed altre operette, 
e pei- cui vedi PitOSJS ecc. 

— L' AUOBOSO CONVIVIO. Ycnezìa } ^e^sa « 
i53i , in 8.'. , ' 

Acqii. 6tivnnKo, 09. A cqu. BBldeltì , I. 78, Acqu. 
Vanifiitl, 3. SS. Ser. Gamba, 5. il. In Fraoci., Gai- 
gnat, IO. 

Il rrootUpiiio t U Tavola del Convivio occupano le ' 
^ prinie calta, ilapp ,Ie quflì legnoiia 119 carta txa- 
morate, «'nell'ultima di eoe *t«. la data e. lo itenDia 
dello sUmpntoTO Marckiò Setti. 

Un' antica, edizione assai bella e che gode 
qii.-tlcLe ripuEazioi^e ei è qaelltt di FtreaBe-f Bo- . 
naccorsi, 1490 ia 4.°, adi xx di settembre 1 ma 
la risumpa dt Fintzia per -Niccolit d^ÀiwtotiU 
7639 1 iti 8.°, paò grwlicargi finn iafertore alla 
suddetta ada|»rata iai Vocabolaristi. £ 17 uaà « 
1' altra sono però molto meno accurata del te- 
sto che trovasi unito alle Prose di Dante e -del 
Boccacci , Fin , 17113 > per, cui pedi V articolo ■ 
PadsE , eoe. ■ ■ 

-j- — / s^TTZ 841^1 » ed 

altre Rime Spiripuali, Milano ^ MarelU ì 
1762 , in 8;° 

Str. Gamba, 3. 07, 

^el VocabóLaria si cita quetta versioDe sopra 
testi a poona. AU'-ah. Fiancesco Sa?mo Quadriu 
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dobbiamo I2 pubblicaziofie fattane eoa sue an- 
notazioni t e che fu poi di nuovo riprodotta ia 
Bologna >^d altrove. Egli si servì di na' ignota 
«tampa venutagli per le mani, e confessa che 
a foriti di conghietture , se alla vera lezione non 
/• ha restituita , hdla almeno migliorata d'assai. Io 
inclino a credere che l'edizione del xv secolo 
esaiuìnata dal Quadrio sia qui:Ua stessa die ho 
veduta nella raccolta Vanztitlj, s e itz' alcuna data, 
in 4.°, di 10 sole cane senza uumeri, senza re- 
gistro e senza segnature , con linee 34 io ogni 
faceiftta, ia carattere tondo. La pecultiiaa. carta 
i inprasa da una sola parte, e dopo l' attinia 
terzina ha Fittis. I caratteri non sono jensoniaDÌ 
come da alcuni si è creduto, e la marca della 
carta consiste nella bilancia in un circolo. 

Gli accademici della Crusca allegarono altresì 
di Dante Canzoni e Rlue , adoprando le edizio- 
ni , Rifue antiche, 153/, e Confi , bella mano, 159$ , 
1715 ecc., e le Prose antiche , adopraodo 1' edi- 
aione Prose di Dante e del Boccacci ecc. , l5^^.^^ e 
17^3) tutte descritte a' luoghi loro. 

Tutte le opere di Dante Alighieri furono riu- 
nite in una magnlQca edizione fattasi in Venezia 
per Jntojiio Zatta , 1757, 17S8, cinque parti in 
guattro mlum, in 4.% adorna, di un copioao nu- 
mero di figure, di vignette, di fregi, e di cui 
sb trovano esemplari iniprt^ssi in varie carte , 
ed alcuni pochi in carta stragrande, coi rami 
ingranditi dalla giunta di un contorno. Questa 
raccolta, oltre al contenere vari^ diseeitajsioui 
«rnditiìBime del P. Gio. LorenEO Berti e di altri , 
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ha nella parte ii, voi. iv U Vita di Dante 
scritta con molta accuratezza da Giusepiie i elli. 
E noto ohe gli argomenti a ciascun cduto della 
Divina Commedia furooo opera di Gasparo Gozzi; 
il quale ecrìsse eziandio la sagace e giocosa di- 
fesa ài Dante che suole uuirsi a qnesre oj.ere, 
« eh' è pure stampata dal niedeaimo Zatia col 
corredo di molti rami di bizzarra inveuisioni-, e 
col titolo seguente: Giudizio degli aniiclii jjoeti 
sopra la moderna censura di Dmite atinbuita in,- 
Ustamente a VirgiUo. Vmezia, 1758, in 4.°. 

■ 'Dati ( Carlo ),'viTE de' pittobi antichi da' 
lui scrìtte ed iUiutrate, Firenze, alla Stel- 
la, 1667 , in 4.° Raro. 

Arqu. SoriDzo , 5. (Ss. Aci{n. BaldelU, 7. 16. Acqa. 
Viinietii, la. 79. Set. Gamba, 6. J4. Si trofsno oiem-i 
pluri in caria grandi rarÌFaimi. 

L'opera è pracedata da 8 carte non nunnerit*. La 
prima 4 coaLengouo un'anliporta , <1 fronliipisto e la 
dedicatoria ; e le altre 4 ta prefazione. Seguono fac- 

coli' Errala a con lo approvaiioni de' Ceolori. 

Si è avvertito dai Compilatori dell'ultima edi- 
jtìone del Vocabolario chcnell' iudice delle vec- 
chie impmaioDi del medriimo si citava il prtmo 
volume delle Ftte de' Ptttori e Scultori anti~ 
chi , forse perchè il Dati avea iutenzione di 
darne fuori altri volumi ne' quali si conte- 
nessero anche le vite degli acuitoli ; ma egli 
aon altrimenti proseguì il suo disegno , nè al- 
tro oi rtmanft «e aon che questo volume,. 
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-|- — Le stesse. Napoli , Ricciardo, i73o> 
in 4 " 

Set. Cimba , 4. op. 

Quantunque sia questa eeoanda cdizioQe ao- 
crFsciuca di alcune iiutf marginali del luedesi— 
mo autore , tutcavia è seiujire da valutarsi aesat 
più 1' edizione euriirerita deli' auuo I&67. Fu 
riprodocta quest' «urea operetta eoa non poche 
ìUuairttziooi aache nel libro seguente: Vitede' Pit- 
tóri antichi Greci e Italiani 1 coinpJate dai P. M. 
Gughelmo della Falle M. C, Siena ^ Pazziai Carli, 
1795, in 4.", Bcuza però far uso detli avverti- 
menti da'ti dal eh. Fontani nell' Elu^'io del Dati 
pubblicato l'anno innanzi in Firenze, 1794, in. 
4.°, in cui {nota 3o, pag. 246) si legj^e così: 
" Se alcuno volesse imprenderne di nuovo la 
» pubblii-azione, ei farebbe un gran merito pres- 
N fa crudiCt , aoa meno che presu gli ar- 
» tittì. , oonsultando la uopiK che di tali Vite 
> ■campate coDBervaai presto i tìgoori Baldo- 
» vinetti , al cui margine >' lacoatrano delle 
» intei'esvanti postille , ed esaminando quel che 
a i inede^tioj BÌgQori pofsegs;ono tuttora d' an— 
» tografo del Dati veìativamente ai pittori an- 
si ticlii , poicliò ila tali schede potrebbouai age- 
» volmente ritrarre dei cousiderabili vantaggi 
» in aumento della storia delle buone arti. « 

— Prose Fiorentine. Vedi Pbose ecc. 
Delle due bftliesime Urazioni dette dal Dati 
in lode di Luigi XIU , re di Fraocia , • del 
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eommendatore del Pozzo, «d inRcrlte nelle dette 
Proda FiorcnUae , abbiamo a parte aaolie le s«- 
gueoti ottimo edi«i»iii : Ssequie di Luigi xiit re 
eli Fraitcit ceUbrute ntUa Chiesa di S. Lorenzo di 
Firenze da Ferdinando ii , G. D. di Tcscana. Fir. 
nella stamperia di S. A. S. , 1644 , ia 4.°, con figu- 
re I ed Orazione in, l"de de! comiuend. Gassiano 
dal Pozzo. Fir. all' insegna della Stella, 1644, 
in, 4. " Vedi l'Appendice. 

DavaNZATi ( Beroardo )^ SCISMA d' INGHIL- 
TEEEA , con altre Operette. Firenze , Massi 
e Landi , i638 , in 4.° 

Acqu, Soranzo, 4, 09, Acqu- Balzelli , 2. 55. Aeqii, 
ViDEetti, IO. 33. St. Gamba , 5. H. 

Dop* Mi «tt» aòn niiroerate li fmcciai» con cui 
oonvinfii l'opera « numorata 5. O.non vi sono com- 
Iira» i* «rls p*««l)int» , tà iio»rebh« «»oto 

samernta l , d vi «pno f QinpfM» , ■ do»rtbb« e**BCP 
numerata i3, il cke potrebbe far toifettafe che l'oeni' 
place fotie Rimonte di qualche coir, ter in teli ìgeiii)i 
di cìh t (la «aperti, che il liliro, qtule fu lmpr«lio 
da principio, conteneva jnuailst'atlo Sciiina dne eatu 
■dU : prima era ìt Ftnwtiapisio colla data deU'kMtt 

1667, e a tergo j'eltnce de' Trattati , lenia il ritratto 
in U-gno postovi lopra i «ulla tecopda ijuella dedica- 
toria .lessa a Giov.niii Bardi «onte di V=r?io che leggcsi 
nclia prima cdinioiie dello Scisma fiillasi H-^i"." , per 
Guglielmo Fqcciotta i^oa^ in 8.°, è cosi U pagina 
tuiseguenee era numerala a do«re. fu poi ristampalo 
con quatclle ' dìyertiià il frontispizio; posto «opra 
l'eleoCD il ritratto intagliato in legno; aoalituita alla 
prefata dadleNtetin AtW autore quella degli iiampatoii 
■l leuDhHd» igduito^» ^ffi'**^*? quol tìatnttt* 



dalla «iu Ad D«T«iiiati , che eoi titolo dx Xitrati» yi 
•> '*gS* >pp'B*>0- ^* DamBneiona dell* facciate dal 
tetto cammiQa da 5 lino a 304. 

^ — io ttesso. Padova t Omino ^ 17»^, 
in 8." Col ritratto deW autore. 

Ac^tt. Van cotti , a. 53, Sai. Gamba, 4. 09, Sì tro- 
vala eiunpjari im carta grande. 

Rìitampa «atta e eoTrettisamia che- fa rin- 
novata poi dallo stesto stampatore Cornino nel- 
l'anno 1754 , m 8,° Di questa ristampa ho ve- 
duto un bellissifflo esemplare in carta grande , 
e in forma oblunga nella privata bibl. del sign. 
coDte Gio. Giac. Trivulzio in Milaat). Le operette 
inseritevi sono: Notizia de" cambi: Lezione delle 
monete; Orazione in morte di Cosimo I; Due ora- 
zioni accademiche ; La coltivazione toscana. Questo 
ultimo opuscolo fu per la prima volta pubbli- 
cato col Trattato della colcivazione delle viti del 
Soderint nell'allegata edizione di Fir. , Gtunft, 
1600, in 4.°. La lezione delle monete trovasi ac- 
cjiratamente impressa nel voi. iv, parte II, Prose 
fiorentine, 1739, e quest'è la citata dagli Accade- 
mici della Crusca. Dovendosi riprodurre questa 
raccolta, sarebbe ottimo consiglio l'aggiungervi 
il bellissimi) opuscolettor Del modo di piantare 
e custodire una ragnaja e di uccellare a ragna, 
Rrenset Giuste Tofani e compagno, 1790, in 8." 
che fù reso pabblico per la prima volta in questa, 
edizione sopra iln testo della bibl. palatipa, e 
conrroocato con altro testo veduto dal Targioni 
sella bild. del geatiluouo Rosso Aatonio SUitiai. 
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— Vedi Tacito. 

D£METBIO FALEUEO , DELLA LOCCZIONE . 
Volgarizzamento di Fiero Segai. Firenze * 
Giaati I i6o3 » in 4-* 

Acqu> Sonata, 3. 6a. Acqn. B*1<telli, 3. 07, AcqD> 
Vaiicvtti , I. oa. Ser. Gaibba , 6. 14. Si tronno aism- 
pUri' in carta grande' • 

Ha 4 carta In principio, nelle quali i la dedicato- 
via di Piero Segiji al Daca'Coiimo e la dichiarazione 
delle ■bbreTÌature. Seguono facciate aSo numerate. La 
triduaione b tutta leguente , di eirattece oanivo, con 
ÌQ margine i numeri tino al Ì19 , ond' i divUo comu- 
nemente. Le poiiille dì etrattere tondo tono nel fine)< 

Apostolo Zeno scrisse nelle Note al Fontanini 
che non tutti i critici convengono nell'assegnare 
a Deiietrto Falereo il presente trattato; ed ag- 
giungi cHe le postille cogli esempj toscani che 
vi furono aggiunti , tendono principalmente a 
dimostrare quanto i nostri buoni scrittori si fossero 
approfittati con io studio e con V imitazione degli 
antichi maestri greci e latini. 

Deputati. Vedi Aknotazioki al decame- 

-SONE. 

" DoNDi ( Gìorsnnì ) , SOKEITO. Sta dopo 
il Petrarca , 2574. 
DiTUAHiE ( Francesco ). Vedi Y&uxn.. 
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Esopo ( di )» tavole. VoìgarizztunenM non . 
piò. stampato. Firenze, Giuseppe Vannit 1778» 
ut la.' 

AcijD. TinKflttì, 3. 07. Sar. Gainlia , a. 04. 

Dì ijneit'ediiione ai iravuo itcanl «cmpUri nei 
quaR il frontiipitio h divetta , ed i psrimtnu diverio 
il 'frallone impreitovi H Tiria gnndeiia. 

Nfll Vocabolario da« diSn-iinti Volgarinainenti 
di qneite fattole ai sono allegati topra. testi a 
penna, ed nno di essi h il presente (Farsetti, - 
Stil. mai, , t. // , pag. 254 ). Devcsi V edizione 
al diligeatitstmo Maiini , il quale vi a^igiunee 
una prefazione ricca di Laone notizie. Il testo 

speJito a Firciii^e dietro copia fsatciesliua fatta- 
ne dal eli. ab. Morelli. Ha in fine impreeso un 
indice de' testi di lincila che «i trovavwio roa- 
no* cr itti pressi) il siidUecto a\ga. Ball Vartettl 
di Venetia , e che sud ora patiad nella JUarctana' 

"l" — Lo stesso ) volgarizzato per .uno da 
$iena, Padova, nel Seminario, xltii, in. 8." 

Ha, avuto cura della pubblicazione di questo 
tetto in qualche parte diverso dall' ancecedeute 
il cFi, ab. Pietro Eerti , che vi aggiunse i^na 
crndita Prefazione ed una Tavola di tutte te 
voci , delle qtialt ai trovano allegati etempj nel 
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VofaboUrio. Il Codice ricco di Curiose miaia- 
Ture ed ora posseduto' dall' illustre VCDesiaiia 
famial'a Mucenì^o a S. Polo fu scrupolosamente 
copialo dal editissimo. giovane aign. Alviae Mo- 
cenigo , e con8fg,oato per la stampa al sopra 
loclaTO sign. ab. Berti, mentore nella famìglia 
medetima. 

F 

FlUCAJA (Vincenzo), POESIE TOSCANE. FÌ-* 
renzp , Matini, 1707, in 4.' tot ritratto 

deir autore. Saro. 

Acq.i. Sorniim, 8. l8. Vrn.l. Tinelli, So. 70. Acqu. 
JUd^lli, 3. r7. Arq.T. V.ni^tii, i5. 3b. Ser. Cm- 
b=,,ia. 5i, Si ii-ovnno tsQmplati impre.» anche in 
forma di foglio, i quali ">ao larijiirai e di prezzo «Ito 
ed arbitrarie 

Quella nobile ediiiooe ha 6 carte in 'principio, 
dopo lo quali rtj il ritratto dell' autore , e aftgaOnO 
fa.;c. 690 niimc-ate ed ima carta bianca in fine. 

Alcuni anni dopo la suddetta ediziune si piiìi- 
hlicarono nuovamente queste Poesie in riren^e , 
Nesimui- , 17-IO, zn 13.°, aegiuugendovi un ri- 
ecri-tto dplla Vita del Filìcaja scritta da Tom- 
maso Euonaventiiii , e die , secondo il Moreni , 
trovasi manoscritta nella Maruceltiana allo Soaff. 
A , fase. 377. 

\ — le stesse. Livorno , do Tommaso 
Masi, ,1781, voi. a.^ in ift." Coi ritratto 
dell' autore. . - . 
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Acqn. Tvikotti, B. IH. 

Beltà e nitida edizione , arricchita della ao- 
pr* accennata Vita d«l Fiticaja scritta dal Buo- 
naventuri. Uoa triviale ristampa delle Ojieri^ det 
Filicaja 8i esegui in Prnto , Vestri e Guasti , 1793, 
voi. 2, in 8.", la quale è però più ricca di com- 
ponimenti (tflle aiicecedeiiti. Nellii prefazione si 
dice eseguita sulla veneta edizione del 1762, come 
la più perf.tca e compita. 

FiOSE DI viKTU* ridotto Alla sua vera 
lerioae. Roma, Aatonìo de* Rossi, 1740» 
in 8.' 

Vand. Tinelli, i. 84. Acqn. BtIJelli , 4. 09. Acqn.' 
Ttnietti , 4^ 09. Sar. Gimbt , V 09. Si troviao aMoi- 
plarì in eirti f^randa. 

Dagli Accademici della Crusca ai adoprarono 
.Tarj t«stt a p;eflua , giaqch^ non vra aurora usci- 
ta in luce qucBt' ottima edizione , che deveei a 
monsign. Botcari , il quale si servì di uq testo 
da lui posseduto , ponen'lo iu piè di pagina, al- 
cune varie lezioni , messe insieme nel confronto 
fatto con alcuni altri codici La cominiana edi- 
zione di Padova, IjSl , in S," , di cui si trova 
anche qualche esemplare impresso In carta tur- 
china , non è se non che una diligente ristampa 
della romana. 

Tutte le antiche edÌEÌonì dì qoest' operetta , 
■CTÌtta verso il i3ao nella più f rsa e pura 
lingua toscana che fiorisse giammai , hanno 
una quantità dì barbarismi, e eooo peisìma 
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ortografia. Nel Cataloga de' libri Italiani del Fax- 
secci si registra una stampa fatta in Feaezia , 
nel Convento Berettin delia Ca Grande , '474i in 
4." ( Vend. in Francia, Brteane-Laire , 41 ) 
la quale mi piace di ricordare in questo luogo 
soltanto perchè è rarissima e poco nota. Nello 
stesso anno 1474 s'impresse con grand' elegan- 
za questa stessa operetta colla data seguente : 
MOOOO . LXZIIII . ADI IXTIIU APBIL . FDIITO ALNOME 
DE DIO IH VEHiKiA. I caratteri sono quelli me- 
desimi coi quali fu stampato il Petrarca, 1473, 
volgarmente attribuito al Jeusthi , e l'esemplar© 
fu da me veduto nella libr. del sign. conte Gio. 
Giacomo Tri^ulzio. Si I' una come l' altra sono 
di guasta e corrotta lezione. Il eh. editore della 
Biblioteca Mauoscritta Farsetti ( t. n , pag. io3 ) 
avverti che anche nei migliori testi a penna s'in- 
contrano grandissime diversiti, perchè la bontà 
4i<p>MtO;UblÌe«ÌtiÒl»^.|^c«.aì che assai di sovente 
fosse ricopiati, « moltiplicandosene gli esemplari, 
ne nascessero tante varie e disparate lezioni. 

FrOEETTI ( Carlo da Vernio ), CONSIDERA- 
ZIONI intorno a un Discorso di. Giulio Otto- 
nelli da Fami sopra la Gertisalemme del 
Tasso. Firenze j Antonio FAdoTanì, i586 , 
in 8/ 

Aequ. Sonato, 3. 58. Vend. Pinelll, 1. 70. Acni,. 
Vanietli, 3. 07. Ser. G»mba , 3. 07. 

Libretto di f.cciate nDmOMte ed ani cartA 

bi*aci> ,tt fin,j eoa •jUdÌMHOtie ■ Piero da' fiu4i 
if-" «9i»ti « Ywniff, . 

7 



Sotto il nome di Carlo Fioretti si asconda 
quello dei cav. Lionardo Salviati, vero autore 
dì (jueit* operetta , che venne poi riprodotta 
nel voi. VI delle Opere di Torquato Tasso , édi- 

FiOKETTi DI s. FBANCESCP. Firenze, Tajtmi 
e Franchi, 1718, in 4.' 

Acqu. Scruno , i. 53. Acqn. BaldeUi, a, 3o. Acqo. 
Tanietii , 3. «7. S<ir. Gamba , 4. 09. 

La. pre£aiion« di qiiMt* aceuratisBtma' edizio- 
ne dev«ri al een. Filippo Buonsrroii , il quale 
«Dlla:iiODÒ~ r o)>era cou varj tuauoacritti per 
goderla più perfetta, come fu di avviso mon- 
■igo, Bottari {V.Zeno lett., tom.Vl, pag.3ao). 

- Il cb. P. Affò ( Cantici w'g. di s- Francesco. 

Guastalla, \Jf^, in 8.°, nota png. Si) ) asBerisce di 
avere esaminati diversi rodici di ((iiest' operetta , 
e di averli trovati ijuasi tutti corris/ioiideriti alla 
prima edizione fatta ia Vim-.ziA m Cax^ ds 
Mjgistko Nicolo OtSABDeN no dà N ^e, 1480 
ji DI 33 SfTTXxERS /A 4.° in carattere londo, co- 
me pure ad un' altra dello stesso secolo in ca- 
rattere chiamalo gotica , che deffu/time 
carte mi fece vedere il eh. sign, ah. Gtrolatuo' Tira~ 
loschi nella Biblioteca Estense. Segue poi a dire.- 
Io adirei molte ragioni a ir.osirare piti genuini £ 
ìnanvscritii da me veduti ( di quelli adi-j erati per 



e^rrisputdenti <»' medesimi , rinnovate pòi molte va 
i» Veaeim ed in Trevigi , e** - . - 
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' FiSEHZaoLA ( Agnolo ) , PBOSB. Firenze , 
Lorenza To^renthio . iS5a , in 8.° Raro, 

. Xequ. SoraoBo , 6. 14. Tend. Flnellt , ag. 67. Asqu. 
Bildilli, 5. II. Acqu. Vanitetti, S. iS. Ser. Gninba, S. 18. 

TtittO l'intero libro, ^ampreii il frontiipixio e la 
dadicatorii di Lorenzo Scala a Fanilolfo Pucci , è com- 
poni, di face. 43o iiumarntB , non icnxa orrori per.\ 
ucilla numerailoiie. Dopo este cirle ne segue ui.a col- 
r Bitratlo del privilogio , e due carie' bianche. II re- 
gistro cammina bene da A gin a Ce, tutti quaderni. La 

tate dai Vocabolariiti tulla preiente edizione tono ^ 
Hireonì dtgU animali j Lettera a Claudio Tolonui in 
iade delle donne 1 Sagtonamenti ; Novellt ; Dimaecìa- 
meato delle nuove lettere aggiunte alla lingua toscana ; 
Lettera alle donne prateii: Dialoga delle bellezze delle 

Di queste, Prore usci in luce la prima ed assai . 
rara edizione ÌA Rrenat, senza notue di stampar- 
lore < ma per Btì-uOrdo (Santa ), 1548 , in 8." per 
opera del sopra mentovato Lorenzo Scala, che 
l'indirizzi a Pandolfo Pucci , e di quest' edili ooe 
forma )a seconda parte ìl libro Ragionameati ecc. , 
la 8.°, che contiene ie Novelle del Firenzuola ricor- 
date dalBorromei nel suo Cat. .de' Novellieri ecc. 
Ciic;i i Eugioìiamenii notisi quanti.) ilict; Lodovico 
Domcniclii lit-lhi tledicaroria a Viiice[:?ìo Belf rato, 
duca d'Auversa, posta a p.i^. J14 e se-;, ct^ll'ediz. 
.*55a. Veggendo questi raiiiouumunù m ogni loro 
^tajt bfJli, ma in alcun luogo imperfciti - (ontinuniidu 
''^'Ì^^afWft;.^oro, la dove mi è panilo mancare, 
^^^'^^^^^^^^^^''^Mi;.'V4Ì>^fi«li^non lasciar 



Vocabolario contiene i medeaiiBi libri, rordine 
dei quali i però diverto, gitpclii alcojii tooo 
posti in princìpio, che nell'ediz. 1548 itanfio in 
fine del libro. Nell'anno 1S62 i (Hunti ci diedero 
una nuova ristampa in 8.% serbando l'ordine 
stesso della loro prima edizione, ed inserendo, 
come io essa, a cane 109 un'elegia del Firen- 
zuola a Selvaggia, la quale fu ommeaea nella 
edizione allegata del l55a. L'autore delle Me- 
morie deWAccad. Fior. {EdU. lyoo^ png. 2^) rac- 
comanda tutte e tre queste edizioni carne le 
migliori e con ragione le più stimate dagli amatori 
della nostra lingua. Molta rara è eziandio una 
edizione di Venezia tper Gtovan Oriffio, ad installi-- 
tia di Pietro Soseltiy i553, ì» 12.% di cui il eh. 
•Sgn. De Foirot conterrà ia Firauze no etemplare 
prezioso, postillato dall'ab* ^toomaria Salvint, 
e cbe in fine d^el libro hft così : Jlfi pare di aver , 
letto che un'altra potteriore tdinone ne facesse il 
medesimo Orì^', ecc. Forse quest' edizione sarà 
quella senza nota di anno , in '^-^ ch'io ho ricor- 
data nella prima inipresBione di questo mia libro. 

— HIME- Firenze, Bernardo Giunti, 154.9 
(e non 1848 come nel Vocabol.), ia H." Raro. 

Aoqu. Socanzo , 4. 09. AcifU. Baldelli , 7. 67. Sor. 
Gamba , 10. aì. In FrascU, Gaignat , 17. Bonnier , y. 

Tutu l' Opera « lU l36 carte nnmvcace , eccettuata 
Pnltima «l'è ha la data e 1' ìmpreaa licito •tampatore. 
In laogo dalla esita «e|nata 60 y'i un frantUpìzlo che 
Im' eoià I Lagnale ài Mesi. Agnolo Firtnxftla netU vii» . 
tenta norie 4'^ Giefine J^af»ltt»iio , gDXilf.., 



Dolibiamo anche queat' edizione a Lorenzo 
Scala cbe la dedica a Francenco Miniati, l'uno 
e l'altro accademici fiorcr.tini. <• Sono scorsi 
» più errori , poiché la Canzone in lode della 
3> Salsiccia, che vi eì trova a carte ii3, non è 
» del Firenzuola, ma del Lasca; il Sonetto a 
:» carte 87 che principia: Ogni Indato ingégno ecc. 
» è del Vivaldi , e no>i dei Firejizuol.i « ( Me- 
mor. Accad. Fior., Fir. , 1700, ira 4.°, yjog-. a5 ). 

— I LUCIDI. Commedia in firosa. Fir. , 
Giunti , 1349, ''^ 

Acqu. Sofuaio , ì. 07. Acqn. BaliUlU, 3. SS. Accjn. 
Vantetti, a. f-4. Str. G.iinba , 09. 

t dì enne 44 nninerats, •> pubhlieata da Lodovico 
Somenicbi con lun dedic. a meti. Aldighieri della Cih. 

Si per la nitidezza della stampa come per l'e- 
■attexza del testo mcriterebhe ogni preferenza la 
ristampa fattane dagli Htessi Giunti, in Firenze, 
]So2, in 8.', col medesimo numero di carte. 

— IK TRljioziA. Commedia in prosa. Fir. , 
Eredi Giunti, i55i, in 

Acqu. Soranio, 3. 07. Ar-ju. Baldelll , 1. 53. Aeqn. 
Vajiieiii , a. 04. Ser. Gamba , 4. 09. 

Ha 3g carie numerato , ed una bianca in fiae. £ pura 
pubblicala dal DoineDlcUi con dedicatoria a Marc' An. 
tonio Panerò. 

Di questo medesimo anno è di questo mede- 
simo stampatore ho veduto delta Trinuzia una 
^dizione diversa esistente nella doviziosa biblio- 
teca GianlSIippi di Verona. Essa è pure lo 8.% 
in caratteri corsivi elegantissimi, e formata di- 
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carré 44, l'ultima delle quali fe per isbaglio 
•eyiiita 43 , ed a tergo ha l'impresa giuiKina. 
Nou saprei dire di quale, fra le due, eianei 
serviti! Vocabolaristi, aveudole riscontrate ora 
l'uua ora l'altra non senza errori di stampa, e 
cittiuciosi nel Vocabolario la Commedia non per 
ntunerazione ' di pagine, ma per atti e per iscene. 
Altre edizioai pur si ritrovaoo, ed una antece- 
dentemente fatta ia Fireitze, per Bernardo' Gunti^ 
1549, ili. 9.% merita pVef'ereuza sopra un* altra 
di Utnezia, Giolito, iSfii, in la.", cVè elegan- 
tiseima , ma assai scorretta. Tanto la Commedia 
ì Lucidi, come la Trinuzia si ristamparono in 
Napoli i.elTu scorso secolo per opera di aa 
otriaiu iiiii-llii^riite della lingua noatra , Ìl quale 
posf al tìiie del liijro la data cos^: 6fà in FìrenUf 
appresso i Giuiiii, mulii. 

— opeus, colla data di Firenze ( iVapoZt)j 
aenza nome di stampatore, lysS, Tol. 3j 
in tj." ( oAzi in 14/ gronde). 

Aeqv, Soranto , il> iS. Aeq«< Baltl<tU , 7. 6?. Aoq^u. 
VmsMij r «8, 14». Sor. Guàb* , ta. uS. 

In queit' ottima ediiione cha coBlieD* V Alino- d' oro, 
hJ'roit e le Simr, mancano Is da* commedie i LUciilt 

• la l'riiuaia , alla c|Dtle inancand ai puù di le|gieri 
«upplire colb •opracceimata riitimp.i dello nedciime, 
fatta ver>o U itesta rpoca puce in Napoli. Il tomo 
■ econdo di .,.iesta racrolu 1... in alci.ii ciemplari 
Dna ridoiKlaiiia clic ritorna in Uisf^-vurc del volume , 

• lo fa parere imperfetto. Eraii nel fine di e.to , lul. 
1' altlma caia ilei foglio Bb corainciàt» a rìitainpare 
1« (tona tavolh della wal«FÌa eh* vadati acll' Atin* 
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4! oro impieiio, dal Ginutì nel i6o3 , mi 1' editor»^ 
trotataU troppo loarik • difattOH , li riiotae di fnr- 
-veno an'tlua piò eopioia ed etatta. La d«ita carta 
pectautD debb' eiicre tolta TÌa , ma molli legatori pet 
inaTTertenna , o piuttotto per ij^aocania , ce la U- 
■ciiuo i il che fa apparir 1' eiemplarD mancanti d«l 
Timanet-te di detta prima tavola. 

Conviene far conto eziandio delUvencta natam- 
pa eoo data di Firenze (few-, Colombani ), lyfii , 
1766, iiol,4,in. 8.% perchè nel voi, quarto, ch'è 
Gompotto di poche carte, si trovano Aue No- 
velle aoa per l' inifatisi it^pate, e varj pati che 
tuaa<iaviuio in alcune altre novelle. £ inoltre ar- 
ricchita della vita del Firenzuola tratta dal tom. I 
delle Veglie Piacevoli di Domenico Maria Maani. 

— Vedi Apuleio. 

Fpanco ( Matteo ) s FvLci ( Luigi ), so- 
netti, con la Confessione , con ' le Stanze in 
lucie della Seca, e con altre Rime del Pulci. 
Senza luogo e nome di stampatore, 1759,1/1 8.* 

Acqo. Saldtflli , i. 53. Acqa. Vantattì , ^'09.- Sèi. 
Gamba , 5. 11. ; r . 

« Il Vocabolario citò t Sonetti manoscritti , 
» ma si può ben fidare di quf st'ediiiion*; f-tta 
" dal marcii. Filippo de' Ros-ii, avendone esso 
» migliorata la lezione co» ua tono originale 
di Carlo Datii e però riuscì ancora ristamp^^ 
> » >énuL confronto pìd corretta delle vecchia 
» «distoni ^ ( £r4j^ut). Io locpetto ch^ questa 
^«Uziofie aia etata «leguica in Lucca j «vendo 
ritrbvMft «c4Aiuiata .unti ttimpt^ palris dell* 
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Stanze in lode della Btea iattui in Lncoa ndlo 
■ teaso anno ^7^9' 

L' edizioni dì queste Rime fatte nel eccolo XV 
sono tutte divenute di grande rarità. Ease ei 
trovano-Benza igdicazìone di HDao.UtìCat. de^ libri 
italiani del Farsetti e nella libreria Capponi ne 
stanno registrate dite, una dall'altra diversa, e 
da me poi vedute nella i-accolta G-radenigo In 
Venezia. Una di Firenze , ia «.% ed altra senza 
alcuna data. In 4.° ( Vend. Fiuelli, 35 J. Altra 
edizione io 4.°, in fine alla quale si legge : a 
petizione di Ser Piero Pacirù da Pacia, si trova 
nella privata libreria del sign. conte Gio, Gia- 
como Trivulzio, ed è cocredata di postille mtcr- 
ginall di mano di Anton Haria Salvini ( Yend. 
Pinelli, 43. In Francia, Méon, ai. Salle Silva- 
ette, 37 ). Di poco o niun conto è la ristampa 
ricordata daU'Ha,ym in .J^eneóa, per il Zoppino, 
iSao, in 8." 

Fkanzesi ( Matteo y, sime boblesche,- 
Stanno nel- voi. li Berni , Opèfe Burlesche, 
ediz, iSSSj e. nel voi, ut, ' edic. 1733. 

Scrisse ìi Varcali- iieir£rcoTàno'(edÌ2. i73o, 
pag. 3^3 ): Iffesser MMttio Fraaxtsi ndo amciàsimo 
opanzd tonfo il Molza nello scrìvere in burla, quanta 
iì Mólte, che fa non men dotto e giudizioso i che 
«morewtt e cortese , avanzò lai nel comporre da 
haùn ttnno. Gli Accademici però nella compila- 
cìobe del Vocabolario eitaroné esetnpj attribuiti 
al Frànzasi, qaando aono in vece tratti da Gi- 
rolamo. Rascellì, le cut Rime, per veoir ^pa 



immediatametite a. qaelle del Frsnzeii, han (^atu 
motivo di abaglioi-e a chi n« faceva, lo spoglio; 
Tali sono per esempio le veci guaxsAboba f 
BAKBjleiOSO , GBOCIOLATO , BILIOA'HE , IKC&RTOC- 
CIATO, MAZSAOATAItO , SBEBRÉTTATA, SGUALDBT- 
jHU-LA, ecc. Le Rime del Suscelli sono dunque 
citate, e fanno testo di lingoa. Di altro sbaglio - 
■imile A qnesto faremo avvertito il lettore all'art. 
Galileo, eiia. di Firenze, 1718. 

G 

Oalilbi (Galileo), opere. Bologna, Eredi ~\'%' 
del Dozza, i656, voi. a, in 4..° " 

Acqa. Soranzo, la. aS. Acqn. Bildclli , 9.31. Ae([ii< 
Tancett! , as, 5i. Str. Gambi , ao. 46. 

U frontìipixia ed il primo trattato eotapmo in 
qnot' «dÌEÌ«iiB hanno la data i656 , ma tutti gii al- 
tri opa*coli eoKtBBBti *l nel primo come nel *«oondo- <> 
«omo poi^tano T anno Sfi55. In principio non dee man- 
care un rame inciso dal ctlebr» Stefania dalla Belli. 

I( volnme primo comincia con 10 carte non ntime- 
rate, compreta 1' antiporta ed il rame del dalla Balla. 
Sagnono le Operaiioni del Compulso con 4 earte non 
nnmerate, e dietro la prima che forron antiporta, reità 
a&pTBtto in r«me il ritratto di G.ililoo. {Negli etempla. 

t«rik e qunrta , , 3c , 3t , 3a ). Segue una iìgura 
nppreieutantfr il compaaio di proporiione , indi face. 48 
■mkvrster L« .^niMfniiioni Ji Mattia Bernaggeri tono di 
fcoo. 4:8, L' Utiu-Hireini Fropaztionii etc. lia, 4 carte 
«oa nanatBt« , e poi face 80. La Difeta di GUlilta 
frratitpiAìo (fa tir, iM «ontìnna la umnnaElone 
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•oU' opaicola «nwccilcDl» t « arriva »in* nH* face iSo, 
Il Ditwia O. Cfitim» ha a «ru ia prìacU 

pio, • poi faAG. 6)1. Il DiitOTf .^pologrtUo di Loà. 
delle Colomir , c le Conàderationi di Fmeemio di Grv- 
lia hanno rroDiiipiii Separati , ma nn» aola numara— 
Eioiie ili Tacr. 12». La jliijiMt* aUt 0pp9ìitioni del C«- 
/•ni^o e dfl Gratta hi a carta in prinolpro , intli face. 
364 numerale. La Sdenta Iteeeamea k aa opnacolo di 

Il vlhime «eondo , -lopo un- antiporta , incorain- 
eia età iiu opuicolo intitolato ; Syd^reui iViinciui ; ed 
■llro : Continuiti„>ie del Nitnlio Sidereo , che ambedue 
formiDO face. 60 numerate. Segue il Trattata delle 
Morchie Salari, che ha in principio B face. nnoier»t» 
ooD fronciipilio . dedicatoria , prefacione ecc. > e poi 
face i5d. I due Opuicoli -. Diipulatia de trihtu Comt- 
tit , e DiieoTM delU Cometa di Mario Gaidueei ioti* 
piua eon frontUpizm yarlicoUro e con leparita no- 
mecazione di Ticc, 4B. Il Saggiatore ba 4 carte is 
principio 1 indi face, t8o. La Lettera di Marta OuI- 
ducei al P. Tarquinio Galluizi, e In Lettera di Galileo 
al P. Grienierger hanno il loro particolare frontUpì- 

dalU face. 5i e va liu alla Tace. 126. Il cominciare 
colU face. 5i e col foglio G potrebbe far «oipettaeo 
che maniglie in quest' opiitcolo una qualche coia ; 
ma por ronderò ragione di tale irregolarità convien av- 
vertire ^e la lettera del Guiducci dovca seguitare 
immediatameiit» il DiacoriQ delle Comete del Galilei, 
.ii qwalS'.taEiiiinft al foglio F , ma n' ì riniatta di poi 
icparata^ «d k veimt* a atar da ti aola, péceht l'edi- 
tore y i ri*oUo di fra^poTvi il SagjiatDie. I Diseoni 
P Dialoghi, del Galilei totiaauu Vnlttmo trattai» di ^ne- 
•tB aecondo volonte , ed huno. 4 tj^tie in principia 
aenia nontasi , indi faec. 338 nnmevate. Sta in fine 1» 
iTavota delle eoie piii notMi , A l'.£rrata di 3 e»M 
non muneMt*, 
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— Le stesse , con rAggìunta di vnrj Trat- 
tati del medesiiDo autore. - Firenze , i'artinL 
e Franchi, 1718, voi. 3, in 4.' Col ritratto 
dell' autore. 

Acna. Sor«n>!o, aa.Sl. Acqn. Bidelli, iJ. 76. Acqu. 
VanHtU, 16. 88. Sar. G»mba , 33. 77- 

Quantunque si tenga quest' edizione in mag- 
giore stima della precedeate, tuttavia ne abbia- 
mo un giudizio forse troppo severo in una lèt- 
tera scritta dal cav. Marmi di Firenze a monaign. 
Fontanioi, Jiiei.trc dopo di avere detto che l'edi- 
zione è poco acculala , e meno giudiziosa , e quel 
che imporla piti., mancarne d'infinite cose, soggm- 
gne , che vi sopraintese Toiimaso Bonaveiuun 
(secondo altri però vi lia avuto i\ia.K» auclie 
monaign. .Bocarij, uomo jii ente capace del vantag- 
gio, o-pregiudixiojke si può fare a libri, di sua opi- 
nime, tche ri j(%bo di comunicar con chi potrebbe 
utilmente consigliarlo. La "Vita del Galilei che si 
legge in questa rist^mipa è scritta dal suo famoso 
■ discepolo Vincci.zo Vivia... , di cui |.iire sono 
altri opuscoli inseriti nel voi. IH, tra" quali il 
Trattato delle resistenze d.il Vniani piinci|-iato, 
e poi compiuto c riordinati) dal P. D. Guido 
Grandi. E da avvertirsi . he .1 Voc.bolar.Q alla 
voce ISOSCELE cita G^tl. annot. I. 79 , ma queste 
annotazioni non sono .punto del Galilei , ma di 
Mattia Bernaggori sopra 11 Ti-atfiito dell' istrù- 
ménto delle proporzioni del Galilei, ÌBScrite nel , 
tom. 1 alla pag. 4 e seg. H ptimo numero in» 
dica il tomO} ed il secondo la facciata del tomf» 



Digilizedby Google 



338 



medeaimo, Anche il Bernaggcri entra dunque p»r 
equivoco fra. gli ecrittori di testi di nostra lin- 
gua , come abbiamo veduto eiitiaivi Girolamo 
ituacelli. V. 1' art. Franzesi ( Matteo ). 

— DIALOGO SOPKÀ I DUE SISTEMI TOLE-. 
MAico E copEBHiCAHO. Firenze , Lnndioi , 
,Bi63a, in 4.." Jtaro. 

AcqUi Saranio , 6. 14, Acqa. BitlJcUi , 4. 60. Ac(£u. 
TaDietti , 7. l£. Set. Gnniba , 10. i3. 

Ka 4 carte in prìncipi» , indi face. 45S naniBrate , 
3i eaìV emta , « ia uv'ala in fine. L' ultima carta i 
Manca. Oltre al frantitpiti« ■ «tampa nn altro non <lee 
nanetrs cUganteuientB incifo in rama ila Stefana dalla 
Balli. 

' Iieggesi ÌD quesf edizione una canzone in lotte 
del Galilei scritta da Iacopo Cicognini fioren- 
tino, la quale era «tata separatamente impressa 
r anno antecedente dallo iteaap Landini la Fi- 
renze t l63r , in 4'*' Si vnole poi comunemente 
che la maggior parte degli esemplari di questa 
edizione del Dialoi^o sia. stata data alle iìamme, 
ina se ciò fosse, riuscirebbe inulto più difficile, 
che non è iu fatto , it ritrovarla oggidì. 

■•f t~- Lo stesso. Firenze {Ifapoli), 17^0, 
seaaa tveme di uempatore-, ia 4.° 

Ser. Gwnba , fi. 14. 

Pulita e corretta ristampa in cui si legge VAI- 
fura del Galilei , ed in cui ^ pure compresa la 
Lettera a Madama Cristina di LOreka, che si ri- 
corda neir arttcolp seguente. 
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— lETTEEA A MADAMA GBISTXKA.Dl LOKBMA. 
Aug. Treboc, i636, la 4.° Sarissima. 

Aeqa, Sotanio, ifi. 37. Vtfnd. FinalU , a. Acqn. Bal- 
dtlli , 8. 69. Acqn. VaaxBtli ,, 44. Verni. Grndenigo , 
i3S. oS. Set. Gamba, aS. 58. ' . 

Sttt quatta Lattaia -nel Itbrq '«he ha il frontitpizio 
tegnente.: GaltUi Syitrma Coiinitum. Aug. Treboc. , ttc . 
impeniit Elievirior. i635. Elio libro racchiuda fopa- 
■colo che la eontione, e eh' è iati [0 lato ! Noa-Anti<iua 
SS. Pairam et TkeologOTum Doetrina , tic, in gratiam 
Serra. Chriitince italico idiomate coascHpta a GalUoso 
Galilteo, tic. Aiiguita Trebac. impemii Elzevirìor. Typii 
Davidi! Havtii, 1:635, in 4.", lat. e ital. La lettera ì, 
formata Ai 4 carte io principio ooo namerate alle quali 
•agnono face, 60 numerate, e a cacto in fine «enei nu- 
■leri, contenenti £xc£rj)tn/n ex Didaci CommentaTÌit, etc. 

H Bravetti avverti quanto aeguc : « I Voca- 
» bolaristi euppongoao che se questa ( Ferrera ) 
» nelle vecchie impressioni del Vocabolario fu 
> citata snpra Btampa, siasi adoperata la prima 
3> edizione la quale non è già di Augusta., come 
» credono y ma bensì di Strasburgo. » 

■~ CAPITOLO IN BIASIMO DELLA TOGA. Sta 
nel voi. HI Berui> Opere Burlesclie, 1723. 

tutte le opere del G-alilei si eseguì una 
Ituona edizione in Padova y Mtmf rè , 17441 4v 
in 4.% fregiata Hi figure e di spiegazioni , ed 
ttrriccbìta, di co» iaetÙte. È però maocante tlella 
Iiettera a Madama Cristina dì Lorena , e cos^ 
pnre di UDa.qnslcbe altra ' operetu. Potrebbero 
oggidì rùtuimarsi ancora, le opere del Galilei 

■ . 7" ■ 
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col migliorarne la iesìoae e coll'actreicerne il 
numero ( Vedi Appendice). £ da desiderare cho 
eseguendosi quesc' impresa si possa vedere fi:e- 
giata di na beirornaaiento, portando in fronte 
VEiogio del GalUto già scritto eoa mirabile 
%tma. e •ubUmità di peaiare da. Paolo Frisi, 
ed impresto per U prima volta io Jtfìiono^ 
1775 , » §/ 

Geili (Giovambattista ), totte lC lezioni 
fatte da Ini oell* Accademia Fiorentina. Fi- 
rcaze, senza nome di stampatore (Torren- 
tino )j iS5i » in 8.° 

Acqu. Soranio, 6. 14. Acqu. BaldclU , 3. 07. Acqu. 
Vinictti, 7. \6- Set. G»niba , 8, 18. 

Il libro 4 di face. 4B6 Domeratv , ed ni» carta t>k 
£oa coir trrata, Tronaii aua luppotta ritlampa del 
Tornntiaa coli' anno iSSS, ìa ma 1' adiiUite è l» ! 
•teiia, •iisndoti ««lunt» di auavo mprsitft la 8 pti- ' 
nw carte, «d ommasio FronlUpitlo l'agginato Tutte, 
L* «mite che sta in fina i U iiied«*inik *1 «ella piiin^ 
cena dsIIs lappoita lacoada «dUÌaiie> -Oli' sfcmplaH 
«latti hanno nn* dsdieatitria del Galli al daoa Cetìma 
da' Hpdioìi inili altia del G«11i madeiimo ad Anlon- 
naris Landi, riguardante la lesione prima. 

Yloìnpreiide qneat^ opera xii Lezioni ' sopra, 
Dante ed H Pecnaicoa. Erano state dall' autore, 
in molta jsarte anteriormcuite composte e pab-i 
bucate nelle stampe seguenti : j 
• Zazioni di- Aceadeiniti Fiorentini sopra Dmtet. 
2£r«z«, Doniy 1647, 1» 4.' 

'Io questo libro, pubblicato da' Anton France- 
•coDoai, «talaprÙM delle «uddette Icsìoui del 



□ igilizedby Google 



Gelli, e vi è .ilquanto diversa da essa ristampa 
i55j. Ahra edizione a jiarce è l<i Betuente : Prima 
Lezione di Giaiiibattista GelU ecc. Firenze ( Tor-. 
rmnno), 1649, in 8.' ' 

// Gello Accademuo Fìorehlino sopra un luogo 
di Dance net xvt Canto del Purgatorio, Firenze 
(Torrentiìto ), 1548, in 8." 
Sono lezioni Ut. 

TI Gello Accadenuco Fiorentino sopra qué" due 
Sonetti del Peir,.rca che lodano il ritratto della 
sua M. Laura. Ftrenze ( Tcirrentino ), i54g, iti 8." 

I4e abbiamo una risEauipata anche nella 
parE. II, voi. Ili delle Prose Fiorettine, 1728. 

Il Cello sopra un Sonetto di M- Fiancesco Pe- 
trarca, ecc. Firenze ( Torrentino ), 1549, 
Col ritratto drll' autoie. 

Il aurctto ai è : O tempo 0 del volubii che 
fuggendo ecc. La tfzioue è divisa in tre parti, 
che formano le Iczioai VI , 'VII e Vlil della .ri- 
stampa i55i II VociboUrio alla voce entità 
c\tn Celli , Letture Petr. di un'edizioue dell'anno 
1549, la quale non è poi rirordata nelf Indice 
del Vocabolario medeairao. Potrebbe essere la 
presente , la quale meriterebbe posto tra le 
edizioni allegate. 

// Cello sopra un . Sonetto di M. Francesco Pe- 
trarca, Donna mi viene spesso nello mente. Fi- 
renze { Torrentino ), l549 , in 8." 

Oltre alle suddette diverse edizioni è da av- 
vertirsi che anche Pier Francesco Giambullari 
volle lutttolare un suo Dialogo fi Cello , intorno 
olla qaale operetta vedi V art. GiAMJiULLAiit. 



— £ettuha ( Prima ) sopra lo Inforno H 
Dante, letta n«l consolato dì Guido Gnidi' 
e di Agnolo Borghtni. Fir. , Sermartelli , 

1554, in 8.° 

Acqii. Snranio , 4. 09. Acqu. EalJelli , a. 19. Acnn. 
V.Dietti, i. 67. Bri. Garab. , ^. 

Sono r«ci!. San numerate, compretovi il fronlìipi- 
BÌo. adiiiobe k dal Galli dedicatm > Gta««jipfl S«r- 
ncrdiOo LdQcliBii , e CDiitiene oik' 0»»ton« e Xll le- 
Kiont »opr» l' lofe^no di Dinte. Fu ■oche inpreiia dì 
nvovo iD FiTimt , prr il Torrmtiao , i36a , in S." 

~ LETTURA SECOKDA , Ietta nel consolato 
di Agnolo BorghinL. Flr., Torrentino, i555, 



Acqu. Saranno, 4.09. Acqi>> TaniftUi , 3. «7. Ber. 
Gamba , 4. 09. 

dlcaiiona del Gelli » Lorenio P.sqaiLi Scfuono face. 
3tK QDineTate , una carta coli' errala e la data, e due 
carte biancLe in ane. Conliene un' Oratone e X le- 
gioni itiir Inferno. 

— LETTURA TERZA , letta nfl consolato 
di Antonio Laodi. Firenae ( Tórrentino ), 
t5&6 t in 8." 

Aeqn. Berinco , 4. 091 Acc[tt. Tanictti , 3, «7. Ser. 
Gtmb'a , 4. 09. 

Sano face. Aoa numerate , • 3 «att* in fina «eniit 
numeri , con dedicataria del Celli mi Ahero Santa- 
croce. Contiene no' Ofaiiona e tX laiioni mll' Inr<r- 
tto; Dal Zen «'Delle 'Ann otaaìoiiL- al Foiitanini i tegnMo 
H naaivto dl.X in Iao|;oJlì II lecioni, • da alcuiMi 
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ti nota l'anno iS55 in luogo di iSSfi. lo ho deicritto 
gli elampUri avati lott' occhio , Tstundainiil dnbbio 
elle pana ettervì un' altla sdìaione del Torccntìno 
eoU'anDO i5». 

— ' LETTURA QUABTA , fatta nel consolato 
di Lelio Torelli. Firenze {Torrentim), iSSil, 
in 8." 

Aeqn. Soranx«,4. 09. Ae^. TantMtì, 4. 09. Sar. 
Gambk , 4. 09. , 

Sono face. a3S' numerate , ad una carta in fina 
coir erràta. £ dedicata dal Celli a Filippo del Ui. 
gltore. Le due ultime carte hanno etrora di ni»- 
■aerazione , dovendo in InogO di « »3f eOtre^gerti 

337 e 33.1. Contiene X lezioni , e v' ha ailandio Ik 
■eguenie ritlainpa dell' anno m «de limo 1 HrelIX , SlT- 
martelli, l558 , in 8." 

LETTUBA QUINTA , letta nel consolato 
Ai Francesco Catcani d» Diacceto , canonico 
fiorentino. Firenw ( Torrendno ) j i5S8 > 
in 8.° Rara. - 

Acqn. Sorai|.so , 4, ay, Acijn. Tanietti, 8. t$- 
Gamba , 8. 18. 

Libretto dì carte 104 , colle tre nltina bianehe. ta 
tUdieatoria del Celli è indirizzata ad Ettor Tiiconti. 
£ cono errore nella uumenzione delle carte , ma 
cammina bene il regiiirn da A lino ad N tutti qua- 
derni. Contiene X lezioni , td è molto difficile a ri- 
irorarsi, lecondo Ìl Salvioi , ne' Fasti consolari. 

— LETTURA SESTA , letta nel consolato 
dì Lionajrdo Tanci. Firenze (Tormiti/io), 
i56i, in, 8.' 

■7 *** 
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Acqti. Bottaio , 4- og, Aequ. Vanietti , 6. 14. Ser. 
Gt'mhi , 4. og. 

Sano carta 68 lanE' alcuna numerazioni , e con de- 
dicalorii del Celli a TnmmBto Saroncellì. 11 registro 
i da A sin .id I tutii qiijilf vili , eccettualo 1' ultimo , 

— LETTURA SETTIMA , Ietta nel conso- 
lato dì maestro Tommaso Ferriat. Fireoze, 
Torrentino, i56i , in 8." 

Acqu. Sorinzo , 4. 09. Acqo. Vaniett! , 6. lij. Ser, 
Csml-a , ^ 09, 

Sono circe 7i non numerale, col regiilro <b A lin 
ad I,r con ileilicaloria del Celli a Lattanzio Corleii. 
GoDtiene XI Uzìnoi , e Don tolt X come icriiieio l'au- 
tore delle Memorie d' Vom. iltiutri fior., Fir., 1700 , 
in 4 , S7 , ed altri dopo di lui 

■ — CAPBICCI DEL BOTTAIO. Firenze ( I*or- 
rentin.0 ), 154.8 j In 8." SariSsimo. 

AcqD. Soranio , xa. 5i. Vend. CmBnm , i>. Aeqtt'. 
Vaneatti , 45. oa. Tend. Gradcnìgo , i35. 08. Sec- 
^■mba , Sì- 77. In Fr. , Sdubite , 34, 

Il fronlitpizio è coti : I capricci dtl Bnttajo di GiU- 
vnmb allibili Celli ris'ampatì nuavùmenle con alcicni che 
l'i MancaMùMi. Con prU'Ui-^io. In Firnixe , M-BULVlll. 
■Nel CQvejcii, v' è \\ rili^Ltlo JpI G.lll intagliato in le- 
gno. Dopo seguono 6 cine augnale d.i | II Mn a \ IIII , 
e lina carta bianca. VeugOiio i« appri-sso face. 134 niv- 
meratc , coli" ultima dtllo ([Uali Inmina 1' opera lenza 
alouna data e acnza nome di itampatore , ma.l'edi- 
kìoub è certaipente del Torreutino. Contiene x Eagio- 
naroenti . a la deilicaiione del' Calli a Tommato 
SarOMBlli ò In data 5 rfÌ Bwno, XSXEirm.,. 
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Questa preziosa edÌEÌone varissima ed eaeguì- 
ta con isquisita eleganza, è veramente la prima 
compiuta , la quale cosa riconobbe anche il 
eh. sign. Francesco Reina di Milano , il quale 
nelle sue diligenti Tfotide Intorno alla vita ed 
alle opere di Ciawbattista Celli. Milano, 1807, in. 
S." aveva dubitativamente detto potersi conside- 
rare gome pniua compiuta la ristampa fattaue in 
Firenze m caritiiere corsivo, seiLza nome di stam- 
patore {ma del Torrentino), 1549, in 8.° Alcuni 
eoli ragionamenti erajio stati impressi auteceden- 
temeute , ed il si^'n. Reina riporta come prima 
edi^ioue'la stigliente: Diul.igi del Cello. In Fio- 
renza, per il Doni, i546 , in 4." (Vedi anche Libr. 
Capponi, pae. i8a ). Nelle Notizie di Uom. ili. 
dell' Accad. Fior, si ricorda uq' edizioDc in otto 
Dialoghi, che dovrebbe essere la seguente da me 
veduta nella r.icculta Gradenigo di Venezia : 
Capricci del Cella, col Dialogo dell' Invidia 1/ con. 
la Tavola, nuovamente aggiunti. In Fiarcnzn, ap- 
presso il Doni, 1546 , in 4.° Alle quattro diverse 
edizioni di quest'opera sinora accennate tiene 
dietro la quinta eh" e la seguente: 

— Gli stessi. Firenze, Torreatino , i55i, 
io 8." Assai raro. 

Acqu. 3oranio, 33. 77. Ac»iii. fialdelU , 7.67. Set. 
Gamba, ao. 46. Verni. Gradenigo , 4S. 03. 

Sono 31 R face, numerale , e 3 carte bianche in fine. 
Bieiro «I rtontispilio IO il ritratto del G«lli inCÌln ili 
legno. L'ediiione^ t molto inTeriore in eleganza alla pre- 
G«dent« i5^8, c porta nel Erontiapiiio juinta impreiiiont 



=36 

ticreiciiita e rlfonnala, V i> riiianipati la iteiiB àtài- 
raiorn del G'Ui ■ Toinmnn) Baroncullì che legge» 
tiell' ediiionf iShB e i 549 , '■o"cl>i con J«t« diver», e 
T Itali laoijoo lorreniino lo j)rediclii come atcreiiiuta 
e rif*""'''' I KilUvij non ita in confronto di eiie 
te aaa che menomi cinginiiicn ti di ortogrifii. 

Altre edizioni de' Capricci del Bottajo furono 
fatte fuori del suolo toscano , ilelle quali non 
giova, dar conto , avvertendo soltanto che ta 
moderna ristampa che porta la data di Firenze, 
1755, in 8." è Btata eseguita ui Napoli, ed è 
icorrettÌB6Ìma e mutilata. 

— LA CIRCE Firunze, Torrentino, 1549, 
in 8,° Assai raro. 

Acqu. Sor.nio, 6. 14- Acqu. Baldplli , 8. iS. Acqu. 
Van ietti , B. iB. Brr. Gambn , i5, ÌS. 

Sono Ilice, sfili numente , compceii il frontiipiiio 
c 1b dediesEione del Geìii al duo Cotimo , in data 

^tgaooa 3 carte ^ in una delle quali è U dati. Le 
«Itre due lono bi»nclie. Un eteicpUre di queit' edi- 
zione poiieduto dal eh. ab. Torama.o Deluca in Cadore i 
mancante delU .uddetta data al fine delU dedicatoria. 

La ristampa di qtiesto bel Dialogo , che ab- 
biamo pur di Firenze , Torrentino, 1 53o , ('« 8.°, 
è stata qua e là ritoccata con notabili cangia- 
menti di lezione, cosicché poteva forse meritare 
d'essere preferita dai Vocabolaristi all'ediiibne 
1549. Ha nel frontispizio nuovamente accresciuta 
e riformata, e porta impresso in legno a tergo 
il ritratto del Gelli. Il eign. £eina ci dà eiatte 
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notizie di altre edizioni poaterìori di questo li- 
bro, cJiC incontrò grande applauso, fatte ìb 
Venezia ed alirove , ma l'unica ch'fsso ricordi 
coiue pregevole e con qualche cangiamento è una 
nuova ristampa dal Torrentino medesimo fatta 
in Firenze, 1S62 , in 8." 

— LA SPOETA. Commedia in prosa, Fi- 
renze, Bernardo Giuntaj i55o, in S." Hara. 

Aciju. Soran^o, 4.09, Acqn. Bildelli , «, 69. Acr[n. 
Violetti , 4. og. Ser. Gunb* , il. iS. In Fr. , Man^ de 
Branet , 5 « S. 

Sono carte 44 ntrmarate , con dsdicatoiU dtl Celli 
» Ti. Fraaceion di Tolledo. La carta 43 h «egitita per 
errore 40, Segue una carta' colla data i In Pirtnze , 
appressa Bernardo Giunta , i SSo , a coli' impreta giun. 
tllia; indi una carta bianca. 

Molte volte è stata impressa, qufsta Comme- 
dia, oh*, secondo alcuni , venne dal Geli! tolta 
al Machiavelli, e di cui, secondo liri , si è 
««rito il Molière pel suo Avaro. Il eh. Reina 
riporta come rarissima una prima edizione di,H- 
renze , senza nome di stampatore, l543 , hi 8." 
Anche il Torrentino la impresse , seosa fmò U 
aotne «no, ivi { iS^H, in Z." 

— la stessa. Firenze,' appresso i Giaati, 

i6oi , in S." 

Acqo. Sornnio , 8. 18. Acqu. Baldelli, — 73. Acqn. 
Vanieiti, I. oa. (Prezzi della riitampa di Hapnli. ) 

£ assai dubbiosa l'esistenza di quest'edizione; 
e aiccooie ti eso^tiì in Napoli -rerio il 1720 la 



«.leita ristampa io forma di mettendo nell'ul- 

tima polipi: In Fireii.ze, appresso i Oiuìlil, i6o3, 
eoa) è d» supporre che cìn nbbia dato luogo ad 
un «core coreo nella cttaitioiK- del Vucaiiulario, 
Nitida fd accurata edizione si è quello, delle 
Opere cÌl Giambatiisia Celli. Milano , dalla Società 
eU Classici Italiani , 1804, r8o-, voi. 3, in 8.°, che 
dehbcBi alle cure del mentovato sign. Reina, il 
quale nel volume terzo inserì !e Ffotizie intorno 
ol CelU , elle furono aactie iiu)ire&6e separata— 
mi-iite. yuest' edizidue, la (juale loruia parte della 
gran raccolta de' Classici Italiani , raccìimdc 
e'oUacito i Capricci del Rnttajo , la Circe ^ e le due 
Couiuiedie la Sporta e lo Errore , della quale ul- 
tima, come nemmeao di alcuni vulgarizzameuci 
del Grlli , i VocabotariBti noa fecero ubo nelle 
loro citazioni. Due esemplari ne furono impressi 
in carta grande, l'uno per la biblioteca delVedito- 
jre, l'altro per quella del conte G. Giac. Trivulzio. 
' GlACOMlNI TEBALDUCCI MAI.ESnfJT (Loren- 
Vyo ), ORAZIONI E DISCORSI. Fireti/.e , Serniar- 
telli, 1597, in 4.° 

Acqu. Soranifi, 4. cj. Acqu. Baldelli , 3. SS. Acqu. 
Vanititi , 6. li,. Ser. Gamhu , S. 11. Etiitono eiem- 

^ H« due tLtnt ia principio col fronti^pilio e dodi- 
emioi'* drll-aotnro « don Virginio Or.ino duca dì 
Jracciino. Seguono fflcc. 93 numerale, T ultima delle 
ìjnali è occupai» d»ll' inipreia .8 dall.i data. Si tro- 
■«nnf. ^li cleuipLici per Io più riuniti alU Vita drl Gin- 

■eir alino lucdetinio • dal iiwdotiniQ •tampatoiB. 
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QueBt' edizione non comprende se non che 
una parte delle Orazioni del Giaoominì. Alcuna 
altre (i trovano unpreese ne' voi. i , ii^ e vi 
della part. i delle Prost Fiorentìne , e furono 
queste ancora citate dagli Accademici della 
Crusca. Della bella Orazione delle Lodi di Fran- 
cesco Medici G. D. di Toscana si ]ii un' ottima 
otampa di Fir- , SeruiartelU , 1S87, in 4.°, come 
pure trovasi impressa a parie V Orazione in. lode 
di Torquato Tasso. Firinze , Giunti, 1596,1/14." 

Giamboni (Bono)., Fedi Latini (Brunetto). 

GXAHsmxASz ( Bernardo ). Vedi IPviat 
( Lnca ). ^ 

GIA11S0LLAIII ( FÌ«r&aiMBBCI> )« IL.eEIXOr 

pbll'omcine della uhoua siqrxn'UKA. Fio- 
renza, Dotti, Sta. 4-° 

Acqn. Sonnzo', 8. 1». Acqu. BaldelU , 1. 55, kcqn, 
Vanzetti , 13. aS. Ser. Gamba, 8. jg. 

Il frontiipiiia hi ftetì : Il Cello di M. l'ierfraneeseo 
Giamiullarì Aecademito Fioreatino. In Fiorenza, alDSi,ri 
••aza nomo di •tampatorsi L' nltìma face, è numcratK 
78 ptt ««coro , io luogo di 79 , o qneUa «eguoote can- 
dene 1' «mio. Sono in fitto dna ùMta contenenti U 
tavola, e noli' uicimaftcciaU »t» impresfo 1 In Fio- 
rema , per il Doni. 

È quest'edizione mancante di molte cose, 
che poi vi furono aggiunte odia ristampa se- 
guente dd Torrcriiino. Il GiambnUari poi inti- 
tolò questo suo Dlalouo // Cello , dal nome del 
suo amico Giambattista Celli, eh' * uno degl'in- 
terlocatoriy U primo chn pula- 
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— Lo MMao. Fir«u«,'-Tonmitìao, 1549» 



Acqa. SoriDzo, 8. iS. Acqa, Bildelli , 12. 79. Acqu. 
V«0»e'li > «■ »e. Sir. Gamba , 6. 14. Si trovano eiem- 
plari in car» gr.nde. 

6o< o 176 facciate nnmerate, con regìitro d» A tino 
■ h tutu qntdBinì. La taioU in fin* e l'errala oc- 
citano S cute. > 

n Ci ambuli ari medesimo nella cledicasìonc 
al duca CoBitno rende esatto conto dei miglio- 
ramenti e delle k^ìuntfc - fatte a queet* edizione 
per ogni verso jftil . «tìinabiU della {weDedeate , 
JS46. 

isToHiA D*EiiBorA:dairatino Sptì «ino 
.al 91 3,. con T Omzioae di Cosimo Bartóli 
in motte del GiainbuUari., Yenezia , Frane. 
Senese, i566, in 4.' 

Acign. Soranzo , 4. 09. Acqu. BaldeÙi , 6. II. Acqo. 



del GellL Segue 1' opera di carte 16I1 nnmerate, nel] nl- 
tima delle quali è il regiitro. Mi avverti il tiottifi. ab. 
ZaDnoni elle un eiemplare di qiieit' ediiionc i i>o»ii!- 
duto dal .eh. ab. Loigi Fiacchi , -conotEÌato totio il 
Àomt di Ciano , ha nel frantiipÌEÌo Io iteiio legno 
che lì (rovi no* Ragimantenti acc'lt'tìei iS Coiinut 'Bar- 
teii dall' «disioli» che tot» h* data? ' - 

'QiMn' istoitia , data' in Ince dopo la 'morte 
autore da Comma ~BarCoIi ^jioQ' è .opej^ 



ti , iS. 35. Ser, Gamba , 12. a8. 



H„ in pri 
detti cai Oria 
Dietro al fr 




finita , leggendosi oelbi dedicatoria , che il 
GiambLtUart non aveva ancara finito il j«ttimo 
liiro , ch& fu. da Dio chiamato a migliar iita. . 

XRAITAIO DELLE LETTEEE. 

Nella nota 3oi del Vocabolario si legge 
.quanto «egue. n Kon sappiamo se il Giambullari 
» eia r autore o il poeiessore di questo testo. 
» Alcuni credono , che questo Trattato sia 
» quello che compose il Giambullari intitolato : 
» Della lingua che si parla e scrìve in Firenze; ed 
» un Dialogo sopra la difficoltà dello ordinare detta 
* Lingua, Firenze, senza nota di anno , in 8.°, 
» stampato però dal Torrentino. Per molte ra- 
51 gioni noi crediamo ec. n Ecco il preciso titolo 
di questo volume, da cui apparisce che il lavoro 
è in parte dei Giambullari ed in parte del Gelli: 
Pierf rane esco Giambullari Fiorentino , de la Lingua 
che si parloy et si scrive in firenze , et uno Dia- 
logo di Gio. Battista GelU sopra la difficultà dello 
ordinare detta Lingua, tti Firenze , i55i , per il 
Torrentino f in 8.', di carte 402 numerate. 
Il Dialogo del Celli i dalla pag. 9 alla pag. 42. 

, Gioudano Di-BIVALTO ( Beato, fra), FHE- 
siGHE. Firenze f fivianif 1739, in 4>° 

.Acqu. S<u«iu«, 4. cg. Aoqn. BaltlelU, 6- 14. Acqii<: 
' Vuicstti , 8.. i8. 9er. GamliA 1 6, 14. Si troTano •>un- 
pUii ia cuta gruide. 

I Vocabolaristi hanno adoperati testi a. pen- 
na , coU'-ajato de' quali sì h pòi eseguita questa 



edizionp per opera dell'ali. Antonmaria Biscioni, 
fiic-ndovi procedere It uoiizic iutonio all' autore 
scriite da. Domeuioo Maria Mauni, Uu più pstpso 
elogio poi (li fra Giord.i'io si pubblicò nel 
voi. n degli Uomini iìl. Pismi. É da notarsi , 
cbe queste prediclic non liiroiio dal loro autore 
Utciate ecriite , nia tla varie l oraoue raccolte 
dalla viva voce del uicdeòiiuo , e che preae 
•baglio Apostolo Zcdd il qualn nelle Anootazioui 
al Foncauini citò un' i/di/ioue dei Tartini e 
Franchi dell'anno 1/38 die non esistè giammai. 

Giovanni FioitESitNo (Spr), il tecoiione , 
nel qunle si contengono cinquanta Novel- 
le, ecc. Milano, Ciovnniii Antonio degli 
Anton], i558, in 8." Rarissimo. 

Acqn. SotiDZO , 4S. o9. Vind. FinclI! , 16S. Acqu. 
Snldelli, ioa. li. Ac(ii. V^uzcLti , J07. Veud, Grn- 
denigo , 440. S7. Ser, G»inba , IC3. 33. In Francia, 
Gai^nnt, b'ò. D'HiiiigBTd , loi. S. Ceran , 72. 

11 libro ò compoilo ili cni'to 1)7 niimerstc da una 
sola pirie , olire 1' ulrima in cui è replicata 1' im— 
preti della itampitore, e Icggeai I* epigrafe : In Milnno 
imprlmeuano i FratrlU lia Meda , NDLVltl. Alcuni e. 
.emplari porcano nel fron lii^pi lio l'anno iSSs -, altri 
r annn i559, ma l'edizione è la iteiia ; e la diver- 
Biià cfiniitt.- nella riitampa della mei\ del prìioo roglìa 
in cui leguirono iilcunc correzioni o muLizioni. La 
carta 4 Af^Vi eiemplari eoli" anno l5S8 * legnala por 
errore 3 , errore che non loitiit-e negli esemplari col. 
r anno iSSg. La dedicaiorla di Lodovico Donieoichi a 
Lucie. Bcrtana termina alla meli della terza carta , 
diotto olla (pale avvi un Sonetto dì ser Gicraiini ìt\ 
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Colla filsa data di Milano i554 si esegui 
(Iella suddetta rarisBima vàizìoAc una contraf- 
fazione miserabile per ogui conio io Lucca 
verso il 1740 per opera dell' ab. Bracci, 0 
trovasi qu.ilche espiuplare a cui il can. ' Bi- 
scioni fece apporre la dt^dicatorij del Dome- 
iiiclii , con 6PÌ intere pagine di corre?,iont dngli 
errori corsi. Io ho scritto altre volte, che questa 
spuria edizione altra ne ricopia del Farri di Ve- 
nerala, i56o (o l565j, in 8.", il quale pure avea 
trascuratamente copiata V edizione luilanese ; 
ma ora nii occorre riportare qui il giudizio 
diverso dato dell' eruditise. sign. ab. Zannoui , 
nel Giornale dell'Ape num. vril e num. IS , morso 
e apule 1806, secondo il quale sussiste un'antica 
edizione di Milano, 1S54, eh' io ho sempre cre- 
duta chimerica , e della cui esistenza confesso 
ingenuamente d'essere tuttavia in molto sospetto: 
« Non è vero, che la con trafitta ione con l;i data 
del 1554 siasi eseguita sulla rarissima edizione 
« citata dai Vocabolaristi che porta T anno i558, 
» osiill'altratlel Farri, i56o; ma si fece bensì 
=. su di una antica di Gio. Antonio dfgli Antonj 
" dell' anno i554. Io ho avuto tutto l'agio di 
» esaminarla, mercè il favore del sign. cav. Gu- 
» glieluio Altoviti che la possiede. Amendue 
» hanno il sonetto nella prima faccia della se- 
» conda carta, Io atesso andamento dei versi, 
» e i medeiimi errori , come alla seconda faccia 
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ji della CRT» 1^3 lin, 9 ciatenna per ciascuna , 
f e alla, prima della caiia 117, iii invece del 
» uedeaimo 117. InoUrt: sono uniformi in avere 
». nella diTisione dellt; parole a fine di verso 
», ora si ora no la eiaiighettina. Da questa ao- 
)». migliauza poìrebbe nascer soepetia d' ideacità. 
X Ma non è coeì. Oltre la diversità sensibilis- 
» sima del carattere e della carta clie nella 
» vera è assai paiinosa, vi sono dei segni chia- 
3> rìesinii per iscorgci ne la differenza. L' antica 
» lia l'impresa dello stampatore una linea circa 
» piti lunga che non è nella moderna, il T della 
» parola iaveittìùne sul fronlispizio non ritorto 
» neir asta orizzuncale , come lo è in questa , 
r> e la. pagina più stretta intorno un mezzo pol- 
» lice. Di più alla seconda faccia della carta iia 
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j" — Lo stesso y eoa IVote di Anton Maria, 
Salvini. Londra Livorno ) - 1793, voi. a, 
in 8." Coi ritratto dell'autore inciso da Fr. 
Rosaspina. 



Acqu. Vaniettl, 9. ai. Ser. Gimln, 10. 33. No fn- 
(V. Bot/'omeo- Ca(. df NaoelUeri). 
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n-diìar. editore aign. Poggiali non risparnuà 
fatica per darci questo libro accuratamente 
collazionato sopra correzioni di A, M. Biscioni , 
e sulla stampa di Milano, l558. Riuscì l'edizione 
espurgata di varj errori , ed iuohre arricchita 
della giunta degli argomenti delle Novelle , e di 
alcune spiegazioni e correzioni di Antonmaria. 
Salvi/iì^ come, dalla eraditiaiinui dedicatoria al 
ngn. conte Giovanni de Laaara si Tilev8< 

Nel Catatogo dt^Nòveìtierì del eonte Antonigarìa, 
BommeOf Bàtsano, I794t i"^ 8*° (pag< 36e a? )» 
•ì rendp conto di altre tre Novelle^ dello sCesao 
antere, che ^nell'egregio cav altere itr asse .da un 
codice prezioso onde arricchire la sua raccolta. 
Si pubblicarono in seguili» con le Novelle di au- 
tori fiorentini. Londra, (Livorno) 1796, in 8,°, 
ed il codice da coi furono tolte è passato nella 
doviziosa libreria del conte GÌo. Giacomo Tri— 
:rulzio. 

GntOLAUO ( Santo )« gbadi, con la Ta— 
Tola delle voci più notabili ìaiuiè. Fìreaze* 
Manni, 1789, in 4." 

Acqu. Soranxo, 2. SS. Acqu. BaldelU , 3, 04. Acijn.' 
Viuietti , IO, a3. Ber. Gamba, 4. 09. 

Opera falsamente attribuita a Ei. Girol upo, e 
vdgarizzamento,. anonimo. Lo Z^o* nelle (iaaa~ 
talloni al Fontanini. assicura cbo la pre£vcio- 
ne è. lavoro <^ monaignoi: Bottari. La. tavola, di. 
cui qoest' edisione è arricchita, contiene le voci 
più .notabili che «'incontrana . nell'operai e che 



mancavano ne! Toeabolano ctells Crusca, con- 
fermate perà con altri esempi di antichi suturi 
approvati' £ da aapeni che nella SUlioieca ma- 
nosakt» Farsetti < Toju. I, pag. %ij ) dà noci- 
eia di im tetto « peana col quale h pocrebbo 
rendere migliore una rìitampa dì qoMto Tolg^ 
riuaraenco. 

— riRTOLA AD EDSTOCHio. Sta tsoii S. Gre- 
gorio, Dialogo, 17^4- 

GnrtPA o OIDIO (Pr. ). Vedi Cascia (Fr. 
Sùnoi^e eia ). 

Giudice (Gtiìdo). Vedi Colohke (dalle). 

Gbazzini (Anton Francesco, detto il Lasca), 
v*^^-' BIME. Firenze, jtfoucfte, 1741^ 174», voi. 
in 8.' 

Aci^u. Batdelli, 3- 07. Aeijn. Vametii , 7, 67. Sor. 
Gamba, 6. 14. Si tcovaDo etcmpUri in tarta gfands. 

Beila e corretta edizione dal can> Bttcioni la- 
vorata sopra .urtimi testi a peana e dallo stesso 
arricchita della vita dell' autore. Le note non 
■ono del BiecioQÌ , come vorrebbe il llIazEuchelli 
neir opera degli Scrittori rf* Italia , ma lavoro 
dell' erudita atampatore Fraiieeico Aloncke. I 
ytìe$i , che furono od omessi ò dimeiaaci per 
Ottenere dalla Censura la permissione dalla stam- 
pa, ai trovano in qualche eseu^lare dtligéntc- 
dtftnte «appUtt a uano, eome ho potato vederà* 
ia Bua copia ^MMdaudabft aiÌ»pregianMi]n», 
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amico. In principio al volume secondo ìl Mouclie 
ha inserito un copioso Catalogo rfe' Poeti icaìiani 
di tutti i secoli. 

i Vocabolari sti hanno citate le RÌBie sopra 
tre maJioBcritti , non essendo ancora uscita dai 
torchi l'edizione suddetta, ed allegarono eziau- 
clio quelle Rime che stanno nel volume terzo 
iSertùi Open barleschii^ 1733. So cbe ìl eh- aign. 
Foggiali ÌA<sÌB da okra 'dtta,anoÌ stampato ua 
T(4aiBe di rime inedite di qusK' autore « fra Is 
-quali banno luogo le tue Selve, che ti crede- 
vano perdute , ma questa importante edizione 
per. buoni rispetti nou è stata ancor resa pub-; 
Uica. 

— LA ghebsa de* hoptu. Firenze, Maa- 
zani, 1S84, in 4.° Rarissimo. 

Acqv. EotaDso , it.95.Acqu. Baldalll,?. iS. AcqDi 
VaniBtti , 73. 6». Vand. Gradeniga , lil. oS. Ser. Gun. 

È nn foglio «agnato A doppio , e perciò dì lols 
«tto eirt« aon numerata ; ed k il principia di un 
pMna giocMo «he dovei coatinuarii con altri ointi.- 

1 Di questo componimento egist'jjjo due edi- 

» zioni dello stesso aiiuo , fatte in Firenze dal 

* Mauzaiii , in ciascuna delle (jLiali le due prime 
» otiave sono dietro il frontispizio, e proseguono 
» a tre per iact^a. Sono ai^endue composte di 

* otto* sole carte , ma una è u\ corsivo iu 4.' 
» eolle atanae numerate ; V altra in caratteri 
» tondo, iti 8.* aeosa numerazione di stanze. Così 
» le vidi ap;ptessa> ^1 «jgu. BaldeUi i> (Zonnon»)» 
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« coti le vidi io pure noH' insigne raccolta Trl- 

TUllio. 

LA GIGAKTEA B LA NANE A , con la 

Ctierra de^ Mostri. Firenze, Guìducci, i6ia» 

io la." Assai raro. 

Acqu. SoriQ*o , 4. pp. Acqo. BBldcllì , 3. 07. kctp. 
V»iiietti , i5. 35. Su. Gamba, 11. aS. 

Libretto di f»ec. 141 nomerste. L» d»t« in fin" li» coli: 
In Firenif , appreiio Antonio Guiiucci , nel eia 13 cxil. 

La Gigantea non è opera del Lasca ma del 
ForabOBCO. Un'edizione di molta rarità si è 
qaetla di Firenze, senza nome dì stampatore^ 
l566, in 4." E fatta dai figliuoli del Torrentìno, 
portando nel irontiapìiio quel ftegio medeeipio 
che 8i vede oeU' Etica dì Aristótile trad. da 
Segni , ed in altre edizioni di qùella ' celebre 
tipograHa. La data in fine è così : Stampata in. 
FSrmze con Licenza e Privilegio. Ad ìsiani.a di 
Alissmdro CeccherelK ( per errore di stampa Me- 
ramente ridicolo leggesi Caccarelli nelle Annota- 
zioni al Fontanini sì dell' edizione di Venezia , 
come di quella di Parma ) l'anno l566. Occu- 
pano questi due poemetti earte , a cui ne 
precedono quattro con numerazione a par» « e 
che contengono il frentispizìo , uB* ' l««r* al 
Forabosco ed i nomi Gigantei. Quantuaqkie non 
9Ì« r edizione l566 gran fatto corretta , tut- 
tavìa è pregevolissima per conto della lezione 
iéhe vi ei conierva genuina, e eh' è stata in pm 
luoghi alterata nella ristampa _i6ia. Cito, due 
loH eseinpj per -amore ^ brevità: ■ 
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Edizione del l566. 

Pag. 12. PrJapo ritto fl-Ma per Vedere, 

E più giuochi faoea che maaiio muecio; _ 
Amor per triata sorte una saetta 
Trasse, e colie Priapo in la brachetta. 

Pag. 34. E giunto innanzi al Re Pigmeo , gli espone 
Di Giove el de^to con queet' orazione. 

Edizione del i6ia. 

Pag. 13. Ritto era il re degli orti per vedere , 
E più giuochi facea che mastro muecio ; 
Amor per trista sorte una saetta 
Traese, e lo colse appunto in la brachétta. 

Pag. 67. E giunto innanzi al Pigmeo , gU espone 
Di Giove lì dettò quest'orazione. 

— lA CEIOSIA. Commedia in prosa.' Fi- 
xenze. Giunti, i55i, in H." Rara. 

Acfio. Soranii. ; 4. 09. Acqu. Baldelli , II. aS. Ber. 
Gamba , B. i3. 

£ di carte 53 niimecita da una loU pvts , con 
dedicazione del Laica a Beroardetto Hinerbettt vttto- 

yo di ArEzjo. 

Edizione non mutiL-ita , coaie lo fu i" seguito 
la ristampa , : 5^2. 

Una ristampa ne abbiamo pure di Firenze , 
Giimri, l568, i» 8.% di face. Iio numerate, 
«d una carta in fine con data e registro. Ha 
' qualche pìccola variaaione in fine, ed è vera- 
mente ecorsetta; « tottavolu. è da tenersi cara 
» pw aver gli'intunne^ ia vewi •fffttto iJÌ¥«r»^ 
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» dai lurriferìti , «Agendo ì primi di argomento 
> piacevole, e quetti ài tetro per accomodarli 
■ all' ato Dottunio » ( Pref. alfa moderna rittampa 
del Lasca^ NoveUe, 1793 ). 

— LA SPIBITATA. Commedia in prosa. Fir.;, 
GiuDti, l56r, in 8.° Rara. 

Acqu. Sommo , 5. 6i. Ac<[h Eaia^lli , a. 55, Str. 
CBmba , 10. ai. Vood. Gra.lenigo , JJ. 77. 

È di ficc. 6a, con dedicatoria a RafFatUo de' Medici. 

Edizione in niuna parte mutilata, come lo fa 
poi [a seguente ristampa , làSa. 

— COMMEDIE SEI IN PBOSA. YcnezU, 6ian- 
ta, i58a, ìn Z." 

Ac()u. So^aaio, 6. 14. Tend. Finelli 6. Acqn. Bal- 
delU , 7. 16. Acqn, Tonsetliy 5. li, S«r. Gamba, 

6. 14. 

Ognuna dì qnette Comnedie h ìmpretsa kon fron-. 
liipi^in , nnnicraxioue « r«gittra a parte , coma MgnS: 
U Gelida, di carte 66 numerate; Ta Spiritata , Ai 
carte D> nunèrate , cdMoni ambcdne nuiUate, cnme 
si detto di sopra ;1j Strega, di cacLe 40 Domcciite ; 
iS qnesCa troTait slrra edizioni: del meileiimn anno di 
Vtntti», Strnarie Giunti e fratelli, i58a , in ia.° , 
<U carte 5y ; la iSièilla , di carte 44 auinerate 1 la 
Pinzochera, di carte 48 numerate j i Parenladi , di 

Kimase inedita, nè dagli Accadi^uici adoprata, 
la coniiiiedia dt-i Lasca intiiulata V Arzigogolo , 

del Teatro Comico Fiorentino , e trovasi anche 
«epaxatomeote jmfveua cella ^ata di Tirnv^ 



(Venestia), 17S0, in 8." Un qualche eaemplara 
è itato impresso in pergamena. 

■ LA PBIilJ E ZJ SECONDA CZNA^ ifOFEtE^. 

Londra {Parigi) G. JVourse, in 8.' 

Aeqn. Vaasetti i 4- 60. Set, Gunba , tS. 3S. In Frau- 
. cii , Man. de Biunat, la ■ 18 {li eaanplari iit carta 

11 frontiipiiid k eoùi £a pròna e la titonda Ctna, 
Sfovelle di Antoafranceico Grattini ietta il- Ltuett, allt 

quali li eggitaige ana Novella drlla terza Orna, che 
unitamente cntla piima ora per la prima folla li da 
alla luce. Colla oira dAl' aulire ; e con U dichiarazione 
delle noti più difftcUi. In Londra . uOCCLfI. jIj.jjj-pjiu 
G. X'oune. Si trova qunlch'oiempUre di quest'cdiiiono 
impreiaa in forma di 4.% e qualche altro in carta assai 
grande e bcUisiìmir dai ijnali il preiio inol «is'ere 
asMÌ alto e arbitrario. 

£ noto che si eseguì io Lucca, ma colla me- 
desima data tlì Londra , una cu >icr aviazione dì 
questo libro, e per distinguerla dall'originale 
basta avvertire ch'esso coiitit',ie 28 linee, o sia 
riglie , per ogni facciata, quando la co|.<ia lia 
Boie 37 righe per facciata. Inoltre la dichia- 
razione de' vocaboli netl' edizione origin.de ab- 
braccia soltanto ciaqun carte , & ijuelLa della' 
contraifazione è compresa in sei carte. 

*{■ — Le Stesse. Londra ( Livorno ), Man- 
cherà 1795» wi. ,a, in 8.' Coi ritratto^del- 
. l'autóre. 

Set. GiMifca, 8. 18. Ha asittono doe ioli etcnplui 
ìmpreMi iti «rkU tvtchia*.. - - . 



Erasi eseguita uua ristampa colla data di 
Leiday P- Van-den Bet , 1790, in 8-'-, di cui si 
trovano eseiuplarL impreaai con lusso in carta 
aziurra , tna riuecì questa di niua gtadimento 
dei lettersd. All' incontro 1? ediiione cU Livorno 
è aoeuratiaiima e corredata dì alcune aonota- 
sioni attribaite ad AnConmaria Salvioi. 

— Ld SECONDA CENA. Stambul^ neU\Egi- 
ra ii2 f in S." 

Venti. Tinelli , <li un rtemplor* con igginnte mino. 

ecritle , 23. Set. Gamba, 5. 1 1. 

Molto corretta edizione che gì crede fatta ìa. 
Firenze verso il Di questa pure è stata 

eseguita aaa contrallEuione per ogni verso meno 
pregevole e aisaì acorretta. E facile a diatia- 
guersi dalla Vera, contenendo facciate 22S , 
laddove la prima è di sole facciate 220. 

Gregorio { S. ), mobali volgariz'/ati da. 
ZANOBi DA STBATA. Firenze, Nicolò di Lo- 
renzo della Magna, i486, voi. a , in foglio. 
Assai raro. 

Acqn. SorioEo , 45. oa. Vead.' Fine IH , iG. Acqn- 
Balde Ili t 19. 14- Acq. Vancetti , ga. lOi S»f, Gamba, 
ioa. 'i3. Pggidi aono a pin cuce pcasKa gli' stempiaci 
col ritratto del Santo. 

Cominciò 11 prima vo1oni« «oli* tavola potta al ro- 
vaacio dalla prima carta, s cha ooci^s nna tola fao- 
eiata. Il foglio * ed i to^ ff , gf^ tono dì to caita , 
e tnttt |[U alici, di carte 8, eccettuato l' ultimo fftgliu 
»Ii eh' h di la ctM:*. Il aacondo «olone ha le segna- 
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uiiuvo regiitco legnato di A a >in » S» tatti (jnailcriii, 
Taotchè il ptinio (aglio di io catte , e V iilliiuo di 6 
>.>le carte. La cari» ili fiQ« ha il registro, Tuiia l'oper», 
clic «kun» voJla trovasi in due o in più volumi di- 
■viia , è (ormata di carto leicento e -veiitiiel , oltre 
alle riupli alcuni eieraplari >i trovano nel principio 
fregimi di una ttamp» in legno, dov'è rappreicntaio 
S. Gregorio (Cilento in atto di dare la beneiliiiono, e 
coir epigrafe lotto in carattere gotico i Morali dì )an 
Grr^orio pupa iiiilgarì Ìit ling'jJi toichana. 

Gli esemplari fregiali del ritratto del Santo 
anno aasai rari , Dia è da avvertiisi che il ri- 
rratto non è punco necessario per rendere com- 
piuto il libro. La carta in cui fittole essere 
impresso , noa ai uniace alle altre, nè è la stesaa 
adoperata nell' opera , ritro-vaudoai inoho piti 
losca. E da dubitarsi clie questo ritratto noa 
aia ataco impresso contemporaiieanience all'ope- 
ra, mentre la marca della ci.rca che ho esa- 
niinaca in uo angolo del foglio nell' esemplare 
Trivulzio, è di una piccola rosa, e diversa all'atto 
da quella sparsa nel libro. Potrebbeai essere ag- 
giunto queat'incaglio in progresso di tempo per 
invenzione di qualche beli' umore voglioso di 
nobilitare il libro , e di trarre costrutto dalle 
smanie degli amatori. L' edixioae è la sola che 
siasi fatta nel secolo XV, carica d'infinite ab- 
breviazioni, con barbara ortografia, ed eseguita, 
con carattere che molto al gotico §i avvicina. 

Lo Strata, di cui abbiamo la vita scritta dal 
Villani e pubblicata dal Mazzuchelli , non tra- 
dusse che i primi xvrii libri e parte del libro 
xis fin al cap. xvill. IL rimanente fin n tutlo 
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jl Ubro XXKV è «li 'Volgatintstorp anoaimo', da 
«tenui ctvduto il S. Gtovauni da TutsigiiaDo. 
I T<K4JH>larutt citarnoo però anche essi ultimi 
m>ri, come ai può vedere Ile voci cautissiha- 
VentB, sConfiAre, ecc. l'ifcreudoti alla leguente 
edizione -di ^aiua. 

— Gli stessi. Romai Vd. I, Eredi Cor- 
'Belletti, 1714Ì' Yul- II, ivi, nella Stamperia 
.Tiaaafi» 1731 ■ Tol Illt ivi, GirnUmo Mai- 
par^i, iy^Sì B VoL IV, ivi| Rocco Bernabò, 
-1730-» io 4.' 

Ao^u. Sannao. 3*. 5i. Acqn. Bildellì , ih. iS. 
lAcqu. iVkoEsrti, So. 70. St Gamba , 40. 9}. L'eilitnrs 
dalla :ri»tKinpi dì Kapoli dici- nulla tua prafaiinne chs 
^queata-adiiiooa li veodera a' mai [ampi tin a S icudi 

- Questa, ristampa, a cui accudì monsignor Fon- 
'fasioi, non lascia di rendere indispensabile la 
|)rima del i486 , perchè volendosi rendere -il 
-testo migliore, di lovente 8^' è guaito , e talvolta 
-cambiato ; di maniera «lue iB^U eseinp} allegati 
ilei Vocabolario più non oorri^ponde , coma ha 
■Avvertito molto difiusamcnes la Zeno selle Ao- 
«otaEtotii 'fit Fantanihi. 

" Y' — .Gli' stessi . Ittioli , Giovanni di Si~ 
mone,' ^745^ 1746, voi. 4, in 4-* • 

I Sex, |Qwl)> r 'OV 4A> r ■'■ 

■' So air.aaitore di -qiiCTta -r^tampa si pone 
■ménte, 'essa cos'i tmetidaUl éd tatto, e jcevem 
ftki*4ifittti dtlft itu9-^i^si»ni *iaic$4inti, che basta 
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a ristorare di tutti gli strapazzi nelle precedenti 
due impressioni sofferii. L' editore vuole troppo 
iuahare 1' opera sua con biaHÌino iltlle altre , 
ma ciò non roglie , che questa in fatti non sia 
di esse migliore quanto alla correzione , co-^ 
munque si nioBlrt di contrario parere il Palto- 
ni , il quale ha rivolte parti colar mente le sue 
osservazioni alla qualità ile' caratteri troppo mi- 
nuti , ed .illa lunghezza e fissezza delle lince qhe 
fltancano facilmente gli occhi a' lettori. 

— OMELIE. Firenze, senza nome eli stain- 
.pstorpj' l5da, in foglio piccolo. Assai raro. 

Acqu. Somnio, i3. 3 S. A cqu. Balrfelli , 33. 25. Vond. 
Grjilenigo , 104. 67. Srr, Gamba, 3J. 77. 

L" opera è di carta XCII «eRnate con numeri romgni, 
ed impressa a Utie colmine in cnnlteci! tonJo. La pe- 
nultima . car(tt B?^f' ^" '■ * ^' '* .tavola 
(Ielle IXXX Omelie ,che formaifo 1' intero volume. 

Quantunque non abbia quest'edizione nome 
di Btanipatore , tuttavia ei riconobbe dal Bandini 
( /untar. Tj/pograph. , pars n, pag. 3) esseri! 
atata eseguita dal Giunta in Firenze con quegli 
«tessi caratteri co' quali fu impressa l'opera 
■Tetri Criniti de Honesta Disciplina. Fior., funta, 
l5o4, in 4." maj. É da tenersi in molto conto 
anche una più vecchia edizione , di cui si vuole 
.che aia ristampa la suddetta dell'anno iSca. 
È molto elegante,, e fatta in Jtfi/ono, per Leonardo 
Pachel e Ulderico . Sti«-zenzeUr , adi xx del meie 
it Augusto , 1479 , in fogliai ed uo Bsciaplare 
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«Iella vendita la Valli^re co»l6 loo fr.- Altro 
esemplare magnifico m nelU libreri'iL Trivulzio. 

— Le. stesse. Venezia» Bi^^oi»! e; Fnaitii,, 
1643, in 8." .Saro. 

Ac^. Sgrmnzò, 4.0]). Ae^n. Baldelli , ^. 16. 'Vcnd, 
É^ridapìgo , S?. Scr. Gamba, S. ifi. . 

Sono cart« tga aiimerats. Ogni' dmeliì hi. Un pie- 
Col» iat«t;liO' ia'Jegab ili piMìm» dìi^òv • Ui p»- 
•iniB eieciiti6tt«> ' '• ■ 

. -v L' édÌEiftus di Yeoezia vieUfe citata nel Vo- 
» cobolArìo c.ptfie mancaoCa del xionie dello «tam- 
» patore; ma alla £0« ha i nomi di Francesco 
» Siadani, fiSSt^fheo P«ùlj,-ti4 «kra edizione 
» di qnell' anno senza nome di atan^tore ai 
n ttoYa » ( Brodetti ).' - ■ ' 

— DIALOGHI divisi ili iJUACtro libri. Fi- 
renze, Giovaa Stefano cti Carlo da Parta, 
fSiS, ia. 4^*, Afisaf retro. 

Acqn. >99r«ato , 7. 67. "Vciitt. Ttndll 3. 07! Ac^u. 
Vut«ttl, b,S.'Sft."Vaiid, Gndentgfr, II». «7. «ar. Oam- 

Nel fTOB(iipÌFÌ«<, eb' t eontormtv di Dabeidiì !b 
legBO col ritratto, del Santo ^ «ta «er^tii t Inettminei» 
a Prologo .del FiJgaritalort del Dialoga di Menerà 
Saaclo Gregorio Papa. Lo carte non inno numerate , 
ma hanno il regi.iro dalU Uttorina a lino a n, tutti 

•i Upge Impresio in Firenie ner lo. Stefano di Carlo 
da Pauia m petitione di A- LanOO M.H.XF.udi X di 
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Allegano i Vocabolaristi queat' edizrone come 
traila da un antico lesto a peana ^ ed assai cor- 
retta, ma il P. Paltoni forse eoo più ragione 
in crede ristampa di antecedenti edizioni , delle 
quali farò cenno ijiii appresso. Ne abbiamo il 
seguente gravÌ9eÌmo giudizio dato da tnonsign. 
Botcari nella ristampa fattanf Tanno 1764. •< È di 
n peseinia ortografia come la prima, e come la 
j. prima piena di Bcorrezioui, e in varj luoghi 

» senso dell'autore, o per difetto del codice di 

j> patore, o' per le mutazioni che per ignoranza 

» vi fece egli nello stamparlo; poiché questi 

j> sono i fony, che hanno intorbidata la purità 

» de' nostri antichi amori, o la saccenteria dei 

» copisti che nel trascrivere vollero rimoder- 

31 nare le voci, e ridurle alla loro usanza, e 

)> variarne la coflCruzioQe e la frase; ovvero 

» T imperizia delli stampatori forestieri , e af- 

» fatto digiuni del nostro modo di favellare a. 

"}■ — . Gli stessi. Venezia, Cesare Arrivàbene, ' 
i5i8, in 8." 

Quest' ediziooe concorda assai meglio . della, 
precedente col testo MS, citato dagli Accade- 
mici , e vi ai trova la voce bocellati , cioè 
Ciambelle, ch'è eziandio in un ottimo testo a penna 
già posseduto dalla famiglia Bevilacqua in Fer- 
rara, Si possono Tederò altri e«eupì confraataa^a 
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ubbv^ut r edÌBiodi alle voci' Btìuktijno , Fix^ 
OASTtO, TtMXàf^ bRahMcOBX, fiKItneftA «ce. regi- 
strste nel Vocabbl^o. • 

— Gli aessi , col titolo ; roiGMtzzAuixTO 
DSi. Bttìoeo DI a. IcÈxeoaiq t DXid.' sfìstola 
ut 5> ctaon-AMO AD MuaToosw, i^fi^ra. del P, 
Domenico Cavaleat con abmae 'Poaie delio 
stésso. Monta, Pagliariai , 1764, ik 9' 

Acqn. Btideflli 3. 07, Alcqn. Vaot^eltì ^ 4^ di). 8Vr: 
OataUa,' 4. óg. 

Io qoeic' otijma rUtunpa , ridotta alla geimina 
leiione per opera, di moneigD. Boturi , si attri- 
buisce il, volgarizzamento del Dialogo al celebre 
Fra Domeoico Cavalca , come ha qualche testo 
a penna, e Bpezialinente un Riccardiano riferita 
nella B^l. ^aoscr^Far setti, voi. I, ptfg. i^S. 

Ho potuto oaservifFe, che «1 pro^bo' monsìgo, 
Bottari come prtfHO motti bibIio|rafi fi tro- 
vano notizie molto coufuse irftoriio alle vecchia 
fltampe dei Dialoghi di S. Gregorio , e àe]\'Ej>i~ 
stola di S- Girolamo ad Eustachio, I Dialoghi da 
principio 8Ì jiubblicarono male raffazzonati, ab- 
tribuenduh al frate Leonardo da Udine; -e due 
edizioni ne furuno fatte, una di Venezia, ptr 
Giovanni de Colonia, e Gìo- Manlhèti de (Surritxta,^ 
147S, in faglio, stMnpata in ri^é luAghé, altra, 
che si crede dello tteé'so atao, b--teiiza noM di 
snoHj/atare , puf e vt fo0i«, a duls cotoiine, seum 
richìacni , senzà nnmcrasione e MKbia. registro. 
Um bèlliMiua .rìstitopa n'CMgni ptrt in JtftAM*- 



per Leonardo Pachel e Ulderico ScinzenzeUer , 1481, 
a di. no ue di, marzo . m fui., pure a due culua.ie,' 
in caraiceri toudi , di cui un e»triit|>b)-c m:ie,QÌ> 
fico fii da me veduto nrlla libreria Giauiilii-pi 
di Veruna. La veneta ediz.o^ie dell'anno J477, 
necennata dai Bottari (Pref.^pag. Xii ) credo 
clie altro tnin sia fuorché quella latta in fe/ie~ 
JjSj a di. ao de febraro , in. 4." riportata 



dal Paitoni toni. 



■ pag. 1:^2 e accennata pnuia 
rial Maffei ne' Traduitorì ftahani. Quanto all'ff/ji- 
sio'a di S. Giro/auio ad Eustachio scrisfie lo stpsao 
Bottari {Pref. , pag. xxix ) aenzi fondamento, che 
non fu mai j.er lo addietro aianipata. he abbia- 
mo l'edizione seguejite di Feneziii , per Maestro 
MxnfriMo de Monte ferraio da Susirevi. de Bonella, 
pel mese de Aprile Del 1-. ocre txxxx ria. Finis, 
in 4.° già riferita dal Paitonì , c basta confion- 
tarne il prologo colla moderna stampa romana 
per vedere chV lo stesso, se si ecrmui .ludi- 
che varietà di lezione. In u„a letter, srrirta dal 
l'aitoni al sign. Mastini di Vald«g,iu e da me 
veduta presso il eh. P. JMoschi.ii, sì fa anclie 
cenuo di altra stampa dell'anno i53t rammrn- 
- L dail'Ara.elati , e dal Paltoni confrontata cr.Ila 



)vata quasi uniforme. 



GuALTERUZzi ( Carlo ). Fedi Novelle as- 

TICIIE. 

GUAEINI ( Battista ), IL PASTOn FIDO. Tra- 
gicommtidi a pastorale. Ven. Ciò. Batr. Ciotti, 
ifionj in 4..° Con f g. e col ritratto dell'autore. 
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Acqii. Bililelli, S. iB. Aoqii. VnnieUi , tS. 35. Sir. 
Gamba, lì. 35, Vi louo ctempluri ia corti grande t 

Lo l6 prime cirle non numerale contengonn il fron- 
tiipiito (i" • chiamata XX imfrfssiom ), il ritratto 

d^I-autore o la fij-ura del primo atio , t,itti iiicL.i in 

EOmpreae ancho ipielle foraite ili figure in rame, le 
q>i..li ora tona impreiie al roTeicin della materin itam. 
pita, ed nra si trnvjino in foglia bianco. Dee tiare 
al fine <ti <jue*ia Tragicommedia il Comptndia drlla 
Poma Trogicooiica tratto dai duo ferali per operi del 
Guarini incdetimo, eh' è di face. 64, e di cui ti hinno 
ilae impreiiioni diverte iu cintlere cnraivo, noa Tatta 
nell'anao antccadente 1601 , ad alira eieguita ncU'iauo 
•uddetto 160». 

E da sapersi che dì quest'edizione sì è fatta 
una. ristampa bÌ in carta )JÌccola, come in carta 
grande , ritenendo sempre ta stessa data 1603. 
Scorgeei canto dalle parole dir si leggono nel 
frontispizio : Ora in. questa xxvii impressione ecc. , 
quanto dall'avere le carte de' pritui fogli e 
quelle di tutta 1" opera da una sola parte nu- 
merate i inoltre nella ristampa si trova a car- 
te 65 il seguente verso : E lai hor non, ti bacia. 
Sii. nè mi baci eli' è il primo della facciata , 
quando nell' edizione originale trovasi ultimo 
della face. 96, ed aggiuntovi iu un cartellino 
aoprapposiovi a fine di correggere la ripetizione 
di un verso. Il compendio dei due Yernti cLc età 
al fine porta la djta i6o3, il che fa supporre che 
questa ristampa siasi eseguita nell' anno stesso. 
% tanta elegante quanto l'oiiginale edizione, ma. 



uaai meno corrAtU, e caì rami un po' logori. 
Gli Accademici dicono di avere cirato alcune delle 
migliori edizioni sì per il Piutor fido , come per 
le lUme del Guarini, ed oltre,alla. gtà jiominata 
degne d'eiaere ricordate loag anemie , le aegneuiti. 

— Lo stesso. Venesàat Ciotti, iSoS^ in^.' 
Con figure. 

Acqn. Vanzetti , 18. 93. Ser. Gami» , II. aS. In 7rM> 
eia. Min. de Bi-unet , (5 a 3. 

Sono t6 carte in principio, indi facciate 487 nu- 

Edizione inferiore per eleganza airactecedeiite. 
Contiene le stesse figure in rame , ed il mede- 
(iino ritratto del Cuarini, • 

— Lo stesso, con l'Aggiunta delle Rime. 
Venezia, Ciotti, 1621, in 4.° Con figure. 

Acq.1. E.Melli , IO, i3. Ser. Gami» , S. 1 3. In Frau- 

mincia il prologo colia DUmeFazioDe . da 7 ainò a SQtl , 
die per iibagUo i impreiio 198. Le Riime lianno fr*ii' 
tiipizio a parte; carco 4 in principio non numorite, 
indi incomincia la numeriiione dal 107 , e termina 
al 3i9, elle par ishiglio è segnato 3tìi. Segue la Ta- 
l/ola .te' SvneUi che occupa tre facci:ite non numerate. 

^ la quest' impreselo ue furona bensì aggiunte 1« 
l^mi^:, ma dall' altro canto furono tolte via .le 
ì^mi^M^toni ch'erano ataiupa.te^I fine di ciascuna 
i|fjm^|ielle altre due edizioni anteriori del Ciotti, 
l4>:>Em^lQg]|a^in.tagUaM in .legno, e ia parte 
''(;0|)Ì^p^t^^H^e.49Ue tt^raige aatcpedenti iacìi^ 
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in rame. Iie copiate iròbo quBttrÒ foltànto , ciòh 
.[uella clic «ta innanzi ai prologo , e quelle che 
stanno innanzi a^H atiì primo, seconclu e quarto. 
Innanzi all'atto terzo è replicata quella die ap- 
partiene all'atto quarto , e innanzi all'atto quinto 
quella clic appartiene al primo. In qualche 
esemplare si trova.i>u due ritraiti dell' amore , 
uno dall'altro diverso. 

A questa faiuosa Tragicommedia lia princi- 
palmente dovuto il Guarnii la su.i celebrità', e 
il non ordinario conforto di vederla, durante 
il tempo iu cui visse , trasportata in altre lin- 
gue, e ristainpafa per ben treaca volte. Eili/ioni 
moltiplicate si iecern poi in seguito e 6Ìn a' no- 
stri giorni , ai per opera dei naiiioiiali come degli 
atranieri. Chi ama eleganti e leggiadri libri sarà 
assai soddisfatto di poter possedi-re 1' edizione 
tli Parigi, Crcuuoisy , l65c, iit 4.°, die contiene 
anolic un elugio storico dell'autore; quelle di 
Leida, Elzeeino, iGSt) e 1678, in la.", con ligure 
diaeguate dal celebre Le Clerc ; quella di Londra, 
Pickard , 1718 , in. 4.° , con figure; quella di Pa- 
rigi, rivedala per I' ab. Ancotiiiu , ly'io , in H.° ; 
quella di Glasgovia y 1763, in. i).", con Ggure ; 
quella di Parigi , Fr- Àuh. Didot, a spese di Gio. 
01. Moli/ti, 1781, in 8.°, di cai si trovano 
esemplari in carta grande; l'edizioni di Pannai 
Bodoiti, 1793, ti ire forme diverse, cioè in fo- 
glio , in 4;' imperiale e in 4." reale j e la più 
recenie veramente splendida e nitidissim.i di 
Londra, A Duìati e Co. ^ 1800, voi. 3, in 8.* 
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grande , stan1pa^£ in sumero d! soli 25o raentia 
plari. Dobbiamo quest'ultima al signor Leouardo 
Nardini , eh' è ora benemerito Ibfii-tiori; della 
Keaie Stamperìa di Milaao , e che durame il 
Buo soggiorno io Londra rese onore ai d.-iesic! 
noatri italiani ; giaccliè magnificile stampe si 
sono vedute uscire in luce per cura sua, tutte 
eseguite coji °utito squisitu. 

— JìiME. Homa, AnConio Landini, lOi^o, 
in 14.° Haro. 

Str. GamLa , 11. 25. 

In queit'impresiioiie con tutto clie le Rime abliiapo 
frontispizio loro proprio, nnn possuno tuitavin andar 
dilgiiinle <Ib1 Paitor Ad» , alaiitechè la numL-ratiune B 

le ttimc alla TicciaLa 3^3, ed al foglio •cgojto L. il 
Bravetti che ricordi queit' cili linne riportiniloii il 
giudizio (li Apostolo Zrni) , il quale la reputa una delle 
migliori, poteva rammentare oncUe il Paiior fido clia 

Il Bali Tommaso Farsetti nella sua raccolta 
de' testi di lingua, avea dato lungo ad una 
impresaione delle llime fatta io Veiien^a Ciot~ 
ti , 1899 , iVi 4,", la quale per li confronti 
fatti colla 8ud><etta di Roma , 1640 , è egujl- 
mente buona e pregevole. 

Di tutte le Oyjere di Battista Ouarìni a' intra- 
prese una bella e nobile edizione in Verona , 
Tumerniani , lySy, lySti di cui abbiamo 4. volumi , 
in 4.° È adorna di figure e vijjnetie , la maggior 
parte' ittcna» da Francesco Zucohì, La «pie- 
gaziÒHè 'ddle -medeeime j clje sì ha ia tavola 



aeparate, serve altresì per riscontro deiriot^ricìE 
degli esemplari , alcune volte muncanti di esse 
figure. Non ni cieda che rune le Opere del 
Cuariiii , o ìncuriin al Giiarìnt, ciano cumpiese. 
in qucBt' edizione , a cui .ii^sibu'r Gio. Andrea 
Barotti Ferrarese , e per cui BOimiiinistrò lua- 
terìali il ch. Apostolo ^enu. La stampa ri- 
mase sfortunatamente sospesa, ii« si pensò mai 
alla coatinuazìone , che potva comprende^ altri 
quattro volumi di materia , come si raccoglie 
àM'Awiso agli Associati, posto in principio del 
volume qua.-w- 

Gl'ecciardini (Francesco), iSTOniA d'ita- 
LIA. Firenze, TorrentinO) ^ in log li o, 

Bara. 

Ac<jH, Sorsiizo , 33, 77. Ac^n. Bal.lplli , j ì. 3o, Acqn. 



VsnietU, Ica. 56. Set. G»mba , 81, 86. In Fr.nci», 



lUpriio , Il dedicatori* > Codino da' Medici , )'Mlri1to 
dal privilegio accotdato par 1> Munpa. ad un'rrrata, a 
tsrgo dal qunia ita il ritratio d«t Gniecianjlinì ib 
furina di madaglinua ìiLtaglinlo u legno. Segna iudi il 
tatto oda arriTii *ìdo alla facciata CdSg.o tcrniìnt il 
volnme con una carta clic ha l' impreaa dello atanipr- 
tore t ci«i ' qurlia ateiiB che vedali nel fronlìtpizio ^ 
ma di foima molto pià pii;eo]a, 

Il Torreniino in quest'anno aiedesimo fistam- 
questa Istoria in piccola forma, . .cioè ìa 
voi- 3, in 8.", elefante ediEione da ,me v«du^ 
nelU ricca lihceria Giaofilippi di Veroti^. Quan- 
tauque la suddetta originali e JacM»' «diziwje , io 



la S.,ri.a , 3c. 

Sono ia prinripio 4 



le cl>e 



tengono il fi*]),- 
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Jbglio abbia mancanze di npn piccìol mo^iean)^ ' 
e moki luogUi alcerati o tronchi , nuli' Datante 
Buol esaere assai ricercata. Essa contiene' aoli-, 
XVI libri, ai quali si aggiungono i iv uhiiid libri- 
dAV impressione fattasi in Paniiti,ptr Seth Viotto, 
l564, i» 4 °, con ti^aicatoria ad Oitavio Farnese 
in data l." novembre, o quelli della risi.mipa 
fatta ivi, per Set/i fiotto y l567 , in 4.° Dei 
medcaìnii ic ultimi libri crasi fatta nel suddetto 
ajino 1864 la prima «:dizione in Venezia, yer il 
Giolito, 1S64, ttt 4.° , con dedicatoria di Agoolo 
Guicciardini a Cosimo de' Medici in data ao lu- 
glio , ma esseodo la veneta assai più scorretta 
delle parmigiane, non è punto ricercata. Oltre 
all'edizione del Torrentino in foglio, dissero i 
Vocabolaristi di aver citate talvolta alcuue.alfre 
delle più moderne e corrette stampe , e pome 
tali possono "considerarsi le seguenti. ,it3j,3«^;'. 
.t-T^S^^^y?^^*'";^- ^enczio, GioU- 
ÉOj 1567- 0 iSoa ò 1569, in 4..'' ^ 

Acjn. Bildelli; IO. Acqii, Vanietti, a3. 01. Str. 



Di questa ttanjpa potè il Br^vrtti stesso ri- 
couujcer*; che hx.ìoa facto uau i Vocabol;ii-isn , 
e ognuno ( eijJi ecrisse) può chiarirsene , facendo 
lo stesso confronto quanto agli esempli allegali alla 

(•Oci AMXUTlflAhS , Uh. J() , pag. Il8 ; B^GAULrM , 

lib. 13 , pag. 600 ; CAPiTA^/ATO , lib- i6,pag. 796 ; 
OATAHio , Ub. l5 , pag. jSS ; elettissimo , lib, 17 , 
pag. 33; FiCLiVor^tTfO , lib. 16, pag. 8iS ; mb- 
Biost , /(i. 19, jOflg. iSg; laNoeiLisn.Mo , /ii. 12, 

/)fl^. 611 ; LACItIMABILE , Uh. 8 , pO^. 380 ; «,1- 

cMir/AzioNS , Uh. l'i , pag- 641 ; Njivk , lib. 17, 
^ag. 3S , e ad altre che per brevità tralascio. Sta. 
ia fronte all' opera la vita del Guicciardini 
scritta dal ?. Rpinigio Kannioi , fiorentino , la 
quale fu anche separatamente pubblicata d.il Gio- 
lito colla (lata di Venezia, 1869, in 4.° Buona 
ristaiapa dei xx. libri ai è anche quella fatta io 
Venezia, Angelieri , 1574, in 4.° 

— La stessa. Ginevra , Stocr, lózij voi. 2, 

in a." 

Sèr. Gambi , 16. 3?. 

Il testo h intera, ma 1' impressione è fatta ia 
carta viliasìma. È atimabiie per le postille ag. 
giuntevi tlj r'rancescu Siinsovino, e peri-iò tro- 
vasi particolarmente lodata dal Bayle nel auu 
dizLOnariu. Fu ripetuta pure in Ginevra negli anni 
1639 e 1645, ma Apostolo Zeno ci avverti che 
le edizioni Ginevrine sono assai scorrette. 

— La stessa. Ven. , Pasquali, I738j lySg^ 
voi. a, in foglio. Col ritratto dell' autore. 
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Vani. Pinell; , s5. Ser. Ganitia , 4J. 01. In Francia , 
Man. da Braoet, 94 a 36. 

M«l ftoiiU»piiiii »ta iinpreiio Vanno 1738, ed in 
fina ilei volume tecondo l'aniin I?!?- Oltra al ritratta 



nnmerate , e prooedulo da 3 carte non numerale. 
Parcbc l'opera aia compiuta ilohbon . pure enervi 
unili i Due luoghi dilla Storia di M. Francesco Giiic- 
€Ìardiai, V uno mutilalo, l'altro lavata del tutto, A l* 
Haya prtno Pietro Qoiie (in Veoeiia, preoo lo tteiio 
PiiquaU ), 1740. QuKiio rraimneutn è contenuto ii» 
facciate XII, legnate con nnmeri romani. 

In questa, magnifica ristampa , corretta nel 
testo , adorua di fregi , e che a tutte le ante- 
cedenti Gt& Bopra , ai legge una bella vita del 
QiiicciiuMlìnì tcritca da Donjt«iiico Mftria EiUnaì » 
ed all^ liliale Apostolo ^v^o a^iunse aisenna- 
tiBBÌme note , ed un catalogo cronologico delle 
molte edizioni della Storia, delle testimonianze di 
diversi e prò e contro del Guicciardini , e di-lle 
altre operette concernenti il medesimo autore e 
poste in fine a maggior decoro del libro. I passi 
proibiti , e che furono tolti dai libri Iti, IV C X 
si sogliono cercare anche ne 1 raro libretto se- 
guenie , la cui pubblicazione devesi al celebre 
Wiquefort : Tktianìii restitatw ■, sive Sylhge lo~ 
contin oarioTuiii ài Sistoria Thuani hacteau^ desi- 
àtraianua , aitu Francisci Gaicctardìnì Paraiipo- 
mmit. Aasedùd. y apud Io. Bearìauii 9o»m , io63 , 
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■\ — La stessa. Friburgo ( Firenze ) , 
Michele Klach, i-jS > 1776, voi. 4, in 4.° 
Coi rurtiUo tloil'uutore. 

Arqii. V,nj, tli , a3. oa. Ser. GjmVa , 35. 8i. In Fran- 
ci*, M;i.i. d<^ firiinci , .Io a 40. 

Si «eegui questa edizione ia Firenze per cura 
del CfUiDD. BouBo fio Bonsi ; e le Storie del 
Guicciardini vi sono riprodotte nella, maggior 
ampiezza che mai potesse desiderarsi, il testo 
è emendato , 11; lacune eooo riempiute , ed al- 
enai passi SODO suppliti colta scorta di * un 
manoscritto riveduto e corretto di mano dello 
atesso autore, e custodito nella Magtiabechiaaa. 

' CurDOTTO DA BOLOGNA. Vedi ABISTOHLE 
STTCA. 

GviDuacz ( Mario ), or scosso sopsa le 
COMETE Firenze, Ceccoriceili , J619, in. 4.' 

Acqu. Vanitili, i. 53. Sur. Gamba, 4. 09> 

Sono a cari* in principio, con 'frontttpitio e de- 

dìcizione dal Gniaocci ilI'arciilDoa Leopoldo d'Anitria. 

.Seguono faCviatc- S4 n un tra te , «d ama* dacia bianca 

in fina. * 

Trorasì ricordata quest* edisioàe in nua nota 
dell*ladiee del Vocabolario. GH Accademici ideila 
Crusca allegarano pure V impressione fattone 
nel tomo secondo delle Opere del Galileo^ avanti 
al Saggùtìore y Kr. , Tartìni e Franchi, 1718. 

Gdittons (fru) n^ABEZZo, leuebEì Roma* 
Aneoaio de' Kossi, 174S, in 4."* 



36, 

Ar<[ii. Soriin^n , 4. r^. kcqv. Bal,UlK , 3.07. A<:<i„. 
V.iizeui , 7. !'■>. S. r. Cmlid, 5. 11, 

Li queste libro si leggono Ir; più antiolie Let- 
tele che abbi.imo lici'itcc nel iiosCru idioma., e 
(tevrai rediìsioae a luonaigu. Buccari , il quale la^ 
illustrò cou molte erudite note grammaticali. La 
Vita di fra Guittotie è opera dell' avv. Mano 
Fiuri , aretino, coetant^o di Anton Maria Salvini 
{Sforeni^ Biltlio^r. Tose, are. Fiori). 

Quantunque sia la siiddetia stniupa esi^guita 
posteviormeiue all'uhima iiiij'ressioiie fiureririna 
del Vocabolario, tiutavia è ui esso cirira, lo.ne. 
opera di citi si era giù miiohrata l' iiij|ii'essio- 
ne. È da oiiservarsi che gli Accademici della 
Crusca ci avvertirono , che i iiuinerì delle cita- 
zioni corrispondono a quelli dtlle lettere , uia ciò 
non è vero ih mólti luojgl^ì, e per esempio la 
Vùce POSO eh ' è tièt' VotìtbblArio' segnata 35 ,- 
nello stampato è 4tì.''Xe voci ioNAGCiOsO , VA- 
Gabondita', EERaoi^^^VniCB ecc. segnate 34, nello 
atsiiipaco sono 39, La raSi^)De di quesLr; diffe- 
renze di è |ierL-|iè le lect.-re 3l , 3j , 33, 34 e 
35 non sono di fr:i G[iiiioi:c. Gli atuui i di rali 
letiere sono jierò citali, l'ujiip si può scorgere 
dall i letieri 3r rli' è di Meo AbbracrÀavaua , Mt- 

. — imjE. ótaitno nelle Rime natiche., iSa7. 
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Iacopobb ( da Todi, Fra ), POBSiS snuiDALE 
aocreseiute di molti altri «noi Caotici, eoa 
le Ànnotazìoai di fra Fraacesoo TreaM-ti da 
Lttgnaao. Venezia, Misserinij 1617 » in 4." 

Acijn. fianaio , 10. a3. Tand. ?iaelU , io. Acqn. 
Jlaldallì , 7.67. Acqu. Vania tti , 14. 35, Vend. Grade- 
ilifo, 15. SS. Sor. GnniUa , 13. a.8. 



Ll- Poesie spirituali di fra Jacopone, scritte con 
un miscuglio di frasi e di voci, calabresi , na- 
politoiie, siciliane c marchigiane furono per la 
priniii volta pubblicate iniVreitz«, per Francesco 
Boaaccùrsi , 1490, in 4.°, edizione aasai rara, 
fregiata di un intaglio in legno nel frontispizio, 
e che contiene qualche cantico che miinca nelle 
stampe posterjuri. Ginqu' anni dopo si pubbli- 
caroiio in Brescia , per Bernardino di Misinti da 
Pimiti ad istanza di Angelo Britannico da Palaz~ 
zolo , 1495 , in 4.°; indi in Feiiezia , per Bernar- 
dino Benalio, l5l4, in 4.°, ed ivi nuovamente, 
^nza nome di stampatore , al segno delta Spe-^ 
ranza , i55b , in 8.* Tutte queste vecchie e poco 
uo'tt! o poco' cuTAte edizioni , quanto sono o ine- 
satte o scorrette , altrettanto riescono caxiose , 
conteoendo fiomponimenti nei quali l'«ii£ore con 



uno Belo iiii{)ortimo icaglia àaxài atsai TeI«no«i 
contro la oi>r» di Aoma, e rare volte eì trovano 
CBeinpUri nei quali non eieno state perciò lace- 
rate alcune carte. Nello stesso secolo un'edizione 
ele^aute si ùnta. Ìii Roma , per Ippolito Sahiaiii , 
l55!J , in 4.°, Li quale contiene anche la vita 
dell'autore scritta da Giambattista Modio; ma 
questa è riuBclia assai povera di compoiiimeuti 
« troppo diversa dai testi allegati «eì Vocaho- 
Urio, Quaato alla stampa del Misserini adoprata 
dagli Accademici , è stata dai medesimi gindi- 
cata astai scorretta, e fu rammentata con dis- 
prezzo anche da nioosign. Fontanini. È grave 
discapito per la lingua nostra che moiisign. Bot- 
tari uon abbia potuto mandai- ad effetto una 
nuova edizione di queste poesie da esso medi- 
tata , e di cui si trova fatto cenno io una let- 
tera indirizzatagli da M. IQatiette <da laxisi >L 
di 16 febbrajo. 1760, iiunrita nel tow. j'K delle 
Lettere Pittoricke , pag. 363. 

InFAKINATO (l>ItIMo), RISPOSTA A LL* APO- 
LOGIA DI TORQUATO TASSO intorno all'Orlatìdo 
Furioso e alla Gei usalemme liberata. Firenze« 
Meccoli e MagUani, i5ti5, in 8." 

Actju. Sorunzo , 3. c,?. Acqu. Baldolli , 5. 07. Acqu. 
Vaoielti, S. tìa. Set. Gamba, 4. 09. 

Dopo 8 carte in principio con fionli-piiio , Jedic». 
toria, iivvi>o ed avvertimento dello itampatora seguono 
' facci! te 149 DDtnerate; nell" ultima i V errata , a cnl 
••ga« io «arte separata il Te{:Utro. È wU«r«inent« im- 
'preiM qnuM lilitMtv -Gom dna «otta di carattaii^ 



micudo logori « frolli quelli che occuptDo le pag. i 
a. y6 , * nBori , elevami • affatto dÌTaiii ijuelli d> 
jiig. j)7 Mia «1 fino , cb« pur larvimno p«r gli avvili 
f rviiminaiì. 

La Storia dellA pubblicazione di questo libro 
B dell' accidente che indusse lo stampatore a 
serTirsi di caratféri diversi leggcsi nell'opei a 
seguente dell' Infariuaio Secondo , ediz. i588 , 
a jiag. 192 e seg. 

Infabìnato (secondo), RisrosTA al libro 
iaùtolato Replica di Camillo Pellegrino^ ecc. 
Firenze, Aatonio Padovani, iSSb, in 8.° 

Acqii. Soranio, 3. 07. Aciju. Balzelli , 3. 07. Acqu. 
Vanzetti , 5> 6a, ft<ir> Gamba , 6. 14. 

Sono in princìpio S carie non numerate con fronti- 
tpìzio , tladicaaione dell' antere ad Aironto II iVEite , 
linea di Ferrara, dne ««viti a' lettori ed nn dialogo. 
11 teito è di facciale 398 numerale. La tavola in 'fine 
occupa 9 carte lenza unmrri , rd al rovBicio dell' nl- 
tima ala nn'trrata. Va .icinplire pi^rfetto debbe inoltro 
contett^re altre 16 carte poste al fine, l'ultima dello 

Lgniuiri nel foelio primo di un A , e nel foglio le-. 

diverti in ^uiiu matirìa , ecc. 

Col nome di' Infarinato s'intende il cav, Lio- - 
nardo SalTÌati,it quale prima de' due Infarinati 
Jivea srampato 1" altro libretto: Otgìi /iccademici 
della Crusca , Stacciata priiua ecc. , Fir- , Man^ntii , 
1584,(718." {Vedi Accademici, ecc.). Le cnti- 
ehe 0 le teologie che sì stamparono eoa tanta 
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intemperanza rispetto all' Ariosto ed al Tasso 
fbrouo ìd parte raccolte ed inst-rite nei vola-- 
mi T « Vi delle Ofiere di Torquato Tasso. Firen- 
ze ^ Tortali, e iFraachi , 1724, della qual edi-' 
ziOBc In Bono ipeaso aerviti gli Àccadèmict delU' 
Crmca. 

"f IirrsoDuzioiTM Azzx risTu. Testoapenna 
pubblicato da Giovanni Sosini. Firenze ^ Mo- 
lini Laadì e Coinp.f iB IO f in Q," 

hit. 4, So. Ne ftarono imptetiì 35o «leinpUti, e Jna 
in pargamena par U coipicrae (accolta Triinliio • - 

Bella edizione fatta con caratteri parigini di 
Didot, ma poco corretta, poiché oltre agli er-. 
rori dall'editore sigo. Rosini indicaci j altri non 
poclii ai trovano o corretti a mano o dieBÌmulati 
dd tutto. E iì,;dicata ai cav. Morelli , opera del 
quale ò l'eriKlicisaiiua prefaaionp. Nel Poligrafo 
(Milano, n.° ix, a giugno i8u ) oltre a moltB. 
giudiziose oBsenazioLii fatte su questo testo di 
lingua, si notò che di vocaboli e di modi non pof 
tati dal Vont'holario liuon numero si trooa . , , , . 
e noi vi nihiamo contati oltre a cmqutmta, i jimU 
tatti sai ebboiL da aggiugnersi ai tesori della lingae, 

Isaac (Abate), collazionb, e ibtterb' 

DEL B. GIOVANNI DAlLB CELLE , e di altri. 
Firenze, Tardai e Franchi, 1710, in 4.'. 

Acqn. SqraQio , 4. eg. Acqu. BaldalU, a. 55. Acqo. 
Yaniettì , fi. i^. %„, Gamba , «. 14. 
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Frnie abiglio il Paitoai che Buppose doverli 
queat^ edizione a monsìgn. Botuiri, e coti pure 
il MaiEuchelli che ne frce editore il can. Bi- 
acioui. N' è dovuto il merito a Tommaso Buo- 
naventuri, gentiluomo Soreatiao^ della cui tra^ 
gicft morte seguita nel settembre 1731 parla U 
Maszuchelii medesimo negli Scrittori d' Italiih 
te Le (piegaziooi delle voci che si trovano in 
w qaest' opera sono del nostro celebratissimo 
» Anton Maria Salvini. Lo dice rgli in una 
> postilla alia pag. S45 del tom. xxxil del 
» Giornale de' Letterati d' Italia , esieteote nella 
B scelta e copiosa libreria del culto sign. mar- 
» chese Giuseppe Pucci. » (Zannoni, Ape, n.* riiiy 
vtta-xo 1806, yMj. 384). L'operetta deu'ab. Isaac 
h QD TolgariMEamento io qualche cosar alterato 
del trattato Dt Contempla Sfundi, che trovasi 
nella Bibliotkeca Patrum. Le notizie intorno alla 
vita del iiiede»imo , poste in quest' edizione a 
pag, XXTII e st-g. , ae si eccettua qualche varia 
lezioiie proveniente dalla diversità dei testi, si 
sono riscoolrate dal sign. Arcangplo Mastini di 
Valdagno conformi al cap. xiv del lib. 111 di-l 
Dialogo di s, Gregorio volgarizzaiiT dal Caval- 
ca ^ edìzioDc di Roma', 1764 ^ in 8." Di ciò 
non ai eMUo punto accorti nè il Buonaventnrì 
in Firense , nè l' editori monstgn. Bottarl ia 
Roma, 

'ISTOBJ£ ?inOLES[. Vedi StOSIS FI8TOI.E6I. 
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Lasca. Vedi Crazzihi. 

LAttHl (Eronetta), il. TESOBO^. VoIgariX- 
zamento di Bono Giamboni. Treviso , Gerardo 
Flandrino (de lÀsa), 1474, m foglio. Ra- 
rissimo. 

Ssr. Gambi, loi. 33, Io Fiancia , Gaiguat , 48. 

Sodo 6 carte in principin , coutenonti U tavola del 
Tt'oro , QoLla ietta carta bianca. Segoono cis^ne fa- 
(oiooli ài IO carta per cIa«cano , indi ([aattrtf di 8 
carte, poi tre di 10 eitt*, «d uno in fine dt 8 carte. 
Tntt' il volume i venia numeri t senta ricbia'nii e lenEa 
rcgìitro. La data pnita alla diritta dell' ultims carta hi 
co-i : a Triiiisu adì XVl dceibrio. m. ecce. Ixxiiii. , ed 
il iiame d«llo itJtmpatore Gerardo FUudriiiD , o da 
Lisa , Ita ili un capìtolo che li legge al fino del vg- 

Di esso capitolo il P. Federisi (Sfitstor. TJ- 
pogr. Trevig.^pag. 5o) inelinò a credere cbe sia 
stato autore Francesco EolaDdello. La divistons 
dell'opera è diversa da quella adoctaca nell'edi- 
zione l533, ed è distribuita in tre libri, il primo 
suddiviso ia tre parti, il secondo in due, e ìr 
due parimente il terzo. Nell'edizione i533 tutta 
Topera è divisa in nove libri , al sesto de' qnaU 
£ premesso il titolo' di seconda parte. 
- <■ Nel Vocabolarìa della Crusca sì aftega 
» come mistior testo la terza fedizio«e)t cb' ft 
te quella del i533 , ma són fcertD.ch« ■« 1* aves- 
^ Btto i sicuri ABcadcmtct riacostraM eoa 1a 



> prima (èl^i la preséSte)^ avrebbero caoglato 

> parere, e snpra l'antica ne avrebboo fatto 
' '"'■ESli^*'' moiisign. Bottari , del cui 

"i(<iwro in materia di lingua dee fursi sommo 
'pitale, in una delle sue incomparaliili Nore 
. _ tiere di fra Giiiriuin; , jmj;. 299 e 3oo , 

^P'^hiauia scorrelltssiiua In slaui]ia d.l T.'soro 
.ànatra in Venezia nel l533,c assai piit coìretta 
■tV giudica e aftei-ma quella di Trevigijtal che, 
; ^fy die' egli , chi faceste ristampar questa , mi- 
glierandola con T ajuto di buoni testi a penna, 
f^'» e poiicftdovi allato l' originale francese , tal 
'i'*' ^uale ser Brunetto lo scriaae, farebbe cosa 
- '"^ utile e piacevole af;ll amanti della lingua si 

» diiequJti ue,ulliS6Ìmi li.ì^uaugi » ( Zmo, iVb/e 
Fontanili). Ma antico codice assai iire^ioso di 
* ".quest'opera fu da me veduto nell.t raccolta Gra- 
^OMigo in VencEÌa , ed ora esiste nella biblio- 
jj^ca privata del conte 6io. Giacomo Trivuliio. 
■ ' ~ Lo stesso, Venezia « Marchiò Sessa « 
1533 , ìa 8." Raro. 

Acqu. Snranio , 3. 07. kc^yi. Vin/fUi , 7. 67, Srr. 



_«l finjt. Per «riore seguito .DclU-'OUnnvaEion" l'ullima 
urta improtia. h ir^ata ^49 in Inofto di aSi- 
- Qntist' edizione è soarrettisBÌaia , e secondo le 
JBpr^awiu ^L-'OATw Salviati {jù/vert-i Uh, 11 ^ 



c. la) ammodernala, e smozzicata da chi che sia; 
cosiccljè assai poco uso iie fecero i Vocabola- 
risti i quali hauno avuto, ricorso ad alcuni testi 
• penila . assai più fe4«]i. Il HazzucLelli celie 
Note 4Kyj»id'aP!P«Ì'tltt"P^^ fiorentini, scritte 
cla.;FilÌPBi9„ìfÌlIi^i. (fifli^- 69)' " ^» ^'^^^^ aotizie 
intorno a Briwettt> .4fi^]toraa a, questo suo^Libro. 

f — JL PÀTÀVPiò.^ NapoUj - 1788, in 

Ser. GanibH, 2. 55. Atvsìm c[nalche «teupiir» in 

grande. 

I Vocabolaristi allegarono testi a penna. Il 
maggior numero delle note di questa per ogni 
conto mediocre edizione è tratto -da un inano' 
scritto commeotato dal Eidol£, L' opera è tutta 
tessuta dì motti e eli rìboboU fioreucioit «d un 
eeemplare manoscritto tratto da altro dì Anton 
si. Satvlni sussiste ueirinslgne raccolta Tri vulzìo^ 

Gli Accademici cUaronp inoltre il Thattato 
DELLA Penitenza di Brunetto , che trovasi nel 
libro Bonichi , Rime antiche, 1642,- e 1' ObAt 
zioNE DI Tullio che sta nel Boezio, ijSS. Vedi ' 
questi articoli. 

Laudi spibituali. Vedi Belcari , MÉiìl- 
ci , ecc. ■ ' 

Leggende di diversi santi e, sante, .5fiin,-,. 
»0' neWe .Vite :de' Santi P^drì i?*^. ■ .■ 
^ LeTXEBS m;9Aim-.E''BEAIt.MOEESmHI.- Ei-. ^"^W 

reoM;, Moncke j- 1736, 'Ui 4,*-.. : ' . . ■ r-*f~:?**^ 

. »8, 8.r. 
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Pxa eueatt lettere vi eono quelle del B. Gio- 
vanni dalle Celle già <i.*npate dietro alia Col- 
lazione dM'ab. Isaat, Fir. , 1720, ed or» nuo- 
van/entc riscontrate sopra Ottimi testi a penna,» 
non veduti da Tommaso Stìaaventuri, editore dì 
«sa stampa, 1730; V* inotee aggiùnta un" uù- 
decima Lettera dello BftsSO ' B. GiovaoBi noa 
mai J>«i: 1' addietro aumpata. Il benemerito oan. 
BUcioiii ti preie cura di quest' edizione c\ie 
arrlocBl eli' una sua eraditissima prefazione, 
ìan non andò esente da censure ; e V autore 
de' Didló^hi di DrAo Laherio ( Vedi Canti Car- 
Ttàsdal.i tdU. 1750) rimproverò di avere 
alla Lettera Viii , pag. a5, mutato Cisma in Scir- 
/KO , alla Lett. i5, pag. 41 , allawrata ili lava- 
rato , alla Lett. XXI, pag. 68, taìoneiMto iti ca- 
ìioitezzatù. Le voci icinna e canonezxaio ' nba ti 
trovano nel Vocabolipio. Mólte di queste Let- 
tere »»ngonò attrlboité a>crittori del secolo Xv; 
ma rigoroBànien'te pitrUtìdò non si può assegnare 
^ nessun' epoca , essendovene di autori vissuti 

più di due secoli distanti l'uno dall'altro. 

Libro de' costumi. Vedi Aristotile, eti- 
ca, ecc. 

LiPrr ( Loreaio ), il mjilmantile racqui- 

C^-Ulii^t^' STATO. Poema di-Perlonc Zippoli (Lorenzo 
V L,àpi ),. ttoU** NoW ^ Fticiia La«w>w < P"oto 

Miaucci). Fir;V aWo <68«,initv- 

Àc<j«. 84r»Ìfco, W."/8;-Aè5tr;B«W.m, i-M. Acqii. 
Vaas*tU, 7. 67. Btt. Camb», n. a5. ■ ■ 
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Bbno.S.cirtp in prÌDcl^ia, nelle qailì r**U'Comjir4>a 
nn'antìpoFta intaglUta in rime. Li nnmeraiioDc dillo 
faocutB arriva ainu a ^4^ , daptt la qu.^B (cgnouo le 
lìcrnze f«<'.,l> itampa. . ,. , 

« Una copia «lì queaCediziooS) postiUai^ ti^tta. 
» di mano del dott. VineeifsoiGì«DÌ .-acead^ della. 
» Crusca, eaiete oelU libreria del SemiDarto di 
31 Firenze » ( Inorerà ). 

— Lo Stesso! Firenze» Nestenus e Moucke, 
173 1 , voi. a, io 4.° Coi ritratto dell'autore. 

Aeqn. Soranio , l5. 35. Acqo. Baldelli , iK. 53. 
Acqa. Vaniatii , 33. 5i. Str. Oimba , i5. 3b. 

Edizione migliore dell' ancecedentc , con an- 
tiporta iataElìata io rame e col ritratto del Lip- 
pì. Il can. Biscioni vi aggiuuse alcune sue noce; 
e la vita dell' aUtbre è scritta da Filippo Bal- 
dinucci. ■ ' . b ■ 

— Lo stesio^ Brfinxe, JHpucXcj ijhó* voi. 
2 , in 4.° ■, -■ ' _ . ■ ; 

Acqu. Baldelli , 16. a3. ^Fnlil. HadtU-, iS. kcifat 
Vanzetti , fli un etMIpWitt' in' cart«>^nila., 15. Sii 
Scr. Gamba , 18.40..- ■ 

Questa riatampn debb' essere fregiata dell'an- 
tiporta inedesi.^a che servì per l'edizione ante- 
ccdeòte ; ed io, oltre di due ritratti , uno del 
Lippi ìncivo da Trancesoo ZuechercUi , e di- 
vetM-^ <]OeU<i''«be*>Wat>iieU^-ediii.l7^3i t od aI*- 
dvb'fiinaoci, inciso da Ficdro JttasiMi e ch« 
TOol» ftarC-.-ìÀ^'^raiMe.^Uat 'àH-.-doitor 
Blinuocì'," il quale nel frontiapiiia fe-rMOrdato 
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col nome ■àagHanmatìco di Fuqcm LmonL Ia- 
copo GAflierì' dedica qaeau bella riitai^pa sA, 
mareb. Francetca Astonio Ferrosi , ed è tnaUv 
più ornata , accresciuta e corretta delle ante- 
riori edizioni , cuntcnendo anche te spiegazioni 
del can. Biscioni e dell' ab. Salvini. 

Quasto Poema, tutto sparso di proverbj e di 
graziosi fioreatiaiinii , fu per U prima volta 
pubblicato in Firenze , per Gio. Domeidco Rossìy 
1676, in 12.*, per opera del dott. Giovanni Cinel- 
U, il qaalc vi fìoié ìd frante' uua prefazione 
tcodcBCe ' a lacerare il merito' dL alenai lenterati 
toicani Ulora Tiventì.' Fu costretto' il- Giaelli a 
aopprimerla .e Bostituìrne un* altra , onde nacque, 
fihe-djdie ^ soie copie, cji' erano stampate, la- 
cerateue alcune, altre nascoste, la prefazione 
fa nota a molti , ma veduta da pochi. Ora in. 
una lettera dal celebre Ànt. Maglijbechi di- 
retta a Geminianu Montanari , e pubblicata dal 
eli. ab. Antongiovamii Bonicellì ( Biblioth. Pi^ 
Maqr. Veneta, voi. 3, in 8." Venet. 1807, iSo^t 
voi. ai , pag.-toh-'i , vedesì truaanftMa ìf*' Chiave 
per venir in c<^nisÌoQe delle .persone « delle 
cose io essa prefazione contenute nè riuscirà 
discara i} trovarla qui nuovamente riferita, 

Cai Afe delia Prefazione del ^alwantUe, 
edizione del 1676, i» la." 

Che non. mi turbo che uii> «/ mala d'un Padre 

Carbonaio i . : . Goccapani 

4!k« hon'oa- àtt^iéto vie lof tatfOualfabitA .y^^^ ■ 
■ Gtometra .■■'>•• • .'. . 
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Che non' iM» duote che un vÌS9 nbuìdo-ecc. ■ "Siedi. ■' -, 
Cbé,non mi torio per gP imptdùitmti j^^^^^^ 
' , daùm -«ce. da. tot tfeeiw. $nbtdo e ji^^g,; ^ 
Ìmco tee, 1 T» -D 1 ' 

eie iwB «» sdegno yth^ iM rvao ed D.' l-aolo. 

.. infen^erato Etiope '■■ ■Minucw, ! 

£ che un panciuto Gettai " che nel 3^^^;. ' . 
gaardif ecc. 



■j- Livio ( T. ) , FOiC^afzz^MEflTO dells 

FRIXA, TERZA E QVABTÀ DÉCA. 'In Roitta, ; 

appresso ed Palatio di Sàn Marco ; 1476 » 
■voi. 3 in fot. Raro. ... 

In Francia, Brienoe-Laire , loP. 

Il p'Eimo volume non ha alcuna »ottO«crizione , ma 
DI» IO M Ugge io fine al folome lacondo , ch= poeta 
per Ubkglwt TaiuiD t4Q$i no'altia >" fi"» ^' volume., 
tarso, •enea peri lioordatu mai il nome delio itap-, 
patore. Tutu l'opera i impceiia in ine colonne,, ed 
ha olla fino il fcgistro dei fogli, ed.al' principia f 
Jice degli atgnmenli, clic nel primo valnme 4 di car- 
te li , tiel aecondo di c-rie 8 , e nel tono di carte in. , 

Secondo l'Audifredi, che desccive esattameato 
quest'opera ( Cflt. romanar. cdii- , pog. 209 ) , ne 
esrà stata impressore o Smioue da Lucca o Vito 
Peucheri». Il Vocabolario cita il f^olgari^nanento, 
della prima e rf(//fl,»crjEa ZI«)? sopra t«ti a penna.} 
ed ;i11p voci AVANZ(U)TE«L¥Gi^Ap3A<:Ìta altro»! 
la. Deca quinta, che 000 vodcsi ricordala nell'In- 
dice del Vocabolario medesimo. In mancania di 



edizioni allegate to ho regirtrata altre volte una 

eluioae di Firenze, senza nata di anno y iof fit~ 
g/iu , indotta in errore dai Bottari ci»! la ricor- 
da iiejla nota zjl alle Lettere di fra Gotttone. 
Que*t' edizione fiorentina non Bussi'ite puaEo , e 
l'BBempto citato dal Bottari è tratto dall'edizione 

_di Roma or registrata. La lettera di Luci Bo- 
naccorsi a Niccolò Cambini premessa alla prima 
Seca» ovvero l'esame di qpa|«be esemplare im^- 
perfetto avranno occavionato lo sbaglio suddetto. 
NelL' esei^l.ire esaminato dal eh. Àudifrcdi Isg- 
geyasi scritta a mano, in calce de* due primi 
TÒlumi la nota seguente. « Li tre o gli quattro 
»• primi libri dì questa Deca sono assai benìs-" 
» Simo volijarizzati , e secondo me sono prima 
n dt:l Villani. Gli altri seguenti discordano aitsai; 
» ma tuttavia sono ancli'essi buoni , ed iii alcun 
j> brandello rassomigliano i primi ; onde io mi 
9 fo a credere- ohe quegli , che hanno avuta' 
M ciira di fargli stampare , abbiano veduto che 
» quella prima maniera , che s' era già tenuta 
» ni-1 mandare fuori quei primi, o non fosse 
» cosi esalta, o per avventura meno intesa; e 
» che jjcrò sì risolvessero negli altri di alterare 
» quelle voci, che pareano un po' durette , e 
« di mutare quella bella simplicità di favdUre , 

• 5> che male loro ue coi;lia ... Un Codifie conte- 
nente i di.'ci libri delia prima Deck^, fregiato 
di' beliiB làiniatore e écHtto con' ottiida orto- 
grafia, Baarine. udii privata -bìblioftca Tri- 



rissimo*- ■- ■• ■ ■ . • " 

Sono earte I314. It front'itpiiìo hi cnA : Wìra della 
Arte della guerra di Niccolo Ma.Aiflveg/i Cir.tdino et 
Segretario Fiortntino.U protìiua è dall' aulire irtJicìi- 
«t* 1 £o**A"' i^ ^^po ' Sifozw'.Piuruia FtoreniiliQv 

m. B, di fCKl. a.^tt^fitOM X. Pontile.- 

ta qoMMfla -piiima tìpera.dtd^Sèftretaritf Fio-; 
Mutino- nlfWMia- fin«h* era in vka; , e c6o nota 
di 'fltiBtf. -La ifwesente edÌBÌ«ne Ta!ri3»im*v ch'io 
ha ■veduta soltanto nella ricca libreria Réina» 
trovasi deacritta dal Bandiui (/^«afar. Typograph., 
pag. 171). Vario notte fu riprodtrtta iu seguito, 
e dagli stessi Eredi Giiàita f nel I6s9^, 4» 8.f , 
di carte^ II4.< Nevita di ets^ré rtcordaM. anche 
It^diziotie di Fentàit,in cosà de'^figliuùli'i^ AtA^ 
1540 , in 8.", la quale è beHa ffnioUo corretta* 
e nobile è ahresi la risirampa dai Giunti fatta 
in Firenze , i55l , ira 4.° 

-j- XIISCORSJ SOPBA LA PUrnA DECA DI 

T. LIVIO. Firenze, Giunta, i33i , in 4..' 
As$(u rara. . ■ ., 

T«n*. B**V'e**aj ■»4. Vend. 'ideili , aS , oaiu- 
iMiit* ^«-i*t(R4* ad al FtliKiillA 



Sono carta 6 in principio non nnmertu, contenenli 
il frautiapizio , U dedicatori» dillo iUmpniore ad 
Ottaviano de' Medici pntrilio fiorenlino , e la uvoU 
ae-di.coni. Seguuno carie 1^5 numerati, ed uaj. i„ 
fine non iiuaierata collo flei^ma giuniiuo a tergo. Si 
trova qiialclie etemplare clic porta nel froniiipiscio 
r anno l53o, ma 1' cdiiionc È tempre la stesj» , « 1«- 
data polla al fine è cotii In F'rtnzf , jier Bernardo ili. 
Giunta, nell'anno iSoxxxi.,Adi X-Nauembre. 

QucBt' edizìone è-toato itmmtk.e tM<o.-prege- 
Tole quanto qtiélla Aé\% ■■. Sistorie Fionntine ^ 
dell'anno i53a, e «embra Bfrano ohe i' campì- 
Ifitori del Vocabolario non rabbiano egualuieute 
adoperata. In questo mrdeiimo aiino erxnat 
pubblicati i Discorsi in Roma ^ per An.ton.io Biodo , 
lS3i i8 ottobre, in 4.% eoa dedicatoria dello 
stampatore a Giovanni Gadtli, cherico della 
Cameca Apostolica , a coi signìGQa di - averli 
dall^ origiiuite di propfia: mano:, deli' fmtorCi cattati, 
Bernardo . di -Gìiutta-; avrà inteso di.' accfuiuare 
r edizìoac ròmana ^ od altra, fattasi ant^rior-. 
mente ia Venezia , scrivendo quanto aegua 
nella . dedicatoria; UltiiHoraenie esstndo awisaCo 
per certissimo essi iitiprimersi in alcuni luoghi , 
giudichai il timore di presiintìone , <he insino a qai, 
la' ìtaueua ritenuto , poter cotiueriirsi in trascurag- 
gine , se per altrui opera V diligeniia, che per 
quella della sua cara patria sofferiun essi uscire 
nel coxpe'tto dàli huomiai, ft per esser piii atta a 
Maatertergli nella sua prima pitrìtà , ■(/•'sì perthì 
si dea credere C-eators molto piii ci^jUenMrsi^ ue- 
dere i tuoi diletti figiiaoli itscir-ftttri euttoditi &. 



puliti per mano della su.i prima , £/ pi'i ueneranda 
madre-, che per r altrui. Btrila. e corretta è la 
rifiiamjia dì Feiiezia , in casi de figliuoli di 
Aldo, 1540, in 8/, dagli stpssi poi riprodotta 
nelV anno 1646 , i'i lf.° l'ariiiifntc in Vencìila 
furono impressi questi Discorsi per Comin. da 
Trino, 1540, del mese di nouembre , in 8,°, 
edizione ch'io ricordo percljè "porta nel frou- 
tiepizio quella testa del Machiavelli iacìs.i in 
legno , che fu poi ricojMata ed impressa ueila 
edizione dì tutte le opere i55o , detta dalla 
Testina , a cagione di questo ritratto, fe al- 
tresì curioso il sapere che i medesimi Discorsi 
( i quali a dotta de;;!' intenderti sono meglio, 
scritti di ogni altra opera del Machiavelli ) si 
pubblicarono in Venezia nel i63o , som» il 
nome anagrammatico di Amadio Kieccoliicci , 
e che in grazia di questa sola mutazione di 
nome fu V edizione muuìta di tutte le consuete 
approvazioni. 

— HISTORIE FIORENTINE divise ia Otto lìbl'i. 
Firenze, Cinuta, i53a, adi a6 marzo, in 4." 
Assai rara. - ' ■ ■ 

Aeqii. Soranio , 45. 01. Verni. Finelll, 9. So. Aeqo. 
Jlaldelli, 17. go. Acijii. V.iniBlti , Si- 60. Vanti. Gr«- 
ùtni^rt , 71. 60. Scr. Gamba , 4^. 02. 

(in« enlcoiate uri rimanonto Jcl Libro) le qnall eon- 
taagnno una cledloiiiunc ai Scrnardo Giaota, altra dui 
Mncliiavelli , e.l il ProemLi.. Principia l'opera cill» G«rt« 
Bnmerata 9 , e fiiiiico colla 114- Qn*"!!! carte lono 
numerate da unit jola parie, e L' uUimR caDEÌeue il 
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rrgUtio e I> d«li> S^gaoRo poi «llie. 4. ,cu^a 
numeri con tcgnatum FF ( chiamata nagUt nel regiitro)) 

1:. qitart» I impfe.? smntin:!. Q ne.le ultime 4 c.Ìto 
ibgliuon mancare' ìd multi eiem^'Uri, e nlculia valta 

Gli Accademici della Crusca adopravono que- 
etii sola, edizione giitiftina , da essi parcicolar- 
mteote ripord^ta e pe^: o^ni coRtp prvg,«vplis«inEia. 
ììeU'anuoant«c.edeiitele medestpi; Jtjtqri? eraii(i 
pubblicate , in Soma, per Antói^ò Slmo, iS3ìt 
adì marzo , in 4.°, con multa eleganza. Va 
poi rammeiitat.a c raccomaDdata la nitid» stampa 
di yinegia, iit casa de' figliuoli di Aldo , l540,t» 
8.°, laqii.ile è fatta eoa particolare diligeaza,e 
fu in seguito dagli stessi impressori riprodotta 
negli anni 1546 e l552 , in 8." Bella e buona 
è altresì una ristampa fattati à^ai Giunti ifi Fi- 
renze, t55i t in 4,°; ,e non meno «ingoiare per 
la nittdezsa de' caratteri i un* edizione del Gio- 
lito di Venezia , il quale vi ba impresso nel 
irontiapuclo X» ■piactKsa , iifrvtfo gli Hereài tU 
GcAriel .(UòUfo di-^tfrari , i5B7/./n la:" -Sta. nella 
libreria Réina di 'Milano. 

■f — fu PJtTirtlrM y LA VlTA Pr CMTMBCCIO 
CJSTSACAJtIt ih MODO CBK TEITITS IL DUCA _ 
VALESTINÒ , ecc. , 1 R1TS4TTI DZLLX COSS 
■DELLA FMANCIA E DELLA AL&UAGUA, ecc. Fir.y 
■ Ciunta, jS32, a di 8 maggio, in 4.° Assai raro. 

Sono carte 70 con 'dedioiiiane «Ullo (timpatorii 
SemKTilo A\ ■ Gìont* ■ ' Quiuuù Q'SfUli , ,cb«ti«v MI* 
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toro al magnifico Lorenio di Pioto df' Mddici. 

Di questa troppo celebre 0[ieretta si esegui- 
rono moire antiche e iiioctenie edizioni , la priuia 
delle quali assai rara c ricercata è dell' auno 
aiedesimo i533,ma anteriore di qualche mese : 
Roma, i>er Antoiuo Biado, n dì 4 gennaio l53a, 
in 4.°, senza però i Ritratti delle cose delln Fran- 
cia, ecc. Oltre alle stauuie del Biado e, del Giunta, 
merita di essere parcicolrtniiente raccomandata 
quella di Fìnegia , m cosa de' figliuoli di Aldo, 
1540, 1/1 H.°, chf! comprende anche le alire ope- 
rette, oltre al /"r/ncipe , e che fu poi riprodotta 
nella steaea officina aldina nelVunno 1546, in 8." 
Di molta eleganza è infiae una ristampa fatta in 
Venezia^ Giolito, i55o, in. la." 

^ — l'' ÀSINO d'oho, con alcuni Capìtoli 
j2. una Novella. Firenze , Giunta, 1549, in 8.° 
Assai raro, 

Vtn<t. Fincìli, 10. 

Sono carte 64, ooll'.ii^pf^B giunt ina , pniU li mi 
pfincipio . cqme «1 fin» , «.Aporia il idolo : EXOBIOR 
SOVVS. , 

Edizione eeeguita in carattere corsivo, e che 
contiene quattro capitali , decennale primo e 
parte del secondo , e la noTcUa di Belfagor , 
la quale è forse la prLma volta che fu stampata 
col ■ nome di Niccolò Machiavelli. Il Brevio 
r avca inserita in un suo libretto intitolato 
ÌCiìiie e Prose , Roma , Biado , , in, 8." , fa- 

cendoaeqe autore egli etesao. I diversi t^usculi 
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contenuti i" questa edizione giuutina fa«ino 
coasegnatt allo stampatore da Guido M^chia- 
veUi' ^liaolo di Niccolò, ad istanza del dottor 
3tt*rLDo de' Ciceri, a-ctaì il liliro è dedicato, 

■' -j- — Ló stésso. 'Coli altre Operette. Roma, 
senza nome di stampatore r iS88 , iti 8." . 

■ Vend, Pineili, 3.. 68. 

Sono carte iiS numerate ed onn bianca al fina. 
È imprétio In CBVittBrs loDdo , c 1' sdiziaoe fcnbva 
di conio foroiiiero. L' iniprctj, in cui ti veggono la 
iiiliiali -"j,*^ , ha il molto SIC SEBirBn Eno, Oltre 

il ilecoiinalc , Ìj ni.vcll.i di Belf.i p;oc , e le dvic'' cnm- 
medlc , U Cliiia e la Mandragola. 

Lo Stampatore nel suo avviso previene Ìl Let- 
tore ehf. avendo inteso come il buono stampatore 
Antoniello degli AntonieUi di Palermo aveva fornito 
il corso ^i questa misera vita , senza mire però 
attenuta fa cortese promessa , che fece nella sua 
pistòla , quàado presentò i Discorsi e 'l Prencipe 
rff qaeyto rado uomo , da lui, con non poca cura 
stampati (in Palermo nell'aono 1684, in 8.°), 
cosi è stato mosso a darci quello che ia detta 
pistola si promife , che furono le presenti operette. 
Un'ottima Miotlerna ristampa n' è stata fatta con 
la data di Trajetto , G. Vander-Water ^ l?^^ i 
in 8.°, la quale contiene pure le Commedie, 
Clizia e Mandragola. Questa ristampa ha emen- 
data r iutcrpunzioue , e rimodernata 1' ortografia. 
£ Btatft daU'editoxe tcguitA anche la giunuoa» 
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i549;ed ^ in buona earu , in ottimi caratteri^ 
e eoa un rametto in fronte inciso eoa {)OGhì 
tagli alla maniera del GalloL 

— LA HANDBAOOLA. Coiàmedìa. f ifenze « 
i533, in 8.° Sarissinia. 

Acqu. Snranxo , 31. Si, Vend. Pinelli , 7. Ser, trtttl' 

b, , 33. 77. Vend. Gcailenigo , I80. il. 

titplxio. ComincU il registra non colli Untrt A , ma 
colla l«UarB G , e cDntimia sin ■ K , U che ombci iadi- 
0«ro che » (jHBJta comraeiiìa (loveiie precedere qunlcha 
' altra opatetti' Non v' i dita di luogo, ni nome di 
•tampatcìie , ma l'anno è ìmpreito nel rrontiipìsì» 
X. B, ZXXlIt , ed è errore di itampa qaello del Ta- 
Cabolario.cbe legna i5S3. !>' eiemplare ella eonianatt 
nella K. Biblioteca di •. Marco in Venezia, lia al fina 
<|t)e' nonli medMÌmi degli itampatnri che >i leggono 
.dietro alla ClUia del i537 , ma long quetti noma 

f — La Stessa. In Fiorenza (sic ), iSSb, 

in 8." Rarissima. > 

Sono carte 28 numerate , compreio^i il rroniìipiiio,- 
nel quale è impretio il eoIìid stemma giuntiao. Sia 
dietro all' ultima carta la itala come srgue^ Ilf FIQ- 
XSIfZA Apprtsso Bernitràa Giunti , siDL. 

Neil* indice del Vocabolario acrÌBSero gli Ac- 
cademici di avere ftr lo pèU adoperata P èdisitfn* 
di Firenze del i553 (ne) m 8;° La frase jxr lo 
più aan' esclude questo- raritbiaio libretto ^lla. 
«eriff-'j|te\ tetti di lingua^ e.n'ft eseguita la 
«tainpif''^^^^«^F|^mede$ima diligenza ed ìa 
V^*^^^^ iàw3^^Snn'«9ìa «ni forodo clat Giooili 



imprMBe le commedie del FtrenEaola e di altri 
di qpcBt' epoca medesima. L'esemplare da me 
eaaminato sta nella doviziosa libreria del mio 
egregio amico Bign. avvocato' Reina io Milano. 

y«0bb8Ìmo nota èia prima impresBione di 
questa commedia, eh' è lavoro dfli ftà giovanile 
del Machiavelli.; e che uscì in luce souo il lUoIo 
^1 Commedia di Catlmoco et A Lucrezia, senza 
VernW iota né di luogo , nè di anno , ne di. 
Stampatore, in 8.' Gran pane del fioutispzio 
i occupata da un rozzo intaglio m l. gno rap- 
presentante un Ccntuaro coir arco io ispalla in 
atto di sonare il violioo. I fo«li eono 'tutti 
duerni, le carte non numerate, e la commedia 
termina sali' ultima carta del foglio K. Quan- 
tu^qtìe lift ropsiBsima ro«<^raaa, ed looltre 
pessima 1' interpnnzione t tuttavìa boti issi ma *■ 
la lezione, e tale che con essa possono rad- 
drizzarsi alcuni passi dove zoppica la sintassi 
e non regge il senso nelle inipi f ssioni poate- 
iìori. IJe parla anche il^ossi ( Catalog. etc. 
tomi Ut^g. loS), ed è da credersi uséita m 
ioce "rièl principio del secolo XVI . 
■ Jti i31!ZIÀ. Cemmedia. Firenze, i537, 

in 8.* Rarifsima. r 

BaldeUi; io; 74: Set. G«B>b« , 33. 77- ^end. 

fello 31 >P«.", -i."»' »'_f"r 

Kell» «ttoicriMOne iinp«"« oonlettfr* gtaolie trovali 
inaicsto eh* l»-^»o«pa t ««U f«tl» iP '^'"f".' 
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Il carattere 6Ì di quest'edizione come dell'altra 
sopraccennata (.Iella Mandiugola i533 è gcaio ri- 
conosciuto quello i&pde6Ìmo adopiato dal Giuoti 
nelle Rime antiche, iSìj, iiell'/4//i£to del Boccaccio^ 
l52t) , e nella Fiammetta , l533. 

— La stessa. In Firenze, iS^'i, in. $.* 
Rarissima. 

Bono carte 3 1 iraprene ,' ed una hìtnci al fine. 
Non v'è il nome dello ■limpilare , mn i ciriLlcri lono 
(joalli niedeiinii co' qniili fii imp re>id la comineJi» ilei 
Lncìili del rireiizuol'i nell' unno lej^uentn iS^^, in S.", 
il frODtiipiiio porta la medciiiuii improa de' gigli 
colla lerpe che vi >ta iwilirchiata intorno, licclic 
li lice giudic.-ira ediiiuno giiintina. L' ex-mplare ita 
me eiamiualo ila nella libreria del ligniir avvocato 
Beini. 

I Vocabolaristi ancbe nel ricordare l'edizioDe 
della. Clizia dell'anno iSS/ dicono di averla ^er 

10 più adoperata , sicché è probabile clic pos- 
sano avere fate' uso della suddetta, rajrissima 
ristampa. 

Nel Catalogo di Commedie italiane possedute 
dal Farsetti si registra un' edizione della Man- 
dragola , ed altra della Clizia, ambedue fatte ia 
Firenze , apjircsso i Giunti , l556 , in 8.°, asgiu- 
gnendovi la nota seguente: « Sono troppo raro 
1 cjuesie due edizioni della Clizia , e della 
" Mandragola, perchè la drammaturgia (dell' Al- 
>• lacci) avesse a farne menzione. Poche stampe 
» c rtamente si trovano di queste due commedie 

11 a parte dall' altre opere del Machia vello ; ma 



» in ano. libreria 6 ntlV altra finalmente ti 
» trovano- Queste perà de' Giunti eh' io poa- 
jj acggo, non ho mai potuto vederle altrove Mi 
ri sono pertanto carissime ; e tanto più, quanta 
» l'esemplare che ne tengo, è di gomma con- 
» servazione e bellezza. » Buona poi e dili- 
gente è la ristampa di ambedue le commedie 
fatta coir Asino d'oro, e colla Novella di Sei- 
fagor in TrajatOj 1733, in -8.°, rammentata di 
•opra all'art. Aftao d'oro. 

■j- — ' oEczirifJLE primo e parte tUl seeoadot 
pubblicati da Agostino di Matteo. Senza datay 
ìA "fi.* Sariisimo. 

Kel Vocabolario si ciuno ì Decennali e \ Ca- 
pitoli del Segretario fiorentina. Dei primi io 
non conosco^ alcuna edizione fattasi separata 
mente , fuorché la presente , che non ho mai 
veduta,* e che come libretto rarissimo ho liro- 
vato registrato nella Pinelliaua al nutn. aatjg. 
Queste rime furono impresse assieme all'Asino 
d' oro dell' edizioni rammentate di sopra l549 
e l588. Modernamente poi si pubblicarono col- 
1' aggiunta di altre , e col titolo di Rime^ in Iti- 
vanto , ma senz' alcuna nota , in 8.°, per cura 
del eh. eign. Gaetano Poggiali. Io posseggo per 
•ingoiare cortesia dell' amico editore uno dei 
•oli dodici 'esemplari stampati senza essere mu- 
tilati ; «d altro coli' anno 1797 in carta tur- 
china sta nella prÌT.ata. libreria Ael eeatt Vìo* 
Giftc. TrÌTuUìoi 
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— orEBE , divìse in cinque parti. Senza 
luogo e nome di stampatore, 1 55oj in. 4,' Rara. 

Qucst'è la celebre edizione , volganiicute detta 
dalla testina per la testa del Segretario fioren- 
dno rozzamente intagliata in legno e posta sul 
fromiapizio. Gli Accademtci di-ll:i Crusca asse- 
rÌBCono di averla per lo pin adoprata nelle loro 
citaKÌoni , e Biccome ei fecero varie contraffa- 
zioni di questa stampa, coeÌ non ho mancata di 
metter Ìu opera le più accurate perc[uisizioni 
per riconoscere quale fosse l'originale edizione, 
e quale la Euppositizia. Ilo già fatto conoscere 
altre volte che esistono cinque diverse stampe, 
e ne ho segnate le distinzioni che occorrerà ri- 
"jietere anclie adesso per ificorta degli amatori. 
Ora poi mi determino a credere che degli eseui- 
plari segnati col nuiii. I e col num. 3 avessero 
fatto UBO alternativamente gli Accademici , e 
^osBO in oltre asserire che fecero uso ezian- 
dio dell' esemplare da me segnato col num, 5 , 
e che di fatto giudico il più esatto e il più 
conforme di ogni altro al testo. Egli è inutile, 
il rinnovare gli esempli che ho riferiti altre 
volte pei numeri I e a, e quanto a quelli che 
posso accennare come nuovamente scoperti, essi 
si trovano alle voci LADRO, kstincuitore , leg- 
geste, lille quali voci si riportano passi che uni- 
camente s'incontrano nell'edizione del num. 5. 

Segue la descrizione dei cinque esemplari , 
la quale vuol esse.re fatta parzialmente per 
yicoQOBcerc tutti i trattati in ogui eiemplar* 
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conteauti , mentre e(BÌ trattati gì trovano alcu- 
hk volti imprMii anche da eè soli ('). 

Num- I. Ca qneit' eiamplire prrmtono a carte, la 
prima ilclle ijuali contiene il rrontìtpizin gtiierilg , 
la .ectfnda 1» TavoU delle Opere , ed il pri-iilrpo di 
Clenients VII al Biado. Seguono altre 4 carte : la 

la (leJicaloria ed il prniinia; e quote liinnn rcgittio 
c numeraiione da sè. Le Iliilorie che luiiegnitano , 
otcìijTiino Tacciate ajj. Jl Principe i preceduto da a 

l'iniiporM, ed Jil rovetcio fa Tavola de i Capitoti ; * 
(a lecoiida ha la dedicatoria al magnifico LoirnlO 
de' Medici : V npera poi è di facciate 116. I Dìicani 
aono precedati ti» S c>rl« che lianuo ragittro t nn- 
mttruioAs a partri la prima « occupata dall' antlpotMt 
« le rimaueati dalla deiica'ioria a Zaftobi Bnondelnoiiti 
« a Colino &aed.lM , e dalle tavole de* libtì > -tranne 
1' nltlma gIi',4 IiianoA; i di|GDr*i finiuono colla fac- - 
cÌBta 3a4, II' Artt dell» guerra è di facciane ifiB, inlU 
prima dellt qvsit ViimpreMa l' andpona. Finalmente 
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fy m.-'nj, a^O-IlciU^lm. 1810, IN S.° ?» nMTiiD d 



•IDH^ J B nop' Ite , ditsni «emplmr!, etftrd »' luol euunl dal perito 
hlbliasnfo che a' i fputum 1 e pan** poi MifariHi selle •auDon 
libreria pn>t» ^ruLtlp a IKliI-, dera iirabbaiti Mhiind dininil 
«nai scebrtBid eeioqóe |li eiaapUcr di ma 'diisritd, ed, ag^ninenda 
(Hti tainul éaatmt^ ■ Qnalll eh' lo it» pi Ani > arrdiba icapmSa 
dUToiBiUB. iMl ^'^>l lueiir pi^iu>i(<lebbIpclìa'GÌiiqBe t, noa tra luia 
iTediitanl tiùAr Dal* dalU Optte dd'HiBUirdU cdUi Um iSSBt 
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t Asino J' oro , pre.eduto dalla .olita >i„tInorU i'fc-' 
facciate 1 70 n„n.erMe , c l„n,ma co.. ei>rt« bian- 

ca, n ci., siga. Tomiianc, di OJoriQ ebbe , «cvivcmii 
cbe il ..lo e.empUre ctwri sponda va a pun<i,.o al 
num. I lenia il divario di uns vli-^nl, ™, -k. _.. 

.i,u.n» ji,„„ii„.ii , , ,, n„v.";;„"i" ,i,',i',"t'i" 

co.l U .t-..o .o.pet.» gilMliiia.,m,iite , eli. 

que.f aggiunta J„l ]„„ „ ^ „„,^„ ..amp.tgr. 
poiia eiirre Hata fatta a mano con caratti^ri da itani 

A,.,u. Soran,., 3J. „. V,nd. Pin-lli , ,a 8,. ITJn.' 
B.ld.ll., ,J. Aa,„,T,n,„ti, aS. SS. V.nd. C.J.nì:., 
135. 08. Ser. Gamba, ^0. 98 

JV.™. a. La ,li,t,;i,„.in,„ tipopraSc. in „n.,.|. , 
al ...aitato ,d il „„..„ dallo p.^tno anni .IT,,,,; 
aintili alt aiompiaro nti/n. j ; nia la llillribuziano dolU 

in liiojn di .„„p„,„ , l.a'n „n ai„o''„„„ „„ r'"„"irpV.1t! 
particnlaco col ritratto dal MachiaroUi , , colla data 
J. o.l. con,, noi frontl.pl.i. j,n.r.l.. L- „l,in,a p.. 
S.na iM-Art, i,U, J „,tn,.r.ta por orror. tS. 

jn 1.0(. d. tSB , ad i,l alla faciala ■„ „,11 intìto- 
laaton. lojga,, t,B,o in l.ojn di t.1,.0 ,S>TO. 

VA.nc non ,,a f,onti,pi.i;, „a antiporta 

con,, noli- cdi.ton. ,„pra do.oritt. , nta rotto ,,„„u 
. 0 ..n ,j,„„t.,.,mo frogia oh, n.a.oa nell'altea, 1.. 
tacc.at. 3 à .egn.t. l.bLb 1| in ì„ogo di a.a. ij , 1. " 
.facctate 78 , ^^ ,ono marcato por orrore 6B , tin , o 
la facciata «t! pnro por erro.e La faoeiat. 84 i 
..Jgnala per e.ror, 8„ , „. ..ne.f uliitno ereore ai 
.«to.a anebo nelP ediiion. „^,,i ,. 
Acqn. Vanaetti, iS. 88. 
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S:g-m Xmn, C(„«,n„ ril., P,„, M.„. S... 
J G air te 11 umor"' -i. - . , 



&; Beatissimo Fa_dre 



inteDgono U dedicatoria, il 
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Bro.mL<. e U uvol. d.H. opere , nll. qu.lL ( «enM 
iltio tilolo) .nf^eodono U JIi,torU , die occupano 
J,icci:ite 3ao. 11 Principe i prEcediito da a c»rtii non 
numerate 1» P''"" «l»"' l"''' contiene il fronliipiiio 
col riiratto • coH» d.W , l'.tlrii U li'voU e 1. de. 
aic^tnri., e Voper.fini.ee e^lU facd-t. 106, "E^i" 
d. ol.!> «art» blinc». Otto e.rle no» numeralE 'l>nnO 
Sonnosi ni Ditcìiii , « 1' P'im" è occupai» Uil liou- 
tÌ.pUio col .olito ritrstto e con U d»l» , e !«■ "™«- 
nonti d.ll. dedic.nrU e dalle tavole la f-ccata afio 
. L' Arte ìtelU guerra « di Uc- 



coinpie quel 



■ iSi, h» il front 



ed hallo 



pnre VA.ino d'oro eh' è di f.ecl^e i58. Ad on,a del 
rUtringimeoto delle facciate. In queifed.»ione il caral- 

«oliinto alliiiigaU la pagina. Diverio è il cnratleto 
cor.ìvo adoperato nella ptet^iione; e la .lampa e più 
amata di vignette e di arabcclii. 



Acqn. Vanietli, a3. 01. 

Nuai. 4. Que.l» i «imile alli precedente nelU di: 



0 delle fac 



,lifferi. 



IM hencbè inieniibilmente, ei.endo un peto p"u magi 
Si k cercato di copiar l'allra perlopiù ri|i3 per «ga , 
e le leguenli difforenie principali 
lODTB r intitolaiione Proemio 
» di nn freiiio 1 li 



Nelle htorit 

nelb pre.-nte «■ È «na line» in vco. di 
prima parol.. ntlla facciata 6a i abbre. 
-vece di Tanto ; a pag- i79 . .opni V intit . 
,tMl.o,Vi«na linea. Quanto al Print.pe , 
d.ll. caria che .rgoe il frontlupia» .opra la Tfl^o;- 
de i Ca,.iiB/i 1-h un fregio dell'alleila di quella riga, 
• nelVanioccdente avvenft nno die ne- abbracci <i..at. 
tro. All' iiltima ftccial. (.06) 1' ultima riga principia 
fuggha^o le 0cea,ioni ecc. , e nell-antec«d^o.e_ princ.p.a 
«c",..mi ecc. In fine alla dedic.iione de' D«com V • 
un rabe.co puramente, e Dell' aoleccdcote il rabe- 
mo k» «B putto nel inei*o: alla faBoiat» m leggeti 
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t^EHT I. In luogo di CAPO I. ì Mn rncciiti sSo, l'nUìfaiK 
xign Ila la (oln parola Massimo , e ncirnUrn -lo MaitiniB. 
"L'Arte Idia guerra in io>lii della rncciiu li^i un» 
linea ; od io IcsU delU raccUts 19 lii per ! ,1 ti 1 ola ^ìnUB 
LlBSil SECONDO, quindo nell'alici leggcii ; e 

cosi pure alla facciita ili, libro SECONOO , e npll'al- 
tra IrggMÌ IJOlHTo. Fiualmonce V Al ina d'ora lia in 
Iota deilo facciate 3 B 45 nna linea, e nell'altra un 
(regio; «d in oltre alle fncciate 94, IiS> laG, l'S'ì , 
141 rr.t gli Atti delle Commedie f' ì una linea , r[aand[X 
ncll'anLccedenlB v' i nn fregio. ' 
Acqu. Vjnzetti , i5, 5B. 

Tfiim, 5. Le Jitorie tono precedute da 7 carte , e 
eoitiinciani] poi alla facciata il perche In n lime raziono 
non torna a capo. Si comprendono qncste lilpjrìe in 
facciate 441 numerate. Il Principe contiene facciate 140. 
I nisc-mi sono di facciate J64. L' Arte della guerra 
è ili facciate i85 ( non coinpreicvi lo figuro ). ISAiino 
d'ora, è di facciate IS9. Una particoinritn di questa 
edizione si è cb'e lo sotie ligure «ppartenen'i all'Arto 
della guerra', in vaco di essere inserite a' Ino-lii loro, 
furono tiitte trasportato al fine dolio medeiima ; e lo 

Uopo il proemio, qnl ,fi trovami al fine dell'Arte dblU 
jnerra, e p.-emeite allo figure suddette. 

Acqu. Vanzeiti, ifl. 42. In Prancla , Gaign aC ,' etcm- 
plare in carta grande, 71. 

Belli e nuovi stino ì caratteri, nitida B solida, 
i la carta , esatta 1' ortografia e la lezione , e 
meriterebbe qtiesca qtiinta edizione la preferenza 
■opra tutte le antecedenti. 

"t — Le stesse. Firenze, Gaetano Cambia- 
gì-, iySs, 1786, voi. 6, jfi, 4." Coi ritratto 
eleW autore, 

9 • 
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Neil* moderne ristampe delle Opere del Ma- 
ctiiavclli fatt«i in Fiienze senza luogo e nome 
di siaiiipatort , 1796, 1799, voi. ii, in 8.°, ed ìq 
LivoinJ , Con data di Filadelfia „ 1796 , voi. 6 , 
in 8.% BÌ é in pitrte segiiiu, .U suddetta 

cdisioEi» 1783 , come quelU che contiene cote 
incdim per la prjma volta tratte da fonti sicuri ^ 
« p«r questo solo motivo ora qui da noi ripor- 
tata. £ da ..otarsi clie l'uditore lUrrncse vi ha 
■coperto per «utro e arbitrj e alterazioni nel 
testo, ma la ristampa ch'egli ci diede, conte- 
ueudo cose mal a proposito ai Machiavelli attri- 
buite., non andò ceente dalla critica che Icggest 
ia un uwiso posto in fronte al voi. Vili della 
«diaione fiareatina lyQÓ* Poca diligenza spicca, 
aa^e in cfarata, mentre di errori dì stampa e di 
non pollili dì 'lìiìgua formicola lo stesso «opra 
citato awiso fatto per emendare gli errori altrui.' 

Sta sott' a' rorchj dt,! sìgn. Luigi Mussi Ìit 
Milano altra splendida ristauipa in forma di 4.'% 
e l'editore promette di dare alla fine della stessa 
alcune cose inedite, delle tiuali saranno impressi 
esemplarità parte. R.-sterà sempre a desiderarsi 
che tuttp le Opere del Machiavelli eieno nuova- 
m«aXe «ollo^ionate Ballò ottime anticlic stampe 
da, noi riferite e mìovauenie riprodotte. 

MafFEI ( Giovampietro ) , istorie delle ^ 
INDIE ORIENTALI, tradotte dal latino, da Fran- ' 
eesco Serdunati , lìorentino , con una scelta 
di Lettere .ect-itte dall' Indie ecc. Firenze.» 
Ciun^ , .1589, in 4.' 
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AcqD. Soranzo, 11. i8. Ac(|U. Baldellì, 5. II. Acqu.- 
Vanietti . io, a3- Ser. Gajnba , i5. 35. 

dedicaloL ai Filippo Co.imo Gi.,„,i a YirgiLo O. .ini 
duca ili Bracciano. Seguono U T.-no/n d.-il' Istorie e 
U Tavola delle Lettere, elio ncctipano citte aa non 
nnriiacatej hx Bumeraiiona dell' open arrivi sin alla 
facciata 93o , dopo 1» c[unle itaoiio 3 carte conteneoii 
Dna lunga errata, il registro e la data. 

Nell'anno niedeaiiwo uscì pure in luce un'edi- 
zione Lo F Ciiezia , pei- Damian Zenni o , l58() , 
iti 4-°, da me veduta, e che ricordo soicauto 
onde rendere avvertiti i raccoglitori, perchè 
l'uniformità dell'anno e della forma del librQ . 
non facciano equivoco. Ì2 eseguita in carattere' 
corsivo^ quando la fiorentina k in caratterfl 
tondo. 

^ ^ Le stesse: Bergamo, Lanceliotth 17491 

vtìl. a , in 4.° ■ ' > 

S«r. Gamba, 8. i8.-K« «liitiiao «MOipUri in «iTt* 
giarda -e forte di colla. 

Buona e diligente edi^ioi^c cfee fa, onore alla 
stamperia Caliatìóa di Bergamo , ai cui a" i 
'fatto elogio alPéri. àljLHAlfHI , GIBONS' cp&-> 

TEse , lyS/. - 

Magalotti ( Lovenzo ). Vedi SacgÌ m ■ 

MATUBALI 6EERIENZE €CC. 

Maiano ( Dante da ), itiME. Stanno nelle 
Kime antiche , tSa^. / 

Malespisi ( Giachetto ). Petii' Males^hi 
( Ricordano ). . - . . - 
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MAi.ESpnrt (Ricordano), isioBU mobek- 

rriSA , insieme con !' Aggiunta , o sìa Con- 
tinonzione di essa fatta da Giachetto di 
Francesco Malespini euo nipote sino all'anno 
ja«6, Fiienz-e, Giunti, iS68, in 4.° Raro, 

Acqii. Sormio, 6. i/,. Acqn. B al il «Ili » ». 04. Acqu. 
Vaiiif'li, li. 28, S«r. GRmb» , la, 38- 

Hi iu princiiiio B catte non numerata COB rrtnti" 
loi/io (Uibc.iiiniie dogli sumpBtori «1 due» CdmIOO, 
av-viio'iiL lelioti e colla Totioio rf*' JVomi C«Ms 
rfi i?ir.rar ricrj,^ «di' I.toria. l'oliava c»r.a Manca. 
L- I.torU di Ricoi-di-no l.rniina alla laccata l5fl , dopi. 
1. .eg»" J"o". di Gii.ch«Mo .no nipo.e. La 

(«ociaca «on ctìi temini l'opera ( che j.ar-«rrore ita 
•«enata I?!) dobb'anere. BorreUa ùi In fin» i U 

TavaU drlle cote più lioMiifi di cane 8 , nclV olumB 
detU filali «tanno H r»gi>,t:to , V impr»" • U data., 

— La «tassa. Firena*, Giunti, iSgS, in,4.' 
. Acqn. SoMPM, 6. 14- Acqa. Bilddli, 3. 07. Aoqo, 
^insetti, 10. a3. Sor. Gamba, 6. 14. ■ " 

'Ha 8 catta in principio. Seguono faCciaLe aaS no- 

cbè occupa l3 £»c,ciate non numerate. 

— La Stessa. jCoiraggionta, della Cronica 
dì Giovanni "MoreUi. Firenze, Tartiui e 
franchi , 1718 , in 4-* 

,Ac»n. 8or.n.o,5. Bai dalli , 3- 07. Acqn. 

Van8Mtì;A 1^ Ber.- Gamba, 6. 14- 
. Manca» in qu«-Bt' edizione , di cui ha avuto 
ciìta il can. Antoomarìa Biscioni , la dedicato- 
ria de' Giunti ed H loro avviso a' lettori , ci»» 
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«i leggono nelle antecedenti ; ma del i-iiiianeniéy 
essendo Etata collazionata eoa ottimi testi a- 
penna , riuscì più corvetta delle nie.li-siuii-. An-* 
die la Cronica del MorelU , (^tii puhl>licatit pel?' 
la prima volta , trovasi adoprata dai Voeabo- 
laristi. L'originale di essa Crouaca esiste nella. 
Magliabechiana, ed è da avvertire cl,e i^el darsi 
}^ alle Slampe fu troncata in qualche luogo per non 

dispiacere ad alcuno della famiglia , o per atiri 
motivi (Moreni). La Istoria del Malespini fu 
eziandio riprodotta dal Muratori nt-l tuin, VHI. 
lleru'U fiaticar. Scriftores, ìmprestìo ueiranno i 726, 
asserendo 1' editare di essersi servito di testi 
migliori di quelli adopraii dai Vocniiolaristi , 
Hia per quanto rlsgnarda la purezza della toscana 
favella, non riuscì al Muratori di mettere lu cre- 
dito l'edizione milauesc al pari della fiorentiua.' 

Manhelli ( Amaretto ), CRONlGHErxa. Sta 
, con Cronichette antiche, 1733. 
Marsiu (Luigi). Fedi Isaac. 

MABTEr.LI (Lodovico), OPÈRE PÒEnCHÈ. 
Firenze, Giunti, 1548, ia 8.° 

Aerili, Soranio , 4. 05. Acc^ti. EildeUi, 6. 65. Ss^.- 
Cinib!! , 7. 57. ■ 

■Nelle 4 prime carte, olire al rrontUpiiio , >Ì Uggjt. 
,nn .onetto <1cl Varchi in la.Ie del Mitnclli , 0 U Ji!- 
dloataria di Giovanni Caddi al card, de' Modici cW 
CDiiticae ilciinc notizie intorno alta vita ed agii Muaj 
' ' del Cartelli. S«|;uono tarle 160 nuniorate. A tergo 
dell'Vltima oomincU I' indice che occapa 4 carte non 
numetitt, dòpo It niinli legna uiui Leliera di Birimriilt 

9 *» . 
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Giunta ai Littori • U «enii.ne Atì Quarto (lihrn) 
ài Virgilio, cl"i! oMOp» oarte il non niiiaerite, in bn* 
iIpUo qunii >ttt il tegiitro e U ilala. Si travino mera- 
pJari i qinli, ■ tergo dell' iiliima fucciala c^n tenente 
I' ÌDilict tnddotlci, hanno una lavoU degli errori coni 
ella occnpa facciate 3, coWr (|iiali e colU data Isr' 
mina il libro *enza la rirorUala aggiunta delln venione 
iIdI libro (junrta di 'Virgilio. 

L' edizione giiintina non è ecnoncliè una ri- 
aCaiujja della prima 'fattasi in Itomi, Biado , 
i533 , iit 8.°, bella e assai rara, e seoza il libro 
quarto di Virgilio sopraccennato. Un esemplare 
in pergamena conservasi nella libreria suntiiosa 
dell' egregio aign. Gaetano Mclzi in Milano. 
Mediocre è la moderna ristampa fattasi in Lucca , 
per Sebastiano Domenico Ccppurri , ly^o , in 8." 
I Vocabolaristi allegarono altresì le Rime^Bur- 
Itsche di Lodovico Marcelli , citando Y edizioni 
del Berjii , Rime Burlesche, l555 e l/aS. 

Martelli ( Vincenzio), bime e litteke. 
Fireoze j Ciunci , i563 , in 4.' 

Acqd. Sorauzo , fi. I4. Acqu. Baldelli, 5> ll.'Acqa. 
Vanietti , 13. 3S. 8er. Gamba, 11. aS. 

Sono 4 carte in priocipio , con fronliipiiio e dedi- 
catoria di Buccio Martelli a Terranee SnnaeTeiillo , 
principe Ui Salerno, Le ifime lianna nunieniioDD a 
pane di facciate 56, dopo le qnali le^e il ffiglio H 
dì 4 CRrte coatenenti nelU prima carta il fine di eiia 
Iti me , e nella altre la t/ivnla. Le Lttttre hanno una 
nuova numeriiiou* di facciate 75 , dopo le quali 
•tanno l'Indice, il regiitro e la data in facciate 1. 

Bella ed elegante h la euddetia edizione di 
cui >i si«^ui poi una riitampa in Firenze, per 
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Cosini» Giunti, 1606, in. 4.°, con deilicatorix 
dtUo scauj|)acore a Vincenzio Maitellt nipoCé^ 
dell'autore, io data b Aj/nìe, 1(106. 

Mauro, iìime bdrlesche. Stanno con Ber-V 
ni. Rime Buileaciii; , i5+8 e i7a3. 

Medici ( Loreazino ), l'aridosio. Com- 
mediii in pi-ci9a. Firenze. Giunti, iSt)3 {non 
iSyS come nel Vocabolario ), in 8.° Raro. 

Aciju. Saranio, 5. ii. Acrju. Baldelli , 8. Ó9. Ac<[h. 
Vani-, ló. 38. Vfnd. Gviid-, <,5. oa. Sor. Gamba , 3. 18. 

Lilii-cllo di £8 facciale numeralo, compretivi U 
front iip ìli» e la .ladicaLuria dì Vincenzio Buidrago a 
Girulamo Sordini. 

Verso li 1720 8Ì eseguì in Napoli una cor- 
retia ristampa di ([ueata commedia colla data, 
di Firmze, appresso i Giani i , ìuucr , i/i la. 
Nella Ubr. Capponi si legge che Vincenzio Bue- 
dra^o la-scampò prima in Lacca, fan. 1548, 
in 8.°, e che trovasi composta anche "in versi, 
ed iuiprcBaa io Bologna neW inno mededmù 1548, 
edi;tioni ch'io non conosco, e che ' soltanto ri- 
cordo euir altrui fede. Lorenzioo Medici fu U 
traditore e parricida dell'infelice duca Alcs- 
■ n:idro de' Medici , che cercava di tralicneré con 
simili spassi per poi crudeluiente ammazzarlo (Fotv 
tanini ). È da kggerfii tra le opere del Molza , 
edizione di Bergamo, 1747, lySo, voi. 3, in 8.", 
1' Orazione latina coujpoata contro costui , iL 
(Luale per arrogante giovanil bizzarria cercava 
di render guiiBte e molconce le migliori aaiichu 
statue di Koiua. . '' • - u- : -.^ ' ■ 
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Mbdtgi ( Lorenio do'), rOS9IB VOieAHI, 
«ol Commento del medesimo sopra Alenai 
de' suoi Sonetti. Yìnegia,-ia casa de^ figliuoli 
di Aldo 4 i554, in 8." SofO. 

Aeqn. Soraneo , 4. 09. Ae^n. Bulilclli, S. iI.Aoijii, 
-Voniiatti, 10.70. Ser. Gamba, iti. 37. Yen d. Pindli, 
4i jm «fsnipUr* ìntaro , 341 a ti di nii eMjnpIin 
mnliUto. . ' 

' £ conpotto il Tolume di carttt 3o5 ■ a 3 àllm fine 
^(l'errata, la •ottnaeriaione e V4iie«rB aldina. Hdlm 
Jibirria del >i|;n. Gaetano MoLci'aTVt un •■«npl*(« con 
««rie lectonì di mniio di Caterino Zmo. 

Vi sono eeeiHplari mutilati di alcune canatHii, 
nel foglio O, i! quale essendo di 8 carte fu 
i-idotco a Bolc 4 carte. X perfetti contengono le 
canzoni seguenti : 

«. loS tergo. O vaghi occhi amorosi , ecc. Canzo- 
netta di 14 versi , ctie sta pure 
. negli esemplari motilati. ' , 

» ibid,. i 0 Dio , 0 soia/iio 6ené, har come fid. 

, Di veni 68, ■ • ' . 

D J07 Quonr' é grande la bellezza , ecc. Di 

versi 6l(. 'Sta -pure negli estin- 
plari liiutilàtt. • i '■ 

?i 1O8 O maligno e duro core. Di vereySó. 

> JG^ tèrgo. Peccator su- tutu quanti. Di verBi.46. 

Sia pure negli esemplari mutilati. 

» }o<^ tergo. Ben. ch'io rida ^ baUif ^ - f'wwi. Di 
tersi ag. ' ^ '■'t 

* I lo B eónffiea ti dica U wM- Di versi 36. 

» j IO Mr^. Dna doaaa avea iisirtf. Di versi 36. 
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Di queste otto canzoni tre furono ritenuto 
per gli l'seniplari mutilaci, cume si è veduto; 
altre due eouo di divoLo argouitmu , e le tre 
ultime di argomento profano ^ iiè due di qiiysi^ 
furono ncppur inserite jiella ristampa di B i jjar; 
nio, 1763. Si avverta che canto uegli psemplari 
mutilati , quauto iiegl' interi lesi^esi eCajii|jaco 
nell'oltiuia carta del libro, clie 1 i'uj^li tutù sono 
quaderni , eccetto O , eh' g duerno. E acata dunque 
iatta la mutilazione prima tLe il libro si pub- 
blicasse, e Paolo Manuzio debb'essersi presa cura 
di tal cagibiamento per non lasciar correre ia 
commercio gli esemplari interi, che ora si tro- 
vano assai diFicilmente. Dietro a ciò noo mi 
tieuibra plaueìtile ]a congettura di Apostolo Zeuo 
{ Note al Fonlaaiiii) , che il Manuzio abbia fatto 
levar via le caniioni daile copie che gli erano 
rimasta invendute; ut- molto meno quella del 
Henouard { Annaì. des Aide) che siciio state 
levate via perchè foase il Manitzlo deveiiu. setti 
proprtétaire de r imjirimerie , ecc. 

■j- — Le stesse. Jìergamaj Lancdlotti , 
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ildclli , a. 55, Afiqu. Vwim 
inde. " " ^' 



Il titolo ai queU- paiiione è enti ■- FaciU dtl Ma^ 
gaifica Lorenio de Medici , in gueita cdizinnf nei luoghi 
mancanti e icorretli c'onipiiue e alla vera lezione riilbtte, 
S' aggiaagono le SVAXZE JJV LODH DELLA NUNCIA , i 
BZONì j le nifjs Si'IMJU^Ll , e altre Poesie inedite. 




eoa Bienne USJIOXtB itttwati alU jua FITA , t&stimO- 

i/IASiZE ecc. 

Le Rime Safre antecedentemente stampate dal 
LancelKitii nell' aa. I760 si .trovano spesso riu- 
niie a (jiii*iL' etliii'jjit- , la quale riuscì pid cor- 
retta e ]>jù copiosa di quella di Aldo. L' ano- 
nitao editore ( che non fu ì' ah. Seraesi , come 
scrisse il Envetti ) reutle coato nella, prefazione 
éeli* aarc'<riie si prue Sebacrìano JUultfttì pf* 
AoUazionars V ediiione aldios, eòa ua testtf a 
peana 'esistente presso lo Zei)o , e scritto di 
nano di un segretario di Lorenzo de' Medici , 
quattro anni dopo la sua mui te. L' ab. Serassi 
^i ha aggiunte alcune varianti lezioni nelle Stan- 
ze , ehe sotto le poesie più maltrattate; e di pià 
il catalogo delle opere , e le testimonianze ."ift^ 
torno al magnitìco Lorenzo. Le altre illustra- 
zioni e le memorie attenenti alla vita sono 
dell' anonimo editore. 

— ElME SACRE , unitamente a quelle dì 
Madonna Lugrezìa sua Madre e à' altri di 
•aa Famiglia , ràccolte e d'osservazioni cor- 
redate prt» Francesco Cìonacci. Firenze , alla 
Sumperia nella Torre de' Donati, 1680, 
Ih 4.' Jtaro.; ^ ' 

Acqn. Soramo , II. »5. Aequ. BiUrili , 7. 16. ye""** 
■'Vivlaàgo, 33. 7?. 8«f. 0«iiiha , 11. aS. ■ 

: H» a cart» in piinciplo. St^potto oart»4 oon oinr- 
wCaiMi pttliminai'i » «lu« éolonntf-, d»ppU anine- 
«■stona ad ogni faiixdaut ìndi facciata 8e^llIlae»t•f 
«ha eiwtcn^Bff If'Kìnw Sacr*> 
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— £e steise, Bergamo, Lancéìlottlj 1760^ 
in S." 

Acqa. BaldcHì , %. SS. 9ir. puab« , 3. «7. Ha niitom 
•lUDplui in carta grui(l«< 

GU elogi che dal firavetti furono dati- a questa 
ristampa spettano all' ediziope sopracCjumata 
dell' aoQo 1763, in 8.°, non essendo la presente 
■ e non che uni pura copia, dell' edizione del 
Cionacci , 1680. 

— LAUDI. Nell'indice di-l Vocabolario, nota 184, 
■i avverte che delle Rime Spirituali ei trovano 
Tarie antiche edizioni. Queste si lianno nclte 
raccolte di Laudi da me riportate atVart. Bel- 
CAja, dalle quali raccolte le. traase pure it 
Cionacoi, Egli pubblicò le quattro Onuioat ù 
Coitoli, ch'erano state da sè sole date in luce 
^«r Ser Francesco Buoitaccorsi , senz'anno , iti. 4.°, 
libricciuolo stampato , seconda lo . stessa Cio- 
nacci, in vita del Magnifico Lorenzo ,' con una 
lettera a' lettori della inedesiina dettatura di quella ^ 
la quale ftrecede ella Rappresentazione Cde'ss. Gio. 
e Paolo), di stile che tira' al Fideitziano, e creda 

Siena del predetto Ser Francesco La prima 

di queste Orazioni si truova 'anclu:. stampata, 
dietro alla Bappresentaàatu dt Lazzaro -ne^a, g 
Lazzatv povero con quésto titolo ; Oraziane ovvero 
Capitolo elegante e cffgno tanto 'iieU'«ifi»<>ntf del 
l5i\z,per Ciò. di Francesco Beavautto Cartolaj» 
del Vescovado, in 4.°, quanto in quella del là^y 
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f — BJfntaarTJKtOKx m'-m. ctorjwyr 

E PÀOLO f * oi a. GOSTANZA. Firenze, Bo- 
naccersit «enz'anno, in 4.' Assai rara. 

AcqK. Baldalli , a. 55. Vend. Grddaaiga , la. aS. 
QuestVdizione , ignota aU\Allacci, e forse !« 
più antica , trovasi rrgìstrata nel catalogo delle 
Commedie Italiane del Farsetti. \o ho presa in 
esame nella raccolta Gradeoigo un' ediziom 
fiorcDtiua, eapgiiita aiil linire del eccolo XT, 
formata di enne 1 1 in/presse , in 4." , con un 
legno intagliato nei fi-oiitiepizio , ma mancandovi 
l'ultima carta, la quale potrebbe tuttavia essere 
bianca, non' ao decìdere se sia quella atessa 
del ■Boiiaocar«ì o -le sia diflràrente. Altre «tampe 
pofteriori ni è accodate di poter vedM^, cioè 
una di Firenze , ad istanza ài Francesco di Gio- 
vanni Benvenuto, i538 , in 4-*' > carte 10 
numerate; altra di Firenze , per Zanobi da Prato, 
1647, tu 4.", già .ricordata dal Bravetti. Neil' Ai- 
iacci, Drainmat- sta registrata un'edizione di Fi- 
renze , l555, in 4.° Nella ìibr. Capponi si riporta 
un' edizione di Firenze , ad istanza di Iacopo 
G^li, iSjJ, in 4.° Il Bravetti ricordò un'-edi- 
«ione presn ,'Qio(xmiu Baimi , i582 , in 4.°^ coràe 
•cnstentB nella Zeniùa. Altra dì quest' epoca 
.oU^ ÌDetrca fatta in Siena ,,Tenza nota eli anno , 
tn, 41,°, fu da me veduta presso il Vaazetti; e 
'finalmente. una stampa ne abbiamo nuovamente 
Atta per Giovanni Baleni, i5S8 , in 4.° , che h 
di carte jo, nell' ultima delle quali sta impressò 
no «onatto intiolato SenHto di Giutrilia i e sott» 



di esso la data. Non manca qupsta Rappreaea-* 
fazione nelle posteriori stampe delle Rime Sacre^ 
l68o e 1760 , registrate (jui sopra. 

■j" — sALLATSTTE.del Magnifico Lorenzo 
de' M'odici, di messere Àgnolo PoUdani e& 
di Bernardo Giamburlari (sic) re di molcL 
altri. A prtitione di Scr Piero Pacini da 
Peseta, senz'anno , in 4.° Rarissimo, 

Vend. Grn^lcnigo , 174. il. 

Sono carte 3o con ingìiCro di a sino a quadcTni , 
accettuato T ultimo eli' è tsnin. Nrl frontiipiiìo <l« 
uh intaglio in logon che mpprfienl.i alcuni- fanciulle 1* 
quali offrono doni al poma , e lutto vi idcio impreaii 
i tre ver.i «gucnti: 

Se intender uuoi delb itorìa leffecto 
& di qnola brigata rjiii pretenlp 
uolgt lacliarta & l'?g> quel lonecto. 
Al rovetclo del fronti. pizia tta il lanetto Indìeito, 
•d in fine del libro ti Bono triplicatamente impreiik 
le armi colla parola PISCIA, 

È pei- ogni conto preziosa qnest" eiìizioncella , 
che riee rìsguartlarsi coon? la prima dulie Canzoni 
a. ballo di Lorenzo de" Medici. Quantunqne meno 
copiosa delle posteriori, tuttavia serba qualcbo 
canzone che non è stata più. ristampata. .1 nooiì 
dei diversi autori sono nelle i-istampc una qual- 
che voha indicati eoa iniziali , ora L, ora B,' 
ora P, ora F ; ed in qne^ta del Pacint sono 
invece segnati ora loseszo, ora B^lSARDO , ora 
^outiaho. Della f . noa ha trovato, spiegaziono 
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— CAVZONi A £AL£,o, iasieme con quelte 
ài Angelo Poliziano e di altri autoi^i. Fi- 
leaze, Seraiartelli , i56a, in 4.° Assai raro, 

Acqn. SoTinzo, 11. aS. Acqu. Baldelli. 3o. 70.~V*iid, 
Gnil'oi^V I. >>9- Ber. Gamba, 33. 77. 

tona «ola Sn eart» unmama , • T adìiiana h p{& 
(ÌDpio» <l«ll* <tiitee»deiit«. 

^ Isella privala libreria del conte Gio. Gìacomó 
Trivulzio Ilo veduto ua opuecoletto inticoUlO 
Canzone a ballo comfioste da diversi , eOC. colla 
data in fine: I ( sic ) Firenze , C Anno di nostro 
Signor» M. D. LXitii. de! mese di Luglio, iti 4.°, 
di carte 4 non numerate , coji uh intaglio ia 
legno nel frontispizio. Le canzoni sono di Lo- 
renzo de' Medici , del P.)!Ìziario e del Pulci , 
_ C l'edizione sarà forse igoota ai bibliografi. 

. — Le stesse. Con la Nejicia <la Barberino, 
e la Beca di Dicoraano, compiste dal rae- 
desiiiiu Lorenzo, nuovaiTieiite ricorrette, Fi- 
renze, senza nome di stampatore , i568 « 
in 4.° Assai raro, 

Acqn. Soranio, ii. aS. Vend. riuelli , 6 3..-< Tead. ' 
Orcvenna , SS. Acqi^- BaldelH, ao. 4Q. Acqu. Van£it- 
3o. 70. y«nd. Grad'j laa^ 80'. Str. Gamba . 33. Si. 
jLibrett*! di carta, 43~Di>m9m», «0» frequenti •b>gl> 
■alla aamórazìone d«lt« madelìAie. II ftonliipUia ha 
ouriojo lata^Ho. in fegno , e lu data ia fin* i coiì: 
In Firenze L'Anno M : a . L . XVm- 'ri 
Quantunque aia.quest' edÌ2Ìone-.pÌi\ acct'cicjats 
delle due anteeedeati, tuttavia si legge in. esse 
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. gualche componimenta che in questa non fifc 
ristampato. La lezione è migliore però , e mé- 
rita per ciò la preferenza. Io mi sono data la 
hriga di far eseouirc soie' a' miei occhi una 
contraÉFazioue di queec'ecJizione iSk'd, e di faruo 
imprimere loo esenipiari, stando attaccato poa- 
eibilnieute all'originale, da cui ho ricopiati eli 
errori, e persino qualche accidente della stam- 
pa , come non meno l'intaglia in legno che 
adorna il frontispizio. Per distinguere questa 
contraffazione basta osservare la prima lettera 
iniziale con cui cominciano le canzoni , la quale 
nell'originale rappreseola due persone azzuffate, 
una delle quali resta atterrata dalT altra; e 
nella copia essa lettera iniziale rapprcaenta ua 
paesetto con fabbriche. In alcuni esemplari ho 
aggiunto in fine due carte le quali contengono 
quelle canzoni che nell'edizione del Pacini sen- 
a.yhno, e nell'altra del Sermartelli iSóa si 
ritrovano , ma sono mancanti nell'edizione r568. 
Presso il eli. sig. Tomitano di Oderzo si cou- 
«erva un ms. di pugno deU' ab. Rinaldo Maria 
Bracci , già posseduto dal conte Guglielmo Cam- 
posampiero di Padova, in cui le canzoni a ballo, 
la Mencia , la Beca ed altri leggiadri compo- 
nimenti di questo genere si trovano riscontrati 
• corretti sopra codici della Riccardìana. 

t — STANZE ALLA CONTADI^JESCA in lode 

delia Nencia , in si eme con la Seca di Luigi 
Fulci. Firenze , senza nome di stampatore , 
i553, m 4.° AssaLraro^ . . 



Olgl[l;ed b/ Cookie 
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Opiiecoletto di 4 «nie catte, con una «t«m|la ia 

legno in principio , e colla dita iu Une che b> godi 
Slamparn in Fire/txe , nell'Anno di noitro Sìgaar*. 
H.D.LiIt. del mtse dì maggio. 

Bnona e pregevole edizione, come lo è non 
meno un'altra ò\ Firenze, apjiresso alle Scaite di 
Sadia^ tens' armo t in 4.°, di carte 5 stampate^ 
coU'nUima bianca, e con due itampe in legno^ 
una poata nel froatnpizìo > altra nel fine della 
operetta. 

— Jue «tesse, firenze, l6i2 » , in 4," Ra- 
rissimo. 

Ac<iii. Sorantn, 4S. ci. Gtidenlgo, ir.o. 11. 

Ser. G.mbii, 12. 5l. 

OpUBcoUtto dì farte 5 >t «mpAl* , f 1' ultima binncir. 
Ha nel frODtitpiiio : La pinct»oU t Mia Hutorìa dtlU 
Ifencia M Barberino , < HelU Bcca, con 'un IsgDo'ia. 
«ìav., *cliB rappri-x-nu mi uoinu iirm;iln> che ttcao par 
munp una giovine. In fine ti icg^e : Stampata itt Firtrat 
TÌuconlro a Santo Apolìitari l'anno lùaa. 

Si grande è la rarità di -qtiest'ediaione, -clie 
il FarBetti dopo di av«^re fatte le più scriipóloee 
iodagini per prociirarBela-, sospettò ( Pref. al 
caralof^o de' libri italiani, ■ pog. ix ) che tanto 
questa, (juanto 1:> Sporta dri GpIIÌ , l6o3, ing.", 
e la Frottola del Pulci, 1600, in 4.° non osi— 
stessero , e fossero por isba^lio cicale di.i Vo- 
cabolaristi. È posseduti ]>r-rù dal mio dei^nissimo 
«oàdo BÌgD. FAggiali; ed altro esetnplare fu già da 
tne veduto aeUa raccolta Gradenigo. Oltre alle 
KO^etae edizioni di BergunQ 1760 , e di J!£ilvi« 



3i3 

tBoj(néìle quali e1 la.Nencia, che la Beca ù- 
trovano noiCe ad altre poesie rùsticali di aimìl 
genere), abbiamo ana stampa di Parma clie 
porta la data d'Italia^ 1803, iu 8.° picoolo , 
giudizioBamente fatta , e di brevi e succosi! 
annotazioni arricchita. Oltre alla Neiicirr , e alla 
Seca comprende la G/iita di Cesare Alpagt) , 
Pippo alla Tania , Mattinala ; e il Lamento di 
Cecco da Varlungo del Baldovioi. 

— SIMPOSIO o I EEONI. Sta con Burchiello, 
Sonetti, i568; con Derni, Opere Burlesclie, 

1733 i e nuovamente riscontrato sopra un 
Codice della Laurenziana sta tra le Poesie 
dì Lorenzo de Medici. Londra, 1801,1114.% 
pag. fl04 e seg. Fedi i' Appendice. 

^jMtìiWui'Um. ^LCio. Fedi BAnnf. . ■ 

)* KIUB varii'ge- 
nerì.. Firenze»? 'Ifai^) e Franchi, 1731 , 

~ Aiiqa. Sarmio , aar. Si. Acqa> SAldelli, ta. 18. Acqn, 
Tantetti , aS. 58. Ser. GaMhn ', aS. 38. Si traiinn eicin- 
plan la, «aita giando « 'fln^iiiiM, «d alcans volu eoa 
' duo frontupiii dìfièrentU ' 
■ 'A, quest'edizione cooperò Francesco del Te- 
glia , accademi'co fiorentino , di cui è la lunga 
ed erudita prefazione. L' indice -del Vocabolario 
cita un'edizione di Firenze, del ifZo, in 4-''» '* 
quale ha per titolo rime ■ in luogo dì Ofeke ì 
com^ ti legge nella presente, ed h m 8." Sic^ 
«onte però eiao Yotiabolarùr allega. V tdkti<>M 
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— Le stesse. Napoli, Gennaro Rota, 1763, 

in 

Acqu. Vinzetti, 4. fio, Ser. G ambii , fi. 14, 

Ha le annotazioni postume di Rinaldo Maria 
Bracci e di altro xutar« , ed è edizione BciiuaCa 
per le varie lezioni aggiuntevi sopra un testo a 
penna. In questo medesimo anno uscì in luce 
una ristampa colla data di Ce™, J763 , ut 8.°, 
ma quantunque T editore si vanti di avere cor- 
retti moltisaimi errori , pure il libro noa merita 
di essere tenuto in atcuB conto. 

"I" — Le stesse. Londra ( Livorno ), Tom- 
maso Masi e Co., 1788, w Ja.' Col ritratto 
deWautore. 



Edizione nitida ed elegante , e nuovamente 
collazionata sopra un codice di ^ano di Anton. 
Diana Salvni. Vi è ommesVa - la ristampa del 
Kagionaniento del Roiiiulini , ma '•in sua vece 
contiene la vita dell'autore scritta dall' ab. Giu- 
seppe Paolucci da Spello. 

f Mesue ( Giovanni ), della Consolazione 
delle Medicine. .Firenze , senza nota di anno 
e di stampatore , in fogli: 

Vend. Tinelli , 5. 62 , ma merita mollo pift «Ito prezzo. 

H« in fine li tottoicriiione lognentc : Finito t il 
hira d. Glou»n„i Mcsue della com-lalhnt ddìt nitdi- 
cr/if senijilici loliiliite. Tmpresio in Firenze et ricorrepto 
4i nwjut el meglio 4agli a(tri vulgiiri che ii lano formati 



DIglilzatì Gooyle 
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ftT il panato che in malti lunghi ftahliamo trouatu haatie 

Di tiucBc' eUuioue die porta nel frontispizio 
le M>le parole meste VVLgare , è da farsi gran 
conta , supCTÌotiaeiite a quella ^atta per Gtovi^tnt 
VuTsitT di Xeibpieiti 147$ , in /og/io ,-e regisirata 
nelL'edizjQiie prima di quest' operetta. Sospetto 
che' lii fiorentina edizione non fosse nota ai Vo- 
cabolaristi , non eBBeadomi accaduto di vederla 
rammtintata da verua bibliografo iioteriore al 
Rossi, al JVIorellL , all' Audifredi ed a.1 Fossi, 
dai quali ultimi due trovasi deeci-ilta. È annun- 
ziata dalTAudifretli come una ex ùisi gnioribiis 
fiorenhais editiotUbas , jute ad hmc diem in ntanus 
nasttas ' inxidere. - , 

Francesco Redi in una «uà lettera (Opere, 
tom. IV , png. 46. Nap. , 1741 ) crede che il vol- 
garizzauiRuto sia stato fatto da certo 5ere Zuc- 
chero- scrittore dell'aureo secolo della lingua; 
ed il FaT8<^tti ( Bihìioth. innnoscr.^ toni. I , pag. 241) 
asserì clitr le versioni .li Mi^sne sodo quelle 
stesse che. si cit.-mo nd Vocabolario, come noi 
ci nssicuraiiuno coi paragone degli esemplari allegati 
■ alle voci Càssia , eublici ed altre. CU Accademict 
atjopxarono un teéto a penna , che., gtii fa di 
Francesco Red!i , perchè aveaao ritrovate scor- 
rette tutte le stampe eh' erano loro note. Queste 
■i repUcarouo anclie nel secolo xvi , e trovasi 
nella libreria- Capponi ( pag. 356) citata un'edi- 
zione di Venezia , per' Cesare Arrigabent^ jSai , 
in fogl.^ dietro ftua quale si leggono alena* 
notizi* intorno aU'satore OioTannì Meake. 



S>7 

MONALDI C Gniilo ), DIAEIO. Sta dietro alle 
Storie pistoiesi , 1733. 

MONTEMAGNO ( Baoaaccorso il vecchio , 
ed il giovane, da), prose e hime , con 
Anaota7ÌO!)i ed alruue Uime di Niccolò Ti- 
nuGci. Firenze, Giuseppe Manoi» 1718, in la." 

Acqn. Sortalo , i. $3. Acija, Balilelli , i. Sì. ^.01^0, 
TiDE«ttt , a. 55. Ser. Gamba , a. 55. ' 

I>eesi quest* edizTbne a Gìambattiita Casotti, 
di cai inno le oonzia iutorao alle vite de* due 
Buooaccorsi da ISontemagaOi I Vocabotariaci 
r hanno adoprata più comunemente , non senza 
però avere traicurate le più vi-ccliie st.mipe, 
tra le quali rarieslma è quella di Roiun, Biado, 
z559 , in- 9.% riportata all'are. Pilli , Rime an' 
tiohe. Le Bimt si trovano pure iuserite nella rara 
operetta ■egnente: Rime di tre de' più illustri 
Poeti dtWttà nostra, Bembo, Casa e Guidiccione. 
Venezia , Portenari, iSóy , in 12.° È anche pre- 
gevole «oa moderna stampa fattati io' Cotogna f 
1763, in 8.", poiclii- trovasi arricchita d* Hltb- 
Btrazioai per opera di Vincenzio ^eaiui, letjterato 
^eolognese dì chiarissima fama. 

MoJtELLi ( Giovanni )., CBONtCA. Sta eoik 
Malespinì , ìstoHa Fiorentina , 1718. 

Motti s»* mosbii. Stanno con Boezio, 
1735. 
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Nehi { Antonio'), ARTE VETHAMA. Firenze, 
Giunti , i6j3 , in 4." 

Acqu. Sorinio, B. i3. Acqu- Baldelli , 7. fi?' AcqU. 
ViRCetti, 15. 3S. Ser. Gfunha , fi. 14. 

Sono 4 carte in ptìnclpia , bIU qnali . ■•guano 114 
facciate numerate, e 3 oMte in fina colla Tavola del 
Capitoli. 

Io questo ttattatelto . oltre agi' inaegnameun 
per l'arte vetraria, altre curipse notizie si rac- 
chiudono suir arte degli smalti, «ull'estrarre 
colori da fiori , da erbe ecc. , e tutto è spiegata 
eoa mirabile ilistinziouc e chiarezza. E «tato 
tradotto in altre lingue , e spezialmente nella 
latina e nella francese ; rè occorre in ([uesto 
luogo ricordarne le varie edizioni. 

f ^ £0 Stessa. Firenze^ Marco Rabbuiati, 
\6èi y in 8.* ■ : , ' ^ 

V«nid. Gndenigo / 3. «7. 

In questa Tiapressione , sfcoada ^ ricorrelta ed 
spurgata da m'd- errori 'A teoto * veramente piii 
corretto che nella precadente ; vi è migliore 
ortografia e interptuizionè ,' e riesce più comoda 
U lettura. Vi è però omPBSa la -lettera dedica- 
toria del Neri a D. Antonio de' Medici , ma ve 
n' è Boatituita altra delJlabbuiati stampatore a 
Silvio Allì. 
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■\ ^OFEZLA DEZ GltJSSÓ LXCNAtVOLO. Fi-- 

reme, i566, in 4.*" Rara. 

Tin!""l"mp?^in "egno" relativa Vii' argnraento >ldlJ' No- 
-.ella. Ln .ln'a in fi"" 1" eos' ^ -T" Firenze, l' anno dì 
xoilro Sigaon , JT . ■ i^fi . Del Mele di Gennaio. 

Nel Decamcrone del Boccaccio Je' Gianti , 
j5i6, in quello di Aldo, iSaa, nelle Giunte 
all'edizione delle Novelle anuclie, de' Giunti , 
15/2 , ed in altre moderne listajiipe delle 
medesime ai trova riportata queaca graziosa 
Novella. Un' edizione a parte ai fece pure ia 
Tirenz.e senza nome di staii'^atore , iSyò , in 4.'' ; 
altra , Ì9Ì , do. Baleni , i588 , in 4.' ; altra , 
ivi, per Stefano Faittacci ToH, alle Scale di Ba- 
dia, 1616, in 4.° ( la cui nel frontispizio Bla 
«critto GAitsso in l\iogo di GKAsso ) , ed altra, 
ivi , per il Scrinarteli i , 1622 , in 4.° 

— La stessa , illustrata da Domeaico Ma- 
ria Manni. Firenze , seaza nome di stam- 
patore , 1744, in 4.° 

Venti. Finelli, i3. Scr. G»inba , 4. 09. Ne ciliton» 

Ottima ristampa, emendata -coirajuto di 
buoni testi , che oggidì si dura fatica a ri- 
trovare in commercio. Ci avverti Ìl eh. Itfo-- 
reni , che Bernardo Oìambullari pose ( questa 
Ilovella) in ottava rima amplificata e di nms>e 
oggiante fornita in i58 stanze , e die Bartolommeo 
Davanzali pure la trasportò in ottava rima , e la 
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dedicò a Cosimo di Bernardo Sucellai ; e final-' 
mente che* anche ai' nostri tempi iC è, stata cavttt» 
uno piacevole Commedia in prosa dal fa Senatore 
Antonio del Rosso i 

Novelle antiche cento. Bologuft, nelle 

Ca.se di GiroUiiio Benedetti, del mese dì 
agosto, i5a5 , ia 4.." Rarissimo. 

Acqii. Sornnzo , aS. 8i. Ver,!. PineUi , 78. 75. Adciu, 
Etldelli , 17. t)f. Sei-, Giraba , 33. 77. 

MelU prime 6 carte "1 il fronuipiiio colle .«giienti 
parola tcltanto : !■£ CB»Ti> HOVEJ.LB' ASTIKE , indi 
nfla letter» di Cirio Gnalteraiti'a moniign. Goro Ghe- 
tìu, veiODTO ti! Fnno, b 1' indica delle Ilovelle. Quote 
lima compro»* in citte 40 «nmerate ,■ nell' «ItimB dell* 
^Ui lono 11 »|^«tTo * la dita. Termina a voltmu eoa 
un* Carta in'caì idiIO gli Smtf o^itBlnpiM^ » jdiiv 
fatti, -ed nna carti biinea. 

Si vuole che questa rarissima edizione sia 
«tata eseguita a perBuaaione del card. Bembo, 
ma è giudiea.ta dai Vocab daripti in qualche luogo 
scorretta. Ha qualche diveraità dalla stampa 
|)DBterìoret i57a , che fu J>ure dai medesimi 
adoperata. "Sciìti Marciana di Venezia né ho 
veduto un esemplare postillato, e colla seguente 
nota WS. nel fine ; Le noie manoscritte di questo 
libro sono del celebre Marcantonio Matuoo da me 
tonsideraie , e ■ ritContraie cogli autografi di detto 
letterato, o. r. 

■)■ — le stesse. Sen^al<;ùna data , iii j^* 
Rariisimo. . , ■ . .< 



Acqa. Tanzetti , So. Acqu. Mìcliiel , l6B. 8S. Sttr.* 
Cìamba , 40. 93. ' 

EdizitinE in carattere tondo, molto tìmìgUallta M 

qaMn dtireilia. i5:i!i , e fatta colla iliilribiiiione me- 
de.iraa. H.i le !e^ri,.,t,iri- <lj A aJ I , c le cai te «ono 
,cg.i:.« co., n...,,...! rr.„.,,ni. l^ inimo foglig ^ è .Jii»- 

n le.to incomiLia alla (cgnatara li , ed al (ina ti legge 
riBIS , e nulla, più. 

Anche qaeit' edizione gareggia in anticìiiià 
eoU' antecedente , e fors' anche la pi tcede per 
avviso del eh. Apostuio Zeno. Si 1" ooa come 
r altra furono da mo riscontrate iBsienie dili- 
gentemente, e ritrovata per lo piA anifornii 
nella lezione , non senza perà qualche errore in 
ambedue, o qualche tenue cambiamento di pa- 
role o di frasi , che rendoi>o in ogni modo 
gratÌBsimo il possesso sì dell'una come dell'altra, 
• tanto più quanto che ambedue goi:!iono man- 
cate nelle raccòlte più doviziose. Anche nella 
Serie dttie edizióni fatte in Firenze , oporf S. 
Jacobim de BipoUs, posta dal Fossi in fronte al 
Tol- Iti del ano Catalogo delle .ediddni del 'xr 
«ecolo (BUI. MagliaUc^. , pag. x»i), si parla di' 
una e forse due edizioni delle Cento Novelle 
fattesi ne! monastero suddetto, neali anni 1484 

di queste stampe, ie quali Bussistendo debbono 
giudicarsi di estrema rarità. 

È d' avvertirsi che un' edizione senz' alcuna 
data, col titolo: le ciento movgllg ahtike, 
formata di fogli 8, con segnature- da a sia 
:ft Al ia fonoa'di 4.*, oeji h elte mm copi» 
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deiredisìaDe iSaS, eseguita in carattere corst> 
TO , e nulla ha che fare colla sopra dcaoritta. 
seona dato. L' impreaeiotie è stata f^ta poat». 
riormote, e trovati apeivo riunita all'ediEÌone 
della Raccolta di Novelle del Satisovino , fatta 
in VeatJÀa ^ iS'Jt , in 4.°, di cui Buole for- 
mare parte. 

— Le stesse. Firenze , Giunti, i57a, in 4.' 

Ac^n. Sopanio, 6. t4. Vend. Finelli , 29. 67, Acqa. 
Bolaali: , 7. 67. A,eiiii. Vanzettl ,d. 65. Ser.. GamUi, 8. iS> 

Sona in ptjn^ipio 14 oarte ngn nun»«rMa elio con* 
tuigono la pEcffiiione d«* Giunti , la lettera del Gn>U 
terucii , li tavola della dicliiaraiiuaì e la Taiiola dell» 
Vovelle. L' ultima di qnaite carte i bianca. Il tallo 
di f.iccUtc i65 (pei iiLaglio di nomeraaione ifegn, iS^Jì \ 
e l'nltima carta ha il legittro , .ì* data e l' imprata 
giuntine. 

Quest' edizione , di cui ebbe cura il Bor— 
gliiiii, è accresciuia di c^uattro novelle, le quali 
però , allo stile e agli errori sentono del pià 
taodemo t secondo il fiortoli uel eno Torto e 
Diritto dtl non si può. Della quarta nayclU il 
Hanoi nella ^rorta del DecameroAf f«~ autore 
Lioaardo d'Àrezzoi I- testi ini qdali si esegui 
questa stampa W&no diverti da quelli adopratì . 
per le. due prime edizioni , e le novelle ai tatt* 
«ono di un tempo , nè tutte di una penna. 
« Quando io dico Centonovelle , non intendo già 
V di quella edizione di cui fu piuttosto corrut- 
» tore che correttore il Borghini , e che ci fu 
» ripetuu dal Maoni » <UU& qiial* . aono tolt» 
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j) i8 Novelle legittime , e surrogate 19 spurie 
1, di pufiterior ceaipo, e che non percuisero ai 
11 letterati poco accorti di poter cretiere (quella 
11 collezione tanto antica » ( Follini dissert. nel 
voi. r Opuscoli Scienrif, , Fir. 1808 , in 8." , 
pag. 36). 

'■\ — ■ Le stesse. Firenze (Napoli ), 1734, 
in 8/ 

Voiid. Pinelli, I». 41. 3er. G«mb», 5. Il, 

L' editore che si nasconde sotto ìl finto nome 
di Fidalgo Parienio, awer'te ehi Ifg^e che, oltre 
air edizione de' Giunti , non ha lasciato di esa>- 
minare , ove V uopo glìel ilchiedeva, anche la ' 
prima edizione fatta in Bologna a* tempi .del 
card. Bembo, £ io fatti in q^uesta ristampa mol- 
to pregevole sono ommesse la dedicatoria del 
Cnalteruzzl e la dichiarazione di alcune voci. 1 
antiche che trovansi pei* '.entro il libro, e eh' è 
leuuiseimo lavoro. 

-rj- -r-, Le stesse, ^rensiey Vtmai-, »77a, 
1778 t ^ol. a j i/i 8." : : 
Str, Gambk, 6. 14. 

Eiauunpa dell'edlzioar jSji, corredata da, 
Domenico Maria SUiuli di una. lunga prefazione ■ 
« di copiose note poste al fine di ogni noveUa. ' 

t — Le stesse. Torino , dai Tipi Panico 
e Pico , i8oa , in 8,' , 
l'i»». 1: « 4» ... . - t ■ 
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Ho trovato pregevoliiBinia questa recente ri- 
stampa , di cni ebbe cura Gio. Battista Gliio 
che la dedicò al eh- letterato Toiumaso VEilperga 
Caliieo. E fornita di una prefazione ricca di 
buone notizie intorno ji^li autori ed al merito 
delle novelle, come puie iiitorno alle vecchie 
stampe delle medesime. Bulla ed utile è allretì 
la JOichiaraùone di alcune uoci antiche , che si 
tTùvano per eatro il libro ; nè manca deUe yatib 
lettere e preFaEÌonì tolte dalle stampe anteriori, 
tra le quali però onimette di ricordare qtiefla 
fatta negli anni 1773, 177!!- L'editore crasi 
proposto di darci una raccolta dei Classici Ita- 
liani eseguita »enz.i lusso, ma con accuratezza, 
e questo primo suo sa^j^io ci rende assai dispia- 
cevole r arrenaoieiito tli un" impresa che sem- 
brava affidata ^d ottimo direttore. 

O 

Okigbhe , OMELIA. 5ea con Paspav&nti, Spec- 
chio di Penitenza, 1715. 

Ottonaio ( Giambnttista), cakzoHI ovvero 
MASCHERATE CAitNASCiALESCHE. Firenze» Tor- 
rentino , i5óo, ia 8.° Raro, 

Acqn. Sorinzo , 3. 63. AcqD. Baldein , ti. aS* Acqa. 
Vancatti, 18 42. Ser Gamba, IO- aS. Va «■«nplirs 
■a carta grande eiiite uelln priviM libreri* Trìvulsio. 

Tatt' il voluDiBttg è di fBcclate'i04 nnmerate, com- 
prai* 11 fnati*piai* , la dadicateiia tl«U'*diM(* Pa«t» 
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dell'Ottonaio ononlco iì S. Lor«nco * Jacopo" Sai- 
liiti , e 1' ultima Tacciata in cui (i vede roplìcato La 
• lemma mediceo elio eia ntl ptincipio. 

Di qupBi' edizione parla con ispirilo di par- 
tito il Biscioni nella vita dei Lasca , preutesBa 
alle Rime, 1741, 174^ . dove conchiude ch'i 
una pretta scorrezione td un. cattivo uffizio pre- 
stato al caro fratello dopo morte. La- discorre 
altrimenti l'autore delle Memor. d' uom. ili. fior, 
i Fir, 1700, in. 4.°, pag. fjo), e così pare 
l'editore de' Can.ti Carnascialeschi (ediz. i/So, 
pag. xvii )■ Qualche passo di questi Cauti «ari 
vero che cotiveuiva meglio lasciarlo come nella 
edizione de' Canti Carnascialeschi l559, ma ad 
ogni modo hanno essi bene guadagnato nella ri- 
stampa i56o. Parecchi versi storpiati nella prima 
edizione camminano a dovere nella seconda, il 
■ensu in molti luoghi vi è più naturale , e ne tpic- 
ca meglio, ed inoltre essa contiene delle giunte. 

■j- Ov^iDio, LE fìstole tradotte in prosa. 
Senz'anno ( Napoli ), Sisto Riessinger, in 4." 
Rarissimo. 

Ac([n, Vanietti , i83. 80. Ser. Gamba, 45. oa. 
- Son» «arte Sa. 11 prologo eoa cui incomincia l'opera 
■h» 00*1 : Accio che tu intendi r tappi apiamente Urte 
f 1* teimeia di gito litr» tappi cti onidio ti frce per 
eormere * per amaettrare li gìouaai hamini elle gtouani 
putellt tee. L* nitìma carta terroì^a con quanto legtte; 
Olii finùee iliiro delie pillale cht fede Ouidio natone 
traiUtate digramatieha 1 uolgtre fiorentino AUBIT Sixtut 
Xittiittgtr. Ogni raOGÌal» i'fonnata di liiiM 3o, eccettva. 
tana ■Isima ^ Un** La latina majnicala *obb 
IO 
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BMai rniEOt raWinana ' le-iniciali dei capitoli, • bob 
■w' t numerai ione alauna , né' re^ttro , ni richiuaii 
ma il libro i ffegiato i^i 30 curiati • (orcìiiimi intr^ 
in Icgpo I UBI i^uali li TCggo^a i toggatti dell' £teidi 
con figure veitiie alla foggia Ub' tempi ne' ^ali ai 
mii^aì l'edìtione. 

Fu «cceanato questo prezioso e rariBBÌino 
libro dal inarcfaeBe Hafiéi nei Traduttori Ita~ 
liaai , pag. ftj, e fu da me esaminato nella 
1-acDolta Vanzetti, ora Michieli. Il eh. Morelli 
nella Pinelliana (n.'a542) legiatra un'edizione, 
senz alcuna data del secolo xr , in 4-° > che per 
essere difettosa ail.i fine non ea. decidere se sia 
la medesima del RieBsinger , o *e eia diversa 
e sconosciuta. 11 volgarizzamento è quello steiso 
allegato dai Vocabolaristi , i quali però » «ano 
•ervtti di testi a peiijia ; e di fatto , dell' edi- 
zione suddetta, se pure fosse stata nota ai me- 
desimi , non avrebbero forse fatto alcun ubo , 
essendo di troppo barbara ortografia , di guasta 
lezione, e consistendo il suo niageior pregio nel 
darci uno de'prinii grc-Ì d.-lli) istanipatore Ries- 
siuger, il i|uale è nolo che assai per tempo 
cominciò ad esercitare 1' arte della stampa ia 
N.T|io!i. Un ottimo testo a penna cona^rVa il BÌga. 
cav. fingi Bossi in Milano , ch'èstatO veduto ed 
adoprato dagli Accademici, ed è da desiderarsi 
che venga alla pubblica luce, conservando Icg- 
giadrissima e pura lezione. 

"l" XSTJMOBFOSla COL^E ALLEGORIE VOZr~ 

&d<uztA!rx da Giovanni Monsignori dalla 
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Città di Castello. Venezia, Ciò. lìosso ver- 
cellese , '497) in foglio. Raro. 

Sono catte CXLI coil numpTiilc, e nèll' iili Ima sta 
irapreiio il giglio .le' Gìiinli. H wiolo È coli ; Ovidio 
mrlamorphoirn, uulgarc. A certe lfeg'-»i ■ PraiTmium 
tflterprelis Joann. de iontignorc de la eia: de coltello in 
forma precua, ad De\Lia. La dna in ^jie è cobi : Stum- 
nata in Veaeùa per Zuane ^eroHlr,e ad in.ton- 

Ua del nobile h<,i»a mi,er Lkcanlomo ' Zonu fiorentino 
at .ecce . J.XXXXriI.- Adi X del mese de ApriU. L' ìat- 
pre..ione è f.itta in carottero tondo a duo colonne. 

Neir imìiee dei Vocabolario si citano due 
^eati a peima delle Alhgnne sopra le M.iaworf<>si 
di Ovidio , ambedue coli' ijidicazione dt-i loro 
autore Ciovoi/ni de' Bonsigaori della Cifcà di 
Cas:eilo ; td i.iolti-e si citano k Meiamorfosi di 
Ovidio volgarizzate dal medesimo Bi>n3Ìunofi , 
la cui lingua , per giudizio de! SaUiatr negli . 
Avvertimenti, e dettato ji possono tor per eguali, 
e mollo buoni. Ora quantunque ci dicano i Vo- 
caboiavisii di noi) avere adoprato s<: iu)]i che 
lesti a penna , tuttavia present.tnHoci ta soprac- 
citata edizione sì il Volpar izzameuto drile Me- 
tamorfoai , come le allegorie di Giovanni dei 
Eonscgnori , è da tenersi in nioltiasimo conto; 
e CIÒ tanto pili quanto die nel Vocaliolario 
trovasi per es.empip citati la voce festeri 
phe sta ancbe nelle Allegorie di quost'cdiz 
e la voce ALlegoj;izzake clje pure ni legge ffeìle 
HetamorfoBi di queat' edizione stessa. Pili dif- 
fuse ricerche sul Bonsìgnori promette Ìl vaio- 
rogo sio,Mt<j. Epiaaijele Cigogiia , « cui delibo 
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Marina di fitligno y il iffaìe ncjla dcdìciuionv a. 
Giulio Colopaok conlcBia cbe «saendo nato ed 
allevato in Umbria la lingua ittaeterata mi ha 
coTistrecto usare quello idioma che da miei teneri 
mni mi so auuezzo. 

■j- Pallavicino (Sforza, card.), laxosiA 
DSL CONCILIO DI TSENTo, s^amto doUa 
pàrte contenziosa ecc. Ronuif OiitieppB Corwtf 

t666 j in foglio. 
Ut. i5 • ao. ■ . 

^.Quantunque non siasi fatto alcun uGo di que- 
■tà^Istaria cella quarta impressiona del Voca- 
bolàrio della Cruica , non perunto debb« aver 
Ii:t9g0^l^cor esfa fra!" testi di liugtia , essendosi' 
adoper&ta , e non poche volte, nella' prece- 
dente, impressione. Sotto alla lettera C se ne 
trovano esemp) alle voci CANTO g , C&FARRA , 
CARESTOSO (voce ommessa nella quarta impres- 
sione ^el Vocabolario), CAfiiCARE , CARITATI- 
'tO pcè,., e dobbiamo al eh. ab, Colombo i ri- 
sultainenti dei diligenti esami da esio fatti, die>- 
Jro ai quali ritrovò da oltre 40 esempli in essa 
lettera iGj e oltre So nella lettei-a D; e 3o e 
più nella, lettera £; -pili d'altrettanti sotto la 
KMÌ!ra*'F; t -easl discorrendo. S' ignorano le 
bagtoni onde furono mossi gli ultimi compilatori 

a non valersi più di uit autore di cui avevano 
fatto lì grand' uso il Segni, il Redi, il Dati e 
gli altri valentupuitni loro predecessori ; nè 

M^ci adattarmi alle congetture del eh. abate 

Zfuiaom (Àftf anno ui^ n.* /z , i^nìe ì8o6)t 
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i) quale crede che essendd «Utl néìHtittxh iia- 
prcseione del VocaboUi-io trstcrìctl d%ll« ópKti 
citate gli esemj j con pnchìseinia' acCuràtezza , i 
compitatori della quarta ediziode n' abbia» do- 
vuto correj^^ere molriasiiiii; e perciò abbiano tolto 
yin quelli che eorntti non facevano pili al 
projiosito. Chi mai \>iiò darai a credere che 
ti-«c<-iU,. e l'ili passi drlla sToria d--l card. Palla- 
%iciiK> siiarsi [ ct Voc.iboiario , fossero acati lutti 
cosi trascuracanienre copiati, che nè pur uno 
■e ne aia poscia trovato cooforme all' originala? 

Oline' allit Istoria det Fatlftviclao & noto «he 
^^. diede il baudo arila quarta tmpressioae del 
Vocabolario alla traduzione di Jatopù Nardi' 
delle Deche di Lido , ed alla Pecchia rapita di 
Alessandro Tassoni , benché nella trirza impres- 
sione di'! iiiedesiiuo si trovi allegato un passo 
del primo di questi autori alla voce fUOMUNZIA.-' 
KE ; ed un passo parimente del secondo alla 
voce FRAPPAtO ; ma non avendo forse gli Acca-'' 
demici fatto alcuo altro uso di essi in tatttf il 
Vocabolàrio', c* indicarono abbaitaiita lilie li te-- 
nevaao in edoto dì poco forbiti scritturi, e da 
non FareeDe gran capitale in materia di liogua,- 

PaNDOLFINI (Agnolo), Xr.AlTATO DEL GO- 
VERNO DELLA FAMIGLIA. Firenze , Tartini e 
Franchi, 1734, in 4." 

~Ac<|u. Soranzo , a. 53. Acqu. Baldcllì, S. 04. Actpl. 
Vmzetil, 7. 16, Scr. Gamba, 4. 09. 

La vita del Fandolfiat di cui va drnata qiieata 
edizioni: è stata scritta da Ve^pasiauo- di. Bisticci, 
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fiorentino , autore del secolo xv. Avvertirono 
i Vocabolaristi ciie ei sono alcune volte eerviti 
di quest'ottima stanijia, ma clit- « i numeri 
» aggi uu ti agli esempli corrispondono per lo 
5. più a quelii delle pagine del testo a. penna « 
n perchè non avemmo lo stampato , se non dopo 
> essere molto iuottrata la stampa del pnsnnte 
j> Vocabolario. » 

Si è pubblicato più volte qasst' aureo Trat- 
tato , ed anche recentemente in Milano , dtdìa 
Stamperìa Reale, i8ji , in i8.°, per cura de[- 
r e|regio sig. Antonio Fortunato Stella , cui 
piacque di segnare a piè di pagina le voci an- 
tiche O fuori di uso , e di sr)stitoire nei testo 
al luogo loro altre di più chiara inre!ligen:;a 
alla gioventù studiosa, per la quale il libro 
è ora divulgato. Brevi e eupcoee osservazioni 
esso (iditore vi ha aliante congruenti la lingua 
« la materia , e ciò che più importa allo scopo 
nostro , ei è il corredo di un utilissimo indice 
delle voci e frasi usate dat Pandolfiai , che tutta- 
via mancano nel Vocabolario dalla Crusca. Va 
unico esemplare è stato impreco in pergamenat 
ed alcuni pochi in cart^ ' grande in forma di 8/ 

PASSAVANTI ( lafiOpu), Lo SrEGCHIO ffl VBRA 
PENITENZA. Breaze, Sermartelli, iS85, in i».* 

Acqa. Soranzo, 2.04. Aeijii, BalJeJli , i. Acqii. Taa- 
Belli, 3. 07. Set. Gamba, 6. 14. 

c&torik di Llonardo Sulviati al cav. Baccio Valori , e 
prillagli. Beguono Aiec. 3S6 numarat* , a ta tavots ìa 
fine di face. 6. ' 
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Giadicò Apostolo Zeno eusai huona T antica 
edùione, ài queat' Ofera fatuai .io Krtiu4 , « 
di Kii .ài Mano 1495 , in 4." , Bimsa nome di 
•iBmpatore. là- chìar. ab. Colombo mi asaicarò 
di averne riicontrati de' lunghi pezzi coli' edi- 
zione Tartini* {Franchi, i/sS, e di eaaerne egli 
pare rimasto soddiafattiBaimo. 

— Lo stesHO, con un'' OMELIA Df OBIGEHB 
Volgarizzata, Fir., Vangelisti, 1681, in 12." 

Acijii. Sor^nzo , 3. 04. Ac^n. Baldelli , l. aS. Ber. 
Gami,» . 4. 09. 

Coiitiens 8 erte in principio. Il teito % di face. ^11 
>d uan facciKa bianca in £■>•!. Segue 1> tivoU Ìd 3 
carte ed ani carta bianca al fine. Nel rrontiipUto 
nanca U tioti dall' anno , nut tiovaii sella daui dell* 
dadìcateria al granduca del lan. Aleataadr» Segni eon- 
■ola dell' Accademia £oreDi,ÌDI. 

Scrìaaero i Vocabolaristi , nella terza edizione 
del Vocabolario 1691 , che non si servirooo 
deirOuie/id di Origene di quest'impreseione, ma 
che adqprarono testi a peana perche lo stautpato 
è scorretto. Pure se sì osservauo le voci iMpos- 
SEvOtE e P03^EV01,E , che sono a pag. 403, con- 
vien dire che 1' abbiano adopraca benissimo. 

— Lo stesso, coir OMELIA di nKiGfiN£, e 
col TAELAMENTO TRA SCmONE E ANNIBALE, 
tratto da V. Livio, e volgarizzato dal Pas- 
aavaati. Firenze, Tartini e Franchi, 1725, 
in 4.° Col ricratco dell'autore. 

Ac^u. Soraszo, 5. ti. Acqn. Baldell) , 3. 55. Acqu. 
T.-iniatti, at. 8af. Gaml'a, 11. a5. 
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Ottima edÌEÌone , che dobbiamo a.ir ab. Ad- 
toniiiaria Biscioui. È Ai gran lung» Buperiore . 
in iiierìio alle due sopraccitate ^ easeiidg stata 
collaziouata sopra di esac, e supra un pregevolo 
ed aiitichisaimo testo a j'CJina. Ne fu cgegiiita 
una ristampa in Verona, Rama)izin.i , I7g8 , in. 4.°, 
la (juale è fatta con qualclie diligenza. Ndfe 
Prose di Dante, Firenze, i/aS , in 4.", alla pa- 
gina 3/1 , si ricorda un' edizione dello Specchio 
di vera peiùteiza del Passavanù impressa cDlla 
data di Firenze in Napoli. Il Biscioni ne cor- 
rebbe dir male, senza però addurne prova ve- 
runa, ma in un curioso opuscolo in 4.°, senza 
nota di sram|>atore , che ha in fine: Milano, 
questo giorno 3o di Ottobre, lySo, iotirolato ; 
Risposta dell' Aulico alla lettera di */ sopra l'edi- 
zione delle Croniche de' Villani , fatta iit Milano 
V anno 1729» provasi con una lunga serie di 
riecontri, che appunto le migliori varianti della 
edizione di Firenze, 1725, stavano già nella 
rammentata edizione di Napoli. 

Pazzi ( Alfonso de' ) , rime burlesche. 
Stanno nel voi. ili Berni, Opere Burlesche, 
17.3. 

Nel Farsetti, Bibliot. iiis. ( loiit- ^, pag. 3n3 ), 
si registra un codice con Rime di (piest' autore , 
nel quale, oltre alle stampate nella suddetta 
raccolta, si contengono altre poesie assai sclier-' 
zcvoli e giocose , e spezialmente scritte contro 
il Varchi. Abbiamo pure dello stesso Alfonso 
de'Pazzi qualche canto iasciilo nella raccolta 
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àe' Canti CamaróalenM, iSSg. Due lonetti,' colle 
ootuie deli» lua viu, vi ìt^mo nvlle Mtm»r, 
d' utim. HI. fiot., VirsMW, 1700} jn 4.°, pag. 167 

FSCOROHE. Fedi GIOVANNI FI^ntZ^TTlKO. 
f£TBABCA ( Francesco ), GAHZONIBBE ^ 
THIONFI corretti da Alfonso Cambi Impor- 
éuni. Lioae, Roviltio, 1S74, in i6.° Saro. 

Ac<]ii. Soranto, ic. aS, Acqii. Balil., i. 80. Acqii, Van- 
letli, 11. 5i. Set. GamhB, l6. ìy. In Fr, , Rcnouard, i5. 

Le :t4 carte aan numerale, rhe prrcedonn il Canio, 
niere, cnntengnoo la lettera ilei Rovìllio a M;ii'^1.ericx 

sive J.\lf<,ii,o Cai»bMm[,orliini, e di Luc'Ai.tonio 
BiJolB, et! una IcUcra di Fr.inco'FO Ciiinlini a Lo' 
doTico Doioeniclii. Seguono una breve vita del Petrar- 
ca, alcuni cnniponi.neniì in tuo onore, t txtraict du 
prìviUgf , td i ritratti del pueu e dell. tn> Laura. 
Il Canzoniere incominc» mììm face. tpgDat* 19 cbe een- 
tìnna (ìa alla face. 5SS, {far «rrdM perà namatm S59. 
Segna la tavola delle deiiittiav « quella ds' toneUi t 
Mnzoni in carte non annianLe , « termina il vo- 
lume con A carte bianche. Si oueVvi 6ht gli «Mtaplari. 
non liano guaiti nelle facciata so?, «io cDatinentl i 
■onetti contro la corte di Itoma. La tavola di tutu U 

iVonlis|,jiil , ed b ri.tampa di altri^'edizionB dal Ro- 
vitlio niiiL-riorineole fatta col Canioniere >ii> dall' an> 
no l564, in itì.' Ha facciate 334 noiii*>ate , e T* 
taitéguita altra tavola dtUe «eri ridotlt lotto le cinque 
lettere v«eali , cke «conpa S eatte tanca naneri. 

In queif edizione è errata la numerazione 
de' Bonetti dal nomerò 55, clie doveva eisere 
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legnato 64, sin alla fine; ma i Vocabolaristi 
nelle loro citazioni hadiio corvetto sempre questa 
nuinejazioiie. i fratelli Volpi reLulyuo conto di 
molte altre magagne delle quali il libro è zej.-po 
per colpa dello sCampatore. Dietro alle Rime sì 
trovano alcuni Bonetti e canzoni di Giacomo 
Colonna, di Giovanni de'Doodi, di Guido Ca- 
valcanti e di altri, indiiisaati al Petrarca, al- 
legati nel Vocabolario , e che si trovano esii 
ancora riataaipati neli' edizione cominiana. 

— Lo stesso. PadoTn» Gominoi 1713, in 8." 

Acqu. Soranza, fi. 14. JLe^u. BaldaUli , jo. a3. Acqn. 
y.niettl. 11. iS-Ser... G4nib«, 11. a5. Ne «ii.tono 
eiampta*! iu calta roininlk. 

I Vocabolaristi , oltre ad esserBÌ servili di 
questa bflU e corretta edizione , hanno citato 
sopra questa sola stampa la Frottola, eh* è po- 
sta a pag.' 36a. Vi si lei-ee inoltre la V'ita del 
Feirarca scritta da monsig,,. Beccatelli con an- 
notazioni , il suo UstMiaUo , la sua donczione 
della libreria alia rcjinhblun di Venezia, ed un 
catalogo delle principali edizioni del Canzoniere. 
JÈ compilato da D. Gaetano Volpi , ma oggidì sì 
può rendere assai più esatto c copioso. 

I — Lo stesso, Padova, Cornino, 
in 8." > < ' 

Tsiid.KnelU, Si ntt etemplare in carta grande , 3?, 
• So di an aiampU» in c«rU tuichùn. Jlcnn. Vaa- 
aetcì, S. Il, 8«i.GMnba, 9, ìm. 
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Que'sts fleoonda edizione cominiana è fatta eoa 
diligenza maggiore dell'aatecedeote ; vi iodo inu- 
tazLuui di alcune cose mguardantì i'orCograiìa, 
varie aauocazioni , teitimoniaoze a »on«tti , il 
tutto contras segnato eoa una crocetta , ed il 
catalogo delle vecchie edizioni, più arricchito 
e più emendato Hi quello che sta in fi-onte alla 
edÌEÌune IJ22. Il Volpi ha segnate varie lezioni 
tracce da itu codice ch'era paesato nella libreria 
Creveana , ivi descritto ( part. li, pag. 4.6 >, e 
che ora si conserva nella dovixiasa libreria 
dell' illustre letterato ab. Giambattista de Rossi 
in Paruia. Non si pud dire antico , perchè è 
dell' anno 1444. 

— Li) stesso, coW aggiunta di varie lezioni 
€ di Ulta nuova vita dell' autore. Firenze , 
all' insegna d' Apollo , 1748, in 8." Coi ri- 
tratto del Petrarca. 

Acqa. llalilrlli , 1. 8o. AoqO. Tinsetti , a. «4. SaVi 

G^niba , S. C7. 

Sta ili fvoute la vita dell'autore scritta dall' ab. 
Luigi Baodim, e in qualche parte lodata dal 
moderno biografo del Petrarca il cav. Baldeliì. 
Fu annunziata quest'edizione come di un- me- 
rito singolare, per l'emendazioni nel testo fatte 
coir ajuio di codici preziosissimi , ma il SeraSEÌ 
riconobbe in appresso , che non erano 'da am- 
metcttrsi molte variazioni introdottevi , e cb' egli 
stesso non volle giudiziosamente adottare nella 
bua ottiiiA ristampa eseguita ìa Bergamo ^ per U 
ttmcellotUt 17S3, in la." 
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— Lo stesso, con iilustrazioni inedia 
di Lodovico BeccatleUi. Verona, Giuììari , 
1799, voi. in 8." piccolo. 

Sci. Gambn , 5. 1 1. 

Si ha in questa moderna rittainpa la vita del 
Feti'arca di monaign. Beccadelli a miglior forma 
ridotta dal medeBÌuio , e tracia da un codice 
eh' «siate nella libreria di S, Marco , per opera 
deiritlume editore sign. cav. Morelli. Se alla 
CMtMzza della correzione tipografica, e ad una 
maggior eleganza di esecuzione aveste . potuto 
3pmedere l'editore medesimo, sarebbe quest'edi- 
lione riuscita sopra d* ogni altra stimabile e 
ricercata. Vi sono emendaziooi autorizzate da 
buoni testi a penna, e dal confronto dell'edi- 
zione di Padova, 1473, in foglio, e dell'aldina, 
l5oi, in 8.", delle quali si dirà qui appresso. 

Il maraTigtioso Canzoniere dr measer Fran- 
cesco , che formerà sempre la delizia degli animi 
colti e gentili , si pubblicò quasi innumerevoli 
volte , e tenne spesso in esercizio tipografi il- 
lustri ,.i quali con belle e pregiatissime edìsioni 
tributarono omaggio al lìrico sublime, precac— 
ciaroBO fama a si stessi , e apprestarono alle 
biblioteche ornamento non ordinario. Sarebbe 
troppo lunga opera il dare minuto conto di 
tante stampe già divenute preziose , e delle 
quali si hanno copiosi ed accurati cataloghi. 
Nella pubblica biblioteca di Brescia si conserva 
la prima edizione di Veiuàay yindelìno da Spira j 
IO •* 
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i4?o, in foglio y ringentilita iu ogni canzone 
e sonetto con antiche miniature che i varj aoigr 
getti dal poeta trattaci esprimono con leggiadria 
(Esempi. coDiiini veod. Pinelli lir. 655. In Fr., 
la Vallière, l.i3o), Karisaima si è l' edizione di 
Roma, 1471 , in 4°, creduta del Laver , ed il 
duca di Caesajio Serra ne possiede un esemplare 
guasto ; altro perfetto trovasi pure in Napoli 
presso il eh. Melchiorre Delfico. Bartolommeo 
di Val di Zocco eseguì rediasioae di Padova, 
Sfartinus de Heptem arborihus, 147^ > fogi- picc. 
(Vend. Crevenna, 638. In Fr. , Gaigoat, 56o), 
di cut uno etupeado esemplare con miniature 
mantegnesche vedesi in iQIilano nella privata 
l^tbliot. Trivulzio , ed altro impresso la carta 
grande sta nella bibltot. Gaetano M^lzi. Questa 
terza edizione si fece sopra nn autografo , ed 

10 essa, per avviso del eh. Morelli, guanlun- 
que non manchino molti e gravi errori di stam- 
pa , pifi-e sotto rozzo sembiante quasi da per tutto 
v'é conservata l' originale e nativa scrittura ^ e con 
biuma fede rappresentata (Pref. al, Petrarca, edtz, 
di P«r., 1799 )■ 2arotto ia Miluo e Gio. Fi-,' 
lippa de LignamioQ in Roma riprodussero 
Canzoniere nelV anno 1473 , ira forma di foglio , 

e iieli' anno medesimo si distinse Venezia con 
un'edizione elegantissima, Venezia , senza nome 
di stampatore, 1473, in fot-lio (Vend. Crevenna, 
198. In Fr., la Valli èr« , aSo), in cui gareggiano 

11 candore deUjt «irta e ia nerezza dell' iucliio- 
atro coH^i- beUezza de' caratteri e coll'eleganza 
dflllttJonna. Viene comuoemente «tvibuita queau 
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' edUioà* al leusoa , ■ ma io ho forti ragioni :(U ; 
toepeture che appavnnga piuttotto a Bartolom-:. 
m«o di Cremona, tipografo valeameimo. Qaui> 
igaota ai bibliografi era uq' edizione fattasi per^ 
cura di Gaspare e di DomeDÌco Silipraadi di 
Mantova , senza luogo e nume di stampatore , 
1477 , i« 4.°, che venne rcccuteuientc illustrata 
dal mio degnissimo aniico sign. Angelo Pezzana 
di Parma, col darci conto delle sue v^irie leaìooi^ 
( Notizie bibliografiche intorno a due rarissime edi~- 
xioni del secolo xf. Parma , Bodoni , 1808 , in S.'). 
£ra riiervato al gratit«Hf<t^ Pietro Bembo e aid: 
Aldo Manuzio il da^A -<lo ^ iBims dei -Petrarca, 
pienamente conformi «thloro originale ; e adorne . 
della propria loro eleganza comparirono per 
opera, de' med«-£Ìmi la prima volta nell'edizione 
di Venezia , Aldo , i5oi , in 8." , che pei fi- 
gliuoli di Aldo stesso e pei Giunta io Firenze 
ai riprodusse poi speeee volte ( Ua esemplare in 
pergamena dell'aldina edizione fu vt-uduio in 
Londra laoo fr. ). £- celebre nelle bibliografe 
Francesi an'edìzirà^^ qwtygamena. siaza nota: 
di luogo e di étaiàpM^eirÌ^iniemaw i&lJ^,i^^.'t 
attribuita ai OiaBtis'i'<(Àtt««Hendo «dòma di 174^ 
miniature di manoati Gbìiìo^lovio , venne acqui- 
stata da Lord %iéU«iÉ- >ììi^ ^toudra per lire ster- 
line 1161 II. 'On^'jnNià|:dJte'«'^>della ristampa di 
Aldo, '5i4, in <8.*, impresso in pergamena, sta 
nella libreria Ri-ioa. Nella stampa fatta da' Giunti 
in Firenze, iSiS, in 8.°, in assai leggiadra lettera 
cancelleresca < come ai legge iieita aua prefaistobe ), 
ohe foia* mi 1« puntina medecinia dell' aano; 



utecedente , >ì danno dairedìtore molte lodi alla ' 
prima impretcioDE del Canionirre latta da Aldo. 
I biurbari e strani commciiti di AEiconto da Tem- 
po, del Filelfo , (li Girolamo Squarciaàco imbrat- 
tarouo uua multi tudioc di edizioni del principio 
dfl secolo xvi alle quali succedettero quelle 
illuatriiie dal Veliiiello , dal Longiaiio , dal Ge- 
■ualdo, dal Daniello, « da altri, zeppe pUr 
eise di dicjBirie .poco colte, troppa dUfìiK e 
stocchevoU. In appresBO Lodovico Bolce e Giro- 
lamo RuieeUi impreiero a correggere il tetto , 
ma -iioa focero che deviare dal buon sentiere » 
e ia poco ooaU> iti fatto dt lingua 6Ì ttiuguno le 
'•tampe che huino essi dirette. Lodovico Castel- 
vetro intraprese una edizione in Basilea, Pietro 
de Sedahoms, j582, in 4.°, eli' ^ ruitavìa assai 
ricercata, mentre i commenti del medesimo 
riuscirono di gran lunga au[)eriori in merito a 
tutti quelli de' suoi antecessori. Ho detto a suo 
luogo quanto occorreva ìutarno «H'ediaioDC del 
Rovinio, allegata dai compilatori del Vocabola-' 
rio, e null.i mi reità a soggingneve intorno alle 
■tampe del Canzoniere del secolo deciiuoeettlmo, . 
poiché l'autore uscito allora fuori di moda lioti 
potea più lusingare l'interesae e la fama di uno 
stampatore. Nel principio dt^l secolo scorso si 
eseguì la stampa di Modena^ SoUani , 17^^ 1 
in 4.°, colle causiderazioi;4,d> .Alestandiro Tas- 
soni e colle aanotazU>i^;^.j^jAo||U^' Muzio, 
e di Lodovico Antonio' ^F{tl^!^ì@^'iÌ quale vi 
premise una vita del Fetrjivoa al confuta e si 
piena, di anABroDisQii «ha viea rUguardau come 



V opera più infelice di quel cekbre letterato. 
Ebbe pei" altro 1' edizione un generale applau»o, 
e fu riprodotta in Vtùeua., Coleli, 1727 , in 4. 
con tiualche aggiunta. Di alcune più diligenti 
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Occorre ricordare ancLe l'edizione di Venezia , 
Zana, IjSfì, va!. 2, in 4." , 'contenendo la spo- 
sizioiie del Castelvctro , la vita del Petrarca 
scritta da monsign. Boccadelli , la vita del Ca- 
stelvetro scritta dal Muratori , ed essetido riu- 
flcita una delle più mugnilìclie per fre;;i e per 
figure in rame. In Parigi ed In Londra ai ri- 
Htaiupò più volte il Canzoniere cen nitidez;(a e 
con leggiadria, ed in Paraia per cura dell' ilUi- 
sire Bodoni uscì in luce con isplendida staiujja 
fattasi nei!' anno 1799, in 8.°, in 4°, in foglio 
piccalo , e ì« foglio grande. L' ultima edizione 
eseguita con lusso tipografico è quella di Pisa, 
dalia Società Tipografica, l'òoS , voi, a, in, foglio^ 
col ritratto dell'autore inciso da tì,i£Faele Wor- 
gheu. Non si creda clte la revisione delle KIme 
del Petrarca dopo tanti studj e dopo tante edi- 
zioni non possa essere tuttavia utile oggetto dello 
«todio dei dotti, poiché mo^tc cose si potreijbero 
IO 
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trarrò d» buoni codid e da antichi ecrittofi , 
le qnali TÌu»rner*bb«:« m profitto di una nuov» 
e piò «ccnrata riatampa. 

Co*rfp*eMO*i del Cansoniere si trovano. neli» 
btbUoteea Trlvnlzio , -e pteBso il coneigliere di 
■tato cav. -Basai in Milano. 

-j- fixf DXfìX-I UOMINI ILLVSTBI. Te- 

nexia, &egorj , 1527, in 8.' 

Lir. 8 m 10- 

È BO»ì corretta quest'edizione, eli' io inclino 
B credere abbia servito in quaichc parte ai 
.Vocabolaristi , per ia -(ual cosa sarebbe da farsi 
qualche diligente esame. Avvertasi che gli stesai 
sotto la citazione di Petr. , uom. itlustr. , non 
■olamente intendono le Vite suddette, ma ezian- 
dio le Vite dégV Imperadori e Pontefici Romani , 
ddl' edizione seguenle i6a5. Nella Biblioteca 
dell' Haym stampata in SIìUdo X77Z dieesi che 
le vite scritte dal Petrarca non sono che i5, 
e ai «ono di Lanihardo da Serigo. Anche queste 
*«flB& citate dal Vocabolario col titolo di Petr., 
uent. iW. j come vedesi alla voce Ar,siccio , e 
«TISHSO , Bebbene V edizione del Gregorj legga 
TmzonB. n passa «Htato * Ofelia vita di Pompeo, 
oh' è delle ultime. 

riTB VSGLI imSJtADOSI £ FOlfTLFlCI 

jcDWAm. Senza luogo, e nome di stampatore 
,{ GÙMsuro ), .i6a5, in 4-" 
Ser.'Gaotbt; *. <i- * 
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' Il Teeabolarìo cita un testo ms. delle Vi» 
degli uommi illuetri , ma è indubitato che b' è 
iatto ttèo anche di quest'edizione, come si pud 
vedere ali© voci suborisjìke , salutaìie , sigmo- 

BESSA , STRAVAGANTE. Nel frontispizio 8Ì. Ic^e 

che le Vite aggiunto dopo i tempi dei Petrarca 
furono con diligenza e brètiià seguitate insìno airaji- 
no accccLxxftii secondo la copia stampata a Fio- 
Ttaza , apud a. lacobum de Ripoli Anno Domini 
xccccLxxriii. Quest'edizione rarissima , i» 4." 
fu da me Tcduca nella raccolta Vanzetci e ritro-' 
vata buona ( Acqu. Vaiiz«tti, 35. 81. In Francia, 
Gaignat , 60 ). . • / ^ 

Oltre al iWzoniVre e afte FiVe sopraccennate , 
allegò pure il Vocabolario alcune Rime che stanno 
nel libro Bowicjii {Binda} Bime Antiche, ediz. 
1643 ; e alcune Prose che stanno nel libro 
Fitoss ASTicnB , ediz. 1547. 

PlUJ ( Niccolìl ), EACCOLTA DI SIMB ANTI- 

OHE. Roma» Àntoaio Biado, i55o , in 8.' 
Assai raro. 

Ac^u. SotMM , Il.a5. Vei,d.PÌnelli,ai. Acqu. Bai- 
delh, IS. 58. Aoqo. V«m«tti , 5o. Sir, Gamba, ao. 46. 

E qunta piccola riccolta formata di due TolnmeUi, 
i quali nbn contengono se non che le rime di Cino 
a» pMtoja t qq,lle ,ii Monicmagno, .t.mpate con fron- 
tupizj .eparali, «i^^^, d„,. -^^ 



rnii , r altr» con dedicatoria del Filli al ordinalo 
Hiccolò Gaetano di Sermonet. , in cui k 1. data. Se- 
fuono 44 cut* munavau , indi una con ■ pcìvileji dei 
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(ìurhì ili FiicDie a ài titmt, ttrinim l'opuieolo con 
an., darta bianca. Le riin» tk-1 Mon itm«j;,.„i ba,.,i<, 4 

hj a lorgo oo^onetto dil cav, Selloti; inili^la d'edi- 
catorin <tEl Filli al pricitripc Fi Miicoco <1e> Medici , in 
dnts del >/' di .S'. /'lancncu tJr/ i53g (4 nliobro ). 

ag tunctli e 3 maUrigili del MonLemugnn , liitli !m' 
preiii in oaratittc cov.isc più grotto di quello cUo 
1.Ì vede iJopraio nelle rime di Cino da Fi.toja. 

ISiccoló Pilli rlie ha dato il nome a questo 
libretto, non è staro se non clic il raccoglitore 
delle 'Riiue di Cino e di Moiitpmagno. Il eh. oigii. 
TouiLiano di Oderzo mi assicura di possedere 
un eseiuplare postillato di mano del cav. Salviati. 

Poeti antichi. Vedi Allacci. 

-j-POLlztANO (Angelo), STANZEper la Giostra 
di Giuliano di Pietro de' Medici , e favola 
d'obfeo. Bologna, Platone de' Benedetti , 
7494, in 4.° piccolo. Rarissima, 

Consta il volume dì 42 carte, cnn tegnatnre , ma 
■fina numi-razione c stnza richiami. La leconda carta 
ha una dedicataria di Aloundro Sarzio ad Antonio 
Galeaiiì Ecniivuglio , arcidiacono di Bologna. Com- 
jircnde {|Ufii l'edizione io primo luogo le Stanze , lOtto 
1' ullima delle quali leggcEi ^' LA SoritlSCItirTA orEEA 
BALLO AUTunE NoM FU FINITA, Viene appPBiio la 
Fa-vola d'Orreo, a cui è premosia una lettera dcU'au- 
'ore ad Antonio Cannlo ; e vi tnitagui tano quiUa 
leggiadra atanza all'Eco, o quella gentil canzonetta 
amaroia di ijuattro bcrofe , cbe furono riprodotte 
eziantlio uetla aeconda e arìlt terza dell' edi^iuui 
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cominiane. La dita in fine i cosi; Qui fim.chono le 
cipolle da Mesitr Angtto Poliliano facle p U 
gioura de GiiUiano fraiellù del Magnifico Lorenzo di 
Metliii de Florézi iniieme con la festa 4t Orpheo et 
allrt genliUze ilampale curioiaiarnte a Bologna per 
Platone delli Benedicti imprestnrt accuratu.imo del Anno- 

Oltre a quest'edizione 1' AucIifri-iU ( Specim. , 
etili. sBcc. xr, piig. 392) descrivi- ithiM siauipa 
fattasi senza nota di luogo , di rimo e di nome 
di siauipatore , in 4.°, in tutto simile all'edizione 
1494, a cui vorrebbe togliere il primato. Di di- 
versa opinioae si dimostrò il P, Aàò ( Pref. 
airOrfeo, tdiz. 1776), e lo è pure il eli. abate 
Coiombo in una tua ^eve dissertazione inedita , 
dì cui gli piacque mandarmi geatìlmente copia , 
e con cui accorda V aa2Ìanlt3i all' edizione del 
Eeaedettt. 

^—"Leste&se colla Favola, ecc. Firenze, 
Pier Pacini , i5i3j in^ A-' piccolo. 

Tend. Jinclli , la. Scr. Gamba, 4, og. 

La dala in fine è coti •- In Firenze, per Gio. Stefana 
di Carlo da Pavia, a 'slama di Ser Piera Pacini dn 
Frida. 

Delle ecampe del Pactiii si vede per varj 
esempj che solcano far caso gli Accademici 
della Crusca. La presente è certamente accu- 
rata , e da ricordarsi tra le migliori. Servi 
forse per la ristampa delle Stanze , fatta dal 
Cornino nel 1751 , come «i diri a suo luogo. 



— LE stàhÌb sole. Venezia^ Aldo, 1S41J 
in 8.° Assai raro. 

Sur. Gambo, 3. 07. 

Sono one ìi, compresevi la prima per il fronliipi. 
no, e due Illa fine per li H;ita e l'ancdra aldini. 

Di questa edizione , la più nitida e la pili cor- 
retta di ogni alira fatta precedentemente, èì ser- 
virono i Volpi per la loro ristampa 1728- Gli 
Accademici dicouo di avere adoperate alcune 
delle migliori edizioni , oltre alla comiaiaoa , e 
tale principalmente è da reputarsi l'aldina pre~ 
gente. Altre edizioni eì fecero frequentemente 
iu Firenze ed altrove, e piaocmi ricordare a 
questo luogo un' anteriore giuntina da me veduta 
soltanto nella libreria del conte Gio, Giacomo 
Trivulzio. Essa ha la d:,ta seguente; Impresso 
in Firenze per Bernardo di Philippo di Giunta. 
NeUanno del Signore m.d.xviii Septibre. 

— Le stesse. Firenze, Bartolommeo Ser- 
martelli , ]568j ia S." 

Ser. Gsilib», 3. 07. 

Ha una dedicazione dello stampatore a Ber- 
nardino di Niccolò de' Medici , la quale venne 
riprodotta nella edizione cominiana delie-Stanze, 
unitamente all' Orfeo, fatta nel 1765. Quest'edi- 
jione e' incontra per lo più coli' aldina 1541. 

— Le stesse. Padova, Cornino, 173^81 >b 8.* 
grande, 

Acqu. Soraoio , 3. 07, Acqu. -Vnnietti , 3. 07. Ser. 
Gamba, 3. 58. Si trevtiia aidnpUri in caiU diitinU. 
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Quéit'aoonFÀta «dtBtoiw , L^uiuca citata dai Yo- 
'cabalarìsti , sta p^r orroro legnata nell' Indice 
del loro Vocabolario ia iorma di 4.° 

I — Le stesse. £ergamQf tanceUotti, i?47s 
in 4..* 

Ser. GtfmbB t 3. 07, Si trarana eiempUrì in eut* 

Di quest'edÌEÌonQ «bbe «ora l'àb. Fierantomo 
Sera*Bi , elie vi aggiunte tuia ina breve v\ta. 
del Poliziano , ed il celebre poemetto della 
Ninfa Tiieriaa di Franeetco Uaria MoUa. 

•^Lestesse. Padava, Cornino, tjSij ia 8." 
grtmàe. 

Aeqa. Baldellì , di un. «templare in caru tarolii-> 
Ina, B. iB. Acqn. Vamettì , a, o^. Ser. Gamba , 3. 07. 
Da eiemplare nnìco in pergamena sta nella pTÌnata li- 
breria TrivuUio. 

Edizione sCìmatiBsìma, più ricca della comìniz- 
na 1738, per le giante della vita del Poliziano, 
e per le larie leniooi. Ci avvertirono i Volpi net 
loro Catalogo dell' edisioai di queste Stanne, 
che della presente &rono impresse uno copia in 
pergamena per i tign. Volpi, aS in carta turchina ^ 
100 in carta romana, e 200 in carta grande ^ 
detta DAL SOLE, oltre quelle ordinarie. È da so- 
spettarsi che gli editori abbiano preso errore 
Dell'asserire, come fanno ne) loi-o avvertimento, 
di essersi serviti di un'antica stampa di Firenze, 
iSlO, in 4.° Non è noto che esista veruna edi- 
xione d| qn^st'j^t&o, e redÌBÌoo« adoprata tar^ 
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probabilmente quella di Firenze ^ Piero PaciiA} 
i5i3, in 4.°, già ricorda». ■ 

^ — J> stesse. Parmat co' tipi bodoniani, 
1791 , in 4.° 

Sec. Gamba, 6. 14. Si trovano eiemplati Mapr«i>l 
ió 4.' Tenie < in 4.* piccolo , ed alcuna anche in 
pergamena. 

Edizione spleDdidisBlma. nella quafe si è in- 
eerita la ristampa delia lettera di Aleeeandro 
Sarzio premcBBa alla prima edizione al delle 
Stanze come della Favola d' Orfeo di Bologaa , 
1494, topraccennata. 

Dopo la bodoniana edizione altre tre ne ab- 
biamo fatte con magnificenza, una di Firenze, 
nella Stamperia Granducale, 1794, in 4-°i altra 
di Brescia ^ per Nicolò Bertoni, 1806, in 4*» 
con dedicatoria fatta in nome dell' amministta- 
zìohe municipale di BreBcia al principe Eugenio 
Ifapoleone , viceré d'Italia ,- ed una di Pisa ^ 
Àalla Società Tipografica^ 180Ó, in ^g/iot. itnproaa 
io numero dì aSo eiemplori , oaitameate all'A- 
^ minta del TaHo. ^ - ' 

— '■ JJL FATTOLA d'obpeo sóla. Padova, Co- 
lmino , 1749, in S' 

~Stì. Cimba , %, '04. 

Alcoae volte si trova quota ristampa ( che 
è la migliore d'ogni altra precedente) unita al 
. Ciclope di Euripide^ tradotto da Gìrolaiao Zanetti, 



tfd altre volte vedesì impiesea e eparatamente.* 
Gli esemplari impreeel eunza, il Ciclojje Laoiio ua 
awertimento dello stampatore e la testimonianza 
del Me'ikenio clic non "si leggono negli altri. 
« Si eseguirono in quest'anno medesimo due dt- 
j. verac edizioni della preaeute operecca , e seb- 
» heiie eie.io aniendue dello stesso numero di 
» pagine, l' una lia il rce,istro a piè di pagina 
» Batto A sttla, e l'altra sotto A e B , e oltre 
3> ciò gì conoscono facilmente altre differenze 
» tra Funa e T altra osservando, i." che alla 
> p.-jg. 3 nella prima nota la penultima riga 
»- in quella A sola rmisce Ninfa Ti , e nella A e B 
» ffniace Ninfa Tihe; 3.." nella A sola la pag. 4 
» finisce a que , e nella A e B liniscc a questa; 
» 3* alla pag. 8 la sola A nella prima riga 
9 della nota Unisce marchese, e la A e B fini- 
» Ece.-.JUarcAe;;? dtj 4.' alla pag. 12 il richiamo 
»i ii^djjmt^^t-^toj^; A^fayO|ttoniegso perfettamente 
i>'tffla^^xSu^rvgpc^*^:lielU A e B vi è posto 
» dopo in fianco; 1> fiochi - esemplari impressi 
» in carta turchina . e l' unica copia in perga- 
1. mena, posseduta dal sign. abate Lnigi Celotti , 
i> appartengono a quelle del registro A e B n 
(Federici, Ann. Tipogr* Coiut/uiM. , pag. 194). 

— Là stessa. Padova , Cornino « 1765 y 
in. 8." 

SfT. Gimba, 3. 07. 

« Ottima edizione fra le modernci nella quale 
b le Stanzo .sano, xidotte } aol riscontro dlvv'* 
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» antiche «diiiotii , alla loro vera lesione , coN 
» l'a^mnM dell' Orfeo , e di altre cose -volgari 
» del PoUzikno aon più «rampate. L'abate Seraaai 
» n''è l'editore, il qaale ha premessa la vita 

3» det Poliziano ritoccata e Duovamente iUustra- 
=. ta , adoriiaiidoia di varie Ifzioni , tiacie da 
» 1.11 codice ili caria pecora dtlla libreria chi- 
» siana di Roma, ed atii^iuHiTfiidovi alcune leg- 
giadriBiime poesìe dell'autore ste^Go, prese 
» dal medetiioo codict: » ( Braveiti). Oserrvò 
il oh. abate ZannoDÌ ( A^ie , n." fin, marzo i!)o6) 
che la Favola d' Orfeo è tuttavia mancante di 
qualche ottava, della qual cosa, egli dice, è facile 
accorgersi potendo averf a riscontro due anti- 
che edizioni , una di Simay per Simone di Nic- 
colò, e Ciò. di Alixandro librai , el di di cirnomle 
c/ie fu a di y di Fchraio , i5l2, i,i. 8."; ed altra 
di Firenze , per Bernardo Zucchetta , a petitione 
di Francesco di faceta vacato W Conte y senx^anno. 

f — ■ L'ORFEO, TMAeicDU illustrata dal P, 
Ireneo Affò. -Venezia j G/o. VittOy 1776, in 4." 

Ser. Gamba , a, 04. 

Il P. Affò ebbe la fortuna dì scoprire questo 
componimento intero e perfetto , con grandi 
diveraicà da quello che ei era per 1" addietro 
stampato. Quest' edizione è stata fatta col con- 
fronto di varj codici ^ e specialmente di uno 
reggiano da esso èsamioato , ed illustrata di lina 
eruditissima.. prefazione, in cai ìl P. Affò prende 
1^ atiUDto di provare che sia i' OrfeQ il primor 



»Si 

componimento drammatico regolare che nella 
lingua nostra sia stato composto. 

Prendendo in esame le iiiolic vecchie edizioni 
che furono fatte delle cose volgari del Poliziano, 
■i.troveranao in esse componimenti, cbe uni- 
tamente a quelli ì (jaali rimangono inediti in 
qualche libreria di rireaze e di airrove, e spe- 
cialmente nella Trìvnlziana, potrebbero forni- 
re nn nuovo volumetto di Rime grattssimo aì 
CtiUofi della piil leggiadra poesia toscana. A 
quest'impresa io tengo rivolto il pensiero, de- 
siderandomi agio per mandarla ad effetto. In- 
tanto non c a comune notizia die abbiamo 
nn saggio di tale raccolta uscita In luce nella 
•tamperia Lancellotti dt Bergamo, verso l'anno 
i^So, in iiii volumetto, lenz'alcaiia data, in 8.% 
con sola antiporta , di carte lOO numerate , 
oltre alle quali stanno al fine carte '48 , con- 
tenenti la Giostra di Lorenzo de' Medici, Qufr- 
»to volumetto , oltre alle stanze ed alla tavola 
di Orfeo , racchiude canzoni , ballatette, aere- 
nate , strambotti , e qualche altro inedito conf 
ponimento del Poliziano. Essendosi l'editore fatto 
scrupolo della stampa di alcune rime troppo 
licenziose , conviene dire che abbia voluta im- 
pedire il divulgamento del libro , mentre gli 
esemplari sono rarissimi e appena noti , nè in 
altra raccolta a me riuscì di scoprirne uno 
■fuòrohè nella insigne Trivulziana. 

Prato spirituale. Fedi Eelcari. 
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Prose ahtjcsb di dante, tetbabga s boc- 
caccio , e (li molti -dliri nobili e virtuosi 
inguai. FioreQZAt appresso il Doni * iS^?, 

in 4.° Ra-o. 

Acqu. Snnnzo, 8. [8. Acqii. B.il.lelli , S. iS. Acqii. 
Tulli. , 7. 67. Vcn,l. Grarf. , 3 J. 77. Scr. Ganil.j , la. aS, 

Opincplo di 78 fiicciate d 111,1 crj te , c iltie in fine 
lonza nomeri. Sia inri^inzi al fronliip ilio iiu elegante 
intaglio in legno che rappreienta i parionaggi dì Dan- 
te , (lei Pel-TurfR e del Boccaccio iliicgiiati con molla 
maeitTia. L'ultima facciitn porla ud' altra diffeteate in- 
ciiione , ed il nome dello stampatore. 

fBOSB DI DASTE AUGE IERI £ DI UESSBR 
CIO. BOCCACCIO. Firenze, TBrCini e Franchi, 
1723 , in 4." 

Acqn. Soranzo , S. 11. Acqu. £a1(lelli , 4, 09. Acqn. 
Vaiizelli, 6. 14. Ser. Gamba, 6. 14. 

Le annotazioni che illustrano quest' edizione 
sono opera eli Aiuonniaria Biscioni. Essa contie0e 
anche la vita di Dame scritta dal Boccaccio, 
ch'era stata per la prima volta pubblicata in 
irojite alla divina Commedia in Venezia , pef 
Viadelino da Spira, 1477, "* f°S^'-° ! i"*^' sepa- 
ratamente in Roma ^ per Francesco Priscianete, 
JS44, ùi 8.% e poi col Dante, Vita nuova tee, 
ttrtaze, 1S76, in 8." L'ediz. di Roma r544«ervi 
per esemplare all'editore della moderà'a ristam- 
pa , come si accennò alFart, SoccACCto. 
. FSOSE EIOKENmn; BACCOLTE DAUO SHAS- 

SITO. Firenze* aU*iasegaa della Stélla, 1661, 
in 8." Parte prima. 
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Acqn. Soraoio , 3. 07. Aciju. VcDxetti, 3. 07. Set.. 
Gamba , 3, 07. 

Sodo in pTioeìpio carte. aS non DDinerate, con an- 
tiporta , fraiiti*pisÌo , dcdicatione dal rasco^litoro 
Carta Dati «1 princìp* Leopoldo di Toicaàa, e pnfa- 
tione unìvmale. Segue il teito in faceiate 3ia nuoit- 
rate , indi la taTnU, le ievith»it del libro , V trratm 
in tre carta ■ a 1' ultima bianda- 

Quando lo Smarrito avvisò di fare una Rac- 
colta di Prose Ftoreuiioe, cgit ne coacepì un 
piaao più vasto di quello che veane poscia ese- 
guito. Mon in tre iole parti ma in cinque doveva 
«■•ere divisa questa raccolta. Aveva la prima 
a contenere Orazioni; la seconda Lettere ; la terca 
IUscorsi , LezionS t Trattali , Dialoghi di scienze, 
d'arti e di varia letteratura ; U esarca Cose sto- 
riche ; o la quinta Materie sr/ierzose e piacevoli 
(Pref. del voi. r delle Orazioni). Morto Io 
Smarrito, nessuno pili mise mano a questo lavoro 
■ino all'anno 1716, in cui clii si accinse alla 
medesima impresa rist^cò ciò clic poteva forse 
«♦■ere dì maggiore utilità ed importanaa, cioè 
le cosa pertinenti alle «oienze , alle arti ed ali* 
storia. ' ■ 

— Le stesse. Firenze , Santi Franchi , 
1716, 1745, voi. 17 ,111 8.' 

AcrfU. Sfirnnio , ì5. SS. À.cqa. BaldellI , 18. 811. 
Acqu. Vauzotti , 41. gS. Sor, GamliR , 40. gS. 

Questa nuova raccolta è in quattro parti 
divisa. La prima parte die incomincia colla 
ristampa del votu me suddetto, contiene Oroxionj 
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in volumi sei; U seconJa contiene Lezioni in 
volumi cinque; la terza contiene Cose g;iofose in 
volumi due; e la quarta co^iciene Lettere in volu- 
mi ([uattro. I primi sai volumi soltaatu furono in 
appresso ristampati eoa iaten di mento di dividerà 
ogni volume io pili parti , U che diede luogo 
a diverse intitolazioni nei loro frontispiij. Sem- 
bra che si avesse in animo di far anclie pasaare 
per ediaioni originali le ristampe dei tre soli 
primi volumi, portando esse la medesima tlAta, 
e conservando quasi da per tutto la mfdt^iiiiiia 
distribuzione ; Ìl che non si è fatto nei tre aus- 
segueiiti volumi ristampali con tlati^ diverse. 
Seguono alpuni coutraasegni principali per di- 
stinguere queste edizióni , dietro a' quali aggìu- 
gnerò alcune indicàeioni lul riipettivo merito 
loro. ■ ■ ■ ■ 

-Vomihe'fsiho. 
' Edizioni genuina. 
$uì frontispìzio è impresso il frullone. La pre- 
fòzione Doa i numerata, e,nella facciata prima, 
lin. i6, «i legge sdegna. 

Edizione contrafatta. 
Nel frontispizio è impressa quella specie di 
cifra , eh' è forse formata colle lettere iniziali 
degli stampatori Gtfl. Gaetano Tartini e Santi 
Franchi. La prefiizioae è numerata, e nella fac- 
ciata prima, lio. '.l6, «t'Iegge per errore jJegno. 

Qtìesta eofltràftiBione è molto meno buona della 
hnpressioae origiiM^e- 
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Volume li. 
Edizione genuina- 
Nel frontispizio si leg^e : BttccoUa di Prose 
tionniine. Patte Seconda del Voltime Primo. K«i 
fogli dellk iptefariiiiié'n 4 adoprato per segna- 
ture il %. 

Edizione contrafatta. 

Nel fronciepizio si legge: Raccolta di Prose Fio- 
rentine, Parte Prima, Volume Secondo. Ne' fogli 
della prefazione e' è idoprato per seguature lo 
la qualche eseUaplarft è aal - frontispizig im- 
preBba la cifrji ia laogo di uo vaso di fiori ecc. , 
e v'ha qualche piccola differenza nella disposi- 
none delle pagine dalla facciata 2CO sino alla 
fine. Ciò mi diede luogo a sospettare che esi- 
stesse anàhe una terza riscampa, ma di diverso 
parere è il eh. ab. Colombo. 

In queste edizioni le Orazioni del Casa , che 
hanno frontispizio a parte colla data di Lione , 
A veggùfao impresse in carattere diverso, « sono 
uflCitQ da altra tipografia. L'edùionei cootraffMta 
è da anteporsi alla genaiaa. , essendo assai più 
corretta. 

Votom III. 
Edizione geduinà. 
l fogli della prefazione sono tutti duerni, ec- 
cettuato r ultimo "segnato SSS8S V^^*' ^ 
Apag. 80 il fine dell'orazione terza è di IO lì- 
nee, e sotto l'ultitaia linea pendono- tre fregeuì. 
A pagv ft6S j lin. i5 , si legge a dude. 
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Edizione {ontrafatta. 

J fogli della pref.ixiooe sono quaderni , ad eo 
ceziuDC <ltrll' itliimo , terno, come ncH'altra im- 
pression*-. spgnaio A pag. 80 il Sns 

deiroraziotie terza k di y linee, e sotto l'ultimA 
linea pendono due fiei^cLti. A pag, 2()5,lin. i5, 
■i legge con enoie luassiccio ci vitne. 

Per queito tei/o voUiiuk <■ da darsi laftreferen- 
nall'iniprcBsione genuina rh'è molto pid cOrretU. 
Voli;me IV. 
Edizione prima. 

Ha nel frontispizio la data 1720. La prefaciobe. 
è di facciate 34 , e l'opera è di facciate 242. 
Ediuoiit seconda. 

Ha nel Grontiapizio U data I73l> Segue un 
avvertimento degli editori ; .indi U. prefvioaB 
di facciate 35 , e l'opera h di (aoeìUiq 348, ' 

Gli editori madonò conto neiravvertimctQto dei 
BH^ioramenii fatti a quota ristampa , la qajHe 
riuaol Teramente molto più cornetta dell'originale. 

VOLDME V. 

Edizione prima. 
Ha nel frontispizio la d^ta lyao. La prefazione 
ha facciate 87 numerate , e l'opera ba face. ao8. 
EfH^ione seconda. 
Ha' froatiapìzio la data 1738. L'avvertì- 
meato , U pre&zioiie , la tavola e Tapprovazione 
occupano- fticc. 47. Set;ue l'opera ia Sciate asS. 
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lift ristampa è menA eV^ante , ma ha sopra, 
-1' »Ura vantaggi consideriibili. Contiene tre- 
cici orazioni In luogo di dodici ; i-d i nuovi 
editori uon hanno risjjarmiato fatica )per rendeie 
jl testo più emendato, nel die sono molto bi-ne 
Tiuectti , comunque non manchi anciic <(uesia 
■econda edizione di qualche non picciola tac- 
c ber fila. 

VoLOMB VI ( o Voi. I. della Parte III ). 
Edlziont prima. 

Ha nel .frontispìzio Far/* PrMtd, Volume Sesto ^ 
eùntmeate Cicalate. La data è dell' anno 1733. 
Il Tolume è di facciate 266 , Don cooipri-scvi 
le 3l della prefanioiie. Questo volume continuò 
ad appartenere alla Prima Parte delle Prose 
Fiorentine sia all'anno 1728 , nel quale eli edi- 
tori vi surrogarono un nuovo volunu- l'cr dar 
luogo ad altre orazioni , e uuuacu alloi-a il fron- 
tispizio del libro in quegli esemplari eh' erano 
ìa poter loro , U trasferirono alla parte terza , 
col titolò appunto di Parte Terza, Volume Pruno, 
ritenendo aeinpre la medesima data i/aS. 

Edizione secondi. 
Ha nel frontispizio Parie Terza , Volume Primo , 
contenente Cose giocose. La data di'Il'anno è 1732. 
U libro è di facciate aSo, oltre a quelle della 
prefazione che sono 3o. Sembrerebbe dalla data 
che doveasB essere questa la prima edizione , 
il che non i altrimenti, avvertendosi nella pre- 
fazione quanto basta per non 4Hl>icaiae. Potrebbe 
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forse «as^re corao errorp nel tuillesii^o riponen- 
dovi un I in luogo di una X, il che darebbec; 
l'alano 173 !• 

È questa ristampa di grau lutiga preferì liile 
alla prima iiu[>reBGÌoiie , avendo l'edicore cor- 
ietti iQoUì strafalciofù , e auppltt^i «d mbbì gravi 
mancanze* r ■ ' 

Questi Bono i sei volumi della Raccolta delie 
Prose Fiorentine , che furono iu Firenze parte 
contraffatti , e parte ristampati nella medesima 
forma. Quajito agli altri che uscirono dopo, noa 
fu più bisogno di ristamparli , perchè se ne 
impresse alla prima un numero proporzionato 
alle richieste che ne potessero venir fatte. Se 
qualche esemplare se ne vede colla data poste- 
riore , e in tutti i volumi uniforme , del iy6o^ 
sappiasi non essere questa una nuova impres- 
sione , ma la stessa sressissìma col solo fronti- 
spizio mutato. Ben ne furono fatte in Venezia due 
ristampe in varj voltimi in 4,", l'una per Domenico 
Occhi, e l'altra pel Remondiiii , e della prima di 
queste intesero di parlare gli editori fiorentini 
nella prefazione del secondo volume delle Cicala- 
te , allora che si querelarono , cfee uno straniero 
stampatore , del pregiudiào loro e di qifeflo delle 
buone lettere non curtptte , a9t9a preso a triufor- 
mare colle sue stanne di atana in mano che usci- 
vano alla luce ( i tomi di' quesu raccolta. 

Vvcci ( Àatoniò ), si3i£.. Stanno in Rime 
antiche , iSay. 
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Pulci ■( Liica ) , ciriffo calvakeo , e il 

POVERO AVVEDUTI) Ul JiJCliKARDC) CIAJjiil LLARI. 
Poema in ottava rima. Venezia, Pietro dei 

tNiccolìai da Sabbio, 1 535 , in 4 ° Assai raro. 

ffiqrend. PintUi , 3. Acqu. Barelli , la. a8. Acqu. 
«u>»etli, 4». gj. VeD<I. Gradrnigo , Hit SS. Sec. 
Gamba ,33. 77. In Fr. , Man. do Brnntt , «4 a 3o: * 
Sono carte i3g non nonieviife , ed Dna bianoa. 
I.' aUimn l>a da uaa p^te.^j Sue del Poema con la 
data: /n Viatgia »elU óàte, de Pietro de Nicolini da 
Sahlio. Netti BJtrti del Signor KDXXXF del meie di 
Ottohrt, • diS'altca parto inno due loiietti di Ciriffa 
Cali aneo. al I.atoTt. il libro i ornato di figure in legno, 
Nel principio di questo rouiinao in ottava 
rima si legge che il primo libro è opera di Luca 
Pulci , ed il reato è composto da Bernardo 
Giainbullari; e coti pure sta notato nel prin- 
cipio dei libro secondo- Leggesi inoltre die il 
poema è dì nuovif riformato et con gran diligeiii.a 
ristampato. I^ue 'éfdrsìtWi anteriori ai possono qui 
ricordare , una dì l'ireAze dell'anno iScg, in 4.°, 
altra di Milano , per Scimenzeler , l5l8 , in 4.° , 
con figure in legno. Quella del i5o^ fu da ms 
veduta ed esaminata, e merita particolare consi- 
dera/ione. E colla sottoscrizione così: Firenze, per 
ser Antonio Tubuli e Ar-drta da Fiuojo , ad istaii- 
z.a di Francesco Carcolajo chiamalo il Conte, i5or), 
con figure di maggior arandezaa, e di assai 
miglior gusto di. quelle^ dell' edizione j535. 
Contiene ìt solo primo libro. Dopo l'ottava i38 
VI si leggono per isbaglio replicate cinque ot- 
tave Gli' erano già impresse 4aMcedentemejitfl. ■ 
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Al fiiif dei poema, che in ambedue l'edizioui 
all<:i;aEe termina col vtrsii Et cosi, delta fe ckia- 
jiiare il boia, scg,uorio alrir- otrave , le quali 
non furono più risiami-. ne, E osservabile anche 
quanto si legge dietro lIÌ IVoiitisjiizio , cioè ctie 
il Yofmi fu composto per Luca Palei , et partr 
per Litigi suo Fratello a jintitione del M-ignifico 
Lorenzo de Medici. 

— Lo stesso ( div iso in Canti sette ), con 
la GIOSTRA DI LORENZO DE' MEDICI, € con 
le PISTOLE del medesimo Pulci in versi. 
Firenze, Giunti, 1^72, iii 4.° Raro. 

-Vcnd. PinelH, 3a. AcF|n. Ealdclli , ti. 79. Acqii. 
Vjinzelti , ao. 46. Ser. Gamba, il. 18, In Fr. , Gai- 
gmt , rtì. 

Net priDcipin vi lono due carte non numerate > 
contcDenti rrontUpiziu , Ucdicalorii de' Giunti a !>»- 
bella Medici, ducheiia di Br=cGÌaiin , e tAvoU delle 
Fittole. Seguono ricciute , ed una caria in fine 

Questa Beconda edizione , che ha il poema 
diviso in sette canti e eh" è stata qualche rara 
volta solcauto citata d.ii Vocabolaristi , contiene 
la sola ristampa del primo libro del Pulci , 
fatta suir edizione j535 , ma ha poi in aggiunta 
le stanze fatte per la Giostra di Lorenzo dei 
Medici, c le Epistole, scritte ad imitazione 
dell' Eroidi di Ovidio. La Giostra, quantunque 
vada Botto il nome di Luigi , è assolutamente, 
scritta da Luca suo fratello , e comparve per 
la prima volta alla luce in Firenze , uaitaucnte 
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air Epistole nell'anno 1481 (Moreni). Vi sono 
varie antiche edizioni delle Pistole , clic si ' 

dai Vocabòlaiisti. Trovasi nella taccoha^'Tri- 
Tulzio un esempl'ire di una ristampa del CiriSb 
CaKaneo , fatta in Firenze, appresso i Oiufuiì 
jtDCxriit, in 4.°, che porta nel irontisptziot II 
Poema Mtroìco di Luca Pulci ecc. , ed indi una 
dedicatoria a Gio. Leonardo Spinola, l! dì faccia- 
te laa, con due carte in principio non numerate. 

' Pulci ( Luigi ) , n. moboante maggiobe, 
Venezia , ComÌD da Trino , 1 546 , in 4.* 

Con figure. Assai raro, 

Acqii. Sor.1117.0 , 45. oa. Vcnd. PinelU , 1 3. Ven<!, 
Crc-vcniia, 61. Acqu. EaiddU , 60. Vend. Gradcnigo , 
Ila. 58. Ser. Goraba , 45. o». In Fr. , David, 60. 

In priacipio *oao cicle 4 eoa froii tìipizìo , avviso ai 
lettori, e tavoU. Segaono carte CXCIX nomcrate, indi 
una carta coli' impreia dello 'itampat ore. La data potta 
}n fine porta l'anno iSj^S , ed h coil : In fìnegia , per 
Comin da Trino da Mònferntlo. iV< mài étl Signore 
jr. O. Xir. Tattn l'opera i rregìata di bel legni poni in 
piìnoipìo d' o^nt cauto , ed in legna loixo le lettsrf 
capitali. 

— ho stesso. Fitenze, nella Stamperia 
Sermarteltì , 1606 * ia 4.° 

Aeiju. SoraDio , S. ii. Acqn. Ealdelli , 7. 16. Acqu. 
Vanietti/iS. 3S. Ser. GamLa , i5. 33. 

Le prime S carte Boa numerai* contengono il froir-\ 
tiipizitg cai /itrttto del Pulti intagliato in Ugno, 
dedioBtoEìa dello Itampatore al. granduca Qoiìmo, i' ov- , 
vùf a' ItUori , e In taveU delle auterie. Il poami 



36: 



legUtro c lardala. 

I compilatori del Vocabolario hanno per lo 
più adoprata quest'edizione, quantuaque asae- 
riacano che in violti luoghi è alterata , e talora 
« pumehino delle ottave. Lo Zeno nelle Annota- 
iìoai al roiitanlni avverii , che fu i-ianovata 
sopra la ottima edizione di Firenze per il Scr- 
mttrtelli , 15/4 i 4-° i approvazione de' Su- 

periori , non meno che V altra , per essere Hate 
ambedue ripurgale e corrette da quanto nelle pre- 
tedmtl si leggeva di poco religioso ed ontsto, / 
— Lo stesso. Firenze ( iVapoZf l??»» 
in 4.° Col ritratto del Pulci. 

Acqu. Sorauzo , II, aS. A^qt. Baldatli, 6. 6S. 
Acqti. Vanzetti, 9. ai-. Stt.- Gamba, 16. 37- I» Fri , 

Quest'edizione è intera, e dai VocaboUrie ti 
giudicata la più corretta d'ogni altra. Moltissimi 
modi proverbiali del Pulci o sono interamente 
oiurntssl , o ealtatt a piè parj- nel Vocabolaria 
'i.lia Crusca , ed avvi parecchie voci e modi 
tuttavia da citarsi. Il eh. 'signor Tomìtano di 
Ode]:*9 coqéerva un eaempHre ■ di quest'edizione 
tutti» posliliato da Giuseppe Bareni. 

Le antiche edizioni del Morgante Maggiore 
fatte rie) eetólo XV sogliono eséere di grande 
^«ritl , e tanto pi» ricercate e curiose quanto 
-' che ip molti luoghi differiscouo notabilmente 
dalU posteriori ristampe. SÌ legga la deflcriziono 
' di un' edizlona ujtxa data y m 4.° fecola « che 
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tfondeiM ima «ola p«rte del poema in j6 cart^, 
riportata dall' Audìfiredi ( Sptf- Edit. Sme. xv^, 

Sag. 3q5) , e creduta di Firenee verso il 1489, 
fella PineUiaua ( num. 2001 ) si registra altra 
•diiione pure senza data^ in. foglio piccolo ( ven- 
duta lir. jd ) , ia cui il Poem.-i è senza divisione 
di canti , stampato in bel carattere tondo , a dat 
colonne , ognuna delle quali contiene quattro ottave: 
non si veggono numeri, ne rickiaiui , ma bene v'è 
il registro, L' Àudifredi (pag, 283 ) inclina a 
crederla edijsione di Firenze, apud s. lacoham d« 
ISmtU , 1481. Quanto all' edisìoni con data i 
da ricordarat Dna di Vea«Ua , per Z.aca Vene- 
tianOf l4^Xi in foglio , in soli 33 canti (Eruaet) ; 
e sono inplcra da coosultarai Foncanini , Zeno , 
Haym , Fanier e de Bure , avvertendo che que- 
tt' ultimo tpecialraepte prende groeei abbagli 
sei giudicare del merito e dell' importanza dì 
alcuna di esse. 

— FROTTOLA. Firenze, Zanobi Bisticci da 
S. Àpollinari, 1600, in 4.° Sarissimo, 

Acqa, Sorauto , 11. a5. Sor. Gamba, 33, Si, 
Oputcolo ài 4 iole carte. Il froDtUpiiio i citta* 
legae ; Frottola ii Jirent tutori FiortKtìiii, «m« pia. 
!ttvoU « riUtot» ««n du* C^pittU * xn SoMtto d' mmm 
deir AttÌMÌmo , Pota Fiorentine. Nuovamente riitampata, 
Kel fine >■ legge - In Fìrtnzt per Zanohi Bitticei , s 
Apoliinari l' anno iGoo. 

£ questo libricciuolo di così grantle rarità, 
che U J^n«[ti dubitò per sino delia sua eei- 
•teiUUPISijS||t@»«nlplan Ai da me veduto neìla 
raccolM^Sùdenigo , la qaale era ricca di ahis 
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tre edÌBÌooI ignote deiropuBColo medesimo. Una 
di caie è formata di 4 carte con due frottole, 
in carattere tondo a due colonne, senza alcuna 
data , in 4.°; la prima frottola termina con li- 
nee 29, e colla parola Finita , la aecondiL con 
linee 3 , e colla parola Finita. La seconda è 
di 4 carte con un intaglio in legno nel fronti- 
•pìeio; oltre alle frottole contieiie due oapiioU, 
ed oa flonetto dell'AlcUsìmot e la data in £ae h 
coli: Pilòta ia Froctola di Xaàgi ' Pulci: stàpata 
ad istatta di. th F. di G. B. , iSay, in 4.° La terza 
b pare di 4 carte , ristampa della pri^cedeote , 
e con copia dello stesso intaglio in legno nel 
filontispizio ; ha il registro A Aij ; è senza al- 
cuna data né in principio nè in fine , ed im- 
pressa in 4.° In tutte queste edizioni , da me 
esattamente riscontrate, si trovano varie lezioni , 
nè sarebbe cosa facile il ridurre oggidì a chiara 
intelligenza tutti i concetti del loro autore. 

■)■ — LA SECA. Italia {Parma), i8oa, 
in 8." 

Uv. I. 

Ottima edizione che trovasi tanto separata- 
niente , quanto unita alle Poesie rusiicali per It 
prima volta raccolte e fornite di a/motazioìii- Italia, 
jti vende in. Parma , l803 , in 8." Questo grazioso 
icomponimento sta pure con Sfedici , Canzoni a 
hallo , i568 , con Medici-, Stanze alla Contadine- 
sca-, 1623, con Franco e Palei, Sonetti, 1769, 
nV<lla quale ultima edizione si leggoai» eztxndio 
«ipaot 'iSonefn' del medesiino Pulci. 
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Raccolta di commbdie. Vèdi Tbatbo comico 

5I0BENTIN0. 



Gabrìelto Hertz, 171», voi.' 3, i» 4.° 



Delle aptvt di qpmto grand' nomo ri citsno 
nel V<ìcabolario diverse ediziatà Firenze , e 
aon si dichiarano poi precisamente se noo eh» 
quelle fattesi delle Lettere e de' Consalti Medici. 
La. nota volante di pugno di Apascolo Zeao, chp 
servì al Bravecct per dichiarare quali edizioni 
s'abbiano a tenere per citate, nota eh' io pure 
ehbi agi» di esaminare mercè la cortesia del 
mìo amico eig. ab. Mauro Boni , non è abb^ 
•taaia- compita. IL Redi ha per lo.pià approvato 
e le prime e le .ultime edìsionì che sì aono 
fatte in Firenze sotto a^ suoi occhi , ed i Vo- 
càbotaribil li 'Bbrvirodo al dette une come delle 
altre. E poi io cuutr astabile che della suddetta 
edizione veneziana,, alla quale assistè particolar- 
mente lo 2eno stesso {Fedi Zeno, letr. 33o), 
hanno. eaiandio fatto uso, e giò che non fu da 
esii* avvertito nel loro indice , può essere da 
ognuno riscontrato negli esempli seguenti. Alla 
Toce CHiNACHiNA 81 legge: Red., Oss. an., 97. 
Questo passo nella bertzìana' Bta ^ppuotcì tuTa 
pag. ^2 j e nelle impressioni dì Firenze si trova 
alia |>ag.- iiq. Alla voce CAIKUE si legge : R«d. 
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«jp. nat. , 6a e 63 , ed j due esempi trovami 
alla pag. 62 e 63 della hertziana. Lo atesBo ai 
dica della voce CUOCO. Eed. esjj. nat. , 69. Alla 
voce DUGENCim^UANTA SI Cita la Letiera seconda 
sulle vipere t 77 , e V esempio non Solo combina 
colla edizione hertziana, tomo secondo , pag. 77, 
ma tiou possono neauneno essere state citate le 
due impressioni fiorentine , |>er la detta voce , 
poiché r una e l' altra conicano eli un minor 
numaro di pagine. V^gaatì qui appresto gli ar- 
ticoli Lettere Familiari ^ elisione di Fireose, ^724 
e 1737 , che formano i voi, IT e v; e Coiuttlti 
Medici , Firenze , 1736 e 1729, che formano t 
voi. VI e VII, impreasi per compimento dellA. 
veneta impreuioiie 1712. 

-}- — £8IEBIENZE IHIOftHO ALLA GEHEBA- 
ZIOHX DEGL* INSETTI, Scrìtte in una lettera 
a Carlo Dati. Firenze , alla Stella , 1668 , 
ia 4.° CoiL figure. 

ttat^a. YaniBtti, 7. £7, Str. Cimba, 8. iS. EiUtonn 
ttiempUri in carta grands. 

Sono 4 carte' in princìpio 1 ciot antiporta e fron* 
tiipitió ; la terea ha nn motto dall' una e dall' altra 
parte, e la ^«a>ta ij blano^ Qnaita dae nltine u tro» 
vano in qaatelw •tempUe* ]»Mt« in fine al Wmm. 
I.' opera « di facciata aaS nnmatat* , dopo U qnaU 
iCguoDo 39 uvole in rame. Il mtggto' namero degU 

eiainplari non contiene ae non cha ali tavole, 1' oltlm* 
delle <]iiflli rapiire^cnu la formica ehiamat* ricctacnloi 
Io ne Ilo però veduto atcoNO in osi lU la tavola Hit, 
che inppretenta la xansara , « d'incnìone tanto more 
Vida ([iianto ^naUa delUaltf* tavolo aatOMdfBti., 



Le stesse. Quinta edizione. Fìrea«t4 
Pietro Matini, lóUfii iti 4.° VOR figure. 

Aoqa. Sorknca, 4. 09. Aoqa. VauiUlf ?■ 6j. Ssr. Gam- 
ba, 8. 18. Si trovano eiempUri anche in catta grindr, 

, 80UO 3 cari* in principio, una con antiporta , allra 
con fiontiapiiio , e la terza con due molli. Sugnono 

contenuta nelU «teua uumerazione. In tino tono an- 
meaie 39 taTole in rame, e qaeita tono (quelle mede' 
•ima «ha fanìtono per 1' edÌKÌona 166S , ^nindi a*«ai 
logora • itracehe. * ' . 

SI deir una come ddl'oltra di queite edizioni 
gli Accademici si soao «erviu nelle loro cita- 
2ioBÌ. Della prima veggonai eaemp] alle vooi 
AOCDBATU8IHO, BIANOHICCIO , CASELLIRO , CHITI- 
CO «69.} e delia seconda gli edeiupj sono asaai 
pili freqtMoù , e tanto più che dall' autore me- 
desimo fa rioonOMiuta come migliore. 

— 088SEVAZIOHI AGLI AHIMALI VI^ 
TENTI che si trovano negti. ammali viventi, 
Firenze, Slatini^ 1684» in 4.° Con figure- 

Asqn* SorsuBS , 4. 09.' Aeqn. BaUellì 1 ^ (ip> Aot^n* 
Vansettì, 7. £7. Ser. Gamba , B. iS. Si irorUno eac^i- 
pliri in carta j-rande- 

Le 4 prime carte tono lenxa numeri. Segne l'opera che 
termina alla pag, aoi col fregio di un canei trino <li fiori, 
c colla facciata tergo bianca- SnlU carta luiiegncnle 
(tanno le approvaiionl , ed alla facciata 3oS comincia 
l otplicaiiono delle figure , apprat.o alla ijuale ^iene 
la tavola delle cole più notabili ; eiia termina alla 
Tacciata aia , e tulle intieguente , nomerata eMa an» 
c»ra , k tfa' trrata. &\ Awaita «li* i omm ^rare Nelli 
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munarazioii* dtlle pagloa, perchè ti pam dal 140 ■! 
aSi , licchè tono ette in fatto facciate 344. L' impreik 
dell' accademia clie ita nal frontispizio h ÌMciaa in 
lame. Al Sne di (jncito valame ti tTOTatla a(i tavola. 
In <jiialclie cieniplire ho indillo aggiunto il ritratto 
del Ridi, ilipinlo da Ginito Sublerman» , ed intaglialo 
da Adciino HiIIuech. 

"j" — Le sctisse. Colla medesima data j 
in 4.° 

Acqu. VaiiEetli, 8. i3. Ser. Oamlia , 8. 18, 
Ha quett' edizione nel frootiipizio I' ìmpTaia dell'Ac- 
«adeinia intagliata in lagno , in laogo d' eatere in rame. 
TinUce 1* npera alla' iteiaa pa^na- dell' altra inprei- 
■iona ; « le approTaeioni lono lolfai-aecotida faccia della 
■nedeaima carta. L' eaplicaiiona delle figure eoiuittOia 
a pag. »o3 i li anaiegiiita la tiTola delle co «e pì« no- 
tabili In nn caiaitere con(iilera1>ilroenu più minato di 
quello elle Tndeii ntlV altra edizione , e termioa alla 
pag- a3s, tih t' è dopo errala. 

Non i possibile il lilcvaie di quale di ciueste 
tlue impressioni si siano si;rviti gli Accademici 
p«rchi le loro citazioni confrontano egualmente 
e coU'una e ooU' alttai ma i credibile ohe tb- 
bìono «doprato T tuia e Taln-a , avendo essi -fatto 
Io steaio in qtiaai tutte le altre opere di questo 
aorittore, dì nafliera che ogni diligente racco- 
glitore porrà ogni studio per procurarsi e le 
prime e le seconde impressioni. . 

— EE<FE11IEKZE IMTOBNO A . SEVEfiSE COSE 
NATURALI , e partìcoUrmeote a. quelle che 
ci sono portate d^ir Indie , scritte in una 
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lettera al P. Atanasio Kirkei*. Firenze, air in- 
segna della Naye , 16715 in 4-° Con figure. 

Acqn, Socauzo , 4, 09. Acqa. BaMelIi , a.'So. Acqu. 
VaoBetti , 8. ift. ?Br. Gamba, 6. 14. StlMoao «mmi- 
plari ift «atta iliade. . ' ■ 

Sono- 4 carta in piiacipio , dot una hlanoa, uti- 
P'irta , fioatiipiiiaf ed una con motti latini. &e|[aauD 
facciata iSa namtiate , e 6 tavole incile in «ime. 

— Le. Stesse. Firenze, Matini, i686» in 4." 
Con figure. 

Ac<[ù. Soraazo, 4. 09, Ser, Gamba, 6. 14, 
Stanno 3 carte in principio, cioè antiporta, fron- 
tupìiio , a cdTta con dna motti Intini. ' Seguono fm- 
ciate laa nnmeiato , 1' aatipennltiiUa « la pennltìma ' 
della qnali >ono per errerà namor^M iBo o -iJi. In 
£ne -ri tono 6 tavole incile in rane. 

Anche allegando quest' opera i Tocobolaristì 
ei sono serviti ora dell' una ora deU'fdtra edi- 
zione , e pili frequentemente della seconda che 
della j.rima. 

OSSEEV AZIONI INTORNO ALLE VIPERE. Fi- 
renze , all' insegna delta Stella, 1664; in 4.' 

Acqu. Somnio , 3.07. Acqu. BaldelU, 5. i 1. Acq«. 
Vauzetci, 5. 6a. Ser. Gamba, 4. Op. 

Sono 91 fflcciatc numerate, dopo le quali segue 
una faccia colla lola' impceia del frullone. Termina 11 
volume con a carte , lA prima eh» contiene le >nl- 
aieni def libro , « U' «econda l' trrata, 

t — ic Stesse» Firenise, Matini ^ 1686» 
in 4." 

II ♦ ■ 
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Aciji]. Tanielli , 3> 07. Ser. Gamba , 4. 09. 
Opnicolo ili 66 ioI« faccIitB niinigrate. 

Quutunqua la prima imprcBsioac sìa atqaaii- 
to meno corretta della aeconda., tuttavia è stat» 
adoprata ptù frequentemente dagli Accademici. 
Gfae «ia statar allegata aaohe la •econda,'e^ì è 
certo dagli «lemp]' aoitato , Asssuiit ecc. , che 
•i poBsono ritcOatrate. 

— LETTEKA SOFBA ALCUVE OPPOSIZIONI PATTE 
ALLE SUE OSSERVAZIONI INTORNO ALLE VIPERE. 

Firenze, alla Stella, 1670, in 4.° 

Acqa. Sonala , a. 55. Acqu. BildeUi , 3. 04. Ac^d. 
ToBEetti, 3. 53- Ser. Gambi, 3. 04. 
. Op^auolo di facciate 48. 

"j" — La Stessa. Firenze , Matini i685 , 
in 4.° 

Set. Gamba , i. 04. 

Opuicolo di facciate 3l namerate , e l'oltiraa colla 
ra<ri*ianì dal libro. 

la «eeonda impresaione h c^nl>i«iue Imona 

come la prima. Quell'edizione debbe andar unita 
naturalmente alla citata stampa delle Osservawmi 
isaomo ùlh vipere, edizione j686, quantunque 
apparisca dal frantUpizio che l' aggiunta sia 
impressa un anno prima. La carta su cui sta 
esso frontispizio a|ij>aiiiene all' ultimo foglio 
della detta opereica, essendo la coiriepondente 
della prima carta del foglio H. II Vocabolario 
cita quest^ opuscolo col titolo di Lettera ncond» 
sulle Vipere. 
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-{- — LETIBBA IMTOBKO AIX* IKtEHZIDITB 

decli occhiali. Firenze , Frcuuxsco Onofrìt 
1678, in 4.° 

tir. 3 » 4. 

^ La stessa. Ivi* Hatini , 1690* in 4..° 

4cqii. Soranao , a. 55. Acqu, Vaoietti , 5. ii. Ser. 
Gunbm , 3. 07- 

Nel Vocabolario citasi questa. Lettera alla 
voce AFFIEBOLARE , dove si legge : Red. leti, 
occh. , 124. Non essendo le due edizioni di 
questo libricciuolo che dt pochissime pagine , 
una tal citazione aoa può riferirsi ni all' una 
uè all'altra di- esse, e gli Accademici ai sono 
serviti dell'impressione veneta, dove ri trova 
appunto' il patio citato a pag. 134 Jet vohune 
Mootido. La Toce AUBKPKATO indica una pagina 
«k» DOmbiaa tanto colia impressione 1678 , 
quanto ooUa ristampa j6^o, 

"t" — OPUSCOLI VAMt ( Firenze , M<}tini ), 
senz'anno, in 4." 

Lir. 3 m 5. 

Lìbiiceinole di carte l» , mps' >I«niia dat« , nia 
vioiia lisi torchi di Fietio Mitini in FIrenz« , con 
-una loU aotiporta. 

Contiena le seguenti piccole disiATtutiooi -.. . 

Oi»rMUioni ta/onw a. jub/Zs .gfictiale , e fili di 
Miro, eÀe rotte ii% qtudiitia parte tutu quante si 
stritolme. 

E^rlenza intorno a queW acqua , che. stagna 
ffuhitv tutti quanti i fiussi del sangue , che tgor- 
gaao do quaUitia parte- del corpo. . 
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Lettera di Tommaso Piati intorno al uelcno delle 
inpere. 

Esperienze intorno a" sali fatiizj. Quest'è stam- 
pato Beparatatnente in 4 Buie carte. 

Anche di atcani tra questi Opuscoli tritTaast 
cìtaeìoDÌ nel Vocabolario , eicchè debbono essi 
pure avere luo^o fra' testi di lingua. 

— CONSULTI MEDICI. Firenze, Mannì", 
1726, 1739, voi. a, in 4." 

Accfii. Soranio, 5. 11. Vend. Pitielll, 3. 07. Acqu. 
.T«n«tti, II. 76- Str. Gamba, B. 18. 

Ottima edizione. L' editore nella prefazione 
non cessa di raccomandare la lettura di questi 
Consulti , buoni per c/nuntjue aiiiit le gra^^ic più 
vezzose e piii uaghe che abbia la nostra sceiiissiiiM 
favella ; e buoni altrettanto per quei professori 
noce/Zi , - che addestrar si vogliono a descrivere 
istorie mediche, ed a porre giù co» felicità di' 
espressione e con chiarezza i suoi pareri. ¥otiaano 
questi due volumi il sesto ed il settimo per 
compimento della veneta edizione hertziana. 
« Nei Vocabolario alle volte si truova la cita- 
si zione, Hed. COns. 2. g. , col numero aggiunto , > 
» e dinota la pagina della giunta delle Rime 
M appartatamente stampata e apposta al volume 
» secondo de' Consulti , edisiona '17^9 t corno 
*i si può vederir atle Voci VAlfO e ZAHACEA. 
>> Anche questa giunta. vleU' citata cosi : ReJ. 
3) rial, , come si può vedere alle v0ci accivet- 
n TATO « CASFAiTAOtao -, «he è lo stesso esem- 
n pio riferito -alla 'voce MAMO , culla citazione , 
» Red. Coas. i. .g. j^ »'.iP.Jjombaràinotems.)^ 
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BACCO JN TOSCANA, DITIRAMBO GOìI "• 
^ ANNOTAZIONI. Firenze, Matini, i685,in4.* 

Acqn. Sdianio, II. xS. Vend. rinslli , S. 5o. Acqn, 
Saldelli , 3. 07. Vead. Gndanigo , aa. 5 1- Sar. Gim- ' 
ha , 8< I8. E*utouo eiompltiri in carU grande. 

Le 4 carte in principia contengono 'intiporta, ti- 
tola o motti (livorcL 'Il ditirambo occupa facciata 46. 
Le annotazioni e gV indici comprendono facciate 264 
namerate. In qu.lchf «s«mpi*re il trova aggiunto 11 
ritratto del lledi incìso d.i Adriano Katlacch. 

— Lo Stesso. Firenze^ Macini, 1651, in 4.." * 

Veod. Plnelli, 3. 07. Acqu. Vanielti , 10. a3. Ser. 
Gamba , 6. 14. 

Il Damerò delle carta. >i noi principio , coin« nel 
ditirambo i aiuiJe all' edizione antecedente. Le anno- 
' talloni e gl'indici aooapanu facciate aSi numerate*- 

Il Redi meijesinio in una lettera xt dott. Giu- 
seppe Lanzoni (Letr, tùia. ii,pag, 3i6, ediz. 17^7) 
dice che qa«ata rÌBtainpA^a;(}iralehe giunca tielle 
annotazioai, ma è piccola cosa, ed il Meoagìo 
Me avea auggerica all'autore alcau'altra (Mescol.\ 
pag. 337, ediz. di Rotterd. ), la quale, qua- 
lunque ne fosee la cagione , non v' ebbe luogo. 
I Vocabolaristi citarono queste due impressioni 
ora l'una ora l'altra indifFerentemente ; e ai rin- ' 
tengono eziandio esempli allegati alla medesima 
voce , r uno de' quali fu tratto dalla prhna 
edizione , e 1' altro dalla seconda. 

— SONETTI. Firen/e, nella Stamperia di — 
S. A. R. , presso Antonio Bigonci « 170A , 

ia foglio. Coi ritratto deWautore. .. , 
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Acqu. aov^nio, 6- 1,. Vend. Fioelli, i3. Acqn. B«l- 
.I«11L, 4- 09. S«r. G.inb=, 7- 67. In Ft. , Boi..et, un 
««mpUrB di m.gi.ifici. legMura , 19. 

Sano 60 •□DPiti pubblicali per ordine del granduca 
Ferdinando , e con grande magnificenza impteisi da 
.un» «ola pari» del foglia, con un' amipotti incita in 
»«d>e • r«ppr«»entante il Parnaio , col ritrailo del 
Kedi , e con moUl eltri fregi. Sappiamo da nna let- 
tera dell' auto» (tam. T, pag. iS3) «ba il limtlo à 
■tato incito (la Damanioo Ttmpa^tl. 

, -j- — Gli Stessi. Firenze, Giusqif^ jUanni, 

1703 , in li." 

Lir. 3 a 3. 

EdizioDCella nitida ed rilegante. Ha 1' aggiunta 
di un sonetto di Carlo Maria Maggi , intotno 
al ritracco di Francesco Redi. 

— LETTERE FAMiLiAiii. Fireoze » Manai , 
1714 e 1717» voL a> in 4.° 

Aeqn. Sonino , a.iS.At^ii. Vin«rttì, i3. 8i. SaF, 
Ciuaba , 8. IB. 

. Queste ste«e Lettere portano altresì il titolo 
d'i Òpere di- Fraacesfio Rtdiy M». ir e r, cqiht 
pieodo ed 'accompagnando i tre tomi delle opej;e 
d^IU edizione hèiitziana, 17:», come si è detto, 
I Consulti Stedici, formano i tomi iésto e settimo. 

— Le stessè. Tomo primo nuovamente 
stampato. FÌTCnze , Manni , i73i, m 4-° 

Aeqn. «onnto, i),.©?. Acqu. V»Biotii , 7. fi:- S^.. 
Gunlia, 4, 09. 
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La ristampa di qiiestu volumi! , che fu ezian- 
dio adopraCa dagli Accademici , coatiene una 
gualche aggiunta. 

■|- — Le stesse. Firenze, Cambiagli i779i 
voi. 3, in 4.° // volume terzo porta la data 
1795. 

Lir. la s i5. 

È quest'edizione piti ricca e copiosa di tutte 
le antecedenti per multe lettere che ha potuto 
l' editore raccogliere , scritte specialmente a 
diversi principi della casa Medici , al celebre 
Vincenzio Viviani , al co. Lorenzo Magalotti , 
ad Antonio iUaigliabechi c a Carlo Dati. Tro- 
vasi fregiata della vita letteraria del Kedi , 
già scritta in latine da moaaig. Fobbronl , e 
tradotta, dal dott. Pietro Gionfogni , e di ua 
elogio del Redi scritto dal' dott. Domenico Bro- 
giani, ed altamente lodato dal eh. Big. can. MfO^ 
reni ( Tose, loia. 1, pag. 173 ). Neil' ediz. 

veneta 1713 si era inserita un'altra vita dell' aU' 
torc scritta dall' ab. Salvino Salvioi, ed un'Ora- 
zione da Anton Maria Salvini recitata ne' siuiì 
fiinerali. 

Di tntte le Opere di' Francesco JtMfi , oltre aHft 
edizionn rammentata al principio di quest'ar- 
ticolo, ti «seguì nnaristampa da Raffaello Ges- 
sar! , in Napoli , 1741 , 00/. 6 , ire 4.% che riuscì 
più copiosa dell' edizioni veneta e fiorentina i 
ed altra in Venezia, Hertz, 1743, 1746, voi. 7., 
iìi 4 ^icc. , adonta di figure , di ritratti e di 
medaglie 4eU' autore , edizione aidda e siiai 



pregevole. Altre nuove impresBÌoni rì fecero in 
icgitito iu Najloli ed in Venezia, le quali noD me- 
ritano di essere p .vtieolartueuce raccomandate. 

Credo opportuua cosa l avvertire che non sus- 
siste la Btanipa separata dell'opuscolo del Redi: 
JVoiiùe intorno alla natura delle Palme, Firenze^ 
1666, così riportato dal Seguier, Bihlloth, Bo- 
tati, ffag. Cam-, 1740, in 4.°, poiché dall'av- 
vertimento al lettore ch(r sta iu fronte al voi. VI 
delle Opere dA Redi, Fireuj.e , 1736, sì ap- 
prende ch'esso opuscolo fu tolto da una copia, 
e non da una stampat che portava l'anoo «ncl- 
detto 1666. » 

Ricettario fiorentino. Firenze , Eredi dì 
Bernardo Giunti, t567 , ia foglio. 

Acqn, SoriDio , i5. 35. ' Acqn. Baldrlli , io. a3. 
Acqa. Vanxeiti, ì3. u2. Ser. Gamba, i5. 35. LViem- 
pUi-o della libierii Pinelli cri in carta graniLei c bet- 

contiene un' anliporli 0 ' fruntiapizlo Ì3 rame , la 
•econda il Ironliipiiio in iitampa , la terza e quarta 

TÌio «' lettori e la divliione dell' opera , e 1' ultima 
VnB dedicatoria de' Giunti. Il maggior numero degli 
•■empiati li cuoi 'trovare «enza il frontiipisio e 1* 
lettera dedicatoria degli stampatoci. Seguono face. 346 
nniacme, e la tavola del Ricettario, di earte 9 non 
nnmerate. Sono in fine irapreHi in divario cirattere 
tonda piA piecaln Ordini dell' Artt de* Meiiei « 
Spttimli in cftTte tfi toma anneri , P nltùna delle 
quali è bianca. Hell* nltìnift pag^a sttmpsta v' t il 
zegiitro ■ im data. ' 
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— Lo stesso. Firenze j Giunti, i573 , in 
foglio. 

Acqa. SnTBDzo , ii. i5. Aci^n. BaldtlU , la. aS. 
Ber. Ounba , ii, aS. 

I Vocabolaristi citano l' ìmpi-eBsione 1573 ) 
, e di Fatto quest' «dizione porta l'anno 1S73 nel 
fi-ontispizio , ma io fine $ì legge 1574. 

~ Lo stesso. Firenze, Ceccoacelli, i6a3i 

in foglio. 

Acqii. Soranao , il.a5. Acqn. EiUellt , 9. a i . Acqu, 
Vaiizetti , 2i. 3i. Stc. Gamba , 11. i5. 

Sono in principio 6 carta non numerate,, 1' altims 
della quali è bianca. Segue 1' opera di fiicciata apG , 
e la tavola di, carte g ed nn> bianca. Gli OrdM, tee, 
lano dì carta 14 lenia nuneri, 

£ quest'edizione una ristampa di altra aoce- 
riormente fatta in Firenze , per Giorgio Murescotii , 
1597, in. foglio , e coDtteue anche la dedicatoria 
medesima diretta dal Collegio de' Medici in data 
xr di nove^re 1897 al granduca Ferdinando 
de' Medici. 

— Lo stesso. Firenze, Vangelisti , 1670, 
in loglio. 

\ct\v. Sor«iw,o, ii.ai, Acqii. Bal.lelli, 7. 67. Acqn. 
Vanititi , 17. i)0. Se.-. Cimba , li. a5. 

mcTale, indi tiiia^tavoir ili 7 tfirtc , ed 111.1 bbnta , e> 
eli Ordini tee. , di carta 14. Qua^t'idiziane dee conto- 
nere anclv» due oart« in &ti* non aomerate collp 
«ormielti dell» tlam»,, ■ 
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— Lo stello* Firenze* Cecohi, 1696, in 
foglio. 

Acqu. 6or«nio , 8. r8. Vend. Pine Ili , 3. 68- Acija. 

Viinz.etti , 17. 90. Ser. Gamba , 10. 33. 

bisiical' Seguono facciate 2ib nanicLìe. L.i lavoU degU 
Ordini ecc. è ai carte alt , ncU' ultima delle quali ó 
ài tegiitto > r imprfia « la àAXOt nameiaxìone con. 
^inua sin >1 fin* col »iun. 33j. 

A tutte le suddette edizioni hanno avuto ri- 
corso i VocaJjoIaristi , percioccIiÈ questo libro 
è etato accreBciuto ed emendato ogni volta clie 
-vcddc rieiampato. 

Menta speciale ricordanza ìa seguente edizione 
del Eicetiario riferita dal dotio Moreiii , con' 
altre importanti notizie j negli Annali della TÌpo~ 
grafia Fioreanna di Lorenzo Torre/uino, Firenze, 
1811, hi 8.", pag. 65. « El Ricettario dell'Arte, 
, i> et Vniversità de' Medici et Spellali della Citta 
f di Firenze, diveduto dal Collegio de' Medici per 
w ordine dello illuitrissim> et eceetìeatissitao Signore 
3> Duca di Firenze' Stampati iit Fioreni^ay appresso 
3> Lorenzo Torrentino Stampator Ducale del mese 
» di setteiitbre Vaiino i55o in foglio. E dedicato 
» agli rispettabili Signori Co/isoli dell'Arte, et 
ji Vniversità de' Medici et Spellali della Città di 
>• Firenze el Collegio de' Medici. Quivi dichiarasi 
" esservene etata un altro in avanti preseo di 
">! noi , che earà forse uno di quelli impreesi in 
» Firenze nel 1490 e 1498, in foglio, o altro 
n in 8." da me veduto senz' alcuna nota tipo. 
» graSca, ma che sembra ivi -a, tannato j edizioni 
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ei tremarne lite rare, siccome questa, del Toiu 
» rentino , la quale a niuno dei hibliogralì} per 
T> quanto io sappia, è nota, ecc. » e inutili 
fono etate aache le mie ricerche per averne 
qualche più precisa notizia. 

Rime antiche , o sia Rtìccolta di Sonetti, 
Canzoni ed altre Kime di diversi Poeti aa- 
tichì toscani, divìsa ìb aadici libri. Firen- 
ze, Eredi di Filippo Giunta i5a7 , in 8.* 
Raro. 

Acqu. Sovnnzo, 5, 1 I. Acqii. Enldtlli, 7. f^J. Ac(]u. 
Va.uetli, 1- op. Spr. Gaoih.i, 13, aS. U,i esL-mj.la.e 
co» poslilie trjltc da .in cociict del Bembo elisie 
jitlla privai,! biblioteca Triviiizio. 

11 titolo ili qnedo libro è cosi ; Sonelli e Cantoni 
di diverti- antichi Autori Toscani in dieci libri raccolte. 
Di Dante Alighieri libri quattro ; di M. Cirta da Piito- 
;a , litro uno I Ai Guido Cavalcanti, Uira uno.; dì 
Dante da Maiarto , libra uno; di fra GuittoKt d'Areno, 
libro uno i di diversi Canzoni e Sonetti tenta nome 
d' Autore , libro ano. Le 4 prime carte nou contengono 
fe nqn aho «juoito fronlUpÌEiii leni'BlcuQa data, 
Dna pilefaeiona di Bernardo di'Ginnta agli Amatori de 
U Toieant Rime, la quale dal Bandini ( Juniar. Typ"- 
graph. , pan 11, pag, ) è delta doctiiiima et elaquen- 
lisiima ... ii digna qniK a potitioris litlcraiuria culloriitu 
seduto pcrpiìidatitr. Sejjue l'opera di 148 carte nume- 
rate , noli' iiluina delle fjuali lU il registro e la data. 
Ter errore sta acritto nel froiilispiiio libri dieci in 

•i anniinEia un libro di canzoni .e sonetti tenia nurae 
d'autore, poìcbè nella ihaggior parte delle eoropo*i- 
sloni A impieaM» il. nona 4al poata onì *ppBtteB|;oii«i 
I priaoipaU uttnri ejw ù ««(gosv ìa lineato «rOhun«tt« 
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n9coUi Mno, oltM m' «oprtceitatii Francai dagli 
Aliiizi , Fmio de^U Ubffti > e Guido dilla .Colanoe , 

Una ristampa della gìuntìna edizione si eseguì 
ia Venezia, per ft'o. Antonio e fratelli da Sabbia^ 
l533, iti 8." Quanto all'esecuzioue tipografica, 
questa è inferiore all'originale , ma ha il van- 
tag^iu dVesere meno ecorretta. Col finto nome 
di Afoto Alerino un editore pubblicò ([ueste riaie: 
In Firenze , a spese di Elaumene Loppagi , nel mese 
di Agusio dell^aniio del Signore niDccxKfiit in ift.°» 
ed anche questa moderna edizione è da prefe- 
rirei alla giuntina per ciò che risguarda la cor- 
rezione. Dopo l'edizioni suddette si pubblicarono 
nuovamente in Venezia , per Cristoforo Zane , 
I/Si, in 8." (Ser. Gamba, 4. 09 ) ; ed è da 
sapersi che la veneta edizione, la quale porta 
la data di Venezia, appresso Simone Occhi, 1740, 
in 8.% è la medesima dello Zane colla sola 
uatazione- del frootispìaio e della »ua carta 
corrispondente , che comprende il fine della 
prefazione, e che ai vede impressa in ciirat- 
terc diverso ; inoltre v' è rifatto l' ultimo foglio 
per ietaniparvi una licenza de' Riformatori dello 
Studio dì Padova, in data 11 agosto lyJj. In 
quest'edizione eì è dato un nuovo ordio'^ alle 
rime; si è aggiunto alla prefazione de' G'unti 
altra prefazione ricca di buone notizie , e si 
sono accresciute le rime con ai^giunte, c)ie l'edi- 
tore dice di avere tratte da una raccolta fatta 
w Venezia nel i5i8 di alcune jìme di Dante e 

«tri pochi autori , ed impreaia da Golidma 
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ài Hoofei rato , e così pure dalle raccolte del 
Corbinelli , dell'Allacci e del Pilli. 

Altre Rime antiche adoprate dai Vocabola- 
riiti stanjto nel Conti, la Bella mano, iSgS, 1716. 

RiMB DI EOBEBTO SE DI GEBUSALEMME. Fedi ' 
BOKIGHI. 

RiNUCCiNi ( Ottavio ), LA DATHE. Rappre- 
sentazione ia versi. Firenze , Marescotti , 
1600 t in 4-" Saro. 

Xa^a. Soranio , 18- Aeqa. B»W«lti , 9- Ac^a. V«n- 
seUt, 5. 'ii> Sor. Gambs , i. 

Sodo la «urto isltanco iena» «Icnna numcraiioiiB. 
L' nhim» ha no' imprew imngliata in Itgno col luoiio* 
Et roTEST et vvlt. 

« Altra ediziope fatta dal Hareacottl nel 1604 
y. ai cita nella Drammaturgia delF Allacci { l^ea. , 
j> lyySi pag. a35 ), c si dice rappresentata al 
» daca di Parma dalla granduchessa di Tosca- 
n ut. Tale edizione è pur nominata net tomo Vili 
n del Teatro ItaluMO aatieo- stampalo a Milano 
» nell'anno scorso 1809 , ove i dotti editori ^ 
» appresso la Dafne che hanno esattameate ri« 
» prodotta , riportano una diffeznua dì dim 
» quadernari che ha la stampa del 1604 néi 
» prologo fatto da Ovidio. Io ho presso^ di me 
» un esemplare della Dafne, in cui per inav- 
» vertenza del librajo legatore il primo foglio 
1. ha l'accennata diversità dei due quadernarj , 
» e il foglio secondo è dell' edizione del 1600. 
» Perciò non easeadomi mai venuta fra mano 
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3t l'edisione ioten d«l 1604, io era ▼«auto ìa 
» sospetto che il Harescotti iu>a avesae riOam* 
a pato che il primo foglio n (L, C/arìo, Lttttra 
unita alt'ediz, dtlla. Dafna , Fir- , 1810 , in 4,° 
pag. 46 ). 

■f — La medesima. Firenze^ nella Stam- 
peria di Borgognissaati , 1810, in 4.° 

Bella , nitida e corretta edizione fatta per 
dccasioDC di nozze , e colle diligeoti cure d«l 
eh. eign. Luigi Clasio, che vi aggiunse una let- 
tera ricca di buone notizie , e le varianti del 
dramma tolte o da anteriori edizioni o da ua 
codice magliabechiano. Sappiamo dallo steGso 
accurato editore, che 1' edizione della Dafne 
ti clie merita di essere mnggioruiente constde- 
7> rata, è quella che porta questo titolo: La Dafne 
» di Marco da Gagliano , nelV Accadtiuia degli Elt- 
» vati , l'Jfftaumo , rapprestntata in Mannaia. In 
> Sirmze, ^presso Cristofàao Matetcotd , 1608, 
M s» fitgiio ». Marco da Gagliano noa b poato nel 
£roiitÌBpuio come ee fosse l'autore delù poesia^ 
ma come quegli che fece la musica della mcde- 
Kimav/Ia quest'edizione il dramma del Bianccini 
fit poato sotto le note da quel celebre maeatro 
di mnaica, e l'autore vi fece notabili aggiunte 
e correaioni. Si della Dafne come <ìeiV Euridice e 
àf^^Ariùnnaj altri leg^iadrislinii componimenti 
del Binuccini , si è anche fatu una b«Ua edi-* 
votie dal eh. Foggiali di Livorno con qiUBto 
titolo : Uraami Mutteaìi di Ottona iUnucctnì. 
^omo j Maà e C<»Bp. ^ i8oa , in 8.° La Dafii* 
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è il primo esempla ebe abbiamo di moderni 
drammi per musica , a riempi tuoi tempi 
■pettaCori di meraTiglitt e di diletto. 

BOBBBTO RE BI VArOLt. Vedi BOHICHT, 
RUCELLAI (Giovanni), le api. Poemetto 
illustrato colle aanotazioni di Kobevto Titi, 
Firenze, Giunti, 1590, in 8." 

Acijji. SoriDio , 4. 09. Acqu. Bildelli , 3. 07. Ber. 
Gamba , 5. 11, 

È impreaio quatto poemetto colla Coitivaiiane di 
Ziaigi Alamanni dell'nnni) nieilciimo. Principia il libro 
con 4 carie non niimernte, e continua con face- UoS. 
numerate, lerminanJo con ilue carie, in una della 
quali Ita il regiatro e la data , e nell'altra f impre» 
ginatiiia, !•« AuDDtji(ioii> dal Titi comiaciauo ■ pag;> 
z53 , a fiaiacono ali* aSd , e dopo di sue teguono ffl 
Epigrammi di Ldìjì AlanMnni con dedicatoria alla «ere- 
nifiiuia madama MazgkaTita. 

Le Api del Racellaì «odo uoa doTÌziota mi- 
niera di linsna tuttavia tjnaai intatta onde arric- 
chirne il Vocabolario. NtJla splendida ristampa 
cominiana . fattasi uaitameate aUa ColtÌTazione 
dell' ÀlamanDÌ , Padova f lyiS , 4.*, sì av-' 
verte che a pag. 239 dopo la seconda riga dct- 
r edizione suddetta iS()o mancano nove versi 
die risgtiardano il celebre poeta Giorgio Tris- 
eino, , ed ai qnali , potendosi dare una sinistra 
iaterprecazione in disonare del Ruceliai e del 
Tritsino , è stata fatta un' apologia in lettera 
dal can. Giovanni Checosii diretta a Giovanni 
AticoDìo Volpi , ed impressa nella ristamp^a me- 
d^ima< La prima volta ^e vMÌroso is Luc* l4 
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Api del Rucellu, ne furono eseguite due edizioui 
in uno «tesso anno, una, cioè, furtivamente in 
Firenze , senza nome c luogo dello stampatore , 
itt 8,1; ed altra in Venezia , per Ciò. Antonio 
de' Jficolìni da Sabbio, i539, in 8." Registra 
r Haym un'^edizione di questo stesso anno fat- 
t&BÌ anche in Roma >^ di cut io non s&prei 
dare alcun conto. Tra le piò moderne edizioni 
buona si è quella che trovasi colle Opere di 
31. Giovanni Rucellai , ora per la prima volta in utt 
volume raccolte. Padova ^ Comint^, '77^ i 8.*; 
e splendida è la stampa fattasi dal Boiloni in 
Panna, senz'anno^ in 4.° piccolo., di cui trovasi 
eziandio qualche esemplare iii pergamena. 

Ruscelli ( Girolamo ). Vedi Franzesi. 

SuSfOLi (Francesco),, sime suslesghe. 
Stanno nel voi. ui Bei'aii- Opere Barlesche, 
1733. 

■ s 

SACCllETTt ( Franco ) , NOVELLE. Colla dato, 
di Firenze i^forse Napoli ), senza nome di 
stampatore j ^7^4» v*^'- ^> ^'^ 8° 

A«qa, SoMDso, li. a5. T<hi4é Fili olii , I4> Aeqn. 
BaldelU , 4. 09. Acqu... TauzotH , 7, 67, Sai. G-aiA— 
bi., IO. 33, In Francia j de BoUtct , 38. Dn aicmpUre 
!n caria forre e più biancn dell' ordinaria tta nella 
privSt. libreria Trivuliio. 

Si crede che quetit' edizione siasi eseguita in 
Napoli, e GuU'^era. di monsign. Giovanni Bottarj.' 
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È noto, ohe suesUtonO trf! edizioni dìversc'coa 
questa medesim& data, due delle quali sono 
Bpnris. I contrassegni principali per distinguere 
l'edizione originale dalie contrafiatte sono i se- 
guenti. La prima e legittima edizione ha costan-^ 
temente gli u niajuscoli vocali col pedino, ed 
un mellone ìncieo in legno , stampato in fine 
dvìie testimoiiianre intorno al Sacchetti. Una 
delle ristampe , cioè la più iitfelice e scorretta, 
è l'atta in carta giallognola, simile alla prima, 
e forse nella stessa città; ed ha gli u simili, 
ma manca del mellone. L'altra cotitrafFazìone , 
ohe si crede eseguita in qualche città della To- 
ecaiia , r forse in Lucca, è ìa carta migliore', 
iu<i!ro corrt'iia , ed ha gli o senza il pedino. 
In <{iic3c' ultima è conservato il nellona come 
neir originale. 

Conviene avvertire ohe "sì della prima come 
della terija edizione ti trovano alcuni pochi esem- 
plari , i quali non hanno le tante mutilazioni 
che e' incontrano in tutti gli altri , ì quali alcuna 
volta mancano sino delle Novelle da 98 a 9S. 
Le mutilazioni che sogliono essere comuni in 
ambedue Tedizioni si trovano nella parte prima 
a pag. -58, yS, iSn, i54; e nella parte seconda 
a pag. 32, i33 , idi , 193. Le mutilazioni poi 
particolari soltanto ad alcuni esemplari della 
prima edizione stanno nella parte prima a pag. 
189, i65, 171, 180, 184, 191, 199, ao6, 2ri, 
230, ^ìi ; e nella parte aecoada a pag. 4i 
A4,, 74, 109, 167, 
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•\ — 'te steste. landra (lÀvortio), Ban- 
cker^'tf^Sf voi: 3, in 8.° Cùi ritratto 
delV autore. 

Acqu. Vialetti , 13. aS. Sri. Gamba, 11. aS. Quattro 

Ottima rittampa molto corretta , ed ia cui è 
interameote riformala V interpunzione, E arric- 
cljita di una bella prefazione iodirizzata all'Ac- 
cademia fiorentina dal valente editore eigaor 
Caetano F^^iali* 

Mei VocaboUi^ia >i ciuno del Sacchetti can- 
zone, e sta nel Conti , Bella maao, iS^S, jjìSì 
« LETTBItE, una delle quali fu allegata sulla 
fttampa che trovasi dietro alle Novelle dell'edi<- 
sioné suddetta 1724, Un codice magnifìce scritto 
eli pugno del bali Farsetti , conteoente tra le 
rime dÌ"ino!ri nnriclii anclie varie del Sacchetti, 
Bta cella privat.t libreria Trivulzio , dove pure 
esiste altro codice contenente le rime del Sac- 
chetti copiate dal codice originale che fu di 
Giuliano Glraldi , citato dal Vocabolario della 
Crusca. 

Saggi di naturali esperienze fatti in Fi- 
renze neirAccademìa del Cimento, descrìtti 
dal Sollevato. Firenze , Giuseppe Cocchini , 
1666, o 1667, ia fogliò. Con figure. Raro. 

Aoqn. Soranta', iS, 35. Ao^a. Baldclli, 4. 09. Acqti. 
TanKòtti, 15. 35. Sar. Gami" > lfi> Ì7< £*i*l^o «*«>- 
(lui in «uta grande. 
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Sono 8 eirtt in prìnGÌ|iio non nnuerats, compraiovì 
SI ritratto di Fefiliiundo U. SeguodA facciate UCIXIX' 

una «olla tavola dr] lommarj delle materie , cia^a» 
«sU> indice , ed odi ia lini> colle revitioni a l' un- 
vtrtimeàto b' liiraj che legheranno l' opera. Oit«rv& ii 
Bravetti clie ini frontiipicio lì è per itbagUo impreiio 
l'anno 1666 in luogo dot 1667, ma dOTeva dire clic 
•i tcovina alternativamente degli eiemplai'i ora cnii 
r ana ora eoo l'alua data. Qualcuno da me eiaminato 
ha la data genuina MDCLXVli , e qualche altro ha 
l'aggiunta o a pt-iiai 0 a Bt.impa ,li un I per formare 
lo iteaio anno. Si nell' uno come nell' altro la data 
della dedicatoria che corriiponde all'antiporta dell'o- 
pera, ha J4 luglio 1667; e coli pure le ceninre in 
£ue aono dai roeti- dì lettarabre a dt ottobre 1667. 
U bel ritratto del^prineipe Fardmando U ehv'ÉCOom* 
ptgn» la dedicatocia , fa inoiio da Vtmauet Spiarr* 
1^ Hanoi) « «Mi9> ili<Au> lodato dal BaldiooccL 

— Gli 8t«m. Firenze , Gio. Filippo Cec- 
clùg 169 1* ia foglio. Con figure. 

Acqn. Sorinio , la 38. Acqo. fialdelli, 6. !>{. Acqu. 
ViDEetU , i5. 35. Sec. Gamba , 11. j,5. Si trovano etcm- 
plari ìmpreeti in carta grande. 

Dopo le facciate CCLXIX della materia «egaono 9 
carte contenenti tayola ed indici, una C^U colle re- 
■vidanì e Vaiivirlimento a'lUraj.i 1' nllùna carta i bianca. 
It libro Boa doe uancàn del fìtvatto del gaanduca Co- 
■imo III a cai i dedicato, elegantenienle iltciia in rame 
d* Arnoldo van Weiterhoat. 

E ristampa della prima edizione , e tiell' indice 
del Vocabolario fu sbaglio l' avere segnato l'anno 
1692 In vece del 'I69I, nel ^uale Sa, veramente 
eaegnita. 
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Delle riuc eopra allegate edÌKÌooi si fece una 
ristampa in P'enezia, per Domenico Louisa , 1710, 
in. 4.°, la quale a faccia per faccia , e per Io 
più a riga per riga corrisponde colle nirdesime. 
GiambatiLSCa Pasquali ai acciuse 3 darci pure in 
Veitedii uua nuova edizione delle O^jere ttttte 
di Lorenzo MagaloUÌ , 1761 , in8.°, cominciao^o 
dalla riproduzione dei Saggi di iiatui ali esperienze 
scritti dal medeeimo (che col nome del Sollevato 
ropri\-a il posto di Segretario dell' Accademia del 
Cimento ), ma questa raccolta uon progredì , e sì 
può tener conto del primo volume uuicamentc 
■ tanipato , perchè raccliiude una vita del Maga- 
lotti scritta da Domenico lil. Hanni. L' ine igne 
Accademia del Cimeato è stata fondata neiraano 
1657 , e ad essa deesi principalmente T ouore di 
avere cominciato a ridurre a sistema la fisica 
GperimeaL-ile. 

"t" Sallustio, della congsvrà catilinabia 
E DELLA coEBiìA GiUGVRTSNA. Libri due, vol- 
garizzati da Fr. Bartolommco da S. Concor- 
dio. Firenze, Jacopo Grazioli ^ ^l^^i 

Acqii. Vanietti, 04. Ser. Gimba , 3. 58. 

Era il volgarizzamento citato nell'indice del 
Vocabolario sopra testi a penna , ma senza far 
menzione del traduttore , che non era allora 
notò. Buona si è questa moderna edizione , in 
cui si leggono anche le memorie iutorno alla 
vita di frate Bartolommco da S, Concordio , 
scritte da D, Giovanni: Cioai. 
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Salviati ( caiv. Lidnardo ) , awebtimenti 

SELLA LINGUA SOPBA IL SECAHEKOHG. Yenesio. 
Querra, l584, voi. primo-, e Firenze, Gian- 
ti, i58i6, voi. aecondo, ia 4.° . . 

Acqn. SotinED ■ 8. jS. Ac<jn, BaldelU, aot 46,' Aoijii, 
Tanss^iì 1 i8> S*^* Gamba, i5. 35, 

Il primo voluma coptiene i6 cacts ia princìpio non 
nnnierate , le qaili racchiuUono diverti indici , dictiia- 
Tanioui e tivole , e tri ({uette malta. iltUraliaatv i la 
TavcU degli SctìuoA Toscani del miglior jko/o; dH 
quali ti fa giiidicio e paragone in qutsla volttine eco. 
Indi comincia l'opera , eh' è <ìi fjccialo 335 numer.ie , 
e termina con iS carte, non numerate, contenenti U 
Novella nona della Giornata Prima del Decamemae 
volgarizzala in diversi volgari d'Italia- e li Tavola di 
tutte le materie e cosr^ notabili di questo volume. U >«• 
Gando volume ha in principio iR carte non numacat* 
Eon Viedicaiiane dcll'aui.ore a frate Franceico FBaicK^ 
rola, 2'avoU de' titoli de' libri del migliar lecelo , ad 
altic tavole. Segue V opera di racciata ii4 anmetato'. 

Tavola delle materie , e nell' ultima ita il tegiitio, Tim- 
preia giiinlina e la .lata. 

Una postilla di mano del can. Biscioni fatta 
neir esemplare delle Notiùe degli uainini illustri 
dell' Accadi Fiorentima ecc. , posseduto in Milano 
dal sign. avvoc. Reina , a pag. aig ha quanto 
segue ; « Che il sign. cav. Salviati peasaaae di 
» fare una ristampa più corretta del primo vo- 
■ lume degli Avvertimenti , lo conghietturiamo 
w da un esemplare tutto corretto e postillato di 
» nmno dello steaao autore, esistente appresso 
» il cfaianst. sign. dott. Crirolamo Baru^nldi 9i 
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*- Gli flt«<8Ìi Napoli* Raillard ^ ^7^» > 
voL a, in 4.' 

Aciin. eon&so, 5. il. Aeqa.' Batdalli; S. 36. fier. 
Cani»/ 8, it Biiitono oempliri in cuti gtinde. 

Neiroltiiua impresaione lìorentina del Voca- 
'bolario si è più comuiicmente citata questa di- 
ligente edizione i ed i <juatcro numeri aggiunti 
agli etempj BCgnaoo il volume , il Ubro , Uca- 
pìrolo e 1» porticelLa , o sia l' ariicolo. Con- 
viea oatervare cbe lu £ne del primo volume 
dopo la pag. aSo, che ha: Fine del terzo libro e 
del primo votuine , non manchi un foglio segnata 
15n , il quale contiene la eopraceitata Novella 
JVbttO delia domata Prima del Uecamerone volga- 
rizzata in. diversi volgari d'Ttaliai c questi volgari 
sono in lingua bergamasca , veneziana , friulana, 
ÌUriaaa , padovana , genovese , mantovana, napo- 
Ittana, • in lingua fiorentina di mercato vecchio. 
• Qiwntnngue il Saiviati abbia rcio un impor» 
MnCnihno gervigio alla lingua nostra colla pub- 
blicasione di queat' opera, in cui trattò delia sua 
«ovrexiooe , poscia di questioni e di «torie clic 
^partengono ai fondamenti della favella, dell'orr 
tografia e di alcuni; parti della locuzione , nien- 
tedimeno andò eoggetto a critiche acri e severe, 
tra le quali curiosa è quella di Vitale Papaa- 
«oni bolognese nel libro intitolato.- Ampliozione 
della lingua volgare, f^en^zio , l587, Ht 4.° A qii«- 
•t' opera si può anche aggiugDca-e la segueate : 
Apologia di Vital Papaxzoni in dtfeta ditta sua 
Ampliaùont eoruro le tfposixioni ài O. P. <Orl4ndo 
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Peicetti faeatino e maestro di grsmmstica in Ve* 

ioaa)f Padova, iSS/, in 4." 

— DELLE OEAZIONI NUOVAMENTE EACCOLTE. 

libro primo. Firenze, Giatitt, i57S,Ìn4''. 

Acqa. SorsDEo , 3. 07. Acqu. BaldelH , n. 09. Str. 
Gamba , 5. 11. 

6oua 4 cirte .in pTÌDcipio , con fiouUtptiio., dedU 
catocù dall' «ditata O. SUtrbo lUsii, moftaco , camal- 
daleia, ad AntounatU, vaiooio d«'84*>atit ny'm ai 
lattoii di Jaaopa Giunti, erratti't taToIa delle Oca- 
BÌDiii> Seguono t6t facciate numerate , indi una eoi 
regittro, ooJt'imprsia « colla data. Termina il libro con 
una carta bìniica. 

Dtlla maggior parte delle Orazioni contenute 
in questo volume trovansi edizioni fatte separa' 
tamente Ìil diversi tempii, e c!ie furono pure ado- 
pratu dai Vocabolarieei i quali nella nùta 366 
del loro indice ag^ungouo che ei possono vedere 
4i<tintame[ite citate .nell'opera IfoivUe d'uv/u. ilL 
fior., Knnu., Mùtint , 1700, in 4.' lo ho cODBOltata 
qaeit' opera , già compilata da Jacopo Dionìiio 
BiUi Orsini , ma non ho rinvenuto se non che 
aisai coafuffe notìzie, e mi lusinga che l'elenco 
•eguente si troverà molto più preciso ed esatto. 

Orazione ( Prima ) nella morte di D. Garsia 
de^ Medici. Finme , Ciuntt , i562, in 4-" 

E dedicata a Paulo Giordano Orsini duca 
di Braciaaq. Nel fruatispitio non lia prima , 
na è la prima «acIw fra le ristampate nella rac> 
colta suddetta.. Sono oel testo diqueat' edizione 
alcune IwÙMii eHBluialmeate direrse da qtteli» 
•he ai l^ono sali» rìatampa dell' anno xSji. 
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M dell* asDO 1575, qnanclo il Salviati era io vit3, 
» che ci abbia data questa Orazione, come dice 
» di tutte nella dedicatoria, riveduta , racconcia 
» ed ammendata dall'autore ; pure non so deter- 
sa minarmi a non fare gran conto anche della 
x stampa i564 » ( Bravetti ). 

Orazione in morte di Benedetto Varchi. Firenze , 
Gwnti, i565 , i» 4." , 

% la quinta, tra le stampate Alla raStiolta 
iS^S, con dedicazione a monaign. Lorenzo Leit* 
2Ì. L'autore la recitò nel consolato di'Bastiano 
Antinori , ed anche in guest' edizione veggonsi 
molte cose die poi furono mutate nella ristampa 

Orazione nel prendere del consolalo ecc. Firenze^ 
Torreittino , i566, in 4." 

£ la settima tra le stampate nella raccolta 
1S75 , in cui trovasi precednu dalla sesta Ora- 
Btone sullo stesso argomento , dì àtu. soie fac- 
ciate, e Busseguitata dall'ottava Orazione nel 
lasciare del sito consolato l'anno iS6y, di ambe- 
due le quali non ho trovato edizioni separate. 

Orazione intorno alla coronazione di Cosimo 
de' Medici. Firenze, Sermartelli , i5-jO , in 4.° 

£ la nona tra le stampate nella raccatta 
1575. La decima orazione tn lode delia Giusti- 
sia ; r undecima in lode della Eeligione ; e la 
duodecima in lode della Religione militare , pubbli- ' 
cate dal Rozzi della ra^scolta suddetta ^011 fiirono 
da me riaveaafe'di alcuna impressionte a parte; 

Orazione trf Castolo dtUa. R^^oao tU S, Sie^ 
fano. AVcr^ze, d'unti* 1S71 -, ijn^J" 
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È la decimaterza tra le stampate nella rac* 
éolta iS^S i ed in molti luoghi la leziuue è no- 
tabilmente diversa. Glt esemplari perfetti non 
devono mancare di una carta in fine, in cui però 
■IH soltoata la diUa, il nome ed il luogo della 
itompatore. 

Oraxione Funerde per Cotimo I. Sirmtx , &r- 
martelli , t574 , in 4.° 

£ la decimaquarta tra la ttampate mila rac- 
colta iSyS , con dedicatoria al granduca Fran- 
ceflco. Il grande accoglimento che venne fatto 
a quest'Orazione mosse principalmente il Razzi 
ad intraprendere ed eseguire la sua raccolta. 
AvverUsi che quest'edizione dell'anno 1574 si 
suole ordinariamente trovare unita ali' operetta 
che ha il titolo aegaentt: Descriiione della pompa 
funerale fatta nelle esequie del ser, siffi. Cosimo 
de' Sfidici ecc. il giorno xvij di Màgffo dtlfaTtno 
MDLxxtìii. In Firenze y appresso ÌGhi)U£, '^74 ■ 
fa 4." 

Oraziane FimenU dtUe lòdi di Fitr V^tttan. ISr, 
rmaa , Gùirc£ , iSSS- , in 4.' 

Ser. GaÌBbB,'4. «g,- 

Quest'Oraziane dedicata a Fr, Fraaceaco Pa- 
nicarola è stata pubblicata poster iormente alla 
raccolta del Razzi. L'edizione è molto elegante, 
fregiata di un bel ritratto di Pier Vettori, e ci- 
tata dagli Accademici della Crusca, poiché alla 
voce scOLPiTAmeHTE si aggiugne: Sah. Oraz. Veti.. 

Orazione Funerale delle lodi di ZJonno Alforuo , 
duca tP Este. Ferrtra» Baldiiù, iSSj , in 4.' 
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Ser. G.mbii , a. 55. 

Altra Orazione non compresa nella raccolta 
flei Razzi , iSyS. 

Orazione Funerale delle lodi di D. Luigi car- 
dùial d' Este. Firenze , Aatmia- Padovani v iSS/, 
in 4-'' 

Set. Gambi , a. 55. 

Manca anche quest'Orazione nella raccolta 
iSyS. Fu dedicata dall' autore ad Arrigo IH re 
di Francia , ed è impressa in grande e ben for- 
mato carattere corsivo. 

IBZIONI CINQUE DETTE NELL'ACCADEMIA 

FIÒBENTINA. Firenze , Giunti * i575 , in 4.° 

Atqn. Sor«iiio , a. SS. A(qu. Baldnlli , 3. 07. Aec[u. 
Vanzetti, 5, 11. Ser. Gamba, 4. fj. 

Oputcolo di 34 c.rtt, naraerato, con dadìcatorU 
^fll'iulote ad Antonmuria, 'fucovo de' S»Uiati. 

Tutte queste Lezioni furono composte per com- 
mentare il sonetto del Petrarca che incomincia: 
Poiché voi , ed io più mite obbiam provato , ecc. 

— IL GRAKCilio. Commedia in \-ersi. Fi- 
renze , per i Figlinoli di Lorenzo Torrentino 
è Carlo Petiinari, comp. , i566, in 8." Haro. 

Acqu, Soranzo, 4. 09, Ser. Gamba, fi- 14. 

Sono 4 carte in prinoipio coinenenti il rrontÌBpi/io, 
*■ dadic*.toria di Tommaio del Nero al principe di 
Sirmn • di Sltna , la tavola do' pertonaggì della Com- 
w4, U pnlogo. Segue la Commedia in cu» la 
nTimwuioBB ^lU cute i tutta ibagliau , ma Bon re- 
{ittro ù» 4 iin ad H, tnUi ^aileEiii, «ccAtHata X 
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formito ili IO ortP- Mell'ultiin:! carta Mli Comme- 
ilia è V errata, ed n tergo lo stemma mediceo. Segue 
una .(.rapa In legno rappre.EntniUc una >cena teatrale. 
Termina il tohime cogi' inlermrdj tcticti ila Bern.-irda 
da Merli , accidemioo fiorentino , impreiti tema iin- 
metaiioni- iii carte , ma rolh icgoatura I di carte 8 , 
I'llllÌT>ii .Ielle quali k 1>!a>ic3. 

" Questa commedia recitata in Firenze , quan- 
» do il Salviati iti etn di vcntisei anni sedeva 
V consolo deirAecademia fiorentina , è stata giu- 
51 dicata da Benedetto Fioretti { ctie sotto nome 
» di Udeno ì^isieli ì: si.tto cobi gran discernito- 
» re e severo giudice delle cose letterarie ) una 
» delle migliori che siano in nostra lingua , co- 
31 me bì vede nel secondo voltime de' suoi Pro- 
5> ginnasmi. Progino. 29, carte yS" (Meinor.d'uom. 
ili. fir. Firenze , 1707, in 4,°, pag. 217 ), 

— It GRANCHIO E LA SPINA, Commedie j 
e un DIALOGO dell'amicizia del medesimo 
autore. Firenze, Cosimo Giunti, 1606, in 8.* 

Acijn. Soranzn , 6. iif. Ac(|ii. Bjldetli , 04. Ac^u. 
Vanietli, 7. 67. Set. Gamba, 5. II. 

otaria di Ooiimo Ginnti a Lorenio Salviati, ed apa 
carta bianca. Il Granckia è impreuo eoo antiporia^, e 

due calie bianche. La Spina ha pure un' antiporta , 
aameraciniip di facciate 91 , (. dno carte bianche in 
fine. 11 Dialogo dell' amicìzia è .enzi antiporta , Oi 

il fegiitro di tutte e tre operette- Mancano in 

qaett' edizione gl' intecmedj ni Granckia di Eurnardn 
da ««rli, che ii.nao ncll' anteriore 1 36fì. 
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Della Coraiiiedin. la Spinn e' Siullc^ ii SaJvinì 
ne' Fasti Consolari la prima, edizione eseguita 
ìli Ferrara, pev Benedetto Mnmu'iirelli, i5i)2, in i!." 
11 Dialogo dell' Amicizia è stato per la [Ji-ima 
■volta iuipreaso in Firenze, Giunti, 1564, in H,' 
ed in queeca edizione leggesi , oltre ad una. 
lunga lettera di Alessandro Canini a D. Silvano 
Razzi, altra lettera del SalviatL in d.ita di Fi- 
renze a" xsfiit d'Agosto i56i , colla ipiale prega 
Alamanno Salviati di accettare questo disegno , 
fallo per mano di giovine artefice e poca pratico. 
Era allora l' autore In età di veuti anni circa. 

— IlIME. 

Nel Vocabolario si citano Rime parte stampate 
e parte scritte a penna , e si aggiugne che l'au- 
tore delle Notizie d' uom. ili. fior, afi'erma che 
le Rime dell" Infarinato eraito manoscritte. Il Bra- 
Tecti scrisse : « Altre io non ne vidi , oltre 
n nove Bonetti im|iTesei con due orazioni del 
ji Salviati medesimo; uno colla second.i orazione 
j. in morte di D. Garzia de' Medici , dell'edi- 
» zione di Firenze , i56a , in 4.-, presso i Giunti ; 
=• eli altri otto colla terza orazione sullo stesso 
n soggetto, Tanno medesimo pure da'Giunti stara- 
" Data II, Non k forse punto da compiaiirersì 
la mancanza delle rime a stampa del finlviati , 
poiché il Crescimbeni asserì di averne veduta 
in Roma una copiosa raccolta manoscritta, ma 
di avere riconosciuto che le rime song molto 
inferiori di meritp alle opere in prosa di qu^st* 
scrittore. 
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— COKMDBBAZIOHI ecc. Vedi FlOBETTI DA 

— SISFOSTA ecc. Vedi ISPAKINATO MIMO 
E SECONDO. 

— STACCIATA PRIMA E SBCOSBA ecc. Vèdt 

Accademici della ckosca. Stacciata ecc. 

Salvihi ( &atonmairU ), rascoBsi accade- 
mici sopra atotttii dufcbj proposti nelP Acci- 
demia degli Apatisti. •Fireune , Ginseppe 
Manni, 1695 5 17^3, e 1735, voi. 3, in 4.' 

Aequ. Soranzci , iS. 43. Acqu. B,ild«llì, 9, Acfn. 
V>D«Otli , 18. 4t. Ser. Gamba , 18. 411. 

<t II primo tomo di qursti discorsi fu pub- 
ai blicato in Firenze l'anno 1695 e non 1696, 
31 come si legge nell' indice compilato da' Vocn- 
j> bolaristi , forse per errore di stampa. Che 
» 1' impressione eeguÌBse nell' anao 1695 Io dice 
B anche la prefazione al prima volume dei di- 
» scorsi riatajnpati nel I7»5 » (Byapati), 

— Gli stessi. Parte Prima. Firenze, Kamn 
1726 , in 4.° 

Acfn. Soranzo, 4. 09. Aèifo. BalctglH, a. 59-. Ser. 
Gamba , 5. li. 

£ una ristampa del primo volume uscito in 
luce neir auoo i6<)ù ^ arriccliiia della giunta di 
UD indice delle cose notabili. 



■ — FK08E Firenze , Cuiducci ' e 

Franchi, 1715 fol. primo ); e ivi, Giu- 
seppe Mannl, 1735, voi. secondo: To^. 3, 
in 4.' ■ 

Vanzetti, t3. 3o. Vend. Gmienìfo , as. Si. Set, Gain' 
b>, IO. a3. 

Del volume prim'} abbiamo una contraffazione, 
cbe quantunque sia molto iuferioi'e airoriginale, 
pare è bene iadicare uo qualche esempio «ads 
li vegga come ne diversifiiihi : 

Originale. Copia. 
Fag. IV lin. IO ica; la qaale, sca, la quale 
» 297 » a3 e b1 il genio , e il genio 
u 365 M a8 per ispiegare, perisplegareuuo 
e rapprcaen- 

NelU noia 399 al Vocabolario della Crusna 
dissero gli uUimi Compilatori d'avere adoprato 
alcuue opere in prosa del celolnre Antonm. jSàlTÌni 
meno copiosamente di quel che -pareoa che , eonvt' 
nisse, peuhi l'autore per somma laoiiestia uoìi'voUt 
viai , finche vinse , permettere che il ^itassimo> Sì 
per le opere ia prosa come per malti volgam- 
zaoienti fatti dalla stesso vedi l'Appendìcn nella 
farte leconda di quest'operetta. 

Saskasako ( Jacopo), abCasia. Fir. , Giiiati, 
i5i4, in e^'ì e ivi* 1519 «in Assai rari, 

Aif^n, Sannko , 4.09. Ac^i. SfiljelH, io.a3.TMid. 
Oradeaigv, aa.46. Str. Gamb», %. 18. 
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L' e4:tione deK'ann*! l5l4 nel tutte Ji mant i tpt~ 
naia di citta 94. naneciMi (|aBlU dell'anno i^ip 
nel mete di aprììe k di cane Si"' numarate) con elegante 
fraDtiipii'o delineato ed incito ìn legno* 

I VocabotarisEÌ dicono soltanto di avtre citata 
/' ediì-ione de' l'huiiti di Fi'-e'i.ze , i quali però 
pubbticaroQo più d' uua volia L'Arcadia, «sono 
di egusL pregio ambedue le sopraccitate «di- 
eìodì. Essi' VocaboUriati non regiscraiuno nel 
loro ìndice le Rime del Sannazaro; e pure que>- 
8te eziandio vennero da^li stessi alleijiice. Eccone 
una prova. Alla voce scherno si ie};ge : 'Satin. 
Riiii. Ma'l Ciel, ch'ogni mio bea sempr^eiibn a scher- 
no, il quale verso appartifrie al soneito 53 della 
parte seconda. -\ ^ìinlj/ro del clnariBsiino Volpi 
buona è retlL;^iiini; cli<^ <ii esse si fece in Rorna, 
per Àtitoaio Biado, l53o, in 4,°, ed il sigo, ab. 
Zaanpni (Ape, o. vai, marzò ìSott ) ha ricordata 
BÌccome pregevole un'edizione di Firenze ^,(&uMti , 
i533 , in 8/ 

— La stessa e le Rime, ecc. Padova, Co- 
tninò) 17339 ia 4>° Raro. 

Acqti. Soranio , 10. a3. Vend. PLnellL , a. 55. Aeqa. 
Vanietti, 10. a3. In Fr , Man. de Briinet, 1 5, iB.Sar. 
Gamba, 17. 90. Ne giistonD eseniplEiri ìli carta romana. 

Oltre all'Arcadia ed alle Rime contiene que- 
sta edizione "anche le Lettere del Sannazaro , 
ed h riuscita la più bella, .la più corret- 
ta, lappili eppioBa di quante ne fossero state 
fatte antecedentemente. Vi si legge la vita del 
poeta destnritta.da Giambattista Crispo, corredata 
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di copiose ^note da fra Tommaso Haria Alfant 
domeoicatio, e che contiene annotazioni He! Por- 
cacchi, del SanBOvino e di &iovambansi:a Mas- 
tarengo. ChiudesI il volume con alcune leccere 
del Sannazaro tracce da varie antiche raccolte, 
L' Aruidia diede credito grande al nome del 
Sami^zaro , e tuttavia è tenuta in conto di una 
delle opere più leggiadre di cui possa vantarsi 
la nostra favella. Il catalogo delle prinoifiaii stam- 
pe della nfedesima si ritrova nella cominiaiu 
edizione dove si accenna che in Venezia tra il 
iSoi ed il l5o4 uscirono due edizioni, imperfètte 
però , e prima che ricevessero dall' autore l' ulti-. 
Slamano. Per diligenza usata non nufici al Volpi 
nè di vederle nè di averne da altri contezza, 
ma bene l'ebbe l'editore della biblioteca ma. 
Farsetti, iiella quale si iti ^ge (Tom. I, pag. 
che un .^j^Bffi^ j trc ,,ne possedeva in Venezia il 

■■iWWNjiilÉ^iBMjÌÉMMài^ - 1"^^^' edizioue .era. 
fatta, iitilht^tim-^mlm^^^in foriita di quarto,' 
con òel carattere tondo , \da- Ssmarduio di V^— 
celli i e l'editore si fu un cento .Sebasfiano da 

' Venezia , Contestabile delia Signorìa. Alla fine vi 
sono tdcune Rime del Sannazaro stesto , [le quali , 
come pure V Arcadia , or abbiamo d-ill'autore non, 
poco rese migliori. Questa stessa edizione esiste 
nella privata biblioteca del conte Giù. Giacoma 
Trivulzio , dov' è singolare che si vegga altra edi- 
xioite affatto diversa , eseguita nello stesso aono o 
dal medesimo stampatore. Una ha la dsia in fino 
i5q3, Me xuii Juiùi, e l'altra iSoa , Me xxtt 
nnuéirù. La prijaa edisioncf intera e porfatta , 
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a sulla qtiale si eseguì la. cominìana riiCampa, 
uicl in Nayoli , jier Maestro Sigisniondo Mayr , 
1804, in 4.°, dopo la quale è da ricordarsi al- 
tra edÌEÌoue di Na|)oli molto elegante , senz' al- 
cuna data, in 4.", die da alcuno fa pur creduta 
prima , ma con poco fondamento. La stampa 
che dell' Arcadia si fece ia Venezia , nelle Case 
diMdot i5i4., net mese di Sttiembre, in B.'^ è 
MSai rieeroaca , s Miipiama dal eh. Renouard 
( Aitaa/ts des Aide , Paris , i8o3, voi. a , in 8." ), 
ohe ne esi^coDÓ esemplari impressi in carta gran- 
de azzurrina, ornati di fregi d'oro, ed inoltro 
un esem). lare impresso in pergamena , di cui 
nel Manuel des libraircs , jiar Brunet, PaHii 1810 
si segnauo i seguenti prezzi di venditft'«"4^ A'*) 
Pinelli. 504 fr. , Paris à Loidres- Da Ila' stamperia 
degli Aldi usci altra ristuopa dell^ Arcadia in 
Venema i534, £a 8.°) s ■ oonteinporaneameDte 
pubbltcarona gli Aldi >tei>i anche l Sonetti e 
Ctnzoni dvt Stamaxaro , in -, i534i tn 8.* Di questa 
seconda ediaioue aldina un esemplare magnifico 
in carta grande e in forma oblunga sta nella do- 
Tieiosa libreria del eign. Gaetano Melzi. Quanto 
ali' Arcadia ai potrebbero annoverare da oltro 
a«aaaata edizioni eseguite durante il aolo aecolo 
decimosesto. Dopo la moderna cominiaaa viderei 
a' miei giorni altre ristampe fatte nitidamente io 
Italia e oltremonti, ma niuna è tale da mericarai 
di esaere qui particolarmente raccomandata. 

. -.ScAWBiui ( Fr. Agostino da ). Vedi Ago- 
stino (S.). 
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SciABitA ( Poeta ). Vedi Stanne del poeta 

fiCUBBA. 

Sbckeri ( P. Paolo ), rR£DiCHE 'o aia qua* 
SESiHALE. Fireaze j 1^79 > it^ foglio. 

Accga. Bovraio , lS> 35. Acqa. Baldcllì , ia.7p, Aeqn. 
Vansetti,, ig. 44. Ser. fiaióbi , ai- Si. Si trovano 
.Mn.pl.ri iiupr.»! migoificmente in oirta grande. 

prei.utanto S. Taslo nell'Areopago, diiegnatn Uà Circo 
Ferri , ed incita da Cornelio Bloemaert , la Una con 
fiontiipizia , e le altre lettr con dedicatoria del f. 
Segneri al granduca Coilrao IH ,' avvito a chi' legge , 
c argomenti delle prediche, Segae il qaaroiroale di 
facciate 747 nom.iate. L' indica poito la fina i di 
carte S.noD numerate , dopo te ^uali aef^nono a altra 
carte,. uffa Colle revUioni, 1' altra coli' errata , il re' 
giitro e U'dalk. 

' L' impressione origìn^fe adoprata dai compi- 
latori del Vocabolario è la audd^ttn deir anno 
1679 , ìd foglio , quantanf^ufi abbiano per iiba- 
gtio legnac&jieL loro-iodico altea edizioae dell'aB- 
no 1686 , in 4.° . 

■|" — PASECiRici. Firenze, 1684, in. la.* 
Lic. 4 a tì. 

Quaamnque gli Accademici dicano di avere 
adoprata l'edizione di Venetia , 171^) ^ nulla' 
più , tuttavia fecero uso anche della presente , 
dflHa ifual «e»a si può ógnuao a»»toiirare sugli 
«■empj aeguentì. AUa voce stmAtnz citasi Sega* 
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Paneg.t loft e 177; allft voccKlogio oitui f a- 
Tug. , 379 , ed i passi corrìsjioiidcati b' ìncontrana 
all« faccUts indicate in qaest' edizione 1684. 

— IL CSISTIANO ISTRUITO NELLA SUA. LEGGE. 
Bagiooamenti morali. Firenze, nella Stam- 
peria di S, A. R. , 1686, parti 3> in 4.° 

Arqii, Soranio , i5. 35. Acijn. Bsldelli , ai. Acqn. 
■Van/.civi, jr. ,-,(-,. Ser. Gamba , 16.37. 

La parie I-rima 11» Io Carle in principio con anti- 
porta . r.on<i>pjiio , cUilicaturid Ai^lY autore >1 gi-BD- 
d,,.. F.r,l,„a>,a« , e avv„o a chi Ugj;* i 1« decima 
eartn ha un carne inclsn da Veronica Fontana, rippre- 
teniante iJ nome (UGcE,t'i gotlenulo di vgr) iDgiolelti. 
Termina il vnliimo eolla faccia la 477 numerata, dopo 

(.di facciate 3iS6''numerata , e a carte d'indice. L« 
putte terKa, oltre all' anttpoTia ed d froniitpicio cou- 
tieaa Taccixtr ntimerita. Sr^av V indiet dt' lagio- 
naiarati di carte 3, indi uni raatnumoraùone del debita 
dei parocki di ^aieer le anime colla divinx parola, <li 
carte 'i , una carta col nome di Getti che età anche 
nella prima parte, e l'indice generale di carte a3. 
L'ultima certe ha le revitioni dell'opere. 

Quest' edizione oltre ad esBcre nitida ed ele- 
gante , lia fama altresì dt essere riuscita una delle 
più coiTfitte stampe che esistano. 

— 1j INCREDULO SENZA SCUSA. Firenze, 
nella Stamperia di S. A. S. , i6go , in. 4.' 

. Lir. 6 a £■ 

Sono 6 carie in priDcipio non numerate. Seguono 
fnccÌMe 469 unnetate , ed -indi 1' iadk* dtUt eottptn 
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Di questa nitida edizione è da tederei tanto 
più conto ijuaaiio che veDgo assicurato dal cb. 
abace Calombo di avera ^ti inoouEratì eaemfq 
nel Vocabolario y In cai. V Incredulo n trova 
«Uei^ato. Sarebbe ora da «saminarai eoa dUigensa 
■e. ciò siali fatto siilla pr«aeiue corrottissima 
■tampa o su qaeJla delle opere del Segnerì 
della sego e ate edizione 1713. 

— OPERE , coQ un breve ragguaglio della 
vita deir autore. Venezia, Baglioiii , 1712» 
voi. 4, in 4.° Col ritratto del Stgneri. 

Accju. Soranio, a4- 56, Aoqn, Biltlallf , g. 73. Vend. 
Gradcnigo , 61.40. Ser. Gamba, aS. 14. Xn FnncU, 
Min. de BrnneC , 1 8 a 24. 

Edizione di cui fecero, uso gli Accademici 
della Crusca principalinentè per la Manna dell' a- 
TÙiita, e per il Quaresimale. Alcuna volta se ne 
servirono eziandio per i Panegirici come si è 
detto di sopra , e ne abbiamo un esempio alla 
voce IAKE6L10, il cui passo li riferisce a questa 
edizione. Venne citato anche il Parroco istruito ^ 
come può vedersi alla voce disgiìAvidamento , 
in coi allegasi , Scgner. Pirrac. istr. 20. 2 , ed il 
passo si legge alla pag. 58o del voi, quarto. Di 
alcune altre opere del Segiieri, cioè del Pmiceiue 
istruito, del Confessore tj/i (f,*co, della yera sapienza, 
dei Devoto di Maria c éelìn Dickiaraziorie del Pa- 
ter noster , nwicano le citazioni nel Vocabolìurio. 
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' VaA rntnnpa deHs «elisione 171 a u»oì dalla 

■teasB njiffgrajSa Saglioni nelVannQ 1738,1» 40o/'> 
VI 4>°i che ho riicoDtraU buona. Altra rdisione 
poi di tutte le opere del Segneri più elegante, ma 
as>ai meno corretta, si eseguì in Parma, per Pool» 
Monti , 1714 , volumi 3 , in foglio , di cui ai tro- 
vano anche esemplari col fro;irijpizio mutato , 
e colTaiiou i/ao , ed ìa questi la dedicatoria 
i diversa. Contiene, come Tantecedente, la vita 
dell' autore scritta dal Giuseppe Massei ge- 
suita f ed opportuna riesce soltanto perchè à 
«orredata di otdmi Indici. Era conosciuta dai 
Tecabotaristi i quali la ricordarono nella notaa7S 
del loro indice , ma senza averne fatto alcun uso. 

Segni ( Agnolo ), lezioni quattro sopba 
LA FOETICa, fatte nell'Accademia Fiorentina. 
Firenze, Marescotti , i58i, in 3.° Raro., 

Acqu. Socanio , 3. 07, Vend. Pinelli , 4. 90. Acqu. 
Baldelli , 3. og. Acqu. Vani. , 6. 07. Ser. Ganibs , i. 07. 

La 4 prime carta lono' per il frontiipùlo , par la de- 
ScattivlA dell* antnra a Glali« SaU « pat I' avvito al 
lattvrL II* tacimii t>ftcDp«l>« faenUe 70 niukieniM , 
• t nttina oatta i faUacs. 

' SSGin ( Bernardo ) , sto'biS tioItBntihe 
" » dall'anno i5a7 AL i555 , con la Vita di 
Niccolò Capponi descrìtta dal medesimo. 

..-.^AugastE i David Kainiondo di Mertz , e 

Q-iw G-iacopo'.Majer , 1723* in foglio. Coi 
ritratto déWoittorc, e con, quello di Niccolò 
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Acqu. SaTinio, il. aS. Veod. Finelll , 17. Acqii. Bai-, 
delli, 14. 83- Acqn. Vimetti , 18. 41. Ser. Gambn , 
la, >8. Si trovano eiomplari in carta grande. 

Pracedono 6 carte con antiporta , froniiipìzio , 
viio 'a' lattori « notiate intorno a Bernardo S«|ii, 
Icrìtte da Andrea di Lorenso Catalcanti , rlvedulk 
( •OGoado il Homnl ) e corretto dal canonico SalvinL 
A qna*te notiaia tta tn fronte II ritratto del Sfegnìt, 
OonvUn otiervara che gli esemplari non abbiaDo alcu- 
na laenna alla p»g. 3o4, in cui ti racconta il cclebr*. 
fatto <li Pier Laigl Faineie , per Io pii'i ommeito , la- 
aciando de' pumi in laogo ilelle parolp. Si trova qual- 
che eiemplare originalmente intero , cioè col pana 
■addetto impreito conteraporaneainente alla itampa ili 
tutta r operai qualche altro eaemplire ha il carlino 
poiteriormenta ilainpato ed incollato poi a tuo lao|;o. 
XI ritratto dei Capponi precede la tua vita che tro- 

di carte e con ni.ov^ .egnatnra. Ho linora ooervatn che 
gli eiemplari originalmeoto incefi logliono cMere in 
eart. grande. 

Tanto le Siorie quanto la Vita del Capponi si 
citarono dai Vocabolaristi sopra queat' ottima 
edizione, che debbeai al cav. Francesco Settimaai, 
il quale eaiendo fuorÙBcito id Augusta ne prese 
cura e la illustrò colla vita tiell' autore , e con 
indici copiosi ed esatti di tutta 1" opera. 

— TRATTATO SOPRA I LIBRI DELL'ANIMA DI 
ASiSTOTiLE , fatto dare alla luce da Ciovatn- 
' batista suo fìgUdoio. Firenze, Marescottì , 
•i583 , in 4..' Raro. 

Acqn. Sorancn , 4. 09. Vend, Ptnelli , 4. 90. Acna, 
Vusetti , 7. 16, Str. Gamba , 6. 14. 
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Lb prima IO cirW non numerate hanno TroatìipL. 
Kìp , de^cmrl* Ai GiovatnbBtiita Segni ■! cirdinal* 
TerdiiiMtdo de' Medici e tavola <U11« giaterie, Ssguono 
^■«eiite tot nnmerate , e *. tergo dell' ultima un' er~ 

•rata. Termina il libro, con li tavola itili toit flit no. 

finisce colli hilut^ deUa Mampa di Fr. Dion>>Lo Con- 
jUacciacio ili lilla 16 Maggio 1579. 

lu qualciie ceemplare si trovano cambiate le 
4 prime carte ed il frontispizio, in cui si legger 
r ire libri d'Aristotile sopra l' anima , trattalo ecc. 
Firenze, Giunti , 1607. Il fregio dell'iniziale della 
dedicatoria è diverso, com'è diversa 'ia essa la- 
diiiiribuzioiie delle Unee, ma ìa tutt' il retto ki 
«tampa è quella del Xilarescottt , ai 1' òpera è 
jtnnto tradaiioDe dì Aristotile come da questo 
unovo fì-onti^izio potrebbe alcuno coagetturare. 
Vedi anche Abistotilb. Neil' Appendice si farà 
menzione del volgarìszameato dell'Edipo di Sofocle 
fatto da Bernardo Segni. 

Segni ( Piero ). Vedi Demetrio palebbo. 

Segretario fiorentino. Vedi MACHiAVELLf. 

Seneca, volgaiìizz amento delle tistole 

E DEL trattato UELLA PROVVIDENZA Di DIO. 
Firenze, Tartiiii e Franchi, 1717» in* 4*' 

Acqn. Bnnnzo , 5. 1 1. Acqu. Baldelli , 6. ■4- Ac^u, 
Rametti, 6. Sor. Gamba, 6. 14. 

Di questo Volgarizzamento delle pistola di Se- 
neca e del teir.po in cui fu trasportato in ita- 
liano dal provenzale o dall' antico ffìmccte , 
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parlano i deputati nel proemia delle laro Anno- 
taiiooi. L'autore della prefasione ( ch'è moasign. 
BotCarì , ftcendocene egli editore nella preta-" 
tiene all' E sposisi DB e del shuboln di Fr. Dome- 
nico Cavalca, edizione lyóS) rende conto, clie 
r ediziooe è fatta sopra un testo della medicco- 
lauienziana, scritto coni' egli penaa , versoi' an- 
no t3i3. Vengo assicurato dal diligentissiino 
giovane eign. Emanuele Cicogna, che del volga- 
i^Bamento me. fatto ad istanza di Riccardo Petri, 
perdutosi e ricordato dai Deputati del come 
•i rileva dalla prefazione suddetta, esistesse una 
copra , mancante al fine, nella librerìa de' bar- 
nabiti di Udine. Il Volgarizzamento del Trattalo 
della provvidenza di Dio dello stt^ssa Seneca è 
anch' esBO denatura di quei tempi , e forsfi di 
quello stesso che fpce l'altro. Il oh, sigu. Toniiinuo 
d' Odersco possiede un es^^mplare tutto postillato 
di mano (li Antonmaria Salvini e del dott. Gio- 
vanni L.mii. 

*- I LIBRI DE' BENEFicJi, tradotti da Be- 
nedetto Varchi. Firenze, TorrentinO) i554.* 
in 4.* J?aro. 

Acqn. Soranm , 4, 09. Vcnd. rinatll-, 3. 07.- Acqn. 
Tanietti , 7. 67. Sar. éunl» , 7. 6j. 

La 4. prime carta nun aametit* contengoDii ffonw 
tiipUio ( dedicatoria de) Viichi ad Eleonora di to- 

kdo , d^uchssea di Firenic Comincia il libro primo 

tore ed citratto del^ pmilrgio , e 1' ai lima è hiihcS. 
TuUi i libri «ha A rinhiadono in qnMt' Dpan 
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■ema altri ornamenti di tavole o di poitlllc. 

Quesf edizione è molto elegante, e venne ri- 
stampata in Venezia , Giolito , l564 , in ra" , 
coir aggiunta di una tavola delle coae notabili , 
che fu poi l'iprodotca nell'edizione segueifte. 

— Gli stessi. Firenze , Giunti , i^7^ i 
in 8." 

Acqu. Saranno , a. 5S. Ae^n, Vintattl , 4. 09. Sar. 
Gamba , 4. i g. 

Nella itì carte non unrarrite , lo quali precedono 
r opera, oltre b Jedicatoria del Varchi , ita impretta 
la Vita di L. A. Seneca urilta in latino da JCiccone Po- 
Unlonr , e tradotta in rollar fiorentino dal revtr. AI, 
Giovani di Tante, dopo la quale teglie la Tavola delle 
eeie notabilL le faccialf iiumeralB sono 304. Alla pag. 
ilo iraggi in qneit' ediiione an grotto errare nella 
prin» parola del «ap. 3a eh* dica 1 Dio padre mi chie- 
de U tptMt (MA. ìa -■•sa dì Mio padre «ee. la qnaldi* 
flicmplare i timadimto a qnett' errore cqn an taiMll» 
in cui b impreiat la Iettar* M in liio|;a della letter* D. 

t — CU stessi , con aimotaziani. Vene- 
zia Francesco Piacentini, 3 in B." 
Col ritratto di Seneca. 

Acqn. Vanretti , 3.07. Ser. Gamba, 4. 09. 

In questa moderna ristampa si è aggiunta altra 
\ita deir autore , e sì sono posti gli argomenti 
d*' libri. « Dopo la dedicatoria del Varchi bì 
» legge: Della Vita et Opere di Lucio Aaneo Seneca 
» scritta da Giusto Lipsia in lingua latina tt or* 
» tunmmenie tradotta nella toscana , dÌTisa in x 
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> oap. colle loro rnbrloke e pciitille marginaiì. 
if L& tavola ( più copiosa di quello, delie prece- 
« denti edistioai , anzi tocaUnente diversa ) ab- 

> braccia altresì le postille sparse ne' margint 
3t di tutta r opera. AUa prefazione della pre- 
, sente edizione, bella per Ogni Terso , mancano 
M le rubriche o sìa argomenti ad ogaì capo » 
( Paitoni ). 

Sebdokati ( Francesco ). Vedi Matfzi. 

Sbitiheixo (A,rrìgo da). Vedi Ahkighbttó. 

Smariuto. Vedi Dadi e Psosb ncffiumNs. 

SODEEisi (Giovanv'ettorio), TRATTATO DEI>- 
LA coLTivAjiOKB DBLLE yiTi ccc. Firenze, 
Filippo Ginnti» i6o6 , in 4.° 

Aoqn. aoianso , 1,1, 4S..Acfai Bald«Ui, a. Q4> 

sU , Man. de Branet , (t s Ip. 

Le prime 4. carte, oltn al fiontiipùue, cDD tengono 'la 
dedicatoria dello ituDpktoM' a Luigi Almxnni ( U (^o* 
«ine). Segna il Trattato in nB TaocUte uttmvr&ta e 4 ckvta' 



protMla roKflfii (Ditivaiione JW/f vili t drgU arto ri di 
Bernardo DavanMtti Baitichi, elio occupa ^5 facciate nu- 
merato e due per U tavola dille (Oie pià notabili. In 
fine con altra autlporu e con linosa numeratione e rc- 
ffiitro Ita la Lettera apologetica di Lionardo Giachini 
' ttrìtta a meiier Filippo Valori l' anno MDXXyn in di- 
fan el'lode del Poponi. Que»t» ha quattro CMte s<l^ 
namerate , iodi seguono facciate |8 nimeiate. L' «1- 
tim> cfrta ha la revitioue , il regi.)!» s U ilata , • a 
tM{a r impia»» de* Giunti. 
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'Lo ecompatore Filippo Giunti ^cuiossi eoa 
Xinigi AUinaarii degli esrorì coni iri -qaeMa^ 
per altro -bella , inpresuoDe , a motiro -di 
aoa avere potuto Aartko Biondi tnio amico so-- 
pratìate alia staufia , e fief lo essernà. io pur troppo 
fidato dt quegli , che fomutemenie ha il carico dì 
rivedere i libri , che si eiau-pauo ecc. ( Leit. dedi- 
catoria). Pochi anni dopo usci in luce in Firenze 
una ristampa, della Cciliivaziuiie del Suderiui, 
unitamente alla ColtiviiziOfLe del Davanzali ed a 
quella di Pier Vercori, Firenze, datiti, 1622, 
in. 4.°; ristampa cJit uiaa altro pregio, ha. in sé 
fuorché quello di darci joairme riunite queste 
tre egregie operette, 

— Lo stesso. Firenze, Manai, 1734, in 4.° 
Acijii. SoTiDio, 4. ti). Acqu. Baldelli, 3. 04. Acqa. Van. 
«etti, 6.14. S=r. Gamh», 5. 11. Si trovano ciempUri 

A Domenico Maria Manui dobbiamo innesta 
bella ed accurata edizione, nella quale si è 
ommessa la. ristampa della Co),civaxn>ue del Da- 
Tsnsati e delta lettera del Giscfaìoì, ma aitano 
in vece inserÌK le Notvà* dal Manni raccolta 
intorno .all'autore. 

SoLDANt {JaCftpO 'sATlSKf COTI, Aiuiota~ 
zioni , date ora in luce per la prima volta. 
Firenze, Gaetano Albizzini. , 1751^ i(i 8," 
■Col ritratti) dell'autore. 

Acqn. fiadelli , a, hi. Acqa. Vauietti , a. 04. Str.- 
9«mb> , 4. 09. ■ . -■ ^ 
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Il ritr&tto dell'autOte ^ posto dopo la prefa- 
zione. Oebbeai queat' ottima edizione at proposto 
ÀDtonfranceeco Cori scrittore della vita 
Soldani che leggesi io fronte alle Satire, Le 
belle annotaziooi sono per la maggior parta 
uecitK dalla peana dì Giuseppe Bianchini àà 
Prato. ìiel Vocabolario si allegoroao queste 
Satire eopra due testi a penna. 

Sollecito ( yìncetuio Capponi ) , paba- 
FBASi POETICHE SOPBA I SALMI DI DAVID. Fi- 
renze Yiaceazìo Taagelidti , 1683, in 8.* 

Actjd, Sonnio , 4, og,- Acqn. Tansetti , il. 58. Ser. 
G-unbk , 6, 14, 

Sono 3la {itcciate nnmerita. La vcriiuiie è fatta in 
limo di varie »pi-cie , col toìa iiriiicipio dal teito U-i 
tino in ogni talmo. Ha iti fine l'indics nlfnbelico dei 
■almi in latino , la protaita aaiDCo e le approva- 

indice del Yooabóiarìo porta 1684, in 4.% 
ma in quest' a»no e in questa forma abbiamo 
l'opera seguente affatto diversa: Trattaci Accade- 
mici del Sollecito , accademico della Crusca ecc. , e. 
Parafrasi Poetiche della slesso aatore He'' Cantici 
della Scrittura Sacra. In Firen2.e, Vincenzio Van- 
gelisti, '1684, in 4.° Non è probabile che gli 
Accademici abbiano preso abbaglio e nell'anno 
e nel sesto, ed inoltre è quest'opera più impor- 
tante dell'altra 1683, in, 8*.°, racoKiudeado di- 
verse cose sì dì prosa come dì verso porgatameoH 
scritte,. Sarebbe da esaminarsi con diligenza s» 
debba essa ancora restare compresa nel^mmero 
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àeìU all'egate: In lode dfAV antare Vìniieatì* 

C<ij'|toui scrisse AnCvnuiaria Salviui tia^Orazioue 
recit.-ita iieJI' Accademia della Crusca il dì la 
a^OEio 10^3 , e che urti si conserva ( Mortiti , 
Tose. ) ma. nella lilireria del eign. conte 
Orlando JUalvoln del Beaino. 

f Spano ( Pietro ), rxsoao j>s* poveri 
volgarizzato. Venezia, Agostino diSìndoni, 

ihf/S , in 8." Assai raro. 

Set. Gamba , io. 33. 

Sono vallici Togli non noniErati , eoo legnature eia 
a lin . ■ l tutti quaderni. Sei froiiliipizio ti legge : 
ThtiaUrlu PauptrHiH di nttiier Pietro Ifispano , dopo lo 
^■U par«U logue un,' roa» intaglio in legno col inoti 
to : DIO XS LA ILLMPI S0M4. I.B <l»ta io fiqa -l» coli: 

Stampata in Viatgia p*r Jlgoitin» di Biudcià NeUuiw 
del SigHon M. O. XXXXIOI- 4dÌ fi. it Feiraro. L' ul. 
timt carU t bianca , potundo loltanto impreita nvllq 
prima facciata 1' improM dello, itampatoru Bindoni. 

Nella nata iìy potta all' ìndice del Vocabo- 
lario si legge eli' era stata quest' opera citata 
neiredizioni dello stesso Vocabolario fatte ante- 
cedentemente , «rtza dire se fu adopraCo Vesem- 
jAare stampato o qualche lesto a penna. Dal vedere 
che aituni ejaapj di questo Ubiv si riscontrano nello 
wmplart ttawpato in Venezia , nel ]543 , per 
Agostino di Sindoni, in ^."g » potrebbe eongHet~ 
turare che di questo si fossero serviti ( i compi-: 
latori ), quantunque per verità sia assai scorretto. 
Ora è da eapersi che redizioite qui ricordata, 
dell'anno 1543 , e che usai difficilmectte eì. trova, 
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litro nao è fuorché un'esatta riatampa fatta dì 
riga in riga, e con gli stesai caratteri di altra 
anteriore edizione dello stesso Dindoni dell'anno 
.i53i, la quale presentando le medesime voci e 
]e medflBime scorrezioni, dee lasciare in dubbia 
di quale tra le due poisano avere fauo ubo ì 
Vocabolaristi. La data in fine di eaaa più an- 
tica edizione ha cosi : Stampata in Venetia per 
Benedetto di Eendoni Nellanno del SiffWre xdxxxi, 
in 8." L' una e Faltra furono da me riscoatraCe 
augii esemplari possediiti dal atgn, conte GÌO. 
Giacomo Trivulzio. 

Spuroni ( sperone ) , BIAloghi. Venezia , 
ia cua de' Figlinoli di Aldo, .iSSu, in 8,* 

Acqn. Sonnto, a. 5S> Ae^a. Vansettì, 7. 67, 8av. 
^niba , 4. «9. fn FraneU , Btan, da Bcnaet, 5 a 7. 

Sono catta I44( «d ■ qneiti la ijuinta adisione >)- 

■I Yocabalaristt dissero di aver adoprato le 
OraxioBi e \ Dialoghi , e di avere citata, per io 
più-la stampa d'Aldo, iSSqiipii in qaesta non si 
trorano te noa ì Dialoghi. Èssa è.poi ( coinè ogni 
altra edisiane di essi Sialpghi) guasta e sco^ 
retta talmente che gli editori di tutte le Opera 
dello Speioni ebbero a scrivere (pag. XTlIl ) ella 
a r eequiaita armonia delle parole , la qualp 
» dipende non solo da naturai consouansa e 
j> artificiosa collocazione di esse , ma sì aucota 
» da lievissimi o accorciamenti o allmii^aiiiemi, 
> fu tanto guasta dagli Aldi stessi , uou ciie dal 
» Hejeto pecorono,, che per poca nau la cetra, 
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9 d'Apollo , ma le canne del Satiro ci era avvito 
» di udire ». ■ ■ 

— OBAZIOHI. Teaezia , Robert» fifet<ettt j 
i5^6 t in 4.' 

Venti. Pindli, 3.07. Ac^n. BaldslH , i. Ae.qn, 
'V«ni*tti , 5. Il; (ier. Gamba , 4. og. Un eteniplara 
niBgaifioo in caEM granila ita nelli bibliouca TrU 

•-80DO in prìntipia'^ ctfrte. Seguono faccUt* ai5 no- 
Malate , ■ 1' 'alliaa collo atemma dello ttampator* e 
oalla data icguente: in Venetia ir. D. xcrl Ptr Qiotaimi 
Alberti ai butoMi» di Paulo ÀlrituL 

Sujppoae il Brsvetti ch'essendo la. stampa al- 
dina dei Dialoghi mancantt delle Orazioni , gli 
AtrCiidjfcniìct abbl&oo adoperato quest' edizione 
dri'Hsìecti, quantunque eia se or rettisi ima. La 
adoprarono di fatto , e si possono vederne gli" 

esempi OBIGIHABE, DISGBAVICARE, ECOH- 

CIAIIE ecc. Neil' indice degli autori citati nel 
Vocabolario si afferma die delle Opere dello 
Speroni ei allega anche il proemio o prologo 
così: Sjjer. Pr., ed alle voci cangiante, ebuesino 
e BITOLTA si trova essa citazione. Ha eoa questa 
abbreviatura Sper. Pr. non potrebbest piuttosto 
intendere Speroni Prose''. Questo mio dubbio potrà 
essere «ciotto da qualche diligente uomo che 
tenga spesso fra le mani Je opere dello Speroni. 
Commendevole sopra tutte è 1' edizione delle 



voi. 5, in 4.° col ritratto dell'autore. Si adopra- 
rono manoscritti già esistenti presso il conte 



Opere dì Sperone Speroni , jraue 
ed impresse in- Venezia , per Domei 
voi. 5, in A." col ritratto dell' au 



te da mss. originali, 
letico Occhi, 1740, 
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ab/'Antóiiio de' Cónti , té indi passati nella: 
libreria capitolare di Padova ; e vi accudirono 
due soggetti per la loro leicerfitura faggitarde-^ 
volissimi, il dottor Macale delle Lasie « Marc»; 
Forcellini. Essi ( Zeno , note al Foutaoini ) Itan 
collazionale ad una ad una esanameiUe le Opera 
stnmpalt Cd' iiiss. e di annotazioni opportune , e 
anzi di buon succo , che di parole ripiene , di 
quando in quando te corredarono. Il Lastesio 
scriase la prefazione che dovette poi in un pasto 
cambiare per brighe leirerarie allora insorte col 
celebre Faccioiari , cosicché ai trovano esem- 
plari che a pag. xis hanuo varie iezioiu ( Vedt 
Lastesio Leti., pag. xix )■ Quanto il Lastesio, 
gratjde nelle Ialine lettere, valesse a.K.he nelle 
italiane si può facilmente ap|irenderlq dalla vita 
di lui scritta dal eh. ab. iMoreiii, e pubblicità, 
insieme qolle. sograc cerniate: iue aipenissiine Lei- 
itut ,.^'B^^iflifei)b&f^8. ° grande. La vita poi 
dé«b i%e*Sl^»ààl*:&tSoPCelliai ed inserita 
nel tomo qnldto , .* » a ^iiì^^al: ':del Foscarini , 
scritta con impareggiabile ,àccuraÌeMa - Zetterof. 
Venez., pag. 333 ). Non si creda che a fronte, 
della fania di uno Speroni ^ che it. Salviatj. di-> 
chiarò ( Awertim. sopra il Decaiuerofieif voi. i j: 
pas. xii) ìiuonio non pur solmnifiiHiO intMtienzia^^- 
ina nella nostra prosa finissimo dettatore , e def 1». 
tante diligenze fatte dai doCiiseimi editori onda; 
darci fiecfezionata pe;: ogni verso la raccolta delitti 
sue operA, siano queste poi.Kate di. esito fort}i^, 
nate» IL Laatesio lagnavafti che a' suoi te^i mais, 
oivaao sepolte ne' fondachi de' libraj , e noa 0009 
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molti ano! dachèiotebo vedute vendersi a tìIìb- 
einio prezEO, e poste eino BulU stadera dei pizzica- 
gaoli. Tanta alilitiezione è tolta ora che il numero 
degli eaemplari i consider abilmente diniiauito. 

Stacciata sella cbusca. Vedi àccabe- 
aiQI ecc. 

SxAIfZB DHL POSTA SCIJSRA. OrvictO j 
Colaldi e Aquilini^ iScfH, ia 4.° Raro, 
hit. 4. a 6. 

QuesK Stanze , appellate comunemente stanze 

BELLA RABBIA DI MAGONE , e attribuiti.' .T Pietro 

Strozzi , furono citate a stampa senza far ckihio 
<Ji veruna particttlare ediziftne. Si trovano nel 
Ubro pili volte itainpata cot titolo di Oompagnifi 
delia Lettiif kc. , e di cui 1* edizióne forse ptd 
antica è di Vicenza, per li Heredi di Perii tibra~ 
«,1589,1^4.'' Nè la starnila già ricordata dal 
'Bmvelti: ili Venezia , Baglioni , 1664, in. 8.", né 
quella da me riferita altre voice ; in Trevigi , 
Zanotti, lóoi, in 4.°, né altra senz'alcuna data, 
in 4'*. di pag. 44 sono punto più corrette della 
■uddetta 1598. Ha poi avvertito il eh. Morelli 
(Pref.aU-tdi^,i8o6) che « chiunque fosse d'avviso, 
» cuQie ftwe volte accadde, che l'edizione ori^ 
9» gijMls liaii presentala in un libricciuolo stam- 
M pato in ^reasa , nel iSg/, in 4.', col titola 
»' di VaUm» Prove degli, arcUravi Paladini ecc. , 
M queaCQ al oerta sarebbe in errore, perciocché 
V il) tire primo stanze e 1' ottava soltanto vi ai 
« trov4tiO)«'il rettants dì quello, ch'è di qiiat> 
•v veo «art* , un pAemetto- aopra imprw di Carla 
> Magno coadene ». 
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— ie stesse-, recate a buona lezione dal- 
l' abate Jacopo Morelli. Bassaao , Tipografia 
Remondiniana , i8d6, in 8." 

Lir. 1. Tre eseinplnri furono impreiii io pirgamcni, 
«il alcuni pochi in carta Telina e in carw U'oUuda. 

ELlizione elegante , fatta in caratteri. majuBCO.- ( 
li, per mia cura riscontrata, con varj teatì a 
stampa, ed eBCgnita iq- occafione di aowp 
pregiatìeeìmì miei amici. Il eh. Uordli V arric- 
chì di una'edotta sua prefazione. Una ristampa 
n' è «tata fatta pure in lettere majHSCole per 
Cara del eh. eigc. Renouard in Parigi, iSit , 
in. 8." grande » ia numero di eoli 12 esemplari, 
tutti iraprewi in pergamena , aggiuntovi il ce- 
lebre .Znmcnro rft Cecco da Varlunga del^Baldo- 
vini. FvBSBo 96 fr. 

StOBIA di BABIUAk £ GIÒ6À7AT. EoDia, Saìr 
Tìoni, 1734, ia , 

Ao<iu. Somnso , 4. 09. Acqa. BaldeUi, *. 5|5. Acqiu 
Vaocctli , 13. 18. a». Gamba, 5. lì. ' . 

Debbesi a monsign. Bottari questa nobile edi- 
zione, a cui precede una dottissima prefazione 
a modo di lettera , indirizzata ad Àgoetino Orai 
poi cardinale , nella quale si paria e intorno 
all'autore delTopera e intorno alle varie antiche 
stampe fattene. Il libro è volgarizzato o dal 
prarenzale o dall'antico francese linguaggio^, ed 
h testo a peana tua. dcritto Mll'aiuio iSsS.' E da 
avvertirai ohe lo- stesso titolo di Storia ài Sar- 
laain e di (Hotafat , o Istoria di Giotefat ti n«i 
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TCcchi tempi adopraCo per operette molto diperee 
dalla presente ; e tali sono per esempio quella 
eli' è oonteniitii in un Coclite di maravigUosa 
bellezza , scritto per aao di Bona moglie di 
Galeazzo Sforza, ricco di eleganti miniature , 
«he si conserva neila libreria di Brera in Mi- 
lano ; ' tale rarissima edizioncella del le- ' 
■colo sv senz'aicuna data , hi 4,°, che vcdeei nella 
^.rivata libreria Trivulzio. 

Storia della cintola di prato. Firenze , 
Manai , 1722 « ih 4.° . . 

Ser, Gamba , 4I og. 

Quest'opuscolo, già scritto nell'aureo secolo 
della lingua toscana, sta inserito nel libro iotit. 
Notizie iitorichf intorno alla Sacraiissima Cintola 
di Maria Vergine, che si conserva nella Città di 
P'ato , descritte dal dottor Giuseppe Bianchini, 
Firenze , per Giuseppe Manni , 1722 , in 4.°, con- 
figure. Furono allegati eeempj nel Vocabolario 
col titolo di Vend. Crist., come, si può vedere 
alle voci CAeucciA e cABSlirzzA , i quali confron- 
tano e stanno ntiU' edizione suddetta. 

I STOItlA DI TOBIA B SFOSIjZIOKE DE&tA 
SALVE REGINA. lÀvómo^ in cosa dell'editore ^ 
1799 , in 4-' 

Acijii. Vonzedi, a, 04. Ser. G^mbi , a. C4. 

Al ci), sign. Gaetano Fogcìali deesi la pub- 
blicagione accurata di questo testo di lingua. 
Si pubblicò anche in pVrona, 1800, in4.'',per 
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onra del eh. P- D. Antonio Cesari dell'Oratorio, 

ma il teato delV edizione veronese presenta un 
volgarizzamento molto discorde da quello alle- 
gaco dai Vocabolttristi. 

Storie pistoiesi ; ovvero Delle cose av- 
venute ÌQ Toscana dal MCCC al MCCCXLViri, 
Firenze, Giunti , 1578, in 4/ Raro. 

Acqu. SoraHED , xì. Si. Acqn. Baldetli , 4. 60. Acrili. 
Vanielii , 9. ai. Set. GaWba , ao. i(>. 

Il frontispizio t COMI TstarU delle coie av^^nile 
Totcana dall' anno lieo al 1348 , et delf erigine JeiU 
Parte Bianca et Nera che d! Piilo;a si sparse per unta 
Toscana et Lombardia ì et lie' molli e fieri accidenti che 
ne legìÙTono. Scritta per autore , che ne' medesimi tempi 
vitie. Oca le Cote it 6mtil' uoim'aì dtlla Città di Tt. 
MOM , LornÒaTtiia * Romagna, nomittali in jh#(M Ino- 
ri* ... . nuoranientt itampaia. In Finiue, nella^ Stan^eri» 
de' Giiuili L'«i«eT>i ipprau» nuovamfRM itainpmta 
liiceTcbbe in dabbio che potaHsiro siaerfì edizioni 
«uteiiori , il ohe non «oiiìttenilo rì pnà tpiegite p«r 
■Tvìio' del oli. ligB. ean. Monnf, come le diceiie ttam^ 
pata per ia prima volta. Le la pT(m« certa non tona 
nnmei-ate , e «ontengoDo la dedicetotia d^i nimpan 
tori ■! duca dì Toicena , ' !■ prflficiDDa e doe toTOla. 
Seguono le iitorìe in facciate SI7 numerate , e a teiga 
dell' nltim» comincia l'errata di facciate dn> , dopo la 
^■le nga« il regi«tro , l'inipiets e la data. 

Si assicura clie la dedicatoria e la prefasion^ 
di questa rara edizione sieno opera di Viniien- 
zio Borgbini , ed intorno all' incerto autore di 
queste istorie è da leggersi oltre al Woreni 
{BibUogr. Tose.) quanto scrisse il eh. sign, Ciampi ' 
nella Vita di Cim daPlftoia. Pitay l8o8,i» 8,', 
aota f>t pag. lAi. 
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- ' — Le stesse, col diaAio del uokaldi. 
Firenze, Tartiai e Fraachi, 1733, in ^." 

Acqa. Soonzo , 8. i8. Acqn, Bai del li , a. 6j. Acc^n. 
V«UIC[U, 13.38. Str. Gamba , 7. 67. 

Accudì a qiiPBr' ortìjita ristampa Antonmaria 
Biscioli cl>e l'airicchì di sac nute e di alire del 
CPi.bre Itosso M.iriiiii e dì Jaro|.o Corbiiielli. 
E ricca di ottimi iodici, nè vi sono ommesse la 
dedicatoria e la prefaisione che si leggevano aella 
ediiiuDc 1578. IL Muratori inaeri le Storie Pi' 
stoleti nel tomo XI della sua grand' opera degli 
Scrittori delle cose italiane. Quanto al Viario 
del Monaldi^ quest' è una cronichetta compilata 
preaiocbè ne' medesimi tempi, e nella preaente 
edizione ni pubblicò per la prima volta con 
alcnne notizie intorno all'autore. 

StBATA (Zanobi). Ve-ìi GrEGOBIO (S. ). 

StBOZZi ( Pietro ). Vtdi StaNZB DEt lOETA 
SCIAldtA. 

T 

■\ Tacito ( Cornelio ), il pmimo. lijjuì 
PEot.i ANNALI. Firenze, Giorgio Marescottif 
1590, in 8." Raro. 
■ Lir. 8 » (o. 

- Opmcolo di fiEciitc 9S numerate. 

Di quest'edizione, che ci olire no primo 
■aggio del celebre volgaiiizsamentó di Tacito 
Xeno da SeriiBrdo'&aVatuafi, ai aerviroao gli 
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Accaifemici. Veggasì la voce stringato, eh' è tolta 
dalla dedicatoii.1 tiell' autore a Baccio Valori, 
e die leggesi all'ultima linea della quarta fac- 
ciata. Un 6<^coiido saggio del Davanzati uscì in 
luce con questo titolo : L' imperio di Tiberio 
Cesare , sàritio da Conielio Tacito ecc. Firenze , 
Filippo Giunti, i6co, in 4-°, colla dedicatoria 
medesima a Baccio Valori , ma. meno lunga e 
diffusa. Nella seguente edizióne del Tacito, lóSy, 
la quale uscì postuma , fu riprodotto questo sag- 
gio , e quantunque essa abbia postille ai sei 
primi libri io maggior numero di quelle d«U'edi' 
zione 1600 , con tutto ciò Be ha questa alcune, 
delle quali la ristampa è mancante. 

OfEBB^ volgarizzate da Bernardo Da- 
vaoKati. Lue. Ital. jFiorenzaj Pietro Nestì , 
1637, in fogHo. 

Ac^n. SocuiEo , II. a5> VeaiL FinelU, iS. Acqn. Bil- 
delli, 6. 14, Scr. Gamba , ao. 46. 

Le a6 «arte in princìpio non nui-nrate, tiltre si Fron- 
tìipUlo «d 'alta dedicainrii dei' deputati al granduca 
Leopolito di Toaeina , hsnnn un Lreve avvito ai let- 
lori , P ariort delia stirpe d'Auguito , una lunga laiiola 
delle co,e notabili , ed altra delle Orazioni , Lrttere , Ha- 
gianamenli ecc. «partì nel libru. La numerazione ar- 
riva lin alla facciata 465, dopo la quale teglie la di- 
thiarazicne ili alcune voci in S faocìaCe lenea nUmerì. 
Tinìice U volarne con Verrata hiDga oltre (tiie facciate 
« contenente la correzione di oltre secteceuto errori 
di atampa. 

- Il Vc4pL ( Pfefitàme oU' edizione l^SS ) ebbe 
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eteguita quett' edizione, che qaù settecento abba- 
gli (ootau iiell'^rraCa ) sono una scarsa porzione 
e farse la meno importante altri irmuiuerabili nel 
tatù Ialino principalmente. 

. — Le Jteiw. Padova, Cornino, 1785, 
eoi. a, tu 4.° Coi ritratto del Davanzati. 

Vcnd. Fiacll! , di an eiemplare unico io orla tur- 
china, aS. Aequ. BtUclli, IJ. 88. Ac<iii, Vanielti, ao. 
Set. Gambi, ai. St. tlò iDpcrbo uciiipt.ire in carta maa- 
(ima ^QmaDi: >l« nella privata bibligtuca TtÌvoIeìo. 

Ha (jiicBia ristampa le postille del Davanzati , 
la dichiarazioDe di alcune voci meno intese, ed 
una tavola copiosissima. 'SeUa. Libreria dei Voìpi 
e stamperia cominian.a ( pag. 5o3 ) leggesi nna let- 
tera air editore Giovauiii Antonio Volpi di Ilo»o 
Antonio Martini, vicesegretario dell' Accademia, 
della Crusca, in cui, in nome dtU' arciconsolo 
e degli altri accademici , fa i più grandi elogi 
di quest'edizione all'Accademia medesima de- 
dicata. E pure chi ha avuto agio dì esaminarla 
in appresso s(:rLi|jutoianiente, non la trovò punto 
degna di trare a confrui^to dì tante altre accu- 
ratiesiuie st.uvijje cominiaiie , non mancando di 
una buona pornioiiP di errori, specialmente nel 
testo del Davanzali. 

^ — Le stesse. Bassano ^ Renuìndini , i8o3, 
«oì. 3, t» -4." 
■ Ui. i5 « ao. 

Questa seconda edÌBÌone remoadiniana pn6' 
meritare nu posto tra le buone stamipe fati» coA 
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accuratezza. Deesi al chiariss. abate Kaffaelo 
Pastore il quale vi aggiunge i supiilementi a 
Tacito, latti da. Gabriele Brocier, e <laIlo stesso 
Pastore volgarinzati sullo stile del Davanzali. Il 
testo latino è a sufficieoza corretto , e l'italiano 
,ha iin'interpur.aioiie più ragionevole e più chiara 
di quella che trovasi nell'edizioni anteriori. 

Weiita di essere ricordata anclie un'edizione 
molto elegante del solo volgarizzamento del Da- 
vanzali fattasi in caratteri minutissimi la Parigi^, 
per la •vedova Quillau. , 1760 , voluiid H , in 12.°, 
per cola di G. Conti , allora pioFesBore di lin- 
gua toscana della regia scuola militare in Parigi. 

■f- Tasso ( Torquato ) , LJ gejivsalesime 
jjBERATA. Mantova, Osanna, i584, in 4. 

Sev. Gamba, l5. 35. In Fr, , Min. de Briinet, 13 ■ i5. 
Le opere del Tasso citate nel Vocabolario 
SODO la Gerusalemme liberata , l' Aiaiitia , le Let- 
tere e le fiiwe, adoprandosi jjer lo più l'edizione 
di tutte le oj.ere fatta in Firenze , 1724. Tra 
V edizioni più stimabili questa di Mantova me- 
rita principale luogo, dandocene il Serassi il 
giudizio sei^uente : « Questa per mio avviso è 
j> la migliore edizione cbe si abbia della Geru- 
» salemmc e la più conforma alla mente del poe- 
n ta , cBScado stata ricorretta secondo 1' ultimo 
>. originale per mano di chi avea spiato ad uno 
n ad uno tutti Ì pensieri dell'autore, siccome 
■ fu il sign. Scipione Gonzaga amico coufiden- 
j. tigsimo del Tasso». Era uscita antecedeute- 
meiiie un' edizione ia Parma , nella stamperia ri» 
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Erasmo Viotto <, i58i , 1*714.'', bella e dal Seraatì 
«ttKpoaU a quella di Ferrard , SatdiiU , 1S81 , 
in 4.°, ma quanta alt* integrità 4el tetto deb-> 
htiao fl»«e ccdflr* il primato alla mantovana. Sa 
quetta ei riproduiae la buona moderna rietan)-' 

, Livorno , iftui e Camp. , l&io , w/.a,inl3*,« 
che dobbiamo alle cure del sigo. Poggiali, e di 
cui puclii esemplari ai trorano in carta grande. 

— La stesali, con le Annotazioni di Scipio - 
Gentili e di Giulio G'ua:^tilvini. Genova, Gi- 
rolamo Bai-Loli , 1S90, in 4." Con le figure 
di Bernardo Casttllo. 

Vtnil. PincUi , 2C. Ac<|ti. Balzelli, IO. aì. Acqa. 
Vanitili, 3o. 70. Ser, G.irab» , ìi. 77. 1» Franci. , 
Saint-Cerio , 40. Viri,, > Lnodm , 3?. Nella biblioteca 
7ei«utiio ne eiiitc un eiemplare in Cirta lurcUina. 

Le annotiiioui del Geulili occnpano tacciate 71 , • 
([Qtlle del GùaitavÌBÌ fsccìite'40. Al fine t^ovmi 1' al- 
tegtria dei poem» e la tavola di' nomi proprj cbe com. 
pMMl«D0 4 carta non nuiberat* e legnate con (ff. 

Stimatiiaima edisioné, priacipal niente per l'or- 
vamenttf «Ielle figure. Sono inciae eoa molta iiran- 
chezza da Agoatino Carr Acci e da Racemo Franco. 
Quelle del Garracci sono ; secondo ché scrite il 
Malvasia ( FeUtna pittrice ,* totno I , pag. 98 ) dei 
canti VI, vni , x, Xii , xyi , xvil , xix 

e XX. £ di oaservii.re che nel canta iv non 
eia dnpiicata la figura che sta nel canto V , e che 
tutte le tavole rieno di eguale freschezza e mor- 
liidesza )ii)iehè il più delle volte quelle inta- 
niate dal Franco riescono d'ùnpressione molto 
Mra-e non bene acctfrdata. 
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lalOl'Ho dlie vàrie ediaioni fattesi colle figure 
del Castelli, in Genova-, - leggiamo Ael Quadrio 
< 5/0^ 4^agm ptteiià, tomo 3, pag,- 670) quanto 
■egne: « Prèso il'TaBlo dall' attidrdvarlB impe- 

gno che mostrato aveva per lo suo poema Ber- 
5. Barilo Castelli , gli corrispose eoa un nobil 
jj sonetto in lode di luì , impresso nella detta 
3. ediaiooe ( 1S90 ) , il che obbligò di tal ma- 
» olerà esso Castelli, che non solamente nel 1604 
» fcte ristampare in Genowt da Giuseppe Pavoni 
» lo eKSBo poema in 13. replicandone la rì- 
» BtaAipa rulla medesùaa prm aathe liel 161S 
>,con nuovi argomenti in ttltt^dtie- diGioyanoi 
» VinoenRo Itt^e:tidi , ornando l'opera «tessa 
» eoa nuove e non meu belle figure in rame ; 
» ma nel 1617, per la terza (anzi la quana ) 
j> volta niaudolla in luce, parimènie in Gtnova, 
» presto lO'^^ttfiOi^PWoìU ) in foglio, con tutte le 
» giunt» 4«>% ^ - jÉff g Ì|tfctg ^Ì8Ìt>tie sopraccennata 
* è con óttBye- fpiM ailfc,. bitte le altre diverse . . 
» Ma tutte queste edizioni rimasero inferiori e 
» meno pregiate di quella fatta nel iSgO n. 

Pei- dimostrare la scima e la maggìoi-ftnza in 
cui sali la Gerusalemme liberata preiso tutte le 
pili colte e !e più illuminate nazioni basterebbe 
scorrere la storia delle molte versioni che della 
ttenà. si sono fatte in lingue e in dialetti di- 
vttli , « la serie delle ntoltiplici edizioni che 
in Italia e olcremotitì ai sono eseguite cbn lusso 
e BOBtuObità. Questa storia si pdò vedere net ca- 
ftil<^o Aggiuato àiracooratisàìioa Vita «U Tor^uet» 
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Tasso acricca, rfall'ab. Pierantonio Scrassi e pub- 
blicaca prima iu Kuiiia, ludi in Bergamo, 179 1 , 
voi. 3 , ili 4° Io mi nsiriugerò incauto ad accea- 
nare,, clic i^er la beilrzzi della. Slamila o per 
r iiaportAiiia degli uriunucuii mericauo diaciuta 
consuleraEioae \ cdi/.-j n et-ijuciiti : di iiowa , 
1607, in. 12", cou le ligure lu rame di Aoionio 
TeiiilietìCii, edizioue replicaci, iwì 1OS7, itt la."; 
di Parigi, nella stanijieria reale, 1Ó44, ii foglia 
( Veiid. Pinelli, l3. 5o. In Fr. , de Limarre, 66), 
con froacis|>izii> incito da Egidio RousacleC , e 
cou fi egj i di Amsterdam , D, Elzeviria , 1678 , 
voi. a , m 14." ( Vciid. Bailly, 20. DccuLie , ^7 > , 
ornata di ligure di Sebastiano ic Clero; di Londra^ 
Tonson e 0'airs , 17^4, W. a , in 4°, per cara 
di Niccolò Fiduceàco Haym , eh' ebbe dalla uo- 
bilcà inglese gli ajuti per eseguirla con mugniiìcen- 
za, ricopiando tedi-luieote le figure del Castelli ; 
di Urbino , per Girolamo Maiiiardi , ly^a, in foglio 
■( Vend. Piuelli , tB. 42 ), con ligure stimatÌBsimo 
tolce dalle iiiveiizioui del Tcmpcsca ; di Venezia, 
per Giambattista Al bri zzi , 1745, in foglio reale 
( Vend. Pinelli , 58 ), cou grande copia di rami 
ideaci con fecondità e biziiarria dal celebre Fiaz- 
zccca, edizione dì cui un esemplare magnifico eoa 
figure colorate fu veoduco in Parigi 5oo a 600 fr., 
e di CUI fu in appresso eseguita una contrafla- 
zioue facile a riconoscersi dai soli rami anteposti 
sd ogiji cauco e mancanti di dedicazioni, in luogo 
.jieile (juali vi sono posti alcuui versi della Ge- 
rusalemme; di Venezia, per A--itonio Groppo, 1760, 
voi. 2, in. foglio piccolo ( Vend. Pinelli, i5), 
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ediEÌone che oltre all'essere ben corretta ed al- 
l'Avere ricopiare te figure del Castelli,- molti altri 
fregi GontLène d' mvenzioDe del valente- artista 
Pierantonìo Novelli ; di Glajgow , per Sohtrto ed 

Andrta Foulis , 1763 , voi. 3 , ira 8.° ( Veod. Da- 
Toust , 24 ), eoa le figure di Sebastiano le Clerc, 
già adoprate per la stampa elzeviriana; di Fa- 
riai, per Delalain , Duranti e Molinì, 1771 , voi.' a, 
i,^' 8* grande ( Vend. Lainy , a6. Saint C^ran , 
in carta d'olanda, S4. la Valliere, con figure mi- 
niate, ^5), con figure di Gravelot e colie meda- 
glie degli eroi del poema; di Parigi, per G. C. 
MolìfU , 1783-, co/. 3 , in 13.°, nitida edizione , 
di cui fu venduto un" esemplare iiupresso in per- 
gamena dal Pària in Londra per fr. 4^5; di Pit- 
rigi , per Fr. Ambr. Didot , 1784 , mi. a , iw 4.' 
grande, bellissima edizione con rami del celebre 
Cochin incisi da TilHard ff da altri, fatta in 
numero dì 300 soli esemplari, e dei valore di 96 
a I30 lire ; di Parigi , per Teofilo Sarrois, , 
voi. 3, m 4,°, e di Parigi, per Bossaage, Maison e 
Sesson , 1792 , in 4^**') c<m; lojj^dm^^t'ttnlr e 
vignette disegnati da GtìàtSS^f^WOli^'^'Vikji 
L'illustre tipografo 8Ìgo-.'^dM".ÌB^^iìffiKlil(99>ui 
Parma nelV anno 1794 quattro diverse edizioni 
magnifiche; la prima, in foglio reale, in volumi 3 
(Vend. Salle Silvestre, 7S. Renouard , colle fi- 
gure inseritevi di Cochiu , 108 ); la seconda, 
irt' foglio mezzano e in caria velina, in volumi 3; 
la terza, in. foglio piccolo e in carattere diverso 
dalla prima , in carta fina e in volumi 3 ; la quarta , .t, 
in quarto rude , in valimi a. Popò sì splendide 
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ttirapt UfCì nnovam«nte a luce in Londra, 1796 , 
voi. A) in 12.°, carta velina, edtz. leggiadra^ 
« finaUneute io Pisa, dalla Soc. Tipograf., 1807, 
1^. in foglia , col ritr«tto del Tasso iacieo da 
lUfF. Norgliea « in . numero di aoI( aSo eseiupj%>^ 
ri, del cotto di 96 lire in carta comune, e 
188 lire in cftifta veUaa> Della Gerufaleimne,GO«ta 
non xpeifo d> ogni «Uto dawico italiiMiQ uicitot 
dai torchi Pìp^i per cura del sigi). RoitinL y 
poMisde un dottq e singolare mia amico V whkq 
tfto^^rt impresso in pergamena. 

Dc^o tanti studj per onorare il Tasso con 
iatampe leggiadre dei suo Foema immortale, resta 
nulla ostante luogo a chiudete quest' artìcolo 
con le parole dell' impaBeigi**^?* biografo , 
H quale asserisce che - « ('una edialone ha. 
» qualche. pregio egvra dell'altra, ma è poi 
» n^Qciieyole dt alciioe finezze che ueU' altra 
» .a' in(;oilt;»a<|V «ofìcchè si può dire die di 
» tante, edìiionì che abbiamo di questo sovrano 
» Poema, nessuna ce ne sia per anco, la quale 
11 si possa chiamar veramente compiuta e per- 
>. fetta^ Onde farebbe cosa molto uiil« e degna 
» di grandissimo plauso chi coli' ajuto dei 
» manoscritti che tuttavia (u»si»tpf9 > e Cpt 
» riscoqtfo delle stampe più emenda*? 9 pre- 
j> gevoli, si mettesse all'impreca -dì ridurre 
» quest'opera alla sua ve^a e genuina lezione », 
E qui per ultimo ricorderemo con dispiacere , 
phe uu codice autografo e importantissimo della 
^Gerusalemme > appartenente alla famiglia Cri- 
(Ipi i« farcirai pa«».è in InghiUepra. ■,. a: 
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■j- — AMISTÀ, con. un Elogio istorico 
dell'autore. Parigi, Claudio Cramoi^fy 1654. 
( o i656 ), in. 4.° Aisai raro. 

Ser. Gamba , la. 18. 

Il Serassi assegna a quesc' edizione V nano 
16S4, e cosi pure il Manuel des Libratres del' 
BriitiL-t Paris, 1810). Io DOn 1' ho mai veduta, 
iiiii il mio eruditissimo amico siga. commend. 
Barrulini di Udine mi aasìciua eh' egli n' è in 
possesso, e clic là data * così : In Parigi , op- 
presso Claudio Cramoisy , n. oc. Lri, , ni sembra 
che sussista edizione dell' anno !654> A questa 
stampa fece il Serassi ii seguente elogio : 
« Merita d'essere distinta da tutte l'aloe questa 
n leagiaiira e galantissima edizione, cosi per 
n la^ bellezza della forma e de' cai-iitterì , come 
» per la purità e correzione del testo; dovendo 
» assolutameate averoi asnstito qualcuna di 
M qne' dotti i^mìoi che alloTa fiorivano* in 
» Parigi , valentissimi nelja lingua e leUerstara 
r> italiana , come il Menagio , 1' ab. Begnier , 
>■ o il Cappellano , i quali meritarono di essere 
» ascritti alla nostra allor fiori^atisaima Acca— 
» deuiia della Crusca ». Neil' ultima carta bianca 
dell' esemplare del sign. Baxtolini <i trovano p«rò * 
notati a penna gli errori di alampa , in nnmer» 
di quiudici. , 

f — La stesso f colle Annotazioni di Egi- 
dio SfenagiQ. Parigi^ Agostino Curìfèf i6S$ , 
in 4." 



Digilizefl &y Googic 



+3» 

T«Dd. FiaelU, 3. 07. In FnBeì«iH«ii. de Jlnniet, 6 
n. R. 

« EdiKÌonc pregiati 88 ima non solo per la 

» v^aghezza delta Etampa , e per l' ornamemo 
» de' frec,! t; clelie lettere inizÌB.U intagliate ec — 
)> celleotemeiite in rame , ma multo più per le 
» dotte e giudiziose osservazioni del Menagio » 
(Serttssì)t 

— Lo stpsso, con V ALCEO, Favola Pesca- 
toria di Antonio Ongaro. Padova, Cornino, 
lyaa j in S." 

Vvnd. Piiielli , 0. 21. Acqu. Bildelli , 5. 11. Acqii. 
Vanzetti , I. 35. Sgr. Gamba, 7. 67. Veud. Crevenna, 
ili un eiCDipUrft improMO io perganiBna, loS- Hn siem- 
plarc in carta lopraffina oblungo ita nella librerìa Tri- 

Fu quest'edizione eseguita con' indicibile di- 
ligenza per rura di Giovantiantomo Volpi, , e 
riuscì migliore delle precedenti. 

■[■ — Lo Stèsso. CrisopoU {Parma ^ So~ 
doni )j 1789, in 4.' 

Aegn. Vansetti ,' 19.44. Set. Gamba, la, *S. tn 
Pntncla , Kenonatil , nn eiemplate in carta vaBU* > 

3oo. 

Superiore di gran lunga ad ogni altra , e per 
la splendidezza della stampa, e per la ecelta 
. della più purgata lezione , riuscì quest' edistode , 
» cui baBti' il dire che accudì T ab. Fieranto- 
nto Serassi , riicoatrftndola e coir originale del 
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Tasso, e calle prime e più stimate edisiom.. Si 
trovano pure alcuni pochi esemplari impressi 
in carta velina, lì Bodoai ne eseguì poi una 
conti-affaziune colla data, medesima che si di- 
stiugue dall' orii;iiia!e jiev un errore d' iiii^rea- 
sione , che crovast nell' ultimo Terso della lae- 
ciata i8 , dove leggesi ora ia luogo dì or , 
avvartendoBÌ che in qualche esemplare è stata 
raschiata diligentemente la lettera a. Nella ri- 
stampa quest' errore è stato corretto. 

Anche questa Favola boschereccia del Tasso 
si Ufise , e si accolse con avidità presso la 
nostra e 1' estere nazioni, ma noti abbiamo 
di essa edizioni antiche fatte con nobiltà , se 
noa si eccettui un' edizione ornata di figure 
in legno di Venezia , Aldo , l583 , tra 12.° , e 
dallo stesso replicata, ivi, i5go, in 4.° (Vetjd. 
Pinelli , 18, 43 ) , colle ligure medesime da un 
gofto fregio iugi andite ; ed altra edizione di 
Amsltrd. , Ehevirio , ibj'Ò ,dn. 24." ( Vend. Re- 
nouard, li ), con ligure di Sebasciano le Clerc. 
Conservasi in istim.i l'edizione colle difese e colie 
ìllus trazioni di moLisign. Foiitanini , eseguita 
in Roma, 1700, in 8." I torchi del celebre Didot 
ci diedero una leggiadra stampa in Parigi , 1781 , 
in_i2'', di cui So esemplari soltanto furono 
impressi in forma di 8." in carta dì Annona^. 
( Un esemplare in pergamena Ì%i venduto , Li- 
marre, 144, e d'Hangard,, 160). Il chiar. ti- 
pografo Bodoni dimostrò grande predilezione 
per questo componimento , mentre dopo la bella 
stampa sopraccitata , altre tre sontuose edizioni ' 
J3 ^ 
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ci ha date : la prima data di Ciisùpolì , 179$ , 
in foglia reale (Vend. Renonard-, 27 j c Salle 
Silvestre, 3o); la seconda, de//' anno 1796 ,- ire 
i^" piccolo o sia in. 8.° grande', la terza, delh 
stesso anno 1796, in 8." piccolo; e di alcune tra 
queste atampe vi sono esemplari impressi in 
pergamena. A Parigi si pubblicò 1' Aminta sino 
con tipi stereotipi; ed in lioe 1' edizione di Xon- 
dra , A- Jyulau e Camp- , iSco , in 8." grande , per 
cura dell' egregio Leonardo Nardìni fatta in 
numero di aSo esemplari , sì per bella simmetria 
come per uitor tipogralico non ietà al di sotto di 
qualunque più galante produzione tipografica 
de' nostri giorni. 

— SCELTA DI RIME. F^.rrara, Vittorio ^a.l->. 
dilli, i583 , parti 2 , in 4.° piccolo. 

Verni. Pin., i. 55. Acq. Vuoi., 4. <n). Ser. Gsmba, 5. 11, 

delle (jiiali è bUiicai indi facciate 95 nuniBrite, e S 
■anza niuuefL Lm. pam stcgoda i di faci^atc ^3 nn- 
Bent», o 3 in fiiw ttatu numari. 

Il Bravetti aveva 'registrato nns veneta edi- 
zione aldina, iS8i , in 8." , eh' io credeva non 
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preferenza r edizione del Baldini poiché devesi 
al £a,T. Guarini , il quale presfi a purgare le 
.Hime , ed' a correggerle dagli errori altrui, ed 
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essa fu ricevuta con tanto plauso che neH'anno 
medesimo è stata ristampata per ben due volte, 
una nella stessa Ferrara, per Domenico MaaiatelU, 
e Giulio Cesare Cagnacini e Co., in 8.°; altra la 
Mantova , per Francesco Osanna , in 8." 

— Le scesse ) dal medesimo Tasso ordinate 
e corrette ecc. Brescia , Pietro Marchetti , 
Parte l, i5()a; Fartc. ii, iSgì , voi. a, 
ire 8." Coll'ancora aldina sul frontispizio. 
' Set. Gambi , 5. ii. 
' L« ptrtB prima ba 8 eartb in principio >en(i nu. 
m«ri , r nllima delle quali c bianci. Seguono facciate 
341 nomerate , indi la data e una carta bianca. La 
parte aecondi lia 4 coirle in principio , 1' ultima dalla 
qnali è bianca. Si^giiomi facciale IC14 numerale, ìndi 
U tavola de' son/tli in j cane jcaza uiimeri. 

« Queste sono le fole Rime date da stampare 

3> dal Taseo nel tempo medesimo , la prima 

3. parte a Francesco Osanna di Mantova ( 1592 , 

M in, 4.°'), e la seconda a Cornino Ventnra dì 

» Bergamo ( iSqs y in 24.° ). L' Osanna stampò 

» subito la sua j ma ii Ventura , 4nddgiando 

» soyerchiameote , fu prevenuto da Piermaria 

» Marchetti di Brescia, e ciò per commissione 

» del sign. Giulio Givi-lli gentiliiomo di quella 
J> città, il quale per far cosa grata noti meno 

» al Tasso suo amico che alla ducliessa di 

» Mantova, a cui (jurste Rime, erano dedicate , 

» si prese il pensiero di farle imprimere uni- 

» tamente alla prima parie già pubblicau » 

( Serasri }. 
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■]■ — jir.ws, divise in' Amorose, Bosche- 
recce, Marittime , Imenei, Eroiche, Morali ^ 
Lugubri , Sacre e Varie ; colla Vita e Sen- 
tenze deWautore , scritta da Gio. Battista 
Manso. Venezia, Bvtingelista Deuchino, i6ai, 
in ìz." 

Sor. Gamba , 1. Cù. 

« Il Crescimbeni , tra tutte rpclizioni delle 
» Kime del Tasso , assegna onoi acieBÌmo luogo 
» a questa , fatta per opera di Carlo Fiamma. 
» EgU i il vero c)ie il Fiamma agevolò molto 
B la lettura di queste leggiadre poesie col par- 
^ tirle in tante classi separate ■ ■ ■ ; ma quello 
n che nou si può tollerare ei è la somma li- 
» ceuza ch'egli ei prese nel formare gli argo- 
» meati a parecchie di queste composizioni; 
« perciocchc non solo ve ne pose molti a ca- 
» priccio , uia caugiando eziandio le persone , 
!n alle quali l'autore aveva indirizzati ì Buoi 
» versi, U dedicò or all'una or all'altra delle 
» dame cut voleva onorate , uexuna delle quali 
» era stata conosciuta dal Tasso » { Strassi)' 

Abbiamo recenti esempj del conto in cui si 
tengono le Rime del Tasso presso gli stranieri, 
essendosi fatta un'elegante edizione delle stesse 
scelte e rivedute da Lucio Hold. Arau. , H- R. 
Sauetldnder , 1807, voi. 2, in 8.°, di cui ai 
trovano esemplari impressi in carta velina. 
Kon contiene questa edizione se non. che una 
scelta delle Bime già impresse con tutte le opere 
«lei Tasso oeU' e{(Uione di Firenze ^ I7a4>'- 
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f — LSTTERB FAmLuni t il Sécretorio. 

Venezia , Giacomo Vincenzi , i588 , 1689 
(0 1590), voi. 3. , in 8." 

Acqu. Vaoietti , 5. ii, Scr. Gamba , S. ii.. 

Id un esemplare da me vedato il secondo 
volume porta impresso l'anno 1590, ed il nome 
dello Etauipacore è scritto V'incencì. £ questa 
edizione ricordata dal Serasai come DtigUore , 
e più accresciuta di un' altra clic quanto alla 
gola stampa riuscì più elegante , e che si fece 
io Bergamo f per Cogw Ventura f 1S88 , 90Ì. 2, 
in 4-' 

— LETTEJìE non più stampate. Fraga, To- 
bia Leopoldi, 1617 j in 4.° 

Acqn. Vmietti , ii. aS. Ser. Gimbi , 5, ii. 

Possono formare la teraa parte dell' edizione 
suddetta. Le pubblicò Antonio Costantini amico 
dd Tasso , trova^ulosi in Praga inviato all' im- 
peratore Ffi-diiiaudo Hai duca di Hautova suo 
signore. Allo st.-iso Costantini scrisse il Tasso, 
essendo vicinissimo a laorte , qu e ll'uliinia lettera 
tompassLOtievole da non potersi leggere ad occhi 
asciutti , come sì esprime lo Zeno Sèlle Noce 
al Fontanini, 

— OFERE. Firenze ^ nella Stamperìa di S. 
A. R. , per li Tartiai « franchi , J?»^» - 
voi. 6 f ìa foglio. 



Aeqn. SoraiiB» , 40. 93. Anqn. Ba)dalli ,- »S>. .SS. 
Acrili. Vniizecti, 5i. 16, Ser. Gimba , 61. 40. In Plan- 
cia , G.,i'-nni, ino, e Man. da EniDct , 4.S a 60. 

A qupst'cdizione. cl>bero per lo più ricorso ì 
Vocabolaristi , come si è Ui sopra avvertito. 
DebbPéi allr cure .)i ino.isisii. Bonari, il quale 

« La Gerusalemme y è assai currccta., a ridotta, 
■n per guanto ailor si poteva , alla sua vera 1&- 
» Itone , e quest'edizione merita per ogni titolo 
i> grandissima etima. Si leggono in essa per la 
n prima volta diverse poesie ch'erano inedite ; 
t> molte varie leEioni della Gerusalemme; U i>i»- 
■• Iago del piacer onesto ecc. » (Seratsi). • ' 

— Le stesse , con. le Controversie , con 
Annotazioni ecc. Venezia, Stefano Monti e 
Comp., 17»», 174*» ^0^- 1*1 4-' 

Acqa> Vmniettì , 76. 74. Ser. Gamlia , So. 37. Si 
tmvmn -«Maiiplasl in^nnt ia carta griude. 

Il primo volume ed i l5 primi fogli del volume 
secondo furono impressi da Carlo Buonarrigo, 
coirassìstPona del P. D.Bonifazio Collina, sotto 
if nonie di Gìnseppe Mauro nel J723, come 
<UI tru.itiapizio si raccoglie. Questo froncispizio 
r, etato però cambiato iu qualflie esemplare, 
sostituendovi l'anno 1735 , ed il nome dello 
stampatore Stefano Monti. Nello stesso auno 1735 
il Monti ripigliò la continuazione della stampa 
tonila direzione del dotto e diligente sigD. An- 
■tonfederigo Seghezzi. Abbiamo del Serasti il gia- 
diaio seguente intorno a questa nuova raccolta:; 
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« Il vantaggio che ha quefta aopra la fìorentinaf 
31 si è resservi inserito buon numero di lettere, 
i> e aliiuanie rime inedite , comunicaCr dal Mu- 
li ratori ad Apostulo Zeno , ed aggiunti altresì 
» diversi trattati per illustrazione del Poema e 
» della persona del Tasso .... VolendoBÌ per 
» altro fare una compiuta raccolta di tutto 
» quello che rUguardava il Tasso e il iuo 
» Poema, si potevano aggiugnerc diversi altri 
» opuscoli ecc. n. Di fatto , un vuluiuetio di 
poesir di Torquato cli'erano rimaste inedite si 
piibbiicò anche in Roma nel 17^9 , in 8." 

-f 'Favola iìjto.vda- Volgarizzamento . dal 
provenzale del l 'àii , o in quel torno. 

Per ^neat» Tolgvìzsamento, che non abbiamo 
alle stampe, ai servirono i Vocabulariati di un 
testo a penna acritto verso il 1335. Siccome' 
però il Fontaniui ed Apostolo Zeno ebbero a^io 
di ettamiiiare due edizioni, che in qualche parte 
£Ì possono risHvcii e della mancanza dì esso te- 
ato , cosi giova qui riferirle, pioki 

Le Opere Magnanime dei due Tristaai , cuca- 
lieri della Tavola ritoitda. Vìnegia y Michele Tra~ 
inezaino t iSSS, voi. a, in 8." Raro, 

Llr. iS a 30. 

Il primo volume i di carie 264 mimcTRte, e la in 
principio lenia niimcri. Il iccondo inol etiere ttnzk 
alcun TrontiipiiliD , ma con nuavx numerazione. % for- 
mt» ' d) carta ilj munente, alle quali *egn* un» 
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carta bUnci, lodi ant ttfolt <U UEt* 6, e dna cute 
bUuch* *1 fine. 

L' illustre et famosa Historìa di Lancillotto dal 
Lago , che fa al tempo del JRe Artk ecc. Vinegia't 
Michele Tramezzino , Ubrì ( cioè folumì ) iii > 
j55cf, in S." Raro. 

tir. a4 a Jo. 

11 voInniH primo hi carte S ÌD principio, l'ultima 
nuali ò bianca. Seguono carte 55S numeralo ; 
iu.ti la taiola di carte 1:1, nclrultìma delle quali sta 
il regiitco e la data cnll'anno 1^58, t n tergo Io >tem- 
mi <lct TtarDcEzino. Il lolume iBcondo non hn alcun 
fi'ontitpizio , ed i formato ili catte 466 (per iilxglio 
segnate 4S8 J , <lopo le quali i U tavoli di carte tt>. 
Il volume terco t puro «enia froniitpitio. Ha carte 537 
uiumarat*, indi nns tavola d> carta 14, nell'ultima 
delle ^ali ala la data con» legUSi Zn Ftae$i<', p"* 
Uithtle TroBUXKilW MDttX. 

Moorìgn. Fontanini avrebbe volato che gU 
Acomdemici facessero oso di qaette edizioni , 
ma Apoatoto Zeno con finuaima critica si op- 
pose al parere del Fontanioi, confesBando però 
ctie quanto alla lingua ci è molto del buono e an- 
tico dialetto toscano , ina con mescolamento di voci 
non tanto francescke, quanto lombarde e veneziane; 
il che gli fece sospettare che tali romaosi 
eieno stati in queate nostre parti interpolali e 
ritocchi.' Egli osservò inoltre che nei testi dello 
stampatore Tramezzino appariscono molti indizj 
delia loro antichità , facili a ravvisarsi dalla sein^ 
plidtà dell' espressione , dalla ristrettezza e brevitii 
de^ periodi, e se gli avessimo quaU di primo guscio 



441 

sortiroao dì mimo ai primi toro volgarizzatori, 
potrabbùno passale per huoai testi di lingaa , e far 
ragione al giudizU) favorevole del Fontaaini. 

f TSÀTSO COMICO FJOSSlFTiNO contenente 
XX .delle più rare commedie citate da' signori. 
Accademici della Crusca. Firenze {^Venezia ), 
/ voi. 6 , in 8." 

Sei. Gamba, 18. 41. Sì trovano eMmpUri impmti 

Nei tomo primo lono U Baie, U Maglie, gì' Incan- 
Usimi, la Stiava, del Cecrlil; nel tomo teconjo i Dii- 
ùmill, VAsiiualo , il Sers/igUU , del medesimo; nel 
tomo lerio U Geloiia, U Spiritata, i Parentadi, rfel 
Liicn : nel tomo quarto U Snega, U Siiilla, la Fin- 
locherà, VArzigagiilo , del medeiimo Lasca ; nel tomo 
-quinto il Furm, i Bernardi, la Cofanaria , dell' Am- 
hra; e net tomo le.to il Granchio, U Jpina , del 
CBv. Salviati , e la Tancia, del Buonarroti. 

DcUa commedia V Arzigogola inserita ìd questa 
raccolta, e non allegata dai Vocabolaristi , sì 
è cfUtìBta t.t prima edizione , e trovansl anche 
esemplari impresui separatamente. La raccol- 
ta è stata fatta con diligenza per opera del 
dott. Giancarlo Frighetti , .e riuscì abbastanza 
corretta. la qualche commedia ai veggono se- 
gnate varie lesioni tratte dalle piigliori edi- 
zioni autiche o allegate dal Yocabolariov Tutta 
le commedie medeaitne furono anche impresse 
aeparatainente , e di, alcune tra esse ai fece- 
ro volumi da sè^ con frontispizio diverso, 
come per eae»pÌo : BacenUa di xi rare « ciUbti 



Conmedie ecc., -ni. 3, m 8.' eccj utuite libnrìe 
'•olite « porsi ia opera quando lo spaccia dei 
libri 40011 è felice. 

Tesoro de' toveiìt. Vedi Spano. 

TliroCCI ( NiCColil ). Vcili. flLONTEMAGMO. 

TOLOMEi ( Claudio ), letté;re. Venezia, 
Domenico e Corneliu de' Niccolini , iSSg, 
in 8." Itaro. 

Ar.111. Snrii,/o, Ci. 1;,. VcnJ. Tinelli , 4. 3o. Acqu. 
Balilelli, 5. 1 1. Ve,,,!. Crsilcnigo, Ser. Oamba, 10. aj. 

Sono carte luiniFi.ite ii)6 , indi 8 carte (caia an- 
meri con [:ivol» iH alcune materici con dìchiamiena 
di alenile coie greche cbe sono aparte per il Jlbro^ 
con lavala de' nomi proprj. Neil' ultima facciata -r' è il 
regii[rD,.e la data porta 1' auno M. SLX. 

Quantunque dicasi nel frontispizio di queste 
Leuere che 1' edizione è fatta, con nuove ag-> 
giunte , e con sonuM diligenza ricorretta , niente 
di meno ne abbiamo il seguente giudlsio di 
Apostolo Zeno ( Lettere Famit. , toni, fi , pag. 335 ) : 
•c Ho considerata i giorni passati T edizione dei 
j> Niccolini iSiS (per errore, giacché ha nel fron- 
» tispizio iSSq , ed in fine- si legge i56o) delle 
'W lette^ di- Claudio -Tolonei , che d im optata. 

dsllft CruBclB : e qua e U ì" ho trovata • cosi 
» scorretta, clic in molti luoglii mi convenne, 
» per poterla intendere , consultarla con quella 
■ del Giolito, 1547, in 4.", ovvero con l'altre 
*>> di lui in a."; e mi sono stupito, come i 
» eignori Accademici abbiano scelta quella del 
*• ]^c(ioliai' pax testo dì Ungim .Soj^ia 
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s inoltre, se pure non lo ha avvertito iJa sè , 
» che la prima edizione del Giulitu coutiejie 
» qualche lettera del Tolom.;i , die da lui fu 
» eapressameate levata Delle susseguenti. \a 
> n' ha p«rò alcuna aacb« aggiunta verso il liue. n 
Tra [e varie edizioni di queste Lettere , im- 
presse molte volte dal Giolito , dal SalicatD a 
da altri , si debbono tenere in considerazione 
le Ire di Venezia , Violilo , 1^4^ , in 4.° , ivi , 
1548, in a." , e ivi, l55!J, in. 8." Nella prima, 
di cui SI è veduto il giiidi^.o dtdlu Z,-,it, (e di 

carta grande iìl-iL libreria Keir.a in ImiI.uki ) , 
furono esse impresse con una nuova orcogralia , 
introdotta dal Toloinei per distinguere gli u, 
vocali e gli a consonanti , la e aperta e la £ 
chiusa, l'i liquido e 1" i puro, la s grossa e 
la z sottile, la s antica e la j nuova, il ^ forte 
ed il g languido, ed altre stranezze che furono 
■poi tolte via nelle ristampe. L' edizione 1548 
'oltre ad essere eleeante serba qualche giudiziosa 
lezione che nelle aUre non si ritrova, e per esem- 
pio la lettera a Gio. Valerio Zuccarelli posta, 
a pag. i3o incomincia: £ij^iiii^enc^a laconicamen- 
te ; nella sranipa allegata ieggesì: Bisuaadendo 
accoìicianieiiio ; nell'edizione Giolito l558 , leg— 
gesi con peggior errore Uispoiidendo l' ateoacia- 
laciito. L'edizione Giolito i558 è stata eaeguita 
un anno dopo la morte dell' autore , è elegante, 
ed a pag. i()o ha una piccola carta topografica 
che indica la località di Jìloate Argentaro , luogo 
preiso Orbìtello , dovf il Télomei propoaevft 
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che -si potCBse erigere una nuova città ; questn 
earca niaaca ncila riatamiia del Nìccolini. Mo- 
dernamente ai è eseguita una nuova stampa di 
tutte le Lettere ed Ora:^ioni del Tolomci , di cui 
ei farà cenno nell'Appendice. 
Tosa (Simone della). Ferfi CBONIcaETTE 

ANTICHE. 

TDI.UO, BETTOBICA. Vedi ABISIOTILB, etica.. 
TCSSIGNAHO ( B. Giovanni ). Vedi GllEGO- 
mo ( S. ^, MOEALI. 

V F. U " 

Varchi (Benedetto ), STOBIA nOKENTINA. 
Colonia ( aazi Augusta ) , Pietro Martello , 
1731, in foglio. Col ritratto delVautore. 

Acqu. SorsnEo, ta. i8. T«nd. tinelli, 16. Acim, 
BaIdcUi , 11. 3.S. Ac<ju. VanzBtti , 3o. 70. Set. Gamba, 

Un rerfelto eicmpUte non doe mancrirB dell' anti- 
porta incita in rame, del ritratto dell' autore, che 
in fronlB alla vita icritta da D. Silvano HsziÌ,/» 
drlBnroo dflla Faia'rglia dc'Mtdici posto dopo il proe- 

i^o^tce' della^oarrai'.ione.Iell., scdlcr.itcKza di Pierluigi 
Farnese centra U vescovo di Fano, la qnale ,1 legge 
«Ila pag. S39 e «eguente. Tutte le facciate M foglio 
Lnl hanno cinqoout'una linea, c non cinquanta sole, 
nome quello degli altri fogli; e f iitoria termina alla 
pag. 640 con nn fregiusao - in fine , laddove negli 
«isMpIaù vntil^i tonnina 1' iitoKÌa «Uft pag- 
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^^tl gri'nde fregio aldi «otto. Alcuni di (jnRili esenijilari 
ntDtUati farouo Tadintegcati coll:i risiampa dell' uUima 
carta Citta di poi nUiove ; oi.i si ratvisano èhIjìIo , 
aa )i ponga mente alla divec^itÀ del c^rriiiero e della 
carta, ed alla pag. 640, che, eiieiido piena, non lia 
rrr<;io alcuno n«l fine. 

Dobbiamo quest' edizione al cav. Francesco 
Settimanni Fiorentino , il quale la fece per la 
prima volta eseguire in Augusta , dove eransi 
impresse anclie le storie del Segni e del Nerli 
per cura del medesimo. £ da leggerei il eh. 
Mareni (Bi&l.tosc, tom. ii,pag. 428), dove con- 
iata ti racconto intorno al Farneee , c'indica il 
nome dello stampatore augustano Paulo Kubsio , 
e ci avverte che in un codice della Lauren- 
siana 'sooovi de' sapplementi che nella stampa 
tuttavia si desiderano. 

— ■ LEZIONI DETTE NELL'ACCADEMIif FIORHN- 
TINA. Fiorenza , Filippo Giunti , iSgo, in 4.* 

Acqu. Soranzs , li. a5. Acuii. fijIdsUi , 5.11. Acqu. 
Vinictli, 10. 74. Ser. Gamba, m. 

Ha il lihto <a carte in principio non nnmerate. A 
tergo del frontispilio «ta la InooU delle lezioni. Segna 
dedicatorlii, ed un sonetto di Filippo Giunti a D. Gio< 
vanni de' Mtrlici, e la vita del Varchi scritta da D. Sil- 
vano Razzi Ilio amico, e indirlizAia a Bernardo Medici, 
lo legioni occnpino f.icciJie fiBj nnmcr.ile, dietro 
alle qu.i1Ì li trovano la ta^^aln deUe cose piU nalabili , 
un gonellc, l'errala, in ii carie, ed una c»rta in 

Parlando di quest" edizione moasig. BotCari 
(Pnf. aW Enolano f l'^ìo , pag, xxi) ebbe a 
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scrivere: « Questo litiro contiene 'So lezioni rac- 
» colte dal Giunti , e dedicate al fratello del 
» gran duca Francesco. Clii le raccolse nun si 
» prese la cura di porle per ordine de' tempi 
» in cut furono dal Varchi recitate, e poca 
» o uìuaa ia procurare che veaìgsero par- 
to gate dagli errori , poiché sono oltre ogni 
» credere BcorretciEsime j e comechè ia fine 
w graa quantità di essi ne nbbian notati , pur<T 
» è un piccolissimo nniiiero vcrao quelli che 
» »i eono rimasi. » Dietro a questo giudizio 
sono da reaerst in gran contp quelle poche le- 
zioni che si possono ritrovare di Stampa ante- 
riore ) e tali sono le seguenti : 

Xhie LtzioTti sopra un Sonetto di Bfìchelange/o 
Buonarroti ecc. Fireaze, TorrentìnOf i549i>n4'* 
Edizione elegaatiasima. 

Due ZAùitti , r una d'Amore , Valtra della Ge- 
losia. J.ione ^ Rovillio , tS6o , in 8.° 

Frùa^ e sKonia Parte delle Lezioni. Hrense i 
Gwafjf tS6o,.i5Éi, voi. a , in 8.° . . 

Alle Lezioni del Varchi si potrebbero a^gin- 
gnere anche le sue Orazioni, le quali noa sono 
dettate con minore venustà ed eleganza, quan- 
tunque si arverte che non furono ado'prate dai 
compilatori del Vocabolario. Le stampe seguenti 

Orazione funthre sopra là morte del cardinolo 
Bembo. Firenze , Doni , i546 , in 4.* 

Orazione . funerale in laorte di Stefano Colonna. 
Ereasu ( Skmmtino ), 1548 , in. B* 
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Orazione sopra la morte di Maria Sahlata de'Me- 
dici. Firenze, Torrenti/io, i^^c) , in H." ISel line 
vi si legge un' Orazione fallai alia Croie e recitata 
nella Compagnia di S. Domenico Tanno 1S49 dal 
medeaimo autore. 

Orazione funerale sopra la morte di (Xopamttt- 
tista Sastello. Firenze, Giunti-, i55i, m 4.° 

Orazione nell'esequie di D. Lucrezia de' Medici 
Duchessa di Ferrara. Firenze , Giitnii , 1 56i , in 4." 

Orazione funerale nell'esequie di Michelangelo 
Buonarroti, Firenze, Giunti, 1564, in 4.° 

Nelle raccòlte di Orazioni diverse dateci dal 
Doni in Firenze e dal Sansovino in Venezia, se 
ne trorano impt-esee alcune altre , in aggiunta 
fi quelle che ai sono sia qui riferite. 

Tra le produzioni del Varchi non ricordate 
da' Vocabolaristi il canonico Biscioni nelle po- 
stille autografe da esso fatte in un esemplare 
delle Notiùe intorno agii uomini illustri dell'Acca- 
deiida Fiorentina ecc, , posseduto dal eli. sign, 
Keina, ricorica anclie la seguente: [ tre Libri 
d'Autore di ,M. Fraactico Cetani da Diaceto ecc. 
con. un Fanegirico all' Amore , et con la Vita del 
dettfi Autore fatta da SS- benedetto Varchi. In Vi' 
negiuf dolito^ i56i, rò.S." Intitola il Varphì 
questa vita al Molto Magnifico .et suo Osseryanr 
distimo Sf. Baccio ValòrL 

^ — l' ERCOCAHO. Dialogo nel quale si ra- 
giona delle Lingue, e in particolare della 
Toecaaa e della Fiorentina. Firenze , Giunti , 
1570, in 4," 
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Acqii. Sorinif. , a. IS. Vand. Plnelli , S. Acq^a. BaU 
ddii , 4. . Ac<i... Vanietll , 8. 1 H. Ser. Guml.a , 8. I«, 

Precedono 6 i^rtc iiu.i ..umerale , con froiuiipUIo , 
dedic.iorii a«- Giuiui, .iltra .Icir autore , eJ indice 
de' trattali. L' open è di facciate jig iiiimBrat& Se- 
{a«no la carte non numerate con U tavola dtlU eoi* 
più notaiili , itx fin* dellii quale aianao Tegtittv , ìm- 

Ebbe si grande apfjlauso quest'opera , che 
neir lÈii'Sao anno 1370 il medesimo Filippo 
Giunti la fece ristami'are iu Venezia , edizìoae 
riveduta da \goitino Fereotelli, e che contieoe 
■1 fine Tre Egloghe le (juali mancano nella fio- 
rentina. 

— Lo stesso, Firenze, Tartìni e Francliij 
lySo , in 4,° 

Acqn. Sor.nio , 5, il, Vend. PinelU , 4. 5o. Acqu. 
Biil.kni,4. 60. Ac.,ii. VaDietli, 5. II. Ser. Gambi, 14. 

Debbesi quest'ottima edizione a monsign. Bot- 
tari , il quale vi ha premesso una lunga prefa- 
zione in cui è detcritta la vita del Varchi, e 
r 'arricchì di belle uinousioni , di una tavola 
de' vocaboli e modi di favellare fiorentini con- 
tenati nell* Ercolano , e di un dialogo belUBiìmo 
di autore anonimo ( da molti creduto Niccolò 
Machiavelli ) sopra il nome della lingua volgare. 

— Lo stesso 1 colla corredoae ad esso 
fatta da Lodavico Coatelvetro, e colla Yar- 
cbioa dì Girolamo Muzio. Padova, CominOf 
J744t voi. 2» in 8." 
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Vend. Finelli, 7. 36- Str. Gunba , 8.18. Va ••em* 
plara in carta lopTiiffina e in fovin* oblang* *U nella 
piÌTBta bibliatae* Trìvalsio. SI trovano anebe 
(lari inproHÌ in oarta atsnria. 

È ornata qaest' edizione dì una medagiia 
rappresentante il Varchi,' ed è copia della lìoreu- 
tina , 1730 , ma per le aggioiite fattevi e per 
la diligenza con cui fu eseguita, come ai rileva 
dalla prefazione postuma di Antonfederigo Se- 
ghezzi, riuscì senza confronto migliore di ogni 
altra. D. Gaetano Volpi , pazientissimo uomo 
( cosi iuDamorato de' libri , che per timore che 
r esemplare dell' opera del Castelvetro inserita 
in queat' edizione non sì diffisrmasse nelle niaui 
de' compositori della stamperìa , com' è aoHt» 
accadere, lo trascrisse tutto di sua mano), ci 
racconta nella Libreria Volpi , pag- 5i7 , clic l'ul'" 
timo stimolo a fare uua tale ristampa gli è st.nto 
dato da' aa esemplare deW ultima edizione fioren- 
tina trovato imperfetto a cagione d' un foglio stam- 
pato rovescio , e mm voluta cambiarsi da chi era 
obbligato. Cos'i un mancante e difforme ne partorì 
piit di mille belli ed interi. 

— SONETTI. Firenze , Torrentino , Parte 
prima, i555 ; e ivi, Torrentino, Parte 
seconda, 1557^ Tol. a , in S.° Raro, 

Actjn. Soranio , ii. a5. Acrju. ItalJelli , 17. 90. 
Acqn. Van.etti, 3o. 70. Vcnd, Gradeoigr., ^5. Set. 
Gamba , 16. 37. Vend. PÌpbIìì di un' esemplate atticchtlo 
dell' ag|innta m». di varie rime, 49. [i. 

Il ptima Wnma comincia con 9 catte non nunta* 
rato, naUa quali Uaniio il frpntiipitio • la dedicatoria 

. ' ,i3 "* 
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2ell-autore i D. Franctiea Medici, Principe di tìrenxe, 
• l'indice. Seguono le lime <ia pag. 3 a pag. 37» iaclu- 
livaments , ed il volume lermìPM con t\tn caiU 
non DVmerate , Gonteneiiii un sttco indice , 1* trrota, 
ra*Cr«Uo del privilegio « la data. 

Il *ec«ndo volnme k di facciata »5 , l' tillitna' delle 
q^Btli •cnia niiiaefi. Segue- an indice che ìncamìncia 
i tergo dell' nltima earfa, ed t compuMO in altra 
7 carte non numerate, ,e terraina con va' (TrUa. Ha 
allertato il de Bure, che nel froniitpìcìo di qneno 
•acondo votame per iibaglio de11« stasipatore fn im- 
pieno r anun 1SS4, ma fu poitt la oorreiioDe in più 
(■empiali col metiere no taoello' colla lettera V sopra 
i due primi numeri clie teguono la lettera L 1 lìccht 
(jiiBudo anclie ti irnvatic eiia teconda parte coiran- 
no e da tcnerM per li rit.itn. Si avverta inoltre 
che le pag. B3 r 8^ solo l.ijnrliB. Alriinn sospettò 

pagine impresse , ma ciij sembra clic non debba bu«- 
liilere , giaccliè la tavola de' lonetii non ne ha al- 
cuno che mandi alt ei*e pag. 83 e 84 , tranne u« 
errore dì itampa net aonetto che principia Fottuaio , 
a cui non pur PAnio , e'I Peata ,^Jove *' impretac S4 
ia luo^o dì 48. 

pel primo volume elei Sonetti sopra citati «li- 
ete pare iidìl ristampa faCUeì nell'aDiio ste»eo 

in Venezia, per Plinio Pietra Sunfa, 1 555 , ta 
la quale , se vogliauio prestar fede all' editore 
BenKone, egli fa sapere nella dedicatoria a mon- 
digli. Gio. dalla Casa di' è stata eseguita per or- 
iline (IfU' fiutone, E elfi avvertire die i Sonelii 
Pastorali del Vfti-dn , i quali veujjouo nel Voca- 
Ijolario eoo questa speziale denominazione citati , 
atajuao impresu nella «tessa edizione, Ua'ottima 
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Stampa con aggiuiue trovaet però raccoman- 
data dair autore delle Hoiiz. d'uom. Ul. fioT.^ 
Fir. , 1.700, m 4*"* pfg- , «d i la eegneate : 
Compùnìmthti Pastorali dì Sfess. Benedetto Vanhif 
"nuovamente in. quel modo stampati ^ che dalui^fie- 
desimo furono poco anzi il fine della sua pila 
.corretti. In Bologna, ad istanza di GÌo> Batista e 
Cesare Salvietta , iSjb , in 4-'' 

■ — SONETTI SPutiTUAUfCoit alcune risposte 
e proposte di diversi eocellentisslmì insegai, 
Firenze » Giunti, 1673 , in 4.° Saro. 

'Acqn. Soranzo, 6. 14. Acija. BildiUì , 6. 14. Ac^D, 
Vanieiti , 7. fi?. Sar. Gamba , H. 18 In Francia , 1« 
Vallièrc, !fi. Un inSj.,nrico ese,n,,Uro in carta .iistint. 
si cotiicrva Delia libreria Itcina ìn Mibno. 

Sonetti , teni' aluo. ^ 

Mancano questi Sonetti aell' edizione antece- 
dente l555, l557 , e la stampa è assai bella. 

— LA SUOCERA , Commedia in prosa. Fi- 
renze , SermavtelU , 1669, in b." Haro. 

Acuii. Soraiiio , 5, fii. Acqu. Vanzetti , 5. 1 1 . Vsnd. 
CraJeoigo, j6, 37. Scr. Gamba , 5. il. 

LibiDtto (li facciate 134 numer.-tle , ed una carta ii; 
^as colla lottoictizione dello itampatoiB , t con un 
avvilo «i 'lettori. 

« -La'SuQcera % fatta aimitaaione, ansicollQ 
» ste«io nome dell' Scira di 'fvenzio , «d ^ 
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» stata ristampata Fanno 1728, in 12.' (forse 
» in Najwfi ) , ma sotto il medesimo nome di 
» Sermai ielii , senzoL variare nè I' aano , nè il 
« uouie della cilià. Questa e l' Ercoluio fu-- 
» rono delle sue opere le pili compiwe cJie 
» alia aua morte lasciatie il Varchi - ( Bottari , 
Pref. altErcùlano ). 

— RIME BOaiESCHB. Stanno nel Bemi , 
Opere bnrlesche, 1.548 e 1793 i come pure 
nel libro Canti carnascialeBclii, 1S59 , si 

trovano alcune canzoni del medesimo Varchi, 
Vedi inoltre gli articoli Boezio e Seneca. 
f Vbebti ( Fazio degli), dittamokso. 

■ Vicenza t Leonardo da Basilea, 14.74, in 

foglio. Rarissimo. 

Vena. PìdbIU, US. Vond, Crevennm , i36. Acqn. Vao- 
letii, »7o. 16. Vend. Gtadeni^o , 317. »3, Ser. Gsm- 
b«, i33. o3. InTrsncii, Floncet, 800. LaTallière, 480. 

li volnme h impmsft a dm colonne di 39 linen 
pn cia«ckadiiii>. Non ka ak numeri uè rlchiBnii ma 
la «•gaataia da A lino ad O, tutte ili 8 cane ' ec- 
cettuato N di 6 carta ed O di 4 iole carte. Le sLm- 
ture tono coil bine, che se il libro non tiveue il 
margine tutto intero, •> tredertbbc che -ri raancaitero. 

È da sapersi che i Vocabolaristi allegarono 
quest'opera sopra testi a penna, dicendo nella 
prefazione al Vocabolario , S Vi, il Poema jfam- 
pato essere oltre ogni immaginazione scorrettissimo: 
Ma se la. suddetta edizione è tanto guasta e 
ttalooncia, ia. almeno a merito 4clU originalità. 
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ed è di maggiore considerazione della medio- 
cre ristampa iattasì in Venezia , per Cristoforo 
Pensa , iSoi , tn 4''' , che oltremonti h tattavia. 
ricercaca. <Vend. Pioelli , aS. LaVallifre, 9). 
I celebri AotouAaria BÌBciooi in Firenze a 
inonsign. Boctari 10 Roma peuaarono a darci 

una sua lettera ad Apostolo Zeno , che ai Dit- 
tamoodo sarebbero state assai meglio quelle eare^^ 
che alcuni letterati fecero al Qaadriregio , ma atu- 
na ristampa moderoa ebbe poi cllecto. Alla buona 
riuscita di questa sarebbe utilissimo il prezioso 
codice del secolo xv del DUtamondo con ckiostt 
che trovasi descritto accuratamente nella biblio- 
teca ms. Farsetti ( tota. 11 , pag. ifi3 e sei:^.)^ 
e volrndo eziandìo corredare una rmova ei.aì.iji.t 
con Sonetti di Fazio degli Uberti tuttavia iufdici, 
si potrebbe ricorrere ad altro ottimo codice 
che trovasi nella Trivulziana. 

— KIME. Scanno nel Coati, Bella mano* 
ihgò; ne/r Allacci , Poeti antichi, 1661^ e 
nelle Rime antiche, iSiy. 

Velluti (Donato), cronica di Firenze 
dall'anno i3oo al J370. Fifénze, Manni, 
J731 , in 4.° 

Acqo. Soisnzo , 4. 09. Acqii. S aitici li , 5. Acqui 
Vanzatti , 4. 09. Sar. Gambi , It. 

La [n-efazione dello stampatore espone in ri- 
stretto la vita-dell'antore e il oootenQto dell' ope- 
ra^ a cai trovasi aggkmto.coiBp appendice un 
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ìntcressaote frammento di altra cronica, ilall'anao 
là4it al 1345 scritta da Francesco di Giovanni 
Duranti, morto nel 1377. Anche questo fram- 
tiKtnto è acato allegalo , come ei può vedere alla 
voce thAbalUerìa. Avvertirono i Vocabolaristi 
di aver adoprato anciie testi a penna, e che varj 
«sempj o mancano o sono diversi in quest'edi- 
2Ìoii«; ed in effeuo sappiamo dal eh. Horeni che 
•t l'editore t benché diligeàtiBsimo , Iia ignorato 
3t trovarli nella magliabech. , olla claes» xxv , 
» cod. 461, una copia di questa cronica tratta 
»■ da un oodica strouiano , in cai molte cose vi 
•I si trovano ohe non si leggono jgella stampata ». 

Vettori ( Pietro ), trattato obllb lodi e. 
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI. Firenze, 
-Giunti, tS7<|. , in 4." 

A«qD. SoKanio , 6. 14. Acqn. Bildelli , 3, 07. Aei|ii. 
Tanietti, 6. 14. Str. Gxmhx , 6. 14. 

Le prime 4 cirt.e oltre ti fcontiipizio contengona 
U -dedìcatorii ilei Vettori ni Duca di FìrtMe e ili Sima. 
Seguano 90 facciate numerate , ed unn caria in fìue 

Quest'edizione è ristampa fedele della prima 
falla in Firenze , per Filippo Giunti e Fratelli , 
iSbo, IR '4.° Se si confrontano gli esempj allegati 
dagli Accademici sull'edizione 1574, essi ei ri- 
trovano ai luoghi medesimi anche nella prima 
edizione; vedi KlMETTiTtcoio , talea , XRASCURa- 
TAGCiMA ecc. : e se gì rifletta che il Mann! (Pref, 
all'ediz. IJ&Jppug-.'/ } dice che gli Accademici 
■i sono Serviti fointipalmmte dell' ediziani ^674 
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e 1730 (corrige 1718), ciò non escludw punto 
anche la prima edizione 1569. 

— lo stesso, con Prefazione e Annota- • 
ZLoni del dott. Ciaseppe Bìanchiol da Prato. 
Firenze, Manni > 1718 , in 4.* 

A«qa. èoran»», 3. 07< Act[a. Budelli', 7. 67, Ae([n> 
Tanaettì, 4> ai). 3er. Oinb>t 4* 

K Per quanto abbia cercato, non ho inai pOr 
» tuto trovare oJie in Firenze l'anno 1730 sìa 
» stata fatta un'edizione di quest'opera , aiccome 
j> vuole la citazione de' signori Vocabolaristi ; 
>. bensì ne trovai quella del 1718. Non veggo 
» pertanto come anche la moderna ristampa di 
» Firenze 1762 nel ft'ontiipizio dicasi fatta sopra 
» quella dal 1720 » ( Bravetti ). Io osservo inolu;e 
che in un catalogo pubblicato dal librajo Kaoni , 
e che trovasi al fine delle Satire di Persio , tra- 
dotte dal Salvini, Firenze, 1716, tfi 4,°, è ricor- 
data la sola edizione del Vettori 1718 , ìl che 
ci può confermare nel credere ,. che tanto i Vo- 
cabolaristi , come ìl Bianchini ed il Hanpi ab- 
biano tutti preso equìvoco allegando l'ediE. 1720. 

t — Lo stesso. Firenze , Stecchi, 176», 
in 4.° 

Ser. Gamba , 3. 07. ^ 

Oltre alla prefazione ed allè note del dottore 
Bianchini aggiunse Domenico Maria Manni in 
questa ristampa una sua dedicazione al march. 
Fragcetc^ GìoYUiai Sampis/i di Bologna,- ed 
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alt» ane aanatazioni ch'esso dietiase colla let- 
tera M , segnando le altre , già ffttte dal Blan- 
cbiai , colla lettera B. 

"YfLIAKl ( Giovanni ), STORIA carretta « 
alla sua Tera lezione ridotta ( da Baccio 
Yalori ) t col riscoatro de* testi autielu'. 
Firenze; Ciuati, 1SÌI7, in 4.° 

Acqn. 6i)rtas«, xS. 58. Acqn. Bildelli, 3e. 70. 
Aeqn. Tanietti , ai. Si. Ber, Gamba, aft. St. 

Sodo aS carte in principio contotieDti rrootiipiiio , 
dediotofìa 'dì B. V. ( Baccio Valori ) a Francese» 
Modici e tavola de* capitoli. Sejfno l' Ittoria iii fac- 
ciate 936 numerate, • tolto 1' ultima (tanno ii registro 
e la data. Indi i! trova In Tavnla delle cote notabili 
di carte 6ci, c U Titola delle calate fioreniini Ai carte a. 
La penultima caru il registro , I' impreta , la data 1 
e ■ leigo V errata \ 1' ultima cnrta è bianca. 

I primi X li?>ri di questa etoi-ia furono la 
prhna volta pubblicati da Giacomo Fascio io 
Venezia , per Bartalammeo Zanrteitì Casterza- 
ttnse , l537, ia fòglio,- 1 libri 11 e xil videro 
la luce in Fireoee col titolo seguente : Ln seconda 
Pnrte della Cronica Universale de' suoi tempi di 
Giovanili ViUani , cittadin fiorentino, nuovamente 
vsàta in luce- Cu/i privilegio. Til Fiorenza, appresso 
Lorenzo Torreniian ( j5.'^4>, in 8.° I compilatori 
poi del"- Vocabolario preferirono ben a rapionc 
l'edizione 1587 a quella eh' erasi fatta in Venezia, 
per Nicolò Becìlargi.a Tremino ad istanza delti 
Beredi di Giunti di Firenze, iSSg, in 4.°, mentre è 
riuscita scorretta , ai serba altro pr^o fuorché 
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quella di conlnn^i't- le postille di Remigio ( Nan- 
nini) fiorentino. 11 eh. caa. Moreni ( Bìbl. Tose, 
t. Tf, pag- 45y) ci dà conto dei varj codici sui 
quali si potrebbe pubblicare quest' istoria con 
nuove covrezioni e con aggiunte , ed aggiugnft : 
« In vero non poca è la diversità che in tutti 
» i ms8. di questo iscorico s'incontra molte volte 
» astai Boetatiziale ; e anco nelle varie impressioni 
» che di questa storia si sono fatte gran varia- 
» zìoni compariscono in più interessanti cose, 
» ed eziandio nella cronologia ; 1' edizione per 
» altro del jS8y è la miglitne di ogni altra »: 
ed ha nel fine alcune giunte tratte da un codice 
di Benedetto Tornaquinci , e da «n altro di 
Jacopo Gontarini. 

YiLLrtNi ( Matteo ) , stoiìia clie serve tU 
contiauazione a quella di Giovaimì suo fra- 
tello. Venesta « ad instanzta de* Ginuti di 
Fiorenza, i56a , in 4." 

Acqu. SoMtizo , 6. 14- Acqa. Tsnzetti , IO. a3. Ser. 

don dedicatoria de' Gianti a D. Friiic«<co dn' Medici, 
e cun Tavola de' capitoli. La nnmerizianc delle facciat« 
nclr Istoria arriia aino a pag. 553, e dopo leguono 
le TavoU delie eoie più notabili in carte , V altim» 
dall« quali ha a targo regiitro, impisia e dita. 

«Iiorenzo Torrendno stampò ìoFirenzt nellSS^ 
» 'dell'Istoria di Matteo la Pam Prima soltotito, 
* dot i primi it libri, a non ambe le' parti, 
N come dice eoo errore rind!fc< della C^fpoaimat 
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a pag. 388; e ì Oinati nsl iS6a Tiprodutaaro i 
3t aoli prisiì TUi liiui e parte ìikL ix bìqd al 
» icapo usXKVi, alla cui niaggiar correzione coo- 
» tribui un testo a peana soincnioistraco loro da 
Lodovico Gastelvetro ecc. =. (Aforeia). I Vo- 
CAboloriati hinuo per iebaglio ticaia miest'edi- 
zione come eseguita in Fireuze , in luogo di Ve~ 
nczia , dove sì fece come apparisce anche dalla 
-prefuione dei Giunti di Firenze , posta innaiuì 
■ai tre ultimi libri di AlatCeo Villani, con l'ag- 
giunta di Filippo suo fidinolo dell'ediz. 1577, 

• — La stessa. Firenze, Giunti, i58i, in 4.° 

Acqd. 3(,r«Dio, li. 35. Acqu. VanieUi , io. 46. Sar. 

caloria , avvito a' lettori tavola ile' capitoli ; 1' ultima 
carta non ha >e non uke an fregio potto il dall'una 
coma itali' altea parto. Seguofto fgtcclMe ,56o mtqietatc, 
e la tavola in fine di Carte 11 1 ed una pel re^itro , 
r impreia e la data. 

Questa è rìitompa dell' edizione antecedente 
i56a. Non contiene però, come dissero i Voca- 
IjolariBti , e conte promette il suo frontispizio , 
anche l'aggiunta di rilippo Villani, la quale 
•oltanto ai vede nell' adizione dell'Istoria ddlo 
stesso Filippo 1577. I Giunti in un Avvertimento 
elle età dopo la dedicatoria dicono di averla 
«otabilinHite mì^iortftaed acerete iota per opera 
clél loro amicitBÌmfr Giuliano d*' Ricci, posie»- 
«ore di' nn codice, scrkto ranno' 1374 da Acdingo 
a Corvo Aicci. 
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Y1LI.AHI ( FÌlÌp[H>), DELLA -STOBI A SI MAT- 
TEO rjLLAHI LI TRE ULTIMI LIBRI, che SOno 
il resto- deir Istoria, -acritta •Jalnì^ che nelli 
stampati sin ad ora -mancano ? COfn no' Ag- 
giunta' t)i Filippa YiUaaì suo figliiiolò, che 
arriva ^ìno airanno 1364. Firenze^ Giùiiti, 
1S77 , in 4.''* 

Acq<i. SnranzD, 8. i8. Acqn. B^.ldelli , io 33. Aoqo. 
Vanzecti , 9. 21. 9er. Gamlja , la. 38. 

FrRcctloao S carte Dcn numerala Eon frontiipiiio , 
4B(li<Mtoria , •Tiiio a' lattoii e iavolsi L'opara Snitce 
colla ^ag. 177, a leigo dcIU quale prUc^ia, la I-avola 
delle cose più notabili, cKo abbcancia altre 5 cacto. In 
fine t il regiitro , 1' impreia ■ la data. ' 

Parlando i Vocabolaristi dì quest'cdiziope , da 
.loro segnata per ieb^io coirannQi567, avvercono 
.M che vi J^uroao tralasciaci alcuni squarci, forse 
)• per politiche ragioni de' tempi che allora 
'» correvamo; ed anche alcuna volta ooa fa usata 
» tutta la necessaria diligenza, osservandosi di 
w tanto in tanto notabilt ed importanti varia- 
ci stoni,, lo elle posaiaino con franchpzea affer— 
j> mare per averne fatto un accurato risoontro, 
» principalmente per servÌKÌo deUa presente im- 
•a> pressione dei Yocabolarà ». Intorno alla me- 
desima edizione occorre sapere che i Gian ti per 
opera di Giuliano de' Ricci , possessore del già 
ricordato codice scricio l'anno 13/4 da Ardingo 
di Corso de' Ricci , ebbero modo di pubblicare 
a rimanente del libro IX e i. due altri libri X 
« XI, alqtiai vlttmo (che, per lamorCe drMattta 
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succeduta ai 12 luglio i363 in tempo di peste, 
era riiuasco iiiiperl'eito ) Fili|ipo suo lighuolo 
aggiunse Lii capi, iticominciaiulu dal LSi e tcr- 
miuando nel Cii ; e di questa ei-conda }iarte ne 
fecero ancora una risrampa in Fiortiìza , i5()6, 
in 4° 

"J" Villani ( Giovanni ^ Matteo e Filippo ), 
ISTORIE. Milano j ^7*9 f ^ol. a, in foglio-, 
Vcnd. Pliielli, ao. Ser. Gamb», iS. 43. In Frascì*, 

Floiicel , 3.6. 

Formano i volumi xiii e xiv de.ll.i granfie 
Raccolta degli Scrittori dcile cose d'Italia del 
Muratori, e ne furono stampati degli esemplari 
anche separatamente. La storia ecritta da Gio- 
.vanni fu ia queat'edÌEÌone , col Eoccorse di ua 
codice Recanati , accresciuta di varj capitoli , 
totalmente mancanti nelle precedenti impressioni, 
ed' altri ch'erano in esse dimezzati, vennero ia 
questa suppliti. Quanto poi alle Istorie scritte' 
da Matteo e da Fdippo , fu anclie In esse sup- 
plito a molle maucaniie. In ogni nodo molto 
discordi furono i parevi soli' intrinseco pregio 
di questa ristampa (Vedi Morelli^ tom. z,pag. 46^), 
ed egli è certq che manchiamo tuttavia, d' uha 
accurata ed intera ediaione di eoa) illnstri -sto- 
rici , fatta in mudo da ottenere V approvaisione 
dei dotti , e collazionata con i buoni e antichi 
testi che tuttavia ci rimangono. L'avevamo pro- 
messa gli stampatori Tartini e Franchi di Fi- 
renze, ma non la mandarono poi ad effetto; ed 
à da desiderarsi cbe a quest'impresa ai accto^ 
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il cfi. sign. Poggiali di LÌTOrno , il quale potrebbe 

riuscire a darci un' opera degqa della aua di- 
ligenza , dei suo buon gusto e della sua perizia 
in Cali stud]. Velia voluminosa raccolta delle 
Opere Classiche Italiane, che si riproducono at- 
tualmente in Milano , si è ristampato il testo del 
Muratori, colle note di Remigio Fiorentino e con 
qualche spiegazione di voci astruse; ma anche 
questa moderna ristampa è fatta con oegUgenza, 
nè fa punto onore ai moderni editori. 

Vite de' ss, padri e vite di alcuni santi, 
scritte nel buon secolo della lingua toscana, 
FirenzCj Mannij lyji, i7^j, voi. 4, in 4.° 

Acqn. SoraiiCD, 30. 46. Aci^u. BaMelli , 37. 11. Acqn. 
Vanvattì, 46. o5. Sn, Gamba, 40. 93, N« eiiiton» 
curoplari in oaztm grande. 

Eccellente edizione che dobbiamo alle cure 
di Domenico Maria Manni, il quale l'ha ar- 
ricchita di una lunga prefazione. Ne fu eseguita 
«na ristampa in Verona, per il Ramanzini , 1799, 
voi. 4 , in 4.° , in cui si sono al margine spie- 
gate le voci pili disusale , e si è aggiunta al 
fine la Vita di Tobia , tratta da un codice fio- 
rentino , ma diverso da quello che fu allegato 
dai Vocabolai-Ì8ti. Si è dstto aW art. BbIiOAHI « 
che il Prato Spirituale , operetta che forma, il 
testo libro delle Vite dei SS, Padri , 6 incon- 
trastabilmente (>pera del Belcari stesso; ed ora 
è da aggiugnersi che volgarizzatore degli altri 
libri delle Vite de' SS. Padri è stato Fr. Dor- 
menico Cavalca , notizia che dobbiamo al cb> 
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serito nel Giornale di Firenze, VApe, riuiii. k/j/, 
i/iarzij iboò , adduce f'tr |)rova le piinile mede- 
sime dal L.a^aLca la,8ciare scritte in altre sue 
operette. J volumi terao e quarto della presente 
Raccoll» fORCenbono vcutidue Vite o L<-ggetjde 
dì alcuni Santi » che Kjrotto per lu più allegate 
•flparatamfnte nel Vocabolanu, e per la maggior 
|)arte eupra questa Mumpa eotto i titoli ora.cU 
Vile ora di Leggende, ora di fila dt S. Oiaatbatr 
lista , di S. Girolamo, di S. Maria Maddalena^ ecc. 

Intorno alle antii;he stampe delle Vite dei 
SS. Padri, che tutte sono dt lezione gua*ta o 
trasformata , ei è detto quant' occorre aW arù- 
coh Belcabi, Prato Spirituale. Converrà d*re 
«cotBÌone alla seguente: Quarto Liiro delle Vile 
de' 8S. Padri, In S. Orso , per Leonardo di Ba~ 
*iie» , 1474 , in /o^/io , edizione rariasiiua fatta 
con rossa ortograOa, ma che debb' essere stata 
jfsegnka aopra un buon testo a penna , cooGOr- 
iUoda eoa qottili del Manni adoprati nel volume 
«fconilo ^ pog. ^5 e seg. , ed essendo lontana 
da .quelle ■lestooi arbitrarie che si riscontrano 
aelle-altre vecchie edizioni. £ anche prei:.evule 
*P*t alcune differenae mentre y se vi ^anca 
■'puUebe leggenda che isi 'le^e ' nella . stampa 
del Hanoi y qoalcfae altta vi è poi agetiMta 
quasi a qompenso ; e ' tale è per esempio la 
Vita di s. Eastathia , che trovasi verso ni line 
del' capo ix^i e seguenti; tali ì due racconti 
sib:aoolusì che stajmo dietro alla Vita di Taisit 
meretrice , piwti- ai eap, xxxxviii e xxxxix. 
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"Vite o leggende de' santi. Nei volumi 
III e IV delle vite de' ss. padri ». leggono 
le Vite di S. Giambattista, dì S. GiroLamo» 
di S. M. Maddalena, di S. Margherita cìtote 
nel Vocabolario , e cosi pare molte altre Vite 
sin al numero di vcatidue. 

YrviAWI ( Tincenzio ),QmSTO IXBSJQ DEGM 
XLlUEHTl DI EUCLIDE i aTr«ro Scienu ^Ue 
Proporzioai; Ragguaglio sopra le Opere 
Galileo ì e Diporto Geometrico. Firenze , 
alla Condotta, 1674, in 4.° 

Acc[ii. Sor«nzo, a. 59- Ac^n* BaldclU, 3. 07. Acqn^ 
V»ni, , 6. i^. Vend. Grad.' , 18. 4»' Ser. Gambs , 6. 14. 

H.> 6 caci* in prliicipin , con antiports-, frbntlipU 
lin, drdicatoria afll'jtuore ni card, de' Mrdici, proami» 
indirii^ato ai Nobili Grometri ptLncipimti* ìaàica. Sa- 
i|;UDnt> facciilB nuiDCCSte , e tono al fio* dna Uvolo 
>cli figuiE geometiicbc. 

Si trovano esemplari ì quitì presentano di- 
-vei-sa lezione nella loro dedicatoria , ed un 
indice più ristretto, essendo in x paragrafi in 
luogo di xiii , e 6Ì può quindi di-durre die 1' e- 
dizione uscisse in due teuij)i , e che fosBc in 
progresso arricciiita di aggiunte, L' eeeinplare 
■sen^' aggiunte è dì aiAe. l'acciate iSa , e suol 
essere mancante del Diporto Geometrico- 

. . — DISCORSO AL G. D. COSIMO IH" intorno 
^al dilL-ndersi da' riempimenti e dalle cor- 
-yoslom de' iiunii , applicnto ad Arno ecc. 
Jitenze,. Pietro Matioii i6it8, ia 4.° 
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Acqo. Snranio , 6. 14. Xcqn. YROxatti , 8. te. Stt, 

Gimba , 4. Qg. 

Sono 1 carte in principio , 1' uni col titolo, I' altri 

Sì questa , come 1' antecedente operetta sono 
tute in appresso ristampate , ora da sè , ora 
unitamente ad altri trattati^ oia colle opere di 
altri autori. 

— TRATTATO DELLE RESISTENZE DB* SO- 
LIDI ecc. Stu impresso nel voi. ni deite Opere 
Galilei, Firenze, 171 8. ' 

Ursako ( Opera erroneamente attribnìta 
al Boccaccio ). Firenze < Filippo ' Glanti , 
in 8.° 

Acqu. Sorànio , 4. 09. Acqu. Saldelli, 6.14- Aoqui 
Vanietti, 7,16. Ser. Gamba, 6. 14. 

Opuscolo di 72 faceUte numerate , compreiovi il 
frontiipizi» , e 1' ullim^i Tacciata col re^^iilro , l'ifnprees 

raLhiiidono qiiesfoperetl.a. Clù ijidici che 1' Orbano 
forma l'ultima parte, di nn volnme , ed if effetto 
elio Ita dopo la piig. 3i8 della edizione legnenta : 
Opera ài M. . GUvanni Bùccaecio tradotta lU lai. in 
volgare da M. IViecoli LiLurnio , doue per ordine di 
alfahetà ti tratta d^utaMtnU de" ìSoMÌ , Stive , BoiM, 
Fonti , Laghi , Slagni, P»luÌi, Golfi e Mari dell' uaiveno 
monda. In Fìorensa, per Filippo Giunti, 1598, in 8." 

Molte volte è stata impressa r[oest' operetta , 
e viene, comunemente' giudicata prima edizione 
quella che ha il titolo seguente : Opera ipcv»* 
ditsiiua novamiate 'Tttfopata del facvtdissim tt 
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eUgantissÙM Poeta Meser Ioaiuie Bocehaeeìo. la 4.*, 
seìiz" alcuna data , di carte 34 non numerate , 
eoa registro da A sin a H, e eoa 36 linee per 
ogni facciata. Anche Niccolò Granuccì la pub- 
blicò come opera del Boccaccio in Lucca ^ Vinc. 
Busdrago , i563 , in 8.° La ristampa moderna 
colla data di Firenze , lyaS , in 8." , è: fatta 
sulla giuntiiia, iS<)8. Nella nota 339 dell'indice 
del Vocabolario sì riporta uno squarcio di let- 
tera di D. Vincenzio Borghioi , colla quale egli ■ 
dimostra che 1' Urbano non è opera del Boc- 
caccio , ma, secondo lui) dì Cambio dì Stefano 
da Città di Castello , canonico di S, Fiordo , che 
lo scrisse intorno all'anno 1400, apponendo ai 
libro il titolo f lupe fiale , il che. è stato poi 
alterato , mutando nooii proprj , coti alcune 
altre varietà , come fanno i ladri , che alle «tez^ 
zine e secchie 'rullale scambiano i atjaiichi > perchi 
non si Ttconotcano^ 

Z 



ZiFFOLl ( Perlone ). Vedi Lim ( Lorenzo ). 
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Stampato per cura di Leobìkdo Naedim, 
Isptttope della Stamperia Keale. 
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